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Oggi grande diffusione dell’«Unità» | 
Si prepara quella del Primo maggio j 

| fi Partito e la FGCI tono impegnati oggi nella grande diffusione straordinaria dell' } 
1 « Unità *» che si profila di eccezionale rilievo. Si tratta di un impegno che sarà rinnovato j* 

| M 1 . maggio, tradizionale appuntamento di grande diffusione del giornale del PCI. ì 

P^aacyat p .iii » w ^waeeweaBaa9taaaw>tawB»wHg 'JgCTsta.Eeta3C3Er«»wrtat» * 


Nel 32" anniversario della Liberazione il Paese risponde alla sfida criminale dell’eversione 


Unità e partecipazione delle masse 
presidio dello Stato democratico 

Più efficienza, più decisione per individuare e colpire i centri della violenza e del terrorismo — In setti¬ 
mana entrante riprende il confronto politico-programmatico fra i partiti democratici : occorre prendere atto 
della necessità del superamento deli’ attuale situazione — Il discorso di Moro e 1’ atteggiamento della DC 


Lo spartiacque 


C OME ha « retto » la de- j 
moerazia italiana dopo le | 
stragi fasciste degli anni , 
scorsi? Che cosa ha inipe- , 
dito che andasse a compi- ì 
mento il piano di chi puri- I 
lava sul disorientamento e j 
sulla paura per aprire la | 
strada a sbocchi reazionari? 
Se il quadro democratico è ! 
stato difeso, ciò è avventi- . 
to grazie all’intervento at- < 
tivo e consapevole delle mas- i 
se. grazie al fatto che le piaz- ! 
re e le strade si sono riem¬ 
pite di lavoratori e di po- j 
polo. E’ cosi clic l’attacco è i 
stato rintuzzato e sconfitto. ; 
E già in questi giorni, di¬ 
nanzi al nuovo attacco, l'm- j 
telligentc e sensibile niobi- i 
li (azione in atto, dalle fab- ! 
liriche ai quartieri, sta dan- | 
do la giusta risposta alla j 
barbarie delle bande delin- | 
quenziali scagliate contro le j 
istituzioni. i 


de re quali sono i motivi ve¬ 
ri e quali le conseguenze 
dell’opera di rottura che si 
vuol compiere tra movimen¬ 
to operaio e movimento de¬ 
gli studenti, e della varie¬ 
gata offensiva antisindacale 
e anticomunista. 

Non è per un « errore », 
non è per qualche inoppor¬ 
tuna * esagerazione » che i 
gruppi provocatori sono 
giunti ad atti in nessun mo¬ 
do distinguibili dai compor¬ 
tamenti fascisti: ma è per 
la logica di una visione aber¬ 
rante, di un disegno antico¬ 
stituzionale, antirepubblica¬ 
no. untioperaio. Se vi è ora 
qualche ripensamento tra 
quanti hanno a lungo e in¬ 
coscientemente cavalcato la 
tigre, buon segno. Purché 
però non ci si fermi alle 
distinzioni esteriori, ma si 
sappia andare alle radici del¬ 
le cose. 
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Soprattutto in riferimento al 1° Maggio ! 

" .... . i 

Cgil-Cisl-Uil chiedono j 
il riesame del divieto 
di manifestare a Roma 

POMA -- Do[mi la presa di (wsizionc espressa dal Comi 
tato permanente per la difesa dell’ordine democratico, in 
cui si respinge il decreto prefettizio che vieta le manifesta * 
/ioni pubbliche nella capitale e se ne chiede la revoca, sul- j 
l’argomento è intervenuta ieri anche la Federazione nazio- j 
naie CGII, C 1 SL UIL. I.e organizzazioni sindacali è detto. > 
ni un comunicato, hanno deciso di < intervenire presso il mi ; 
insterò dell'Interno per chiedere una modifica del provvedi • 
mento, non essendo accettabile che siano impedite le mani- 1 
festazioni democratiche e sindacali, come in particolare quel 1 
la tradizionale de! primo maggio e. La segreteria nazionale ; 
CGIL t’ISL L’IL tornerà a valutare la situazione nella sua riu- ; 
mone lessata per mercoledì prossimo. j 

Il Comitato romano per la difesa dell'ordine demoorati- j 
co e la Federazione CGIL-CISL UIL di Roma proprio in vi , 
sta delle manifestazioni per il 2-5 aprile e il 1 . Maggio, bari- | 
110 chiesto a loro volta un incontro con il governo. 


RUMA — I sanguinosi fatti 
accaduti giovedì scorso a Ro¬ 
ma hanno jxisto nuovamente 
l'Italia di fruite a una prova 
aq>ro e difficile. La risposta 
del Paese alla sfida della cri¬ 
minalità e dell’eversione — lo 
abbiamo visto — è stata esem¬ 
plare. E questo è il primo da¬ 
to politico da! quale le forze 
politiche, il Parlamento, il go¬ 
verno, tutti gli organi dello 
Stato, deblxmo partire se vo¬ 
gliono elio iti difesa della ile 
moerazia repubblicana sia ef¬ 
ficace e coerente: forse mai 
come in questa vigilia del 
trentaduesimo anniversario 
della Liberazione nazionale, è 
apparso chiaro che il presidio 
principale dello Stato demo¬ 
cratico. Mirto dalla Resisten¬ 
za. sta nell'uinta e nella par¬ 
tecipazione delle più larghe 
masse pipolan. 

Da ciò derivano delle con- 
segutti/.e precise, sul piano 
dell'attività di governo, e .-ai 
quello — più generale -- di 
una presa di coscienza che de¬ 
ve stare alla base* di quelle 
intese, di quelle più larghe 
collaborazioni, senza le quali 
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è oggi impossibile far fronte 
alla crisi clic investe il Pae 
se. Quanto al primo aspetto, 
molte cose sono .siate dette 
anche *c a calilo >». nello ste.s 
so dibattito parlamentare ohe 
ha fatto seguito alla barbara 
uccisione dell’agente Settimio 
Passamonti: il governo deve 
dire con chiarezza quali mi¬ 
sure sono state prese e quali 
saranno adottate prossima 
mente |>er colpire i nuclei 
della violenza e deU’eversione. 
I proclami ad effetto non ser 
vono. e rischiano semmai di 
alimentare equivoci, o attese 
miracolistiche in questo o in 
quel provvedimento, mentre 1’ 
azione dine essere condotta 
con energia in tutti 1 campi, 
sulla Ixisi* delle leggi esisten¬ 
ti. a partire dal campo che 
riguarda la prevenzione (cioè, 
in parole più semplici: lot¬ 
ta alle font: stesse dei fe.no 
meni deU'eicrsione e delia 
violenza). Riferendosi a que¬ 
sta esigenza, il Corriere (iella 

C. f. 

(Segue in penultima) 



Otto 




pagine 
dedicate 
a Gramsci 
nel 40° 
della 
morte 


Nel quarantesimo anniversario della morte del compagno Antonio Gramsci, pubblichiamo 
(a partire da pag. 3 ) un inserto di 8 pagine sulla figura del capo dei comunisti italiani. 
Nel supplemento, che porta il titolo di «Giamsci, la via italiana e la rivoluzione in 
Occidente u, appaiono i seguenti articoli: 

□ Al fondo delld nostra politica, di Paolo Bufalini; 

□ Perché questo partito continua a essere diverso, di Gian Carlo Pajetta; 
LD Passato e presente della storia italiana, di Nicola Badaloni; 

LD Gli ultimi anni, di Paolo Sprintici; 

ZI] Il tempo della riforma intellettua'e e morale, di Aldo Tortorella; 

□ Da Gramsci a Togliatti continuità e novità, di Alessandro Natta; 

Z3 Una intervista con Eric J. Hosbawm, di Antonio Bronda; 

□ Una intervista con Euaene D. Genovese, di Roberto Bnrznnti; 

□ Un nuovo asse teorico, di Umberto Cerroni; 

□ Progetto politico e rinascita letteraria, di Vittorio Spinazzola; 

D Una lettura per la realtà tedesca, di Wolfgang Abendroth; 

□ Il contenuto reale della democrazia, di Valentino Gerratana. 


Il 27 manifestazione con Berlinguer a Cagliari 


Il quarantesimo anniversario della morte 
del compagno Anlonio Gramsci sarà cele¬ 
brato mercoledì prossimo alle ore 18 con 
una grande manifestazione nazionale che 
si terra a Cagliari, in via Roma. Il com¬ 
pagno Enrico Berlinguer, segretario ge¬ 
nerale del PCI, parlerà dallo stesso bal¬ 
cone dal quale, trenta anni fa, il com 


pagno Paimiro Togliatti pronunciò il 
famoso discorso su « Granisci sardo ». 
Un'altra manifestazione si svolgerà a 
Turi (Bari), dove Gramsci fu rinchiuso 
in carcere per cinque anni. Nel corso della 
celebrazione verrà scoperto un busto del 
grande dirigente comunista, per ricordar¬ 
ne la figura e l'opera. 


Che senso ha dunque la 
decisione di vietare per un 
lungo periodo indiscrimina¬ 
tamente ogni manifestazione 
nella città di Roma? Questo 
è solo mi tentativo assurdo 
ili non far sentire c pesare 
la voce delle masse nel mo¬ 
mento in cui è piu neces¬ 
sario. « Proibire » il Primo 
Maggio nella Capitale — per 
fare l’esempio più clamoro¬ 
so — significa soltanto far 
segnare gratuitamente un 
punto ai nemici dei lavora¬ 
tori e della unità operaia. 
Invece di ricorrere a questi 
vinse, si mostri finalmente 
la capacità di stroncare 1’ 
attività ilei gruppi eversivi, 
delle centrali illegali che li 
manovrano, ilei mandanti, 
dei complici annidati anche 
all'interno degli apparati 
statali. 

Domani è il 25 aprile. E' 
l'occasione, per tutti, di chia¬ 
rire senza equivoci l'atteg¬ 
giamento verso questo Stato 
democratico e antifascista, e 
di indicare su quale terreno 
vada condotta la lotta per il 
suo rinnovamento c il suo 
progresso. Tutta la vicenda 
politica del trentennio è se¬ 
gnata da una contrapposizio¬ 
ne di fonilo: l'azione volta a 
far partecipare l’insieme del¬ 
le classi lavoratrici alla di¬ 
rezione dello Stato, c Io sfor¬ 
zo di impedirlo da parte del¬ 
lo schieramento conservato¬ 
re e reazionario. E’ stata 
ima battaglia costante, nella 
quale ai più vari metodi si 
e fatto ricorso pur di tenere 
lontane le masse dallo Stato 
<* pur di far loro sentire osti¬ 
le uno Stato che invece d*-v' 
essere il loro: la rottura del- { 
la solidarietà antifascista, il j 
ricatto del ' 48 . la discrimi¬ 
nazione. la legge-truffa, la 
reazione scelbiana e tambro- 
mana. la strategia della ten¬ 
sione e ilei terrore. A uno a J 
uno questi ostacoli sono stati . 
superati. Si è andati avanti, : 
Nelle forme più democrati- j 
Che. nel più aperto confron- j 
to. è cresciuto il consenso at- J 
torno alle forze lavoratrici. | 
Si sono ampliate le alleanze, i 
L'esigenza deU'aeeesso di un ; 
largo schieramento democra¬ 
tico alla guida della cosa 
pubblica si è fatta impellen¬ 
te. sottolineata dalla gravis¬ 
sima crisi economico sociale ì 
che ha investito il Paese. j 

E BBENE, è nel disperato { 
tentativo di ricacciare in- 1 
dietro questo processo che ; 
61 utilizzano ora altri sistemi 1 
di pro\ocazione c di aggres- \ 
sionc. Per cui accanto alla 
necessaria difesa democrati¬ 
ca. noi individuiamo anche 
un preciso segno di classe 
in quanto sta accadendo, e 
fu di osso richiamiamo l’at¬ 
tenzione di quanti dichiara¬ 
no di volersi battere su un 
terreno classista e di sini¬ 
stra. Occorro saper vedere 
bene do\c passano le discri¬ 
minanti. sfuggire alle mitiz¬ 
zazioni prive di qualsiasi fon¬ 
damento concreto, compren- 


Non per caso abbiamo sem¬ 
pre indicato nella difesa de¬ 
mocratica e nella ripulsa 
della violenza e dell’intolle¬ 
ranza i precisi spartiacque 
in rapporto ai quali ognuno 
deve scegliere la propria col- 
locazione. In tutta la sua lot¬ 
ta trentennale il movimento 
operaio e contadino italiano 
si è sempre tenuto saldamen¬ 
te sul terreno della democra¬ 
zia, e da ciò è derivata la 
sua forza crescente anche 
nei momenti di più dura re¬ 
pressione. 

Oggi nuovi problemi dif¬ 
ficilissimi sono di fronte al 
Paese — e per primi quelli 
del lavoro, dei giovani. «Iel¬ 
la scuola — per cui vi sono 
da condurre lotte estrema- 
mente impegnative. Si potrà 
andare avanti, e si andrà 
avanti, se il quadro demo¬ 
cratico sarà mantenuto. Di 
questo quadro fa parte I’ 
orientamento delle forze di 
polizia. Per decenni, gli ap¬ 
parati di pubblica sicurezza 
sono stati istruiti e adope¬ 
rati indicando loro l’avversa¬ 
rio da battere nei lavoratori 
e nelle organizzazioni sin¬ 
dacali e politiche dei lavo¬ 
ratori. E’ un guasto ai cui 
strascichi non si rimedia in 
pochi momenti, vi è ancora 
da scavare nel profondo. Ma 
i segni ormai indubbi e dif¬ 
fusi di un clima e di una 
coscienza nuovi costituisco¬ 
no una conquista di enorme 
importanza. Non per niente 
i criminali e chi li manovra 
sparano sui poliziotti: essi 
cercano di far passare ili qui. 
ora. la strada della piovoca 
zinne. Questa strada va bloc¬ 
cata non con inutili proda 
mi. ma con un'applicazione 
attenta e ragionevole delle 
leggi, con riforme democra¬ 
tiche ilei corpi di pubblica 
sicurezza, con misure che 
rendano rapido ed efficace 
il corso della giustizia. 

S IAMO convinti che la stra¬ 
grande maggioranza del 
Paese ha ili tutto questo 
piena consapevolezza. Ma il 
Paese chiede anche, con ben 
comprensibile impazienza, 
che i! quadro politico sappia 
corrispondere al bisogno 
pressante di unità, di risana¬ 
mento. di ordine. 

Vi sono stati, anche nelle 
ultime ore. pronunciamenti 
di cui nessuno intende sotlo- 
\aiutare il significato Ab¬ 
biamo detto anche noi — e 
non certo da oggi — che 
ogni spaccatura sarebbe esi¬ 
ziale al Paese e lo condur¬ 
rebbe alla rovina Pensiamo 
che sia fondamentale arri¬ 
vare a un programma con¬ 
cordato sul quale tutte le 
forze costituzionali possano 
convenire. Tuttavia questo 
ha valore solo se accompa¬ 
gnato da un'intesa politica 
che dia al Paese il segno di 
un reale cambiamento. Bi 
sogna dunque saper supera¬ 
re ambiguità, difficoltà, re¬ 
sistenze. Bisogna che ciascu¬ 
no sappia far prevalere, sul¬ 
le differenziazioni e sugli in¬ 
teressi di parte, l'esigenza 
della collaborazione. 

Luca Pavolini 


Decine di migliaia di ragazzi e ragazze, provenienti da tutta Italia, hanno dato vita ad una vigorosa giornata di lotta 



1 NAPOLI — Un aspetto del grandioso corteo dei giovani i 


Una grandiosa manifestazione di giovani 
a Napoli contro la violenza e per il lavoro 


L'iniziativa è stata promossa dalie organizzazioni democratiche dei disoccupati - Adesioni delle forze politiche, sindacali, enti locali - Comizio di Va 
lenzi, Benvenuto e Maddalena Tulanti - « Le nuove generazioni difendono la democrazia», «Ai lavoratori della polizia la solidarieià della gioventù» 


Dal nostro inviato ; 

NAPOLI — Quaranta, ini- ! 
quuntamila giovani ? Certo 1 
erano tanti :eri pomeriggio J 
a Napoli, giunti da tutta Ita- j 
ha per dar vita ad una ma- 1 
infestazione carica di signi- ! 
ficati. Una risposta di mas- , 
sa. democratica, alla vio’.en- ; 
za e alla strategia della prò | 
vocazione; un momento di • 
lotta tra i più alti che i g:o ; 
vani abbiano espresso in que- ; 
sti ultimi tempi per il la- j 
voro. per rompere :i cerchio 1 
delia emarginazione, delia di- ! 
sgregazicne in cui la crisi r:- | 
schia di chiuderli. E' stato 1 
questo il senso degli slogan. | 
de; cartelli, degli striscioni j 
e il tono de: discorsi prò- | 
nunciati da Maurizio Valeri- : 
71 e Giorgio Benvenuto. « Ab- > 
biamo dimostrato che i gio- 1 
van: lottano non contro la • 


politica, ma centro una po 
litica, nro contro 1! s.ndaca- 
T o ma ccn 1! sindacato c i 
lavoratori >. — ha detto con 
molta efficacia Tivelli della 
federazione giovanile repub¬ 
blicana, che ha aperto il co¬ 
mizio. 

Il colpo d'occhio dal palco 
mostrava una fitta folla di 
ragazzi c ragazze serrati 
l'uno accanto all'altro per¬ 
ché piazza dei Verg.ni. nel 
rane Stella, il cuore della 
Napoli piu popolare, neri riu¬ 
sciva a contenerli tutti. Dai 
baleoncini panciuti m ferro 
battuto dei palazzi spagno¬ 
leschi o affacciati alle fine¬ 
stre delie case che fanno 
della piazza quasi un tea¬ 
tro naturale, uomini, donne, 
bambini, applaudivano que¬ 
sti giovani venut. da Mila 
no, da Padova o dalia S.ci- 
ha e che. per usare le pa- 


, role del.applauditisi.ilio .111- 
j darò Va.en/i. 11 sono stretti 
; attorno a Napoli, divallata 
| oggi uno de. punti focali d: 

; trame oscure che puntano 
' alla sconfitta della democra- 
! z:a. Un unico filo — ha ag- 
i giunto — cuce infatti tutti 
: assieme gl; avvenimenti che 
1 in quest: ultimi tempi hanno 
1 stravolto :! paese. 

| Lotta per la democrazia e 
! lotta per il lavoro c.immiiu- 
I no. quindi, in parallelo. Lo 
j ha sottolineato, gridando con 
! forza dai microfono, con una 
; vocina .lottile. Maddalena 
{ Tulanti. rappre.ientante del 
1 le leghe de: giovani disoccti 
j pati napoletani E in effetti 
| la manifestazione è stata un 
, punto il. svolta a nelle da 
; questo punto ri; vista Ha 
j fatto toccare 00.1 mano che 
'.e leghe. : com.tati. : aro 
1 ordinamenti»- o comunque s; 


chiamalo queste strutture na 
' -venti stanno diventando una 
' realtà nn/.ona.e. Già ne. 

convegno, ajieitn venerdì 
‘ pomeriggio e conclusosi nel 
’ la tarda mattinata di ieri. 

. .si erano confi ontate e.sperien- 
1 70 diverse, a vano livello di 
j crescita, ma comunque già 
, ben configurate I! ba'tcsinio, 

1 però, lo hanno ricevuto in 
ì p.azza. 

j Alle 1 G. davanti alla Vuzio- 
| ne. era tuito un bruì.care di 
j bandiere rossi* e .striscioni 
j questa gente venuta con i 
; tieni e pullulami dal!** parti 
i più lontane e diverse. Sono 
! ’.ag.i/z; in jeans e eam.etoni. 

1 ragazze in gonna zingaresca. 
I con que: i-.ipe'.h a riccio!: 

intrecciati che ormai, più 
| ciie una moda. *nno riiven 
: tat. un «simbolo») por le 
, nuove generazioni .mpegnate 
. nella battaglia feinm.msta. 


, Portano : cu.'eri. itel e .1 
; giie iti Piana degl. Alila ne.'. 

1 .n Sicilia, d. quelle, panico 
1 larmente numerosi*. deiTA 
: bruzzo. o del com.tato di lo: 
j ta |x*r il lavimi) li: Milano. 

1 ilei consigli di fu blu ira della 
1 N**cchi di Pavia, della Solav 
; di Rosigli.ilio, della Vetro 
[ meccanica di Batta, o della 
j Philips d: Alpignano. Svento 
I Inno 1 vessilli delia FOCI. S. 
, innalzano gli stri (noni rii : 

comitati unitari degli atti 
| denti. 

Corso Umberto, lungo 
» quale si incarni.a il iorfeo 
offre uno «corcai :nipon<*n*> 

■ la- voci, gii siogan. 1 esili! . 

| Stefano Cingolani 

; (Seque in penultima) 


ALTRE NOTIZIE A PAG. ? 
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Intervista all'« Unità » del segretario generale della CGIL 

| Lama: la lotta nei grandi gruppi industriali 
punta allo sviluppo economico del Paese 

1 

| Mercoledì scioperano 900 mila lavoratori delle maggiori aziende • Saldatura con l'azione per la difesa della democrazia - il sindacato, la legge 
; di riconversione e l'elaborazione del programma - Iniziativa per gii investimenti, l'occupazione, il Mezzogiorno * Polemiche con la Confindustrie 


ì II PAESE CELEBRA 

IL 25 APRILE 1945 

j In un clima d: r.nnovaia unita ani ifa.se. sta e d» 

j .mix*Zito per rinnovare il Paese, viene celebrato r. 

*u*tu li.il.a .1 32 . anniversar.o della L.beraz.cr.e 

! A PAGINA 2 

! □ GELO E ALTRI DISASTRI 

SULL'AGRICOLTURA 

1 A. danni d: poche ore d: gelo che ha colp.to diver-e 
; regioni italiane, s-all'agr.coltura pesa ora anche ri d. 

j -astro deir.neffic.enza burocratica e del malgoverno. 

1 L'r. articolo de! compagno Renzo Trivelli. A PAGINA 2 

' Z□ I FUNERALI A ROMA 

| DELL'AGENTE UCCISO 

. Una grande folla commossa ha seguito ieri pome 

! r.ggio i funerali de. la gente Seti.mio Pa sia monti, 

i assassinato giovedì scorso nei pressi dell'Università. 

ì ALLE PAGINE 12 E 16 

Z3 FABRIZIO PANZIERI 

IN LIBERTA' PROVVISORIA 

! lui sezione istruttoria della Certe d'appello d: Roma 
■ ha concesso la libertà provv.sor.a a Fabrizio Pan 
! /ieri, condannato in relazione airuccisicne di Mtkis 
; Mantakas A PAGINA 13 

I Z] IN FIAMME 2 PALAZZI A NAPOLI 
| DOPO L'ATTENTATO A UN NEGOZIO 

j L'azione banditesca di una banda di tagheggiaton 
Un uomo sembra sia rimasto sotto le macerie. Decine 
di feriti. Ore di panico fino a tarda notte. 

A PAGINA 13 


ROMA — Il colloquio con Lu : 
c.ano Lama è durato c.re* ! 
due ore. Il « fronte)* su cu. ! 
s: muovono il s.ndacato e mi- • 

l. on: d: lavoratori è molto ì 

ampio. C'e :I d.batt.to con j 
gre.vs.ua .e con dee.ne d; m.- * 
ghaia d: ansemblee: c'e .a . 
prtp»ìr<ìz.onc ci. nuove» t 

assemb.ea de. quadri che . 
s: svolgerà .. 9 e IO m.»g i 
g.o: c'è :: r.ch.t.-:o incontro 1 
con : part.t. de..'ario cast.- ' 
tuziona.e. L'urch.trave d. : 
ogm d.battito, d. ogni in.zia j 
uva e sempre p.u co.-:.tu.to ' 
da.la lotta per un program- 1 
ma d. -.sanamento e d: sv. . 
lappo econom.co e sociale. | 
Lo sc.opero che merco.edi , 
prossimo impegnerà quasi un ] 

m. lior.e di lavoratori d: tutu j 

. grand: grupp. industr.al: j 
privai, e pubbl.ci dove sono ; 
aperte vertenze che hanno j 
al centro gl: .rivedi.menti. la j 
occupaz.one con scelta pr.or. ! 
tar.a per .1 Mezzog.orr.o, è t 
un tassello m.o.io importante i 
nella stratega del sindacato | 
Ed ancora piu .importanza . 
v.ene ad assumere per ri mo ! 
mento in eu: s: co.loca, uno | 
de: più difficili che sta vi- ; 
vendo l'intero paese. r 

La conversaz.one avuto con I 
il segretario generale della ì 
Cgil ha affrontato tutte que- j 
ste questioni con ai centro la • 


nece.v-ita d a-,'lega re su.d.-. • 
mente 1.» lo:*.» per la demo 
crazia a quella per .o .-vii ip 
po econom.co. Lama parla de 
2.. ep.iod. ri. -. .o.enza ven¬ 
ti.alisi in quoti g.orn: den . 
tro e fuor. . un.ve.a.ta r« Ro 
ma. F.rciize. M..ano costru. 

.. .j»i. .*v. .i .0.0 d..c. 

.-.ta. . sulla -rcs-'a 'natrice: 

.a violenza, la à straziane di 
quel mimmo d' eitirienzn. ■ 
che ancora può restare nelle 
umiersità. .‘a indifferenza 
de’la grande ni a>.a degli stu 
d-'iti di front* all'ex c ri *one »> 
Come affrontare questi prò 
b.i'.T..? Con.-* re.« .zzare la fal¬ 
ciatura lotta per .a democra 
z.a-lotta economica? Come r.- 
portare ;1 s.ndac.tto alloffen . 
siva? Come superare rr.omen- | 
t. d. d.ffieo'.tà. come battere . 
tentativ. «ni.unitari t.po ! 
quello dell".»ssemb.ea tenuta ■ 
«1 L.rlco d, M, ano t sguardo • 
— d.ce Lama a questo propo ! 
sito — quel'a ifsemblea non ■ 
rappresentava nessuno. F.~ i 
stata montata da certa slam ' 
pa. Afa non c’e stata una fab- j 
brica di rCreto che si sia r:u- » 
mia per approx are quello che j 
ai Lirico si e discussoci, come ! 
fare della g.omata d: lotta ; 
di merco.edi net grand: grup- ; 
pi. un momento di impegno ; 
complessivo d: tutto ri sinda- • 
cato? i 


Ctrcn..i ie. d. r.te. .:«• .a r.» 
--tra coni'r.-.iz.t,r.c centranti* 
•a -vu qJ-.. pur.t.. 

La protesta dei lavoratore 
le manifestazioni contrc 
la violenza non sono man 
cate. Ma di fronte alla 
gravità dell'attacco che 
viene portato alla demo 
crazia forse la sola prò 
testa non basta piu. Cc 
sa fare, come muoversi' 

Credo che .1 più grotto pr< 
o t T.d « ne <. . ; *.a d. fron> 
que.Io ri: trasformare 
tropp. spettatori che anccr. 
c. sono d. fronte ella ever.-.i 
r.e m atto nelle scuole e r.- % 
la soc.eta. .n partecipi att.\ 
de.la difesa della democra 
z.a o. per d.r’.o in altro mo 
do. di dare sostanza agl. ,r. 
v.t. «..a vig. anza che and.i. 
mo ripetendo da ann.. 
.«.amo dee-rumente contrari i 
qualsiasi forma d: «autori.fi 
-a » che .-ottrae arie forze de 
.'ordine .1 eomp.to della d.te 
sa della democraz.a; occorr» 
perc.o lappo zg.o comp.en 
derie masse lavoratr.ci. £ tu 
der.tesche e popolar; all’az.o 
r.e della po'.iz.a a tutela della 

Alessandro Cardulli 

(Segue in penultima) 



Q uesto a che ci 

■ippreit'amo a fare, 
non abbiamo neppure vo¬ 
luto accennarlo d< passa¬ 
ta. 'cri. p*rr/ie non iole 
! a*».o che venisse 1 ri alcun 
mo Io contuso con la con 
danna pcrentor'n e incori- 
dzionata che •' nostro 
giorna'e tutto t'o notata 
:*r r milt.nri anche «Il 
Popo’o » che ri» so do non 
Ci e larvo ri’ r '-orio.»-) 
”jc)j''i ha pronnnr.a'o 
~o\’ ' Tft In t *o'enz f i. 
qua’s-f J«* modo *-,pr n l a 
e da quals't nq’-a parte 
vengi Crediamo di esser* 

'tit: *sp -,- ;■ qu*- f O 

punto e oens’amf, clic n **' 
'uno. su 7 ’.a necess-ta die 
’o Sialo repubbl'rar ;*» e 
demo-rat’Co -* ri *fendi 
cont r o ! 'cversionc *on tut¬ 
ti : ruezz: che a ''qqc g ì 
o’tre. oos-n nutr---* dub 
b. sul a no-in z-o- ziou* 
Ma oiai c> sembra q.un¬ 
to *; n,amento d- porci 
una domanda di-' 'natu¬ 
rai amo da tempo e il 
ministro"' .Vo* abh-amo un 
m’U’.siro iella Pubbl'ca 
fs.irjz.nne. l'on Malfatti, 
che sembra messo li appo¬ 
sta per irritare gli animi c 
per creare scompiglio. Da 
quando, ahinoi, opera, non 
’:a fatto altro che com¬ 
binare guai e commettere 
errori: dalla ntorma del- 
iUnn ersiia 'per stare al¬ 
le sue creaz om pai re¬ 
centi>. agl’ *sami rii la- 
t'no. alle norme per le 
'scrizioni scolastiche. San 
c'e nessuno, nel mondo 
della scuola così vasto e 
cosi vano, così gremito 
di interessi diversi, che ab¬ 
bia approvato un provve 
dimento di Malfatti: non 


e il ministro? 


> f docenti, non gli studen 
, ti. non il personale d'or¬ 
dine Questo wnistro C 
' già arrivato a farci com¬ 
passione. Quando leggia¬ 
mo sui O’ornn'i tito’i che 
cominciano col suo nome. 
•Malfatti di sjtonc... ri 
, sentiamo accapponare la 
. pd'e: chissà che cosa 
vira mi citato ani ora. 
qu*stn 1 -, line ato, per far 
1 r aire i f'i’i’. al.'unisono, 
' he c od fi o c incapace 
V lindo e iruu'n a’ mon- 
■i'i er rt r,rma• ‘ardr ghe.o 
ii ciano q.u promesso, m a 
-e D’o in quei q-orm fris¬ 
se staio dn'otco ai rebbe 
do'aio ri modo, aneli* a’, 
"ultimo momento, di rm- 
> :are ’ sme die > fa s;,„ 
'lascila. 

Con questo, c: guarda 
mo bene dal caricare su 
questo poverino la benedi' 
renimi responsabilità per 
e volente che si susseguo¬ 
no n \"c nostre scuote e. 
*be. ’o ripetiamo, non .si 
giustificano ri alcun mo- 
\ rio. rm e cefo che «te si 
mandasse na Malfatti 
non per s*ar^o ma per 
aannoso rendimento c si 
j liberasse la scuola della 
» sua disdicevo'.e presenza, 

| molti motivi di contesta- 
! zione verrebbero meno e 

■ i facinorosi troverebbero 
• meno pretesti per compie¬ 
re le loro gesta nefan- 

■ de. Ripristiniamo lordine 

■ pubblico e licenziamo Ma! 
tatti. Del primo, riottenu¬ 
to. sentiremo Vinesttmabi- 

j le conforto; del secondo. 

I allontanato, non udiremo 
| più l'insopportabile voce 
; da abbacchio. 
i Forttbraecl* 
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SETTIMANA POLITICA 


Nuove conferme per l’intesa 


Il paese ha sopportato nei 
giurili scorsi, con la barba¬ 
ra sparatoria presso l’L’ni- 
versità di Roma e l’assassi¬ 
nio di un agente di polizia 
ad opera di bande armate 
di cosiddetti « autonomi », 
un’altra prova molto dura. 
I.a Segreteria del PCI ha 
subito invitato i lavoratori 
e il popolo a reagire per 
sconfiggere » le nuove tor¬ 
bide trame della strategia 
della tensione », per poter 

• avanzare, nella democrazia, 
verso le riforme e il rin¬ 
novamento della società ». 

• Ogni compiacenza verso la 
violenza e ogni tolleranza 
verso la provocazione arma¬ 
ta — ossa Ma dichiarato 
vanno bandite ». Si tratta di 
difendere la democrazia e di 
ristabilire un clima di con¬ 
vivenza civile. 

I,a risposta dei lavoratori 
e delle forze democratiche 
è stata ampia e ferma. Non 
vi è dubbio che i gruppi 
della provocazione hanno su¬ 
bito una sconfitta politica, 
dovendo constatare il loro 
accentuato isolamento. K tilt 
tavia la situazione resta gra¬ 
vida di pericoli, anche pel¬ 
li logoramento a cui è giun¬ 
to il quadro dei rapporti 
politici su cui si regge il 
governo della « non sfi¬ 
ducia ». 

Del resto, perplessità e 
critiche hanno suscitato ai¬ 
roni atti concreti, come il 
divieto di tenere manifesta¬ 
zioni per più di un mese 
a Roma, e il tono di certe 
dichiarazioni del ministro 
dell’interno Cossiea. PCI, 
T’SI. PSDI. PR 1 e Federazio¬ 
ne sindacale unitaria hanno 
deplorato e chiesto un pron¬ 
to riesame della decisione 
che tocca Peserci/io dei di¬ 
ritti democratici nella Ca¬ 
pitale, sottolineando clic la 
partecipazione e il sostegno 
dei lavoratori e delle masse 
popolari sono di aiuto, e 
non già di ostacolo, alla tu¬ 
te!:* dell’ordine pubblico. 
Quanto al problema della 
risposta a chi fa uso delle 
armi, non è una novità — co¬ 
me potrebbe invece apparire 
da certi « proclami » — che 
Io Stato repubblicano deb¬ 
ba essere salvaguardato e 



NATTA — Programma 
e quadro politico 


che gli agenti di polizia ab¬ 
biano il diritto e il dovere 
di difendere la propria vita. 
Vi sono per questo leggi e 
norme, a cui occorre atte¬ 
nersi con saggezza e senso 
di responsabilità. Ma soprat¬ 
tutto bisogna che un viso 
die vuol apparire « duro » 
non nasconda incapacità nel¬ 
l’azione pratica e nella pre¬ 
venzione. 

Anche gli sviluppi di que¬ 
sti giorni rendono in defi¬ 
nitiva più pressante l’esigen¬ 
za di nuovi rapporti politici 
e di un’intesa programmati¬ 
ca tra i partiti democratici. 
Il compagno Alessandro Nat¬ 
ta ha constatato che su tale 
necessità ormai convengono 
esplicitamente tutti i partiti 
della « non sfiducia » e che 
significative considerazioni 
in merito sono state fatte 
anche dai dirigenti della I)C, 
da Moro ad Andreotti. Natta 
ha però rilevato che la dif¬ 
ficoltà essenziale a un’inte¬ 
sa dipende non tanto dal 
permanere delle « diffidenze 
storiche » nei confronti del 



COSSIGA — Dai « pro¬ 
clami » all'efficienza 


PCI o dalle diversità ideo- 
logiche-politiche tra I)C e 
PCI, « quanto piuttosto da¬ 
gli ostacoli a intraprendere 
un mutamento reale dei rap¬ 
porti, a concordare sugli in¬ 
dirizzi politici e program¬ 
matici, sulle soluzioni con¬ 
crete dei problemi ». Questo 
dei contenuti, dunque, è il 
punto essenziale, mentre non 
è pensabile che se su un 
programma si realizza una 
intesa effettiva ciò non in¬ 
cida sul « quadro » politico, 
che « non si configuri un 
impegno reciproco di colla¬ 
borazione tra i partiti, che 
non si determini in tal mo¬ 
do una maggioranza ». 

Nel dibattito si è registra¬ 
to un nuovo intervento del- 
l’on. Moro, il quale è sem¬ 
brato soprattutto preoccupa¬ 
to di fronteggiare perplessi¬ 
tà e malumori (quando non 
più esplicite opposizioni) di 
settori della DC di fronte 
alPesigenza di aprire una 
nuova fase politica. Egli ha 
ricordato che la DC. se ha 
la forza di « paralizzare ». 
è anche nella condizione di 
« essere paralizzata »: que¬ 
sto è il problema politico 
centrale in Italia oggi, poi¬ 
ché è evidente che la reci- 
* neutralizzazione » tra 
contrapposte risulte- 
* sterile e suicida ». 
Occorre dunque cercare una 
intesa, che Moro sollecita 
su « programmi concordati » 
escludendo « globali allean¬ 
ze politiche ». La situazione 
italiana è del resto tanto 
• fragile ». a giudizio del 
presidente de, che occorre 
sgombrare il campo dalle 
false alternative: un’opposi¬ 
zione a fondo, da chiunque 
condotta, spaccherebbe il 
Paese e lo condurrebbe alla 
rovina; anche per questo è 
assurdo ipotizzare un pas¬ 
saggio della DC all’opposi¬ 
zione; in terzo luogo, ele¬ 
zioni politiche anticipate sa¬ 
rebbero • gravemente desta¬ 
bilizzanti ». 

Mercoledì prossimo si riu¬ 
nirà la direzione della DC. 
Successivamente dovrebbe¬ 
ro riprendere gli incontri 
tra i partiti. 

Andrea Pirandello 


proca 

forze 

rebbe 


Altri disastri 


sull’agricoltura 
dopo il gelo 


Quando a una calamità naturale si aggiungono inefficienza burocralica e malgoverno 


Un angoscioso divario sem¬ 
bra doin.nare ogni giorno di 
piu la nostra vita nazionale. 
Mentre si accumulano a una 
\elixita senza respiro .■•ro¬ 
meni patologici, due co.-.c sem¬ 
brano, imperturbabili. : inora 
re la pressione dei problemi 
e l’urgenza delle sol i.'ieni: la 
plumbea lentezza delia buro¬ 
crazia e l’immobih.'ino dei 
vertici democristiani. Questo 
riuuhruno non e solo ;ne.>en- 
te negli avvenimenti clnno- 
rrte>i e drammatici clic or¬ 
mai da più di due mesi av¬ 
vengono nelle università, e 
< he localizzano, sempre pia 
frequentemente, l’attcnzior.u 
dell'opinione pubblica. Cerio, 
cerne hanno ancora una voi 
ta dimostrato i fatti recenti 
di Roma, lì opera la provo¬ 
cazione organizzata. Ma stia¬ 
mo attenti. Molte altre «ora. 
apparentemente meno c. a ma¬ 
roso. possono operare n*‘ io 
nesso sea-o. e nei profonda. 

Un dis-.istro terribile c 
len/ioso s'è abbattuto sitila 
I*ligi;u. c alleile sii Vils’e ;> 
ne del l.t/.o. doU’Abntvo. de! 
la S.eii.a. In due iloti., anzi 
rei breve spazio di pache 
ore. il gelo improvviso •» r.- 
petuio. de.'io giorni prima ve¬ 
ni:. ha distrutto interi rae- 
colt.. spirsi m tutta la regio¬ 
ne. C»raii parte del’,'annata a- 
graria pugliese r.sulta coni- 
promessa, la disperazione at¬ 
tanaglia drein- di miKìi.na di 
famiglie contadine, la crisi in¬ 
combe s i. e a7.er.de agrarie. 
In un saio centro del Bare¬ 
se. Conversano, si calcolano 
canni per d-.eo miliardi; n-’l- 
la provincia d: Lecce si p.-r- 
la di 40 50 miliardi di danni: 
nel Tarantino, l'a-rrcolTura 
colpita riguarda 22 comuni -u 
23 : nel Brindisino si calcola 
che sta rimasto colp.to oh re 
meta del raccolto deH’intora 
prov mcia. 

Una stinta compieta non e 
ancora possibile, ne è facile 
dire se e quando sarà pctts.- 
biie farla, anche oer gli effet¬ 
ti indiretti e non immedn’a- 
ntento valutabili. Non ci sem¬ 
brano esagerate, e perciò !e ri¬ 
portiamo. le cose scritte dal 
corrispondente di un quoti¬ 
diano locale, che è stato, nelle 
prime ore dopa la grande ge¬ 
lata, nel Balenio: « Lacrime e 
disperazione Lo spettro della 
fame e un’altra volta dietro 
l’angolo. Immagini da rabbri¬ 
vidire. m uno spettacolo che 
str age il cuore Come dopi 
un colossale, spaventoso in¬ 
cendio. Campi neri più delia 
pece, misi .aia di ettari di ter¬ 
ra iforse sono piu di venti 
nula* bruciati, vigneti detrat¬ 
ti. coltivazioni di tabacco 
decimate. Resta poco o nien¬ 
te anche di patate, pomodori, 
zucchine, ortaggi d’ogni gene¬ 
re. I<i morsa delle due tre¬ 
mende gelate di ieri notte e 
dell'altro ieri notte ha strito¬ 
l ato inesorabilmente speran¬ 


ze e colture debiliterò Sa 
lento ». 

Ncn lo ignoriamo, l’agricol¬ 
tura e csjxjsta a questi even¬ 
ti. anche se non è da trala¬ 
sciare il discorso sulle pre¬ 
visioni e sulle prote/.oni pre¬ 
ventive. Comunque, il divario 
cui accennavamo «ll’inizio, 
contiene il pencolo che l’iner¬ 
zia dei pubblici poteri «rei 
fra i contadini una sfiducia 
senza rimedio nello Stato de¬ 
mocratico. non meno perico¬ 
losa di quella determinata in 
certi settori dell'opinmne pub¬ 
blica dalla violenza criminale 
impunita. Il divano fra pro¬ 
blemi e soluzioni o nel Mez¬ 
zogiorno acutissimo e 1 con¬ 
tadini. in particolare, lo sen¬ 
tono sulla loro pelle. Com. la 
gravissima gelata di questi 
giorni, di fronte alla quale 
tatti ivinno immediatamente 
,variato di interventi .-.traor- 
dinar: e di urgente applicaz.o- 
ne della legge sul •< Fondo d: 
solidarietà nazionale ■>. ha fat¬ 
to riemergere lo scandalo di 
brìi dodicimila pratichi per 
danni .-libri negli ann. .-corsi 
dai contadini, che 21ac~a.no. 
anche .-:n dal h> 72 . presso 
gli ispettorati agrari, e che 
non si è cominciato nemme¬ 
no a istru.re. Ruffolo. al Con¬ 
vegno meridionale del CFJ- 1 P. 
ha ricordato che «chi vuole 
realizzare un .nvestimento nel 
Sud dove pas-arc d* fronte 
a un'ottantina di scrivanie>. 
Questa mefticien/a burocrati¬ 
ca e figlia del >.sterna di 
governo democristiano: i con¬ 
tadini oggetto pi.-*- vo di una 
poi.!ira paternalistica, che si 
inceppa persino nei suoi 
aspetti ass.stenz.iah. 

Queste sono le cose da cani- 


Corso FGCI 
per dirigenti 
meridionali 


Inìzi» 0931 «Ha scuola interregio¬ 
nale formazione quadri del PCI di 
Conlursi (Saierno) il corso per di¬ 
rìgenti meridionali delta FGCI. Que¬ 
sto il programma: 

24 e 25 aprile: « La tradizione 
teorico-pratica e le prospettive di 
sviluppo della via democratica al 
socialismo in Italia ». Relatore Um¬ 
berto Cerroni. 

26 e 27 aprile: « La formazione 
teorico-politica delle giovani gene¬ 
razioni negli anni 60 e la crisi dei 
tradizionali modelli della produt¬ 
tività intellettuale ». Relatore Ar¬ 
cangelo Leone Oc Castris. 

28 aprile: * Istituzioni culturali 
e sviluppo produttivo nel Mezzo¬ 
giorno ». Relatore Antonio Basso- 
lino. 

29 e 30 aprile: « La crisi ita¬ 
liana e le nuove lorme della que¬ 
stione giovanile ». Relatore Umber¬ 
to Minopoli. 


I senatori del gruppo par¬ 
lamentare comunista sono te¬ 
nuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta pome¬ 
ridiana di mercoledì 27. 


Con manifestazioni ampiamente unitarie 


In tutta Italia si celebra 


il 32* della Liberazione 


Messaggio dell'ANPI • Grande assemblea di soldati e di cittadini ieri a Torino - Oggi tngrao alla manifestazione 
di Genova - Incontri nelle caserme - Andreotti e Adamoli inaugurano il monumento ai partigiani del Teramano 


ROMA -- «E’ venuto il mo- 
mtuio di decidere una ener¬ 
gica -«volta nel cor->o dei la po- 
ì.uca italiana. Que-ita .v.oha 
non può clic* e-vere animata 
dagli ideali e dallo sp.nto che 
condu ■> «e 1 resi-tcnti ad af¬ 
frettare . camp: di ecncen- 
iramemo e di internamento, 
le galere e la morte per ri¬ 
dare ail’Itaha e all’Europa un 
volto nuovo». C0-.1 conclu¬ 
de ju nobile me—aggio deli’ 
ANPl per il 23 aprile, ne! 
quale -1 .-ottoi.iiea xa cicce-- 
-ha di « uno Staio efficiente 
n<‘iie -uè :-tituz:tO! e ne: 
sin; -trumeau, per garantii e 
la deiiKM-raz.a e !a 1.berta », 
pmtv-.do mano con urgenza 
alle riforme. 

Le e.-igev/e indicate nel 
tne.-.-aggio deri’ANPI seno ai 
centro delie mig.'aia di ma- 
nife-tazioni unitar.o indette 
per il 32 . auniver-aru' delia 
Liberazione. 

TERAMO -- Il 32 . della la 
berazicne è slitto celebrato 
ieri, con una manifestazione 
unitaria nel corso della qua¬ 
le e stato inaugurato il mo¬ 
numento ai caduti della Re¬ 
sistenza e della guerra di Li¬ 
berazione, eretto in piazza 
della Libertà. Il discorso uf¬ 
ficiale è -tato tenuto da! pre¬ 
sidente del Ccnsiglio Giu.io 
Andreotti. Hanno parlato .in¬ 
cile il sindaco Di Paola e il 
•sen. Ad.imoh a nome dell’ 
ANPL 


GENOVA -- Particolare so¬ 
lennità assume la mamlesta- 
zwoe di stamani premo—a 
dai Comitato permanente del¬ 
la Resistenza. Parlerà il pre¬ 
sidente deli.i Carne:a. P.etro 
Ingrao. Al Teatro Margheri¬ 
ta saranno pre-enti rappre¬ 
sentanti di a-sedazioni par- 
tigtane. partiti democratici, 
sindacati, del Comune. Regal¬ 
ile e Provine.a. e delle forze 
annate e di polizia. Un cor¬ 
teo sfilerà nelle vie della 
città. 


biare. Ma occorre intanto met¬ 
ter subito mano all’emergen¬ 
za. A questo line ci sembra¬ 
no indispensabili alcuni indi¬ 
rizzi di iniziative e di lotta; 
per quanto macchinosa (e, 
;>er di più. separata dalle Re¬ 
gioni*, si cerchi di usare ce¬ 
lermente la legge sul Fondo 
di solidarietà; in secondo luo¬ 
go si preparino provvedimen¬ 
ti urgenti — anche sotto for¬ 
ma di leggi speciali — da par¬ 
te del governo e anche da 
parte della Regione: m ter¬ 
zo luogo si deve estendere 
l’intervento dei Comuni, delie 
Province, dei movimenti orga¬ 
nizzati, per trovare tutte le 
forme di solidarietà c di so¬ 
stegno ai contadini colpiti. 

Un scirro positivo s’è avu¬ 
to: l’unità di accenti e. in 
un certo sen-o. di iniziative, 
ciie ha visto impegniti 1 par¬ 
lamentari dei vari partiti de¬ 
mocratici. l’Alleanza de; con¬ 
tadini. la Coldircfti. le AGLI. 
1 sindacati, eco. E’ una .smi 
ta unitaria che deve investi¬ 
re anche la Regione, la qua¬ 
le ha da e.-sere anche la pro- 
t a gollista prima di una gran¬ 
de e pressante iniziativa per 
provvedere subito ai danni, 
ma già collegando questo im¬ 
mediato e celere operare coxi 
radoz.one di alcuni indirizzi 
generali, capaci di costituire 
il solido ordito di una nuova 
politica agraria Q:e-t: miL- 
rizz: debbono riguardare mi¬ 
sure per rafforzare la/cnda 
contadina familiare 1-ingoia 
o associata*: per superare i 
contratt. arreirati: per a.qu:- 
>.re. come si e comir.fia'o a 
tare fra mille resistenze. !e 
terre incolte: per attuare fi¬ 
no ::i fondo J’irr: razione. la 
quale consente nuivi ,-vil'in- 
pi colturali deU'agricoItura pu¬ 
gliese. 

L'unità de’, mondo contadi¬ 
no per una nuova politica 
agraria può far emergere e 
pesare una forza che sciava 
l’inerzia burocratica e l’im- 
mobriismo ::i cu: ancora 
cullano i vertici do!!a DC. A 
contatto con questi drammi e 
con questi problemi, l'urgenza 
d: una svolta politica d: 
venta evidente, altrimenti non 
si cap.rebbe nemmeno i! sen 
so politico importante del 
l'accordo di politica agrarie 
raggiunto nei giorni scorsi 
dai se; partiti ccstituziona 
li. L’attuazione d: una svol¬ 
ta politica non avverrà con d.- 
squisiziom sul senso della 
astensione, ma con l'impegno 
di un movimento unitario, 
di una ìotta ferma, ohe. tra¬ 
volgendo lentezze burocrati¬ 
che e tattiche dorotee. im¬ 
ponga un nuovo programma, 
una nuova politica davvero, 
un nuovo governo. L’attesa 
non è più possibile. 


TORINO — Dopo la manife¬ 
stazione di venerdì in piazza 
S. Carlo (hanno parlato I'on. 
Paolo Vittorelli per i partiti 
democratici, Cesare Del Pia¬ 
no per i sindacati, e il sen. 
Arrigo Boldrim per le asso¬ 
ciazioni partigiano, una glan¬ 
de assemblea, indetta dalla 
Regione Piemonte, si è svol¬ 
ta ieri mattina al Teatro Al¬ 
fieri sul tema: «Il contri¬ 
buto delle Forze armate al¬ 
ia guerra di Liberaz.one e al 
la Resistenza in Italia e ali’ 
estero». Hanno parlato ai sol¬ 
dati, ai cittadini e agli stu¬ 
denti Dino Sanlorenzo, pre¬ 
ndente del Consiglio regio¬ 
nale. e il eoi. R.ua'.do Cruccu. 
rapo dell'Ufficio storico dell' 
Esercito. Numerose le adesio¬ 
ni fra cui quelle del Previ¬ 
dente Leone, deha prevalen¬ 
za del etn-izlio. del previden¬ 
te delia Camera, e del ni.ni- 
.vtro della Difesa. 

Manifestazione unitaria sta¬ 
mani anche a TARANTO, 
promossa da' Comune. Pur- 
tec.peranno delegazioni uffi¬ 
ciali de! Comando e delia 
Ha-e navale delia Marna mi¬ 
litare. nonché rappresentan¬ 
ze tirile altre forze armate e 
di polizia. Parlerà 1! compa¬ 
gno sen. Ugo Pecziiioii. 



/ ** 


! ! 




Giacomo Manzu: « Da Gramsci la lunga lotta dell'antifascismo e della Resistenza » - 1977 


MILANO — Promossa da! Co¬ 
mitato permanente antifasc.- 
sta per la difesa de.l’ord.ne 
repubblicano domili: un cor¬ 
teo partirà da Porta Vene/..a 
per ragg.ungere Piazza Duo¬ 
mo. dove parleranno il presi¬ 
dente della Regione Golfari. :. 
sindaco Togno.i e i; compa¬ 
gno sen. Arr»go Boldrim. Nel¬ 
la mattinata 1! 25 aprile ver¬ 
rà ricordato in sei caserme. 

BOLOGNA — La manifesta¬ 
zione centrale del 25 aprile 
si terra domani :>i Piazza 
Maggiore, per in.zia: : va ile..’ 
ANPl e riei’e altre associazio¬ 
ni ixirt.g..nie e demoera:iene. 
Parleranno il compagno Gian 
Carlo Paletta ed esponenti 
del PSI e del’a DC. 


Il ministro delle Finanze al convegno dell'ANCI a Napoli 


Ruolo decisivo dei Comuni 


contro gli evasori fiscali 


E' indispensabile affermare un nuovo rapporto fra Enfi locali e amministrazione 
dello Sfato - Sancita l'istituzione dei consigli fribulari - Proposte degli amministratori 


Dalla nostra redazione 


PORDENONE 


Il 32 della 


Libera/.x ne verrà < elehr.xi.i 


nella easerma Marte!.. ■>. 
della D.v.Siene bersaglieri «A- 
r.ete*. per iniziativa de: Co¬ 
ir..lato permanerne antifa-c.- 
sta e dell’ANPI. Un corico ri. 
civili e ni.litari sf.’.erà nella 
città. 

L'n •■aduno interna/, .'nule 
-. terra domar., e. VERONA. 
V: parteciperanno rappreran- 
ta n/e d. jxirt.g.an: razzv.a;.. 
poaccìii. frange-, e italiani. 
Parerà .! gin Rt-n’n Apol- 
lvc:.«>. M.m.fe-'ar.on. uu.i.tr.c 
per .' 25 apr.'.-- -, o.gerai.- 
00 dom..n: a Mar-.gl.a. Zur.- 
go. Amsterdam. Rotterdam e 
Londra (dove parlerà Cara 
Cappcn:. meda gl a d'oro del¬ 
la Rej..iKc./ai. 


NAPOLI — Il convegno uà- 
zicnaie dell’ANCI su.la bat¬ 
tagli» che • Comuni hanno 
intrapre.vo per combattere 1’ 
evasicele fiscale e assicurare 
maggior, entrate ed eff.c.cn- 
za ai.o S'aio. ha faro re/.- 
strare alcun: co-p.cu. succes¬ 
si. L'azicne de; Comtm . .-o- 
prattutto quell; retti dalle am- 
nrnistrazicn: d: s.mstra. ha 
.ndotto .1 min.stro delle F: 
r.anze te pratica nume il go¬ 
verno» a prendere alcuni pre- 
c;s. impegni. o.tre a r.cono¬ 
scere eh-' la col amraz.rr.e 
fra Etiti loc.il: e amm.o.-ira- 
7 icne delio Stato e ndivpen- 
-ab.le. Pando.f; ita pu/.uto a 
saldaci ed as-esvor: alle F.- 
n.ci/e c.'-v.eiiut. a Xapil: da 
orn. narra d'I'a..a. e tal -ti 
intervento ha pra: .carneo"-- 
vnic.io alcune m.z.at.ve: e- 
strem.»mente po-.t.vo e .-•.»:<> 
•.ciiv.derato quanto .. m.n.-iri 
ita detto sulla pò--.b.l.ia d. 
co.-*.taire grupp. d: lavoro a 


..velo pvr.fcr.co «a Napoli, 
(urne .« altre c.tia. -«no g.a 
.«1 cor.-.o 1 contatti eoi 1 ì:i- 
l<ndc«ve d: Fa.in;.i «• .1 d.- 
r.gmte delle inipo-*-- d.r« - :- 
te. peraltro sign.f.cat.vamcnte 
presenti con moli : loro fun 
/.Liiar: al convegno). 

A'*ro - de'”az:< o» 

de: Cornuti, può c»n-.d-'.-ar-i 
l'impegno m.nistt-r.a.e ad u : >- 
profcndire c def-n:re la .m- 
posta7icr>e autenoma e un.-a 
sugl, immoi».'... ciie. «i-v.eme 
alla gev'.rne del ca:a-’o. v.-- 
nc r.vcndtca*.» dagl* Enti ■> 
ca.:. P,»ndo.f. ha par.aio 
ciie d: •< p.er.a i.ir/a • u-. 
Cornai -a quo-: ( ..r.ps-ta. 
e d: rua o comp’ementare ri-i 
! » S‘.»:o n ciuo-'o -e“ u 
Prat .'anione sanc.ia e 


. 3 1 '. 


*'C ì 1 «1. (\ »d J..1 lì 

.. nì.Li.hiro. hlJvi.T.ra d. t- 

r 1 .. c .<> 

N -1 cor-o di', d h.»"."» • •. -.e 
g . fV- 'v.T-.-. . ; f. 

d,ie » d. Torre de" G-e- 0. Ac 
card *, d-’ll asses-ore al d-:- -; n- 


’r.niioi’n d: Bologna. Lonzo. 
de.l’av-e--i>re a- ir.tilt: d. A 
••e...«io. Ha-ag ;.. e ancora de 
g . a-—. - -1 » : A-maii.n. d: M:- 
Mnic.-.d- ci. Gttiova. 
Vetere d. Roma. Lenzar rì: 
Tr.es'o* è st.i’n proposto ciie 
.incile ..1 Guarii.a d. f nun/u 
(UT. .1 fa" :;.i d r - g-'Upp. 
(i: l.is.oro d* •*('*:,iti e. a--.e 
.n.»‘ iT.ii . fuu/. i.ar. -'a'.»... 
co..abor; .mene ai <on-:g.. tr.- 

b. rar; comunali 

Ne..’o _ d ■'.»• d-, 2.orno ap 
prò..»'1 a'.'un.iu ni.'a dall'.»-, 
sernb'e.» . r.-.pp - - niaiv. d*-. 
Cornar,, c i;«d- no a' Par.a 
m-r.‘ 1 .1 im-'r.'o 'ie. gi-*:.:o 

f.-.a •• •- ., r.-‘r r.l ir.iz.on- 

del!' mpo=*a sazi, immcb. .. 
.-,1 n-•(.■) e, ci.'.tu/.ont- 
d: orr..n.-:r.. nro.aic.au f:.i 
r ( 1.1 • * :* • . C .a. «■ 

ci-, .i/.or.e e. 

.«1 oc » .1 taZ.urì j civ. 1 j,«i|), », 1 »* 
o * 1 -. . 7 .. *,r.ì) ì'*i *. «t < - € 

gr.u d’. «-apporr, n.agr.-. t: 

c. -> • .'j.. . de." . (i- l T-ì 

Eleonora Puntillo 


presidente della Camera ingrao e il presidente del Consigli o Andreotti al TG 2 


«II futuro del Paese è affidato all’unità» 


i A Carrara il congresso 
nazionale degli anarchici 


Renzo Trivelli 


CARRARA iMassa Carrara* 
— E coni.nc.alo a Carrara .. 
congresso naz.ona.e straoid.- 
nano della Federaz.one aii.tr 
cn.ca italiana iFAI». A: lavo 
r: nartec.pano c.rc-a 2x)0 deie 
gai: prosen.cnti da var.e cit¬ 
tà .taliane e dal. estero. 

L'ordine dei giorno prese 
de l’esame della s.luaztone po- 
litira econom.ca attuale e la 
discussione sull'intervento de: 
gruppi della FAI nella realta 
sociale. I! congresso, che du¬ 
rerà tre 2iorm. s: svolge A 
porte cn.iL-e. 


ROMA — Il preside:'.’* del 
Consiggo Andreott. t- :. pr<- 
s.dente de,la Camera Ingrao 
sono apparai .« r; a. TG 2 ;x r 
es-ere .nterpei.ati icor.dutto 
re Ser/.o Segre» >u! b.lane io 
frentenr.a «- de.la democrazia 
italiana e (g'.le praspxtt.se del 
Paese 

Guardando a: prcss.m: de 
cer.n.. Andreott: ha '.levato 
(he occorre avere alcune -tr.«- 
tegie. ad esempio per quanto 
r.guarda .energetica Dobb.a- 
mo — ha detto — da un la 
to cercare d: sviluppare 3! 
massimo quello che d: ca- 
ratteristieo noi poss.amo a- 
vere ...e poi dobbamo dare 
un Impulso enorme alla r.- 
cercA scientificA e tecnolgica. 

Ingrao ha posto l’accento 


.-u! probi'ir. s ri-, o S" «*o . he 
or.» :.«' ri .1 oro/ra-in. «re 


un.taro, vorrei dire un.:. .«n 


an, h.- n-r 


or» vn. > 


rn.nv E- .-te. c.'>"-. :. aroo * 
:r.a d: uni capir .ta d: .«gre 
p.i.ar.: e ron’-'g. ton 
r.-.irr.er.:e Per . ord.ne nuh~'.- 
«.> ad tv—mp o Ingoio r.’.*'- 
r.e cr.e -.«,r. p»:ra ‘ .r-- 

ri.! O.S-'t.i i> le se ne. 1 

f. s.-iora contf-mnorau-Mme'. 


■ 'e .-io ri "ire cm t.ra 


d-'l 


'error.-smo. ammodernare . 1 
poi;/.a. prrven.rt . p'o-.o- , 
tori -a! inno soc.n.e Ca i 
è anche per l’eronom.a - Ab 
biamo bisogno d: uno Stato 
e d: una vita oo..t.ca che 
sappia guardare da d.versi ah- 
gol. verso lo stesso scopo»'. 
E in condizione polit.ca e 
quella di « un grande sforzo 


A.'.rirx'V: s' * ri-'* "e, ria ce or 
do Le ronvtrcen/e — ha rie’, 
to — riamo va.ore po 

-.ino .-e ro •.tu.scono il -u 
> r.srr. ri :r»i r» r d. po 
sizion. T.e ne. p«--vo ;r, 
un modo -b.;g..1 "o. arcept ,a 
vano .e ri.ver-.ta *- 
Dopo un r.ter.mento all* at 
’.t.»* ù( . ^ «ì c.o 1 r.c 

.-. .nt-nrie tare oer .-odd.sriar 
. da-' .nt-, r.o-iutor. ha-mc 
fatto r.icr.n.en:-) a..o sp.r.to 
con « j; .1 Pac-.-.e dev-- ccv-tru: 
re il suo avvenire Inzrao ha 
ricordato cne t -e c. s: .-epa 
ra da.le :orze del mondo del 
lavoro, mi f:n~-re per essere 
come fu «fll. esponi, a tutti 
; ve..t: t va a u..a s con 
fitta ». 


L’assemblea nazionale delle Leghe a Napoli 


I disoccupati 
si organizzano 
contro 


F emarginazione 


Due giorni di dibattito fra giovani provenienti da 
tutte le province - Gli interventi di Garavini e Mi¬ 
nopoli - Necessario legame con il movimento operaio 


Dalla nostra redazione 


NAPOLI — Per due giorni i 
rappre-eiitant 1 dei movmuti 
ti giovanili democratici, do.le 
Leghe de. giovani d:-ocoupa- 
t,, delle orgaoizza/icni sinda¬ 
cali hanno dato vita a una 
assemblea preparatoria della 
maoife-ta/une svoltasi nel 
pomeriggio di ieri. 1 nume¬ 
rosi interventi che -1 .-cno 
.-ih-i'tiiiu nell’aula de! Ccn- 
sigho provinciale di Napoli 
hanno copeito urto l’arco 
delle organizzazioni ciie alla 
manife-ta/ii ne hanno aderi¬ 
to. forno ido anche un'idea 
dell'alt leo'.az one terrn ora .e 
( 1 . un'orgam/.M/u » io .incoia 
in fa-e di rodaggio, quali 
sono !e Leghe dei giovani di¬ 
soccupa: ! 

Si -olii) confrontate, (lu n¬ 
ch. e-per.enze diverse e spes¬ 
so nai omogenee. ..1 cu. uni- 
ficazutne ielle non -ugu'l.ea, 
nat tirai mente, appiat t um nto » 
e uno degli obiettivi da pei- 
jifguire nell'immediato f ut ti¬ 
ro. Nel complesso mi pare si 
possa dire. pero, ohe il dibat¬ 
tito è rimario, tutto somma¬ 
to. abbastanza al di sotto di 
quello che è il hveho dei pro¬ 
blemi. la drammaticità della 
situa/K ne fallacia. Lo han¬ 
no del re-to «ottol.noato. 
questo dato di fatto, anche 
parecchi degli intervenuti, n- 
lcrundo che questa di Napoli 
è soltanto l'avvio di un prò 
cesso e di un movimento in¬ 
torno at qua!:, e noi quali, 
lavorare nelle prossime set 
limane, ne. prossimi mesi. 

Umberto Mmopoh. della se¬ 
greteria nazanale della 
FGCI. ha detto appunto che 
questo e un momento di ini¬ 
zio che deve segnine 1! pri¬ 
mo salto eh qualità nei movi¬ 
mento di lotta pei l'occupa- 
/.ione giovanile M.nopo'.i ha 
detto anche che 1! movmien 
to da cos’rune deve avere, 
essenzialmente, tre caratteri¬ 
stiche: dev’essere unitario e 
di m.ts-a. deve tea lizzare lat¬ 
ti politici importanti nel rap¬ 
porto co! movimento sindaca¬ 
le unitario, deve ottenere una 
grande mobilitazione deùe 
istituzioni (Regioni. Comuni, 
Prov. ncei sii. leni, dell'oc- 
cupazume giovanile. 

Piu ampiamente su questi 
stessi temi si è soffermato il 
compagno Sergio Garantii, 
della CGIL, uell'intervento 
certamente più seguito della 
assemblea. Garavmi si è 
chiesto, prelim.narmcnte: è 
giusta, e perche, una organiz¬ 
zazione dei ncn occupati? E 
ha r.sposto clic le esperienze 
in corso seno, a suo giudizio, 
giuste e necessarie. C'è oggi 
il rischio — ha detto «incoia 
— che un’inteia generazione 
abbia come destino la non 
oeeupazune. l'e ma re.ila zi cne 
da! processo proda”, ivo. il 
parassi" i-nio. il rifui*» di 
quc.s’o derimo. il rifiuto del.a 
emarglna/icne e della d »pe- 
ra/icue e un obiettivo rrnna- 
le di lotta per il m»v.m<nto 
operaio nel suo coinp.esso. 
oltre che per 1 giovani. Seno 
qu.ndi necessarie forme di 
organizzazione specif.ca. an 
che per andare al rii la della 
occasiona, ita deie '.ugole 
esperienze. K’ qn.ndi fenda 
mentale i'inqx'rno de! s.nda 
calo a su| 70 rare incertezze, r.- 
tanii. divisioni ncn sulla bu-c 
d. quella che Garav.ni cliia 
ma una «astratta inaeaneria 
o.ganizziitiva > ma :nd.v: 
duando ob.e’tivi concreti .-u 
cm concentrare l'impegno d: 
lot’a. 

Garavini ha de'to che bi 
sogna porsi d. nuovo con ur¬ 
genza. il problema del colle 
iramento col movimento degli 
st udenti. sU|>er.'ndo. .mene 
qm. incertezze e ritardi. Lo 
e-pr»icn’e della CGIL ha c( n 
elri-o il -no mlcrvtu’o idopn 
aver r.badilo no al prò 
get*o governativo -1'. preav 
v.am*n*oi so’to' neando 'a 
n*ces=.tà d: u:i raccordo na 
z.oiale organizzat.vn <• poi: 
t.co fra le esper.en/e in cor 
-o. (ol p.u grande re-ji.ro :n 
teriiO e tnantemnrio v .va la 
d.a.ctt.ca f:a : ri.ver'-: mo 
n'.cn; :. 

N*1 d.baf.to. come -! A ar 
rc.'.ato. =ono nterver j‘: de 
pr r v< n.( . n.i va..-* 

reg. m. ita..a ne eri ••-ponenti 
dei a FGS. ric '.i POR. delle 
ACLI. del PdL’P noiriic ri: 


oigamzzazicnl sindacali di 
categoria Eccezicnale, e si¬ 
gnifica* ivo. il numero delle 
adesioni, dei telegrammi, de 
gli orri n; de! giorno porve 
«ulti aria prescienza da parte 
di Consig.i regicnah, orga- 
n.zznzicni, strutture d: fab 
brica. 


f. p. 


Manilustazioni 
del Partito 


Nrirambilo delle celebrazio¬ 
ni del 32. Anniversario deità 
Liberatone si svolgeranno in 
questi giorni in Italia e aH'esla- 
ro nuiiicrosc manilestaeioni uni¬ 
tarie in cui interverranno no¬ 
stri compagni. 

OGGI 

Taranto: PECCHIOLI; Brin¬ 
disi: RtlCHUN; Viterbo (Fa- 
brica) : N. LOMBARDI; Basileai 
NARDI; Zurìgo: G. PAJETTA. 
DOMANI 

Siena: CONTI; Bologna; G.C. 
PAJETTA: Mantova: TERRACI¬ 
NI; Como: BANFI; Milano • 
Bergamo: BOLDRINI; Londrài 
C. CAPPONI; Zurigo; A. CHIE¬ 
SA; Amsterdam. CIANCA; Lec¬ 
ce: COLLIVA; Campobasso: DI 
MARINO; Aosta: DOLCHI; Pi¬ 
stola (Lamporecchio): L. FIB- 
Bl; Vienna: LIZZERÒ; Padova: 
G. PAJETTA; Napoli (Araano)i 
VALENZA. 


Precisazione INPS 
sulle detrazioni 
d'imposta 
dei pensionati 


ROMA — Per le nuove detra¬ 
zioni d'imposta sulle pensioni 
INPS. «1 pensionati sono .11- 
v.tat; ad astenersi per il ino 
nuuto duirmoitiure dichiara 
zioni e dal presentarsi agli 
sportelli dell’istituto ». 

Nel rivolgere tale invito 
INPS ha p:ec..s(ito ,er: in un« 
nota che « al inguauio .sono 
m corso contatti con il mini 
stero delle Finanze i>cr risol¬ 
vere 1 problemi applicai, vi 
comic.s.s. alle nuove diapos. 
zion, . 

«Nel frattempo ai pens-o- 
nati continueranno ari es-.c- 
ic effettuate, per l’anno 111 
corso, le detrazioni d’mipostn 
finora eseguite». Saranno ro 
munque date, quanto pr.ma, 
« ulteriori istruzimi ■>. 


I compagni senatori membri 
delle commissioni giustizia e 
sanila sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta pomeri¬ 
diana d-lle commissioni coi 
g'unte di martedì 26 e alle 
sedute successive. 


T> r« "ore 

LUCA PAVOLIHI 

ri-U >rc 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 
l> x r, e 

ANTONIO ZOLLO 


lacritlo ,1 n. 243 del Rr, «tfo Si,ne 
p, del 1 ribus, e d, Eom, L'UNIIA' 

• ulonii. a g o»nj[* murale n 4SS5 
DIREZIONE REDAZIONE ED AM¬ 
MINISTRAZIONE 0DI85 Rpmi, Vi* 
de. Tlunni. 1 0 • Telefoni cenin'mo: 
49S03SI - 4950352 - 495035J - 
4950355 - 495I2ST - 4951252 - 
4951253 - 4951254 - 49S12S5 - 
ABBOTT AM EfiTO UNITA' (irtnmrn- 

10 tu! t c pQitit* n. 3 5531 intestato 
■ A rr n n streiioic de I Uniti, gusle 
fu'wio Testi. 75 - 20100 MtUno) - 
ABBONAMENTO A 6 NUMERI: 
ITALIA: er.*iuo 40 000, «ernestrel* 
21.000. fr.mestrele 11.000. ESTERO: 
i-.njo 67 000. laiftfitrsls 34.500. 
tr.ncstrsie 17 750. ABBONAMENTO 
A 7 NUMERI- ITALIA: annuo 
46 500, semestre'* 24 500, trimestra¬ 
le 12 S00. ESTERO, annuo 71.000. 
semestrale 40.250. trimestralo 
20 700. COPIA ARRETRATA U 
300. PUBBLICITÀ': Conccaa.onana 
rtt uh*» 5 P.l I Società per la Pub- 
buctta in Iti li) Roma, Piota 5. Le- 
renio n Lucana 26, e tue tjccunalt 
in Italia - Telefoni 611 541 2 3 4 5 
TARlffC a modv'o (1 modulo - 1 
folonni per 43 mm). COMMERCIA* 
LE. cd.z ore naiionale feltrile: 1 
modali- feriale l 50 000, Inluo 
70 OOO - Milano Lombardia feriale 
E. 9 700" festino 14 000, 9 oitdi ■ 
cibato 12 300 - Bologna. L. 12.000- 
22 G00, 9 oaedi e cabalo 15 400 - 
Crnaic-L ij ur • L. 10.500* 13.500 - 
Modera L. 6 £00 * 12 200. f»o*edi 
c cabalo V EOO - Beffo Erano L. 

5 700 • 11 000. f ovedi e cabalo 

7 000 - Emilia Ro—afne. I. 5 700* 

8 800, f>oredi c libito 7 000 - Re- 
f ona'e En.'ii (*> o fa-.*.'*): t. 
15 450. f* 3 »ed« e sabato L. 17 500 

- Tonno P.emonie fer a’* E. 9 700; 
lettilo L. 14 000. f otedi • sabato 
L. 12 300 - Tre Vencx.c. L. 5 700- 

6 £00 - Roma e Laj>o. L 11 000- 
15 400 - firme Toscana fer.a e L 

11 600. Firenze * provincia- festivo 
L. 15 400, Toccar.a. lecfivo L. 8 800 

- Napoli Campa» a L. 6 600 - 8 800 

- Rei*or.ale Centra Sud: L. 4.000- 
6 600 - Umbra L. 5 300 - 7.000 - 
Marche: L. 7.000-8.800; fltOvadi 9 
sabato 7.000. AVVISI FINANZIARI. 
LEGALI E REDAZIONALI, edwana 
rinsn.ir L. 1 SCO il nn. col, NE¬ 
CROLOGIE, tddrort nn.analc L 
SO9 per paroìa. ed.z ani locali. Italia 
aetfentnona'e L, 300, rv*iona’e Eail» 
I a Rorasi-a L. 350. Centroud L. 
250 per parola PARTECIPAZIONI 
AL LUTTO L. 250 per parafa pi 
L. 300 difillo f *(99 per rivaccela *41- 

* o-.e. Vinarcito *1 CCF. 3/5511. 

Sped.x o*e in ab bona menta poetale. 


Stab/ rrer.ta TipOfraficp 
GATE. - 00185 Rama 
Vil del Tia-rn’, 1B 


Bruno Trenti» 

DA SFRUTTATI A PRODUTTORI 


Lotte operaie e sviluppo capitalistico 
dal miracolo economico alla crisi 
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Il 27 aprile 1937 moriva, ucciso dal fascismo, il capo dei comunisti 



GRAMSCI 

la via italiana 

e la rivoluzione 

* „ 

in Occidente 


Al fetido della nostra politica 



di Paolo Bufalini 

A Ql< \R \ NT ANNI dalle morte di 
\ntnmo Gramsci, il partito cornu¬ 
ti sta italiano — di cui egli, a ragione. 

< «,t«ito od e tori-adorato, nella .sostan 
/a. il vero fondatore — ha (x-rcor.so 
ii t lungo cammino sulla strada della 
• i rivolta <id assicurate olla clas 
. i i.ii.i la conquista della «ege- 

mi'ii.i >, i i ioe la concreta afferma- 
/.Olio e re.ili//.i/tone della propria 
tan/ione dirigente na/ionale. assegna- 
t.ile dallo sviluppo storico, in un si sto 
ma di alleanze sociali e politiche, e 
nella formazione di un « nuovo b!oc 
< <i stoni o ». Su questa strada, il par 
tuo di Granisci e di Togliatti, in oltre 
Hit zzo setolo di storia e attraverso 
una mari 1.1 ininterrotta, ha compiuto 
un avanzata tosi gronde e decisiva, 
«ne la stolta non più solo storica, ma 
(uditiva, che oggi si pone per lTtalni. 
i<*i urgenza, è quella della partecipa 
zone del partito comunista al gover¬ 
no del I\iese. ionie una delle condì 
7IOHI mdis(H*nsahiIi (ier superare la 
itisi, thè mina e scuote dal profondo 
1 intera risiila nazionale, nel solo mo¬ 
do possibile, e cioè avviando la tra 
-.formazione della società e dello Stata 
(della struttura e delle sovrastrutture) 
in senso p.enamente democratico e so- 
< ialista. Si tratta, dunque, di portar* 
al suo -slxx co il lungo, travagliato e 
dramm.it .co processo di transizione, 
compiendo il salto, da una direzione 
Uirgni -e « una direzione proletaria 
Questa e stata la «trada aperta da 
Granisi i Qaesta è stata, nella isp 
r.i/'O'ie fondamentale. la prospetti».» 
d-i In* uni tata: con le intuizioni ge 
r al, di Ila .sua rifles,s.one di combat 
tenie rivoluzionano di politico, di sto 
r <•<> e f'fo-ofo; um rinterri.» coerenza 
«i.i!,i s'n rat ria e luiig.i t- tormentata 
« ..■Imi’-.iz ohc e rm-egnann nto insito 
e -un metodo c nel sa<» modo di (xn 
s i-f. (oh la straonl mira forza ino 
riV e unita <1 (vn-.oro e azione, te 
>• nio-i a’.i dilla sua vita eroica. Mai. 
ione oggi. Granisii è stato tanto al 
Piale, mai i orili oggi tonto vivi -uno 
s\ip i! su,, ;xn.s'ero e li su t » -i-c 
p ia ni To 

He* i H'emt :»v. di -ìudiosi ed noni.- 
n f»i.tii i d s n’st;a. di ispira/ one 
ni r*x-*.» e orient unento sixiali'ta. e 
s< i‘,i *«>■»;* ,po uno sf.irzo di puntai 
•'i/o'’, ruoto a d’niO'trare ionio 
’a i. i-i i 7 >"o a ili. oggi PCI e (v r 
v» •. i*o <i< i-i - «-gì inon a » to f in/ one 
e ripa, tu dirigiate 1 «lei’, i > la-i o:h 
ra a non è pii quella d’ Giam-i,. anz. 
n * a\ ai. s, 1.11 tratti. rs*i mura nal.. 
:n,i t'ss, -viali. ad s, oxxirrobb-.' 

I)io ' ih io t’ii. quando .ma l*»Je r. 
io - , i e losiotta i<*i -or età e senza 
nroo'vi't. e straniiTitabzza/.«>n ant: 
(•'■n 11 -- e iertamente cosi è dcPu 

r i-'-< ì a,iirt i e port.va avanp da 
« Mo-,.1 1 operaio* — no: ’n i,xis.«i« 
r .viio un nxitrihjM alla chiarezza ne 
< issar i. arano su', p.a.x» filologia, 
r o gì nera’e su’, p.ano leor.Cti e poi: 
tio e .n'utiìe < provideazione * al n<> 
s'ro part.to Naturalmeaie non c 
sf iggo aeapare ihe. da porte d, a’.tr.. 
ed n moment: e atteggiamenti diver--. 
•i una tale problematica s] ms-nu 
mi he ni manovra polmea. elemento 
d «ina va-'a e varia campagna di- 
r- tta ad nifx-d re. o ostacolare. la 
partei paz oiie del PCI a’Ia direzioni' 
poi’ti.i del nostro Paese 
Ini tale manovra consiste nel ton- 
t «i.vo «ìi nit itero alle corde il PCI con 
il '« g„»\it« dilemma - «O vo.. Ciiii le 
vosv-e attua 1 ! posizioni 'itila via de- 
nix *.»:«.» i »iaz «viale al *v all'ino 
« sa. ni iralismo piV.it ni. s et«- 'incoi*. 
-- « oliera ni vuol dire dii avete gel 
tato v.a la cv.Hiz.one della rivoluzione 
e dodo Stalli di lam n e di Gramsci 
stesso, e v i siete trasformati m un 
p-irt.to .socialdemocratico che accetta 
il capitalismo e mira al proprio inseri¬ 
mento nel sistema di potere della bor¬ 
ghesie». Oppure voi, comun.sti italiani. 


listato una foi/.t i nolu/ionui ia t «»’ 
lora nelle vostre piofes'ioni di tede 
demo* rati a non siete smuri. e per 
ciò i democr.it u i hanno ragione a non 
fidarsi di voi « I,'insidia «■ il duplice 
attacco contemporaneo da opposte |x> 
si/iom, insiti m uno siffait i manovra, 
sono ev idi liti 

Ne v.ile l.i jx'ii.i di indugiare nel ri 
levare ionio, nei lontani i niorivnti 
di stiumentaliz/arc (ì>'aiii-(i (xr uni 
trap;>orl<> al partito, o .*1 marxismo 
stesso o in particol.ire a Toghotti. le 
tesi siano state piu volte rovesciate 
Per non parlare delle interpretazioni 
doalistiche del pimsicro gramsciano, 
basterà ricordare come, duci anni fa 
m occasione del trentesimo anrmer 
sano dello morte di Granisci, non 
solo avversari, ma .incile («vntraddit 
tori e interloctibc! del nostro partito 
di sinistra e d. ispirazione socialista, 
mettevano l’accento sul carattere de 
mocratico e l.bertai.o della concezione 
rivoluzionanti gramsciana m oppo-i 
/ione al (irete-*» autoritarismo leniti 
sta di Togliatti e della tridiz.one del 
PCI Oggi, al contrario. Fui cento è 
(Misto non solo sul leninismo di Grani 
sci (il (he. se si guarda alla concreta 
oliera politica e teorico di Granisci 
nel contesto storico italiano, è del 
tutto corretto), ma -li un Granisci ih c 
sarebbe rimasto chiuso in un lenii»! 
sino a sua volta concepito tome ini 
mobile e rigido sistema Togliatti e il 
PCI avrebbero miei e abbandonato, o 
gettato alle ortiche e Lenin e Gramsci 

Ma non è di sifTatte .strumentnìiz- 
zaz.oni che vogliamo occuparci. Rite 
maino utili e necessari, invece, lo ri 
jM'to. i eh annienti. le ruerche. gli ap 
prò forni unenti sulla ( (intimità e lo svi 
lupi*» — che ha (Mirtato anch* a .mio 
va/.«>iu e salti quolitativi — della }>v 
1 tica e di ih* < «mcezioni ilei PCI. da 
Granisti a Toghatti. tino alle (> u re 
(«-liti (Misi/iom ed elalvor.iz on. K" un 
t«ma che richiedo < o:i»; ibtiti i* già 
ve ne' '<*io stalli div«*r-!. ed in'.mi 
ma tratta/ion»' che non e «erto pns 
.'.bue qui svolgere. ne! gru di |vk h« 
cartelli' B.i't 1 qu i.ioiMsu'im' «• -<>: 
tolmearne Ftm.x»rfon/a « h • i nsim«’ 
comi' e 'tato gni'tanien' ri'ivato - 
t«xir:« a e i>» tu a 

Certo. Granisci, o lamio nana» a d 
««•gemini.», tunu «»:»tr.«.e « tilt» ros 
.'<> ine Grii'pi iti be'ie mi 1 » d.iato. 
«I tutta ’a s.ia r««'ini «1. r.v«>Iuz on u ,o 
co e stoni>ii 'i r.fer.v ì «nube -»ii-i 
- ii t’at. ira dii jv«> , « tana o « I„i qaa 

. ;xro noi s d«n **«!)!> me <1 men 
t car.o. ili L« n *i 't c s ««i>ue:i la 

ui.it' ih r t dura democratico «k Fa ina a 
g onu/a del pipilo , i i',' eie: lavo 
-.iter e «legi. sfo.ir.aP. .entro ’a 
ro-an/a de/.: sfruttatori e nor L« n u 
'te-Mi avi'va <i :«> fan d» ni ! *•«« 
Ci.a'i'a «li I .ioni n o « d. ila v o e. za i : 
tra te f«i-/t sTuitatr* arror.t'ir • . 
da.! .i.tro (pii ..i «lei uiiw'.is.i .li. a 
grandi *i»agg «ìr.taza de. -viptUi Ma 
n.n «• ;«rriti.. dei*' fo-rm» « «coi 
1 eVmonfo. a ire importante, «iella ;>r* 

« is «me tiai’og i a i q icilo do*i--v,t «- 
rx'pa.irc. jkv-i a sé. q.ie’ «> vaino i-« 
s. voghino « v itar« a'ira* ■«-//(. s< n< 
itiati-n «• si«»'-»-*ii >-»» ) 

I! fa**o è eh. '.» ba!:ag' a :x> t*.\i e 
la profonda e g«na’.e spi c i’az «v*e :«-» 
r «a d - Granisi ~i -orni t i*t« « -.'n. 
t ite nella reir. » ne. moi d' eoiqiii 
s’are :1 mnsen-*». e c - oè d reai.zzar* 
l’t gomon a come caaacita «li d r* z.ono 
'io i '«ilo (io! t.c'.i ma c.i.Mr.i’e e n-o 
ra’*'. e tome c a:\ic. *a «il .1 re/.«mi «:’«•’ 
le. «moina «■ «le.’> Stato <- de Criie-a 
vita nazonale. 'ungo una 1 iva u oro 
g**C"«>. «I: g.ii't / a. di UxT.a K 
tema emnciato n ua :ii".i celeb.x 
* Li '.r.vYmi/'a *i .in cr.ia;>» s«x iai« 
s manift sta m. «io* m*»d: .«vni( «ioni 
•i «i e mnii' direz.one : it ‘.lettila.«• « 
moral» - In gruppi -ixiaie « - domn.tii 
te dei gruppi avversari, tue tende a 
liquidare e stittomettetv anche con la 
forza armata, ed è dirigente dei gruppi 
affini e alleati. I n gruppo .'Ociaìc può. 
e anzi dere essere dirigente già primo 


n i om/iii-tnre il (voterò poi crnal.i n 
F q-iC'la una delle condizioni prina 
oth ver 'a sfossa cmqu'<1a del xr> 
vre » 

I.a so**.o ;a« atura e ni a: ed è .'«.■*!«> 

’. ;<a*i.ra. cr«-do. 'tor.c a milite e polii 
« ìniintc fondata, giacché tutto il tam 
n:n«i oei n«i'tr«i nart.to. e .iella «l.«"« 
o "ra a tal .aia. i«»! tont-.b i:*> «I alìr* 
‘or/e «ipi a:e -Mia .'te e «ìenxxra* 

«■ nr.v «xiuto propr.u lungo qui -*.a ii 
nUric .a ;»r«igre"iva e fu: iO.-,i ai 
:t r mu/i«ino dello funzon* dirigente i.a 
'.«male de.la classe operaia, nella rea- 
a «li lotte drammat che e deF'e/.on, 
m». t’va, e nella acqui'.z.oue dc’.’a co 
'«lenza della pr«ipna funz or.e storica 
K b* n questo fife ros-o die lego 
-c«a e decLs.va pr«iblemat:ca gram 
-iiai.a lì granilo tema ’cr. ni'ta dei! * 
i » ta degì: opera: e de contadm. ' 

« «minta n*-lìa olaboraztore gram se a 
’.» di' .a questione sarda, del’a qt:c 
-* one mer dionale. delia questione va 
’ cuna della funzione dogi. :n*.ellct:ua 
: . do’ìa riforma inte!!ettua> e mora.-, 
del « moderno Prìnc.pe > F. del * b'.«x 
.o s;orno » : che. c«vne è ben r«vo. e 
i «vinti*» b*-n nu r.ico c «orno e'-o o« ] 
-emiilnv sch.ora monto d a.Ieanze d. 
i l.i"v (che pure ik io-: tu.sve ce 
m*nt«i fondami ntafe ■ .u quan'o co 
'"ge von le strutturo le 'Ovra.'trutt : 

• e. e cxvmprende regismiinio in tutti . 
suo: molteplici aspetti di capacita di 
risente, non solo politica c tecnica, ma 
anche morale e ideale. 

lui strada alla formazione della stra¬ 
tegia del nostro partito — le via na- 


7 «ma « « rierno. rat « a a -m«i -- 

<* siala n.M-rta da (»ra:n-vi n-*". ioli* 
h'n'at«v*«‘ '«iiia r «». ma nini, i evi :>* 

. *io d. un :Mr*::.» .».>'*.:.«i «eo> c.t 
tv-itlt nte e «omuag'ie t-g.i’.i agl. a.t- 
i<nmDagn. ag. o.m ra ». *. - i.i s >.:r 

«H-gna « :mix gnau» ne!.< ->*ti «i v’. «" 

-- piìtii’i* «• nel « inttag. e nti-rn- 
.!«-; P>I rr i.a i :>*. de. p»r*.to • •• 

n mista « <ie. In** rua/.on v'-m in 

-ta Q uno ’a « «*'« «i o..--'*.. 

'trai*.g.a e sta*.» n /..ita « m.«»-*a*.. 

.la Grani-* «<>n , ton’r iv.i'o o, m-i * 
a'.tr. m’iita.i* * cimb'-tt* n*. dir g* nt 
e pensatori. * non -o'o romun -ti -o 
•iraitu’to. < oì « on*' b ito q**’ oimnirr. 
Toghatt* 

Ma. <o-i vxvrn* ìa ve* ta d. ma cor 
< t Z’one non e tanto r.« ì a - .a «’.m.n i: i 
- stemaz ore do*tr:na’<. o inni.» -* 

-ua fecorsina » « .mai ta ci. nrom ;o 
viro nxiviirK-r.t ' bora’or.. e -*-mpr* 
t dove csv.nqu -te del .x-ns i ro — one n- 
a contin ma. ia io.it n i.*a vera ror. 
i oni.-:« cx-rtii r.-'I.a immoli '..ta .i 
--tema d una c«vx«zone ma con 
-.-te. ai ««ritra*«i r.« «> -v.ì :n.>». an 
ine attraverso nmiva/.on e -a.* qu- 
tativ*. «i’ «--a gai cne ’«» uir ni:. 
-*a prop'.o .-,i .'.a nrofond ta •. nel v 
g«ire d una -p.raz«'n*. d. m n.ttoì*. 
«i un modo d. «.,x.*ur< e il. pi n-ar« 
e r.el c*>’..* ga nent.i o>n . nxiv.nx.n* 
:eah delle mas.se « con ia v .corda sto 
r.ca. Si ha c«mtmuita v«ra, dunqu*. 
quando sviluppo, innovazioni ed encht 
salti qualitativ i non siano fratto d. 
improvvisazioni, o di pure ììluminazio 
n: o impennate individuali, ma frutto 
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-a/i.-.t i *r.ì''.rTi;o'. d* I a r*.» * ■ 
dii mondo d< .a r vo’i/,.i't —y*.«*s*i 

• i« llfettobr* rissi -eti/a d* li a q ia’«. 
sui -ziri hbe c«»ni «-pib.le n-nn ir* - l’o:> 
ra di Gramsci, né ìa nascita e la sto¬ 
na del bistro partito e dello ste-v-i 
movimento opera .o e ant da 'Cista ita 
'nano. E basti pensare che lo Stato cne 
Gramsci aveva dinanzi a .sé era lo 


Nella prospettiva delineata dal grande 
dirigente, il PCI ha compiuto 
una avanzata decisiva. Oggi, la sua 
partecipazione al governo del Paese è 
una condizione indispensabile 
per superare la crisi e avviare la 
trasformazione in senso pienamente 

democratico e socialista 
della società e dello Stato 

La ricchezza di un insegnamento 
che non si affida alla codificazione 

dogmatica, ma impegna 
a un’incessante verifica teorica 
e pratica nel collegamento 
con i movimenti reali delle masse 

Svolte e innovazioni della politica 
comunista: dalla «democrazia 
progressiva » alla elaborazione deH’VIII 
Congresso, all’impegno per l’unità 
del movimento operaio su scala 
europea in un quadro che registra 


mutamenti 


si.ito f.isvi.'l.i. e non evito la nostra 
Repubblica, nata dalla vit'ona sii! ta 
seismo e dalla Resistenza e earatte 
rizzata oggi da un'ainpie/za e ino'!* 
plicità di forze democratiche, da uhi 
quiste e da un'avanzata cosi grand 
del movimento «[mt.iio. che la qu« 
st one politua decisiva, sili tappeto < 
•noprio quella tleU’aicesso delle i I.i' 
avoratrici alfe din zinne dello S*. *< 
ivi ris|Mtto e nella pana attua/ •> 

Ivi metodo di uhm miao 
La .-seconda ( onsidei a/.o n iim «"i 
n\’a. ma che non seniore - r ine bt i 
'erma consiste nel ricorda'»* ( !•• in. 
strategia l'volu/'oii'i! a s < < » t * • i .i- 
ittravei'O un [noctsso c.mp’tsso « 
ornitniato. ed diicne at'i.iv«'-o c«>'i 
*i addi/'om. ritorni indie tio. «>t or m 
i vo di lotte «* di 'ina iea’a s’*> .c.i 
he muta; t* clic e assurdo tendi *i 
I trovale già nel 'tio m ' ■> ipi 1 <> - 

. trova n*-! r s'il*.ito 
Ilo già (letto l'le n«'l a < ont ti i t i d> • 
)i*(Kes'<). al cui jiiiz o si timo ioni t 
il Gramsci e dcll'Oidne Ninno, vi i 
auto uno sviluppo innovativo chi in 
mito momenti di saito qiial’tanvo 
\< ceimero .ip|M-na. < on ni t« ri* ,»* \ 
i' una (X) bile (MTiodiz/jz.oiit 
Il primo salto qaa.itat'vo linfe i 
Ivbba collocare nel '-H ’■}*'». qiioivlo lo 
gì atti imposta con estr«-m t <riiar«//< 
nel modo piu netto da* catxtsaldi 
strategici: la democrazia progress va 
« he è concetto del tutto diver-o dalia 
lutatura del proletariato), e il paitdo 
nuovo Di c(ui comincia ’a con* « zumi 
ihirabstica ([Xi'.it.ca e idea'**» d« 1 mo 
C "0 rivolli/ on.ira» «* (h'lh'i'i-mon . 
roletarw 

Il s*c«indo mmiit ii'ii il s? u» qua■ ; • 
vo lo collocherei nel ><» ”>7 «io;x» d 
X\ C’«*»gresso del IH’l S. on i. n»»'t’*o 
*v III Congresso e ceri la D < troni:ione 
uroqrammatica. -crtt.i dil’o s;« T*i 
ghatti. All’interno d questa nuova fa 
-«-. a commciarv da. m« '»x»r a’«* d. X.*. 
a di Togl.att. e d » .a 'da iiibh’c.i/'o 
a-, voluta da I.ong*i v i *n n «vid*i'/*i 
i*i (x-rodo di ultiroit ♦ ut* n-» s\ 
a,»[x» ci (xV'iz (ini (Mute:.* • t»***.* h* 
ia’.i'Xl al XI\ Cong**e--i *!« ' par* ’■> 

x p«-iisi all affi rm.iz «m« <L*igo* <i« 
)*ncip:o «-ìe !o S*.«*«» s** .«• >*a. ;x i 
. quale no. ri battiamo dovrà c-s-f *« 
iio Stato ! a c«> non i ortf» -> .vxi « • 

.«#1 .deofegico. eoe r.««*i or *. ..* g a < u i 
»art'Colare fede o «hsioga o corr* *i'* 

*. pensiero o a**:.'! < a *> < il; ira!- .< 
i »rm. di .ia un’aìtr.* 

1^» <«»n*e7;on- [xi! t c « a i a < *n • 
•na. nel iwrtit.i n iovo. i • tt.n»«n'i * 

. goro.sa*n< nt«- affi rm i*a di Tog a** 
rova .a s.ia pena C'i> c.i/o*-« ni i XI 
( «i*i2re"«» < or. !.» t* - Ia«iJo> -«.o**.:. 

. i ,i pari.*,, non » io or-’ig.i* ir*, a 
-•x et.» vKiaii-t» E co mi nd -« *i- 
.«' ' ahbarxion ì .n* i/o-* jhh-!. < 
*a '« mure va’id.i. ci m nart *«> a 

i isist mi. la c.,i-— •> r ~a i da . . 

' ni pr» v «i c r it( t’TirirD'i'd <i » *i * To 

mv. <> ' r.n i^/ a -vi. i • 

aari’to stesso ma v *a (!• n<x r.** • . 
-«■more pu pera, in arniorca a oa* . 
nmxr.ì/d no..tira • r.« o*\f cara*** 
z/ire id soiif'a * a» x*o*o -> a 
-*a Ma nei -en-o. • :« . '.ir: to e —>• 
>ar:e delia '«x.eta ♦ d« xta*o. a 
i ant«» ad altri par*. *.. ao ahr. fo*z 
-d «>rgan z/az «ri '<* a In ; il m*** 
p-rv c-rit ol.a or-< .-jz one o 
-*« --a f in7 on* d r 2en*v dei’a r a- • 
.peri a pio e deve «‘-o’ca*'' ro*i tu 
-.««» <«.im*s era nel.» v.-oi.- d Gr.t ì 
. i at'raver-o « .).».**:<> de, 

ifesse op-ra a » >«* c oc »*’rav«: 

-«» un u*»co par: *<i («n. d-n*«» : 

.«•r.» pari *o r vo 1 iz onar o d« ’li c' »' ♦ 

• i.iera a • ma attraver-o concorso d 
forze pò, t chi ed archi o, (o-r-n* 
.ieal: d vrr-« «*i a. :n*c rm di i.r - 
-••.ma d«rrxx rat.co i. < a: -i gara: 

• *.. i p.iirol.-mo d« porti. <d Ir 
goro-«i ri-petto de! g uoio demo rat u 
« della conseguente alternanza al go 
verno del Pae-e 

Fino a cl»e siamo pervenuti aila se e. 
ta europeistica, comp.uta dal partito 
(per tacere qui d: nvilte altre nuove 


di portata mondiale 


(xisi/.ion. c'd vl.dxiiii/ion i scelta tato 
(x-istna. che. .si badi bene, non è la 
-ci'lta di un e eurocomunismo > clu do 
vreblx* contraj)(»orsi ad un «euro.sixia 
ìsitio». Ix'iisì la scelta della dunens o 
u«* di questa parte dell’Europa, jx r 
■n.melare avanti quella politio di uni 
ia del movimento opti.io dell'Europa 
• •i di nt.llt «• «Ivi paesi i apitali'tie 
n mz.iti. la (|iial«* [x.ss.i con-enti re d> 
(.il./z.ire. (xi vio democ i anca, la ira 
a* mu/iofit* '(Ki.dist.i di ha s«x icta « - 
1 instaurare uno Stato di moer.it ico a 
(lue/ione pioleturia, colmandosi com 
ai squiltbiio 'torno apertosi con ia vi» 
•orai della Rivoluzione (l’Ottobre n 

R i's,a e o si «infìtta, negli anni ’2b 
(< 1 movimi ino o[H*tao negli alti, Ih, 

- (apitahstiii euro[vi 

fe* una tale (xcuxli/za/mic p.io i 

\ a di qxitesi. , '«ere profeta, sembra 
•\ «1* nte < ’it essa non tiguarda so'o 
. 11 udì liti! ni* d* ! movimento (orni 
i si i mti i nazionale o di! no-tr- pa» 
'<1 *i di nitri pirtitu ma corr’sjxia.li 
i g*.indi mut.i’iienti «■ ad es geii/v n 
, *a'a mo’uliai, ed t tronca 
R« s'a m ogni caso valida Fé» g« nz i 

• i«*i(h*'. approfoud un nti e i h a r 
in nti ulterori. l’esotcn/.i (li (olnice 
m indubbio r.tardo e iivano tro svi 
oppi di ix)s'/k*u politiche rd elabo 
i.iz one tiora.» e si pina for't t-a 
'.on limito F« 'ig« nz.i di u m o -v * u> r ».i 
nella -t«-",i Diclnnro'wne vrorjrnmrnti 

t n de!!’\ MI Con gre-so 

T-itto questo lo riconosciamo, grati 
an, he ai riO' r r ent’ci e seri « provo 
at<*i - Vo-remmo [xrò guardare i ili 
-, in iiiatismi 'colastirismi e aecad* m 
-*n E vogliamo rem-lire n noi -t, 
e a tutt . Min sdì. , hi* n >n paniamo 
la /«••‘o. ma e h< n il! i \ d- p ù n 
‘mula*.» d un p*«t«*»«, «mpirismo e ta* 
** -nm che vernhlx a ro da To 
ghntti II ((iiah non solo fi. anin’eg’ 

• mio di i), cu ’[» rigoros « sever*» i 

• - m 1 '.rito Vigo:( < gtn..l'tu sv.lupiwi 
I i s‘ia*-gi*) !»•/ ata da Gran»'*.. *na 

on (.riiii-i i urofmidameu'f r.t« rore 
o , 'ii.irv s’ivi - nella -eia dilla ’x 
)■ o] .ma e ore «/mie ni »ter:aL't.e a dr 
a '*«>■ .a —. llxTundoo (la og-i r-« 

• ,«* *n< c ( an i st a o Mi -, «1 .in/i e <)*»-( n 

• *«> a coni his'Oim di (dire un p is*o 

• i Togl.at»’ -u iGrnm.s( i e : !en r 

- no., troppi (xx o r cordato. « h< .,m 
o a a in* <>ffr re f*rv ’a eh ave ♦<**> 

• i a p n g* r.« ru!e (he ixi-sa apr re al a 
•iimirrns.O'.i della nostra po’.t co. e 
a* ■ a g.u-uz a d ',n‘< po’-m < he fon 

• - i*e 'iìla ni-'. (OKisienzi e con'rxf 
’azo'i- pOs *.v st - a della ! r i I zn-f 

• •!*■ < a di post-o r>a - ‘t.’o 

- 1., s*r i*’ i r i <- <* ohi • • — *.<i -• ** t 

• > Togi.a** d, .a « or* * / o i : G*am 

— tir ma d t it'o, o-aì e mai con 
s -i- rata « «tir.* - ri i- Fa rr* -’* * •> a fo*zx 
. • «O'ia da ni. (!*,vrtb’>- mei. T'ca 
i.i **•« sc.-tar're * itto lo se .1 in;<n d* ’> 
■.o/on. E • oli' di '.ita («nu n» 
-•* ra do»e .ig.-oiro f*»rz- "i* irai . mi 
uraorio ani ne forze intani. e ' i■ La 
, ..»’«- ' e sere ta p a*e ina «ffi'ae.a ri»’- 

• ->vr.»s*r'ittare fl.a n que-’a -fo*». 
. . '.i ha uogo 'fio sv i ip*>i -toriro 

i* deve cs-er, oggefo d - una ’ivfe 
g •(«• s(ien*:fi,a la qia’e ran p ,o i-e 

- i.i«-r«* da moment -o*.ra-trattjrali 
\ ’.i’ogame n*f. ’♦ s«ivra-*rtitture po’ 

, i* e ideal, reti -oh*» un blocco. *r>x 

- d '* ng.xno ;>•* grani d.vrr- d re 
p*o.,» a itonomiu ('t-i comi - d 

• ng.imio momen'i d.i«T' d, ha -Tur 
.r.i . E ancoro * (’• »ro\ amo qu. di 
•*•>'»*( alla afTt rm.i/i,m«-. e i.e e al i-en 
*«i «li tutto .1 (Mfìs ero d. Gran»-c» 

i ila sfora l’a as-.«,’uta d, . a r« a'ta -o 
. ,'«• , rx>! * i a e a a <h fu./ •> e del 
n,«r\ -mo quindi. ,omo s*orc.-m<> ai 

• i’ i*o ,n q.ionio -o a doiTra (aure 
: gudir, alfe « ompr, n-iO'e d ’u*'o 
i mo» m< nto de ia -'orai , al don i o 
i q ir-to mov'meno da pi r t( deg 
..)i» n. a-so, iati * » 1 > 


(D To(r'i.att. Il leninismo nel pen¬ 
siero e nell'azione di A. Gramtct. Ar 
punt. per il convegno «Studi gram¬ 
sciani-', Roma, 19 .V) 
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GRAMSCI 


Perché questo partito 
continua a essere diverso 

Organizzazione e politica dall'esperienza dell'Ordine Nuovo agli anni della lotta anti 
fascista e della guerra di liberazione — La continua ricerca di un legame con le inasse 
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Piero Leddi: « Il ragazzo di Ghilarza » 


di Gian Carlo Pajetta 


Q UANDO ci si è volti alla ritorca e 
alla rifle.ssioue -ni periodo . he !ia 
\.'to uisceiv dalla grave ‘t:-ì (l.-l 
pruno dopoguerra. dal fil’m.-u’o p> 

1 tuo o dalla confus.oiie i Itolo,.' ia da’, 
partito socialista il partito comunista 
d'Italia, più di una volta ci c posto 
il problema dei limiti an i-ie territo¬ 
riali della esper enza del gnip[x» di 
Ordine Nuovo e della attività prati¬ 
ca di \ntonio Cìram.sci c d-i 'omprmm 
p ù v c:n; a Ini. E’ parso a qualcuno 
thè il loro mtere.sse fvis-t* essenzial- 
ntenti* teorico |>er quello clic riguarda¬ 
va la grande erisi mondiale e '.'espe¬ 
rienza dell'ottobre russo e che l'im¬ 
pegno a costruire una organizzazione, 
a formarne il quadro, a operare quo 
tidianamente non uscisse quasi dalla 
cerchia di Tonno addirittura dalle 
fabbriche di questa città operaia. Ci 
fu un momento persino nel quale una 
crisi politica parve colture il gruppi 
tor.ncse e sembrò che Gramsci doves¬ 
se distaccarsene e isolarsi con alcuni 
quadri operai m una sorta vii piccola 
comunità per la quale i problemi della 
ricerca e della educazione dovessero 
prevalere e quelli 'uve e d d to’leita 
m ulto di iiiiunI e de'la estensione quan¬ 
titativa dovessero e-.-.ere la-. -ati in d.- 
sparte o rinviati a un peno lo ancora 
lontano da venire. Ma una attenta 
considera/io:v* dei fatt ; aiuta a ritro 
vare in Gramsci, fin dalla sua prima 
alt.vita di pubblicata, il (Ingente ri- 
volu/ : onario t he guarda al p udito e 
al di là del partito alla classe opera o 
ed è attento a quella che oggi s' chia¬ 
merebbe la pilitica delle alleanze. 

Antonio Granisci fu estimatore e in 
qualche modo amico di Fiero Gobetti. 
Ma l'Ordine Nuovo non fu una sorta 
di « Rivoluzione Liberale * per glt in¬ 
tellettuali marxisti e quella di Gramsci 
fu la ricerca di un uomo che sapeva 
che i lavoratori italiani avevano bi¬ 
sogno di un partito capace di essere 
una avanguardia consapevole. l~a jw 


Passato e presente 
della storia italiana 

I concetti fondamentali di una feconda ipotesi interpretativa che in¬ 
dica anche i termini di una ricomposizione di economia e politica 


di Nicola Badaloni 


N ON deve stupire il fatto che Gram¬ 
sci sia stato msugne un grande 
dirigente politico del movimento o;x.*- 
raio ed un teorico del marxismo crea¬ 
tivo che ha condotto lina profonda ri¬ 
cognizione sul presente e sul passato 
della nostra storia nazionale. La poli¬ 
tici por lui, come per i grandi marxi¬ 
sti classici, si costruiva su' solco tiri¬ 
le grandi tendenze storione e ne era 
1: espressione. Sviluppando alcuni 
grandi lutee di interpreta/.o:ie della 
storia italiana. Grammi metteva a 
frutto l'esper enza accumulata dal 
movimento opera.o negli anni pr.ve- 
«fenti e seguenti la prima guerra mon¬ 
diale durante lo scontro col fase.spio 
ed anche dalia sc.eifilta della classe 
operata di front.- od esso. Queste e 
spenen/c erano forti sollecitazioni a 
r cercare nei passato le or gim i l a 
leggere nei presente ia necessità delie 
coti n.iti.i e .ielle ro tore con 0 " 0 . 

Le componenti 
del blocco sociale 

Credo elio, por valutare : risultati 
delt'appr.vc.'o granisc ano alla sjor a 
tiahana. il lettore debba tenere pre¬ 
senti alcuni aspett. p.ù generali del 
s io metodo d: ricerca sa. fatti. Se¬ 
condo Granivi la .società è un < bi.v- 
co * di eleni, nt: d.vers. elio risaltano 
iitvf’.cati nella prat.ea sociale. K* 1' 
analisi che provvide a (Estinguere en¬ 
tro il blocco gii elementi co.stital.vi. 
Gramsci ne d.sangue tre clic egli de- 
nom.na « soc.età economa-a ». « socie¬ 
tà civile» e « società pol.tica ». Nella 
realtà del blocco nessuno di questi suoi 
componenti si trova allo stato puro, 
ma sempre combinato con gli altr.. I„i 
prevalenza di un fattore o dell'altro o 
della comb.naz.one .L due di essi a 
scapito del terzo è un sistema concet¬ 
tuale atto a valutare lo stor.a con 
creta. 

Il primo dei tre concetti ila socitià 
economica) designa ('oggetto della ri¬ 
cerca di Marx, che ha presentato la 
s ta opera maggiore appunto come una 
critica della economia politica. In que¬ 
llo ambito Gramsci presuppone i ri- 
jultati della ricerca di Marx. Il se¬ 


condo concetto (la società civile) de¬ 
nota tutti quegli impulsi che. partendo 
dai mutamenti della economia, attra¬ 
versano la società in tutte le sue ar 
t.co'a/iom e giungono inf.no alla co 
scienza degli uomini. Il principale di 
questi impulsi parte dalla lotta de'lt 
classi c produce la consapevolezza di 
q u sta o coscienza di classe, l'na e«»n 
saiH-volezza pai mediata è ciò che 
Grim-mi chiama * egemonia ♦. Ks-u 
corrisponde alla capacità di una clis 
se determinata di dirigere compl-gss.- 
\.-metile il processo storico entro cui 
opera, lì terzo concetto (la società pi 
Erica) corrisponde a quelle pratiche so¬ 
cial' per cui una classe determ.nnta 
condensa ; consensi e fa argine al d s 
-ens; ncr mezzo dello stato, nei cip 
epurati sono comprese perciò anche 
la forza e la costrizione. 

S» dunque la società C'vi'e è il Ino 
go n cui si matura il consensi cd n 
cui si manifestano i di«sens» c gii «un- 
t"i. lo stato è i! luogo in cui tali feno- 
nit :p hann > mia so'uzione nermanen- 
tc clic assume forme istituzioni'. <i: 
domino. Questo schema tenr - o è s'a- 
to <»ng.miniente appheaM da (;r.m<i-i 
Ti- Ì corso della sua ricognizione sui'o 
-•or.a na/ion.i’e (Vrclramo di cogl er- 
le ! n.v d: s\ duom L'emergere 
de’la civiltà d; tino borghese n-»H’orx»- 
. i dei Uomini sviluppa !a società *vo 
Tornirà e determina una forte espan- 
> o -e egem«anic.a dei nuovi grup-v ur¬ 
bani suiìa soc età civ ile. La b-arciv-.a 
mercantile dirige il popolo minuto e 
r osee ad attrarre i vecchi ceti feuda- 
nelle c.ttà subordinando gl: interos. 
v di questi ai propri. Tuttavia li futa 
re*e degl; scambi mercant i, an. he so- 
pr ina rionali oscura in questi ceti a 
< .inneità di eserc itare una proprio fan 
7 .ne nazionale e d: porre il problema 
d ii. stato Gli impulsi egemo.n.c. che 
de:.vano dalla società economica s: 
fermano e si invisch.aao nella società 
civ le. senza potersi espandere fino al 
l.vel’o dello stato. 

Quando Machiavelli avverte questa 
n.-ceSMtà (siamo ormai al XVI s.wlo) 
e-1 espiane no: suoi scritti le regole d. 
ina politica finalizzata al programma 
della formazione di uno stato naziona 
le. l'Italia è ormai in ritardo r.-pitto 
ad alcuno zone deU'Kuropa ove il 
pr.x-e.ssii si è già verificato. In quo- 
'te zone gli impulsi egemonici eser¬ 
citati sulla società civile dal mo- 
dif.earsi della società economica han¬ 
no dato origine a forti tensioni ideali e 
religiose, che hanno prodotto effetti li¬ 
beratori. Per lo più essi non sono re¬ 


sta’ i invischiati nella società civile ma 
nauno coinvolto anche la società jx.i: 
t cu e quindi lo stato. La società ponti 
va ha quindi preso ad e -crcitarc un 
ru..o decisivo di tipo organizzativo e 
prop l’.-ivo. 

L'Italia, che era ancora zona d; eie 
vai.* cultura, contribuisce a que-to 
svuppo della civiltà coi suo: intei.ct- 
taai- .-ite emigrano nei pai-M p ù avan¬ 
zai 1 dell'Europa. Le grandi masse re 
.'tano invece esposte ai dominio intcr 
no e straniero di forze conservatrici 
« he determinano un arretramento com- 
ple/s.vo del suo grado di civiltà. Nel 
i.nguaggio di Gramsci sì può sintetiz¬ 
zare la situazione nel senso che il m.s 
v.mento delle masse (o «Riforma») 
non si è saldato con la cultura degli 
intellettuali (o « R.nascimento »). de 
terminando una situazione il cui risul- 
i it«» è la oppressione delle masse ed 
a.-Vme »> la :vrs.vn/i«tne o i‘a«'orvl- 

II» .U'I (V^.. .. 

La « rivoluzione 
passiva » 

Il gr.in le nrob ema -.rr.'.ilto de’la 


dalla permanenza della egemonia dei 
p u ristretti ma più omogenei grupp. 
Ix'-rghesi. 

Secondo Gramsci solo un'a tra cl.is 
s • che avesse rapporti diretti col mu i 
do della produzione poteva io-i.ture 
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s i.• intcs.i tome superamento oci.e cn- 
v.'-om tra i .i vc*s; s-,it.rcìl: nazio- 
ra. - . ma anche come mancata cannel¬ 
la d- nrodurre n nv .mniil'i di r nn.v 
van-i-nt.i che a nurt.ro (ii la società o- 
i.ii’omka coinvolgano quei!.a civile e .'i 
tdens r.o nell-, v.ato K* il problema 
.a- viene affron*.a:«i. a «ogu *o dcii.a 
r.voluz...ne mdusir ale inglese e d. 
quella pol.t.co francese, durante il R: 
'orrimeuto. Que-thi'tirno .h.a caratteri 
p-.s. ui.an. In un pa."«i de. « Quader¬ 
ni » Gramsci lo def n.sce come « rivolu- 
zone senza r.v.iluz.one » o rivo'.uz.one 
pass, va. 

Questa volta il livello dello stato è 
ragg.into dagli imnuis; .nnovativ:. Ma 
il gruppo che li dir ge (quello de: mo¬ 
derati) è estremamente r.stretto, an 
. he se omogeneo e dotato di notevole 
ab.l tà. I demo'r.at ci non rmscono a.i 
escrc tare un rado alterna:.vo. Anche 
quando .1 part.to democratico succedo 
a quello nxxlerato nella direz.one del 
governo. l'egerrKTr.ia resta nelle mani 
d -i vecch.o part.to. La p.ccola borg'ne- 
'i i che è la base sociale dei democra¬ 
tici si presta al trasformismo, cioè a 
quel fenomeno di dislocazione d; grup¬ 
pi politici ed intellettuali che dipende 
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i di ricce gl * re ide 


no sentire il loro pes«i e 1.» loro in 
flu.nza. La borghesia si sforza d- «■ 
sercitare verso queste org im/zaz.cr.; 
e le loro espressioni politiche una pr«i 
pria egemon a basata ancora sui tra 
sformismo. Ma i! movimento operaio 
nel 5 uo compl-’S'O non si adatta a one¬ 
sta Ligica. anche «e ne subisce i dan 
n . I n.*rt *«► —i.-.u. -*a non ha ar.c«» 
ra -ina uro:»-a v.s'one dr'.'«i stato an 
,• s-- c-.-r, -a uni g-*nd > f.nzo**.- 
t'gre.ss.vti all intimo d-'.io stat,» txc 
ghc'e. I g'iipii r.vo‘.jz «>nar. sega •"e 
m !<i d.-’il'az .>ne «i:r.-tta. ma r.nun 
. an-: ad og.i. nro-n. tt va o»l*;ta. 


1 isso .i; Grani 
-n*end-' ’a n«- 
—à -ror.om.--a 


voratori de li c 'tà e d-'.’i camna- 
cna. Gli onerai assum-m coscenza d 
es-ere r.-in s*i'«i sa ar.it . ma anch«e 
produttori e qu.nd. ir. grado d espr. 
pi.v pri'O. tt vo ; l'.e-r.e c.rca la 
<i ri/««r.i- loinplcss va della socuta No 
r.o-tarte gl: error. pi'..::.', che anche . 
n.tC'V, nr.KÌut:. r commetta-», sotto-, a 
lutando il pi-r.colii f.is.-.'ta e la .m- 
portanza d-, ila un.tà delle forze d-‘n>; 
irateile. Gram-ci è cir.v r.to che ia 
-tona vivente ha aperto un’altra altcr- 
n.'.t.ve dmostrandi la cap.i'ità egem«i 
r. c.i d. una nuova «classe fondamen 
tale ». 

Nt i « Q.ndernl » la analisi storica 
do la va tà it.il ana e quella s.,J 
pri'Cnte s.i. dc.no in tre conce", 
fo’damcn'al.: 1 > sta emergendo una 
:ic--va *o. -'tà economica f.mdata sii 
p-.ncipo dei p ano, anche s,- tale r.uo 
va pr.rxipo s: vorrà affermando prò 
gress;vamente: 2i emerge una nuova 
soc : età civ .le che presenta caratteri di 
riforma intellettuale e morale, analo¬ 
ghi nella forma a quelli emersi du- 


lemica anche aspra contro i rifortni- 
.'*. e (ontr.i i massimalisti non fu mai 
rivolta contro gli aspetti di massa che 
il partito socialista italiano andava 
prendendo dopo la guerra in vaste zo¬ 
ne del paese. Quando Antonio Gram- 
'ci *- i suoi compagni parlavano d.-i 
partito social;.'* i. coni- di un » creo 
Ran un* es'i non [x*n.s ivano cerio eh-* 
l’ore ini/zaz’on,- fi»"-- mia tenda tron 
(w ampia sotto la quale 'i fossero rac¬ 
colti troppi nuovi i.scritti. reduci sol¬ 
tanto dalle tr liceo o dalle lotte o;>e 
raie d. un duro periodo. Essi avevano 
come mira del’a loro po!em : ca e an 
che (1 -1 loro dileggio sprezzante ia coi’ 
focone ideologica, la superficial tà p> 

11 ca. l’improvvi'az.ione e i persoti i 
1 -mi di un gruppo dirigente che non 
intendeva la gravità dell'ora. La lotta 
contro la burocrazia sindacale era con¬ 
dotta fianco a fianco con dirigenti sin¬ 
dacali clic rifiutavano il corporativi¬ 
smo e con operai che dai consigli ave 
vano saputo collegarsi non soltanto coti 
lo masse pur grandi degli iscritti alla 
Confederazione generale del lavoro ma 
anche con i lavoratori non organizzati 
sindacalmente. I» sforzo politico, la 
ricerca di un linguaggio che traducesse 
la capacità di intendere i processi in 
atto in una politica comprensibile ai 
lavoratori, era già un problema di co' 
lcg.mu-n::. la volontà di to'-ero un or 
(Ito. la ooM'.t:>»voW/a » ho ne.vutn p.-u- 
' orti. n.-"ima riflessione o suggeri¬ 
mento jxi.ssoiio essere [wìifca senza 
incarnar.', in una «irg.iniz/az.ione. 

I/e.'(ierienzu tormo'O poteva sembra¬ 
re a. dirigenti sindacali riformisti una 
sorta d ; aio. o intellettuale, ai bordi¬ 
gli.un; l’attività r.'trotta di un gran;»-» 
d, ar:sto.-ra/:.i operaia. Ma quando 
oggi la vediamo tome montinto orig. 
nule della vita del partito e quando 
la sentiamo ancora presente doiw gli 
svolgimenti, le .svolte, le conquiste dei 
decenni .successivi, ci accorgiamo che 
essa era rivolta seniore anche a costi¬ 
tuire un partito nuovo e diverso da 
quello clic fino ad allora avevano co¬ 
nosciuto i lavoratori italiani. Anche 
quello clic apparve un limite territo¬ 
riale che fu considerato e in parte fu 
debolezza d. mancati collegamenti con 


altre zone del partito e altre esperien¬ 
ze che non fossero quelle tornii si, per 
tanta parte fu il limite di un processo 
che voleva affondare lo sue radici in 
una realtà, studiarla, farne consape¬ 
voli i protagonisti. Se il gruptxi del 
rOrd.no Nuovo non fu mai soltanto un 
gruppo di intellettuali rivoluzionari, 
proprio per la sua fiducia nella classe 
(Mera:a. por il riconoscimento che seti 
za un nuovo quadro sarebbe stato un 
(xiss.b'le qualunque progetto di un par¬ 
tito nuovo, esso non fu mai una cor 
reiite nel sensi» in cui lo fu invoco 
il bordighi-um). La personalità di Bor 
diga, l’organizzazione degli astensioni¬ 
sti. il loro credere che il ristretto grup- 
[xi dirigente di una avanguardia e. so¬ 
prattutto, la personalità del suo capo 
avrebbero [xiiuto essere gli elementi 
determinanti di una azione molu/io- 
naria fanno pensare a quella sorta di 
« eosnir.uzioiip » bakutiiniana per cui 
l’anarchico russo x> contrappose a 
Marx nella Prima Intern.i/mnale, im- 


[X>deii(lo che essa 


trasformasse 


partito ma non nascondo mai a crea¬ 
re una vera organizzazione di massa 
de : lavoratori. Nella lotta contro Bor- 
diga e le sue concezioni settarie, le 
sue semplificazioni dogmatiche Gram¬ 
sci e i suoi compagni si posero invece 
il problema di oonoii’stare paziento 
nn-ite 1 qu.idr . d. fari, maturi:** ri 
d t-onduli alla r floss one sulle proprio 
osnenon/o ili organ zzato:. o[x-nu. 

Ui importa d: soitolincare che ossi 
r fiutarono di ieri aro la dire/.one del 
[i.irtito attraverso una sorta di con 
giura o un colpi di mano e rosp.ii'O 
ro anche la leggenda che la partita 
\eni"(‘ de .sa -o’o dall - ntorvon**» 
i-'temo del ('onvitem S,. rinterve’ito 
dt-i Com.n’.crn ave.".- g:«>. .ito a favore 
di Borda'.! i lavorato.*: ita'ani n«*-i 
avrebbero avuto mai né d parino co 
muni'ta della clandestin.tà o [x>i della 
Resistenza, né quollo di oggi con un 
milione e ottoccntomila iscritti e 12 
milioni e seicontomila voti. Quando 
Gramsci viene arrostato è già il suo 
partdo. il partito di L'Ione, che affron¬ 
ta il co![X), mortale [x-r tutte le altre 
formazioni antifasciste, delie leggi ee- 
eezionaii. Persino quello ette ci ap 
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IL SOMMARIO DEL PRIMO DEI QUADERNI DEL CARCERE 


r.-r* • la » FU forma **. ma profond im-*n- 
:- c::v-rs. ■'■ont«.-nu:«j: -*)• dalli Con 1 
b naz on*- del m-iv.mento economico 
i- n la r.f >rma intellettuale c mora'e 
r>.:i nascere *.n nuovo t pò d: d rezon- 
c. il :.r.i m cj l'elemento statale ri-- 
s> v .ene gi-'t.to da’, cifadino ed in mi- 
-uri «empro pò vasta si risolvo n-1 i 
si .età (iv ’e elevata a nuove fan 
/ on- dal nr.nc.n.o d. p.ano. 

Tufo c.ò si pre=ir,ta a no; r.ime un 
momento dtlla r«>:ra storia. M«iit. prò 
u.tm: s.«i,i mutati ri«ip>i la guerra d. 1: 
frazione od in d p-mdenza dei carni 
re burocratico deìla direz.one poi t* 
.a che permane nelle soc .età che so-«i 
;-<i:e daila r.voluzione d'ottobre. T :* 
•avia are ora ogg, resta deci'.va la qu-- 
'* ore sf. sa rxiss.bile ac campa gnar*- 
attrait-r-i ■..n'azoc.e pil.t.ea di lungo 
r-. sp.ro e d. ;sp.razione d*m»x rata a 
.\-nx-rgere degl, impulsi rinnovato?, ihe 
vt.ngor.'i dalia -ix « ta economxa «1 m 
particolare dalla c'aSss opera.a. Av< n 
do scelto la v.a demo;rat.«.a, gli *.m 
[jul'i egenhin.e; che aciompagn.ino lo 
emergere della necessità del pr.ncip.o 
d: piano debbino farsi piu forti ed agi¬ 
re ancora d: più in profondità. Il loro 


• mt rg-re d--v«- comb.nirs i«»n u*. » 
onta < omnie-' va d. ! ix-raz •»*.«■ d, < 
s co m itati : ter.m.r. . me che .mp'ia 
a-»c«*ra u*:» pr-'fonda rifinru r:‘ei. • 

; la'.-c e mor.>.*-. «n*-dt\* (onvo'gtr- an 
i-i«- : m-xi a’tiiai. d *s«-r<iz.«i «iti . 
*«re o’tre e.i** i rapporti .rr.ersogg. tt.v; 
noi '* <1«iv-.-- e at i.-.di-re < i«- gl: un 
eg- :r.< ».:e cri*- pr*»m:»nai.o da 
m-.-KÌ-» de. a jjr.xìuz o:i-- :..,u ;*rte--«r« 
» o:-.e.u.irs: le *mergent. neeis'l 

(i. riforma .:.iliettua'e ,- morale. d>. 
vri-mmo concludi re- < he dovrebbe *•- 
-ere r.mc-ii n d.s< sis-.one .1 pr n 
•p.o «é.*nt.f c*> (U i.a egem.in.a e la an. 
.i'. '•‘.or.ua u .*» 

Il comp.to e la grand.- scomn.- - 
- i di fron’e a ia qu.iie (Ir.i.T.s - : c. [> 

•:• o. jo .n vi.trfri/.* lega*, a.la p.jss 
i ..’a ( he io svLappo 'tor.«'o a« 

( -i-apagnato e pret.jurato ili un m.«> 
v u> r.to [>i..tcii le cui risorse ’r far 
i.'H'.r.t-’ ir.el .'«-nso di Gr .m-c ) s;.-, 
i ì integrate e 'osten ite da un c«m 
:» m;*orar.* o ’R nasg,mento’ Lm-on 
:.e. uTi'o gramsciano), t i«h- fuor d* 
netc.fora chi le convinz.on c capaci¬ 
ta r.i7on.il: divengano ancora p.ù for¬ 
ti che gli antichi impulsi di fede. 


pa ono oggi le illusioni e le velleità 
del pruno per odo do;x> la fine del 
HUtì. quando si erede non solo di poter 
cent nuore, ma addirittura di poter 
estendere il lavoro d. massa, ei r.cor¬ 
dano il segno che (ìramsvi aveva già 
lasciato sui partito, stilla sua vita e 
ne’ia [xilit.ea di Togl atti. 

Dire questo non può sign fica re cer¬ 
to dimenticare 1 residui settari o le 
espressioni di volontarismo che [x»tc- 
rono illudere di superare i lim.ti oc 
gettivi. La [x»litii'.i di Granisci, il suo 
impi*gno di serietà neH'anaiisi. la sin 
fiducia nella classe operaia, il suo 
sguardo g.à rivolto ai problemi del 
Mezzogiorno e alla alleanza con 1 con¬ 
tadini. erano [>-r tanti aspetti germi o 
Virgulti dì a’.lx-r. che dovevano cre¬ 
scere ancora. Ma quantici con*..deria¬ 
mo alcune [xilemiehe [xistume sii certe 
[Xisi/ion: del primo [K-rioclo della ila- 
galità e respingiamo come ahi).amo 
respinto l'anacronismo di chi ha rim 
pianto che» non si fosse reai.zzata 'a 
lotta annata, di ehi ha confuso i !• 
miti di un movimento battuto e demo 
ratizzato p.-r tanta parte, c u* r.nun *.ò 
all'autod.fe.sa. ecn il rifiuto di forme 
di lotta elio sareblx»ro state d s[X»rate. 
ci rifacciamo al pensiero e all'inse¬ 
gnamento di Antonio Gramsci o al’ \ 
tenace volontà <1 ■ Togliatti .- d' d ie", 
.he gli fui'ii'io j) ii v*i-u.. d 1 no*i d- 
mi-nticarne la lezione*. l-Nsa non fu d 
menti.-afa nemme-no nel p.-riKÌo. og • 
tanto disiusso. d.-lla « svolta ». n'!or 
che dii doveva «iih-rare ogni giorno e 
resistere. difcir!e**e i ( oil-.-gament: n 
terna/oliali del partito e dimostra-.' 
in Italia la pronria nienti’.» aneli.- 
r'sth'tto agli altri grunpi a:i‘if.is- -*■ 

. he avevano fatto fall mento. <» a que' 
'. che sogn ivano <li i» iss»« lere n in 
terrorismo quasi puerile .i detonatore 
rivoluzionano, ebbe, e io c re-lo dovev i 
avere, una visione diversa rii - bi m- 
ditava nelle carceri tragicamente tc 
mito lontano dalla realtà 

La costruzione del partito di massa 
non avviene per una sorta di folgora 
zone e non é soltanto collegato al vo! 
gore degli anni della guerra par'ig.a 
ria e della liberazione. E' il oart.to d. 
Gramsci che dimostra in ogni moine*» 
t<» deila sua vita eland.-st.iia li essere 
una avanguardia caji.Kv di eol'egar». 
co») il movimento d; olissi <- d me' 


in moto le ma." 


ogni vota c ie 


è passibile Ce Io r. orda la parte.*' 
pozione alla guerra ili Soagm. ee lo 
r.corda l'atton/ione t> - :' fermen’o d 1 
!c- nuove genera/ioir •*» Ita!.a e ,1 co! 
'egamento con i grun*> < 'i,- li- ranpre 
s ‘Titano, ce Io neor* 1 1 sonr.i** ilio la 
Resi.stenza. il momen'o [» ù ilio d "ii 
n'Oi es'O cln* è dura’o d - e-.m. P-» : . 

('«ip» la 1 1)-razione abili rn » nart.'o 
piovo, i] parino d- Togl..)'*.. I -nrt'o 
(I mais i nel quale .'. r dir I.- .ci .c'-: i 


n-ocesso ein* e dura'o d - e-.m. r-c. 
('«ip» la Ih-razione abili ni » nart.'o 
piovo, i] par'..lo (I- Togl.a'*.. I -nrt'o 
d mais i ne! quale .'. r < h e I.- a«i .c'-: i 
no (|uanto p ù è piss b« ! : ,o.isi>- 
volez/a. di correspiiisabil tà ... ’ c ii’r 
’’ eomunis'a p.ù .'i-mnlie^ • !i • i • o- - • 
è consolerai.» tome un (»••»•»»:'-.«» <•'•"- 
(ieve capire e a.mare •!'::• a e ip re 
t n partito d. massa e di n ia !.- n.>n 
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Parte delle foto che illustrano 
questo supplemento sono ‘ratte 
dall'audiovisivo « Gli anni di 
Gramsci » realizzato da Cesar* 
Colombo e prodotto dall'Asso¬ 
ciazione Amici della Casa Gram 
sci di Ghilarza. 
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GRAMSCI 



Il carcere di Turi 


Gli ultimi anni 


L’epilogo di un dramma che 
bandonano a poco a poco » - 
quando avrà riacquistato la 


si è consumato tra continue sofferenze - « La mente rimane lucida, ma le energie 
Un documento inedito: Gramsci chiede di poter raggiungere la moglie e i figli in 
libertà piena - II messaggio politico al partito pochi giorni prima della morte 


lo ab- 
URSS 


di Paolo Spriano 


L 9 ULTIMA volto che i compagni 
<lel partito vedono Gramsci è alla 
line di novembre del 1933. Sono incon¬ 
tri molto fuggevole come due « flash * 
fotografici. Gramsci è in transito nel 
carcere di Ci\ ita vecchia: arriva da 
Turi di Ilari, naturalmente sotto scorta 
dei carabinieri, ed è diretto alla cli¬ 
nica del dottor (.'inumano di Fornita, 
sempre in stato di detenzione. Qual¬ 
cuno lo intravede, mentre va in infer¬ 
meria. « che camminava curvo con tre 
secondali rasente il muro >. K' Ferruc¬ 
cio Kigamonti di Milano, condannato 
a Iti anni. Kigammiti torna nel catne- 
rone dove sono gii altri compagni, li 
avverte. 11 giorno dopo, assieme a Gio¬ 
vanni Cardano e Guisepjie Pianezza, 
due compagni piemontesi. Uig.unonti 
ino rea visita. \ disjMiiendnci in modo 
che Pianezza potesse .salutare Grani 
sei a nome di tutti. La manovra mi 
sci — race» .itera più di quarant anni 
dopo Rigami-iti a uni mpoic di Grani 
sci — : aj)orto Io .spinelli.io delia i el¬ 
io. mentre n 11 intralciavamo i '-nell 
dilli. Pi.un zza urlò: "ciati. Tom'.' . Non 
[xité dire di pili (sedie gli si era b. ol¬ 
eata la gola a vedere Granisti .sdraia¬ 
lo sul letto, quasi in>eiisib.!e al salato. 
Comprendemmo che m avvicinava la 
fine» (1). 

Da Formia a Roma 

Col 7 dicembre del 1933. ternn.xi il 
tomjxi. jx'r lìram-i ì. della incarcer.i 
zinne vera e |vopri.i in una cel.a ili 
penitenziario — i setti ani; elle hanno 
minato la .sua solate e il sin '.'timo 
nervoso tino ali'.rreparabìi - — uh non 
finisce la condizione d. re-lu-o. La eh 
mea di Fornita è assai ìs-io attrezzala 
e la sorveglianza C'cri itata -a! ion 
dannato cimi uhm. a.s.siilante. Su que¬ 
sto punto, così ionie .'iilia gravità dello 
iorniizioni di .salute del pr cMiiero. non 
è a ereilere che la tradizione orale di 
partito calchi le Loto. Le tcstnnon.an 
ze di Gramsci .'tesso, di Tatiana, la 
cognata clic lo ti"iste tia v.eino a Tor¬ 
nila. dello fonti di P'I./a. sono a."0- 
lutamente univojie Avi. -i devo tbre 
elio la sorveglianza js»l:z l'sea aum-'n- 
terà nei nnm: nii": de! 1935. projcio 
allorquando Grani—.. iia ottenuto traai 
mente io 'tatti' » d.'l’a ; 'vrta so.'.i.- 
7 ionalo. L’-anin» pi'tifes-or Sr.uTa. re 
udente m Ingn.lterra. a Cambrì.Ige 
(che va a trovarlo a Form.a ne’, geli 
nani ilei 193»), viene pedinilo ni tatti 
i suoi ,'ixbianuriti non .»•»;»ina al d. 
qua della fronti ra, e iO'i Tati-ai a 
Sehucht. sia quando »■.".« e a Roma 
che quando 'i reca a Forma. Dalie 
disjvi'iz.ion: impartite da’, n.ifetto di 
fattoria ila Latina di oggi' s: ricava 
che due agenti .ti borgh.'-e. * con b; 
rieletta». restano ne’.ii vYr.it dal! al 
ha al tramonto, altrettali": i.irabitveri 
dal tramonto -all'.liba, men’re una pat 
tugha della mtliz.a fa 'erv zo pernia 
nome nella stazione ferrov.ana. prò 
pr.o per assicurare lo «ig.lonza più 
assidila, e quattro -agenti i ciclisti » si 
aggirano nei pressi uin i compito di 
sorvegliare anche, nel porto. * le >m 
bareazioni sospette* (2*. 

La polizia teme una fuga di (Yam 
sci a quanto 'i rii.ava da uà fono 
gromma spedito da Romi al questore 
di Littoria del 12 febbraio nel 1935. Vi 
si logge: r K' stato riferito a qui.-to 
iiflieiò di PS che la nota Se'.iueht Ta 
tiana di Apollo, durante .a permanen 
za a Formia, abbia proso accordi col 
cognato, ex deputato Granisci, per ten 
tare la di lui fuga che pare progettata 
e finanziata da elementi residenti a 
New York » *3). Sono informazioni » fi¬ 
duciarie » destituite di oeu. fondameli 
tot non vi c nessun progetto del genere 


r Gramsci non è neppure in grado di 
muoversi da solo. ma. intanto, le « in¬ 
formazioni » assunte dalla PS, che sia¬ 
no o meno un pretesto, fanno si clic 
Gramsci veda respinta la sua richie 
sta di poter trasferirsi, sempre come 
< libero vigilato », dalla clinica di For¬ 
mio a (lucila di Fiesole, « Poggio se¬ 
reno •>, j>er malattie nervose. « Resti a 
Formia ». si risponde il fi maggio 1935 
ila parte della direzione generale di 
(Milizia proprio perché il questore di 
Firenze ha fatto notare che a Fiesole 
» sarebbe necessaria permanenza di 
quattro agenti giorno e notte per il 
servizio interno, attesa la conforma¬ 
zione della villa la quale ha diverse 
uscite >; più due agenti aH'estenio. Do 
ih una nuova istanza di Gramsci, il 
IH luglio del 1935. il cn(xi della polizia 
Poetimi! disvine elio si controlli quale 
altra clinica « si |icesti a una più ef¬ 
ficace vigilanza xt il 20 agosto, il que¬ 
store di Roma comunica che ha scelto 
la cimi,a v Qui'iiaiia :> e disjxhsto di 
assegnarvi a guardia del « vigilato» 
due aguiti per turno. 11 22 agosto. 
Grani', i accompagnato da un sanità 
r.*». da un commissario di PS. due 
«igi.it.. e Tat.mia. si t:\i-terisce olla 
i ! mva romana. Il 21 agosto r.cvve un-i 
nuova visita di S.nilT.t 

Il |x*r.odo di Formia — un anno e 
nove mesi — n »n è staio affatto la ti 
ne del lungo Unric! ri < m Granisi - , è 
entralo con il .suo arresto del novelli 

lire dei l!»2tì: è un perioda doloroso di 
altee ore deperinucito dell'organismo in 
ea, ruisoniua resta il tormento prin 
cipalc. a parte alti e bassi delle sue 
i audizioni generali psicofisiche. In tut¬ 
to il 11*24 si avverte la tensione del 
pr.g emerò |vr lobettivo della libertà 
iomlizionale. obiettivo eh-- raggiunge 
in ottobre ma i iie non mata di molto 
il .'vg'ino cari erano » a cui era sot¬ 
toposto prt'i edentemente. Dai j>xhi 
i emn ihe conosciamo, dalle lettere del 

l. i cognata a Piero Sraffa, sappiamo che 
egli 'i sente sempre - al di qua del 
maro .*. I! 14 maggio 11*24. Antonio ha 
detto a Tania, m un momento di par- 
ticoiure scoramento: 1 Vedrai ciie on¬ 
di à a fin.re male Il 29 agosto Ta¬ 
tiana scrive che < Nino è debole, con 
è m grado d, camminare quasi affatto 
nel giardino -. 

Continua a lavorare Granisci nel pe¬ 
riodo di Formia.' Si. e lo 'i può oggi 
lontro.lare m (Ultamente attraverso la 

m. cabile edizione critica dei Quaderni 
carata da Valcnt.no Gerratana. Ma e 
,o stc-'O Ge.Tcìt.ina ad avverarci ih-, 
ai que'ta ultima f.i-c d. stesura — » ne 

arresta e loiniudc. i_.niun.iae. ne; 
tir.nu mc'i del 1935 — (iraitisci noe. 
va o t-.e certi l.m.t: -t lì Invero preva 
.ente con'..'te nei r,premiere le noti 
sparse nei diversi quaderni nusoella 
nei... Nella nuova stesura le mote foro 
a voite r.elaborate, con qualche ag 
g.ornamento, sulla base «i; nuove le: 
tare e d: nuovi dati acqu.«it:. ma più 
'jv.ìsi sono soltanto ripre«e olla hi 
tera. come in una ,-i-mpl ce cop.atura 
•noicarnea. 1 momenti pai creami 'One 
torse conseguati :-i alcune note a.gg.un 
ie nei quaderni del periodo precedi n 
te i4*. 

Qui torna opportuno aoiv niiare a una 
questioni' chi* e: si ò po«t: spesso: che 
sappiamo della reazione immed'ata di 
G*ams<i a quanto sta sitcìedendo nel 
-mondo grande e ternb.Ie», in questi 
anni cruciali, dal PAH al 1927, ohe van 
no dalla presa del potere di Hitler in 
Gormar,ir. r.Uhm presa etiopica mu«so- 
liniaru. dalla vittoria del Fronte pepo 
lare in Francia allo scoppio della guer 
ra civile m Spagna, dal successo del 
primo piano quinquennale sovietico al 
l'iniz.o delle più clamorose repressioni 
staliniane, dall'assassinio di Kirov al 
primo processo di Mosca, quello con 
tro Zinoviev e Kamencv? Diremo più 
avanti deH’ultimo messaggio politico di 
Gramsci al partito trasmesso un mese 
prima della morte. Per il resto, si vagola 
davvero nel buio. L’unica persona in 


grado di rispondere a simili quesiti, 
Piero Sraffa, da noi in più di un'oc¬ 
casione interpellato, ci disse sempre 
che Gramsci evitava di pronunciarsi 
apertamente su tutta una serie di pro¬ 
blemi scottanti, in particolare su quel¬ 
li che concernevano la lotta politica in 
cor 3 o in URSS, preferendo ascoltare 
che non esprimere giudizi. D'altro can¬ 
to. ce appena un barlume nei Qua¬ 
derni — ce Io segnala Gerratana —; 
alcune allusioni contenute in una nota, 
completata nel marzo aprile del 192'). 
(Kis.soiH) riferirsi ad avvenimenti sovie¬ 
tici. presumibilmente agli arresti ope¬ 
rati e alle incriminazioni, per il mo¬ 
mento « ideologiche ». che coinvolgono 
gli ex esponenti delle opposizioni in 
URSS dopo la morte di Kirov (l - di¬ 
cembre 1924). segretario dell’organiz- 
zaz.otie di partito di Leningrado. Quan¬ 
do si va [>erò a guardare questi capo 
ver-;i, si hanno due impressioni nettis¬ 
sime: la prima è che con essi, cosi 
come eon i cenni precedenti al « par¬ 
lamentarismo nero », ci si trova di fron¬ 
te a riferimenti -(enigmatici», quasi 
valenti per ogni situazione in cui open 
un (xiteri* dittator.ale. In seconda c 
che la tendenza di Gramsci sia quella 
di storicizzarli in n-n-o g.ustifìeazioni- 
sta Se guardiamo, rifatti, il paragra¬ 
fo che Gerratana ci segnala come ila 
labile ai frulli mesi del 1925. ci accor¬ 
giamo che Granisci trova del tutto na¬ 
turale elio vengano scoperte contro chi 
è stato individuato quale « transfuga 
o traditore» le malefatte che prima pa¬ 
reva si ignorassero. Tutta una serie di 
fatti passati — osserva Gramsci — può 
essere illuminata da un altro fatto in 
modo incontrovertibile (5). 

«Occorre resistere» 

Siamo nel 1925. non nel 192fi. i mo¬ 
struosi protessi di Mosca non sono an¬ 
cora miom.ni iati. K -u di e»»i. ci d:«-e 
Y'afT.i. Granisci evitava di pronuncia¬ 
re un giudizio: semmai, non era. in 
lutea di pnncip.o. d'accordo che ie ton 
fe.s'ioni fossero ritenute prove a car.co 
degli imputati. Ma quel silenzio, e que¬ 
sti cenni precedenti, mostrano anche 
come non abbia alcun fondamento sol 
levitare :n proposito ì testi graniscimi. 
;vr fargli assumere p«*s zioni e giu- 
d.zi che egli — fermo 'H-tan/.almcntv 
alia esperienza storica degh Anni Viti- 
t. — non h.i ma. l'pro'-o Eh piatto 
-to. all'interno d; quel < ciustifieaz o 
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sono la sp.n de do sioapio d: contrasti 
sociali profondi, d. una carenza d; « e 
gemonia » nella direzione t tTcttiva. Ma 
sono discorsi da approfond.rc in un 
nmtesto di riflessioni ohi .inopie, quelli. 
, r»* ci è fornito infatti dall'insieme del 
la grande opera de: Quaderni. Quando 
torn.amo a eh narci »ugii ult.mi dram 
marie. anni del óh autore, vale quel 
lo che Gerratana vi ricorda per tutto 
i' per.odo di Ferrata: * ìa mente runa 
ne lucida, ma ie sue energie lo ab 
bandonano a poco a poco». 

Con la fine del 1924. anzi già nel cor 
<o di quell'anno, non risulta che Gram 
sci confidi più in una libertà imminente 
che possa avvenire attraverso un di¬ 
retto intervento del governo sovietico, 
come sperava ardentemente nel 1923 
Non se ne fa parola né nel carteggio 
tra Tania e SrafTa né in altri docu¬ 
menti di partito. Ma bisogna aggiun 
gore che Gramsci non mevstra neppu¬ 
re più una insofferenza, o un timore, 
per i contraccolpi repressivi che pos¬ 
sano venire a lui dalla grande cam¬ 
pagna, in corso di sviluppo all’estero, 
per la causa della sua liberazione. L’u¬ 
nì co conno che egli vi faccia è commo 
venta e indicativo ma è un riferimento 


tardo, data del novembre del 1935. Lo 
si trova in una sua lettera alla mo¬ 
glie. Antonio risponde qui a Julca che 
gli ha raccontato come il loro secon¬ 
dogenito Giuliano, il quale ha nove an¬ 
ni. voglia sapere tutto de! padre lon¬ 
tano. Giuliano ha visto il ritratto di 
lui campeggiare nel parco Gorki di Mo¬ 
sca e fa tante domande alla madre. 
Gramsci è ormai un simbolo, una ban¬ 
diera per il comuniSmo internazionale, 
proprio mentre si apre la grande sta¬ 
gione dei fronti po(xiiari. Coti gli altri 
combattenti comunisti prigionieri dei 
regimi fascisti, il tedesco Thaelmann 
e runghcre.se Rakosi. Gramsci è ricor¬ 
dato da Pieck nel discorso inaugurale 
(25 luglio) del VII congresso dell’Inter¬ 
nazionale. I-e sue fotografie, la storia 
dei suoi patimenti in carcere, vengono 
largamente popolarizzate. Gramsci lo 
intuisce così e il tenero pensiero del 
tiglio, attonito davanti alla immagine 
di un padre che non ha mai visto, gli 
detta parole affettuose alla moglie. Vi 
ritroviamo quell’accento di stoicismo e 
di fermezza che era il suo nelle let¬ 
tere dei primi anni di carcere. Dice a 
Giulia: «Carissima, quando penso a 
tutte queste cose, c a ciò che la vo¬ 
stra vita, da tanti anni (quasi un quar¬ 
to della min esistenza <* più di un quar¬ 
to della tua4 si svolge cosi staccata 
dalla mia. non mi sento molto allegro. 
Eppure occorre resistere, tener duro, 
cercare di acquistare forza. D'altron¬ 
de. ciò che è accaduto, non era del 
tutto imprevedibile; tu. che ricordi tan¬ 
te cose del passato, ricordi quando ti 
dicevo che "andavo alla guerra ”? Non 
era forse molto serio da parte mia ma 
era il vero e in realtà così io sentivo. 
E ti volevo moiìo. molto bene. Sii forte 
t* fa di tutto per star meglio. Ti ab¬ 
braccio teneramente con i nostri ra¬ 
gazzi. Antonio » (6). 

Proprio quando più intima e insie¬ 
me fievole si fa la voce di Granisci, 
le cui energie superstiti sono tutte vol¬ 
te ad «acquistare forza » un d.ccmbre 
Granisci scongiura Julca. accoratamen¬ 
te. di raggiungerlo in Italia*, il suo 
nome, la sua esperienza j>olitica. la 
«ua figura di d.risente e di maestro, 
vengono evocati ne; giornali dellY-mi- 
grazione e nello riunioni antifasciste, 
anzitutto in Franc-.a. con toni nuovi, 
con una partecipazione d. mas «a 'i 
gnifkativa. Non può sui_a.ro che il fe 
nomono «. inquadri nelle novità gene 
rali del 1924 '25. Se nel 19’-2 le dram 
maliche noti/.e subito n.ffu-es: su un 
Granisi i morii»xi.io .iuui.o -t molato 
.aia ;r.mu aaitaz «eie e ci:, ancia, -r. 
oro.ne e-iri m/muitc .'par-o. la ca:n 
pugna r la ùò-.raz.o.u d; Grarr.se: 

n.i assunto nel 1924 ma agore v.gorr e 
amp.ezza. al.miniata da grandi intel 
visuali di mixr-atic: — -n pn.ua fila 
Romani Rolland — e ha cominciato 
altresì ad andare al di là di un r.- 
imarno generico a una v.tuma illustre 
dei fasc.smo da salvare. S: cerca d; 
individuare meglio la figura di Gram 
se; combattente e intellettuale pr.ma 
della cattiv.tà. I.a d.'Cuss.ooe ha m 
ve.'tito gli «tessi comunisti, e non a 
i a«o ciò è avvenuto nello scorcio fi 
naie deila v.olenta contrapposizione ai 
soetal.sti e a'ie altre formazioni anti¬ 
fasciste. quella cne si riassume nell' 
invettiva del « social fascismo ». 

Il caso cui ci riferiamo c curioso per 
vari versi. S; tratta di un articolo d: 
un giovane militante di partito ne’l’e 
migrazione. Nicola Potenza, scr.tto pi-r 
il settimanale comunista d.ffuso a Pa 
rigi (che. per evitare i sequestri, cam 
b:a testata ogni due o tre mesi). L’au 
toro, eon parole molto semplici, evoca 
il ricordo di una riunione tenutasi die 
ci anni prima a Roma — nel 1924. dun 
que — tra studenti e operai, a cui ave¬ 
va partecipato Gramsci. Potenza dà 
un'immagine viva di quello che — scri¬ 
ve — noi giovani comunisti conside¬ 
ravamo « il capo, staccato nettamen¬ 
te da tutti gli altri». Ricorda che un 
compagno, sapendo Gramsci un gran 


fumatore, gli aveva comprato un pac 
chetto di « non so che sigarette rare ». 
e che Antonio, dopo averne assaggiate 
senza entusiasmo due o tre, tornò alle 
sue predilette « Macedonia ». Il trat¬ 
teggio umano e politico che Potenza 
delinca è quello che poi ci è divenuto 
familiare attraverso i ricordi di tanti 
operai: i! Gramsci che sa ascoltare gli 
altri, i compagni più semplici, il Gram¬ 
sci « maieutico »: «Se si discuteva di 
un gruppo di fatti definito, Gramsci 
Io esaminava nei suoi vari aspetti, nel¬ 
le varie fasi, nelle varie relazioni con 
altri Tatti, nei suoi sviluppi fino a ve¬ 
derlo e a farcelo vedere m piena lu¬ 
ce... Se la conversazione non aveva un 
argomento obbligato, egli si lasciava 
volentieri portare dulie nostre domati 
de... e nel corso del ragionamento |» 
neva egli stesso problemi nuovi...» (7). 

Una polemica 

L'autore dell’articolo lancia anche 
qualche frecciata contro lo schemati¬ 
smo imperante: « Granisci non espri¬ 
meva mai un solo giudizio spicciativo: 
mai la conclusione messa avanti alla 
presentazione dei fatti, o sostituita ad 
essi ... Ogni cosa era vi'ta nella sua 
luce reale, nella sua necessità storica. 
E jkt i fatti non sufficientemente stu 
diati egli non esitava a dire che biso¬ 
gnava riservare il giudizio ... Antonio 
Gramsci era, insomma, esattamente 
l’opposto di quei luminari che capisco¬ 
no tutto a volo e sparano idee-sintesi 
come raffiche di mitragliatrici ». L’im¬ 
magine eterodossa data da Potenza 
viene subito corretta, in un numero 
successivo del giornale, da una « p<> 
'lillà » redazionale, che vuole rimit- 
tere le cose a posto. Vi si legge che 
Poi en/a ha eoa inteso contrapporre 
Gramsci al partito, jhicìic i luminari. 
contro i quali muove in lotta l’autore 
dt’H'ajxuoma gramsciana, sono, m ri al 
ia. «i dir.genti del partito e dell'In 
ternaz.onale ». (8) I/a-petto essenziale 
di Granisci — s: rammenta — é che 
egli era uomo di partito, era il capo: 
» senza il partito Gramsci è un’altra 
io-a. non ci interessa più *. I^a con 
lezione che Potenza ha del dir.gentc 
comunista sarebbe dunque una con 
lezione liberale, mentre il partito è d: 
retto da un Coni.tato centrale e nes 
.'.in compagno * può elaborare da 'é 
le espcr.m/e polita he ... II povero P<> 
tui/a. «eviraminte ridargli.io. s: fa 
iautocrit.ca e trova il modo d; d.r* 
i ie c caduto in irroro Certo. «Gram 
sci è :I Cai»» della classe o',xra a p-.r 
cne e il cajK) del part.toi. Pere o 
aggiunge — «: tratta di lottare non «=o!o 
•’ontro il fascismo clic unprig.ona An 
ton.o Gram«ci ma contro « il socialta 
seismo che vorrebbe assassinarlo con : 
'tini omaggi »! <l)j. 

La polcm.ca è sintomatica, sia per 
i! lontcnuto che per la d^ta. Appena 
qualche mese dopo, con la nuova s\<-.] 
ta cne porta nel luglio del 1924 a! pat 
io d'unità d azione tra comunisti e so 
.-.alisti. prima Tranci s 4 . pò;, sulla ste^ 
«a onda, itahan.. gii attacch. al « so 
c.aIfa«cismo » cessano. Va però preci 
sato — poiché è sempre bene mettere 
. puntini sulle ì — che anche pr,ma del¬ 
ia nuova grande svolta dei fronti po 
polari. la campagna del Centro estero 
per Gramsci « capo del partito * è :n 
tensiss.ma. Nel verbale di una riunione- 
dei 7 marzo 1934. a cui partecipano To 
sbatti. Longo. Berti. Marcucci, Di 
Vittorio. Doz/a e Ciufoli. si legge: « S: 
approvano una sene di misure per la 
direzione e la intensificazione della 
campagna Gramsci » (10). Ci si rivolge 
anche ai compagni all'interno del pae¬ 
se dando, ad esempio, la parola d’or 
dine di scrivere sulla scheda eletto 
rale che deve sancire il « si * plebisci- 

(Segue a pagina 6) 


Le tappe 
della sua vita 

1891 22 gennaio. Antonio Gramsci nasce ad Ale» da Francesco e da 

Giuseppina Marcias, quarto di sette figli. 

181M La famiglia Gramsci si trasferisce a Sorgono (Nuoro). Antonio 
è di salute delicata. Frequenta le .scuole elementari a Ghilarza. 
Conseguita la licenza, è costretto jior le difficili condizioni econo¬ 
miche della famiglia a lavorare jxt due anni presso l’utficio del 
. atasto e a studiare privatamente. 

19 Frequenta le ultime tre classi ginnasiali a Santu I.assurgili 

li ( Ottenuta la licenza ginnasiale a Oristano, si i»cr.ve al liceo Det- 
’ori di Cagliari. Vive eoi fratello Gennaro, contabile alla fabbrica 
lei ghiaccio, cassiere della Camera del lavoro e [»u segretario 
Iella seziene social.sta 

1.‘ Consegue la licenza liceale. \ aita tuia Ivor.sa di studio, s; iscrive 

alla facoltà di lettere dell'università di Torino. 

191 Nei primi mesi di vaa studentesca vive isolato e in gravi ditlìcolià 
materiali. Si interessa agli studi di glottologia e .svolge ricerche 
sul dialetto sardo. Insieme a Togliatti svolge anche una ricerca 
stilla struttura sociale della Sardegna: lui .ni/io la Ux\> amicizia. 

11*12 Si applica a una intensa vita di studio ambe se le precarie eon 
dizioni di salute non gli consentono di dare gli esami. Stabilisce 
ì primi contatti io! movimento socialista torinese e coilalvira al 
• Grido del popolo ... 

11' Nell'inverno 11*1-4 15 segue il corso di filosofia teoretica di \ l’a¬ 
store. Il 12 mirilo si presenta all'esame di letteratura italiana. 
Da quel momento abbandona l'umvor.Mtà. Riprende la collabora¬ 
zione al <r Grido del popolo» e nel dicembre 1915 entra a far parte 
della redazione torinese doli’* Avanti! ». 

191t Si impegna in una intensa attività giornalistica come cronista tea¬ 
trale. estensore di note di costume e polemista nella rubrica «Sotto 
la Mole» dell'* Avanti! >. 

1917 Cura il numero unico de * 1-a città futura*. In settembre diventa 
segretario della commissione esecutiva provvisoria della sezione 
socialista di Torino. Dirige * 11 grido del popolo v. 

191H In ottobre cessa le pubblicazioni * Il grido del |xi|vilo > e il 5 di- 
cembce esce il pruno numero dell'* Avanti! » edizione torinese: 
redattore eajx) 0. Pastore, redattori Granisci. Togliatti. A. Leo- 
netti. I^?o Gaietto. 

1919 In febbraio fi quindicinale di P. Gobetti «Energie nove» pubblica 

11 suo articolo «Stato e .sovranità». In aprile Gramsci svolge una 
efficace propaganda socialista tra i soldati della Brigata Sassari 
inviati a Torino con compiti di ordine pubblico. Con Tasca. Ter¬ 
racini e Togliatti decide di dar vita alla rassegna settimanale di 
cultura socialista «Ordine nuovo». 11 primo numero esce il 1° 
maggio. 

1920 Gramsci viene rieletto assieme a Togliatti nella commissione ese¬ 
cutiva torinese del PSI. Il 27 marzo i‘« Ordine nuovo » pubblica il 
manifesto Per il conflresso dei consigli di fabbrica. Agli a/vrai 
e contadini di tutta Italia. Il 28 marzo gli industriali torinesi pro¬ 
clamano la serrata col pretesto dello scio{x*ro delle lancette. Il 

12 aprile viene proclamato lo sciojx'to generale clic ! 24 si esau¬ 
risce con la sostanziale vittoria degli industriali. In settembre 
Gramsci partecipu al movimento por l’accupu/.one delle fabbriche 
e si reca anche a Milano. In ottobre si adopera per la fusione 
dei diversi gruppi (astensionista, comunista ele/ionista e di si edu¬ 
cazione comunista») della sezione torinese del PSI e in novembre 
partecipa al congresso di Imola durante il quale si costituisce 
ufficialmente la frazione comunista del PSI. In dicembre .si reca 
a Ghilar/a per la morte della sorella Emma. Esce l'ultimo numero 
dell’*Ordine nuovo» settimanale. L’edizione torinese dell'. Avan¬ 
ti!» ne assume la testata e la direzione del nuovo quotidiano 
« L’Ordine nuovo » — organo dei comunisti torinesi — è adulata 
a Gramsci. 

1921 II 1° gennaio esce il primo numero del nuovo quotidiano. La cri¬ 
tica teatrale viene adulata a Piero Golx-tti. Il 21 gennaio al XVII 
congresso del PSI a Livorno i delegati della frazione comunista 
deliberano la costituzione del Partito comunista d’it.tlia - Sezione 
della HI Internazionale. Gramsci fa parte del comitato centrale. 

1922 20 24 marzo. Gramsci partecipa al II congresso»< 1 j! - PS I. che ap¬ 
prova a grande maggioranza le cosiddette * tosi di Roma ». Viene 
designato a rappresentare il partito nel comitato esecutivo del- 
rinternaztone comunista. Parte per l’URSS in maggio in condizioni 
di salute precarie, e arriva a Mosca il 22 giugno. Partecipa alla 
II conferenza dell’caccutivo allargato deirinternu/ionulo comun.- 
»ta. Dopo la conferenza viene ricoverato per alcuni mesi nella 
casa di cura * Serebrjanyi bor * dove in settembre conosce Giulia 
Sehucht. 28 ottobre: marcia su Roma e presa del potere da parte 
dei fascisti. Di fatto il PCd'I entra neH’ilIegalità. 

1922 Gramsci è ancora a Mosca e il 3 dicembre viene invilito a Vienna 
dove ha il compito di mantenere i collegamenti tra il partito ita¬ 
liano e gli altri partiti comunisti europei. 

1924 II 12 febbraio esce a Milano il primo numero de «l’Unità» e il 1° 
marzo a Roma il primo numero del quindicinale « L’Ordine nuo¬ 
vo», terza serie, preparato in gran parte da Gramsci. Eletto de¬ 
putato nella circoscnzione del Veneto, il 12 maggio rientra in 
Italia dopo due anni di assenza. In gnigno si trasferisce a Roma. 
Dono il delitto Matteotti, in giugno. Granisci partecipa alle riu 
moni delle optxisi/ioni parlamentar: e propine ih appello alle 
masse e lo sciopero generale jxilitico. Nelle »titaliane seguenti 
conduce una campagna contro la passività e il lcgaiitan»mo del 
l'Aventino e por l’unità di tutte le forze ojvraie. In agosto la fra¬ 
zione ilei i ter/mtcrnazicfialisti ^ si scioglie e confluisce nel PCd’I. 
Gramsci c segretario genica lo de! partito. A Mosca Giulia dà alla 
luce il loro primo bambino: Delio. 

192- In marzo si reca a Mosca per la V sessione de li'esecutivo allar¬ 
gato dellTC. Poloni zza contro il « comitato d'intesa » costituitosi 
attorno a Bordiga fino al suo scioglimento (luglio). Elabora, m 
eollnborazione c<n Togliatti, le tesi pie il 111 congresso. 

1!*2' Gennaio: al congresso di Lione. Gramsci svolge la relazione sulla 
situazione politica generale. Giulia, che è in attesa di un altro 
bambino, parte per Mosca dove nasce Giuliano. Nel mese di ot¬ 
tobre stende il saggio Alcuni temi della qui^tionc meridionale. 
Si rifiuta di allontanarsi dallTtalia. nonostante le insistenze deila 
direzione del partito. Viene arre-tato 1*8 novembre e rinchiuso a 
Regina Coeh m isolamento assoluto. Vane assegnato per cinque 
anni al confino di polizia. lì 7 d.umbre giunge a!!’i»o!a di l'i-t’ca 
dove abita in una casa pr.vata con llord.ga e altri compagni e 
organizza una scuola tra ; lonfiiiat’. 

192i li 14 gennaio il tribunale mil.tare d; Milano spcca un mandato di 
iattura contro Granisi i. Il 2'* g«linaio Gramsci lascia Ustica d.- 
rotto alte cancri di Milano: il viaggio dura 19 g.orni. 

192' LT1 maggio parte per Romn in vagone cellulare insieme con altri 
compagni tra i quali Terracini. II g.orno seguente è rinchiuso a 
Regina Codi. Il 28 maggio n./ia il proccs=o c il 4 giugno Gramsci 
v ene condannato a 20 anni. 4 me«: e 5 giorni di reclusione. Poi¬ 
ché soffre d. uricem.a cronica v.ene destinato ella Casa penale 
s;x-c:a!e di Turi di Bari. lascia Roma in traduzione ordinaria e 
il viaggi» dura dada. gomi. In dicembre Gramvri è colp.to da 
un grave attacco di uni ernia. 

lt Ottime il perme"o di scrivere ni iella. 1/8 febbraio commi-.a a 

-tendere note e app-.nt: ni! pruno dei -Quaderni». R.cevi la v: 
-ta del fratello Cario e ha frequenti colloqui con Taimna che in 
tanto si è tra-fer.ta da Roma a Turi. 

1. In giugno riceve ;n carcere u fra*elio Gennaro invailo da Togliatti 

uer nrktterlo al corrente -u. emtra«ti interni al gruppo dungente 
del partito e -uiresp ilsione eì: Ix^ciitti. Trcsso e Ravazzoii. Verso 
ia fine dell'anno armano a Turi alcuni compagni di partito (E. 
Tuiii. E. Riboidi. A. I.i-a. A. Scucchia, eco.) che si uniscono e 
quelli già presenti nella <a«a cl. pena. Cem tutti loro Gramsci in.zia 
un c.clo organico d; d:«c.iss <<n:. 

l'e. In agosto è colp.to da una grave cri-i. 

INC Tatiana. aìTm-aputa d; Grom-ci. prisen'a al ea f v> col governo 
ia richiesta perone venga v.- tato da un med.ee» di fiducia. 

19' lì 7 marzo iia una secon-ta grave eris.. I! 20 marzo viene visitato 
n carcere dai proft»«or Arcangeli il quale «crtvo una dichiara- 
z.one sui.e condizioni (i -aiuto <F1 pr.g «niero. Tale d chiarazione 
v ene pubbl.cata da «’/Humantè» e a Parigi si costituisce un 
comitato per la l.heraz.one di Grum-ci e delle vittrme nel fascismo 
.1; cu: fanne» parte R. Rolland. H. Barbasse e altri intellettuali di 
fama internazionale. In luglio Gram«ei chiede a Tatiana di av¬ 
viare la pratica per li suo trasferimento all'infermeria di un altro 
carcere. In ottobre, viene accolta la richiesta e lo polizia scegl.e 
come nuova dest.naz.one la cLn.ea del dottor Cusumano a For- 
mia. I 19 novembre Gramsci la.seia Turi di Bari, transita dal 
carcere di Civitavecchia e g.unge a Formia il 7 dicembre. 

1! In luglio Granisci r.nnova la de>manda per e-ssere trasferito ad 

altra clinica. All’estero riprende con vigore la campagna per la 
sua liberazione. In ottobre inoltra la domanda per la libertà 
condizionale che gli viene conees-a il 25 ottC)bre. Chiede ancora il 
trasferimento ad altra chn.ea. ma «o!o il 25 agosto può lasciare 
Formia per essere ricoverato alla clinica Quisisana di Roma. 

19 i. In aprile scade il periodo della libertà condizionale e Gramsci è 
libero. Ma la sera del 25 ha una crisi improvvisa e fatale. E’ 
colpito da emorragia cerebrale e muore due giorni dopo. 
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tario dot popo’o italiano alla lista bloc¬ 
cata dalla Camera tifi lasci «.* delle 
corporazioni, in setino di protesta, il 
nome di Gramsci, lina rela/ one invia¬ 
ta al partito da Torino informa che 
contro il muro e all'interno di alcune 
officine Fiat, Lancia, e la Riv di V.llar 
Perosa. si riescono a dipingile que¬ 
ste scritte: <t Abbasso il tribunale spe¬ 
ciale », « Liberate Gramsci *. " Amni¬ 
stia generale alle vittime politiche! ». 
e che l'impressione è grande tra gii 
operai: si raccolgono fondi per il « Soc¬ 
corso rosso» (11). 

La campagna, tutta accentrata at 
torno alla rivendicazione della 1.berta 
condizionale, si sviluppa nel corso del 
IOTI anche con iniziative politiche ori 
{(inali, ad esempio con la forma/,one a 
Parigi di un comitato internazionale di 
giuristi e scrittori che chiede al go¬ 
verno fascista italiano di potere in¬ 
viare una sua delegazione per control¬ 
lare le condizioni in cui versa Gram¬ 
sci. La richiesta è respinta dal governo 
italiano ma non è arbitrario ritenere 
(die la pressione di opinione pubblica 
straniera abbia contato nel decidere 
Mussolini a concedere, nel novembre 
del 1931. tale nuova condizione giuri¬ 
dica al suo prigioniero. La notizia è 
accolta in Francia come una prima vit¬ 
toria. L'esultanza che mamlesta la 
stampa comunista por Foci astone ap 
pare persino eccessiva (anche perché 
si ritiene erroneamente che Granisci 
sia stato subito mandato al confino. 

« in un villaggio della Bassa Italia o 
della Sardegna») (12). mentre egli non 
può neppure lasciare Formia. come sap¬ 
piamo. Ma si deve naturalmente tenere 
conto che il successo è utili/zato e sfrut¬ 
tato sia per dimostrare all'emigrazione 
antifascista italiana ed internazionale 
che la campagna è servita a qualcosa e 
che bisogna ottenere la liberazione de¬ 
finitiva del prigioniero, sia perché non 
si fa del caso Gramsci un caso isolato. 

Assai importante, in proposito, un do¬ 
cumento conservato nell'archivio del 
PCI. in francese, che è datato dal 13 
gennaio 1935. Si tratta di un verbale 
della riunione tenuta a Mosca dalla 
* Commission pour la campagne contro 
le regime de prisons en Italie ». nomi¬ 
nata dall'Ksecutivo dellTnternazionale 
comunista. Sono presenti Togliatti, Ma¬ 
rio Montagnana. il comunista svizzero 
Ifofmaier e Germanetto (assente giu¬ 
stificata. dice il verbale, la Stassova. 
la famosa ex segretaria di Lenin). Si 
decidono varie iniziative, ma le p.ù 
rilevanti sono queste: * 1) Porre al 
centro della campagna internazionale 
la lotta per la liberazione di Terracini 
basandosi sul fatto che è molto malato 
e si trova da molto tempo nelle condi¬ 
zioni previste dall'articolo 17(1 del co¬ 
dice penale fascista [lo stesso di cui 
si è valso Gramsci], Reclamare che 
un medico di fiducia possa andare a 
visitarlo immediatamente. Cosi come 
per Terracini intensificare la campa¬ 
gna in favore del socialista Pertini e 
dell'anarchico Lucetti e di altri dete¬ 
nuti nelle stesse condizioni: 2) Dopo 
la liberazione condizionale di Gramsci 
proseguire la campagli i per la sua 
liberazione completa » (13). Si vuole 
inoltre promuovere un Comitato più 
vasto per la Iota ai regimi carcerari 
fascisti e si suggeriscono i nomi di 
Nitti. Romain Rollami. Annoi (il so¬ 
cialista francese). Spaak (Belgio). 
Sprigge (Gran Bretagna), Sinclair I/C 
"is (LSA). Come si vede, e come del 
resto indicano molteplici episodi ana¬ 
loghi. la nuova atmosfera unitaria del- 

I antifascismo ha uno dei suoi banchi 
di prova neH'ngitazione in favore delle 
vittime del fascismo. 

Entriamo, eoi 1935 36, in quella fa¬ 
se storica che è ormai di vigilia della 
seconda guerra mondiale: l'aggressio¬ 
ne italiana all'Abissinia e la rivolta 
di Franco e degli altri generali fasci¬ 
sti in Spagna non fanno se non radi- 
calizzare la situazione. Gramsci, alla 
clinica Quisisana. viene curato assi¬ 
duamente sia dal professor Purricelli 
che dal prof. Frugoni. Si direbbe che 
anclie il suo « morale 1 » sia più solle¬ 
vato. anche se l'angoscia più grande 
rosta la forzata separazione dalla mo¬ 
glie e dai figli. Egli non si muove dalla 
casn di cura, anzi dalla stanza. R 15 
settembre del 1935 Tania scrive a 
Sraffa: « Xino non esce mai dalla sua 
camera, salvo di stare sulla loggia ». 

II deperimento generale dell'organi¬ 
smo gli impedisce ormai ogni lavoro 
intellettuale anche se egli legge libri, 
riviste, giornali con l'inesausta pas 
sione di sempre. 

Nel 1936 Antonio scrive numerose 
lettere alla moglie e ad entrambi i fi¬ 
glioli. tutte pubblicate. Julca pare ora 
disposta, anche por le sue mig!.orate 
condizioni di salute, a venire in Ita¬ 
lia. ma è come se Gramsci fosse in¬ 
deciso. e lo dice alla moglie. Teme 
forse che la situazione internazionale 
sia troppo grave e die sia imprudente 
che Julca si trasferisca qui e Ias,i i 
figli? Tutto il 1936 e i primi mesi del 
1937 — mentre Gramsci, in seguito al¬ 
l'amnistia r un succes-ivo condono m 
occasione della nasc.ta dell'»* redo di 
casa Savoia. sta per riacquistare la 
condiz.one giuridica di libertà comple¬ 
ta — passano in una notevole incer¬ 
tezza. Granisci progttu. a un urto 
momento, di andare, non appena po 
tra muoversi e sarà estinta la pena, m 
Sardegna. M» teme anche che e ò 
possa significare un ulteriore isola¬ 
mento. che vengano così ad annullar-:, 
o quasi. * certe forme di attesa clic :n 
questi ann.. se mi hanno tormentato, 
hanno anche dato un certo contenuto 
alla vita» tll). Non vuole, m-omnia. 
considerarsi fuori gioco cerne combat 
lente. Senonché — ed è un punto molto 
importante che siamo r.U'C.t. ad .-c 
clarare e che dovrebbe anche far ces 
sarc la speculazione che sulla frase 
tata di Gramsci è stata e v.ene tutto 
ra condotta — egli finirà per prendere 
un'altra decisione: quella d: chiedere 
alle autorità italiane di potersi traMc- 
nre in URSS per raggiungervi moglie 
e figli. 

Seguiamo il filo delle date e delie 
testimonianze che conosciamo. Siamo 
al 7 di marzo del 1937: Tania Schuont, 
la cognata che lo assiste m clinica, 
scrive a Sraffa: «Nino non riesce at 
fatto a riposare: perciò attribuisce tut¬ 
to il suo malessere allcsaurimento do 
vuto alla mancanza di sonno. Vorrebbe 
potere vivere completamente isolato 
per potersi riposare un poco, perciò 
non ha abbandonato del tutto l'.dea di 


andare nel suo paese » (cioè in Sarde¬ 
gna. dove i parenti gli hanno già af- 
f.ttato una stanza, a bantu Lussur 
gai) 25 marzo. Sraffa, venuto in viag¬ 
gio in Italia, va a trovare Gramsci al 
Quisisana (lo oppiamo da fonte sicu 
ra. cioè dai questurini, che lo sorve¬ 
gliano e fanno sub.to rapixirto). I due 
pnrlnro lungamente, anche di polit.ca. 
Gramsci affida a Sraffa un messaggio 
per il (éntro estero, di cui diremo. 
Ma parlano anche della sistemazione 
futura di Gramsci: infatti, egli dovreb 
he riacquistare la liberta piena esat¬ 
tamente il 20 ili aprile. Kd è da questo 
colloquio, dove la questione è affron 
tata nei dettagli, che nasce, o si con 
ferma, la decisione di espatriare in 
URSS. 

Un documento ritrovato lo indica net 
tamente. Si tratta di una minuta che 

10 stesso Sraffa redige a mano dopo 
aver vagliato bene la cosa dal punto 
di vista burocrat.co: esattamente la 
minuta della domanda che Gramsci do 
vrà poi inoltrare per la richiesta di 
espatrio. Non è la prima volta che 
Sraffa si sobbarca a que->te fraterne 
bisogne; nel corso degli anni di pri¬ 
gionia è spesso stato lui che — valen¬ 
dosi del consiglio giuridico dello zio, 
alto magistrato della Cassazione — ha 
redatto i-tan/e per conto di Gramsci 
o di Tatiana, eia quelle clic* richiedeva¬ 
no visite mediche di fiducia a quelle 
riguardanti la stes-a posizione giud,- 
zar.a del detenuto. Sraffa, questa vol¬ 
ta, spedi-ee da Milano, il Hi aprile, 
prima eli lasciare l'Italia per tornare 
a Cambridge, il testo, evidentemente 
concordato, che Gramsci dovrà rive¬ 
dere, completore, firmare e corredare 

— cosi come è indicato nella minuta 

— con un certificato medico suo. e 
un altro della moglie, che provi come 
essa non jxissa raggiungerlo in Italia. 
E' una nuova, ennesima, pratica fon¬ 
data su ragion: sanitarie e familiari, 
che richiederà, certo, tempo: Gramsci 
conta dunque di potersi riprendere 
tanto da essere tosto in condizioni di 
partire. Dal Centro estero intanto, av¬ 
vertiti da Sraffa, provvederanno a 
mandargli un medico di fiducia. Lo si 
ricava da una lettera di Berti a To ¬ 
gliatti. scrittagli dopo la morte di 
Gramsci: * Il medico si era trova¬ 
to... » (15). 

Nel testo manoscritto della istanza 
di espatrio il « sottoscritto » ex dete¬ 
nuto Gramsci Antonio ricorda dappri¬ 
ma le proprie gravi condizioni di sa¬ 
lute. poi aggiunge, usando la terza per¬ 
sona dello domande protocollari: 
* Queste condizioni sono tali da impe¬ 
dirgli ogni proficuo lavoro, anche di 
ordine intellettuale, e da rendergli in¬ 
sopportabile qualsiasi convivenza se 
non con persone di famiglia chiamate 
a prestargli assistenza. Ora la mo¬ 
glie del sottoscritto, che è russa di 
origino, si trova da molti anni con tut¬ 
ti i suoi a Mosca, anch'essa inalata e 
perciò nell’impossibilità di raggiun¬ 
gerlo. E naturalmente è desiderio del 
sottoscritto di potersi riunire alla mo¬ 
glie anche perché i parenti che ha in 
Italia hanno tutti per conto loro ca¬ 
richi e doveri dì famiglia. Per queste 
ragioni chiede che gli sia consentita 
l'autorizzazione necessaria per rag¬ 
giungere la moglie e ottenere dall'af¬ 
fetto e dall’appoggio di questa qualche 
conforto morale all'infermità dalla 
tinaie il sottoscritto è afflitto, che non 
c'è speranza possa alleviarsi e che è 
tale da renderlo di peso e di nessun 
aiuto a ehi gli sta vicino. Con osser¬ 
vanza » (16). 

Sraffa — sì è detto — il 1K aprile è 
ancora a Milano. Passa per Parigi rien¬ 
trando in Inghilterra, qualche giorno 
doiKi. Vede un compagno del partito 
(forse Grioco forse Donini, ci scrisse 
personalmente nel 1969) e trasmette 
anche al Centro estero un messaggio 
politico, orale, di Gramsci. Ecco co¬ 
me. a sua volta. Cricco ne dà conto 
a Togliatti in un biglietto dei 27 aprile: 
« Parlando con P.lierol ho appreso 
che l'amico ha formulato stavolta in 
modo più netto la sua antica idea del¬ 
l’Assemblea costituente. Ha detto che 

11 fronte (bipolare in Italia è l'assem¬ 
blea costituente. \ orre^^onoscere la 
tua opinione perché non è escluso che 
nelle prossime trattative per mettere 
a giorno il patto d'unità d'azione 
[quello con i compagni socialisti] la 
questione possa sorgere» (17). E’ l'ul¬ 
timo messaggio che ci dico come 
Gramsci continuasse a partecipare ai 
problemi e alla vita politica de! par¬ 
tito c come, appunto, tornasse a ri 
proporre. con maggiore nettezza del 
1925 26 e del ‘30. la formula, la parola 
d'ordine elio gli pareva più condona a 
unire le forze necessarie ad abbattere 
.! fast isnio e a dare loro ina nrosnrt 
riva concreta di agitazione. 

Mentre Gr.eco trasmette a Tosi.at¬ 
ti a Mosca questo constai o. Antonio 
Gramsci è già morto, all'alba de! 27 
aprile I93«. alle ore -I.IO. E stato colto 
da emorragia cerebrale il 25. non si 
è piu nprc-o. Tania è stata sempre al 
sin» capezzale. L'ultima * pratica ■> por 
la 1.berta con potrà qumd. avere cor 
so e Grani'C. non rivedrà : -,:o. cari. 
I! la-c spio ì a.» as>ass.!\o.t g-.-ruo 
per giorno m quasi urici. 1.1 anni di 
tormento. 


(1) Cr»riKi vi»o. nelle tejtimon.anae dei 
tuoi contemporanei. 3 a„;a i, M r-i—,3 P»_- 
lesa O-irs o... Maino 1977. p 173, 
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VEDUTA PANORAMICA DI GHILARZA 


Il tempo della riforma 
intellettuale e morale 

Oggi più che mai, di fronte alle spinte disgregatrici della crisi, affermare la funzione dirigente na¬ 
zionale della classe operaia deve voler dire esprimerne la razionalità e manifestarne i nuovi va¬ 
lori di liberazione come capacità di progetto e costruzione di una società e di uno Stato rinnovali 


monto pubblico : è l'oscillazion»* che si 
trova tipicamente nelie forme d; inte¬ 
gralismo cattolico, ma non solo in esce. 

In entrambi questi filoni disgreganti 
si innesta la subalternità estremizzan¬ 
te, come altro volto di una medesima 
crisi. Tipico è il dramma della disoc¬ 
cupazione intellettuale, accresciuta a 
di>mistira — oltreché da fatti struttu¬ 
rali — da una politica economica sba¬ 
gliata e da una politica scolastica mo¬ 
dellata aneh'e>sa dal corporativismo e 
co usa ad ogn. riforma e ad ogni vi- 
--me programmata. La disoccupazione 
intellettuale può tendere ad avere e m 
effetti sposso ha (qua!, ohe Mano !e 
forme di falsa cose e ira ::: cui ciò av- 
v ene) come tno.icl’o e ponto di riferi¬ 
mento non got la oviui /ione della elas 
so opera'a sposso ei.vatu, ma la con 
d / one deirinte'i'ettu ile inserto ad un 
vello determ.o.po e fruttuoso della 
gerarchia di qu-cMa so.- età. gerarchi» 
costruita sulla .sub Eternità del lavoro 
immediatamente prò km vo La caduta 
.nel corporata .sino è. -n tal caso, scon¬ 
tata. ( Ad esetnp.o. 'a r.vendicaz’on# 
nelle untvet s tà del voto d; promozione 
ebbiigator o ad un ' cello che assicuri 
! mantenimento dell'assegno di studio. 

! 27. è la neh es’a di tini indennità 
d ri'socouna/ on ri ma con la garanzia 
d' ottener 1 <i*k he i' <• n-'z/o d' carta ». 
hi laurea, eh 1 consenta l'asp razione 
ad una condizione d’versa da quella 
operaia). 

Le sollec tazavt. e li 1 spinte disgre 
eonti nascono dalla realtà economica 
della crisi, dalla cksixxuipaz.ione. da! 
fenomeni di emarg'nnzione sociale' ma 
quest; s'inco.ntrano con i f.lorii culturali 
nat’ in situazioni analoghe, o con 1 loro 
detrth sicché ne esce una riprooosi- 
zione e una r.e!al>orn/.one di vecchi 
temi. Non a caso lo sguardo si vo'ge 
al passato: sa nella nostalgia per 
forme d'ordine autoritarie, sua nella 
riscoperta d: tematiche anarclii/zant! 
I-c due tendenze si sostengono recmro 
cernente. Ad esse cori* sponde, sul ter 
roti 1 d-'!!a con e/inne de 1 ! i cu'tura. 
r'ti-o.mr,! ric'la ve •di a < tra 

eh in’eude la cihu-.'i e ’•> 1 -* tu/nn'' 
cultural: come luogo separato, come 
pit'-momm d'é! te, come strumenti d 
d.;m 11.11 e di; m g.t it t altura stessa, 
ass.urlandone l'intiero corso alla r 1 
renda di una disse sola, della classe 
dominante Berrò contriti,^rancamente 
riemerge uno «forzo per una ringgre 
ga/iono conservatrice tra gli inte!'-'* 
filali, mentre — specularmente — ma 
gari si g.linee s no a firme est-etile <>• 
rii.uto (emblema!.-.unente* «no al'.i 
dì-tru/ione dii lihr.i verso ogn cuh ir.i 
che non si ni urfest: come nres rii i 
, siion'aneità ■ o unmeduit -//a 
R torna m ‘al merlo, .mene, l'os.i'ta 
7 . .me deli 1 » sp 1 it.nc ;.t tl> i b «og-u », 
della eos ririet'a ' r.npnromnn/inae » m 
med età dio tende .1 p >-s- come so-!- 
tilt va della laica dt I umv mento o:v- 
r. 1.0 volta alla trasforma/.uno .-.risane 


di Aido Tortorella 


E 9 TORNATO e toma, nella pole¬ 
mica giornalistica di questi tem¬ 
pi. il vecchio lamento sul fatto che in 
Italia sia mancata una riforma reli¬ 
giosa protestante. I guai nostri di oggi 
discenderebbero di lì. E‘ un tema ri¬ 
corrente. Gramsci vi ebbe a che fare, 
ironizzando sul Missiroh (quello che 
poi si dette al fascismo) e sugli altri 
die aspettavano in Italia, per risol¬ 
verne i inali, una « nuova edizione del 
calvinismo ». Accade magari, oggi, 
che i medesimi 1 quali sospirano oer- 
ché la riforma protestante non c'è sta¬ 
ta scorgono nella violenza anticomu¬ 
nista la speranza dell’avvento: l'av¬ 
vento di un verace ingresso deil'Italia 
nell'area delle democrazie occidentali. 
Ber effetto dell’urto. 1 comunisti po 
trebbero essere indotti a spostarsi sul 
terreno di un sano praticismo, neil'ao- 
produ — finalmente — alia cura delle 
acque di Bad Godesborg. 

A parte questi ghirigori cui ci hanno 
abituato gl- elzeviri di prima pagina 
del Corriere della sera, vi è in ogni 
modo in questo ritorno di vetusti va¬ 
gheggiamenti. in questo sempre più 
ampio discorrere attorno ai valori, por 
quanto vago o — talora — vacuo esso 
sia. la eco di problemi vivi e realis¬ 
simi. Si avverte che la crisi non è solo 
economica. Perciò, il tema gramsciano 
della « riforma intellettuale e morale » 
può oggi essere più vastamente inteso. 
Il concetto, ci avverte Gramsci, è g.à 
in Sorci seppure con «riferimenti mec¬ 
canici e spesso artificiosi » e soprat¬ 
tutto con il limite di non avere inteso 
t! passaggio da! momento economico 
alla costruzione politica. 

Sul terreno 
dell’ideologia 

Per Gramsci :I tema è quello posto 
dì Marx e r.pre-o da Lenta. < La oro 
pos zi.ir.e contenuta n-h !';ntr*>dazione 
alla Cnrca dcll'ccor.omia politica che 
g'i uom n ; prendono coscienza nei con 
f::tt: di struttura va: terreno delle ideo 
ic^it- deve essere cons.derata come 
tin'affermazione d: valore gnoseologie»*» 
e no-, puramente n- col-ut co e m*.-a- 
!e r. In Granile*, du-.q te. .'affermi 
/oie di Marx noi'.» prefazione *>.’■> 
Cr t:ca riguarda, annitrito. la gno=fo 
'oria. li tesor o de la conoscenza, e 
v ene abitala come simbo'o della lotta 


contro ogni interpretazione determini¬ 
stica e meccanicistica del marxismo, 
contro ogni rapporto schematico tra 
« struttura » e « superstruttura ». 

Le < ideologie » cioè, esprimono (in 
vario modo e nel loro complesso, si 
intende) le contraddizioni materiali 'die 
nascono nella società. Modificando la 
società — dunque — si modificano le 
« ideologie ». ma — allo stesso tempo 

— non si modifica la società senza 
una critica delle ideologie esistenti e 
senza una nuova egemonìa culturale e 
id* ale. I-a grandezza teorica di Lenin 
sta. {ter Gramsci, nel fatto che egli 
« su! terreno delia lotta e della orga¬ 
nizzazione politica, con terminologia 
politica, ha in opposizione alle diverse 
tendenze "economistiche" rivalutato il 
fronte di lotta culturale e costruito la 
dottrina deH'egemonta come comple¬ 
mento della teoria dello Stato-Terza ». 

Il marxismo, il materialismo storico 
può essere la « riforma popolare mo 
doma »: c può esserlo in quanto pre¬ 
suppone « la Rinascita e la Riforma, 
la filosofia tedesca e la rivoluzione 
francese, il calvinismo e la economia 
classica inglese, il liberalismo laico e 
lo storicismo ». Può esserlo, però, in 
quanto sia capace di combattere ogni 
proprio involgarimento, in quanto sia 
capace di essere critica deile ideologie 
» dunque anche di se stesso quando 
< ideologia » — e cioè falsa coscienza, 
sistema di presunte verità eterne — 
tenda a diventare, quando il marxismo 
sia capace di concepire il suo proprio 
molo come momento di un processo: 
cosa particolarmente difficile — sotto- 
i.-.eerà più Gramsci — quando si trat 
ta di muovere all'azione e di trovare 
ce: terre per l’azione. 

E* un compito, quello della riforma 
: r.v!!eitua!e e morale, che ch : ana m 
causa gli intellettuali: ma « suscitare 
in grupno dì intellettuali indipendenti 
rx-ti è cosa facile, domanda un lungo 
r» 7 t» 7 £-sso. con azioni e reazioni. c>>n 
ades.on. e dissonar.on: e nuove for- 
muz.on: molto numerose e compiesse 5 . 
Sono state in defin.tiva le masse con 
tari.ne — ri-orda Gramsci — a tener 
ferma l'es.gctiza della R.forma pro- 

-Mante e p-T ben definite esigenze: 
e solo con fatica e con tempo a«sn: 
'anco c'ò ha generate, una f.or.ta-a 
cui*..vale ,orr spendente L'.mpciV> 

- .1 f-.ote c.rtura’e -* 1 idea’-* 1 deve vi 

v-.ro dunque fra le masse Es-o è f’t- 
*0 ci. t:n tmn-'gt.o liret’o. speei."' o. 
Al t « una r.forma ::.*.< liettu.ì.e e m*> 
-a'e n< n njò r.-m essere lega*a ad un 
rr ifinrri.i d" r. forma e-ronom -ra. an- 
1 ! nrogramma d r forma eror.om ce. 

è annuito .1 modo concreto con cui s: 


presenta ogni riforma intellettuale e 
morale ». 

Ciò significa clic se da un Iato deve 
essere evitato lo scoglio deH'econo- 
micismo — inteso sul senso leniniano 
del «Che fare?» e cioè della ridu 
zione rii tutta la lotta di classe alla 
rivendicazione immediata — occorre 
contemporaneamente evitare di inten¬ 
dere t la riforma intellettuale e inora¬ 
le » come pura predicazione, come ca 
dira, cioè, in un inconcludente — e 
dannoso — ideologismo. La riforma 
intellettuale si intreccia a quella eco¬ 
nomica in modo corrispondente a! 
< blocco storico -> inteso come t un.tu 
di natura e di spinto, d. struttili* : e 
superstruttura ». 

L’insidia 

corporativa 

Su questa strada un grande tra::.» 
d: cammino è stato percorso nel no 
s*ro Paese. Non si può sp.egarc la mo 
df'cazione della situazione politica 
italiana — per quanto difficile riman¬ 
ga una sua positiva conclusione — con 
lu gravità della crisi: questa avrebbe 
potuto generare anche uno spostameli 
to a destra. Un tale fenomeno aveva 
cominciato a manifestarsi qualche an¬ 
no fa. e non fu facile farvi fronte. Se 
non fosse stata presente e attiva nella 
secietà un'altra prospettiva feconoin.- 
ca. ideale, morale) e. dunque, una 
speranza ad essa corri spendente sa 
r.-bbe stata impossibile una inversone 
di segno rispetto a quelle avvisaglie 
minacciose. 

Tuttavia. :! pericolo di una invo 
Linone non è mai scartato una vo'ta 
[v-r tutte. I segnali d: ogg -mo riivrr- 
da quelli del passato recente: ma e 
ovvio che un medesimo per .colo ncn si 
r-esenta sempre no,le medesime fo-- 
me: poiché s. mod.f.cu la realtà mi:- 1 - 
r ale e le immagini eh.* 1 l'aceommagna¬ 
no E le mod-fieaz.on; sono profonde. 
1! permanere della crisi c-. -Orioni. ea n.»n 
'.ascia le cose come stanno: ma .imi 
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!--■ forze p.ù avanzate de! m-v.;m.**:o 
•apera o. ma none nello stesso : t mn > 
lOnini: n.iov, e nc.n conosg.uti. F.' 
*:l'altra '.mi. anche, ner quel com¬ 


plesso compito di « riforma intellet¬ 
tuale e morale* cui occorre attende¬ 
re per risolvere i mali del Paese tra¬ 
sformando la società e lo Stato. Ma 

c. ò comporta non soltanto il far meglio 
ciò che già si faceva, ma raffrontare 
difficoltà diverse e per molti aspetti 
più ardue. 

Ixi crisi dei valori su cui. per tri 
trentennio, la I)C ha retto la .società 
e Io Stato non significa clic li terreno 
suo sgombro perché ad una nuova co¬ 
struzione si ponga mano. A! contrario 
Li criM nasce propr.o dal fatto che il 
veccli.o assetto e le vecchie idee cor¬ 
posamente resistono s.a in un edifico 
• economico, sociale, statalo» storca 
mente concreto sia nol'e coscienze, e 
.1 nuovo stenta a nascere non solo per 
1 condizionamenti oggdtiv. 1 ; vintoti 

d. una situazione internazionale doler 
minata, la esistenza di una situa/.,one 
economica sull'orlo della bancarotta), 
ma. contemporaneamente. p-T il fatto 
che la lotta di trasformazione nas o, 
e non può che avven.re in tal modo, 
all'interno della \e-cch.a s»xnoià e che. 
dunque, questa sU ssa lotta tra sfar 
n-atr.ce ha subito e subisce :! coni 
/.onamento più o meno grande di una 
realtà determinata. 

K‘ de! tutto ov.de.nte che il per.cn’. 
meggore «*er la classo operaia e per 
le masse lavoratrici quando esse tvr 
ch ilo la strada d: una pronria affer¬ 
ma/. one fittile forza d.rigente nazio¬ 
nale, quali portatrici di una nuova v: 
«iene della società e de’Io Stato, viene 
ci ò d.rottamente della loro Spinta P> 
i ,’ca verso 1 ! momento economico cor 
;>i’*at vi». Nei paesi capitalistici svi::::» 
aiti su queste secche '■ ®ono mcagliat. 
: part.t: soci.ildcmocrat.c. E' li «t-it- 
t i**,t stessa della nroriu/ione. del tner 
cato e dei consumi che so'lec ta e sn n 
ce in questa direzione. 

Non è cosa strana, dunque, che mi 
t. rr.no della d.«gresu/.ouo Corpo-a 
*. va '. tenda a calcare la *n ir.o. 022 . 
.n !*a’..a. quando si avv i nano alla d. 
r-, z o*H dei Pae'C le forze fondarne*: 

della classe opera.a raccolte <* 
torno alle sinistre c .n pmc.nal m^x* > 
. 1 ’ Bart.to comun.'la. Ua d;sgre 2 .az one 
i.'-p-irarva può incrnare o a! I.ip 
f-,*rtumare le a lcanze della c.o- ■ 
e->. r.i.a. ::ideix»..re o d.sgregar-* 1 l’un *•» 
r.*.-g vita (almeno '-il mano s ndarah . 
a"" nterno della cla-sts noer.ud. Om 
•-•mp>ran r -3*n.-n*e. mol* ri: coloro .*• 
sono «tat. : restauratori -dello S*i* . 
!. :*•►' rat co e accentra!.i”e rs-'-an-o*. 
una *.<*»-az on*- r. 0-1 g i ver-o u-a r» - ■ 

a** inz one dei’.*» s;*ato democrat’co •**» 

1 iz.onale. ma per un an* statali'*: • 
sn uto ai i m:t. delia r.*-gaz -me d- ! m * 


volo della soe età e radio ita. dunque, 
sulla ertici de. b.segn indori: da’'i 
nroriu/ione e dal meu-.ilo cap ta! ■>’ < 
R'torna il urto e il culto delia v o!o:iz« 
di contro alla I.nea volta ad abbattere 
il muro tra democrazia e .social,«me. 
vo'ta. cioè, gramscianamente, alla co¬ 
struzione di una nuova egemonia n-dla 
so -.età e in ho Stato. 

Le respon.».ib:! : tà delie forze domi¬ 
nanti per il risorgere di queste t**n 
di n/e .sono cv.dent.: c-se non consi 
stono solo nella cop-nara ad una p.ù 
o meno t! retta onera di prov .k u/i -ne, 
( a.mio nella nega/.one ora Fro:i*a!'\ 
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(guanto p:ù autent co e scierò è il 
r t onose.me ii'o della e» ji m/.i d >1 nlu 
i.d.smo. tanto pii — >• n/.i ah a*i *ite 
grai.snio — occ orre esser- 1 p^esent. e^ì 
.drivi comi 1 sii'v tator. ri' • iterino ;v> 
st.ve. Né basta 'tua 2eu> rea batte'. * 
contro l'.rra/ion.i*:,t. ;>--r far valer» 
davvero la forza de'la rag ene. \’i è da 
gettare 1:1 campo tutto d p-,o .deale d 
un .mmeri'O r» »*r ùi.ito s’-ir co ac.'ti 
mulato dal m-ivimento oiv-raio. nel mo 
m-.nto «ti‘ss<i ,n •• : nr.i'euue e «. ap 
profond.stv d dihalt.'o ttoi.co per in 
no. urlo e arre • h rio 

D'nitra ni-:<- v: e ont-add / one tra 
1 1 so’tol.i.ea: ira. « : e nur** 1 è 2 ; i-ta 
ni- *■••«■ v.vi'sima. de'i.i 2-.r..t.» d-ula 
cr.s; e ii r.tardo nf I comnrendere efie 
l’-sa t:o*i pio u-.'t 2 * u.-rarc an 'i-. nre 
• .ceup»;:*i r flt-ss .(i- ih: v. è eontrad 
d zone tra li '•>“ 1 : at'ira. guist.i. -le. 
irò-, >=i <]. *i:.kI f: *az >.n 1 — * fa rea!*.*i 
i - nelle <>.' <■•)/<. -- :-*,do"- ini:i‘- da! 
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'.•■>* — n nrca r« , .’-*li - cimo 
1 -: — de!'.',m>‘2r.-*i ri Torba!*. n*r 

-1 • nart.v» nu »vo ;. • anace ri uscire 
Gl , onf.r.e della den in -*. 1 r d.'.la rr-- 
: .ca7.or:e r.--r fir», r-ro*-igonlsta 
**.-i.a d; ! Pe-ss.s T.a * r.forma ; r.*e’!;f 
* 1 -V e m-v ile* 1 hi. (.rii. o*:" 5 *..» nuivo 
- 7/,m*e. Mie forze de’la enbura sp- 1 * 
*->. e,* sembra, un c.-.mn to a = sv * , -ird' 1 . 
*•"- cono <* n a-isut-*- r n a! f ~he7g*a 
-*n n ,i"’a co-' Te-»a- ma a _ -*-m]--«: 
'-'.*agon '*e <?•*•! rTi 1 ) vre-* . d 
1 -”e isttuzoi* r i’*;r*>l.- *>*- m.rar’^ 
di vri imn*- di •fa-n.* 1 <> s.anra le ni^f 
n s*r:rn*r.t : di lib-sraz on-* 1 umana Mn 
a-'-be la » riforma lnte]!ettua’e e mo 
rale * r.on notrà compiersi se. come 
Grarnv-i indicava, non v.vtò come b’ 
sono e azione delle grandi 
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GRAMSCI 


Da Gramsci 
a Togliatti 

continuità e novità 


Un rapporto di collaborazione, di solidarietà, di amicizia, ma anche di 
grande tensione ideale, con momenti di contrasto - La cura e la diffu¬ 
sione di un patrimonio teorico e politico che accompagnano la crescita 
e il rinnovamento del PCI - Che cosa cambia nella concezione della de¬ 
mocrazia, della politica delle alleanze, del partito 
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ESTATE 1916. GRAMSCI FOTOGRAFATO CON ALCUNI COMPAGNI DELLA CAMERA DEL LAVORO DI TORINO; ACCANTO A LUI MARIO 
GUARNIERI, GIUSEPPE BIANCHI. OLGA PASTORE: SEDUTI. OTTAVIO PASTORE E DUE COMPAGNE DELLA SEGRETERIA 


di Alessandro Natta 


G II \M.bd — e nutu — diviato il 
« cajKi . ilei PCI attraici sii una 
ci. ri ielle lotta interna e hi costruzione, 
negli anni '2t 24, di un nuovo grupiio 
dii-gente die m affenio in pieno .il con 
presso di Lione del '26 Non trust oi- 
se tuttavia luminello un anno, e lai 
resto, il carcere spezzi ialino la sua 
opera La guida del partito, ormai del 
tut'o neU'illegalita e sotto ì colpi del 
fascismo, saia assunta da Togliatti, 
ma ciò non avvenne per 'ina puntila 
investitura quale erede di (li unisci 
I- u buona Mirto, senza dubb o. ed 
ebbe un peso dciisivo per la vita e Io 
sviluppo del PCI la sequenza come 
leadeis. di due untumi eccezionali elle 
pii” nella spiccata uidiv idualita, aveva 
in un comune limerai io [Militi o e in 
teht tinaie, li gami c affinità tali da assi 
culaie una forte continuità di orienta¬ 
mento e di dire/’one. Il valore e la fe 
condita storica di questa successione 
n»''a g cela del partito e del rapporto 
(ìramsei Togliatti, che oggi appaiono 
indubitabili non muovono tuttavia da 
facili rannosi intenti della funzione prò 
m.i.ente dell uno e dell altro dir.gcnte 
noi si fondano su un qualche ni't'co 

s. , Ivo personale no su una scontata 
eredita eia maestro ad allievo Se tenta 
tivi suggestioni eli questo tq>o poterei 
no m quale in momento configurarsi b 
sogna d re* che la « leggenda » di pir 
tu.» non oscuro mai la verità 'torta 
Dee l'ivo fu a questo proposito 1 inipe 
gn > di Togliatti il fatto elle «gè dal 
momento dell onesto a quello de Ila 
morte di (.ruiiw,. e ben oltre cu essa. 
Btiz fmo alla v igih.i della -uà s{ t ..j 
Scoti parsa - 1 ultimo scruto - tirarti 
se. 'in uomo, e eie! gnigni »>t - 

fa'a di (ir misi, un litorale more Derma 
nrrte o elei la mm mie ra un n n’o eh 
riferimento costante un elemento »-om 
tut v. della ir ni.zone' storca d 1. 'P 
ra/ otte militila elei! un tu eie! P( 1 

\ questi obettiv a trarre ma L z o 
re }>> tua d ord ne gener. le - « .m 

comnre mie jXTe' n la d m rez . r< luce 
dei resto d. Togliatti ne r fe - m 
jier miai centro] o de 'ftt m. ut. e 
d* - affe'tt — mireranno r.'iam c 


Questa verta vara ninfe mi ita. 
pari co'are» da! s.iggai eli Teighatt . et. . 
'62 stilla feirmuz tuie del grup.M ei r 
gente del ’2-t 2-t che metterà n le 
ni luce — senza dibbo ee>n uni va.a 
tazione pii obiettiva delia personalità 
di B.irebga «• delle rag on delta sui 
influenza e cein eri r.comisi un, nto a ( M r 
to e stiletto eie ile pieitir.e ih e rlezz 
e resistenze d fronte all nzat.va d 
(iramsi i nel '22 — quei r |ie ii'.inie'n'.ei 
di fendei .le Ile v.eenele del PCI. della 
strategia della rivolli/ione 'ih al.sia .r 
Italia, della bnea di eostru/ione di una 
forza peilitica capace di porsi il prob’c 
ma. c di riMilverlo. del rinneivamento 
e della trasformazione della società c 
did’o Stato che fu. m effetti, alla base 
della < conqu’sta gramsciana» del par 

tlto. 

Innegah.Ie nv pare ancora il va'oie. 
tal quella pr.ma interpreta/ one della 


Ibi.cingine tante volte ripresa e appro 
fondita su quella straordinaria espe» 
t ii n/a umana c [xilitica che dagli anni 
deg'i studi uiiive rsitan e delle prime 
battaglie .socialiste fmo alla fondazione 
il i PCI e nli'opprodo di Lume, To 
glmtt ha visvito e percorso con Grani 
sm m mi rapporto di collaixirazione. 
eli solidarietà, d. amicizia, rna anche 
di grande tensione ideale, <b confronto 
ape ite. eli posizioni e di moment' di 
contrasto e di scontro. A questo fine- 
e rivolta 1 esaltazione della grandezza 
di Granisci, della sua funzione di guida 
e di capo del PCI. del valere na/tonale 
eh 1 Le sua opera. 

Noe si tratta solo per Togliatti d. 
obbedite a mi dovere di testimonianza, 
alla persuasone die è profonda, netta, 
ben pr.ma elel'a conferma dei Quadtr 
n delia genialità intellettuale e polit' 
e i dell'altezza «i animo di Gramsci, 
dei [Misto die gli tocca per l'impulso 
d i*o .dia f.i'C storie.! m cui la ci.is 
se operaia deve prendere coscienza od 
afli rm.ire il suo compito eli direzione 
na/ anale, eh fondazione di un nuovo 
Stato I_i grandezza. l'autorità di Gram 
sm '.iranno r volte nello stesso temno 
a d fende re .indie neH'anibtto dell'In 
te.n i/’on.i'»* eomunista e a sviluppare 
una con e*z ole* citili uvei' i/.tiie» sk.H 
l.sti in Ital a. mia linea politica, un nu 
lodo di vita e di lotta del partito, una 
un!., del gruppo cingente che hanno t 
!<>■ .i card n nell elalhiraz.one di Grani 
s . e nella traci./ one di Izone Togliat 
t ;>otra dir, nel '64. con serena to 
m < i za di non aver nascosto né ter 
u i il eouitatlarc inda del travaglia 
io proci s>ei >>• i co ed ..mano di Grani 
m K certo s. ut o nrt!.i .*i mor’t 
a (.rani't del »7 p..o t re’ ogg 

t.ieit cogl tu «indù :n rapporto al 
nu M>br«» art eei’o ehi '27 almir.e for 
/cure e suiierfeia/.or.’ tinche elei cu 
mi 'tai mano, e p.i r vero che 1 na 
e's> fondant»n‘a •' t .«mratore dell' n 
u r . rt t iz on. togi att an t resta valido 
ed na r< t’o n la: ga ni'lira alla nrn 
v i deir.n.iag ;.t star ca d questo qua 
tenn o 

Kt'ti valila !a r.ven 1 ca/.one ga 
d‘ 27 d. .la connetaz.one d. Granisi. 
.0 ne c ì.v» d«ii.: co. q h 11' mmag ne tu . 
.mite.» . .(.e,/..ito e uomo da z one > 
c e o si.",. Grani'., nd cava neg' 


: _,.r.i , U li o,h ra d Grani'.. . d .ri 
• u c <1 temi. '.1 e m Io st 0 "O Togt.att 
rie mera .on respiro c rigore senza 
dubb o ,i u grand Cosi è per .1 ne'O 
eie li e Sani. gna. ner 1 importanza del'a 
eliff c.Ie e'.h r enza govanile nel’a for 
mazieine [ohi t a d. Gram'C. nt La de 
te rmmaz.one di tlement. essenziali del 
s.i » guidi/ o s.illa stor a d'Ital.a. su' 
c.,lotterò eltd'o Stato e del dom no bo r 
g'e'O e d quest on — il mertd’on.ii 
s’iie» i unita operai e .xitodin’. le auto 
i tin. t — thè saranno » entra! nel 'ito 
pernierò t nella >ua azione politica 
Cosi e pe r quell'opera d « restauraz o 
n » del marxismo ». che già decisamente 
e sconosciuta come mento precipuo 
dt Gramsci: por Lintirzionc della por 
ta»i «toma dell’Onobre e del pois,ero 
d' Lentn. per l'analisi della « natura » 
de! fascismo, per quella ripresa dell’in. 
zativa po! t.ca concreta che catatterz- 


anm "20. come modello in Marx, clic ri 
cercherà in Lenin «rivoluzionario e fi¬ 
losofo », « teorico e statista dell’ordine 
nuovo» e che nei Quaderni lo porte 
ialino alla critica radicale delle mter 
prelazioni del Machiavelli come puro 
scienziato o tecnico della ihilitica. come 
profeta disarmato, per cogliere in lui. 
cou un senso sottile delle affinità, la 
pascione dell’operare politico. La poli 

u.i. come milizia rivoluzionaria, e la 
vocazione dominante, la scelta esscn 
ziale e definitiva, e jioliticti in atto 
(•tallisci resta anche quando nel car 
cere la «uà riflessione sembra farsi 
pai disinteressata, ma il filo conduttore 
eieli i ricerca lultmalc e teorica conti¬ 
nua ad essere quello della rivoluzione 
socialista m Italia, e quel compito di 
studio di anni si. di elaborazione viene 
affiontato come un dovere e una lotta 
n cui sono impegnate a fondo tutte 
le proprie energie. Questa unita e eoe 
ici 7<e di pensiero e d’azione, questa 
saldatura tra impegno, direzione [Militi 
e i e opera elei carcere sarà costante 
morte sottolineata da Togl atti, anche 
qm.ndo la rivela/one dei Quaderni po 
ti ì far prevalere nella cons de raz one 
di Granisi i 1 aspetto del grande mtol 
letti ale. del tenne n 
Ife'ta vai da. dit.'q.i.. ! aff, rm e/.tiPi 
e i ■ Giunsi deve essere .mi' eh nato un 
e ujm politico e un «uomo ci nartito 
e eie gl toeea una mirto proni mote 
m! 1 . c ostruz one del PCI «Oia po' 
m. no d.r’ei — '(.rive Togliatti nel '27 
— senza Grande . ! progresso elio an 
b amo fa'ti» dal l' r J4 n :m» non Io 
.tv,, mmo fatto eoo rapdanit.ite Kg! 
f ì e !it* su:> ro ’c r,' 'li nze e he ancora 
em i c ut <1 .gì ditte a 

• i't-i . i ut'o d r _e »*e ì. la i i la e ira 
om. g. ne.la t r.neol't a’torio a '0 
nt ero nari to \e' '<7 ... sp m*o sa 
-a r.prf'Oe ap'.voford *o Togl.atti s« j'H 
ra allora ani -le . 1 in t i g error 
<1 . 2rip.ii del! «Ordine X uno » aie 
.a gli , on-e n’i r-'iio c! avere una narte 
d magg or ri evo rada fono../ one de. 
PC. . .li condurre tcnme'tiv ame nte 
mi battaci a contro .e mi'z on. bor 
ii eh are, .nd’cnera . term.n. e"en/:a., 
.!.,. > scontro e on fiord ga :.e! PCI c 
r*»l. I C c r bad ra soprattutto r op. ra 
ei eititt va :ui iaz ose ;>»lt.a do! par 
*m da parte .1. Gniiim.. 


7» 'a d rez one d. Grum-c. ne. :no 
nhiii delia cr s Mattoni e nella lo! 
la contro ! fa', 'ino 
X possono .nomare. : Imi. gl. cr 
r.ir. d. fatto, gì Hmmatom rtuaì 
a quel primo bianco della personal, 
ta e deli'onera polì «a d, Gram~c>. ma 
e (.rio che :n quel momento e anceira 
re il apr.le del 'ti. quando Togl att: r e 

v.tenera a Xapol. il capo del pan.to 
e dara lanoline.» dt. Quaderni de. 
carcere. i'a"er7’eine e la mot'vaz.onc 
deil. sua grandezza. delia 'iia funzione 
preminente non so'o nella v ccnda de! 
mov.mento op»ra.o. ma dell'intera na 
z’orc sono cosi nette, s cure da poter 
perfino sembrare che andassero al di la 
dS segno per chi ignorava o aveva di 
merticato le sue battaglie, t suoi scnt 
ti d' prima dell arresto, per ì tanti per 
i qual Gram«ei altro non era. non po 
teva essere, che il nome di un coiti 


battente di un dirigente comunista clic 
noi aveva avuto tornimi nella lotta un 
mediata di un mai tire del fascismo 
Ma 2U anni do|io ìogliatti nel rospi» 
gere d nlievo <|i aver voluto toni|Hiru 
e diffondere attorno alla persona e al 
i esistei!/ i di (ìi finisci «ina sorta di agio 
gtafia nel rivendicale come naturale 
e giusto, l’nvei consulti .ito la vit.i di 
Granisci « quasi parte integrante della 
att'vita del nostio partito, delle sin 
t.cerche ed elaborazioni politiche, delle 
s ie lotte, dei suoi sacrifici ». sentita non 
sub» di dovei ribadite che il patrimonio 
d Gramsci non appartiene solo ai co 
munisti, ma o dell'intero Paese ma di 
dover affermare che la persona di 
(.lenisci e da collocare in una luce 
pii viva * che trascende la vicenda 
storta chi nostro partito» 

L* il punto piu alto, ed anche piu 
commosso del r.conoscimento, dell'ilo 
go Gianisci appaio a Togliatti non 
solo tome il costruttore, il capo di un 
paitito che, anche pei la foiza do.lt 
sue idee, e divenuto un movimento |m> 
Ine.» itale Giallisti e .la coscienza 
ent’ca di un secolo di stona del no 
stia Paese v. e pai a fondo e rosoni 
pianta dell’uomo che tonta « quel no 
eh sia di pensioni sia di azione nel 
quale tutti i pi olitemi del tempo no 
s'i i sono pi esenti e «ì mttecciano K 
anche 'in nodo di conti addizioni .. ma 
sono contraddizioni che trovano la loro 
soluzione non m un pacifico giuoco di 
formule scolastiche, ma neH'affeima/io 
n° di una lagione inesorabilmente lo 
gita, di una venta spietata e della 
costruzione operosa di una nuova perso 
ualita umana, m lotta non solo per 
comprendere, ma per trasformare il 
mondo ». 

Bisogna, dunque, ascrivere a merito 
di Togliatti la lucida consapevolezza c 
la precisa affermazione del valore ec 
te/ionale della personalità di Granisci, 
dell? sua superiorità intellettuale e poh 
tica- la cura attenta della sua eredita 
e infine la decisione di rendere pub 
blico. di mettere in circolo nella v ita 
del partito e del paese gli scritti de) 
caicere — le lettere, i quaderni — ari 
elio quando il mutamento, tra il *47 
e il '48. della situazione politica in Ita 
In e in campo internazionale poteva 
far temere contraccolpi o sospetti di 
fronte alla originalità e alla novità del 
penderò di Gramsci, al suo marxismo, 
.dia sua indicazione strategica, al suo 
concetto di egemonia — e passeranno 
ann in effetti, prima clic queU’elabo 
raz one teorica e jxihtica riesca a .su 
perare la cerchia nazionale! — 

■\ me pare non abbia alcuna scria 
considerazione la critica, che da quol 
eoe parte si è mossa a Togliatti, pe r 
un presunta « manipolazione ». per una 
interpretazione « ufficiale * o eh comodo 
quns’ che egli avesse di momento m 
momento piegato l'opera e d pensiero 
d' Gramsci alle esigenze e ai fini della 
politica del PCI Sfa non p u persua 
'iv. risultano, amo giuehzo, i rilievi 
certo più sottili, di aver «amministra 

10 » quel patrimonio sia pure con accor 
te zza. e on sanienie cautela Nessuno 
e ertamente può dimeni care la parpeo 
Santa eli quel rappirto. in cui domili,in 
te è il dato jxil tico e il punto di ri 
fe-r *rt nto n-.vess.irio e 'a -orte. ’o 
'V ’uppo. la lotta del parta.» comunista 
Ma la costante positiva c feconda :i 
Togi.utti è ''impegno citi d.abigei. .1 
”terno continuo della r.flc" one sul 
pa"ato. siiH'a/'one e sul pensiero di 
(fNini't’. ’I r.nrovarsi t ì'approfond rs 
del*, lettura per Io st molo che vane 
.la! <i s\Tip ,mi delle to-c. per I'ckc.i 
' e.i < de’ «grand, tornarp storici e de 
moment eroe ai «Noi s scherza coi 
Granisi ì» (Ira Togliatti per sottoliae a 
r<* 1 e'.gf n/a eh! rigore, dell oh ett.v a., 
i ’ì .r.te rpreiaz one 'Tor.c a della su,. 
lur, 1 iiu io eira r.c! montato sic 

n c.r torni a r apr.rc . conti coi 
(ir. m.'Ct. a renderne attuale, operai te 
.a ’tzone r.cl r nnov amento, dopo il Wì 
ie .ir I.nea noi t,e.i e dei par tao 
!-i ma' al co ura'to tra (.ramv, e 
Togi alt., nel 26. sull attegg amt nto d< 
,i' umcre <1 fron’e alia tona ne! crup 
po d r gente di 1 PCI S Le po- z.o i 
sono note Interessa qat 'Otto! neart 
di' fan. Il panie è aie <i a og. 
non > r.’t rrompc .n rea.ta con erica ■ 
'•cambo d. ìettcre I.e rag or. ei. Grani 
i restami prcsent': un i,r.go!o ner la 
r f C" one. por ! -i.h l'amento c.u 
or c-crora negl. nnn. 'j .. -svi. nel 
momc ilo :n c n ei.. nea i»u 

grupno d r gente -ov et.co aia noo 
vi rottura tra Sta! n e Buchar n. . 
comportarne n*o e l'az.oic di Toghatt. 

11 'econebi e ti ci"ervaz one ni pare 
" i stata d. Pagg i che Togl atti ritor 
li sa q le ll'cp s<xl o. pubbl ca su iR, 
nj'c ta » le lettere ron tanto per fare 
opera d 'tor.a, mi |xr compire un n 
'oriento po. t co. p, r trarre una ver’ 
ti attuale da quella vicenda e dar 
•orza all'or unta mento del PCI, nel mo 
mento n cu, s. profila t viene avanti 
nel movimento comunista il rischio d. 
uni contrappostone. di una rottura 
tra URSS e Cina e del ricorso, nella 
lotta, ai metodi delle scomuniche ideo 
log che 

Non è, a m.o giudizio, un limite, un 
accorgimento o una strumentalità se in 


La coscienza critica della nostra storia 
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IL GRIDO DEL POPOLO 

» - ^ • a 

ANTONIO GRAMSCI E' MORTO! 


Il fascismo io Ho assassinato ! 

Manifeutumo d ep|»(» luti.* .t.e.o ,p.. ,«»• nuovo delitto’ Lt.giaino 
la libcrat.ooe degli alt», ro nb Utenti dilla liberti in perniilo di viti’ 



LA NOTIZIA DELLA MORTE DI GRAM5CI PUBBLICATA DALL’«UNITA», DAL «GRIDO 
DEL POPOLO» E DA «GIUSTIZIA E LIBERTA» 


questo rapporto con Gramsci ì niomen 
ti piu alti di riflessione, le scelte p.u 
impegnative tra continuità e innova/ o 
ne vengono a coincidere con ì momen 
ti pii ardui e significativi di prova e di 
impegno per il paitito e per la sua |>o 
litica In primo piano bisogna pone 
la svolta degli anni della resistenza e 
della liberazione Dal Granisci dei Qua 
dtin’ verrà allora non solo il metodo 
dell'anal'si e onci età della realta, il vaio 
ie dell'indagine c della conoscenza del 
la storia del nostro paese, della neo 
gni/ione attenta del terreno nazionale, 
ma la consapevolezza della complessi 
li e dell'articolazione citi processo sto 
rie» di avanzata al socialismo su sca 
Li mondiale, l’idea di una strategia di 
lotta (ciucila riassunta nella formula 
immaginosa della « guerra di posi/.o 
uè ») corrispondente alla diversa conf. 
gur,i/ione — rispetto alla Russia de! 
17 — dello Stato, del rapporto tra so 
citta polit ca e società civile, la deter 
ini azione storica c nazionale delle for 
/e motrici, della politica di alleanza. 
1'C'igen/a per il prolctanato di diven 
tare classe nazionale per dirigere il 
processo di rinnovamento e di costru 
zone di una nuova società, di un nuovo 
Stato 

\ Granisci. Togliatti [Mitra legittima 
morte rvonduire. e lo ribadirà in mo 
li espililo e sicuro nel ">7. l’impron 
li p la funzione na/onalc del « partito 
nuove ». l'idea dt Ila v a 'tal ana a! mi 
c.al 'ino Ma dai Quaderni verrà -ep-at 
tutto il prncip.o de 11 egemonia — ancnc 
'" -1 tornine non r.cor-e enn parteo 
'are .ii'.'teiza in Togl atti —. delia 


esjLc»/a t de 11 impegno por la classe 
operaia, pinna e dojxi la conquista del 
[xitcrc, di essere forza diligente, donde 
1 accentua/ione. da una parte del r 
bevo del fronte culturale, de 11 opera el 
conquista e di (I re/ione eie gli intellet 
tuali. della battaglia per l’affemiazio 
ii" del marxismo ( l’anti Croi e* ») e, 
(I ili altra parti, ! impegno sul concreto, 
'i U’intera area dt i problemi della so 
ciet? e della iiu/oni. 1 elaborazione t 
la lotta pi r sciiti/ uni ixisit ve 
Gramsci non poteva pii vedere cottit 
■1 fascismo sarebbe crollato, dira To 
gl.att' nel 37. c [in t spi t itami nto ntl 
\ CongiC'so tl%2) iodiche:a il punto 
essenziale di noi ta. rispetto a Gram 
sci. della [Militila del PCI nella resi 
'tt r/a, nella gut rra di libi ra/.one t 
Ptgl ann. 'ttcce'sivi* il discrimine e 
in Tiiiterpic*td/ione della dcmocr.t/a 
del rapporto democrazia socialismo, nel 
1 dea di democrazia progressiva, di mi 
precesso oigati.co d, avanzata demo 
cietia .il socialismo 11 mutamento 
1 atrov azione e st n/a dubbio di Tondo 
si supera non solo ]j vecchia.parali/ 
/arilo d.sputa sulla « duplice prospetti 

v t » ma ani ne ! idea della transito 
i età della f.i'e democrat’ta. si npro 
•xitgono in termi' [mi ampi le alleali 
/^ t le lite '« poppe ho del proietariato 
— ceto modo urbano, grupp’ <i. borghi» 
s t nazionale. nU Hi ttuabta progress' 

vi —. la poi tua <b unita ' defin ,mc 
n->i e-.int ma linea ci as'/irb mento 
d unii ca/one o d sm.i'C •« rame n*o 
d* gh alitati ma ( o*ne ac tordo naie 
ic'i imme-d ,it,i e ì [iro-nett va. d <>. 
/. poi t c li d ve i -e 


Creatività politica 


Il r fli "O [i li e v d» iti t - gn f rat io 
ei questa imposta/ one e» prosjiett va |M> 
iter. S [ilo cogl e re nelle eo.ucz.ue 
eie! part'to. nei'n ' ia ennfigaiaz one i 

10 «sa/ one ,it ,’a 'in t ta t nella v *«• 
(Milita Nt, .pulito uovo» e m nz. 
il 1 .libo fieli p-t'ii’t . eialMir iz o t 
gr, iii'C.aea. 1 « p irt to d, g ut rio 

. / a le Ile Un ì c e... t'.t.vo /• r c ì ima , 
ì funz.ont d. a i gt moiiu. la conno, i 
zone t i ei n,> Di !..iz nu.». - x tono mi 
tva/oi e-s-en/.a. de Quaderni, e 1 . 

te. prt taz uri gr mi'C ana de. centra 
'.ni citinoe r,it • o ad t'"i r« [xi'ta a in 
'>» de ■! orgarezzaz ime. «lei in. km ci t "t 
.e e ei o[xra-c nel [xirt.to. nc. 't . 
-o dt .'a partts [mz i) io de nxK rauca 
dii. ,:n[i gno e'fett vo de ni I tanti nt 

11 [M)'»ta. del.» fomaz me o 'Cle/n 
:•» demos rate a coi d r.gent . dcll'at’ 
v I .1 [>»1 tea d ma".) 

\!a ,1 « pari tu n.uiio » n>.i e I « mo 
iti rno Pr.iKTK » Noi io e nerche rx.r 
' pronore come total ta. come fatto 
’de-o'ogiio. come [iref.gurazione di u”< 
stato, come « una forma? me. dunqut 
i t lentie ai! or Jan c ta. alla ' ntes d 
tutti le att v ta c le fun/.on. incrent 
do sv.lnpjxi d um 'tx età .ntegrah 
civile e txil>t ca » Certo. ,n Grani'C 
q iC'to è ! « dover ("ere» di un par 
• t.» che [icr far', « immersale ». pi r 
(ostruire um '(K età senza clas-, . um 
'oceta «rego'ata» dive ai (re precìdi 
,n-cen7.i del f.ne progresso, dellu 
prr.pria 'toricita, dd proprio «upcra 
md.to: deve essere O'attamente il 
contrario della 'etta. della pura mac 
c.i na di potere: deve configurarsi come 
uni organizzazione p enamente e mten 
samente democratica Non occorre ripe 


tt r-_ e.’.i non e i.'fatto 'co'iato c i • 

• i e ds'n ui.mit nte nd e r fle " o».. de 
(/.ludcrii. ctie ,1 « f’r.ne .[)t • d .enti ut. 
t r.,nsi' 

Me 1 [itrtto r. .olii » r.'P>i(k .. i 
. i ttniiMi s'orto d ,cr o .in dea d t , 
irict") d tr.i'furin.i/otie del, t 'oc t 

i in c ai |K)xmi!pì t -m rt* ni,»( /ri itu l 

ze 'oci.ii . iM.l,t t v dea i d i«r't K' • 
iii > [Mi i< ioni'» ornine t-du-m 
- et ro-e e tei a i rt-a e 1 un tu e.r 
utr» forze [Mi ' i 'i is la nì'.« elenio 
i N)t < a t 'Mia' 'tu ni r a a creare u 
'•i trameno, n n uno bixco d [j- • 

-e- [x r una [i-o'jH a v i eit m-> rut c i 
,,t rta v e T'O ,i -ih ■ i! s r i 
!. d'C ir-o ' pirMo » t' o S*Vo 
j’ r,( "•) d tt, t i r • t gt ilo . i e r pn • 
it Tog. ut: (d af.Ti.mutn i m-xln [) . 
i melale p* r e.o e i • u.r.uri ’e tmi 
/ or d Granii dopi li «'.o’ta » de 
\\ Cutgrc "o S mo urm-a na vo 
,i di frorit al.a -n.ln: taz one tic futt 
ih urgenza e ul i !-e-ce-'tu o uno si 
ippo. e m quale in m -ara <1 una r 
i< Tiri/oie citila 'irate g a e dd!a Ino. 

, mi! tea del parilo, dd.a cunst/one 
te l'mte rnaz onab'mo d< .1» relazione 
ti dato naz male e dato .ntt rnaz ona.t 
-a «otto >1 prof Io 'trategto che sot’i 
o tt Ilo della organ z/az.o ic del mov. 
mento operaio 

Ociorre r penare alle or 2 ni e r.ptr 
e in re re la 'tona grande t comp'tv.i 
Id mov.mento comun.'ta: eiccorre r. 
prendere con pu audacia liberandoli 
li. cx>ndi7ioramenti esterni e dalle am 
h gu.ta che ne hanno in quale he m.si 
ra frenato .1 corso e offii'oato ti va 
loro, la politica del « partito nuovo » 
e la prospettiva della «via ìtahana »: 


ne voi te far emergile le noi ta rtl»- 
\ ulti nella lutea, nel programma, nel* 
it concezione del socialismo, nella eoi 
ih azione intemazionale die il PCI vu ne 
iffeimando daUMIl Congtesso. dii 
amplesso della sua storio, dalla cont 
meta della sua lotta, [ier dai e a mn 
gn si il'ipjii eeite/za e co.'ien/a Non 
e un e.isti die al tendo della nfles 
s oi t stoma e [Milita t di Togliatti, tra 
1 ’77 e il ’t>0 sia Le lini. 1 mtei pi età 
Mane granisi lana del leniU'iiio, ,1 ian 
poito da Lenin t» il PCI. la v tenda 
lorica dell Internazionale eomumst.i 
(•tallisci e un li.un te fondamenta'e 
|i i contestare e icinipeìe il [mitesso 
di dogmati/zazione. eli sdeiosi del pen 
sieio die ha contiasscgnato l’eixica 
staliniana, pet natte rinate il eai attuo 
.tedilo del matxismo di Lumi, ti va 
lo:.» della teoria tome guida pet l'.i/to 
ne Dalle* [ir.me intuizioni, all iiidomu’i 
dell», molu/ione eli Ottobte. alla ji at 
tafeima teorico [Kilitica su cui, negli an 
m '21'24 si ftnma il nuovo grappo <1 
lignite e si ruostiuisce il pai (ito, ai 
Quaderni. Togliatti iiannoda tutti i fi! 
.li una iute i [ireta/ione gramsciana del 
leninismo, che Ili tolto tome decisiti 
1 t*'c‘int nto eli ìottuia. eli liliera/ione da 
gli schematismi dalle [KMlantene. do! 
le passività, dalle giettezze rifui misti 
ehi catastiofismi settari eliircconomi 
sino* che ha esaltato il dato dell i 
creatività poètica. deH'mi/iatiia e della 
azione rivoluzionaria fondate sull ana 1 
si enne reta della struttura economica 
e dei suoi rappoid con la souastr.il 
tura ideale, sociale, politica, sulla prec 
sa ricognizione del terreno nazionale, 
sul partito come organizzazione della 
coscienza e della lotta politica della 
classe operaia. L’accento batte sul 1^ 
mn che ha condotto a fondo la lotta 
contro le deformazioni meccanicistiche 
t»d econonncisticlic del marxismo; sul 
Lenin dell‘« Estremismo ». del III Con 
gitsso deiri (’. delle particolarita na 
/iemali, delle variazioni nelle forme ehi 
uoterc dei pioletariato. del pi mcipio del 
1 egemonia, della [Militica di alleanza 
Ed e' sii que sta lez one di fondo — 

10 sviluppo creativo del riLiixi'ino - 
t n» Togliatti torna a misurare» la via 
travagliata percorsa da Gramsci e a il 
lum nare le conqti’stc». ì punti tsseii/ia 
,i di apprcxlo del suo lavoro teo-ieu 
e [Militilo la complcssivita e la diur 
s*i delle vie di sviluppo del movi 
nu nto rivoluzionario, la specficaz on< 
na/onalc» della strategia di lotta per 

11 socialismo; il diverso configurarsi 
tlr'lt forme del [Mite re della classe ope¬ 
ra a nelle diiirM fasi storiche e nt 
tl.vers, paesi Co e ne col]) «ce :n que 
s* ì anal.s| delle que st tini nodali — i 
rappoito. ad C'Cmp.o. tra «guerra d 
mov :nu ntfi » e *■ tgierra <1. [Misi/ one » 
'ri dittatura tei t gt moina tra v.a »i > 
z onalc e nte. naz oialNtiio — e .<> 
'eru|M)lo anehe f-ìolog'to. di mettere .n 

hiaro i cxiect: le categorie "rum 
selline: di collinari ntl mio tem[Mi •! 
penvero d, Granisci «li coglierne la no 
v ta e la [Mir'ata nt H'or./zo'iU* .'tori 
( i. in cui egli ha operato II hnn 
siio d Granisci «• Torte minte sotto! 
•.catti Ma in rap,Mirto a l.tii.n Gratr. 
'• t apre un •tap.'o'o nuovo' Togl al* 
it segna tutta la redu zza. la fccond, 
ta. la carta d, .iwm re .. va'.)-.» et 
't.molo e di orientamento pe r la ripe¬ 
ta e jx-r 1 azione. :na 'eti/i c»nte<lirt 
i, "mo dt Ih» an'ic paz.oi . al’a '*ru 
iiratalta di d’panare dai Quaderni tut 
t. "I svilupi»: della polit ca ehi P(T 
Nei sagg si] !en n 'mo d. Graitsc 
i la forma/ one del grup;>o dirigente 
n 1 '2-1 '24 nt Ha no*a < ie accompagn t 
a pubnl i ,»/ one dille lettere del "26 
“ii v t b Miglio d .lieta are. n lirmr 
-p'. < i « nirtual . < o e he nella po’ 

• a /le' f’( I v ere dall eredita da! pa 
•'rio io <1 Grani' t co che va e! 


. ,*i el* t* - ,,i e ' MM.r 17 

D',( 

(.rame 

."Crvera Tog a;* »i 

Fi .< 1 , 

,i‘o avant 

1 1 ( .t 'v [Mi' l’O 1 » 

Ltf 

■mie de"' 

[.e t on 7 Hm- e tu e,_g. 

< 

s pre-en 

•»H r'.b 'otta po’t !. 

i •» 

gf» r*»z on 

ni reti d. fatto i'.‘ io*i 

«jmo tro 

v »ri» it ! i s ia o,ie r.» i 

11 

€->.1 rX'71 

i < gna tt ri .ire <i nej a 

. formu’e per 

ogg profe J e MI .t '» K i 

età 

fut ire. n 


,-'•(• ale e .nt radei. / on, ini' r-e nella 
)• ni fa'e deì'e 'nc.cta '/x a. -tt 
(o-i Tog Liti. c. na .n-egnato. già 
v .o’:. anr. fa. a non voler trovare 
•mi inej .t n (ìramM : c o eie n lui r.on 
o'eva ("tre I-a lezone attuale, per 
na-ente d Grani'/; occorre, dunque. 
•N-rìr. dal.a sua ste-",» v.ctnda storica: 
fd l'opera cune reti eoe c-g’’ ha compo- 
■> dai mtìeMhi eh ndag re. di anali 
puntuale e rigorosa de!'» realtà: 
iil moefo ef intendere, di .ntrapretare e 
-V ì.ppare ! marx’-mo: dalla sua con 
ezone de-lla poi.tira, come coerenza 
1, ponMcro c dazore. come azone 
,a'c. moto e lotta d grandi mas«e per 
trasformare .1 mondo 

li Gram'C. Togl.atti ha cerca'o an 
l i» «e ste-s'O la concfji'ta della co 
cr.za crtea della realtà, il sentire 
.omo ,nde rogahile .1 proir o compto 
d. lotta, come necessario ,1 posto as«o 
"natogli « da un mtre»cc,o quasi fatale 
1: fattori oggetti ì e soggett’vi ». la 
consapevolezza cne nella politica «va 
anche la sostanza della sua vita 9K> 
rale. Limita della sua esistenza. 
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GRAMSCI 


Nella ricerca 
della sinistra 
inglese 

La scoperta di un marxismo capace di indi¬ 
care « una via al socialismo per paesi come 
i nostri » - Una analisi da compiere sulla tra¬ 
dizione laburista - Il tema della partecipa¬ 
zione delle masse alla organizzazione della 
democrazia 



MANIFESTAZIONE COMUNISTA A HYDE PARK NEGLI ANNI TRENTA 


Intervista con 
Eric J. Hobsbawm 


di Antonio Broncia 


N OCCASIONI-: flfl quaranV.sim.i an- 
iini'iMriii della morto di Antonio 
Gram-n '«» -torno ingle-e Hnc John 
IloIbli.iHiii !i.i rii.isolato all' » Unita » 
la seguente tutori 1 -t.i. 

ri r '! m-’/n'. de! dibattito <u 
(P (•;••:-pi che <i ni sr'tiippmid'i 
•iella -' ni-'ra iiujte<c'.' 

1." ''tctO'M 1 è a-'.i: i.io » il dibattili 
tn la-te propo.'/go u s. tutta (1 in 
tVnonu -n roi.U'i .rii-,ut»* monte (ìr.iin- 
-fi. pt-uu (io! '.Vi. qua-i n<n e- io- 
svia .i (C ali IKt.iiia i, rt'.w imi fat¬ 
ta pi.’ afown t oni.nii-:. ino .ui't.i'u 
fatto l'ShTiti'r .n Ita 1 a. ad e- . da 
Tanto la !>. r i/.<-io. Noi ’.Vì u-i i 
pruno i Vii - i (I-it.ii- . •* Tao M > 

.lofi Piu o-, Suge -- \ a ’iu 
al V-tf ’7M. 'i o inati mano m.i.i 'V-’.r. i 
.ttf.'ioti'a .1 Ii'.it.' : ut: rai c/—i o 
primo pai)!)’., a/o;i dog'; -r.it!'. in > 
iiogr.di-i v-i d -- -rta/ o-i o... Ma c 
propr o nog" ui’.mi a :n — ai. ami. 
doii.i ir,-: -- • i- t lio infili-,r./a -: è 
fat’a niag. or non:.' -ntire. 

Cn.’ - guai a' soprattutto do", a- n v 
ver-> .rii.-- tr i.i / -maii. d onrt'o. 

d t >' N-n ’■ -i. o i ij.io-m -. *i«» 

t p-ma imaa - 1 .1 G.nui-i ò o * - ro 

i. ia •. • "n i: \ i iti f \ -’ i i no n -n -• i 

tra i .'('■t iV. o— * i i — i. .lorii.r i \ 

1 - a - -.>•!- -rii a onori Crani- : 

foni - fra ’.t a'." mirvi-’' o-, - 
.!• ’’-r--'.! mi. - '.*>'i d Fi r.. .*• 

f o-‘ -. L.i-.ti - . o >-ì i a Q i i n- 
mi-pri’a/ n:v — - fontlo tre eri»ioi — 
non ò «{••’ tn’-o -r wmar-a In -o-on- 
do i ,vi;o Crani--: ruppi'-onta !a r - 
»oroi d; 'jn‘anal.'ì o d. tuia \ a ai 
.«.vi.il 'smo -a v tì.a ivr pao- ionio : 
nostri, in.in-tr aii.'/a”. i»! ! t ani-auto 

demo rati". c.n trad /on. Ubera!:; o 
fa"o che Gr-vu-e: -• ò «Vi aa ito d. 
filli’-' probi-.”!'., fili ooiltO-’O d pia-, 
doio -ira ruoi.mono a-1 t vi di qaoiia 
d'O’toivo non ora n iitc.ib.ìc. hi ni 
: su'.monto lonf-bato ait-.r or roiito a 
-vioiaro ‘.'ntoro-'O. Irti.:.’ dopo la ('.*!> 
b' .a.t.ó .o o d tTu-.cnr doi o op-vo «v 
Cram-r- < ò an-ìata oroand i tx.a 
onorino amniira/.ono p-T f. n:-'» ivr 
Linaio di q.io-to grande immiov. I! 
contenuto di questo d ’aitt to in ;>.)”«• 

— fatto !o doli to nrooorz ivo — para 
gemali io al dinttto .tal a io. ma imi 
pallido perché tinnoa qu. la pi-ce/a 
ori! i i do’, era litio PCI. l'antor.ta l'io 
ha -::ii >i i: i 'ai:. «Ubati t. -a Crani-. : 

•v.’.r.’o noe i an. mi ,n Ita’..a. 
Ino’.’ro no—uiti ha ma fatto d. frani 
-o. in l’a-'i. o. non i è la tradì’ ono 
di liti to-to uffm'.c. *v n < è granse-i 
no-.aiti. N •! mondo a.'.aio- t-<one i v- 
st: Mino fatti dalia stesura n si ro 
conto, o man ano qn.nU eh areonitsi- 
t: tostaai. o tì’.o'.osi.o . Corti toni: -tv.-i. 
qui Otv.no n’.trovo. nù insi-tonti d: al¬ 
tri .Menni sottolineano Uaspetto sp-m- 
tAr.oi-ta. so .''irono tl Granisci doll'Or- 
dirve Nuovo piuttosto ohe il lennsnw d; 


d-’a'o. anni u’vr.on. o'ò oli. - ce!i.i 
■ tintr ip;vi-i.- -ri,, t on S’a'on «• ('ti¬ 

ni rito: .i -otto] uoamlo U- or.ta ne alia 
baroor i:i//.>.:.orie -iviotiea «• ai!a p>> 

'. tioa interna' on il,- do! Coni nvrti n-1 
pi-i’tido '2!* '{■{ Aìotin.. f h«. •i.>:»n;is'«ino 
un C'ain-oi a !o.'t> ail'-o troppi po.o 
liihwiii o !i li n-ta a un H-ird e.i 
«*lio rapur«-s siterò!)!*- una ivi-i/ tini’ 
pii «'!a--i'a. orttwio—a. Soooido aitr. 
:ufn«- (ì-am-oi -aroblv* or t eab.’e p--r- 
i’uó airoblv- «o-i-ont to un torto ! (>o 
d r forni.-in.*. Mi Catta (p.io-to striti 
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’o : ’ i -’a. t o u-a - -aito do. a.ia aa - -. 
ti: i.‘ -re--.. Cr-a i i t ì • i i aro i sa 

d« bo'o//a tioi d a i • t-i a“a.n-. -.no 'ì 
'.tir.! - a -t ita li-.,a fi. noii i-a ri- da. 
eo.o’tt' ito. ni - .*>o ara:) i i-..o-*riuia 

- m-tra o .-ai. o.o d-i ara,il vi a a aran¬ 
do tir! pirto.o i-invan-ti in’.-in.o. 
l'ilo, i* i o t io - t.i - i.t ro o la tu 

- • e:va ( 0 . 1 : 11 -.: ò : ii>i—a’.’o tv 

• 0 ’ .'<v. >o .mio nia .1 *o 111 t r.:.'a i- 

d q.i-'-’a r ; . 1 .;: » • -r.i - iroivv- prono o 
’.'a : i'i- ti •! 0 m'o do' iia-t to ! ih ir • 
-’a t':o ò r *0 a ilo’-'.’T, uro ani 
ariti- :i:-i’>:. *.» ’ ■ doò > l'a—e -n 
r.i 1 .na't - *: r io :»»' ò i-n .’i m 't- : 
t Ila ò r is. m an .-1 . n -nodi -nnon-, 
a i ,ìf r irò -on-'b a~anp- d :n’oi 
it’t.n': -e va t'~.' -, r-'aìi/r.i-—' mi. 

in am i.a.-ma. raro, tra l'oiomoTii 
d.-l!a :r’«-'.!.”ta 1 ' :à -1. sti-*ra o ! nto 
1 monto ol i rà o Po., neah ann ’n). -i 
«' ’.a-a a’o 01 . orti modo di-nvararv 
1 on-a mo\ mitiM d ma--a Pt'tis,'» o.to 
Pana’ - aram-o.ana - pivrobi>' ap 
ni.i.'ro a qao-’a o-nonon/i stiiroi in- 
ait -o. m.a ritiu io-ro; d ro d. p ù >-a 
tiaa-to 

C->”io p.ad.ou l'iifi„e’i:a ai 
(ìr, jm-oi oppi? Ja 7 .-'.a nlìcs'i > 
no p:tn ruppro-onturo ancora un 
punta a’t riferimenti! per la 0‘<n- 
oern-ne de! moderno p,irtito po¬ 
litico? 

Gram<i'i s: è occupato n>V.to d; p.ù 
a’.tr. teorici mawristi del problema 
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1 nò poto orobYmi o. .t,i part.to <1. 
t .>1 l-'iiaii-ta. lai l oii-ro/ -ino s amso..i- 
ni è liOiin.-ta I_i qao-t.ono allora ò 
so quo-ta conoo/.tint- sa «»mpat.b:’.o 
i-m !a prosfX'tt.m d. una tran.stz.otio 
piurao.stica. con !a cix'-.stf-fiza. la dia¬ 
lettica e la coopera zumo di diversi 
partiti. Io pens«i che la concezione di 
Gramsci r.manca fondamentale anche 
per i partili comunisti, oggi, perché 


il partiti) leninista d: Granisci non è 
quello di tipo stalinista, una d natura 
dall'alto, un pardo cult 'ah/zato. > 10 - 
rarcii.//..P.o. una marcir. 1.1 por trasmet¬ 
terò orditi . Cra-nv. l'ha s«mpro con 
top-lo. imo.e, (o-iio entità d'rigonte 
o aiuho un una fondamont ilo futi- 
zi ne d> i-ducatore. Gramsci sotto!.nea 
sempre (he anche domi la gratulo svol¬ 
ta. quando è al |»otere. il partito non 
devo e--o.v solo dominante un anche 
egetnoue. cioè deve* (onv licere, d.ri- 
>iore. formare il con-eiiso. Credo che 
Gram-ei abb a avuto ragio-u- sottoli¬ 
neando che -oliatilo attraicr-o 1 ! -uo 
partito la da—e ojxraia pin «gire 
stor cani -me. pao pn.i-tety (o--ko/i. 

Kgli è -i-mp e -tato o-t lo allo sp«m- 
tane.-nH> puro anche -otto’etieando la 
necessità di una dialettica nel rapnor- 
to fra dtr.gfiiti e mas-e. I.a mia <>p.mo¬ 
ri-- per-on.de (pi.tuli è che un certo 
t ivo di organv/a/ione de! pirt'to !e 
11 nista è compre fondameiit.de jx-r 
la co-tru/.iono do! socialismo. Agg.un 
gore: che Gram-u. pur essendo co 
-. alito di problemi come !a bu ocra- 
ti/zn/'-iru , ptobioin inerenti alla coin- 
b’iiziom- fra dctnocra/ia «• cen’ral. 
siilo, non h i -finire pro-pett ito ma 
so’a/ione l^i (pi-’-t-one pnncipa'o è 
duncpio la -ogix nto. Nelle esper.iti/e 
finora coiiOM"u’e di jxi'ere - x-ialista 
(‘è il partito 'limi, i-o-i dominante 
eie- gl aitr. -010 tra-curabi!'. Nella 
p'«ispettiva aMu.ile p.n-iamo ad uni 
i -t.-i/a di iiiii ,, i pirt ’ sen/a la do 
mun/iDiif (I U'i-i imi 1 ! 1 iil.'ii'r For-e 
(X‘l!'anal'//ar«- le formo (lolla trans.- 
/ione ixil fica a! camt.di-mo. alla so 
«•età Ixji'ghose. s pofoblvro trovare 
ierti paragoni In Itigli Iterra. ad escili 
p o. c'è -tata una t ans /. trio altra 
ie:-o un I) parti! 1 da una -or età do 
mmafa da una a-i-to ra/ia d propru* 
tari lati!'o:i<l.st ti io a una egemonia, 
uni donni i/'one della borglio- a cap' 
tal -ta. se.u/a la (l.stni/iuno d-'ì ilice 
can’-mo d» lotti' [xil.ticho Io cretto 
«•ho -e tieti-iamo -opratii'to ai socia!: 
-.ino, alla co-tniz oiic d: una nuova 
-oc.età. piuttosto elio alla («xidotta dei 
g.orno per gonio, vediamo che il 
< moderno p '.nenie : <1 Gramsci può 
rappre-f maro iti-ionio gli interessi 
doi'a eia--.* e la prospot* va della tran 
si/ono 


(Jouli .sono a ain parere le linee 
d una proposto teorica adepua 
>0 ai l'impiti di direzione di mia 
mode riut -lorietà di ma Ma pre 
-nifi neH'opcra di Crani sci e 
■Mseettihih ih -n/uopo'' 

Mai^-.’tido :! -uo ;»t,p.»r »! 

Inopi caratt-rd«-'l 1 -o ie'à o do! 
l eeon urna cocito:ii;>or.i'i''a. Gram-oi è 
mo to pr.mi cric 1 or.fi. a--co tutt 
: più profondi carni) annoti dcH'ultinia 
gon(‘ r a/i.Kic ne'la -ociotà capital sticn. 
quindi sarchi),. p uNo-to utop -t.oo oer 
caro in qucùo che Gramsci ha scritto 
negl: ami' MI) uti'analis’ equilibrata e 
completa della inodorila società di mas 
sa. Per (pianto abbia limi to e previ¬ 
sto un certo sviluppo dulia ’ecnoiogia. 
iicu tu- ha fatto e-perien/.a diretta 
visi carne non hi conosciuto le con 
-eguent! tra-fonua/iom sfutturali nel 
mondo rurale, nelle attività terziarie, 
nelle funzioni dei ceti meli e intel¬ 
lettuali. nella burocratizzazione del set 
toro privato accanto a quello pubbli¬ 
co e nella conierg(nza fra i due set¬ 
tori. nella lonipo-i (ione (!. clas-e. nella 
parteeipazione della donna alla produ¬ 
zione. nei constimi, nella cultura e 
nello stilo di vita. G-nmsoi. d'altro la 
to. non si è occupato trop;x> d econo¬ 
mia quinti non è pos-ilulo trovare ne: 
suoi scr'tti una analisi compieta. Ma 
la sua opera teorica — -opratutto in 
un punto — rimane es-, oziale, non 
-o!o nor la comprensione, ma aneli-.- 
f>cr il dom'nio di onesta nuova sittii- 
zione: cioè por rmnortan/n accorda¬ 
ta alla rolazi.Tne fra dvigonti o citta 
Uri., o-s-a il p-obleni 1 dell i domoer.i- 
z a. de ! !a pirt-'cipa/'on.-. Ogg' vecUa 
mo che la gente s* sento sempre p ii 
doba’o. imnot-’-T * d fronte aiio varo 
; Kit i-n/o burocratizzato, incontrollab’l: 
1! prob’otn 1 d (Otn* o r gan zzare l i 
partocinaz 0:10 attiva combattendo !c 
c.ndt’ize 'ti una so-.olà die trasfo-ma 
i suoi componenti in es-eri pas-iu è 
di criic.il” 'Tiisxirtanza. Vasti -trati d--! 
la popolaz (tic -• souraggo«io alla par 
toc.paziono. T 11 ": 1 problemi preti-: - 
riai pritii: socolog: «apat'a. emarg.- 
na7Ìone eccA esistono e s : 1 uro-entrino 
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coivo pi' - o’o .1'' (.nvrvii'n 
di - (finis • s.a -vos'-a-ido come 
*:r «3 ^ h** r.-'i'i ò T.’i v 

ratna è f« n.iamontalnv'n'e. o n-m può 
essere altro die, - ib.iiu au. ancr.v 
rolla birgn-c-’a Inirvinanto è sopra- 
tutto :i r- h ero al n-ob -'iia fonda 
nvnta'o nor ni-u nx<”o eh*' è la 
l-i’ta :v i r là'»-'mon a. ion*’o la -ina. 
’-'mità I p-.vi’f in' d d*ro.' 010 mito, 
rio mi* itto. qa-'l! do..a !•>"*> i-vive .a 
-■ubi.vn :a d-'!!-' • ’a-s- •oiv’»—so Pi r 
Gramsci ! :ro-r--n:o. •- an he modo. 
U 01 fa nva ' o-e ri-'!’.'tomo, della 
r loncrs ono d--'.’."iionxi n c'”ad:r.o r 
delia v i'Si"iiaz on*' del! t:.in>i. ri—mi 
ma. -.n 'limo r.i'ona.o. è propino la 
lotta piV .1 so. .ai - no. r : a co-iru 
7 .«Kit- d ;xia r. :-na s,> -, Io ere.tei 
i:x* -’iiza di edere a Granis, ; ant.- 
i :naz on. troppo proc.-e sa uu so 
colà i-ho egli nifi ha (onos. -ito. so 
non a.lo -tato ombriona e. la nnpo-ta 
ziotie genera’e del sai> pei-.ero. .1 suo 
umanismo, la sua conccznsio do..a 
politica. la sua lotta |vr organizzare 
la panof.paz or.e attiva, per costruire 
un movimento e un partito, per trasfor¬ 
mare la società, por remtrodurre in 
essa un d.nam.smo e un « 0-1 di co¬ 
munità umana, tutto questo mantene 
intatto il suo valore fondamentale. 


Come 
lo studiano 
negli USA 

L’approccio degli intellettuali, non solo mar¬ 
xisti, a un indirizzo di pensiero che offre pre¬ 
ziosi strumenti di ricerca storica e sociolo¬ 
gica - U 11 interesse che fa tutt'uno con l’at¬ 
tenzione assai viva per l’esperienza dei co¬ 
munisti italiani 
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G K VMSUI na (i<i Kmjxi i.uc.m 
l Oi t-ano. Le tappo di que-to cani 
inno. 1 he -ta entrando in una fa-t 
ima (li nuovo uitcre-e. furono neo: 
dato ami: ta. no! FU da Mali oliti Si! 
iti- ri un doii-o saggio cno rondila 
i ni mutamento (iella ditta-tono (iti 
. opera grani -c lana noi mondo angle 
-a-'orc ciu.ircìKiorio juk lu* Um.t. e iv 
ioni’ in*crpi’( tat.v: A Noli àork (■ . 
landra, rei ->7. i-rauo u-i ‘te duo ai 
tolog o del peti-.ero g.am-e.ano di’ 
.neiano totiìr.bu.to in vara» trxxi-i < 
-il »- .tare una < uno-ita aittiUa. 

Coinè (ìliviri \ Udì iiuis. Job:. 

M (’amuiitt * .f*i‘»n Merrigton ?<•'(• 

. t.u’ii 1 u. è a gali ’.( torti.n.i a'ig’o 
-.,-— 11,1 e partimi.*:»!• nte -tritì i 
-e (i. Gr.’nw . attorno agl: a:;n. Se- 
-ant.i I 11 -aggio d: W li...in- del !'-* • 1 
e ini filtrato -al «un.itti» d. egt nx*:. c. 
di 1 ui k:i va ole--a !..*'(• la Seti 

-’.oi.t.i ri'jxtto all’or z/onte tocm d- . 
ma.*\ -ilio. S: ii-r.dei(xn. a d **t • 
si'.iiTe Grani-', d., Lena reti.per.ir.ri-- 
.1 prillo .ai ara T.id / < tic d. pru-ir- 


dom<vratuo (Hi. .dentale. (il. anni del 
a guerra fredda si fai cimo sditire 
-ni pano cu,'turale: la ricerca doi'a 
imi ita -: attoppaia ad un torto .-ohi 
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di Gramsci, meri tre nel! 1 parto q:i, irta 
01 s sofferma 1.1 d.ro il vero un po’ 
s ntctuamento» -u cotti mxìt del i'-"'- 
siero txi ow amento 11 pruno luogo 
sul ruolo doa!t intellettuali o sulla na¬ 
tura del cornetto dt cgomo'i a. 

Scrivo ('ammetti < I.'egimenia -- la 
po— bihtà di governare attruvor-o il 
con-oii-o. !a !eg!ttim;«/iono della ruo- 
luztono gin/.e a un lidio ni'tui. e 
p ù alto e dotato quindi dì ma in.ig > or 
coniprou-tono - - è ■' pen- t im un f au¬ 
tore della vita di (ìi.uii-ti. da', g orni 
do La città luuira .1 qix h do (.»./,j- 
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GRAMSCI 


Un nuovo 
asse teorico 

Originalità dell’analisi dello Stato - La classe operaia protagonista 
della unificazione politica e intellettuale della società 


di Umberto Cerroni 


N K ! J giudizio che è ;iridato maturan¬ 
do sull’oiK-rfl di Antonio Gramsci 
ha a lungo prevalgo la preoccupa/iotie 
di evidenziare ciò che fu definito « 1 
leninismo di Gram-ei » forra jxt met¬ 
tere in luce lo cotit metà della tra¬ 
dizione marxista Probabilmente le ri¬ 
tenzioni (fano 2 iiiit.fie.iti*, tenuto (oli¬ 
to dei tempi, ma certo pori dittero 
grandi frutti Eira. del redo. si inno 
vevano lungo una linea interpretativa 
della < continuità v del marxiano che 
oggi non soltanto è entrata in crisi, 
ma — più ancoro — può essere tran- 
(indiamente giudicata fuorviarne, L’i- 
dea. infatti, della * continuità » si in¬ 
scriveva nel quadro culturale di una 
visione « ortodossa v di un marxismo 
codificato rispetto «1 quale erano da 
attendersi non tanto novità autent’che. 
quanto commendevoli illustrazioni. Sem¬ 
brava che por esser buoni marxisti 
fosse necessario, soprattutto, ri|X*tersi. 

I tempi, fortunatamente, cono cam¬ 
biati e non c'è più bisogno di postu¬ 
lare una * ortodossia ». visto elle — a! 
controrio — proprio l'eresia viene ad 
incarnare la creatività di un pensiero 
riconquistato alle dimensioni della 
scienza e della critica, e viito che la 
tradizione marxista è andata svilup¬ 
pandosi proprio attrovf r-o importanti 
correzioni dei dogmatismi passati e il 
r-stahilimcnto del contatto critico con 
tutti i settori della cultura moderna. 

Oggetto scientifico 

Per sbozzare, dunque, un giudizio su 
Granisci come pensatore marxista noti 
sì partirà dal punto di vi-ta tradizio¬ 
nalista di chi ricerca .'il leninismi di 
Gramsci » ovvero, appunto, » il marxi¬ 
smo di Gramsci ». Bisognerà, invece, 
partire proprio da ciò che Gramsci ap¬ 
porta di nuovo, di originale e anche 
di critico alla tradizione marxista del¬ 
la seconda e della terzo internazionale. 
Solo cosi si riuscirà a capire perché, 
pur venendo dall'isolamento del car¬ 
cere di Turi, la sua voce parli con 
tanta forza alla nostra etnico e alle 
nuove generazioni. 

Cominciamo col chiederci, di nuovo. 
In che cosa consista l’originalità di 
Gramsci, ma senza la pretesa molto 
banale di trovarvi soltanto una origi¬ 
nalo... applicazione di verità già ca¬ 
nonizzate. bensì con l'intenzione di sco¬ 
prire il meccanismo intellettuale che 
conduce Gramsci a sozzare In trafi¬ 
la delle « verità tradizionali ». In que¬ 
sta diverso ottica appare sub.to fal¬ 
lace. mi tiare, ogni tentativo d: cer¬ 
i-are l’originalità di Gramsci nelle sue 
concrete indicazioni po'it.che. In un 
grande jx-n-atore. in realtà, lo prono- 
ste politiche sono sempre il risultato 
di una analisi e qu.ndi di un mecca¬ 
nismo teorico Cercare, pollanti», la 
crigin-alità d, Gramsci «ni terreno <!• 1- 
le concrete propo-te politiche conduce 
fatalmente a concludere ohe il retro¬ 
terra teorico sia irrilevante o sin ri¬ 
masto * esterno'- all'analisi e cioè s a 
stato so'it.in'o ered tato passivamente 
dalla trariizvn*'. che la ; creatività » 
di Granisci sia tutta consegnata alla 


- intuizione » politica e che. infine, pro¬ 
prio nelle sue concrete indicazioni po- 
! tiche siano da ricercare gli elementi 
validi anche per noi posteri. 

K* [»er questo, temo, che il dibattito 
vi Gramsci si è tropjx» spesso concen¬ 
trato sullo sua azione pol.t.ca ed è 
Ixn [x.r questo, però, che molto spesso 
la ricerca teorica è stata sopraffatta 
<ialla disputa bizantina attorno a sui 
gal»- -(i-itt 1 irai diche (lo Stato dei (on 

- gl’, i! primato del Principe. l'Asra-in 
fifa <oitituente) o littori:*» a singoli, 
i-olaf concetti (1‘ogernonia. il p.irti- 
t-» ». Quel che è mancato è -.tato, mi 
pare, un tentativo organico d: ritro¬ 
vare i! filo sistematico delia riflci.sio 
ne d Gramsci sulla politica e cioè il 
l'iic'co teorico unificante: quel nucleo 
che può «ver dato soluzioni politiche 
impoitanti e tuttavia scarsamente si- 
gnifi vttive fuori dallo specifico conte¬ 
nto storico politico in cui s: sono pro¬ 
dotte-. Più importante, ed anzi essen¬ 
ziale. è proprio il meccanismo che le 
ha prodotte e che. per quanto riguarda 
i fenomeni politici, può essere rico- 
-.trmto — in mancanza di una esposi¬ 
zione teorico sistematica — propr o e 
soltanto rimettendo insieme fanalini 
gramsciana dello Stato. Ma. si sa. 
Gramsci non ci dà neppure una com¬ 
piuta teoria dello Stato. Ci dà tutta¬ 
via una cospicuo mole di spunti teor.ci 
tutti convergenti verso una analisi com¬ 
plessa e sufficientemente organica di 
ir io Stato e cioè dello Stato italiano. 
!•/•<■« dunque un oggetto scientifico 
estremamente interessante - uno Stato 
mole.no analizzato in marroni abba¬ 
stanza sistematica sul piano storico. 
Oiic-fu. sia ditto subito, non era stato 
dato da nessuno dei «class.ci del mar¬ 
xismo ». 

Kd ecco anche una prima ragione di 
riflessione differenziale. Perché Gram¬ 
sci. a differenza degli altri pensatori 
marxisti, ci dà una analisi sistematica 
dello sviluppo storico dello Stato e del¬ 
la società italiano? Naturalmente, il 
pedante che ragiona soltanto con le 
proprie pedanterie risponde che l'in¬ 
dagine di Gramsci è soltanto frutto del 
la tradizione storicistica italiana. E 
sbaglia perché non owerte che all’in¬ 
dagine storica sull’Italia Gramsci ar¬ 
riva per ricostruire, diciamo, le ragio¬ 
ni del fallimento politico del movimen¬ 
to operaio e dello sbocco fascista dello 
Stato italiano. Qu i le ra gioni storiche 
si snidano con una "ragione politica die¬ 
tro a cui v’è. appena velato, un grosso 
quesito teorico (scientifico): «Il moto 
iralitico die condusse aH’unificaziono 
nazionale e alla formazione dello Stato 
italiano deve necessariamente sbocca¬ 
re nel nazionalismo e neH'imperiolismo 
militaristico? ». 

Per quanto possa sembrare parados¬ 
sale. tenuto conto che Gramsci è un 
capo politico sconfitto. la risposta c ne¬ 
gativa: «le tradizioni fitalinnel sono 
i ostnopolitiche » e non possono finire 
nel fascismo. Eppure Gramsci, nella 
-in d’.ignosi della storia d'Italia, aveva 
vi-io proprio nel cosmopolitismo d li¬ 
mite di sviluppo della nostra nazione: 
-• Per l'Italia i! fatto centrale è appunto 
la funzione internazionole o cosmopob- 
ta dei «uoi intellettuali che è causa ed 
effetto dello stato di disgregazione in 
cui rimano la penisola dalla caduta 
deH'Impero romano fino al 1870 » e « ne¬ 


gli italiani In tradizione dell'universa¬ 
lità romana e medioevale imjxxli lo 
sviluppo delle forze nazionali (borghe¬ 
si) oltre il campo puramente economi¬ 
co municipale * dal quale si poteva 
uscire soltanto con la costituzione di 
uno Stato, c.oè di una [x>litica istitu- 
/Ktializzota nella nazione. 

Iti queste pex-lie citazioni mi pare già 
sbozzato per intero il tema teorico del- 
I'.adagine -tornea d: Gramsci, e anche 
-no ,-b*v(i» (xihtico Gr.im-ci, mfat 
t*. -.embra davi ( he uno Stato nuovo 
t-«eiali-ta » dovreblie e--ere il Ionico 
-hocco delle no-tre trad z.on: sebbene 
m e(KK reto -.a mancato « lungo ()or- 
-:m» uno Stato borghese e sebbene in 
concreto abbia Vinto (finora) il fasci¬ 
smo. Evidentemente Gramsci intende 
anche dirci che le tradizioni co-nm- 
|x»liticlie sarebbero una forza por la 
costru/’one di uno Stato, .-e si trat¬ 
ta--!' di uno Stato mimo, diverso do 
quello che poteva esprimere la borghe¬ 
sia italiana e che è finito nel fascismo. 
Ma questo Stato nuovo (socialista) do¬ 
vrebbe e—ere nuovo non soltanto ri¬ 
spetto allo Stato txjrghe.se, bensì anche 
ri-jx-tto allo Stato tradizionalmente pro¬ 
gettato dal movimento opimi», che in¬ 
fatti è stato sconfìtto dal fascismo. 

Una doppia critica 

E‘ già ciliari» che l'indagine storica 
di Grani-ci parte da una unpìicita ijxi 
te-i teorica, formulato su la base di 
una riopphi critica: alla tradizione del 

10 Stato borgho-e e a qie Ma. apnuia 
abbozzata, de’la nasci «ite ' rad'zion-- -n 
*'-*li-ta uni non è ov("amento e-tra¬ 
ne m l'e-tx-ra'tiza t». r tardi uraratti tire 
occupante del pruno Sta',-, socialsta 
■ reale '-I S: fratta (1: uni inotes» teo 
riva che. mentre ha ben noci» a che 
fare con lo tradizionale cultura stori- 
cistica-idcalista. prende le mo.s-e dalle 
concrete esperienze politiche del pre¬ 
sente per trovarne le motivazioni sto¬ 
riche e quindi anche per riuscire a 
scavalcarle mediante una riflessione 
« più profonda » della pura analisi po¬ 
litico. Non mi pare esagerato leggere 
in questo itinerario mentale di Gram¬ 
sci un ripensamento teorico della po¬ 
litica moderna mediante una scoperta 
del suo impianto storico, qualcosa di 
analogo, mutatis mutandis. all’itinera¬ 
rio intellettuole di Marx che va cer¬ 
cando rimpianto teorico della storia 
economica moderna, e anche a quello 
di Lenin che va cercando nella storia 
russa i connotati di un sistema gene¬ 
rale di leggi economiche (il capitali 
sino). 

Ala è proprio Io differenza che ren¬ 
de importante l’apporto di Granisci < -e 
ci fosse soltanto una analogia forma 
le. Gram-oi sarebbe un ripetitore o 
poco più). E la differenza sta proprio 
nel fatto (he egli dà per scontate, di 
ciarlio, le due operazioni inteìlcttuoL 
di Marx e dì Iranin e non si concentra 
né nello studio teorico del capitalismo 
o neppure nello studio storico di un 
capitalismo Studia invece le ragioni 
:kt le qual; il oanitalismo italiano - 

11 primo in Europa — non riuscì a rag¬ 
giungere quella essenziale frontiera del¬ 
lo Stato nazionale che fu ben presto 
raggiunta dal più tardo capitalismo 
inglese e persino dalla società servile 
russa. E cosi Gramsci viene a studia¬ 



re proprio ciò che né Marx né Lenin 
avevano stud.oto: le ragioni storiche 
che possono frenare il completarsi del¬ 
l'esperienza capitalistica in paesi eco¬ 
nomicamente evoltili e, per altro ver¬ 
so. le ragioni teoriche che potrebbero 
accelerare la maturazione di uno Sta 
to nuovo là dove l’unificazione noziona 
le mancò a lungo sebbene vi fossero 
tutti i presupposti storico-economici. 

E’ chiaro che dietro a questa linea 
di indagine prende corpo t’idea-ipote-i 
che lo Stato italiano pi-esenti una sua 
api ciliea originalità, pur essendo — 
come altri — uno Stato capitolist co. 
e che questa originalità non stia -ol 
tanto nella differente curvatura dell’i 
commuti, ma invece nel differente ini 
pianto del rap;>orto Tra dominanti o 
dominati. Siamo infatti messi di flou 
te o uno Stato costruito tardi e « senza 
cultura nazionale e perciò a uno Sta 
ni :n cui si ha unti classe dominante 
non dirigente. Questo Ta la debole//.» 
dello Stato italiano, ma questo predi 
spone anche un grosso vantaggio sto 
r:co per Io classe operaia purché rie 
sca a capire di dover diventare classe 
d’ripcntc mentre è ancora dominata. 

Ri-ulta co-ì che. se si può avere un 


dominio (di classe) senza egemonia 
(cultura), si può poi avere la direza» 
ne del movimento storico c dello Stato 
anche se si è dominati purché si ab 
bia egemonia e cioè cultura. Ecco dun 
(pie che lo Stato non appare più a 
Gramsci soltanto come macchina ili 
repressione ovvero come mero «stru 
mento di sfruttamento della classe ope 
caia » (Lenin, Stato e rivoluzione, I. 8» 
Senza arrivare ad una sistematica teo 
ri/zazione Gramsci ci fornisce il ma 
tonale per concludere che lo Stato è 
oltre elle una macchina repressiva, un 
ordinamento politico-giuridico che non 
tiene unita la società soltanto con il 
ino!i(»;x»lio della forza, ma anche con 
una elaborazione ideale e una projxi 
-ta morale che si fondano sia sulla 
mediazione intelligente delle necess.ta 
-toro o economiche sia sulla capacito 
(ii costruire attorno a questa media 
/ione un consenso diffuso. Dunque con 
oui-Mre il potere è anche conquistare 
il consenso c conquistare il constn-o 
è onclie conquistare il potere! 

Qiie-ta complessità deli’an.ilisi dello 
Stato è de! tutto nuova nella storia del 
la cultura marxista cosi come è nuova 
l'attenzione portata al nesso fra lo Sta 


to e la nazione. Naturalmente accenni 
in queste direzioni non erano mancati 
(penso a certi scritti di Marx sulla 
Germania e sulla Francia e anche a 
qualche scritto di Iranin. di Trotskij e 
di Bouer) ma erano rimasti marginali: 
l'attenzione previdente per l'analisi eco¬ 
nomica aveva ridotto l'indagine sullo 
Stato a ricognizione dell'anatomia del¬ 
ia società e lo scheletro ero rimasto 
:»rivo di carne e sangue. 

Molto importante, in particolare, ri 
sulta — in quoto quadro — la nuova 
impostazione che riceve il rapporto 
fr;i Stato e nazione, un rapporto che 
era stato tradizionalmente povero nel 
!.i letteratura marxista, confinato nel 
la pur importante rivendicazione del 
■ d:ntt(» delie nazioni alì’atitodecisi» 
ne», i he non f.ueva (he completare 
la tradizionale rivendicazione borghe-e 
• fidl'ind pendenza nazionale. Que.sta ri¬ 
vendica/. one si ini|X)neva al movimen¬ 
to operaio come essenziale sjx’cial 
mente all'interno degli imperi pluri¬ 
nazionali (Itus-.a. Austria l'nghcna >. 
ma lasciava fuori campo ogni anah-i 
» »:»rofc»n.t;tn fra Stato naz anale e cul¬ 
tura nazionale e quindi fra movimen¬ 
to operaio e cultura na/.onale. Grani 


sci. invece, vedo questo rapporto co¬ 
me essenziale per capire l i * consisten¬ 
za » storica del vecchio blocco storico 
e per individuare il cemento del nuovo 
blocco stonco. E in que-ta « analisi 
comparata » dello egemonie prende ri¬ 
salto politico immed.ato proprio la com- 
pOi/ione culturale e il confronto idea¬ 
le immanente a: grandi conflitti sto¬ 
rici. Cosi, una e-igon/a strettamente 
politica (quella di costruire il nuovo 
blocco storico per distrupoere quello 
vecchio) confer.sce rilievo e importan¬ 
za autonoma e primaria alla cultura 
come campo unni'palo in cui. negli 
Stati evoluti d'Oecidente. mette radici 
la forza ideale di uno Stato. Sotto que¬ 
sto profilo potrebbe dirsi che Gram¬ 
sci utilizza e trasvaluta la teoria leni¬ 
niana della « rivoluzione negli anelli 
deboli » nel senso che »iuliv filila la ixis 
sibilità che ci - ano » «ni 111 deboli * 
anche negli Stati evoluti l'TtaLa. ap¬ 
punto) e nel senso i he. p ù in gene¬ 
ralo. anche un » anello forte » |x>ssa 
essere « indebolito * qualora la classe 
dominante sia scarsamente dirigente e. 
soprattutto, qualora la eia—e (Inuma¬ 
ta diventi culturalmente (erigente. 

Funzione dirigente 

Ecco jK»rché Gramsci cbv 'one il teo- 
nco della rivolli/ one m Occidente. In 
pari tem|xi, con i! pro;x>rn* al movi¬ 
mento oix'raio ì temi d una r volli 
/■one aio.i’e e- di un confi onte» i udu 
ralo Granisi i -o'ieva anche quo-ti altri 
due problemi: a» rompere con la tra- 
dizi.xiaìe conce/.one s -prv**nte v della 
cultura così come con la non meno 
tradizionale concezione » popti'u-ta * 
delle vdue culture* tlxirgnese e pro¬ 
letaria) g.«celiò la cultura è capacità 
di univer-ali//‘izione storica del domi¬ 
nio di classe sicché il declino di una 
classe si manifesta con lo scollamento 
tra la sua politica e la -ua cultura 
mentre l’ascesa di un'altra elas 
se si manifesta come « catare * 
culturale <» superamento del riduz cini¬ 
smo cenniunicistico: b> far salire il li¬ 
vello della politica socialista fino a 
stabilire un contatto in presa diretta 
con la cultura c con la scienza nel 
presupjxisto che ormai la universali/.- 
/.azione implicita in esse le opjxme alla 
grettezza degli interessi particolari del¬ 
la lx»rghesia e le schiera a fianco del¬ 
la classo operaia la cui emancipazio¬ 
ne di classe sta .salendo alla gestione 
universalistica dc'la società e del ge¬ 
nere umano. 

In questo quadro il rapporto nuovo 
con lo Stato chiama in causa, d.covo. 
la cultura nazionale. In due sensi, esom 
ptarmente illustrati dal caso italiano. 
In primo luogo Gramsci critica l'inca¬ 
pacità della cultura italiana di farsi 
cultura nazionale tx-r costituire uno Sta¬ 
to nazionale e l'accusa di « fuggire » 
nel cosmopolitismo rinunciando a quel 
compito di unificazione nazionale che 
nessuna forza politica (borghese) ha 
saputo assolvere Ma. in secondo luo¬ 
go, Gramsci recupera e rivaluta l'im¬ 
menso valore di una cultura cosmo¬ 
politica nel quadro della contempora¬ 
neità. ora che un protagonista della 
unificazione politica è nato (il movi¬ 
mento operaio) e che la sua vera, pro¬ 
fonda. drammatica delxtlezza è data 
— semmai — dalla anglista economi- 
cistica. dal settarismo corporativo, dal¬ 
la subalternità alla gratta ljorghos.n 
nazionalista. 

Ristabilire i! contatto con la cultura 
italiana significherà dunque per la 
classe operaia abbandonare la mino¬ 
rità. spossessare la borghesia delle 
sue ultime capacità iti » dire/ one *. sto¬ 
rica e unificare finalmente e davvero 
la nazione italiana Unificarla, s- badi, 
dietro le bandiere di un movimento 
che non è soltanto nazionale ma in¬ 
ternazionalista c il qua’o. pertanto, 
dovrebbe trovare uno specifico motivo 
di confluenza con la cultura cosmopo- 
l.tica degli italiani Fare la nazione 
sotto la direzione intellettuale della 
classe operaia significherà insomma 
scoprire ciò che di positivo vi f i nel¬ 
la nostra cultura e significherà an- 
che trascendere la nazione borghese 
nello spirito deirintema/ionalismo so 
emirato o. come Gramsci lo chiama, 
del « co-mopolitismo moderno*. 


Progetto politico 
e rinascita letteraria 

Una lungimirante apertura problematica e la proposta di un rapporto 
nuovo tra scrittori e pubblico 


di Vittorio Spinazzola 


E * TR \bCOKS0 quasi mezzo secco 
da quando Gram-ci comincio a 
porsi un interrogative die lo avrebbe 
assillato a lungo oerche la letteratura 
italiana non ( popolare in Italia Da 
al ora. comò ovvio, il nostro panerà 
ma culturale è radicami-. nTe m ita*» 
Nel periodo più prossimo, si è ver fi 
cala l’espansione di una cui*-tra d. mas 
sa confezionata secondo t criter. d un 
iaterclassism»' spregi i.licaio. e abbia 
nio assistito a aia reno di fenomeni 
d. tipi aianJuard.'tico. che a tale cui 
t ira s: op;> »r.t-v arra Neì’o .-cesso tempi», 
s. e avuto .in consoidarr.* nto in senso 
i"i(ì'i:tria!e del meri ato borano. che ai 
t. mu» in cui Gramsci scriveva era in 
fase artigianale. 

Tuttavia, sarebbe difficili «osti-nere 
che la letteratura ital.ana abbia rag 
g.unto indici di popolarità, cioè di fit 
tura, soddisfacenti In altri termini, 
appare ancora assai aito il nostro inde 
bitamento nei confr. nti «tei pae-t 'tra 
meri, soprattutto l'Anwrtca, da: qaali 
giungono le proposte p ù largamente 
si,:_estive. capai i d. interpretari con 
miucior accortezza le attesi dei n.i'tn 
lettori Ciò potrà magari appar.re inevi 
taoi'e, data la pora/ioni italiana nel con 
tosto di circolazioni dell* idee e di 
«putte unificatrici op. ranti «u «ca’a 
mondiale. Ro-ta il fatto tu errato dei.a 
inadeguatezza di una ilaboraz.or.c arti 


d iala d: 'ina sua identità ongi- 
nale. perché radicata nella specificità 
d-.ia «sondi/i-me italiana», e praprio 
per questo capace di porsi a un livello 
soir.innazi.male recando un contributo 
innovativo alle esperienze dell'arte con 
temporanea: come è puro avvenuto, 
ma non nel campo letterario, in quel 
!.» cinematografico, durante la breve 
stagione del neorealismo. 

Queste osservazioni convalidano la n 
finanza storica della questione solleva 
ta da Gramsci, con piena consapevole/ 
za delle sue ascendenze prossime e re 
mote - non oer nulla egli riprende in 
t-.rm n: nuovi un tema di riflessione 
•gin formulato dagli intellettuali mù av 
\ ertiti del Risorgimento borghese, sta 
pure di parte mxierata anziché de 
ri.ieratica Assieme, va sottolineato ne 
rò che la lungimirante apertura nro 
hlematica effettuata da Gramsci è «tata 
lontana dai pnxiurre t risultati ausp; 
cab li. nel dibattito culturale di que 
'ti decenni Le note nibblicate nel lfi-V 
'Otto il titolo Letteratura e vita va rio 
vale han costituito uno degli aspett 
più precocemente e vivamente revocat: 
in dubbio leU’edificio intellettuali 
gramsciano quando il volume apparve 
'i dubitò perfino se cataloaarki rei 
l ambito della critica letteraria In se¬ 
guito. la controversia si è accentrata so 
nrattutto su! concetto di letteratura na 
/■una! popolare: se oer un lato pntr 
aversi qualche forma di accettazione 
meramente passiva, per l’altro ebbi 
lu.ig.» una dura contestazione, che Io 
elevò a idolo polemico, quasi l'emble 
ma di una mentalità ritardataria. cul¬ 


turalmente angusta e politicamente 
f uorviante. 

Ben oltre l’orizzonte letterario, l'at 
tacco investiva l'intera strategia di pen 
Miro delineata nei Quaderni del car 
cere. Cosa più che legittima, d’altronde, 
p *iché quel concetto trae origine da 
una meditazione fondata su un progetto 
nolitico militante, come quello che 
Gramsci continua saleiamente a nutrì 
re negli anni della prigionia. In effet 
ti. esso viene a perdere la sua com 
p!es«ità feconda, anche se non del tutto 
risolta, quando dalLambito puramente 
letterario non lo sì proietti nella di 
mensione più generale dei processi cui 
turali: qui interviene a sostenerlo il 
concetto di intellettuale organico, che 
a s ia volta rim inda a quelli di ege 
-non.a e blocco storico. 

letteratura naztonal popolare è por 
Gratn'Ci quella che sa fare appello 
alla coscienza estetica non so!o di giuro 
p r.stretti ma del maggior numero d; 
Attori, operando una mediazione attiva 
fra il gusto meglio affinato critieamen 
"e e le esigenze più elementari ma non 
ner questo meno autentiche dei ceti 
subalterni Lo scrittore, in quanto mem 
hro della élite intellettuale, procede a 
una unificazione del pubblico. inte=a 
come allargamento dell’area di consen 
so goduta dalla concezione dell’arte, 
e dunque della vita, di cui la classe 
il potere è portatrice storica. In que 
sta capacità di interpretare creativa 
mente, secondo i canoni dell’invenzione 
espressiva, un sistema di valori teso 
a espandersi a tutti i livelli della co¬ 
munità nazionale, il letterato dà misura 


del suo rapporto organico con una clas 
«c dirigente, a sua volta capace di prò 
por«i come interprete di stati d'animo 
e a-pettative generali della intera col 
letti vita: cioè di esercitare non un do 
minio basato soltanto sulla forza re 
pressiva degli apparati di governo ma 
una egemonia he si esplichi in una 
influenza capillare indiretta sulle varie 
manifestazioni della vita civile. 

La definizione di questo modello teo 
r.ei implica una montian.//azione a 
lata rivirarle, strappata all'Olimpo in* 
tafisico in cui l’idealismo l'aveva man 
tenuta. Div iene cosi posibile saldare la 
prospettiva letteraria alla battaglia cui 
turale, arricchendo di nuove dimen«io 
ni la guerra gutrreggiata che le c!a« 
si lavoratrici e il loro partito con hi 
cono per dare soluzione ai probit in¬ 
spirici della civiltà italiana, qual: si pre¬ 
sentavano ai tempi di Gramsci. Il c*>n 
cebo di nazional popolare consente anzi 
tutto di sottoporre a revisione rum 
plessiva la tradizione culturale Italia 
n.i. dando risalto ai suoi due grand 
v i/i opp>sti e .\>mp'ementari: il prò 
vinciahsmo asfittico, tipico di quelle 
che Gramsci chiama * l'italiano me 
«chino ». con la «ua cortezza di vedu 
te e mancanza ii rigore morale: e i: 
cosmopolitismo, ossia l’aUeggiamentc 
del letterato che si sente estraneo alle 
contingenze pratiche della sua gente r 
del suo paese, e mentre si proclama 
sacerdote d.«interessato del Bello f 
sempre disposto a metter la sua arte 
il servizio d'ogni padrone. 

Entrambi questi vizi rimandano a ro¬ 
dato di fondo nella storia dell Italia mo 
derna: la mancata formazione di 'ina 
borghesia davvero degna del nome, in 
grado di crearsi un ceto intellettuali 
dotato del dinamismo necessario po: 
collegarsi alla mentalità c ai bisogni 
della popolazione e assieme trasvalutar 
li. portandoli a quel livello di univer 
'.alita che per Gramsci è il livello na 
/.anale. Qui infatti una determinata 
-illettività prende coscienza di sé e 
delle proprie contraddizioni, alimentan 
io un confronto con le altre esperien 
re di vita associata presenti sulla scena 
•ntemazionale. 

Applicata alle vicende della cultura 
rahana. que.sta impostazione può inoli 
nare a un giacobinismo antistorico, che 
vai la pena di sottolineare a conira 
sto con le ricorrenti accuse di relati 
vismo storicistico mos«e al gramsci- 
smo. n fatto è che a Gramsci il con¬ 


cetto di nazionalpopolare interessava 
soprattutto come mezzo operativo per 
'«'Citare un rinnovamento profondo de! 
la nostra letteratura, ampliandone fi 
nsor-e e irrobustendone il respiro altra 
verso un’immersinne salutare nella rea! 
là del mondo moderno- la realtà dell» 
‘otte 'fiali, il mondo del lavoro. Su 
questa iinea. egli poteva assumere co 
me an’esignano un esponente geniafi 
dolla borghesia illuminata ottocentesca 
inalo (u Francesco De Sanctis. Ala la 
:>r« messa decisiva era costituita da tu 
mutamemo delle forze storiche orata 
goai'tc- ii proletariato avrebbe da*( 
orava della sua maturità rivoluziona 
ria anche nel promuovere una rinasci 
•a letteraria, tale da abbattere lo steo 
cito secolare tra il corporativismo ri* 
oìi colti e l'arretratezza delle plebi 
lenito fintane dalle serre in cui la 
vecchia c!as«e dirigente coltivava i «:»<> 

: ci- all estetici. 

Na’uralmente. Gram«ci sapeva ben* 
-io una nuova arte non nasce a coman 
i.>- ciò che occorreva costituire erar.< 
e cond-7ioni cultural- opportune perche 
-I affacciasse sulla scena una leva ri 
«••nitori nutriti di una consapevole?/:* 
n xiva del fatto artistico Va tenuto po 
rò presente anche un altro ordine ri 
'««siderazioni, più complesse. Pei 
Gramsci ogni scrittore tende a entra 
re in colloquio con un rvibb'ico soc a: 
mente e culturalmente determinato C * 
imnhca la necessità di fare i con? 
r»»n il condizionamento oggettivo rap¬ 
presentato dalla particolare conforma 
/ione del gusto, delle abitudini menta 
li. delle pulsioni fantastiche cui quei Set 
ton si richiamano. Il processo di eia 
Sorazione artistica consiste nel rovi 
«ciare tale condizionamento in una a i 
todisciplina criticamente assunta da!'* 
autore, e proprio perciò capace di ir 
effetto l.beratorio sui suoi interlocutori 

Siamo al punto più avanzato del pen 
siero gramsciano sui problemi letterari 
Non per caso il tema del rapporti 
fra arte e pubblico ha un rilievo a = 
sai vasto, sull’orizzonte culturale euro 
oeo di questo dopoguerra: basti pensare 
alle posizioni di Sartre in Che cos'r 
f a letteratura? Nondimeno, proprio que 
«to aspetto di Letteratura e rifa na 
rionale è stato in Italia scartamenti 
ripreso Ci si è piuttosto limitati a di 
scutere l’utilizzazione del concetto di na 
Zìonal-popol3re ai fini dell'impegno cri¬ 
tico sull'attualità letteraria. Ma il cri¬ 
terio interpretativo che esso offre ha 


un significato «ollanto sociopolitico o 
consente una valutazione che attinga le 
qualità intnii'Ocne dell’opera, nella sua 
autonoma coerenza espressiva? 

C‘é un margine di incertezza, nello 
atteggiamento di Granisci .su questo 
‘errano Certo, --gii è ben lontano dal 
■ infondere l'arte con la propaganda, 
inaile la meglio intenzionata: e non 
manca di neon»'*, ere con forza, con in 
'i'te-nza il peso fi-ci-ivo del dato forma 
!e nella gcnc.-i d‘-l fenomeno arti'lfio 
Tuttavia è indubbio eie- !a sua atten 
ziune tende a privilegiare i fattori con 
tenutistici - «ia pure in un’accezHuw 
issai più dutt.le e ricca di quella de».a 
'cuoia idealistica Del resto è lo «te-«a 
iccoppiamt nto di forma e contenuto a 
rinviarci alle categorie tinich-' dell'idi a 
usino, di cui Gramsci risente ancore 
in impaccio che to espone a framten 
l»menti ed equivoci 

l'na prova ne e fornita da !e n »*• 
-u.’a letteratura popolare, che pcraltn 
•unno un segno di «inginalPa accentro* 
tissima come avvio di una rieogmzior.* 
«reamente im-di'a in un camau che- !; 
ntica tradizionale mai avrebbe con' 
ierato degno d'esame. Alla felicità df. 
l'indagine analitica fa qui riscontro un.* 
iffermazione d'insieme d.-cutibile; i 
oopo!o leggerebbe contenutisticamente 
attratto «opratu’to dalia mat* na d in 
-recc.o e dalia fis onumia ideologica ri* . 
jcrsonaggi. nei .qual: proietta il « ;• 
It-sidcrio di sognare a oec.ni aperti 
-•cadendo dalla vita qixjtiriiana. in rea* 
\i. la tesi può «««ere capovolta: il pi¬ 
nolo legge formalisticamente, in qua*»?- 
a letteratura che gli s; rivolse è irr» 
.iron'ata ai mod ili retorici più fa-: 
mente divulgati (e in qu-.-s'o >enso fa 
-amente popolani, mediante i qua 
rengon cor.trabbir.dati contea ri ide«:< 
J.ci che il lettore avrebbe ogni mo¬ 
ra di rifiutare. 

Queste incongnienze denunciano il c< 
-attere ancora parziale e provvisori 
i una meditazione che non ebbe mori 
li raggiungere piena sistematicità. L* 
>i constata anche e proprio nella pa 
gma che contiene l’intuizione centrai» 
m senso teorico e metodologico: là do 
»c Gramsci accenna a una concezioni 
i funzionalista » della letteratura, ir 
quanto rispondente a un bisogno che 
«e non ha rilevanza pratica immediata 
c tuttavia da annoverare tra le neces 
Mità antropologiche fondamentali. E ag 
giunge che la presenza di tale bisogno 
d'arte è sempre stata riconosciuta solo 


per gli uomini di cultura: ora si tratta 
eli esaltarne la legittimità a livello uni 
versale. Ira spunto era offerto, per via 
analogica. daii'esp'Tien/a del funziona¬ 
lismo «r-.hitettonico. che Grani-.*', dice 
: mollo fecondo ii conseguenze, di prin¬ 
cipi di politica .'litorale ». Ala i Qua¬ 
derni non gli danno uno svolgimento 
«legnato 

Infine, i! vero limite d- Ila tr.ittazio 
ne gramsciana è da scorgi re non tan¬ 
fo all'interno del conci Ito di ni zumai 
popolare quanto piuttosto nella ma 
mancata dinlettiz/a/ione con un altro 
concetto, cui avrebbe dovuto contrap 
porsi. Ira letteratura nazional popolare 
va infatti intesa, dicevamo, come let 
taratura dell'egemonia ossia del con 
sen«o. vale a dire deli'in. oniro recipro- 
■<> fra proposta deli'autore c attese de. 
t'ttori. s*i una hn---a in cui espressivi 
a artistica e comunicativi?.'! culturale 
•endono a coincidere, come può acca 
ri-re in una «o i* tà armonicamente coe¬ 
sa Ala allora, bisogna anehc ipo'izzare 
ma lette ratura d*-l dominio, generata 
la ceti dingcf’j i quali non sanno o 
e-ei vogliono far giungere i loro mes 
-aggi agli «frati subalterni c anzi asse¬ 
gnano alla ricerca artistica un forte 
annotato di pre«'ijio aristocratico, ma¬ 
gari «ino ai limiti d( ll incom inicabili- 
>à: ciò non toghe eh»» ne possano venir 
'rasmessi valori storicamente autenti 
i non meno che stilisticamente elevati. 

Qro-sta distinzione duróne poi indi- 
. xfi.«ab:!e per orientarsi ri: frante a: 
grand: perivi di crisi, quando Ionio 
gene .ta de! correi '«orafi- s; «pezza e 
*>n «-«sa viene rn» no ogni rapporto f; 

! iciario preco«Ti:*ntn fra autore e letto 
r -. Ciò appunto è tipico d 11’età del de 
adentispxi e d»-I!e avanguardie, che tot 
ora stiamo attraversando Non sempre 
: fenomeni che e.S'.i presenta trovano 
r. Gram«ci l'opportuna disposizione a 
capire. L'elemento volontaristico che 
onnota tutta la sua indagine lucida¬ 
mente appassionata ottiene nuova con¬ 
ferma. Non c davvero il caso di ram¬ 
maricarsene: proprio l'unilateralità di 
intercisi e d'accenti di un pensiero na 
*o dalla milizia e per la milizia poli 
t:co-cu!tura!e. in una precisa situano 
ne di lotta, ha portato Gramsci a for 
nirci uno spaccato illuminante delle 
nostre vicende storiche e ad apprestare 
ma strie di 'trumenti d'analisi che- 
ancora oggi mantengono una ricchezza 
di suggestioni problematiche quanto ma* 
vigorosa. 
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GRAMSCI 


Una lettura 
per la realtà 
tedesca 

Benché la conoscenza del pensiero gramscia¬ 
no nella RFT sia ancora assai limitata, al¬ 
cune indicazioni, come quelle relative alla 
dialettica di intellettuali e proletariato in¬ 
dustriale, appaiono di grande importanza 
per una ripresa del movimento operaio 



1968: MANIFESTAZIONE STUDENTESCA NELLA RFT 


di Wolfgang Abendroth 


A QUARANTA anni dalla sua morte. 

il nome ili Antonio Gramsci non 
*i collega ad alcuna immagine per le 
mas'O dei lavoratori dipendenti della 
RFT o neppure por la gran parte del¬ 
l'apparato di funzionari che. più che 
dirigere, amministrano le organizzazio¬ 
ni dei lavoratori. Questo è facilmente 
comprensibile. Li .loro nescienza di 
classe e stata distrutta dal fascismo 
do|M la presa del |X)tere ad ct|iera del 
n.i/ion.d socialismo: quest'ultimo potè 
jK-iicirare e controllare l'intera soc.età 
assai più saldamente del fascismo 
il.il .ino di,- pure dominò il suo Paese 
(h-r ua desolino piu a lungo. Le mas.se 
jxqiolan t,■desidie. alla fine della sf¬ 
ionda guerra mondiale, non parteci¬ 
parono, oline a evenne e fu possibile 
m itali.i. alla lotta ili liliera/tone. della 
propr.a liljer.izione, che invece si d> t- 
te .solo m conseguenza dell'arrivo delle 
truppe americane, britanniche v fran¬ 
tesi nella ixirte occidentale e dell'ar- 
inala sovietica nella parte orientale. 

I! breve (HTiodo. dojw il '-13. di una 
rmasc.ta del [xnsicro socialista fra 
la classe operaia tedesca che era stata 
d,retta e"en/:almcntc dai quadri divi- 
mat* del movimento operaio anteceden¬ 
te al linei ma\ intento operaio c.’io 
aveva parte, tpito alla lotta illegale d: 
resistenza «mtifa»c:.sta tini fino alia 
trag.ia tini dii MI Reii h senza 
grandi appoggi da parte della 
popolazione). fu interrotto dalle con¬ 
traddi' ohi provavate dalla guerra fretl- 
da. Nella zona «xx-idiTitale. vite l>en 
presto si costituirà come repubblica 
federali 1 , f i rapidamente rianimato 
i! sistema fondato sili eap.tale mono 
l*i! 'ino: es-o ha ;>>rtati ad uno svi¬ 
luppo ev-onontiio tale che la RFT. t li¬ 
tro d ie dee, nn:, è divenuta la potenza 
p ii im:>Tta:ite, economicamente e mi¬ 
litarmente. dell'Kuropi ori tdentale. 
eonsi ntee.do altresì ai capitalisti di 
concedere al movimento operaio, orga¬ 
nizzato solo sindacalmente, il p ù ele¬ 
vato standard di vita possih.ie in que¬ 
sto scaci ‘nere, grazie alla disivonibiltt.i 
di un en-'rmi- vantaggio tecpolog.eo. 

Li zona orientale, alla quale 1‘ \r- 
mata ni",i aveva portato ;i <a* all'ino 
d: stampi stalinista te aro he barrire 
vaiai.-te', poteva »ì dare :i vn a'.'a 
pronria riniaraziino. ma e-'.i ira 
Siinp-e s’ata la parte p.ù pwe-a dii.» 
Gernian.a. pr.va di raciiezze natura... 
c oltre, ne. pr.m: a iti:, «tolette pag ire 
qaa.'i da so'a le riparazioni d: guerra 
per l'intera Germania. Li conseguinza 
d: questa s.iuaz.one fu due. rei'a G-.r- 
mania riellEM. ki standard di vita 
rimase per due decenni notevolmente 
ind.etro; e durante tutto il jvr <>!•> 
delia guerra fredda — a causa di que¬ 
sto squ e.hr.o — 500.1 condannati a 
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I.u f ne del periodo di e.'par.'.or.o 
d, 1 l'economia capitalistica d-ipo la se- 
concia guerra mondiale, come già >• 
era annunciata in Germania durarte¬ 
la nxess.or.e del ’6fi '67 per pii mar. 
ft starsi apertamente nella cr.si del 


’7-T'7i f.no a giungere all'attuale 
peràxio di stagnazione, ha riproposto 
mio ve passibilità alla classe operaia 
tedesco occidentale di liberarsi da 
citivi l.i dipendenza dall’ideologia an¬ 
ticomunista (c antimarxista) che aveva 
oscurato il suo universo ideologico 
dal 1M3 (e poi nuovamente dal 
Mtt '-un. 

Avviene cosi che attualmente in Ger¬ 
mania occidentale né le masse, né i lo¬ 
ro dirigenti sindacali (e socialdemo¬ 
cratici). né i loro rappresentanti par¬ 
lamentari abbiano un'idea della loro 
funzione storica e nemmeno della pro¬ 
pria storia. Fissi sono tuttora in gran¬ 
dissima parte cosi fortemente dominati 
da una ideologia loro imposta da piu 
di quaranta anni dalle classi domi¬ 
nanti e dai levo ideologi che quasi non 
ricordano nemmeno più ì nomi dei 
grandi marxisti tedeschi: August Me- 
!h\. il giovane Karl Kautskv. Rosa 
Iaixemhurg, Rudolf Hilfording. Karl 
1,'ebknecht: e ancor meno anche solo 
ì nomi dei grandi marxisti dell’Europa 
ixi icìentale. e quello del più impor¬ 
tine: Antonio Gramsc. Karl Marx e 
Friedrich Engels vengono loro quo¬ 
tidianamente indicati come ormai « sti¬ 
pe ni' i e x contraddittori » rappresen¬ 
tici d. antiquate concezioni ila NIX 
secolo, e Ixnin come identico a Stalin 
ed « ntrambi conte una particolare per¬ 
seli finizione ilei demonio: e questo 
non -olii da parte deli’i opinione do¬ 
nni.iute ' della •' scienza Minalo - uf¬ 
ficiosa delle università, ma anche dai 
d'r.genti della SPD. 

F’i simile dominio ideologico arreb- 
Ih' ponilo es-ere indebolito, lentamen¬ 
te. so'o a partire dalla metà degli 
anni ’t;o. dalla svolta critica degli stu- 
der'i e d: una parte de; giovani in- 
ti !• Pin’:. e infranto. dopi. da’la vio- 
1- e* i : volta del mov imento siti lente- 
.-co degl; anni T>7’fiS: cò è avvenuto 
'Olo rullo d.'ms'ior.i «H'interro di una 
g o\ ,;!•-> Liscia di intcliettua’i. non c« r- 
to n-.1T opinione pubblica * doni - 
nnnV e nei suo; organi di stampa, 
e lappare nella cO'Cicnz.a delle ma.-- 

>•’ i’JvTfì.C. 

Tutto e.ò in.zialmente auen.va 
in consegue:iza della cresciti dell'tu¬ 


fi 

W'Ti 'A 

VA' 

[v.ii ttii.i t* 

•rc.tata 

dalia 

* 

s. 4 ’o!.i 

li. 

r rjiiwoU'TU' 

. t ho 

aveva 

r. 

\ *:h r.i 

*i i 

<{■ 1>. . r,'iii.i 

ì.'a'li /-O 

ni.ir- 

\ 

' 1 - 

>. ‘ 

’ . . VuV VA 

m-xdo 

S-» 1-t - 

V . 

:;,ir.u • 

< 

,«i. :: ui 

:.tr.i' - o 

L ■ ! à 


- ’.. >. ^ .i 

*• » 

u* . 

) t»O'7)0 

- f.lo 

' 

n..ì de 

r.,i 

*. C •* 

— VAA 

dlL ho 

1.1 

1 

d. A i <iTL 

; .!.i iìa 

radehi 

Mi 

- si v.» 

IN'*. »i. \\ 

r la q- 

ui'.e .1 

L 

.i_j.igg 

o 

il: questo mov.mvT.to ::i- 

t, 


t* 

r.:n»‘i \a lo 

r mane) 

com- 

P- 

l« :am<»i 

ite 

:r.v .mprtn?.b 

:!e — 

om::.' 


ba! a determ.nare ia caraìtenst.ct» 
sp-ar.raneist.co esplo-.v a del movimen- 


io 

>LKÌonto-co: 

nello 

sto 

.'Mi tem- 

I» 

però m ,4 s 

'latito 

— 

aìl'.n.zto 


lì parto 

t*. V* 

na 

V,<7ClUt 

m ,ì* . 

ran/a cno 

latta va 

amia \ a l ro- 


— aia p; 

aropr.az.ono 

d« ' p» tu¬ 

> i ro 

di 


te 

ri: Erra 't 

H.-o-, 

<• d Kar. 


. <ae oon^on* 


:i p». d; r.’ro-, are. Tntanunte. la stra¬ 
na ine portava a Marx. Flrgels. Ix-n.n. 

P» r q.iO't on: ili lingua. Antonio 
Grame; era allora qua-i del tutto inac¬ 
cessibile a. giovani intellettuali e sta 
denti tiuie-clu. Il nr.mo volume d: suoi 
.Vn:n svelti è stato pubbl.cato in tede 
-vi solo nel 1>Ì7. Partendo da Lukàcs. 
H.ik i e Korseii. tuttavia, risultava d:f 


Nei prossimi giorni pu'corcheremo altri contributi dì stu¬ 
diosi italiani e stranieri per il Quaranfes : mo anniversario 
della morte di Antonio Gramsci. Il 27 aprile uscirà un arti¬ 
colo di Christine Buc;-G!ucksmann sul tema: « Classe ope¬ 
raia e stato 


fiale riuscire a trovare un accesso im¬ 
mediato alla prassi del (Htisiero ra/io 
naie sullo sfondo concretami lite ope 
rantc del capitalismo monojxili 
stivo tedesco dopo la seconda 
guerra mondiale: e riusciva altrc'ì dif 
ficile riconoscere la necessità di uni 
rimobilitazione politica della classe ope 
raia come condì/'one i**r una duratu 
ra e vittoriosi azione di H'intelligenza 
critica ribelle. 

Tanto i successi Celie non dovrebbe¬ 
ro essere sottov aiutati : sono infatti da 
considerarsi tali sia la legalizzazione 
della DKP -- malgrado la messa fuo 
ri legge della KPD nel ‘5f> —, sui la 
svolta verificatasi negli indirizzi di po¬ 
litica estera della RF'T per un rapporto 
di coesistenza pacifica con la RDT.cm 
seguente aPu -j piccola coalizione , fra 
SPD e F’PD) quanto le sconfitte d. 
quella rivolta dei giovani intel¬ 
lettuali sono pertanto certamente colle 
gali con il livello teor.co ne! 
cui seguo quella rivolta si è pro¬ 
dotta. Non diversamente può essere va 
lutata l’attuale situazione della sinistra 
nella RF'T. Se la stagnazione economi 
ca del capitalismo monopolistico tede¬ 
sco occidentale (come dì quello interna¬ 
zionale) continuerà ad avere come con¬ 
seguenza lo sjxistamento a destra — ciò 
che sta attualmente avvenendo — 
con ulteriori restrizioni dei diritti de 
inceratici del (xijxilo. (si pensi ai Re 
rufsverbnte nei confronti degli intel¬ 
lettuali marxisti e allo spionaggio te¬ 
lefonico ad ojx-ra dei servizi segreti) 
Iter |xii muovere verso la restaura¬ 
zione della dittatura dichiarata ilei ino 
nopoli sotto Un governo CDF CSF; o se 
essa porterà ad una riappropria/ione 
della coscienza politica di classe ila 
parte dei milioni di lavoratori dipcn 
denti alleati con quella fasi in ih in¬ 
tellettuali clic pensa in termini reali¬ 
stici e politici: ebbene, questo dipen¬ 
derà soprattutto dal fatto «.ne le pre¬ 
mi "i* por una simile pollila cit <)■- 
fi--a del’o demoira/.a nella RF’f. m- 
teilettii'ii ta er.liea. DKP e onpi.'i/ une 
so- olisi.i. fimi.no ad rii i eiiahs. ,.-n- 
erit.t e loinune e ad un'alli an/.a fon 
data sii una stiati g.a imitar .1 e 
inducano ad intensificare anche le ai 
tivita del movimento sindacale a d.fe¬ 
sa delle iondizioni d: vita delle grandi 
masse, strappando le misure di pian 
f.eaz.oue necessarie per eliminare l.t 
disoccupazione. In un processo simile, 
i presupposti sociali e le tema¬ 
tiche strategìa lue sono simili ivi loro 
assunti fondamentali, m uni eli Suiti 
delI'Kuropo (Kcidcntale tl.cn n iti dal 
capitai.smo in Tiopnè.st.co. cucii-' o V 
vomente vi serio differenze fra Pai - 
Se (> Paese. 

Il pensiero d Albino Granisi i era 
ronU-nqxir.ineainente espressione tin 
r.ea e strumento ideologico della pco- 
eErti/ione del movimento operaio e dei- 
la .sviluppi (iella sua .strateghi nel'a 
(risi dei capitalismo fra le due guerre 
mondàili. Fisso ci può insegnare a com¬ 
prendere unitariamente le migliori tra- 
diz.oni deU'unianesimo. della democra- 
zia e dt'l .socialismo, e a riconoscerli 
jx'r quello clic sono: come strumenti 
ideologici (e perciò anche pratico- 
jxilitici) in un processo storico il cui 
obiettivo è la società senza classi la 
sociità comunista. Cui non si può tut¬ 
tavia jiervenire so. sulla base di una 
precisa e sempre concreta analisi sto¬ 
rica, il soggetto in causa, la classe 
oppressa, e il suo partito politico non 
indirizzano i risultati di quella analisi 
storico-sociale verso una strategia po- 
l:t‘ca attentamente elaborata. La vit¬ 
toria del socialismo in FRSS e nei Pae 
-si socialisti, paesi aU'orig.ne spesso 
economicamente arretrati e con forze 
produttive distrutte dopo la catastrofe 
de! 'dii. nelle fasi iniziali de! nuovo svi¬ 
luppo della società ha comportato con 
traddizom tali che per un lungo 
periodo hanno impedito lo 'Vi¬ 
luppi dei diritti umani e che han¬ 
no causato (la chiusura) ideologi¬ 
ca fino a g.ungere al Dinmnt non 
dialettico di Stalin: contraddizioni che 
— pur storicamente facilmente com¬ 
prensibili -- hanno fino ad oggi cau¬ 
sato limiti mi ned menti. Ala .''esistenza 
di questo socialismo reale in una parte 
dei mondo «» 1 suoi piogressi hanno 
d'altra parte reso possibili le rivolli- 
zaini in iiueU'aitra parte d( ! mondo ur 1 1 
vo.i i (i-.rii.ri.it u eia. colui all'ino. L’c- - 
sten/a di q:u>'*i s*at, .«via! -ti ho 
oiitribuito a farne le premi ''.'0 p-rche 
il movimento o;x*raio de.i'Fhiropa oe- 
eidentaìe giunga al pitire ambe sen/i 
1 impiego della violenza fisica, nella 
misura In cui è in grado d, far eom- 
prm.iere olla maggioranza della pip>- 
laz.one quali smo i suo: mterc."i nel 
la ’o’t.i contro t\u> :.i' -uw nmnopo- 
b't'eo. contro la pi!*.;a d.gl. armi 
oin 1 . e la . m.»a/o-v (ici <i;r >t: <\ »- 
m x rat e: attraver.'O t.i., combinaz’o 
ir' str iti'g.v aulente eiaixirata ci-'i orci 
vip. d.-lia trari' / o;v. 

i s’i eO"i di que-to me.viinen’o n 
quella parte del mondo altamente 
d.i'tr.ali/zata a tutt’oggi dilli in. e a da! 
eupitah'nio pitrehhero d'altra p rte 
eop'er.t re agli Stati 'OCi.il.st di '< t 
trarsi alla necessità f ] ; oesare r n le 
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i:;ar\..'ii:o a partire (i, 5 ì >»7 (ira.T'i. è 
ari ora troppi piro ri.'» -i"o u.u Afe ri - 
R.'ofic'.i. ur. fm' d; pu. ma 
sempre r.c,r. . bb.i'tan/a. <i. Arunncet. 
una delle più iirtnorianti r viste della 
sin.'tra. Flpp.ire. dove sarebbe pù .m 
pirtante riiep.re ioni ritaiiutite 
ix'n'itro d. (iraiii'ii m- non in quella 
Repubbi ea fodera.,- tnie'ca neil.i qua 
ie ancora — e ((.lesto e mo.to am.iro 
— l influenz-a dei pi-n'.ero marx.'t i '. 
esercita mol’o p.ù fortcm-xite -a. g.o 
vani intelletti ali eh, 'tti'.a o.i'so oix • 
raia mdjstria.e.’ S: può -o.o .niparar,- 
a risvegliare la cosC.cnzM pohìiia d 
classe d. questa cl.i'se operaia mi.i 
misura in cm m riproixine il pensie¬ 
ro d: Granisi ; sulla d.alettica degù m- 
tellettual. e del proletar.ato industria¬ 
le pr dargli nuovamente forma de¬ 
creta nella propr.a s.tuaz.or.e. 



UN ANGOLO DELLA CASA-MUSEO GRAMSCI DI GHILARZA 


Il contenuto reale 
della democrazia 

La lotta per la egemonia nella società civile e la trasformazione delle 
basi economiche - Le diverse articolazioni del nesso tra dirigenti e diretti 


di Valentino Gerratana 


U \\ HRFA FI nota do: Quaderni, dal 
titolo siiggc tivo. lùicinonut e (/*•- 
.:incr(i;,a. non ha finora nvluaili.ito 
tutta r.ittenzionc (.Ile tiK'iila. S.rive 
Granisci: -Tra i tanti significati di 
democrazia, quello più realistico e con¬ 
creto mi pare s: («issa trarre in ion- 
nessioiie e<>! <encetto di egemonia. Nel 
si 'teina egemonico, osiate demorra/.a 
tra il gruppo dirigente e i gruppi di¬ 
letti. nella misura in cui lo .sviluppi 
dell'economia o quindi la legislazione 
che esprime tale sviluppi favorisce 
il passaggio molecolare dai gruppi d.- 
ritti al gruppo dirigente. Nell lmpero 
Romano esìsteva una democrazia ini 
[XT.ak'-terrìtoriale nella concessione 
della cittad.nanza ai pipili conquista¬ 
li ece. Non piteva esistere democrazia 
nel feudal.'ino pT la costituzione dei 
gruppi chiusi ccc. » (Q. Il, 1030». 

La caduta 
dei miti 

In effetti ln.'Ogna aimnettere eh, la 
impirtan/.a di questo passo noli è r.vo 
no.'eiliile a prima v.'t»i: isolando il 
testo, e ignorandone i precedimi, non 
tiare infatti che pi.ssa r.cavarne 
granché: Io Messo sforzo di agganc.a 
re i! .sign.f.eato del termine denxxT.i- 
zia a! lOiKclto di egemonia non 'di 
lira ataiare oltre le. 'eniphcv tnu:K..i 
/.e.ie g à data nel titolo, né basta ( er 
lo a .hiiriie ;! problema IV'i'mpio 
cosi rapilo, appoa .u cimato eli. tt:v a 
iiuite. del paragoni' storico tra fetida 
les.mo i' Impero romano. A fitto c;o 
si agg tuga i ne ogg, siamo ab.t.iati, o 
t,..diamo a t.abituaiv.. ad iKn-ttare 
10*110 moneta corrente concetti e <a- 
tegorie t,-irico [yilit.ehe tr.idizimali eiie 
(«ram-e: aveva dovuto rimettere :n d;- 
assolte. Solo us.in'lo tali categor.e 
e :.'i".b:!,'. ad e.sempo. chieder'’ s»- 
ria corritta <!em<xra/ia sia c,'m;ia 
t:b.!e nei il p ini mio grams'cinn-* lì; 
, ge.n era. Ala ai t il modo non un 
• ugni brano di: Quaderni, ma tutto 
.. ! egu-igg.o ti. Giuli' n diventa 
:l libilo 

P, r « ornarci h re q .e.-:-» Imgutggo. 
i ,.r r-r./dir-: tonto de. t-mini. ;i i ... 
Gra.ii'C, inipi'ta nei Quaderni :i p:«r 
bliina deha litinotrazia. r.un servono 
p. rt.toiar: te-.riiiiie il: det.«>j:f:caz:,’tie. 


Pasta ruordare la drammatiia c-.~i 
lieil-i ili mot raz.a i:i Italia, vis-uta da 
Grani'» i negl. arai, intorno alla ur ma 
gg.iT.i mondiale. Espressine ti.ena 
(i q.lesta ir.si, ih.* divi mie mortai, 
con l'avvento del fascismo, era a Hot a 
una generale svalutazione delle .dei 
htà democratiche, nella quale ( (pia. 
vano le p.ù diverse nutrie' ciiluiralr 
daU’nnarco sindacalismo sorci.ano a! 
lo storicismo idealistico d: Croce, a! 
p’ssimisino scientista di un Pare'o 
con ia sua teoria soe.o’.og.ea «Ielle 
< él.tes ». Cornine a tutte queste tifi 
tlen/e era il rifiuto dei miti KÌeo’og.e; 
della domocra/.j ottixenteseu, assitti 
t> ionie valori supremi di un pacano 
Olimpo della politica le ni questo se:, 
so nel 1017 Croce poteva ser.vere di 
essere rimasto grato a Alarx per aver 
contribuito a mulerlo itisem-iiide ' al¬ 
le alcliiesche seduzioni delia Dea Ceti 
sti/ia e drlla Dea l'inanità 11 . Che ad 
avvanlaggiar.s, in def.nitiva di questa 
callida dei miti demo, rat'ei s’a stata 
una forza conservatrice come il fa 
se.sino non è il fatto più sigili! calilo: 
fx-rehé il prevalere della rea zi ne fa 
'•■i'ia non è tanto il risultato di ina 
ilh-ra competi/.oue ideologica q.ian’o 
(i. una iris, profonda di tutta !a 'tr.‘ 
tura 'Oc.ale d: «. u hi ersi •(!,* »’og . a 
n, n è eiie una forma ri in linfe'’ i 
.ione. 
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•ia non è quali osa d cui s- jxssa dir* 
solo elle esisto o non esis’e. dove è ri» 
.'oioscibiic, la .' ia t-s stenda anmieti* 
grada/.om. d.venta ,.iiireta e reai* 
sempre * tirila i>u<uki :ri cut* li eli* 
vuol dire, tra l'altro. , he non esistono 
'■,'iea!. tra tonno d.vor.so di svtlupiio 
della democrazia. 1 i end ziunameiP ■ « 
i tontinuti di ti.i'si' sono tutt’altro 
elle ignorati, e Gr.utis. 1 anzi !■ motte 
in pruno (nano il, ,• ido «dio \. ò de¬ 
mocrazia « no’la tn.s.tra in , ,p lo s\ 
lunpo d,*H'o. elioni a i.. ) favo/.s»,- il 
pass.iggai mole, olaie da. guru d 
rc'ti al gr.nqio dT.gente Cene fol¬ 
lila della jxil’tiea !a demo -u/.i è 
qinud. i:P."eccMt i alio 'V.'apn) dei 

r. ipj.ort 5 t«ottoni., . -ua in (picsto n- 
tueio la formula può , "«Te :ivt :*t ti. 
giaci'né ansile pies i» Lta d. pas- 

s. igg:o da. grappi dire!’.! al grigvxi 
d r.gt'ut-' richiedono a lor-> volta un i- 
ve forni,, d: 'Vi!u;v,m , e,moni co. SI 
può dro insomm t t !i ■ la don oc r:i/: a, 
cosi defunta, noi solo noi può 0'- 
sere n.u toi ep'a (olle f,'iM'ii no d: 
b'ove p-T o lo. ma d ven'a * ’uog > pò 

I * . o , oiipless \ > <i i! i eis u i ie e > 

r e a 

In e.xu oii/.i (O) quo-ta im:x>s , 'iz , .,if' 
Giunse. ,,'nsid-ra au! demo •/.■.♦ e.T 
qual'iasi tendeii/a ( ’ie ni ; ! a eterna 
i« le (liffiTinze tradì/.o ia' FV da r - 
cordare a que-to pi opus lo ia 'Ha 
{x'.om «a io:Pro l'esa'.ta/'o'ie p-otid-i 
domocr.it.ea della m- io' a professimi 
le. I! moltip! «.n*s. d (|ii 'sto tipo d : 
?-"io!a. ossei va Grani» semini t'sjir 
mere una Unchn’i delio rat., a ;K v r 
: hé avviii-ia la scuola al popo’o. .n 
«noi li so'gn più avvert’i. permo*'-* -il 
manovale di d.ventare opera o (pilli- 
f eaM o ni eontad.no d; d voi tare un 
p, volli agronomo * Ma In tcnd-n/u 
demo- litica. m*r'ti'«" amento. non 
può Milo s gir.f ( are elio un nper.eo 
manovale d.vent’ (|iiahfu ato. ma clic 
ogn* ‘cittad no’ può d ventare 'gover- 
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FRONTESPIZIO DI UN OPUSCOLO DI ROMAIN ROLLANO DAL TITOLO • ANTONIO GRAMSCI — COLORO CHE MUOIONO NELLE 
CARCERI DI MUSSOLINI » E UN VOLANTINO DEL SOCCORSO ROSSO PER LA LIBERAZIONE DI GRAMSCI 
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la.' !.. a:i.» f.i'i» , ai e (t« tto ri ! Grani 
* •; >.xi n-ihi-serv.i/.ircitiua-n 
n-id.-r.t-i e: , «■ '’r.,'.*, «-.e ,"»i i.i 
r .»g m-- p ir.arr.! n.Mr.s*'<( ( t.-n -:a CTI- 
■,f r.p rv r- gè la ile.i st.»r.-..-».ea 

:-, ...'.s i.'-i r, ime:,., è s'•cmv.ea- 
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*-- rap;»r«*« at.-* vo d. fu:;/;,mare s.m 
'• «ih.re : r.< ,.tti <:. 'in rxe. re c-cono 
r, ii org.iv/'.P.i o gar(mcamocite. 

In defxi.t.vu una vs.i.e :..m tr.on- 
ea d«i‘a d-nxi.ra/.a' «'trista ai 
« <r trae."o'p della !>.tta d. ciitsO. d: 
; esprime .ri «iefi.i.t.va • livelli, la 
■t nv'crazia appare. ì a Grani-e: co 
rr., ia proiezione d: una catiac.ta ege¬ 
monica. A questa rapai .tu vediamo 
che ancora ogg; .sono affidate 1* *ue 
cl f, M-. p.u che all'amore platonico 
d*:. suoi devoti. 
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l'Unità / domenica 24 aprile 1977 


PAG. il / pro blemi del giorno 


Quarantanni 
fa l’aviazione 
nazista distrusse 
la città basca 
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Dal nostro inviato 

GUERNICA — A Guomica 
quarant'anm dopo. Difficile 
reprimere le emozioni, il mo¬ 
lo istintivo <e «is.suido» con 
cui ci .si dispone a ricercare 
le tracce, impossibili, dopo 
quaranta anni, del crimine di 
quell'aprile 1037: talmente for¬ 
te la sueyo.stione dell'orrore 
che viene ancora o-tm dal no¬ 
me di Guarnirà. 

Non c è ovviamente più nul¬ 
la che ricordi materialmente, 
percorrendo le stradine puli¬ 
te e squadrate che convergo¬ 
no verso la fn.su De Juiitcìs 
e d suo fumoso < albero della 
libertà ». il dramma della cit¬ 
tà. rasa al suolo in poche ore 
dagli Ileinkel 111 e datili Jun¬ 
ker 52 della « Legione Con¬ 
dor <> di Goerimi. 

C'ò la memoria dei soprav¬ 
vissuti, per tanto tempo co¬ 
stretta al silenzio, violentata 
dalla menzogna franchista. 
Una memoria che si e sfor¬ 
zata in questi ultimi anni di 
riemergere, uva che solo oggi 
esplode, nella primavera di 
una nuova Spagna. 

Non solo per ricordare « un 
nome da non dimenticare ». 
[-asciamo parlare i guernicani 
del comitato che in questi 
giorni sta organizzando un 
museo clic raccolga le testi¬ 
monianze di quella barbarie: 
« Non c per riaprire una fc 
rlta. ma per cercare di mette¬ 
re un punto finale «ila trage¬ 
dia che cominciò nel 1936. Per 
riconoscere e giudicare la no¬ 
stra storia recente e contri¬ 
buire con la verità alla ricon¬ 
ciliazioni dei popoli d> Spa¬ 
gna. Gnomica di questa sto¬ 
ria è doppiamente il snnbolo: 
non solo di uno dei tanti or¬ 
rori commessi dai fascisti per 
soffocare nel sangue la Re 
pubblica, ma anche razione 
premeditata per punire il po¬ 
polo basco colpevole rii colti¬ 
vare da seco’.’, la sua auto¬ 
nomia ». 

Guernica quaranta anni fa. 


In quell'aprile del '37, quasi 
un anno dopo il sollevamen¬ 
to Banchista del 18 luglio 
19.16. Madrid repubblicana re¬ 
siste ancora. A Guadalajara i 
« legionari > inviati da Musso¬ 
lini in aiuto di Franco han¬ 
no appena subito una cocen¬ 
te sconfitta. Il p-ae.-e basco, 
Gueinica, Vitor.a, Durango, 
Bill» co sono ancora liberi 
Resistono agli assalti del ge¬ 
nerale Mola che ha avuto l’or¬ 
dine da Franco di « tare pre¬ 
sto impiegando qualsiasi mez¬ 
zo ». C'e bisogno di un succes¬ 
so. « ricchezza mineraria 
e industriale di questa zona 
— scriverà piu tardi io stori¬ 
co più autorevole della guer¬ 
ra civile di Spagna. Ttirion De 
rara — ['effetto che avrebbe 
avuto la sua caduta in certi 
ambienti stranieri, l'interesse 
a liquidare un governo de 
mocratico diretto da cattolici 
e di occupare la parte di ter¬ 
ritorio repubblicano in cui le 
chiese erano aperte e le tra¬ 
sformazioni sociali erano sta- 
I te minime, erano altrettante 
ragioni per scagliare l'offen¬ 
siva contro il oaese basco». 
Per fare presto, per piegare 
le difese e il morale dei di¬ 
fensori non si doveva esitare 
nei metodi compreso quello 
di polverizzare letteralmen¬ 
te i centri abitati. Guermca. 
la città sacra dei baschi, cul¬ 
la delle loro libertà era l'obiet¬ 
tivo ideale. 


Un documento 


' Il giorno in cui morì Guer- 
; :i;ca. Ne rileggiamo le sequen- 
; ze in un documento die tro¬ 
verà certamente pasto nel mu- 
| sco che sta per sorgere qui 
nel municipio K* la relazio- 
\ ne di un testimone oculare, 
un frate, pache Alberto Onain- 
riia. Documento agghiaccian- 
1 te nella sua secchezza e nel- 
! la incisività quasi fotografica 
• delle Immagini. «Arrivai a 


L'opera dedicata da 
Picasso a Guernica (in 
alto sopra il titolo) e 
(qui accanto) una stra¬ 
da della città subito 
dopo il bombardamen¬ 
to attuato dai bom¬ 
bardieri della « Legio¬ 
ne Condor » nazista 

Guernica il 2tì apule alle 4.40 
del pomeriggio. Ero appena 
sceso dalla vettuia quando 
comincio il bombardamento. 
La gente era terrorizzata. I 
contadini fuggirono dal mer¬ 
cato abbandonando ì loro ani¬ 
mali. Il bombardamento du¬ 
ro Imo alle 7.45 Durante quel 
tempo non passavano cinque 
minuti senza che il cielo 
non tosse oscurato danti aerei 
tedeschi. Il me'odo di attac¬ 
co tu .serriti!e lo stesso. Pri¬ 
ma mitragliavano, dopo lan¬ 
ciavano le bombe esplosive 
e alia fine quelle incendia¬ 
ne .. Nelle cunette delle stra¬ 
de si ammucchiavano insie¬ 
me stesi al suolo uomini don¬ 
ne bambini. Si udivano gri¬ 
da di dolore da tutte le par¬ 
ti e la gente terrorizzata si 
inginocchiava levando le ma¬ 
ni al cielo come se implo¬ 
rasse... ». 

Le prime testimonianze ar¬ 
rivano nelle capitali europee, 
a Londra, a Parigi, persino 
a Roma: un corrispondente 
al seguito delle truppe fran¬ 
chiste invio, non si sa come, 
la notizia. Il mondo assiste 
attonito a questo massacro. 
Ma nessuno dei governi delle 
democrazie europee si muove. 

Una delegazione di sacerdo¬ 
ti buschi, testimoni oculari 
de! bombardamento, si reca 
a Roma per portare a Pio 
XI la denuncia del crimine. 
Non sarà mai ricevuta. Solo 
il Segretario di Stato ( il fu 
turo Papa Pacelli> la riceverà 
dopo molti giorni di insisten¬ 
za. Li ascolterà per metterli 
subito dopo albi porta: « Ri¬ 
cordatevi elio a Barcellona le 
chiese sono state chiuse ». Ne- 
g i stessi g oni; Francois M Ul¬ 
na» avvertendo i’. sinistro mes¬ 
saggio che veniva da Guerni- 
ca scriverà • « Forse vorrà un 
giorno m cui tatti capiran¬ 
no ette quel povero popolo 
u baschi > sol fio e muore oggi 
per noi. Dio non voglia allo¬ 
ra che non troviamo i suoi 
morti nello stesso luogo in 


A GUERNICA 

Il pomeriggio del 26 aprile 1937, 
per tre ore, i bombardieri di Goering 
si accanirono sull’abitato - Solo ora 
è possibile raccogliere in un museo le 
testimonianze di quella barbarie 

Dicono gli organizzatori: «E’ un doppio 
simbolo della recente storia di 
Spagna. Uno dei tanti orrori commessi 
dai fascisti per soffocare nel 
sangue la Repubblica, un’azione premeditata 
per punire il popolo basco » 


In corso la III Assemblea nazionale 

L’Azione cattolica 
alla ricerca di una nuova 
collocazione nella società 

I lavori aperti da una relazione del presidente A gii e s 
Riconfermata la scelta « religiosa ed ecclesiale » e di¬ 
chiarati « superati i vecchi schemi dell’organizzazione » 


cui bisognerà seppellire i no- i 
stri ». Picasso dipingerà il suo ! 
«Guermca»: in quel sole ] 
che muore, in quelle teste ri- ‘ 
verse che implorano, nel pai- ! 
lore spettrale dei volti, in 1 
quelle mani impotenti che si j 
innalzano nel cielo, in quel . 
cavallo che nitrisce impazzi- > 
to. nella testa di toro decol J 
Iato c’e, sublimata, l’agghiac- 1 
ciante descrizione di padre I 
Onamdia. Poche volte nella I 
stona dell'arte un quadto si j 
identifica, in maniera cosi un- i 
mediata, come « Guernica » I 
con il messaggio politico. An- J 
che chi non stava dalla parte i 
dei repubblicani dovrà capi- i 
re. qualche anno dopo, che i 
Guernica non era che la .< prò s 
va generale» di altri drammi , 
che si chiameranno prima j 
Varsavia, poi Rotterdam, poi | 
Coventry. Smolensk e poi an¬ 
cora Hiroshima. E non ci j 
sarà bisogno della posteriore ; 
cinica confessione di Goe- ] 
r.ng dinanzi ai giudici del ' 
tribunale di Norimberga: ! 

Rauco di prova ; 


«Guernica? Sì. mi dispiace. ; 
Ma quale banco di prova mi- j 
gliore per la Luftwaffe si po- | 
teva trovare in queil'epoca.». - 
In Spagna ci sarà solo la 
versione dei « vincitori ». j 
« Guernica è stata distrutta | 
col fuoco e la benzina. L' i 
hanno incendiata e ridotta in . 
cenere le orde ros.--e al ser- > 
vizio criminale di Aguirre, il j 
presidente della Repubblica | 
basca. Aguirre ha organizza- i 
to la distruzione di Guerni- ‘ 
ca con la demoniaca inten- j 
zione di accusare il nemico ‘ 
e di provocare tra i baschi. ] 
già vinti e demoralizzati, una 
indignazione generale ». Così I 
annunciavano 1 generali na- 1 
zionalisti. Poi il silenzio del j 
terrore p « la pace dei cimi 
teri » scenderà sulla Spagna i 
di Franco. E per le demo 
»razie occidentali che hanno 1 « 


astuto inerti aH'a&sav>mio 
della Repubblica spagnola, s: 
avvicinerà inesorabile il ino 
mento « in cui bisognerà sep¬ 
pellire i morti». 

La tarsa storica montata 
dalla propaganda Banchista 
avrà ragione per molti anni 
dei .sopravvìssuti, dei test uno 
ni. costretti a tacere E quan¬ 
do la menzogna anche qui 
diventerà insostenibile, alloia 
si commeerà ad ammetteie 
che non furono ì baschi Ma 
mai i Banchisti, bensì i te¬ 
deschi. che agirono di loio 
iniziativa, senza consultale i 
comandi nazionalisti, come 
già piu volte avevano fatto 
gli italiani. Ad alcuni stor.o- 
grali del regime vena per¬ 
messo di smentire lo stesso 
Franco, pur di ripulire il ic- 
gime di un'intamia. con una 
mezza venta. Ma i più insi¬ 
steranno sul talso Qui a 
Guernica qualcuno mi mostra 
un testo di Luis Bohn. uscito 
nel 1967. in cui si sostiene 
ancora, senza nemmeno sol¬ 
levare un dubbio, che « fu-o- 
no ì baschi a far saltare 
e a dare alle fiamme Guer- 
mea ». Un anziano racconta 
come il generale Mola, appe¬ 
na entrato fra le macerie del¬ 
ia cittadina, ascoltando per 
caso un testimone che stava 
riferendo l'accaduto ad al¬ 
cuni ut Belali, tagliasse « orto: 
«Quest; rossi dicono tutti la 
stessa cosa. Inviateli a! car¬ 
cere di Vitoria. immed.ata- 
niente! >. C e anche chi ri¬ 
corda come il romando na¬ 
zionalista desse ordine di 
mettere « una guardia » alle 
sole due cose limaste m pie¬ 
di: '.a Casa de Junta.s e 
« l'albero di Gucrn:» a .. For¬ 
se ritenevano una sfida, dite, 
il fatto ch«> fosse rimasto in 
piedi quel rotei e setolale, 
sotto il quale i signori baschi, 
che si erano uniti vo’.onta- 
tanameme nel XV sc< olo al 
la Castiglia. «Miravano d: ri¬ 
spettare s:a le lesei che le 


Usanze della libera Eu/kadi. 
Lo aveva latto pia hi giorn. 
prima anche lo stesso pies. 
dente Aguirre m quell’apr.ie 
di quaranta anni la. 

Per questa stessa autono 
mia si battono ancora oggi ì 
patr.oti baschi. L'amnistia e 
il pouiono elargiti ai primo 
meri politici da Juan Carlos 
non sono ancora arrivati lui 
qui Ai mo.tt orroti che t. 
1 1 aneli.oino fece segane a 
quel o di Guermca .n questa 
terra per quasi mezzo secolo, 
s. e sempre npo.sto con lie¬ 
tezza, s(>e.sso con l'arma del¬ 
la disperazione e dell'impo¬ 
tenza: i! terrorismo E la spi¬ 
rale della violenza ha mietuto 
le sue vittime da una parte 
e daH'altio. La pr.niaveiu d. 
Spagna, che lat.oosamente sta 
fiorendo, rinverdirà anche 
l'albero Guernica? Nelle con¬ 
ferenze . nei dibattiti che ac¬ 
compagneranno qm, in que¬ 
st: giorni, il ricordo del mas¬ 
sacro si parlerà anche di 
questo. I cittadini di Guarni¬ 
rà sono limasti amareggiati 
e delusi de! fatto che la di¬ 
lezione del Museo d'arte mo¬ 
derna (1: New York ha 
rinviato !a consegna deila te¬ 
la che Picasso dipinse nel 
1937, chiesta in omaggio dal¬ 
la città propr.o ne! momento 
: n cu. stanno per rea lizzai.si 
le condizioni che il grande 
pittore spagnolo po.-e allora 
per donare al suo paese To¬ 
llera depositata provvisoria¬ 
mente ne! museo newyorkese: 
i nomo deila democraz.a in 
Spagna. «Quando Guern ca 
sarà tornata a casa in Spt 
gn.» -- ha srr.tto in questi 
g.orni un giornale niudn'e 
no — lì nastro pae.se sarà 
praticarne nte coinp'eto 

Guernica e molto di più d: 
un quadro è simbolo Ci sono 
le nostre virtù e !e nos'.ic 
turbar.e. So non assimilerò 
mo il suo messaggio, non po 
Beino me’tere un punto tri¬ 
naie alla storia del 1936 ». 

Franco Fabiani 


ROMA — Sono coni.nc iati 
ieri mattini» a Roma, presso 
la Domiti {‘ani. i lavori del 
la IH Assemblea nazionale 
ili Azione Cattolica Si tratt » 
di im'orgam/za/ione che nei 
passato, con la forza di 2 im¬ 
bonì e mezzo di iscritti, die 
de il piu grande appoggio di 
uomini e di voti alla DC Og 
gì. l'.-lrtoac Cattolica, dopo 
avete latto, 12 anni la, sulla 
base delle indicazioni conci 
Lari, una scelti religiosa, 
conta 637 231 iscritti, con un 
.ncremento. registi aio per la 
prima volta propiio ni que¬ 
sti u.linv. mesi, di 22 485 imi 
la. soprattutto nel settore gio¬ 
vali. e 

Ne. late il punto mi! lavo 
io svolto in quest . tu* anni, 
i. presidente, protessor Mario 
Agiies. lui i .confermato la 
«scelta ic limosa ecl ecclesia¬ 
le» dellrileicute Cattolua, di 
dilatando «siipeiati i vecchi 
schemi della organizzazione 
cattoLca » con tutte le ca- 
ratte: iz/a/.cm. integrahste e 
p»)..tahe e i vo'-tendo itisi 
una il.’, .ca . utili et t c a Gn 
ntumohf e l.’bciaz'one che 
cerna d. r.pmpor... seppure 
in forme naturaimente aggior¬ 
nate 

Agnes lia ossei vato die la 
.Biotte Cattolica, pur non a- 
vd’.do uiimu. pa .tic», sente 
sempre piu cocente l’impe¬ 
gno di educare, torniate e sti¬ 
molare la pai teeip-a/ione del 
cittadini alla vita civile, por 
laudo i valori della persona 
umana, de.la libertà della 11 
bera/ione. della solidarietà ». 
Riferendosi a» tragici latti 
delTUnivetsita di Roma, il re 
’.itore ha attorniato che « In 
stillale della udienza i a spez¬ 
zata. e deinaootna e totnlitii- 
ristiut atin debbono piu appa¬ 
ine ionie ila di Uscita e di 
sali ezza » 

Ma questo impegno scn .ale 
ed educativo non e .storna¬ 
to. nella relazione di Agnes. 
m un approccio ìavvicmaio 
alla crisi politica e istituzio¬ 
nale Egli ha piuttosto espres¬ 
so giudizi di delusione spe- 
» e ver-o -a DC cdefmi'a «».- 
lusivamento stanca. logorata, 
incapace di capire e affron¬ 
tare i reali problemi» Da 
qui la scelta di AC di rita¬ 
gliarsi un piopr.o ruolo e un 


piopno ambito nel gelici ieo 
proposito di » costi une con 
Qh altri una ninna .società». 
Una riichiaiazione d, intenzio¬ 
ni. questa, che pero non illu¬ 
mina con la dovuta concretez¬ 
za l'itinerario necessario alla 
conquista del « nuovo > 

Se. poi, si pieiuie il i iteri 
mento eoneieto alla legge su’, 
l'aborto, che Tas.so»'iazione di¬ 
ce di osteggiate dui amente, 
senza larsi carico ri positi¬ 
vo della i ìso'.u/.on» ri. un 
dramma sociale e .socceti ivo 
iinora mai ruol’o pei via re 
piesS.va, si vede che Tacco- 
stamento soci-ile e ancora 
gravemente impacciato E non 
basta a sol’evaila da questo 
limite l'altra mten/.one quel 
la di unpegnai.si m » un imo 


io tipo di cu'.tum » raccorda» 
tu alle situazioni umane 
Alleile ! i.t.-r mento a.' ut- 
pegno di poi tare avanti .1 rii» 
scoi so aperto, pur tra :i:rit 
comiaddizioni. dal conve¬ 
gno su « Evangelizzazione « 
pioino/iont* umana > e stato 
troppo genetico L'Azione cut» 
tolica ev .dontementp »> aiv»> 
la alla itceica di una v 
ed e per questo — come ha 
iilevato i»> Messo Agnes -- 
che essa nova (Litico'a .il 
essere pi esente nelle «mudi 
citta, ne: quartieri e a p ir* 
laie con ì lavoratori e a ~'à* 
brine un oigante»» co'latto 
con gli studenti e con g'i in» 
telletfiali 

al. s. 


CGIL-CISL-UIL 
sospendono 
gli scioperi 
nelle scuole 

ROMA - I sindacati delia 
scuola, arici cui. aria CGIL 
CISLUIL. hanno riccio di 
sospendere gl. sciopoi: indet¬ 
ti per .1 29 api rie e 11 4 56 
maggio L'annuncio è stato 
dato .or a. temi ne d: un 
lungo eo.lequio con ri. mai: 
stio rio'!.» Pubblica istruzione 
nell'ambito deila trattativa 
per il co.matto dei dip“nden 
t: de!..» scuola 

Secondo i sindacati, inf.it- 
t.. « l'.iuontro con il gover¬ 
no ha portato a p.qittve ae- 
ipu-uion: per ri persimi.e do 
« ente e n»>n docente della 
se .mia e p»r il m g!:or firn 
zionamento ilei seni/»» s»o 
.ustao ■. 

I snida» ali (onledeiai: del- 
.a scuola — come* .iiforma un 
eomtm.eato - illustreranno . 
contemri. dei punt. dell'inte¬ 
sa m assemblee che m svol¬ 
geranno m orario eli servizio 
voneordate con il ministro 
della Pubblica .striizzone a 
parure dal 29 aprile a! 6 mag¬ 
gio 


Per il fisco 
è un industriale 
fiorentino 
l'uomo più ricco 

MILANO — per il fi-eo Tuo 
mo pili liceo d’ita' a >t«fi è 
Giovanni Agnelli, con» co¬ 
munemente ritenuto, m c un 
industriale fiorentino Ma -:o 
Bit Ossi che insieme a Ra¬ 
teilo Vittoriano e a e. >c> di 
un gruppo d. se'te limila 
.cullisi iie c 800 dipende r ( n to¬ 
pless, va intuirei che p duco¬ 
no smalti e colon pc (ela¬ 
miche e pia si ielle. E questo 
.1 dato piu semolate •< so 
«Ulto dalla agenzia R. .t - 
che eme: gc dalle tallei • ;mb- 
b'u-ate dai maggioii ( '.nani 
ital.an; sulla base de .e rii- 
cniaru/ioni dei sedei.* crii- 
t ivi a! 1974. anno a, » ai è 
entrata in vigoie la :.i i.iua 
tributaria. Monne ,. mesi- 
dente della FIAT ha titillili- 
».ato un leddito eh 31 ; u. ' o- 
ni di Ine, Bitossi ha a.unii »- 
so di aver guadagnato qual¬ 
cosa come 510 milione pai cri 
Achille Iguno. Auge.a Mo 
ratti. Attilio Moiri ì. I.eopo'ciO 
Pirelli. Alberto Fa lek. G.<'- 
vanm Bassetti. Michele S-n- 
dc'tia e Italo Mouz.no messi 
assieme. 
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Regioni: urgente cambiare lo «schema» del governo 


ROMA - L'»io dopo '.‘altro I 
Consigli delle votiti Regimi 
italiane vanno pritiricndo 
posizione .n questi gio.ni sul 
lo schema d; decreto gover¬ 
nativo concernente Fattila- 
zinne della legge delega nu¬ 
mero 382. Fri unanime :! r.- 
fiuto de! provvedimento go¬ 
vernativo. almeno nella sua 
attuale stesura: le Region. 


Ceriinouia 
a Capri 
in ricordo 
di Lenin 


CAPRI — Ne. c.orn: .-cor.-'. 
ne'.Tiso.a d. Capri, in oc »- 
s.one de'. 107. anr..ver.-ar.o 
della nAsc.ta d. Lea.a c del 
60. della R.vo.uz.oite d'Cito- 
bre. T.iSsiv.azione It.il a Urss 
fu» organ.zz.ito una cer.ma¬ 
li a ne: g..«ritmi d. Augu.-'o 
dove, noi 1970. fa .nauzur.i* i 
una stelo a Len n. seo.p.ta da - 

10 scultore G. a corno Maazu 
Alla cer.mcn.a sono mter- 

venu:: l'amb-i.sc.atore cleri' 
URSS ni Italia N.k.ta R.iar. 

11 seeretar.o genor-*.e- deT.'As- 
soc.azione Ita! a Ur»s. on V.n- 
eenzo Corghi. . assessore oro 
v.n»'ale Amerio Borrielri. .1 
s ndaco d. Capr., mg Ca-:..»- 
zo Lembo Era presente an¬ 
che una delega?, one deria 
o.tlà d. Yalta eeme.lat i con 
Pozzuoli. Il PCI era rum».'-' 
se.it at«» dal compagno Anta 
n.o B-Ussorino. segretario re- 
cona .e e membro del C C 
Hanno tnv.ato messaggi .1 
presidente della Giunta re 
Rionale, il presidente de! 
Consiflio regionale ed 11 sin¬ 
daco di Napoli. 


; -- conformando e ulte.ior- 
menie precisando la propria 
■ i.nea — ne ehiedeuo la radi- 
• «-ale revisione, sulla -corta 
degli indir.zzi fissati dal Par- 
la mento e contenutt nella 
1 stes-a 382. 

Assai ch.aramente si r,ba- 
d.-ee che lo schema pr»'d:- 
-po-to da Morl.no non r,»c- 
. g.unze Io scopo di eomplcta- 


Roma: convegno 
nazionale 
sulle Unità 
sanitarie locali 

ROMA — Con le re'.az.oii 
del prof. Emid o Frase.erte 
»d.rettore centrale degl: 
tisoeda.. de! m«v.-:ero del.a 
.'•ui.ta i. de. d»r.:. Alberto 
Gbersò «Commissario straor- 
d.na..«» por ’rilNAM* e I .u- 
tervento dell’cu. Rubes Tr:- 
va » deputato de..a Commis 
.-.ette S.»:uta de..a Camera» 
e in.z.a*o vmordi. .« Roma. 
pre.se© la S>, a do.la Proto- 
moteo a .n Camp.doglio. ;! 
Convegno naztiTtale d. d.r:t- 
t«» .-sui.lar.o sul tema * I*: 
L’n.ta sani'ar.e loca!:, profi¬ 
li strutturai: e funz.onal; nel 
quadro della r.forma ^m.:a- 

r. a ». 

Il convegno è organizzato. 
e»ii .. palmeti o de.la Re- 
g.ono I-«z;«». dag.. I-t.tut. 
R.un.t: d. A-'isio.i/a -.«n.ta 
ria e piotoziono -»v.ale. da! 
CiTitro Stud. ix'r d.rtto 

s, m.:.»r:o e dal.a r.v.-ta « Re- 
g.cn: e Comunità .««cali ». 

I lavori saranno «on- 
Ciusi. oggi, presso la sede 
dell’IRASPS (Viale Trasteve¬ 
re. 72», dalTOn. Giovanni Ra- 
nalli. Assessore alla sanità 
della Regione Laz.o. 


.e o: ganica moti te le funz.o- 
n. regionali .n una serie di 
-et:ori delusivi, e come in- 1 
vece prevalsa ai o--o una lo- * 
gira «ciitraiist.«-a e burocra- j 
‘ico mini-tonale che altro ef- ; 
fetto non avrebbe se nm , 
quello di martif.care l'auto- ! 
noma resima'e, lasciare in- ! 
fatta la selva burocratica, i 
con-ent.re ’a sopravvivenza | 

d. ministeri, direzicn: gene¬ 

rali. enfi «'entralistici che neri . 
possono assolvere ad alcuna ! 
funzione ne! moderno di.se- j 
gno istituzionale prefigurato , 
dalla Cost.-uzione. > 

Nelle d -c is-:o:i: «-he .n . 

U'"*: ciorn: a.* * 

! .nte.no de. C, «»-tg,: rog ma- ; 
.: e norie al*re assemblee ' 

e. ettive. neg : ord.n: dei gicr- * 
no e ne. documenti che da ' 
tutta Italia n.ovcno su: tavo- 

1. d»! governo e della corri- * 
mis-.orjo irieriiarlamctitare . 
:»er le que-'.om regimali. 
que.-ti rcncet*: s.mo espres- 
-. a chiare lettere. Imposst- • 
bile rifer.re m defagl.o del . 
vas'o panorama d: ,n:z.at:ve: 
ba-’erà comunque c.tante al- j 
cune. 

U.t.ma in ord.ne d: tempo • 
ò la po-.z.me a"iin*a dal 
Cons.glio ree.onalo del I^a- • 
z.o: :1» d,v.imcr.:o approvato 
da "Uri. : gruppi consiliari, j 
ad eciv/.cne de: miss.ni, af- , 
ferma elio ;1 devreo «over- | 
nativo e inadeguato, fende a 

l, mutare la porta'.* del proces- 
-o d. «v./appo de..e auteno- 

m. e. è .n cmtra-to ceti lo 

-p.rito e la lettera della 382: 
;>'r que-'. ma':v. c--o deve ; 
e-sere r.sor.tto. , 

Una posiz.one -ostanz.al- * 
nvn'e ana.og.» ha assunto j 
qua'cne g.o.t;»i fa anche il > 
Cons.g.io comunale delia ca- . 
p.ta'.e. la* contraddiz.cni e le ; 
.ncertezze contenute nello J 
schema eovernat.vo seno sta- • 
te rilevate dagli esponenti di , 


tiriti i parta, democratici, 
compre-a la DC. 

AlFunammità un documen¬ 
to e stato approvato dal Ccn- 

s. g’r.o regionale ligure: dei 
provvedimento si da « una va¬ 
lutazione complcss.va metile 
negativa » e -e ne chiede la 
p.u ampia revisione « median¬ 
te complessi di propos*e or¬ 
ganiche sostitutive, che pos¬ 
sano rappresentare la ha-e 
d. u'teriore confronto con 
governo e la comunissime 
parlamentare >. 

E' necessario «dar vita ad 
un contenuto veramente al¬ 
ternativo >: questo il parere 
d. PCI. P3I. DC. P.3DI. PRL 
PdUP e PLI nei Consiglio re- 
g.on.ile delTEm.l'.a Romagna. 
Esiste nrn .-olo la nc»'Css.:a 
ma anche la possibilità d: 
mod.fieare sOs'ar.z.aimente 
la -ciiema pred.spxisto dal go¬ 
verno: si tratta di comple¬ 
tare organicamente ; poter: 
reg.mal.. sopprimere app.*ra- 

t. ed ent: superflui. u'T.izzare 
.n modo nuovo :l por sena le e 
le r.sorse d.spm.b.!.: e s. 
tratta al tempo s'esso di de- 
f nire questioni rilevanti co¬ 
me quo.le del credi'o. de.le 
Camere d: commerc.o. de. 
consorzi d: bonifica, della 
difesa de! suolo, delle a'imi¬ 
ta industriai; e nrt.gianali. 

Lo schema governativo è 
s’ato giudicato « naccettabi- 
.e » anche dalla Reeicne Ca¬ 
labria. che per due e.om; lia 
dedicato al.'argonrven'o uil 
esime serrato I.e f nal.'a 
del.a 332 — s. d.ce .n u«» do- 
eamento — vengono cornine- 
i.»mente disattese anche por¬ 
che il principio de. -et*or. 
organ.oi viene van.fwato a 
vantaggio dei poter: dello 
S*ato centrai:stiro. 

Alle posizioni un.tar.aman¬ 
te assunte dalle Regimi nel 
recente convegno di M.'.ano. 
e alle indicazioni formulate 
dalla <> commiss.me Gianni¬ 
ni » s: richiama anche il 
Cmsiglio regimale del Mo¬ 
lise, che ha espresso ri prò¬ 


ì pr.o di-scn-o ne: confimtl 
de! provved.nitrito governa¬ 
tivo. 

> In un suo documento la Re- 
; g.me Abru/vo sotto.,«iea co¬ 
me non debba essere perdu 
la «la .storica occasione dt'i.a 
1 at:ua7.me dol a 382 per rea¬ 
lizzare -'.sigcti/e profcfidair.en- 
, le seni.ie da. pae.-e per la ri- 
; duzicne degl, appara*. Puro 
. cratici. la lotta ag.ì sorecn. e 
aria disix'rsione dei mezz. fi- 
: nanziari. ;»er la reai.zzazior.e 
, delio S'ato delle autrr.om.e 


fonda'o su! coir so.lo e -u ri» 
pa. icciixi z.cne popola re. 

La r:ch:e-:a d: una -o-'.-.n 
/.ale modif.ca del deerei o 
governativo e -la'a avanza*.» 
anche dal.a Puglia, dalla S.- 
c.Ra e da. a Saidegna, que- 
,-*e ultime due Reg.r»». a -*a- 
tU*o speciale per le qual: 'a 
at’uaz.one rie! a legge rì^ve 
« on*riunire a'.ria f ferma/.-' r .e 
pana rie.ria--e::o animo 
m.-tco. 

e. m. 


Senza attendere 40 giorni 


Le Coop ritirano subito 
i prodotti con l’E 123 


ROMA -- le Cooperarne -i 
, cor.sun.-j hanno de. .so d. •«> 
gliere suolo da: pr«>pr. nego 
z. . proio::: cenitMen*. E 123 

> e d. r.are a. 4c» go_ 

j cn.itcv. da. M n s*er-o de a 
, S-»n.:a - - a .-*g i io do..e for*. 

; prerss.o.n. de. e .r.d i-ine pr-> 

duttr.c. per sn,a.* r» e 
score Inferi; — alierm.a 
■ un comma aio de. a C*>,p — 

> m.entre d.ec. co orar.:., d.» h i 

1 rat: r.o> v. f.n da.,-» ,-»or-o 
anne. ;x..^o..o »-.s--ere l.ber.» 

. mente u-i'. e »omm- f. 

* no a. 31 d cembre d q.:<.-*. ir. 

' r.o. per . E 123 .. fa - r<> 

s-o amaranto >. e .-iato pr.*r » 
' v.»:a*o . .mp ego e a veni.ti 
i e mo. concessa Iris-ur»1u prore 
i ga d. 40 g.»irr... 

I In re az.or.e a q.ier,:: com 
' portameli:., a d r :>xo con 
I traddittor. de: pubb..». pite- 
1 ri. le Coonera!.ve d: consumo 
I denum .ano lo scarso senso d. 
i responsab.l.tà con cu. vengo¬ 
no trattate questioni che co.n- 
‘ volgono la salute de; cutedi- 


n ' .1 pr«-b'*n.a d. f-..io ..: 
irir*. -- pro.-»j .e .. , ..-ì; :.',.»■ a 
o r rr..»r.-' qu^- .o d. una '- - 
j..-.a/otte (he pr.i.c :' ;• *. .- g 
g» : ;•* ;cc, or ir.* p-r . rj ;, . 

..0*1 <4 ..4 .»J -4 

a *.ì ^ <■ 

j.'. i ; n> c. 

uro;ved rr.en* (on*r.id-i.t*or. 
e r,-»r. c'r'o r.-<>. .*.*,. n-. g*a 
v. probem ad .--r' --ss. 

Per < .o i r.« : j ,cdi .»* re 
le d. ver.d.la d-g . ,,.:r- 2imi 
..e/O 7 . Cv»p — Ude I. «O 

rnu.t «.»:»/ . Asso» .a^.o.ie z.a 

z e,...» e c -ra t..» d. co.si 
r..-i. »»(-rer.'—m.e..v co.i .. uro 
pr.o uri"»:-’ d. ..rgan zz.» ■ o 
re ri. d t - -a d-g . .r,'« re-.-, de. 
»o:..'i »,.»'or. n.» qu.no. za 

e-» u.~o da. propr a.s'Ori.nic.:- 
*. ’utt. . prodo*t. ci.itene.il; . 
d.e.. co.orant. n.ui arai, no- . 
v. con d»ereo m.:...-*• r.a.e 
del 3 settembre 1976 ei eh 
minato ’”i'nedlatamente da 
tutti : negozi t prodotti co’o 
ratt con È 123. senza attende¬ 
re i 40 giorni concessi per lo 
smaltimento delle scorte. 
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Il I Ct aprile 1977, solfo la presidenza dei 
prof. a\v. Fiero Schlesingcr c con J’inlcr- 
\cnlodm. 1.188 soci, si è tenuta presso la se¬ 
de sociale di piazza Jù Meda 4 l'assemblea 
annuale delia Banca Popolare di Milano. 
Il bilancio dcH'cscrci/.io 1976, approvato 
- y per acclamazione, ha confermalo la tenden¬ 
za particolarmente positiva clic ha caratte¬ 
rizzato l'ultimo quinquennio di attività della 
Banca, mettendo in evidenza Pollcriorc significativo consolidamento della 
sua struttura cconomico-patrimonialc cd il coManle ratforzamento tlcll'as- 
sctto funzionale-operativo della sua organizzazione. 

In grandi schemi i risultati della gestione si possono cosi riassumere: 

■ la massa fiduciaria c salita da L 1.942 miliardi al 31/12/75 a L. 2.541 
miliardi al 31/12/76 (4- 30,81In particolare la raccolta da clientela ò 
passala a L. 1.843 miliardi (E 30,93'/® rispetto al 31/12/75); 

■ il complesso degli impieghi “per cassa” c “non per cassa” nei confronti 
della sola clientela ordinaria c salito da L. 1.139 miliardi al 31/12/75 a 
L. 1.690 miliardi al 31/12/76 (+48,38’ ). Anche nel 1976 particolare at¬ 
tenzione è 'tata dedicata ai piccoli c medi operatori: infatti su 36.612 rap- 
-porti faciiitati a line esercizio, 23.030 si riferivano ad importi inferiori a. 
L. 5 milioni c 7.697 ad importi da L. 5 a L. 25 milioni; 

■ Il lavoro di intermediazione c dei seni/i ha registralo un notevole incre¬ 
mento quantitativo delle operazioni, mentre sono stale studiate nuove 
iniziative per soddisfare lecMgenzc della clientela c del pubblico. Fra que¬ 
ste meritano menzione Fistmi/ione del “Servizio Clienti” c l'adesione 
della Banca al “Conto d’identità”. L’intermediazione con l’estero ha 
evidenziato nel 1976 incrementi di valore rispetto all'anno precedente de! 
69,51 ' ® per le importazioni c del 39,36' » per le esportazioni; 

■ il monte titoli, valutato in base alle disposizioni di legge, ha evidenziato 
una minusvalenza compJcs'iva di L, 1!,1 miliardi che c stata totalmente 
imputata al conto economico. 

L’3"cmblea ha approvato la rivalutazione di cespiti per T~ 5,6 miliardi in 
applicazione della legge 2 12, 75 n. 576 (Vi-cntini) e, in eccedenza agli 
accantonamenti di legge, stanziamenti straordinari di L. 8 miliardi al 
‘*r»'ndo di riserva doponibilc” c di !.. 10,8 miliardi al “Tondo supple¬ 
mentare per rischi c perdite va crediti”. 

I esercizio 1976 si c chiuso con un utile netto di L. 7.657 milioni (contro 
L. 5.955 milioni del 1975). L’assemblea ha deliberato l'assegnazione di un 
dividendo di L. 220 a tutte le n. 20.117.456 azioni in circolazione al 
3J-12’76 (contri"» !.. 240 assegnate l'anno precedente a n. 12.448.410 
a/.«'ni). In comples-o l'importo distribuito agli azionisti ha avuto un 
incremento del 48 » rispetto all'cscro/io precedente. 

Dopo la sua approvazione il bilanci»» dell'Istituto al 31/12/76 evidenzia 
un patrimonio di L. 131.1 miliardi (ctmtro L. 85.2 miliardi al 31/12/75), 
mentre d totale dcITattivo. C'elusi i conti d’ordine, ammonta a L. 4.177 
miliardi (contro L, 3.174 miliardi al 31.12.75). 

A seguito delle nomine assembleati per l'integrazione.delle cariche sociali, 
le stesse risultano cosi conferite: 

Consiglio di Amministrazione: fs-hlcsinger prof. avv. Fiero (Prevalente); 
Martelli dolt. Antonio. Stante dott. Giuseppe (Vice Presidenti); Cesarmi 
prof. dott. Francesco. Ctoni Mori rag. Fernando, Di Nola dott. Raffaello, 
Dondcna dott. Alberto. 1 rey prof. dott. Luigi. Guiducci prof. ing. Roberto, 
Maechctta Fcm3nd»'», Ncsj dott. Ncrio. Fantini ing. Giorgio, Ruo/i 
prof. dott. Roberto. Scott prof. dott. Walter Giorgio, Yencgoni prof, 
dott. Luigi (Consiglieri). 

Collegio Sindacale: Scazzoso prof. dott. Romolo (Presidente); Bertolli 
rag. Modesto, FaLitta prof. dott. Gaspare (Sindaca effettivi»; Castoldi 
rag. Mari»», Puccio dott. Guido (Sindaci supplenti). 

1 a Direzione Generale c composta dai sieg. Giosuè Ciapparelli direttore 
generale. Claudio Chianucci c Mano Tavola vice direttori generali. 

Ild'niJcmto di L. 220, esente da imposta ccdotarc, è in pagamento presso 
tutti gli sportelli detta Banca. 
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PAG. 12 / echi e notizie 



ROMA — La folla che ha partecipato ai funerali di Pa&samonti 

Le indagini a Roma sul crimine di via dei Marrucini 

Con diverse pistole 
hanno sparato agli agenti 

Il proiettile che ha ucciso la vittima è di calibro 7,65 - Conferma 
dei collegamenti fra « autonomi » e organizzazioni terroriste 


ROMA -- Giovedì scorso vi¬ 
cino all'ateneo romano han 
ho sparato più poi som; con 
armi diverge: la conferma 
nono dui i>er;ti legali ;:npc 
gnat; nelle indugili» sull,as¬ 
sassinio dell'agente So! fumo 
Passamonti. colpito a morte 
in via Marrucini, a pi chi me¬ 
tri dalle mura d: cinta del¬ 
l’ateneo. I! proiettile thè ha 
ucciso la v.tt.ma ti di tal.bit» 
,65. mentre la palio'loia thè 
Circa tro quarti dora pr.ma 
aveva raggiunto ad una gain 
ba una giornal-sUi della TV 
americana è di calibro 0. 
Cioè d: un'arma da guerra. 
I risultati delle peri/.e. del 
resto, si aggiungono alle nu¬ 
merose testimonian/e già rac¬ 
colto tra i cittadini del quar¬ 
tiere San Loren/.o. die il.tu¬ 
ro potuto vedere almeno tre 
individui con il volto ma¬ 
scherato Impiumare la p.sto- 
3n a due mani e fare fuoco 
Contro 1 reparti di polizia. 

Le indagini per identifica¬ 
te l criminali die hanno -spa¬ 
rato vengcno condotte cm 
molto riseria). Uopo la prima 
raffica di perquisizioni del- 

1 'altra notte, i fun/unari del- 
’ufficio politico della questu¬ 
ra stanno compiendo accer¬ 
tamenti più capillari. « E' il 
momento — lui «letto ieri 
piattina uno d‘*ff'i .tivesf riga¬ 
temi — per pacare al setac¬ 
cio una volta per tutte que¬ 
sta cosiddetta 'area dell'an¬ 
tinomia’». Al magistrato che 
dirige l'indnesta. il .so-ffru 
to procuratore della Repub¬ 
blica Ilario Martella. <cn;:- 
tvaano ad arrivare rapport. 
della questura sui vari «col¬ 
lettivi autonomi v e sugl: 
equivoci jx’r.si.iiaggi che li 
frequentano. Spetterà al ma¬ 
gistrato, alla fine, tirare le 
somme d. questo lavoro, uti¬ 
lizzando anclie quegli ele¬ 
menti già raccolti m passato. 
Che però ncn erano stati ri¬ 
tenuti sufficun:.. 

L'ipotesi che prende sem¬ 
pre più corpo tra gli investi¬ 
gatori. come si e già detto, 
è ohe da un ivi io di mesi a 
tjuest-a parte abbiano pro=o a 
s-'endere in p.i/zu a->-.en’.e a. 
cosiddetti « .tutenoni: » an- 
clic elenten:; di forma/ on: 
eversive dandosi ne. come : 
• XAP » e le « Brigato ros.-e >. 
Un aecopp.amano tutt altro 
che casuale, dato che ila tem¬ 
po — socmdo gli inquirenti 
— 1'*area deli'autcnom.a » 

fungerebbe da serbuto.o d: 
nuove leve por le organ.z-z.i- 
2 . 011 ! terroristiche. Ma quel¬ 
lo che salta p.ù aH'occh.o è 
J. delinears. ri: una nuova 
•tr.itez.a ever.-iva: dar'.: at¬ 
tentati a Mimo:• rapare-ai¬ 
tanti de'.'.'a npa mto «tata'e 
«Uoco. Nive'. ai cr.m.r.e d. 
pazza. Gesti d: vero e p:<>- 
pr.o bond.t.-mo, c«*i : qua.. 
». tenta evidentemente di 
trasformare .uteri quart.er: 
In terreni di scontro armato, 
per colpire la convivenza 
vile e le ;st.tu/..o:v. demoeza- 
t.che. 

I* prova d: un collega¬ 
mento tra t cosiddetti ^au¬ 
tonomi’» e le for.naz.cn. ter¬ 
roristiche clandestine si e 
avuta del re-to alla fine d: 
trarrò, quando la po'...*..» tro¬ 
vo in uno de: r.a.-cond.cl. 
de.la rapo:sta M.r.i P.a V 

r.ll6 .€ StOS.'O *\T.Viì CV.C CàU. ) 

state rubate il fi marzo .-cor¬ 
eo .fi un na o ri. a.mcr.e .o- 
tr-me. assaltate da tepp.-t: 
r.el corso de: sangu cosi in¬ 
cutenti scatenati da bande 
armate per tutto il centro d: 
Roma, lungo percorso d: 
una manifostaztcne naziona- 
le di studenti. 

Le d-ff. colta ohe incentra¬ 
no le indag.m jv: ìdent.fica¬ 
ie gl: a-s-i-'i'-- debug» r.* e 
Passantont., «.ome s. sa, > 
n«> state lo sP'utfo poz r»:n 
ve polca..che attorno al fur¬ 
io e alle funz.cn. dei .-e/v. 
*. segreti nazionali. Lo ster¬ 
go m.ni.-tro C«i.>s.ga l'aura 
*era tn televisione iva para¬ 
to di una sorta d: parai:.-: 
#he Investirebbe questi sor¬ 
tili. Ascoltando voci che 
provengono dagli ambienti 


rie.la que-riiiu rotti ma. poi, 
si vive di ptgg.o. Le cun.- 
delazioni «-spie-.se a mezza 
bocca da qu.i.cne investiga¬ 
tole id.-i'.iino cup.iv e-.pies.-a- 
liiente <o;e qua tn-xi di può 
eh.aio .-ta ai cadami') a.l'.n 
temo d. quest: Divani, lu- 
« ciati da lotte :nt'*-' il- for- 
t.sàuna. Qualcuno à a::.vati» 
a d.:a: « Noti c. stupiti mino 
se <•: eapi'as-a di vedere uno 
di quest, uuiivuhi. eie' s( en 
drno m piazza «un : jeans, 
il giubbotto e hi PUff. siila fi 
ne dagli -conti, i..sfibra in 
macai.na. carni).arsi d.ibiti 
e and tre a f.ira il suo rap¬ 
porto .ni >:illativo a! sito uf¬ 
ficio... >. L>.c!nuraz.<tu gravi, 
tan'o piu < iia provengono 
]>rop: .<> ila « «•: ’ i allibanti, e 
ala* : ,p. opoiiz. i.o :n tutta la 
= ua U -oti/a .i necessita di 
una r:g)'"-i m *ra ili risa¬ 
li.lineici» e a * » ! Ut di que- 


! Sulle imprese criminali degli « autonomi » 

I Confusione e contrasti 
I nei gruppi estremisti 

! Accuse recìproclie e tardivi ripensamenti - Arnmis- 
; sioni sui pericoli e i danni della provocazione 


ROMA — I gruppi della co 
saldo: la u.tru.-.tr.-’ru sono 
in preda «,hi p’u grande con¬ 
fusione a seiv*: da piotondi 
contrasti interni in se.ru.to 
a: fatt. d Roma Ne .-ino 
chiara te.-t .moman/^i : .o. o 
fotti., che ieri ermo pan 
<i. invettive rii .uro-he. «1. 
ten’at'v; il: prarKlcrc ’.<• di¬ 
stanze da: ca-ddo'*: « auto 
noia. >. «1: r p-coimont: a 

ait'ocrit.cha sa pure «mb.- 
gtie a :n< omnia’»’. 

«Ia>*m continua a. ch.e fi¬ 
no a .ari s. era trasformato 
praticamente m un orzano 
dogh « att’onom - '' a ila. ta¬ 
li i* «•_ ilal'i pus. «-«-rea un rc- 
i upero «.a avreurs'. ancne 
*c re.-; i ,i. il. qua dab.i «i.- 
M•r.n'..!'..^.’l^ , lice..-.va. ch.e con- 
ni uni uc.d.iiiiiii r..-o 
luti a s-.-na g.Ustif.ci/.on: 
d: sorta del'.» v.olanza. In un 
commi.cu’o de', a sui segre- 
!••. .a, d-xì cuti) fa", pres¬ 
si» . un.ver.-.tu. s. d.s..nzue. 
aiic.-so. tra '.a nia.-sa degl: 
studaih. e g.i n ror: de'..a 
p-ovtva/i.: qti.V — 
«riarma — tv.ir.mn’io va'ti- 
taz on: pi)'..* «he profonda¬ 
meli’e a t me canonie erra¬ 
ta * \ .eut « r.i.i.i'a a..che ..i 
.nfz.u.e .-zr fa 'r.tzcaM .-u'. 
luogo dova ara ?• i*o a -. a-.- .- 
r.a’o '. .»g-*:r- S ’*.m i Pus- 
samoli:. » < I.oru-s,» a s'a'o 

v«-nd.'Vi'o . '. 

In tra re.-<conto s i. a ulti¬ 
ma a.-.-i’mr> • »• <i. .-* ;d nt. « 
Roma vitra • p utti» to am- 

b.guame.ma è pur m- 
p.e una anv.n. .ss.or.a d. qual¬ 
che s gr.if .caro» de'.'i r.»'c«'s- 
s tu «h. • :.-c re da'..a < fa'..-a 

fl'.'err.atz.a tra la lotta arma¬ 
ta d: " avanguard u " a 
m '-darat s.mo ..-t.tuz orale 
a -. «immette iv:t«>zr.:.nimen¬ 
ta che < non .«.u'avu. r. q te¬ 
st i d.razione, a nr.ma :<«- 
z.r. i da' ne-stro z arz.a.a d. 
,-r.. I Z * tV.’a r.Zi ■!'.->■. I»'T. 

rw.’:i ■ i.-. .a '. » <: ; a. * - 
•o'o d-’. *t*o h :z - : .rdo- I « 
:> « z -n.a’.a '. o~d d: spa- 
r.;ro iì«., ùùor»*.. » •. 

E' tu’tu*, a r.va'ato-a del a 
confiL-.o.’.a a ii*\ l'or.’ziii*: 
mtar.:. a questo c.uppo 
fatto cr.e r.t...o stivi nu¬ 
mero d- . gema .a a piva re a. 
r-M-v orno d«. • iì-'. T’n. 

ver.-.ta iì. Homi r. iu. • oro- 
vozator. vengono cn amati 
* i onipii gr.. » e •' ‘o:o gis’.i 
sigio «.r.i.o" t’e «>».i .- nini’ a 
i :h rviz o '* Dm re-to. 
nhb'im.o g a na’-it > • h ' o ;« ■ 
s’.i grjn.ii’ na’. .- ;<’ ti-ime 
z.o.i i e.i.iz.na . u-i» ile..,» ».«) 
’.er.-l pii..:.«a. 

I. giupoo r< Av it.g i trd.a 
ooira a > ha -*..«•«>. .iss.eme 
ai regnaci de’, cr,invio Foi- 
M n.at. de.’.’ex PDUP. un d«> 
cumento in u. s: soù’.iene 
prettcnmeme che gli ««uto- 
nomi » sono strumenti deì.a 


sti -erv.z.i sagra*!. 

Na. quali.a: e romano <1: 
San biiio/.o. che a stato 
teatro de! barbaio ermi.ne d. 
giovedì si omo. e dove lui se¬ 
de .! fumigai,ito « colle!? • vo 
d: via de. Vo-.-c. >>. si tocca 
ceti mano 1’ ’OÙinittuo e .a 
«Ima condanna che quest: 
’epp.s’i -. sono guadagnati 
con le loro azioni iwnilue- 
rclic. lai riprova de,lo sde¬ 
gno degl: abitanti s: e avu¬ 
ta pioprio l'altra sera quan¬ 
do gl: «autonomi > sino sta¬ 
ti protagonisti d; un'ignobi¬ 
le aggressione contro alcun, 
nostri compagni e successi¬ 
vamente «li un tentativo d: 
assalto alla sezione comuni¬ 
sta. In entrambi i casi han¬ 
no dovuto fare 1 conti ccn 
l'energica reazione dei citta¬ 
dini dei quart.ere. 

Sergio Criscuoli 


'■< provivaz.one di stiro ’ e 
che ess: sono « in net-’a ccn 
frapposizione «Ila forza de¬ 
mocratica e d: iiias-a «ie. 
'avor-Ror: » Gl. ste.es. provo 
cator: dei.", aironom a „ so¬ 
no acca-ai. d. iiutrne 
«eh.aro .ntento d: impedire 
la erose tu pobt.i.i «lei movi¬ 
mento degl, sludent . «i. pro¬ 
durre div.s.oni al suo in;-r- 
no. di bloccare : pi.m. iw.-ìu 
verso la creazione d. una rea 
le un.:a tra studenti e ope¬ 
ra: ,». 

Il documento sejv..i'« .nfl- 
ne :. piT.colo dela d.vi.-.one 
«iebi* .< forze provar:*’ > e 
tra o'cupu:. •' d s»x\ yuan A 
qn*vn prop-is to va «ie’to c!',e 
so-obN- opi),>r' i.-.a d-i parte 
d AO una n.u e.-p .c.’a rito- 
ir’.ei. essendo s’a’o ques’o 
grippi, sjicc.e n* ’g't tilt ni. 
tempi, tra : promoto-. prò 
pr <> iì: quelle sp.n’e p:ù 
estrem.st cameni.’ corpi rat: 
ve o delle iniz.ut.ve «l-’l t.po 
de! convegno del L.rco che 
servono appunto a < rt.ire d.- 
v s on: tra : la vera*’, ir 

I' fogl.o d. AO a’tec-a 
qu.r.d' s.a « I o"a cor.'.uua » 
mi (I. Min fos’o ». I-i ori¬ 
na e «lifiua’ii d. ir,.’i ren¬ 
der?. con’o evie - non e solo 
la DC . un -'a re.-iK>nsab.:«- 
de.la stri’.eg.a li- l a vivo- 
ite: l’e aiti h«* iti si p*o.-ta 
a g.oi.ii d-’ la D(' .ir nona 
eor.s..pevo.ezza * A « M.i.n- 
'es’o » si fa r.o’are i he a 
provocaz.one non e « io.', a 
.r.-encita -. ma «qua"coeva d. 
n.u grave e p.u os-uro. che 
na: in n.en’.e a evi*’ fare con 
la s.n.stra -. 

Il x Man.testo \ dal carro 
suo. pi r la nr.ma voi’ i after 
ma • he ovorre a ma'e ri 
n>v. mento deg.. .-’uden*. a 
■ rxr.ir-. dagl a.nonom ". 
In nolem.ca cir . e.' 'Vi a 
m*n’o ci « I.o” i « on* invia » 
ii*' g.oriiii n.v, eden*.’», e-.-o 
r .eva ivo tre oh** « eh. ag *a 
.e P.fS non può g-.-trdarv. 
d.».l*raz.otre » d ~:r.i- 
mct:* de'.'a virov.v-az or.e. E' 
veramente insp - gabbe »e 
anche abfw--.rtnz.i irnob.le» 
che su’lo stesso numero del 
< Man.testo ■» s. puf., in mo¬ 
do neutro d: « .--on: r: v.o- 
.ent: a 3-»n Lorenzo fra col- 
lett.v. de.l'Autonom.a. m.h- 
*an" del PCI e pol.r.a •«. e 
a: fermi «'he « vii r qua che 
• ornino autonom ,i e eomun ■ 
>t. S. sono frontegz a*. d: 
frinite a..a se/ior.»* * Come 
.-e non - fosse trafato d. 
una aggres- cure v.g .acci de 
g.. stessi p^ovevator. che :i 
g.orr.o pr.ma avev.-.n«i fl-ssas 

s.nato l'agente di pol:z.«. e 
d. un tentai.vo d assalto al¬ 
la sezione del PCI, che ogni 
democratico dovrebbe con¬ 
dannare. 


l'Unità / domenica 24 aprile 1977 

Colloquio con sei allievi della Scuola di polizia di Nettuno 

Parlano i compagni 
dell T agente ucciso 

« Il sacrificio di Passamonti deve dare una spinta ulteriore verso il varo delia riforma di PS » - « Per¬ 
ché ci sparano? Siamo figli di braccianti, di operai, di contadini » - « Reagire a quelle pallottole, fare 
altri morti non sarebbe servito a nulla » - « E’ molto importante che la gente conosca i nostri problemi» 


Lettere 
all’ Unita: 


Dal nostro inviato 

NETTUNO — Due pannelli 
/•‘PI>’ di telegrammi di cordo 
g .o f anch’-gg.a.no il viale d' 
.n zre--.s<j del'a Scuola per al¬ 
lievi Mittuff « .a., di Nettuno. 
Provengono da t ria Italia. L: 
hanno siiej.t. tifile.ab e fun- 
/ o.iar. «i !»')' z.a, ammiri.stra- 
t-»r. snidai ali. par:.’! demo 
ir,il.ii, lomam ci'lad.n. ioni- 

::i‘>-s •• stlegn.it. jii-r lossass.- 

n.o de .' ig<’”.*’- Pas-iiinont: 
C-ao ini.e.. d guarii.e sono 
a"or:io a *.• baih.’chi'. ne: d.- 
tiors. ne.le fras. promintia 

or. voi e .somnii'ssa. ’n se¬ 
guo d. grav.'a e «1: risjielto. 
: > ortoiai siK.-s.sO .e parole i;>ii 
te.va captare ad ognuno di 
ilo. » 

I -i protesta t>er que-s'a nior 
te e finte e ferma, l'ob.ett.vo 
e oh.aro. .a co’Uropar’e e ben 
i”. hv.dilata' < Sono quei grup 

р. il: provixato’i «he s. ma- 
si hei’-uio ila studen't e m me- 
Molano ad un niov:men'v> a 
loro estraneo, con l'unico sco¬ 
po «1. oleari- caos, disord.ne, 
.ut:. ». 

Se' t. nro Pa.-sa monti era 
uno de: 4i»l ab.evi sottufficia¬ 
li della Scuo'a nettuneiise. A 
fine anno avreblie dovuto tia¬ 
re l'esame d. abilitazione. Di 
u e di a"re quest.om pari li¬ 
mo m mattinata con sei suoi 
co.leghi. Salvatore Buonoco- 
re. Rocco Gaghardi. Tiziano 
Parolin. Cresi enzo I-i Rocca 
G.ov.mni I-i Torre e Salvato¬ 
le Colangelo. Sanno tutti, per 
qua.ciie ora, osp.t, del C.ruo¬ 
lo ufficiali 

II loro disagio, per una si 
tu.izione olle h vede esposti 
al pericolo in prima persona. 

dente, ma altrettanto evi- 
deme e lo sforzo per mante- 
ners. Ino.d.. ancorati alla real¬ 
tà. uniti ;ii resto del movimen¬ 
ti» popolate ohe lotta tVT -h 
M«*s-: ob.ettiv ì contro la vio¬ 
lenza eversiva Per prima cosa 
'eggo.no la mozione che hanno 
presentato venerdì pomeriggio 
al ministro Coss za. E' il frut- 
'o li: una discussione che 1: 
ha v.sti protagonisti per mol¬ 
ti' ore. subito dopo la notizia 
deiruccisione di Passamonti, 
nel’e camerate, neg’.i uffici, in 
tutti i locali del centro anche 
insieme agli ufficiali. 

Il documento chiede — lo 
abb.amo riportato ieri — un 
effettivo coordinamento delie 
forze impiegate in servizio di 
ordine pubblico: lo sviluppo 
dell'azione preventiva: Tappi: 
dizione delle leggi vigenti; !* 
impegno del governo a dibat¬ 
tere e r.soivere nelle sedi op- 
ijiirtune i nodi e le tensioni so- 

с. ali; 'a possibilità per Anto¬ 
nio Merenda < l'allievo ferito 
gravemente dagl: «autono¬ 
mi )»> d. non perdere Tanno 
.:! corso; la revisione delie di¬ 
sposizioni ohe attualmente 
< oiis-'ntono l'iiti’.izzazione «in 
piazza ». degl: allievi sottuff:- 

L‘ Ai ] . 

<» Sono questioni importanti 
-- dice la Rocca - jierché 
so'tanto affrontando e r.sol- 
’■ t mio tal: problemi è pa-si- 
b..e fornire una prospettiva 
inailo dranimatiia ,. 

Il di'corso e inevitabile, ca¬ 
de anche sulla orzali.zzaz.or.e 
•.ie! sti .z..o ptibb..co - Ix» ab 
b imo de**«> i«»n molta eh.a 
rezza .itervienc Buonoco 

_.. c ^e no. r.teniamo p.i.-s.- 
’•) .o r.e,-.-sano rived-nc 

(i la li-osa. Attualmente nar*»i- 
;«i zi. ordini p.ù if.snar.u:. a.- 
« :.i: d-. qua'.: veramente ::: 

« «impreiis:.) 1. Non pt < - it::- 
’.a io.ii.-.ti ,» .mnreparaz «>:.•* 
de» fim/.oi’.ir., ma .—.-mpl.ee 
:i:-'n:‘- porche ne .«a eonc.taz.o- 
r. * «ii que. moment., quando 
■a ozono addo-so le pa'.’.ot’.ol»*. 

fa ~ le ’1 <ii'0-’e.:*a:r.er.*o. 
f'.i ->r i ”, .-b.t-'. a;.. ,» rio.’, 

anpronnato «»ru.-i p.a» s.g.i. 

: ar<’ tu:tu. pur’zoppo anche 
.a n: -. 

E vi. eis-a pror>)r.ete? 

„ Frana d. :.;:*o -- d.ce 
Co ar.ge.o - ■ durame le niaii.- 
l-z-i.ig on: d. quest: «autono- 

m. . che .o oh.jxi.v. sen: 
P-.iamenti* delinque.*.:., e .n 
g**:tera ile. “ excu-uon. eh** 
-foc.a.io ..li .d-v.'.. dovreo 
• teri : un utf.nale p»r 
-*>< :'.- i>»r:s... .. ir.iv.iue.vo 

. m?>/. O r i r-'st-s .mior- 


»i \ \ “ • .V'‘ r::. 1.1 r 

• or.’. ì\'. , a : . s :.z.). f.i.:/,.- 

rar. , c u.ar.iia: o . drapne.- 
. d.l-.\a*. :.*' var. par.*, de- 
g.. .- o-rr. M. uti.iiie 
.: p,«izza. rèsp-nis ib..e ,r. p:.- 
::ia persona de: nostri rr.ov.- 
•r**.'.t:. e la m s ira p *»: urgente 
a., ur«- 

I i ;vx-.-.b. .là che : nuovi 
ti de.ir. .... L’n.vers • a si tz«- 
- 1 , r ’.. ”.-.i .-, z. i .i.’-z.ize ra.- 
.- ita.!.-. ..*o «ie: ’.-u.p. de..a z.- 
.,»z’:.a de. Corpi d. p’.’.z.i 
.-'ir.b'.t . p-T.i i o T.itgoz*-. 
-< Ij»ì n. -r’e d r.is — 

aifzzn.a G.»g. ara. - r. -i- 
vo c.i.v •’.* g.r.e ad .la.-ir. 
*: oi'.t. d. a;tegg..»:i.* i:. o d. 
*. g. e.it- r.mi.reonero .-’er.... 
Il s.iiì sa: z.f.i’.o deve dare un i 
-a ma a.ter.ore verso .. vare 
ne..a z.:crma. Que..a r.forma 
i no aveva -imo ». n-istro co.- 
eca a restare ne. Corpo, a ,.i- 
orare per .a sua zt a.i.V-iz.cr.e 
a. f.aivo de. ùo • rì* g : a ..ez: 
ne. eor.-o So.,-» ,on s.m:.. 
■.•■zvtn:. fi in... ctirr.pl-*--. v.. 
iti* in .da un '.** za m-*. ite. •* 
.>«ss.hi e f i re q sa . co -,t u . - 
: .o e d: u’.h ». 

Le .-p .it»» .rz.tz.io.ial. p- zó . : 
.'•.ni e -- 0 ni tante, g.. s.te.-s. 
.io-::. .r.tt-r.oratori lo ammet¬ 
to’*.o «Trov..zs. d: fronte a 
gente che t. spara addos.-»i — 
nice Parolm — e una cosa che 

t. fa provare mille sen.-az.o- 
r.: e non puoi controllarle 
tutte. Io stavo vicino a Set¬ 


timio giovedì sera, Tho visto 
cadere a terra Avevo la pisto¬ 
la al fianco e non ho diff.col- 
tà a dire che stavo per utiliz¬ 
zarla. Ma perché ci sbrano? 
Ho pensato, siamo f.g'.i di 
brace.ani: meridionali, di ope 
rai. d» contadini, soffriamo 
zi», stt-ss. loro d.-ae. mo.t.pb- 
cat: dalla disc.p ma che c 
v.ene impunto Reague a quel¬ 
le pallot'.o.e, fari» altri mort : 
non s,irebb-> serv-to a ivul'a 
Avre. in def.mt.va fatto .1 lo 
ro g «x o. avrei contributo a 
montare que'.a spirale di od.») 
e d. violenza che invece b.so¬ 
gna spezzare -. 

Non sono ammissioni facili 
da fare, né atiegg.amenti .-.em- 
p.ic: «la tenere n«u frangenti 
p.u dramma'.il F.no a qual 
che anno fa forse non sarrb 
lx*ro ma: venuti fuor: con que 
sta smierità I-a risposta che 
abb.amo dato f.nora -— affer¬ 
ma la Torre — e stata re- 
.-;x»nsab le Ma non si può «Mil¬ 
iare all’infinito sulla nostra 
saldezza di nervi lasciando 
tutto com'e ora. C: sono fra 
no. anche quell: decisi a r.- 
spendere, a reag.re sullo stes¬ 
so terreno. Per fortuna non 
sono molti Ma il m.zlior mo 
do per teneri: a freno e quel¬ 
lo di fornire a tutti no: stru¬ 
menti e possib.lità nuovi, u-n 
prefxirazione adeguata, una 
prospettiva diversa ». 


Come hanno acioito questi 
giovani il provvedimento d: 
manifestazioni pubbliche fino 
a tutto maggio? < Non vorre. 

- - interviene Izi Rocca — i ne 
sia solo un'oecas one per prer, 
dere fiato, un m<do per f««r 
piai are ’a teli.-.one senza fa 
re a ! : ro » 

Non pensate m»ro — do 
mand amo — «-he m qu-sto 
modo s. l’.mit. .a pot^..b,.,'a 
d«*. iit’.ui;».., <ì«*i lavoratori, 

d. m >re loro sdegno e 

.a .«ilo eondan.ua :a-: quest, 
ep.-od. d: crini.nalità? la 
ij.ii-.-t «me e su. tappeto pro¬ 
prio m q.avite ore e le po- 
z.io’i: nat ira’.mcnte sono tra 
.oro divei.-e. «Ce effet'-.a 
mente un percolo «ie; genere 

- - ammet'e Colangelo — ma 
d'altra p.,r*e e .mfK)t tante 
ancìie r.durre a’, m.n.nio le 
possibilità il», provocazione. 
(X’i oire p-.-ro «-he questo mesi* 
e mezzo sia utilizzato da. po 
Imi., o nicg'.o ii,il go.erno. 
per affrontare sor..unente : 
nos*r; problemi, jier sturi.tire 
.. modo d. intervenne eff ea- 
eemente e g'.ob,ilmente. o tre 
la logica de; provved.menti 
immediati ». 

La nostra d.scussione tocca 
am ile altre quest lori., pur 
(Vis-uga d: vietare a R min le 
sempre collega’» e al problema 
de.Torri.ne pubblico Ad escili- 
p.o l'impiego d. agenti in bor¬ 


ghese («alcune volte sorgono 
malintesi - «lice Parolm -- 
perche no! non 1: riconosc a 
mo. però sono g.: unici « he io 
n,xscono i teppisti, e durante 
ie car.che e 'e opera?.on: di 
fermo c: segnalano qual: so 
no g’: e’.emc.r da aro-’a.,- 
Semina, i e da i h eder.-o p : 
cilt- sPi’s-o e. . m ’a »l ,1 
sfHTdi-ie . provo a'or. --m’, 
«rre-tar.. » » Oppa: e 'ad»',, 
ne d: g .lilla t*. an* prò e" e 
« Io .'.ho l’dos-ato i. I'J ma” 
Zi» :i!( r'ii.i Gag.i.nd. 
non so proli n.c arm. sii.la s 11 
ut.l.-a In a.ean. ca.-. •* ti-c* - 
sa:io iorrore «■ qu.r.d. ° 'ir. 
ha mia a p n a’’r,‘ ix-ea.-:»)'. . 

siili .e «i la ido e in pi .ma 
fui, s.irthbe neces-.irio 1«» 
Di* riso che dovremmo tilt*, 
esserne dota: e jx). d'X’.der» 
d: vo’a in volta se ut.1.zzar 
io >) ni-'iio » 

S: sono fatte le 12 40 e : se: 
ab.ev. sottuffic.a.i. come ogn 
g.o.no. debbono snidare a 
pranzo, si infoi mano qua’ido 
use là Tar’icolo. « E‘ molti» 
Iniixirtaii’e - sp’ega tino d. 
loro -- che la gente sappia . 
nostri problemi perche poi .-«> 
no ; problemi d: tutti Non 
vogl.amo contrapposizioni, 
cereri.amo l’appoggio e la so¬ 
ndar età ti. tute. : cittadini 
veramente democratici » 

Guido Dell'Aquila 


Una conferma della spinta democratica 

SEMPRE PIU’ AMPIE ADESIONI 
AL SINDACATO UNITARIO PS 

A Milano l’89%, a Bologna l’87%, a Firenze l’80°ó — l dati nelle 
altre città — A Roma rinviata al 29 l’assemblea dei delegati di base 


ROMA -- Ieri avrebbe do¬ 
vuto svolgersi a Roma la pri¬ 
ma assemblea dei delegati di 
ixise per la promozione del 
sindacato di Polizia, addente 
alla Federazione unitaria 
CGIL CISL UIIj d: Roma e 
della provincia. L'assemblea 
e stata rinvia*:» a venerdì 29 
aprile, a seguito de: gravi 
fatti accaduti al l'Un: ver.sita. 
Assemblee provinciali e ie 
gionali analoghe sono in cor¬ 
so :n molte province. In al¬ 
ile s: sono già svolte. In 
Lombardia avrà luogo :! 29. 

Continua intanto in tutta 
Italia la campagna di ade¬ 
sione alla Federazione unita¬ 
ria. da parte de: lavoratori 
della PS. Pubblichiamo i da 
’i relativi a Tn province, sui 
quali dovrebbero medi! a re co 
.oro che continuano a par¬ 


lare di « iiolizia fascista», 
con le tragiche conseguenze 
ciie sono sotto gl: occhi di 
tu'.!:. 

Agi'.genio 5)0". Alessan- 
ririu TO' r, Ancona 9ò I. Ao 
»ta 95C . Asti 80 .. Avellino 
85'.. Bari 80 .. Belluno 97".. 
Bergamo 99'.. B.eila 97'1. 
Bologna 87'.. Bolzano 92'1. 
lire-eia 95'.. Brind.si 70".. 
C.wnpoba s-o fin .. Caserta 
Catanzaro 85'.. Chie- 
t: Ol i. Como 95'., Cremona 
fiO' . Cun«*o 96'.. Feriara 
92'.. F'.renze 80'I, Foggia 
70',, Genova 35'.. Gorizia 
fi"»'-. Gro-scto 93'., Ini|X»ria 
90 -, I-ernia 80'., l'Aquila 
80'». La Spez’a 94',. lupina 
87'.. Lecce 93'-. Livorno 98'f. 
Macerata 95'.. Massa Carrara 
91'-. Mantova ai'.. Muterà 
9! - , Milano 89 <. Modena 


95'1. Nuoro 92',. Padova 
83',, Palermo 80',. Parma 
83',, Pavia 99',. Perug.a 77’f. 
Pesaro 80' t . Pescaia 89". 
Piacenza 95'I. P:-a 90',. P: 
.stola 79";. Pordenone 94',. 
Ravenna 66',. Reggio Cala¬ 
bria 90',. Reggio Emilia 90',. 
R:et: 93';. Him.n: 95'.. Roma 
60 ,. Rovigo 88'.. Sardegna 
85 .. Savona 95'.. Siena 97'.. 
Siraeu-a 80',. Sondrio 90 - , 
Teramo 65',. Temi 75'., To 
r;no !>0'.. Trento 95'., Tre¬ 
viso 80',. Trias'e 77',. Uri: 
ne 90 '.. Varese 63'., Vene 
z.a HO',, Vercelli 73',, Vicen¬ 
za 92',. V'terbo 86'.. 

Altre prese «F posiziono ro- 
sponsab.'.: e democraticiie so 
no state prese :er. da: Co 
mitili 1 p*“r .' snidava:n d: 
PS. fra . qual: quell: d: Bo 
' igtia e Pescara 


DÌ fronte alia ferma condanna degli studenti 

Isolati gli autonomi di Bologna 
abbandonano le facoltà occupate 

Hanno rinuncialo anche alla « festa » finale , Il commosso telegramma dei 
genitori del giovane Lo Russo alla famiglia dell'agente assassinato a Roma 


BOLOGNA - S'T.o -’.i’e • :..« a! ':r.*e:ivi rie' .1 f.«, ,»*à 

.-g »mber,i*e d »•_*'. ua:,>n<in; > ' ’ L-’*« re - F .o-ofu». n.a il 

• ■ dagl. iiri'*.--nt: .« ■ L,.*’a c.»n 1 p, "rr.f «-/» «• -*.«*o loro ree: 

’.niu »> le facn.tà oc«u*-ia*e -.-nien*»* r.-g.po rial re".ere e 
deii'.-.teneo bo.agne-e. Me--: ' . »ro ..inno n,o.la*n 
.n minorar,/.». n»*.!e a < Intanto. •• r.un’to il co 

blee. :so a’; d.il'.a g-'ant!-- ' .tato d'.n’v-a tra Cr..ve:=: 

magffioranz.» ri**! c»ir;Ki -*u ; -nt: l.x-.il: e U- gione, al 

(ii-nte-co e battut: dal.a deci- piale l.iiiirz» p.i.'v» .paio il 
-a reazioni- d«*”- for,«- po'.* : - ncùico d. B,i.r,z:..i. R-*n:i*.o 

« -.e. h'iiii'o d-:-f -•> d: n.-*’»ere I /.-.ngh- .. ret*«»re a- T'.»*c 

t.r.e alToccup.»/.one d Muffi ' •.-•») C.«r'o R.zzul.. e : :.«p 
-toro. Le*t'*z«. Lzgje e Sz. •,z,-::;*.i!.t. ri-. - p,r: *. poi. 

.«• Poi.* c-.e. C,»n.e u.’irr.o * • :. E' ù-v ri. aliar 

-’M'f.cn ,r.:-’ba?M voluto or -• il C »•.: ’.-.’o d ir.’'-a 

g.ifi.zr.: te ma f-*~*u n ■ t* , ■ ■ r'-on. *r.* «:*./** - ’ - - a...- ^ 


A Firenze 

Incidenti durante 
un raduno di 
« indiani metropolitani » 

('.. .1 dall .'.*. ■* .e.ri.a*.. ’.r.e’ -• 1 - «. « 7.".*..*. .èZ. 

pon.ez.gg.o .«. l az/a S.e'.’a C /,»*♦' p- z a :;.ai..‘-*i’a/.one 
ila .e «t.r.e a -e .-e-.-a « p - .-ix.i.nc ..-.*u .« « j..e -ett.rr. «- 

r.o fa- 

CL. rida*.. — a fi: -c*ìo aggrega’., alt ui.*- dee .ne c. 

.i pr—i rter. . a. gr «pp. de. j T«. -. r.. - : z.t i.ort.v.Za — s. , z*« 

dat. app..r.:a.i:,iì’o ix-r .. i-.n.o pin.--z.ggo. P.u tazd. 

ann.i.i ..:t. . tv»r,’.. le d.ii.ze. :x-r tu”,, .. :i »zi.èz.gg. i 
e i-'.ii. a ..r.a n.-.:.ca .zr.pz, .. .-.iU d. ta.u.buz.. tz.er.òe. 

«r • 

. .da- 

Ve.vo .e IH? 1 ' ur.a p.« co.» a- e.no «a ««r.’.zo d-.. a p.,V 

Z.1 .la de'.-O. '.a .. ti.- f'.*«*.i*--e »1« . 11... d. ’Za-teZ.Zi .a n.a 

« fe-:.i ’.,*-.e a p .-.z.a S.j*'.»iz a A p.cz->.. .1. ippe... g.. 
ri..ir.. .—1 ’.« l,*.'. ;1'~ al.. A-. Va’. ,: P .*./, .1 gJ.g.'.C T « Zlrtl. 

1. » dati ri r.jr.o v. a a (al'.', t g.rof.r.ri Ari „t. ,-ZtO P-r'. 
:-> 1« tv>. ?a :,a doc.-o ri. .x.t; •?...«• :>*r n..-pi-.rierl. «■ . ..a 

. i.t..e ->*.arie ad..«.t»i*. « e v ‘ «li ..r. f jgg. f.gg. 

iter..le. : ri.n.o-’za-'.:. -tei .«..i‘. ir. qua-' a Pzr,te 

Vece .no I repatt. ri. po..z.a s .-v r.o pc. afe.-'at. davanti a. 
.e logge del Pozn*..aio nxntze a.cur.e eam.onette hanno et 
traversato v.a Roma e V.a Cu..''.aiuoli 

In matt.nata erano stati arresta».; 2 g.«v.ani modenesi d: 
20 anni. Robert»? Ferrar: e Ce-a re Turr.ni. trovati in posses¬ 
so d: un coltello. 


! -ila n.-t’c - -•/or., un,, 

veri ’ar.e 

• * • 

' BOIAXJNA — I^« fa.n.g..a 

«i. f .Vilice.--, o Le»'u~.-». .. g.o 
i Vaia- .-’udili’e l'.td Zo « B«) 

. .«.g.na .'li tr.tir/o a. «r.-o d i:.»n 
« *e g . .-.«ìirz: a..'ur..v«'r.-!ta. 

1 ha .nv a*»» un tea'gr.tmn.a d. 
j ' orri-.g. «j a. fair.;..a;, d. S--’- 
; Ti.. o P.!.---et:r.«i:it.. .agi-n’e «i. 

; PS ucc..-o r.e. - oz. i. d un a* 

• t i< «’o g. :>*nrie amiate r.e. 
i pzc.'.-i de. Un vez- ’.a d. Ro 

n.a »■ Cip,’’ .ini:! «fc--vi 
-. »:*'.'•.«)» : ■ ;o'«”,g ,7 con p.*o- 
*«»'.«/,» !., pr«-’": o»no 

o; io-*co ; ....-»;.,, (>., 
ore . ' q .-j-ti, ’e. '•) lì* . 

t ‘* .i2r iTi.n *i ^ (4.11 ** 

I - i.-* -O t'i.à**; ’(*.'( 

j - •..<s. ’r.t :'i 9 jr \ v f-i 

- r.. .ii Po. .xi : r.o:'. :. 

! M«a f.-.u-,.) qu-u’.i *e- 

I .-* .Z!.«V. «f* Z,i ri. S«i da ZVà. 

« •* un ,1 *-0 d 1*0 «:., .-«?gne 
1 .» - e A "e. n r.e d**ff * s- f.n- 

• * _ : d. R-.zr.a — .«m>* ha-.r.o 

■«•-' IT.OU.a'o . g.« zr.a.; e .1 

TV — : .e. nove 'zi 

f-»U 1*«* Si T.:».«» Pa.-~.~a .1.s’i* 

*■ .v*■ :>s.. ;t r*. r t’t* \ r.* 

ti.* \ * .* 

■ gr•' b « Q . . r.« ur. - «• 

; z ;!>» • L«ir r-v-o e ve-r.d.ca*«i » * 

r noe..-'. :.«.rr. ..az. de. g.o 

• d.'.t' -af r.Y har.r.o 

. -4 ;o Ji.v .■**ruir.en:^, /. 

• 7 1/.< :.♦* «ivi. 5-cC7:.o I. pn»u:c- 

■ 1 . Fz.ir.'i-oi. Az ' r.o Ixi.-us 

! -j cernir, .-.-.ir.c d. leva a 
For : r.a G.«*h..ira*e> »• Ch- h n 

•«*'i'.*o v-e-' o fr(i«z, Kn «*ro 
j «■.•e»; ’n'.iZTfiin »' «orritiro ri, 
?-' r o tc -’ù o h ' orrinr.ln \r, re 
j ”:iro ni F"]".''r'ico d* a sui 
t ».e r, .', r :.ri. dt'la v.« nea 
. C^.aZ" » a tr.i*« ..o rie. gc.i 
1 .-* Ule..*-*'. G.y.ar.r.. I/iru- 

j 1 - ir» .«’•» v «'te: r.a r.a e 
; ar.rrs'cz.-o rr..l.’.«n*e d' « Ix-T*a 
| corrimi-»., r.a agg.urri.o- 

• Penso ihr yriinmco non 
ai rebhr mai desideralo di es¬ 
sere lendiealo. Anche i:tt 
pensata che sotto la diusa 

( cj sono degli uomini *. 


Lo biografie del 
dirigente comunista 
e del manager «le 

Caro direttore, 
ho acuto occasione di ascol¬ 
tare due biograne che sono 
state tiasir.esse dalla TV. 

Mi riferisco alla biografa 
de! compitano Cimiamo l.i 
Causi, de! (inule, sin su’ pa¬ 
ino che sul secondo canale, m 
é messo m risiilo il mime 
morale, e di cui era a tutti 
noto V modesto terno e di ci¬ 
ta tieni ante piotino dalla sua 
scelta tdeule e dalla sua strut¬ 
tura morale E mi rifinisco 
pure alla biogiana di Ceti s-, 
presidente dimissionano della 
Montatisim. di cui e stato 
messo tri risalto tutto il for¬ 
tunato iter do uiemnile dal- 
l'ESl a! glande monopolio 
chimico I.a biografili si con¬ 
cili deca con la notma i he il 
Cetis e prounetario ih 'ire¬ 
ste nel ke”ia ed in Ca natia 
Ecco uno che acuto il senni 
(leali urtare s intende de: uro. 
pii, non troppo d: Quell: della 
Montedisou (he p.re sia al¬ 
quanta tn ratine ai que 
Tale senso degli a'tari Mom¬ 
mo Li Causi non ! ai era. ma 
aceto mani pulite e grande ri¬ 
gore morale. Sono due biogra¬ 
fìe a coniionto S: tiatta di 
due uomini della Resistenza. 
Però uno era un grande diri¬ 
gente comunista ed e morto 
poterò, cosi com'era nato. 
L'altro è un democristiano e. 
come tale, è dicentato uno dei 
grandi dirigenti dt « lor si¬ 
gnori » e « si è tatto ». come 
s'usa dire a Roma, le foreste 
m Rema e Canada' s'intende, 
senza parlare del resto. 

Oanuno ne tragga la propria 
morale. 

B. SANTUS 
(Roma) 


Le foche «lei Canada 
c i veleni delle 
fabbriche di Seveso 

Cara Unità, 

leggo sul nostro giornale la 
lettera di quel lettore che, for¬ 
se discepolo del gran capo del 
H'U'F «* del suo socio Bernar¬ 
do dOlaiida, dice di essere 
pieno di sdegno e ribrezzo per 
l’uccisione delle foche in Ca¬ 
nada. Egli peto non due che 
questi filantropi sono stati giu¬ 
stamente cacciati via dalla zo 
na dui lai oratori di quel set¬ 
tore perche di lai oratori s- 
tratta, non di cacciatori che 
uccidono le foche per dii et- 
timento. La foca, in quelle zo¬ 
ne, ù un mezzo d: .sostenta¬ 
mento per moltissime finn;- 
glie. Sono ormai cento armi 
che il governo canadese con¬ 
cede il permesso di prelevare 
ITO mila esemplari ogni anno. 

Io penso che certa gente, in¬ 
vece di tare del moralismo per 
quello che acaule in casa de¬ 
gli altri, dovrebbe ossami» r 
meglio tutto (fucilo che c’è di 
brutto da noi. P«t_ e sentino 
guardare come muoiono gli 
animali — compresa la selvag¬ 
gina stanziale e migratorio — 
uccisi dai veleni che escono 
dalle fabbriche dei orari ar.n 
del H'H'F; pensare di ma alla 
gente di Sci eso che tede la 
propria salute minacciata dal¬ 
la mossimi. Sono cose che ac¬ 
cadono a due passi ila noi, 
non in Canada 

GIOVANNI FACCI ROTTI 
ideila sezione Granw: d««: 
PCI - Itulsirier di Savot'.i) 


L già costato 
troppo il 
calcio - spettando 

Caio di reti (>re, 
ho letto sull Uivta d: dome¬ 
nica V) apri.e la lettera del si¬ 
gnor Corrado Cordiglieri ui 
Ilo ori na, il linde pr.qone d: 
riaprire le frontiere ai mola¬ 
tori stranieri per firrf.-r ledere 
il bel calcio. Personalmente ri¬ 
tengo ine (iftu'ilromte questa 
proposta s;n sbagliata per rìi- 
l ersi moto 

L Italia per il calcio ha già 
erogato tropj,e risorse: noi. è 
il caso, nel pauroso sfato di 
( risi economico politico sociale 

<"«.’ ( t r t e »«rri (; 

e-pori 're al'ri: i il-iig pregia'a 
imr uno spo-t come ca cio, 
che ha raggi ’,•:’,» r, •: 'ori¬ 
lo prò* castoni stiro s *,« *f ;.-o'ri- 
re nota ole ; per mi penso ( e.- 
r:o*i sia opportuno stimolarlo 
cor. numi esperiirriti 

Bisogna dare la priorità al- 
l'attinta motoria edueatti ri¬ 
formato a, nel cui camf/O l Ita¬ 
lia accusa un piuroso ritardo 
nei confro'Rt degli altri Paesi: 
s: unirà q iridi fresare agli 
a s;„ • di >,.i- p 

Uta'.rgf: (.r:,e r !l r s.or.«T,'i <:■< 
r.rt'rre a r.-e-r-o;.- •/•■ V 
scuole e delle libere associa 
z:on: morto * * alt ..n'mrn'e sn- 

’l ■’«’■•' S U'’ll SI *«-.* (ilsf.O’-' 

di -ivi fyjU'stra.. c'Eiiti' j'io- •* 
n 'Tolti di s ,■ .-•,,».» 
r:-\ ri’ri r’'o r m ri'.’Vu i 
in oc' ernie, che cer-hl d: ai 

t’i’C .'«• ri:*- ir.’ gr r’:'.-y .«•.';. *«. 

(he. rir.aste piu pure ed cà'i- 
rat" e 

I. citili:'à motoria formatila 
s: propone ni educare c di sai. 
riguardare In saln f » dei suo: 
praticanti yverio e anche 
'.'obiettilo che s: de-e p,orre 
u’.a so ue.'.j moderna• riin*’.*- 
landò 1 . 'erio'm-'nte t ’ rr.rem- 
mo nncrmn : nostri rigagli. 

GIOVANNI RI VARO! I 
<S. Marmo d'A - Ma:.*,.va» 


^Voii c*«*ra ir«inia 
neirarticolo sul 
processo di Claudia 

Ca'o rlmettore. 

Ci riferiamo all articolo puh 
bhcatn sull Ur.i'a del 5 rpri’c 
1177 .'fu processo rap.ovn’u.j- 
ir. Mt'.tre riiuO'ia ’.c'.ri 

pi'ìii.a :.' qtiiio del-e 'emv.. 
liste rcinquemila, quasi t.,lte 
c.o; a riissime, belle e rabbiose 
ne: loro i est,li puzzi, tante 
teste ricciute, coronane, m 
fronte e nei colorati sulle 
guance) » .. « Le ragazzine lan¬ 
ciando lo slogan di battaglia 


tremate tuonale ie streghe son 
tornate.. v 

Le donne, le giovani, le com¬ 
pagne che quella mattina gre¬ 
mivano piazzale ('Iodio non 
urt iui.o nulla di to.hU'i’.stno, 
con o senza riccioli o gonne 
colorate ciano ben coscienti 
della irai ita della situazione, 
cura) ben consapevoli che io 
atteggiamento di Ruolino Del- 
.l'i'io i « ic.bo! di /uzzo su 
(•ilei beine •> non colpisce so- 
h» Claudia, ma tutte le isti- 
Dizioni uctnocrafichc, che oh 
<i:ti>es\n<! d: ( "andui non vo¬ 
mì ; oiaizzidti che han¬ 

no mito a'.'a b‘watà viti é 
arili u>'l:"qi,e"Z'i 1 iti 1 margini 
Da la comune e la politica 
non sono ben delinca!! 

le donne, le gioì ani. fem¬ 
ministe o no libante o eman¬ 
ai,ite hanno ed Raese 

una previde piota di malti¬ 
nta politimi, di unita anche 
nella di, esitò no -1 accettando 
le pini oc moni anzi denun¬ 
ciandole pubblicamente 
I.wtho'i' micce ne ta una 
'fri .’ ; (fi colore ma 
in oboe ut.' ( orift’tinfo 
.Vo>! r mino ì eminente a 
catare, (i »'”(• donne e come 
c'ori'.i’ eomun.ste. la necessità 
a. mie su' »,<>«fm giornale un 
articolo di >> ih costume 
su questo utgomcnto; se voi 
profilili lodiamo tarlo non 
a seribra ne torretta ne po¬ 
litico fa’lo m que! tono 
.Voi donne comuniste vo¬ 
gliamo andare a un rapporto 
dialettico c costruttivo cori 
tutto il mo; oriento femmini¬ 
sta. togliamo e dobbiamo (lie¬ 
te la capacita di chiedete a 
tutte le donne tpur partendo 
da esperienze di i ita e di co¬ 
s'urne diverse 1 di tradurre le 
loro giuste richieste in obiet¬ 
tivi conci et! per la realizza¬ 
zione e la tras’ot inazione di 
(fucsia società, ma attraverso 
un confronto concreto in cut 
la diversità l'interesse per so¬ 
nale. I individualismo siano 
su aerati per Pinta cs-sr co’let¬ 
to o e soci de 

Il risa 1 .('.inailo della sa, le¬ 
tti. del Paese richiede l cntia- 
tri campo de'le donne in 
quanto portatrici non serri fili- 
cernente d• uria >orza nume- 
r 'ca mu (ir una qualità rii 
richieste che coincidono e 
’ elidono piu i (insistente il riu- 
•a ivama'to della so, icfa 

Ma tutto questo (In erita poi 
piu dif’icile da iruhzztire se 
una piazza gremita di donne 
portatrici di questa forza >sn- 
”,«i •/»*»i, i-, (ir t,gesta urot-i po- 
l.tii a (onsniicio’.c itene pre¬ 
sentata come un testimi della 
/r linai eia 

Seguono 19 imm» 
SEZIONE <i 1«) MARTIRI» 
MON TESAI RO Ultima) 

Cute compagne, vi ripon¬ 
ilo a titolo pei Minale. Non 
capivo molto i. senso ch’ile 
vo's’ie i*l itk :.i*. Va bene. Pila- 
lino Dell'Anno aveva «jabot 
rii pizzo ». eoe : e scandaloso 
annotarlo.'’ I.e femministe le 
no desi-rute « ricciute », ecc.: 
t; scandaloso.' Fossi-io state 
ancne vecchie, brutte e sden¬ 
tate, mi sarebbero 'andate be¬ 
ne ugualmente. Ammesso l* 
noi: concesso, per curila! I, 
«he Fisselo mvt i e nccuite, 
e» »' , enbene. questo non vuol 
one allatto che esse non tos- 
sero, (onu* giustamente dite 
voi, « ben ( ose.enti della gra¬ 
vita della sj», on.. ., Simpa¬ 
tia e alleiti) < posso?» traspa- 
i .vano dalle poche righe ttiop- 
po po’ii»*) delta a'e aria inaili- 
les’.izioiie ise poi le fio chia¬ 
mate « ragazzine ». non e cer¬ 
to per « diminuirle •>, ma solo 
peie.it* la maggioranza mi era 
seminala torma!;» da giova- 
n.ssni'.e ma. ancìie ij n, dov'e 
io scandalo.'). 

V: confesso, caie compagne, 
che non nevi» a capire 1 ,ili- 
portanza (il questi c'.c consi¬ 
dero dettagli non molto signi- 
1 ., litui, non essenziali II pez¬ 
zi vo.eia atterrare altri- cose, 
(i irrio cric sti vedeva dentro 
i'a ila. icgistrnre un pencolo, 
mi . lima, il tei.'.itilo rii capo- 
io gì s ;u i/.oIle. già 

(Ulti ne »■ drammatica. E' 
q irla» < ." !..» u.’i'-i) tale, con 
mt.' errili e .mpeguo, >• pazien¬ 
za sa raggUO’O I 1 G- 

tati tavo'.os'. non tutti smino 
•: ‘.estri () » he pero tro¬ 

vo stiano e p<-rsino anacrom- 
s* io. di’ > ri grande dibattito 
c e .-•! q .» s'; temi s: è an¬ 
dato s\-j.appartilo r.el partito, 
e questo lami, carico di tri 
aggett.vo. di una no'a, di ur.-i 
, per ci's- ,-i 

ri. 1 ;«v •: » etr, .,-s- i 

ve. nri.e o n:.i •*. < -, mpre 

<i. ri.' /zo una ir.' ':.az.< per- 

s ma e. 

Vcgl.o an :.e due che un 
c.'.i.’o t- uri ar’.- or» rii tornio 
e un Coir.» è un pezzo n: rro- 
n.iva Q.ie.la i ra un.» giornata 
d: lo’Ut t- r.ciì Un «:fi«s';vai 
ti. pr.mt.v» ra ,, mie voi. • 
(erto tra «osi. serra duomo. 
( redo ri» avevo i-n ca¬ 
li re Pi r i ; :. icriu r .sa c'è 

ti. :: .» e .) s ” .i.’.ir,- ar.c.ue 

i. cari”»”-* o: h-s'a. fi: faina- 


«. *. * : r *;:.r y ' , t*'*-' 1 » . t r. *•'. i » 
<, i, •* .<i ^ ’.tr/: i. » * I * **<ir»* tut 

, i >1 w Z t ':7. »! •• «.*, O i* h'R 

<- 1 *,i, t 'n.f \ ». C,.U; C. 

r .(*r. v io* <i:re iif*« es 
r.irt* :I 

r v ’.r'; tÌ. 

,, rs; Ta.legna, e ;x rcr.«- r.u?, 
, .ro-. :ì. F t * e ri'-c • ortio’’ 

Vo: * r.v» *e -« Noi: r: iscia- 
ri’o v erari.» r.*e a capire hi r.e- 
i «"-s -,*a d. '.«:■• s h .s- r o g;or- 
..-i artici.'» ri: iron.i d: 
■ o~-u i.e s ; f, ,f*'*o argonien- 
t ,. s* p. . pr v g.i.m.o 

farri», r. •:! c. s, ;* or * :.»* > or- 
'«-••■) r.e po.ri.co : ir. > tir q :ei 
’ ir. » ». A parie. r.T,; ti». .1 f,V- 
’ » (..e avite » 011,pie*.,n.virili 

( upov ».’•» srir.s > r«ale «ielle 
n .e f: .s.. c'e rr.verut rrr di- 
s -vere, c.-i e te.r.e far.o. Ma 
r, ir.et’n-.mo'i le 'lampi'lic 
i.i.rr.e quando « arr.ni.ruan.o 
c.:.';: e. i.Tr.^.iri. c-v.tiarr.o di 
i'.orare « linea » dei PCI 
so --1 ur.a carr.p.ir.a d, ve’ro: 
,:.i r lir.r! » che. a min pa- 
ze-e. r.f,.i r.a nulla da temi-re 
ria'. (a.i.re umano, oda crea- 
’.v.'.i. fi t..a ìapacria cr.T.ca 
c. ,i's ,::.«-r«- t: «ia* delia 
ze«ria (compri s que.li cr.e 
: * :« c ; piace.or.'» » 

O r.o 0 Mi pia crebbe molto 
-,»n*rare: e parlare tra noi; 
ce molto ria discutere infat¬ 
ti: sui miei articoli, certo, 
ma anche sulla vostra lettera. 

MARIA R. CALDERONI 
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l'Unità / domenica 24 aprile 1977 


Aperto il congresso di Magistratura Democratica ! Conclusa a Roma la conferenza nazionale sul turismo 


Crescita civile solo 
nella difesa dello 


L’«industria del sole» 
a rilento: finirla 


Stato democratico con l’improvvisazione 


Ribadita la condanna del ricorso alla violenza • Politica delle istituzioni o ruolo subal¬ 
terno! - Le scelle di fondo poste dalla nuova situazione e dall'avanzata della sinistra 


Dal nostro inviato 

RIMIMI -■ Anche Mag.stru¬ 
tti.* e Democriti .< <t coni roti 
ta tori hi nuova i calta eie. 
p.((■-.(• <■ d.-( 'iu- la strada da 
lntrap.'i nrì.*ie per K-ndere 
adeguata !.i ! ila lunzono ai 
di voi -1 pinblenn che -1 pon 
gono. I! teiro < onures-o (iella 
conente o dunque momento 
di : iflei-uone -uU'att.vita pas¬ 
sata che non -.empia*, come 
ha i nevato Giovanili hnimi 
bar.n. ne.la ivl.t/ion? in'io- 
du’fv.i e -'.ita opeia'ivam.-n 
te a.ha'nv/a de. eompM ( he 
la ( ori ( n’e -. t : a p. el. -> ! 

Ma non e uno momen’o d; 
rii e--*.on<* Qne-an appanni- 
rilento :*.m nc-.c e .mport ulte 
sopì.l’Urto jiercho i! gruppo, 
di limite arie muta*»* (ondi* 
foni polo eh.», deve fare 
scelie di tondo Tutti ti'-- in¬ 
terventi, già ieri, hanno af 
fi untato questo nodo pur se 
le risposte sono state dtver-e 
e qualche volta colitiadd'.tto 
rie. Sedilo elle 1 tre inorili di 
lavori .arano ut.'issimi per 
un eonliontu '.erralo, al tei- 
mine del quale peto dovran¬ 
no essere po-te ln-i concrete 
e non am!) .uà* -u eli .Dipo- 
s'aro l'a'tivitn futura. 

Ha detto Palomba! mi (he 
la ..lua/.one de! pie-e prò 
poni* ormai con urgenza il 
movimento deniocrui.co coirà* 
foira di governo. «Tale ui- 
gr-lira - - ha cont.minio nella 
relazione introduttiva - rnen 
tie attrihuisce un valore :n 
dilazionah.le alla prn-;iettiva 
delineata, le eonf«*r><<*e a! 
tempo stesso carattere di par¬ 
ticolare drainniaticita. ciato 
che, .-.e una marcia di ovvie.- 
nainentn troppo lenta u-oh.a 
d: eia*.»re* un.» -i* nazione di 
Stallo clic la ( on-»■! \ az.olle e 
la ica/.one sono pronte a 
slmttare. pennone tuttavia 
l'e-igon/a di ricercale t* pro¬ 
muovere fra componenti che 
sostanzialmente si pongono 
nell'ambito della sinistra, una 
omogeneità di posizioni e d: 
prospettive pohtiche .> 

Quale è il ruolo che. in 
questa situazione, deve .svol¬ 
gere il magistrato demoera- 
t.oo? K' questo il vt*ro *m*orro- 
gativo a! quale il congresso 
deve i ìspondere. Ambrosio 
del gruppo enubano. ha n 
sposto che la posizione fon¬ 
damentale di M.D. deve con¬ 
dividere « le basilari ipotesi 
che nella politica delle isti¬ 
tuzioni appartengono alle 
grandi forze politiche e sin¬ 
daca’.: >*. 

Ce chi. come Vincenzo Ac¬ 
cattati.-. sostiene invece che 
la -.nutrii non ha una «poli¬ 
tica delle istituzioni", in par- 
t.col uè di quelle giudiziarie. 
Di que.s’a prenit.-sa Accatta¬ 
ta. fa d.siendere la conse¬ 
guenza che tratterebbe di 
confrontare non una poht’ca 
delle ist.tti/iom Ielle già ex.- 
6 te e <-he e quella della «.*.ni- 
Itra .storica') con una che non 
e.v.ste. della « nuova sinistra ». 
ma due divvr-e lr.ee di azio¬ 
ne politica e che compito 
d*'”.e tor. e di sinistra e solo 
q*i*-!!o di difendersi dalla re¬ 
pressione I>. (pi: l'attività 
preva.ente i he secondo Accat¬ 
ta! dovrobb» svo.gere la cor- 
reii’t ■ d. denunc.a. difesa c 
Ci’.lt-'sta.'.niie Come si vede, 
questo taxi d: discorso va a. 
d* là d- qte.o che è pure un 
e -'uà :fo tondamem.i.e del di 
bit* *o .ntcruo a MD e che ri¬ 
guarda f , incoilo d: outono 
m i :.e. confroif- delle scelte 
compriate da partiti e movi¬ 
menti d: mas-a. In altri ter 
muli dal’a preoccupazione dt 
difendere una propria au*o 
rom.it s; è parsa'! a nr v.’o- 
g.are un ruolo subalterno al¬ 
le -cerio de: gruppi tn r.or. 
taf. 

A q ;-s*a t'-s ha r.-a.-’o 
8 .* * . » .\‘ii .ir- *.*. i .li** autoiiO 
n: » no ì v gì: fa .i loilfiiuare 
a u-us. -■■.! '<■ u.ii . ..co e..’a 
r a •-•>'. 1 a.'P razione e .a io 
lurr.i rì .'•»).g»-re « comunque > 
un r io •> d contrago Nel suo 
tn*»r vento og.i ila ta’to l'e- 
t-’:r.i).o d: come 5 , è operato 


n. ,'u.’ ino anno su. tema d**l 
r u'iov.i-iien*o d'ii'ordirume': 
tu g.'ij.z.ur.o a t.uto'.a ciie 
.rivai c po.-»->.ij..e ed tinz. es. 
sic IV-; ;t s.n.stru ii. 1.1 < tv)h- 

t.ia delle .‘■ti’uz.oni - . parten¬ 
do dalla g “m ra’.e ipn'e-: di 
d’ietidere le .st.mz on. si e 
.mpo.-tato - eg.. ila detto - 
'in picce.-)*) di trasformazio¬ 
ne d -..e .vessf- .n senso demo 
< mi.' e Co .-1 facendo s. e con¬ 
dì. ..-o. da otre d-> monstri»- 
*. demi'-rutv .. u. 1.1 prospetti¬ 
va ( !(.ru.‘irn-n’*> egemone ne! 
mo\ m- ilio - a.u ne re poi s t: 
s -igo.- 'crii >• op.nion. sono 
r*a'(- d.veis.- 

Peri Ile ogg. e d i . \o difen¬ 
de:,- :< .si "iz on.? Perche 

s* r i.tientau/z.i.odo le par 
già*. eoiitradd.z on* rea.: 
iqu.i . la cr.-: nomea, „i 

piovi;-.,i f 1 .t>it trnaz.one de. 
so) ut.e. :1 chs.ad ittamento, !’ 
emurg.nuz oiv* e .a mancon 
za d: prosjx-ttive di grandi 
masse g ovamhi ad essere og¬ 
getto dell'attacco di certe for¬ 
ze e lo Stato democratico. 

«Per no* magistiati denio- 
ciat.ei - ,* scritto nella re¬ 
laziono della -emme sarda 
curata da Antitiio Porcella 
l'.mpegno e qiu-'lo di una 
ch'a’'a presa d: posiz.one nei 
( enfienti dello Stato e del¬ 
le :-* ri azioni e qu.odi n<*: 
(onfnnt. della v o’an/a or¬ 
ganizzata e del.a lotta anna¬ 
ta. lmi/u cedimenti su: prin¬ 
cipi e -itile garanzie costi¬ 
tuzionali di libertà, ina (in¬ 
cile Mtiza indulgere ai giochi 
che vorrebijoro far scambia- 
i“ provvisorie misure auto- 
mane (adottale ille-galmcn- 
te e quindi da rosp.oeere' 
per impedire il r*pote:*.-i di 
forme furiose d: guerriglia 
urbana, ine bisognava nr; 
ma di ogni altra cosa con¬ 


dannare ecn estrema durez¬ 
za e sulle quali s: e taciuto 
con luii.ca e pai grave mi¬ 
naccia cui c; troviamo di 
fronte ,>. 

li congresso, infatti, pro- 
pr.o :n apertura ha '(Olito a 
ribadire la « ondanna delia, 
violm/a come metodo di lot¬ 
ta politica, un atto che. ol¬ 
tre a! suo pai ampio signifi¬ 
cato. e siir.na’o critica a cer¬ 
te ponzati. « ino*itale 1 pus- 
-.li Lue. qunido m n ix*gg.o. 
d. alcun* m.*g:->’ r u!. dotto » 
fa**, ci Bologna e di Roma. 

Die V.*o Re-ta ciie ìia 
cuia’o .a lela/u.ne dei.a su! 
to.e/.rne d: MD d. Tarmi 
tu* <- B.sogna essere pana 
mente citiv.nt; ciie s: va g.o- 
eundo una partita nuova e 
a. militamctire aiedita la so¬ 
cietà italiana e in una fa^e 
d; es'rema ’vnsicnc* perché 
la forza organizzata delle 
nns.so e arrivata ucci già a 
porsi astrattamente :! pro¬ 
blema del governo delle isti¬ 
tuzioni separate, ina a ela¬ 
borare renerete e attuabd. 
proposte di tra.;formazione e 
risanamento democratico di 
q ie.v.e istituzioni iSID. Po 
liz.i. ordinamento giudi/.a- 
no eoe.),). 

Le idee, ha detto Ora ni sci. 
/ sono gi*and: *n quanto at 
titubi!: ,>. Richiamandosi a 
questa frase. Resta ha sot¬ 
tolineato come sarchia* «de¬ 
littuoso avere conquistato, ad 
esempio, la garanzia istitu 
zionaie piccia del t>’.ura!ismo 
giurisorudetiziaie con la nuo¬ 
va legge elettorale per 1 ! Ccn- 
sv’Iio superiore della Maz:- 
-‘rat jra e pò*, .ibliundonare il 
campo 

Paolo Gambescia 


Il compagno Fanti sottolinea il ruolo delie Regioni - Necessita di una 
programmazione nazionale * La concorrenza in campo internazionale 
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ROMA — Fabrizio Panzieri sul banco degli imputati 


Lo ha deciso la sezione istruttoria della Corte d'appello di Roma 

Fabrizio Panzieri torna libero 
dopo due anni di reclusione 

! Riparazione parziale di un vero e proprio errore giudiziario - Le indagini, fino dall’inizio, avevano 
i escluso ogni sua responsabilità nell’omicidio Mantakas - Una dichiarazione del compagno Terracini 


ROMA — Fabrizio Panzieri 
e stato rimesso m lilierta. 
Con la decisione. !,t Magistra¬ 
tura romana ha riparato, sia 
pure parzialmente, al grave 
eirore giud.zzano commesso 
nei suoi confront.. La se/ione 
istruttoria della Corte di Ap¬ 
pello iia infitti stabilito clic 
;1 giovane architetto, condan¬ 
nato a nove anni e sei mesi 
d: reclusione per concorso 
neH’omicidio delio studente 
greco Mikis Mantakas. lasci 
il carcere e si presemi tre 
volv la -etrimana ai commis¬ 
sariato ri; zona di PS 

Tuttavia, ri paie.e rie! Pro 
curatole generali* è r.su.tato 
determinante a: fai: della 
.-curcesaziono. Infatti il dot¬ 
tor Pedo’.e. dopo avere esa¬ 
ni.nato gl: atti processuali 
aveva concluso con l'affernia- 
z.one cito Panzieri non può 
essere coiisderato un «ole 
mento jver.coloso » in quanto 
la stessa Corte d'Assise lo 
aveva assolto da: re.it: di ten¬ 
tato omiv.dm ne: confront: 
de! brigali.ere d; PS D. Ior.o 
e del iniss.no Fa'*)*.) ito.'... 

Ce molti e ria rilevare che 
a r;met:.*"e va moto la poss. 
b l;ta del.a la>e:az:oiìe d: 
Pali/.e.; era -tati la Corte 
Suprema d: Cas-a/tone che 
malgrado .a sen'enza d: con¬ 
danna del 4 marzo annullo un' 


ordinanza della sezione istrut¬ 
toria della Corte di Appello 
con l.i quale, nell'ottobre del 
‘TU. fu rifiutata la libertà 
provvisoria a'.'rimìputato mal¬ 
grado le suo gravi condizioni 
di 'aiuto. A quell'epoca. Pan- 
ziori fu sottoposto ad una pe¬ 
rizia medica affidata ai p:o- 
foason Ardumi e Vacchini 
che. dopo aver riscontrato 
una malformazione congeni¬ 
ta ad un rene che provocava 
costanti e dolorose coliche, 
conclusero affermando ette 
la permanenza :n carcere po¬ 
teva at recare dami; grav: e 
.rrcpar.tb.l: i salute dei 

giovane Milgrado la perizia 
favorevole, la sezione 
ior:a della Corte d. Appello 
negò la libertà provvisoria. 
La decisione fu oggetto ci: al¬ 
cune :nterpe'rian7e parlamen¬ 
tar: tra le qual: una del grup¬ 
po de! PCI. 

Gl; avvocati difensori di 
Panzieri ricorsero :n Cassa- 
7 .one poiché a quell'epoca, 
essendosi e.à costituita la 
pr.ma Corte d‘Ass..-c. spetta¬ 
va a que-t'ul* .ma dee.dere 
t uli.t liberta provvi-or . 1 . Il 
1 .coiso e 1 .inasto fermo jx*r 
.i", ■;:*.: ine'*, po . dopo la -f-n 
teii/a a; condanna, la Ca-".i 
/ione ordinò di r:e-.im.naro 
:a neh.Osta d: ..t>"*r*a ptow:- 
sor.a e questa decisione ave¬ 


va tutto il sapore di un ten¬ 
tativo per riparare ad un in¬ 
giusto processo e ad una gra¬ 
ve condanna. Cosi ieri matti¬ 
na Fabrizio Panz.eri. dopo ol¬ 
tre due anni di carcere e mal¬ 
grado fosse stato accertato 
sin dalle prime indagini che 
non aveva ucciso lo studen¬ 
te greco Mikis Mantakas, ha 
riacquistato la libertà. 

Su questa decisione il com¬ 
pagno Umberto Terracini ci 
ìia rilasciato con viva com 
mozione e soddisfazione la 
seguente dichiarazione: «La 
decisione risponde aiiattesa 
di una grande massa d; Cit¬ 
tadini e risponde ad alcuni 
principi di giustizia die pur¬ 
troppo non sempre trovano 
osservanza nelle varie attività 
della Magistratura italiana. 
Voglio auspicare che ciò rap¬ 
presenti una svolta decisiva 
per li riconoscimento dei ri. 
r.tti fondamentali della no¬ 
stra consociazione naziona¬ 
le * 

Panzieri è usz-to da Rebib 
bis a:> 18.tif) e e recato 
ala* stari.o del.'avv Mira 
Causarono dove .0 obi).amo 
incontrato Quando ha: .-a- 
p.i*o de.' 1 dtv.sione de.la 
t\>r*e d* Appai < 1 ? F.' .-tata la 
miistza nr.tin domanda 

Or \ o*o’--irimr /10 
delle 8 ho appreso che in 


mattinata sf sarebbe di^eits- 
su ’.'istanzu della libri là prue 
risona e onesta notizia mi 
ha colto d: sorpresa perche 
non sapcio niente di onesta 
ulteriore m enda. Uro cornuti 
Otte scelta o ma alte 13.V). 
sempre dalla radio, ho ap 
p r eso che >arei stato scar . e- 
rato. 

Che effetto t; ila fatto que¬ 
sta notizia 0 

-- .Yo*/ ho proiato aldina 
emoZ’one. ho soltanto penna¬ 
to come la maaistratura pos¬ 
sa compiere degli .1 atti di 
violenza » nei confronti di 
cittadini. Per oltre due anni 
sono stato considerato un 
"terrorista" poi ad un trai 
to non lo sono più. Mi ò 
sembrato di essere non una 
persona ina un pupazzo di 
cui qualcuno può disporre a 
piacimento. 

Non lo ritieni un atto r: 
paratore da parte delia me 
gistraturo i'overt; concessa 
la libertà 0 

— Solo in parte Ho < redu 
to < he sarebbe trionfata la 
merita - a durante l'i<tru .*.*(»- 
r,f i e s a nel p r o e » s o P-’" 
ciò n a <rFifo mi dito e non 
sodrì’sfatto ('orninone la U 
berta c sempre a' d’ *opra di 
tutto. 

Franco Scottoni 


IN UNA VALLATA PRESSO VERBANIA 


Presi in sette dopo esercitazioni a fuoco 

Sono sospettati di appartenere alle « Brigate rosse >» - Nelle loro auto trovate pistole e proiettili - Collegamenti 
con << Autonomia operaia » - Altro brigatista accusato di avere partecipato all'uccisione del Procuratore Coco 


Dal nostro corrispondente 

VKKBANTA — Impararle 
©pera/.tue dei Nuc.eo dei eu- 
ruo.n.er: d. Verh.in.a. Nei tar- 
ri^ p.'nner.zz.o d: wcerdi. era- 
r.o ;vrv>r...;e telcion.re d. 
n cun: ab*ant: d: Re ve grò. 
ima fr.«-.me de’ « omtir.e d. 
iv-.n Bernard n.i Verb.,.no. con 
h- qua ; .-* »( m,i..(.,i ala- 10 .- 
20 gel. erri de c:.e ne. a vv«.'o 
(•iti'-.tii'e er.-iiio uri.', iu 
r. - *.*'■ , i’n. ri., ri.*. : jivo. 

A .a i. t.z a. . ab o.er. 
«. ..l'.nivd.ataira't.te p^r- 

T.-'l 1 .\r\.\ 1 or: un ,*.(.- 


t r.zei.'v 


..ria vix.t. uoiu.- 


r> . giii.1i*; da! rapi'.ano Ai- 
t.er.. della leg.one d; Verb-ì- 
i*. .1 G.un:: su! luogo, per e!:- 
r...e.,ia- ogni p.iss.b .e eau-si 
d. so.'fitro. a’.eur.i carab mori 
ir. b-orzlie-e seno nntra*: 
Iella va..e dove. po. o dono, 
li.-i.iio avuto a*, zi-tare al, .1 
r-* iier-ctie. : cu. cutootat. 
f, : > *m.iteri .»*.::r.><'te 

5*.it. va rari.o a; ni;..:, 
r re., -t : .«'.) .-'at. n. a jvr. 
fez 1 il. Ro.egro 

Sub *0 dopo .e.ano c rea 
]c IT.iOi venivano fermate 
dae auto, una F.at LS e una 
Citrota due cavalli, ambedue 
tnrgate Mi.ano. sulle quali si 
trovavano le setto persone 

E 'cedentemente identificate. 
Ile auto, sono stati trovati 


0 r.q.ie revolver cal.oro 33 e 
due pi-to.e ca..b:o T có pai al- 
CMie (èli na.a d. bossoli 
i7(X) r.uov.. e c.rca mille us,i- 
*..•. e ino.*re una completa 
attrezzatura per allenarsi ai 
tiro a -vaio. I-i zona dove ; 
se* te e-ere lavano e nota 
porche tu campo d. ba:tag!*a 
. 1 . v.i.*.« brigate p.»"t .e.ane. 
■a.u a t.iiu )-a Va CJ.an- 
.ie M.,r‘ .ri. 

I.,* »«■**0 rs r- rie -erto -*a*e 
s ib.*o tratte *n a.re-*o per 
rie’ciiz ine e por*-* :* i- *. o ri: 
a-.r. e :>er p ,--c--o d: m i*e 
r. ile f'D'.Cj vo s no s*.,'e 
.mined.a’amctve ‘r.iriot*e r.el- 
.c career: rì. Vcrh,.n.a e ir.c-- 
.0 a d.'pc.-. '.me dell'auto 
r.tà g.udiz.aria 

I -.ette arre-:.,:: sono: Teo¬ 
doro Rodia, ri. 32 ar.r.i. d. 
Bar., reamente a M.lano in 
v.a Pas.-o Ho..e 'J. opera.o 
a e--.) 'a Magneti Ma.e.l. d; 
Se-»:*» rt .,.1 (i.g.aiin.. I-.ance 

) Me.eg.i..:. a. j; aro., ri. 
Se-Z.o S. 1 I-, (5 O.M 'V. rag:,) 
n ere. R.ccarrio Par.-, zi. ,ì° 
.-..in., ri: Bergamo, re-,rinite « 
Maggio, o;x* ra io. Antro.,) 
Guarniero, di '21 acini, nato 
e re-udente a Morate, opera.o. 
Umilio Connu’ll. d: 29 annt, 
di Durfo (provincia d: Bre 
scia», residente a Sesto San 
Giovami: operaio. Elio Bram- 


; b..'a d: 2.o ar.r,:. nato e res:- 
, dente ad A grate Brianza. 
oixra.o. Kiir.co Baz.icm d: 
2.i arci: nato e residente a 
M.lano .ci via San!'Eusebio 
, irì. operaio pre-.so la Ma cmet : 
. Mare..; d: Se-to San Gio¬ 
vami:. 

, Dal.e pruno notiz e fom.'e 

* da: ,ar.-.o.n.eri -ugl: arre~ T a- 

oirerz'i.o g.av: ciriiz* ciré 
<iri..':'.erenbe:o .1 lo.*,* co e 
zair.ioto 10 ’.o:n appar'e- 

1 a.,- Brigate ri-s-*. e 

* ;x*r a'ciiii. afe frange rie! a 
.. Ajtcii >m:., r. Li zo-a viene 
e.»iferma*a «a.meno per due 
deg.. arre-*.-,::, e prec.sarr.cn- 

* le pzz .1 Ikizl.z*.: e }»er li 
Rod.a * dagli -tessi compagni 
d: lavoro. I due ncn nascili 
dovano orma: da alcuni anni, 
a loro s.moatia per quest: 
gruppi, e sopratutto per le 
Br.gate ro-so. I. Rod.a. *r.ol- 
*re e stato impl.ca'o. seezn 
do . ca-abmeri, m a cun: at- 
'*. cr.tr. no.-, -foo.a:; alcuni 
me-; ta nel seque-tro d. un 
.i.. uniti- oc.M.i.e.i t. Ma¬ 
re!.: d; Sesto S.,n Giovarci., 
avvenuto, non a ca-o, .ci crei- 
com.tanza ceri il r.nnovo del 

t ccntratto d; lavoro. 

| Noria giornata di ieri si 
1 .-i no recati noria zona, dove 
j decine di miriti hanno epe- 
. rato una vasta battuta «.la 


r., orca d. eventuali nu >ve 
prove, numero-, alt. utf.c.al: 
d-'i carab.mer.. tra : qual: 
tolcr.nello Pam. comandante 
(io! gruppo carab.n.er. d. 
Novara. 

Mauro Bardaglio 

• • * 

GENOVA -- Enzo Fontana. 
.1 or.gat.-ta .o-.-o „r.e-tato 
ale..,., me-, fa a M.lar.o. 
aVivi’.'c fatto parte rie. .<z..rr. 
n.ardo » cric, ,'fi e.ugno dol- 
l'..n«*.o scor.-o. ucct.-e a Ge¬ 
nova procuratore generale 
France-co Coro e .e sue due 
gua'dde! corpo Lo -ospe*- 
t.i l'uff'.cio po..t.cj della que¬ 
stura d: Genova che ha de¬ 
nunciato .1 brigatista, per 
concor-o nel triplice assaissi¬ 
mo. alla magistratura tori¬ 
nese. competente per l’.nrhie- 
-ta A Fontana, che ha °ó an¬ 
ni ed e originario d: Milano. 
.1 giudice istruttore d: Tor.no, 
Giancarlo Ca-e.i.. i.a g.a jci 
v.ato -- a quanto r:-j.:., — 
una coniur.caz.zne g.udiz.a- 
: a. Sta.idc a..e no*.:/.e tra¬ 
pelate. Fontana e stato r.oo 
nosc.uto in fotografia da al¬ 
cun; testimoni delriauentato. 

Del triplice delitto seno già 
stati accusati 1 brigatisti 
G.uliano Maria e Antonio Sa¬ 
vino. entrambi in carcere, e 
Rocco Micaletto, latitante. 


Incriminato 
un capomafia per 
l'assassinio del 
compagno Gatto 

GIOIOSA IONICA - I 
p-ésll lto *. -XVss. > mif.c-o 
Lu.g L'rs.ao 42 on.i.. r. 
tenuto capo ri*"..« « 
drar.gr.et.» 1 de..a t<v-, -a I*) 
u za Reg..ia. e o tor 
ma.mente ;r.z*r.minato d-'. 
ri izzi.s.or.e de. compagno 
Rovo G.,t:o . m.ig.i.i.o 
d. 30 anni uc. u-o a eolp. 
d: lupara :. 12 marzo « 
G.o tisi Ion.ca 

Ne .ord.r.e d. cattura, 
eir.e.-so da. g. uria e ..-tra: 
toro Or:g..i contro I.u.g. 
L*r.».no. atitmte e contro 
un suo aczo .tn d: 22 an 

m. Mario Smonetta. s. 
P-ir.a d. *i,o.icorso in cimi- 
c.dio volontar.o prema'd. 
tato ed aggravato»-, oltre 
che d; ten:a*a estorsione 
e di detenzione e porto 
abusivo di «rmi. 


*■.) *o *i -r 


ROMA I,a crisi clic ha in 
vestito il turismo italiano può 
e.-.->cre facilmente supeiata a 
cond zione pero die si riesca 
ad uscire da una politica 
settoriale e si dia rapida at 
tnazione ad una -ene di prov¬ 
vedimenti me ir. ivi E' questa 
lTndtrazione uscita dalla se¬ 
conda conferenza nazionale 
de! tun-nio. piomo-sa da go¬ 
verno e legioni, die iia ehm 
so iei 1 seia a tarda ora i 
suoi lavon con eli mterven 
ti conclusivi del compagno 
Guido Fanti, presidente del¬ 
la commi-—ione pai lamenta 
re per le questioni regionali 
e del pre.-idente del Consi¬ 
glio Andreotti. I rimedi da 
portate al tuu-mo italiano 
sono stati indicati nei docu¬ 
menti conclusivi di quattro 
commissioni, illustrati al tei- 
mine di serrati dibattiti die 
hanno visto il raggiungimeli 
to (il inmortunti intese uni 
tane. << Per superare la eri 
si — ha detto fra l'altro Fan¬ 
ti — è necessario fare a vali 
za re un nuovo 1 apporto, che 
sia d'nite.-e e di collabora 
ztone degl: enti locali, delle 
regioni, del Parlamento e del 
governo 

Fanti lia anehc o-servato 
che due sono le questioni e 
nierso dalla conferenza: lt 
come dare concretezza cul¬ 
turale e scientifica alla po 
litica del turismo: 2) come 
impedire clic i risultati della 
conferenza finiscano per ca¬ 
dere nel nulla come è avve¬ 
nuto uer la prima assise del 
UH)(ì. L'entrata in campo del 
le Regioni -- ha detto il par 
lamentare comunista — ha 
creato una realtà nuova che 
imiiono la soluzione dei prn 
blemi in modo radicale, un 
mutamento di rotta veramen¬ 
te decisivo. Il tmismo. nella 
politica nuova del territorio 
e nella politica deiroccupa 
7 ione deve essere affidato al 
le Regioni. 

Lt delega p.enu. conetta ed 
integrale alle Regioni delle 
materie giii’idnche e .-tato .1 
punto unificante delia canti* 
lenza. Si oliò d.re che non 
c'è s\i*.o interverrò dove non 
sa sta’a r ch:es**i l'apo’icaz.o 
ne della i >gg,* 332. N( 1 do *u 
mento cone.us.vo della quarta 
commissione, quelli riguar¬ 
dante appunto . problemi 
tuz.ona!:. è stata riconosz.u- 
ta la totale e completa com¬ 
petenza delle regioni sulle ma- 
ter.e turist.che. pur rietino 
scendo ia necessità d: un 
coordinamento centrale a ri¬ 
verio governativo e di indiriz¬ 
zo di carattere generale. In so- 
st.mz 1 è stato riconosciuto che 
il min*stero del turismo, covi 
come e -* rii: tu rato ogg. 110.1 
iia più razione d. e-:.-tere. eri 
e nel (nitrirò della nuova real¬ 
tà rezonile che è stata pro¬ 
spetta*» uzione di coni- 

premo:*: *c-rr.tor.a!:. in >o-t; 
tuzione degl* .l'i'.iil. eliti pro 
v.ncitìl: del turismo 

Aneiio per quanto r.zuirda 
•a promozione alì'estero del 
tur.smo ita’..ano. 1 1 .-“ronda 
(•oni.ii *..-.-. oiiz. pre.-.eriuta di', 
compagno Provali*.ini. è pir¬ 
li t a da: compri: nuovi da as¬ 
segnare arie r-*gioii: per chie¬ 
dere una conine:.» .-.struttura 
/.enede’.riENIT. L» ecmmios.a 
ne ha chic-'o che il Pir'a 
mento approvi un 1 lezee che. 
partendo da'. p**.nc.p.o d: un» 
diversa qu ilif’.tazo.ie d-’.li 
soesa pubbi.c» :ie’ settore pro 
:i»o?.*.ona!e. indch: : nuovi 
compiti dcll'KNIT e affidi a 
questo ente un fondo naz.o 
r. »'e. 

L'altro putito unificante de! 
la conferenza e stato -‘unani 
me r.zollose.mento ine una 
..nascita d.*i tur.smo falla¬ 
no non può ch“ pir;ire di' 
Mvzoz.orno L» terza coni 
m ss 0 : 1 ? ha accolto le prò 
•)o.-*.e. formu'ate d » la ora 
•pugni D.i’i » Rina d: ''.ella .-m 
.e’a-.o.ie. afterma.ido che « ri. 
ua.li pirico*: »’•** j> ** lo -v - 
aprii ‘lei tur.smo de! M'z 
zog.orno deve c.-ser*- intaso 
« oniz (.ondiz.one i>?r io sv* 
.unpi d». tiirunio .fallano 
P-cr a.;e.-to e.-so dev- essere 
.r.s-*r:to ne! programmi d. 
sviluppa a m-’dio prir.:**, 1 ’ d--*l 
rie -onorili 1 .;ariana Queste e 
r>ronas*e* e ri 2 over io , il-* 
-lev-- fi'-- o-a 'a s ii p.r'e — 
’*** < o (*•> ri ■■iT.i.i rio 
K»*'nz:. ’*e ; :> iris ,b ri--*' , 

«. ^ r *-» ’ ' i~‘ -q i'i H prT 

I.'*i**z'nzi - ‘ )t*'.l.n 5 i*( ri*' 
.*> .--f-.-- .i.ì*o f-jo— .*b- 

po'-, m*i - - di’ p* 
ir."* o.» »■*--. ;v,.• o '* 

ceri-***. , g'ori ift'or , 

ironri , •* ri-**! **ir:-mo m.i ari 
ri r !**!'., a' ---s*o zrari no 
N-**' b-e*.-. .-r-'o ri ria--* anni 
-an*»~*a* -',v.‘->.t rii .S*a 

* Un.* 

Gerir. ìli* i 


r 1 :' *i s>uazr.,(. 
A :.-*: -, >». 


Ne a mi*: 
at.-.' fr> " g. 

!-■»■•» ri?:, p 

-p j r) -,y ■> 


P5DI. P/nn. : ' p:.I. C-} 
tc :ì ^ 2 ^ i • ’-'-jr ’ 
7 ì 7 ■’ ? ** T. . 1 p -*y.“)* 

Dir* a—-* ri; e T.-=-*i 
::-. B oc.. A*—,ì**;r.sr::c. 

!>-• Circ . ores.1e.ve del a 
. e.rr.rr. '-.or.e turismo del S-* 
.tato. M.,mn : p. e-.ri - irte de. 
li cernir..-.-. 0 te .ntern. del.. 
Camera. , .1 v.ce -egre*-re 

della DC or. Gallon.. Gì.lo 
n: aveva eh.evo. rifacentiv. 
a un ri oca—.---rio rida DC e : 
tur smr*. vt tuz.or.-* d. *.: 1 
fondo .iiz on» e n-r a r a.ia 
..!..*i) o d' eff-rt., t.* -* 
n 55 ‘*i t , * : * xv a nr-m.-ire 
in di'* m.rio e R.-z.on: no¬ 
sano contro .are que-to fon 
do Una r.-h.e-ta che nc** 
porta eh.arezz.» nel hot/*, 
*0 in cu: m e r.conosciuta 
unanimemente 'riimportante 
ruolo delle Regioni. 

Taddeo Conca 



L'industriale rapito 


Silenzio 
stampa per 
Patrizia 
Spallone 

ROMA — Hanno chie-to 
1 . s:icri7’o stampa i geni¬ 
tori d. Patr.zia Stxiilcne. 
la b.inba di 9 anni rapila 
venerdì mattina davanti 
a. portone di ca.-a mentre 
a»tendeva 1 ! pulmino clic 
avrebbe dovuto portaria a 
scuola. Ilio c Andieina 
Spallone iiar.no aff.dato 
l'.ncarico ri: nvoìgeie un 
appello alla stampa allo 
z.o della bambina, il d. 
rigctite della Crinuna'.pol 
e vicecapo della polizia 
Ugo Macera. « Unn indi¬ 
screzione vera o falsa sul¬ 
le indagini — il.» affer¬ 
mato ieri mattina l'alto 
funzionario d: poi./..a 
potrebbe avere een.-eguen- 
ze tragiche per la so-te 
della bambina >*. Ha ag 
giunto che ia discrezione, 
ria parte dei responsabili 
delle .nriuz.n:. in casi co¬ 
me questo. » e una qao- 
st.clic d: costume*). 

Dopo !e indiscrezioni 
pericolose, le falsità ma¬ 
liziose' i fratelli di Ilio 
Spallone hanno ieri mat¬ 
tala defin.to «assoluta¬ 
mente fal-e » le noti/.e 
diffuse da un quotidiano 
del mattino a proposito 
di « immobili e terreni » di 
cui la famiglia sarebbe 
proprietaria. 


PAG. 13 / cronache 


Sparatoria presso Como 


E’ grave l’uomo 
ferito nel corso 
di un sequestro 

l banditi, per prelevare l'industriale Francesco Sella, 
hanno fatto fuoco contro gli avventori di un circolo 


LECCO - Sono disperato lo 
condiz.ctn di Silvio Suvin. rii 
4ò anni. ri. commerciante :. 
inasto ferito ieri -era nella 
sparatoria avvenuta duiunte 
ri. rap.mento delluidusiriale 
Fianve-co Sella Savin. e rteo 
veiato ne! ìeparto d. r.anima 
ziotie dell’ospedale d; Circolo 
di Morate (Como;. Un proiet¬ 
tile gli ha atmuer.sato il cer¬ 
vello ed è 1 .inasto nella te 
sta. Il ferito e deceiebrato e 
viene mantenuto in vita con 
mi respiratore. « In queste 
cc«idi/.om le possiti.!:tà 1 Ì 1 so¬ 
pra vv.voii/a -imo 111 .lume — 
lia detto stamane il prima no. 
ptof Montanari - . St amo 
ix*rò facendo tufo ri. possibile 
per «ululilo •* 

L'ari.ro lento. Anton.o Giu¬ 
dici. di 44 anni, operaio, e 
stato invece ricoverato nei 
reparto di e!iini''giu dello -te¬ 
so ospedale rii Me: att*. Le 
-no condizioni, < orno -1 era 
già polipo constatare la scoi* 
-a notte, non -ono gravi. 

Per quanto riguarda le :»i- 
dagmi, non v: sono novità. 
Le automobili Usato dai ban¬ 
diti per .1 rap mento doU'm 
du-tnale non -ono -tate tro¬ 
vate. I carab.n.eri hanno fat¬ 
to numero-i posti ri. blocco c 
battute ni tutto ri. Coma-co 
senza 0 - 1 : 0 . 

Intanto -ono state rico 
struite le fa-i d(*l .sequestro. 
Francesco Sella e -tato por¬ 
tato via mentre giocava a 
carte ne! locale circolo ENAL. 
Nel cor-o del sequestro i ni 
tutori han»io e-ploso alcuni 
colpi rii arma da fuoco oh“ 
hanno ferito due avvento: : 
lai momento della irruzione 
dei banditi nel circolo vi era¬ 
no una dozzina di persone): 


uno rì: essi è coverato in 
ini rì. \iìa al.'ospedale di Me¬ 
nce (Como), l'a.tro .-e la e« 
veià 111 dieci giorni. 

1 malviventi sono arrivati 
davanti a! creolo a bordo di 
una «Fiat 121 >*, mentre alla 
guida del'a vettura rimaneva 
un complice, .n tre sono en 
troll no! locale, armati di 
tiiv.l. a ialine mozze e di pi- 
-tola Uno dei banditi e ri¬ 
masto -lilla porta per con* 
t rollare 1 movimenti dei 
chetiti presemi nella sala, 
gh alti due sono avv.c,nati 
ari un tavolo posto qua-', all’ 
a’to/M rio’TiigiO'so, dove 
F:ance-co Seria era seduti', 
.mpocuato in una panca a 
i.irte, Ari.'.niprovvi'-o uno de¬ 
gù avvento::. Antonio Giudici, 
44 anni, opor.co. ha fatto un 
movimento bru-eo. Li rca- 
z.otic dei banditi c -tata fui- 
ni.nea' un proiettile lia col¬ 
pito di striscio .! Giudici, prò- 
curandogli appunto ferite 
giudicato ginn*.bili iti 10 gior¬ 
ni. Età appena echeggiato il 
rumore dello sparo che un 
arino avventore, ri negoziante 
li. 43 anni Silvio Sa vini, foi-e 
per !a -orpicsa, ha tentato 
,1: alzar.-: dalia -frinì Un bau 
d.to. -i) datamente, gii ha 
e-plo-o conno un colpo rì; 'Iu 
para', riducemloio ;n fui d: 
v ita. 

Presi da! panico gii inveii 
to:. -uno gettati a iena. I 
ina!*,*.venti hanno afferrato 
ri Seria, tra-cmandoio verso 
ia '124' in attesa. Caricatolo. 
-1 sono allontanati veloce¬ 
mente -ulla statale « 30 >>, in 
ricezione di Mrnncello Brian- 
za (Cotno). Una battuta ef 
fettunta in zona da poii/ia e 
carabinieri non lui dato esito 


Una banda di taglieggiatori ha lanciato ordigni incendiari 

In fiamme due palazzi a Napoli 
dopo l’attentato a un negozio 

Un uomo sembra sia rimasto sotto le macerie - Decine di feriti - Una donna 
è grave - Nello scantinato c'era una fabbrica clandestina di fuochi d'artificio 


Marconi sulla 
carne congelata 

ROMA -- li ministro per l agri- 
« oltura on. Marconi in riferi¬ 
mento all'articolo apparso -ui- 
i'Un.ta ( Intero-si specu'ativ; 
sulla cani * congelato » ila te 
nino a preci-are che ,< tale 
carne riguarda il cctitalgen¬ 
te annuale assegnato a.riita- 
i.a ari 'ulte: *10 dogi: accordi 
tav.flar GAI"T e noti ha irai 
la a che vedere ceti le 40 mi¬ 
la tonnellate di carne bovi¬ 
na coigeiata a-segnate dai- 
!:i CEE a'.'.T’.aiia. c!ie sono .« 
d .-*..-.b izioue -tliia lxi-e di u*u 
rigalo legoiamoito atto ad e- 
vitaic. appiaito. ogn: possi¬ 
bile -pecuiazicne Ripor- 
tiamo !a precis.iz.one del ni: 

• ì.stro anche -e tiell'art .colo 
n questione era più volte 
prec.-alo clic ;i decreto mi¬ 
nisteriale (rate-tato era il n. 
.'(oyo de! 19 marzo 1977 del 
M*n s*rro j;er :' eommorc.o 
con l'estero e a.tresi veniva¬ 
no p'oc.-sate le norme ri. as- 
-eina/.rne delle 11.050 ’on- 
ne’iaT d* carne bov na « m- 
ge.ru. L'aszegnazicnc era 
-tata prev.sta per ieri mat- 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Due .11 

fiamme, qua:anta tent.. ini 
cui una dolina *o gravi crei 
dizirm: un uomo. Sergio 
Nappi, tieni a cinque anni, 
forse rimasto sofo le ma 
coi .e questo ri pruno, 
drammatico lu.acu io d. un .n 
(..nd.o divampato .011 soia 
in p.azza Mercato. .11 -egm- 
to al criminale muntalo di 
una banda di taglieggiato*.*:. 
Semina ormai accertato, m 
fa*.*,*, ciu* io fiamme -. -.«» 
no sviluppate dono ene. da 
una macellala ai corni, e 
-tata lanciata una limili.» ad 
aito poi»ozialo con:io un ne 
goz.o di alt lenii uanioo-.t- 
11 .tan che -1 nova ai -«ji.ano- 
terra di uno de. due c.i'U-g 
giali Subito dopo l'c-p.o-.o- 
nc è -catf'iato l'incendio, 
ciie iia Tovato fac.ie c-c., 
»iei mater.alv f.n-oivato d-. 
negozio Nello -c.aitinato del- 
i'edilicm c'era un dopo-.to 
olande-; no d. fuoviu dar 
t fic.o. che e -ub.to O'p'o-o 
Erano le *21.30 rirca quando 
come ha dot*o Pa-qual-* Lumi 
go di 48 anni, abitante ». 
uno de: pula//, deva-*.,*: a. 

v*uo Ba.rettari. «3S-* e -•*». 

tita una fortis-ima deL.u.a 
zirne. Subrio dopo tia.r. 


me Dalle te-t;mr<iianze di 
alcuni })a—anti sembra che 
una bombi uri a.to tinteli 
/in,e -:.t -tata lanciata da u 
eia *- 124 Sport >.* coltro le «a 
rac ncsche del negozio ori'i: 
gì (>--() di materiale ig.cn., •> 
san.torio «Napolitano • , h- 
( cupa ampi loia!: al p.ano 
te. ia del pa.a//o Ii'.iu.ndm 
s: t* propagato a’ '.«ite no de. 
negozio attaccando . p,.m -ti 
]).*:*.ori e gl. ecidi, 1 ad.a 
coi*: 

S’ri po *o '. ',,.).e, a*. * *i* 

* . me//, (i, . v.g.u de! tuo 
co «imohe nutobott. ilei co 
m ine e ani he de.’a po'.za» 

L'.illa.me e -'.ito dato nn 
cu*' a tu*': r'. O'p.-d.i . e -ni 
pori." -(.no alt.urie dee.nc d: 
a’iibu'a'-ze (i'(l‘*iic medie ed 
.nforili.er. per pre.-*a:e : pr.- 
m: .-nccor-. a. fé*.*. Negl: o 
-pori.ri. ( .fallai: ne -r.no -taf 
.* coverà:. ■.;•**..» q ia..tn‘.na. I-i 

n.igg.or p.t.'e d; cpre-en 

* 1 .ogg.-re ì-t.on: o l.cv: s n 

* >.n: ci. .!»*(»-a, .(/.ora- da fu 
ino. Silo una d, ia.,». i.cove 

ata al Nuovo Loreto, ver-a 

* 1 gì.,*.* crndz.in: iiercnA II 
turno 1- ria ii.*u'.a f o . tesiu- 
*. po.menar. 


5 * 9* 


L'incidenta davanti alle coste norvegesi 

II Mare del Nord invaso dal petrolio 
che fuoriesce da un pozzo esploso 

Ogni giorno si riversano in acqua 4 mila tonnellate - Si è formata una 
chiazza di circa 40 chilometri - Un disastro senza precedenti in simili impiantì 


SlAVANOER — V'.'.o zm: da Uri i :i ,**u*• >ru’ 1 *.)**•• .1 * 

.» •).,*.“ ori. • ,*. : .; ri *., -ir :*.* . u »: * * ; .k »r*. - j * 

1 m..'.•■* a (-'li .r . » cr).--: do. -r. »r, ri-**. :.>:*: I. 

.1 »-* ( ,1 ne*, ro .0 • za- -‘1 .-».’*■•> .. .» u z.-i--* ;r. 1 < , », 

e rafani© -en.\« .:*.*•::: ir a z. ,1 ;**» .1 *. :*, >r*. *:. » r ’ — r 


Cefis 

condannato 
per l'acquisto 
del Messaggero 

MILANO - E;zf *. a C* t f.-. 
.1.0-,.lite.:, ri-*. .1 M inai 
'•>1. e Ritti*:..; S'-a-q^j». 

d r.gttric* ci-r.Sz- 
**» ri r . > 1'. ro:in.i»ìr.«»t. a,» 

: ir.Cs* à t .1 

27>*»# ..rt d. i.fi r-r 
',r.•’*.*;• «i.riacq u.-.t 1 le,.» 

-SPA < Il Me-'-rtgjo- 1 e de-i 
..1 * SE! >» ne..'©feria.»- de. 

1974 .'aequc.m ...egri.;, 
u. >. m qu.idto comportava. 
: r ..( o-M:;.’ a e *r. xi.fi.az.e, 

:.e de.lorgefo -ocijile de-.a 
Ma.iteri.sa.*, e de..a so*.età 
« SI?I > 

A due rì.r jv.i:. ::id i 
-:r. «.. r -ri. ita cci.-cv » .a -o 
-p;.'-.»< e„r>1.z.©*.- 
, per..» »■ .« non rr.cn/. or.** 
Al cut*.imo. pc.-eo. evi co 
n.r pr-verie a .egg:-. e -tat t 
mterrie’ta p*-r IO anr.. ..i 
p irtec.nazione «d mcar.eh. 
direttivi degù uffici .«ocietar: 
d. qualunque azienda. I legan 
di Cef_s e Siracquadamo han¬ 
no presentato appello contro 
.a sentenza de..a pretura. 


In libertà 
il fascista 
Tornei che 
ciutò Tufi 


FIRENZE G.. mq.eiri: 
, ..,* rimi ) f. ri 

r., ( :. Le. : . • ri . ari 

^ r*' *.«.e c ■: 1 .. u: i ri** ..1 

po’, z a t*. -.e-. Mi.ì .0 T *> 
V, um . ex a.n 1 di' 
(,.r.e rviovn.- .1 I.;, ,a. «i.-n 

1. ar.t.o ve, u*o < e*n.m-*r* ire !.: 
..*f..z.;t ri'*.!,, ~ 1.1 -c.,-cerar. i 
ne Tom»-, c.u m a**C'^ d. 

2 . :d r ;> ;v-r .1 t., .-..reggM 

ir.erri.o del.a fuza d: Mar.., 
Tu*... 

Il p or*.-d.mente,, quanto 
ma: •'riempe-:.vo e -irprta 
eien’e. e- '*.»;o f.rm.i’o d.». 
z.ud.ee S.iii*.1.. rì. f* rer.ze 
I. •'.eofa-ci'*.» e -ri.t*.n 
dannalo ne. « u* unno de. '73 
a un anno ri. :ec.u-i.i ìe da. 
tr.bunale d. Ron.a ne. pro 
ee-so a: d.r.geri.: d. Ordine 
nuovo. Sccmp.ir-o dalla c.r- 
eolaz.one nel goina.ofeb 
braio 1975. Tome, dopo «ver 
«.utato Tati a sottrarsi alla 
cattura si nfug.o in Corsi- 
ca. a Ba-r.a do*e fu arre 
stato dalla polizia francese 
ed estradato. » 


* i n* i*.*u ,*-» di "e-:i!.i- .xne 

: > *. .< .,)<J - c ;.-•'/£* 

: ila.'ri. • .. irmi. nix-, ir.(CI. 

ri pomi) igg.u • piu ragg.jn- 
r-' • p-n i ,rr .>*., ; .’(*■.*--;*:,«, 

ili-*. •.*::'..)- i a 1) ..lt 

•i I-.'l ». .. ,j-e*.• *•*::.no 

g'•••*, c. .; ■* , rag 

g.j.,g.* •• q 11 * : ro*:... » * imi-*. 

• (*** t g.o. io Bi-** 'c.'):x* ur.« 

-* r.f i D'o*. .r ire :..*--*.>.o 
- o..** ri. i e-.: • •X'-al: 

(» a - :o rr. i*a u.i i en n/ra 
r.er.i ri. < rea qui arra , n 1> 
r::-*r . eh** . *.-*rri -ungono 

1 - -ri e ,!*,“. .'(YO.il) e*!t 
(*-;>?: * do*, "ebo* r.»?g.ungere 
e i't-* n rvere- . q .- - da 
e. a--, b** '•'■ *n :r..,-u.a 
m no re c. :•*». -- •••d-*., n*' 

S ; . 10 '* i i i.io g *;/."•• c**:l*.- 
:aiii -unirò ir o *. - »--o^r 

* > il : ,*r« * *»*• r.nr • i » e ;v»r 
. e., riro -, d *. >< *.nzr rj.nar- 
/* » .. fi (..•• Pau. Auv.r. 

q ;a e «*. r.'b i’ . .rri *:i noria 
ri' r*.v/* »*..(:-. .i ., p af.it or- 
*r.» ' Bra*. ) - a bordo d. un 
(.,..,**► d r.u 

Se. ondo a e*ir. e-per* : nor 
*. eg--.-. ;>ot.-ebbero cor.ere 
,,nrne d*. me.-, p- r r.ire 
.. 2 J ». :o. con zr.,v_—,;nc con 
-.gueire p-.- .Vqu...br.o eco 
log .co d *j*;> .. mar,' de. 
nord Air ho : Ingh.rier: ». .a 
qui e temi* che ** marcii.a 
ne.a j po-s.» rig 2 ungere > 
cx-te -cozze-., na iti*..a**» .m 
birra/.on: e terme, per ce'- 
caro d: collaborare »!.a solu 
z.one de. gravi.ss.mo prob e 
ma. Nel porto norvegese s. 
attende anche i’arr.vodel prt 
mo m.nzitro accompagnato 
da altri membr. del governo 
per .seguire da vic.no !• «pt- 
raz.-on., 
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l'Unità / domenica 24 aprile 1977 


SETTIMANA SINDACALE 


Novità dalle campagne 


Nel dibattito politico 1’ 
agricoltura ha oggi una pre¬ 
senza come mai in passato 
aveva avuto. Il PCI con rin¬ 
contro dell’EIisoo, il PSI con 
il convegno agrario di Ro¬ 
ma, la I)C con quello di Fi¬ 
renze, l'Alleanza, la Feder- 
mezzadri e l’Uci con il 
grande raduno al palazzo 
dello sport di Roma e an¬ 
cora le .stos-,e organizzazio¬ 
ni — che sono impegnate 
nella Costituente contadina, 
più il Confai* — con le ma¬ 
nifestazioni di Parma e al 
Pantheon, a Roma, e la Fe¬ 
derazione Cgil Cisl l’il con 
il seminario sulla politica 
agraria comunitaria hanno 
autorevolmente sottolineato 
come non si po.-,sa pensare 
di uscire dalla crisi econo¬ 
mica prescindendo dalla 
agricoltura, che anzi l’agri¬ 
coltura può svolgere un 
ruolo positivo in direzione 
di una politica di risana¬ 
mento economico, democra¬ 
tico e morale ilei paese. 

Tutto questo fervore di 
Iniziative ha sortito già al¬ 
cuni risultati concreti: alla 
Camera è stata presentata 
una mozione unitaria I’ci- 
I)c Psi-Pri-Pli-Sinistra indi- 
pendente sulla politica agra¬ 
ria della Cee che sarebbe 
dovuta andare in discussio¬ 
ne venerdì scorso ma che 
poi é stata spostata a mar¬ 
tedì prossimo. I sci mag¬ 
giori partiti dell'arco costi¬ 
tuzionale (comunista, socia¬ 
lista, democristiano, repub¬ 
blicano. socialdemocratico e 
liberale) hanno raggiunto 
un importante accordo sul¬ 
la necessità di stanziare più 
«olili in agricoltura. Nelle 
campagne si sta sviluppan¬ 
do un interessante c civile 
movimento: 1) ili produt¬ 
tori agricoli che chiedono 
dalla Cee regolamenti non 
più punitivi per i loro alle¬ 
vamenti da carne e da lat¬ 
te; 2) di mezzadri e coloni 
che rivendicano giustamen¬ 
te il superamento ilei con¬ 
tratti in quello di affitto 
per poter esercitare a fondo 
la loro capacità imprendito¬ 
riale che è notevole e che 
il paese dovrebbe pur consi¬ 
derare ima ricchezza; 3) di 



MARCORA — Non vuol 
capire 

i 

| giovani tecnici, laureati, di- 
j ploniati che soprattutto nel 
Mezzogiorno stanno dando 
I vita, assieme con braccian- 
| ti, coltivatori diretti e pic- 
I coli proprietari, a coopera- 
! live allo scopo di gestire 
j quei terreni incolti o mal- 
coltivati che le Regioni e gli 
i enti locali dovrebbero alla 
i svelta censire con la mas- 
1 siina precisione 

I 

! Nel paese piu in generale 
; si avverte, anche perché il 
problema del carovita e del- 
! la inflazione ha assunto 
j dimensioni macroscopiche, 

[ una presa di coscienza mag- 
! gioie sul fatto che in agri- 
I coltura si sta giocando una 
! partita importante, decisiva 
] non solo per i tre milioni 
j di famiglie che in essa vi- 
■ vono ma per l’intera colici- 
. tività ( vedi bilancia-agricolo- 
alimentare) e per il Sud 
j in particolare. La dimostra¬ 
zione viene dai commenti 
j che Federazione Cgil Cisl 
| I II. centrali cooperative 
; unitariamente, organiz.zaz.io- 
, ni contadine della Costituen- 



SERRA — Sarà meglio 
di Diana? 


1 te e Coldiretti, regioni (sot- 
! to gli occhi abbiamo il do- 
j eumento approvato in To- 
j scana) hanno espresso sul 
| recente accordo dei sei par- 
i titi che dovrà però rapida- 
1 mente concretizzarsi in fat- 
I ti e in provvedimenti di go- 
' verno. 

| Gli unici ad avanzare ri- 
< serve, sia pure per motivi 
j differenti, sono stati Mareo- 
| ra e la Confagricoltura. 11 
i nostro ministro deH’agricol- 
I tura più che contrario è in- 
j dispettito: pensa che sareb¬ 
be stato meglio accordarsi 1 
per far andare avanti i prov- j 
vedimenti che ha preparato 
e che stentano a uscire dai | 
cassetti (una parte del suo i 
piano agricolo-alimentare è ; 
tuttora misterioso) ma che ; 
sono tutti da discutere. Così ! 
facendo dimostra di non ca- j 
pire l'importanza politica ! 
della intesa raggiunta. La I 
Confagricoltura invece av¬ 
verte che un nuovo indiriz- j 
zo di politica agraria modi- . 
ficherà l’atteggiamento che I 
il governo ha mantenuto nei j 
confronti dell'azienda capi- ! 
talistica che ha premiato ! 
anche quando non Io me- i 
citava oppure ha finan- | 
ziato abbondantemente, sen- 1 
za preoccuparsi dei risulta- I 
ti. Per troppo tempo paras- ( 
sitismo e rendita sono stati i 
privilegiati. 

Adesso le cose cambieran¬ 
no. sembra far intendere il 
nuovo presidente Giandome¬ 
nico Serra, che ha sostituito 
Diana. Staremo a vedere, l'n 
fatto è certo: mai come ora 
! la direzione della massima 
! organizzazione padronale a- 
J gricola ha avuto una earat- 
j terizzazione nordista. Il che 
1 confermerebbe che la scel- 
: ta della impresa (diffusa 
| soprattutto al nord) è vin- 
i cento su quella della prò- 
• prietà della terra. Fppoi la 
j assemblea del 28. allorché 
Serra si presenterà uftìcial- 
i mente per la prima volta 
j sarà aperta a tutte le forze 
i politiche e sociali. Anche 
questo è un segno dei tem¬ 
pi. che in agricoltura sem¬ 
brano veramente nuovi. 

Romano Bonifacci 


Mentre il vero nodo da sciogliere resta quello dell'assetto proprietario 

Cortine fumogene su Montedison 

Già si parla di un rinvio delle audizioni previste a partire da mercoledì alla Camera - Documenti 
e ipotesi di varia origine sulla riorganizzazione del gruppo - La questione del settore fibre - Le 
direttive per il piano devono essere date dal potere pubblico - Continuano le voci sul presidente 


Per il Banco 
di Sicilia 
il PCI chiede 
che si proceda 
con urgenza 


versari di qualsiasi nuitamzn- 

sono ìmneenate I 10 aI vcrt!ce del gruppo d: 
sono imperniali , Foro Bonapart e> e che erano 


PALERMO - - Sulla nomina 
del presidente de! Banco di 
Sicilia il Comitato regionale 
del PCI ha diffuso una nota 
m cu: nferma tra l’a'.tio 

che « !o forze autonomistiche 
siciliane s: 
nella pr.m-a commissione de’.- 
l’ARS a dare il proprio pa¬ 
rere al ministro de: Tesoro 
sulla nomina del presidente 
entro il 30 aprile; se ciò non 
sarà fatto la minacciata ge¬ 
stione commissariale potrà 
diventare realtà. 

E' estremamente urgente 
— prosegue il comunicato — 
1 procedere con un metodo 
, nuovo al confronto ira le 
i forze democratiche sulla no- 
I nnna del presidente del Ban 
! co di Sicilia e contestualmen 
■ te sulla struttura e composi- 
! zione del CdA come del resto 
j ha deciso la prima commis- 
i sione deH’ARS, e discutere 
! sulla politica economica che 
, deve seguire il Banco in reia- 
( zione alle scelte programma* 

, tiche della Regione. Procede- 
. re urgentemente significa — 

1 se non si vuole il commissa- 
. rio — decidere in questi 
i giorni. 

j « I! PCI riconferma che la 
scelta deve avvenire fra una 
i larga rosa di nomi sia per 
; il presidente che per il CdA, 

, risultato non di unilaterali 
1 decisioni ma di una discus- 
! sione e d: un confronto; che 
1 il Consiglio di amministrazio- 
• ne va completamente rinno- 
1 vato; che le scelte vanno i- 
i spirate a criteri di competen- 
, za tante volte indicati». 


ROMA — E' lecito attender¬ 
si che nel corso delia setti¬ 
mana. a*traverso le aadizio 
n. de: m.mstn delle Parte 
i ripa/.ioni statali, del Bilan- 
' c.o e de! Tesoro, che (salvo 
i già ventilati rinvìi) avranno 
i inizio mercoledì davanti alla 
| commissione bilancio della 
( Camera, il governo faccia co- 
nascere con maggiore chia¬ 
rezza e determinazione m che 
modo intende muoversi per 
la Montedison? 
l»a assemblea degli azioni- 
i sti di lunedi scorso ha fat- 
1 to, per quanto !a riguardava, 
j la sua parte avallando e ren- 
i dendo esecutive una serie di 
| decisioni che erano state con 
l cordate prima, idirettamente 
tra Cefis e quanti nella DC 


dai dirigenti d: queste società 
seduti attorno ad un tavolo, 
tutfal p.u con la consulen¬ 
za di Cuppug: 0 

Certo, è urgente un p.ano 
chimico Mi eh* dovrà def. 
nirlo? Si pensa torse di som 
mare insieme le propaste di 
parte, già varie volte predi¬ 
sposte dai gruppi chimici? O 
I non bisogna muoversi, invece. 
J con una visione di politica 
| industriale? 

; Ma. m questo caso, sede 
1 della elaborazione del piano 
j chimico non può non essere 
I — almeno per quanto r.guar 
j da le direttrici di fondo — 
il potere pubblico. Torna, dun 
| que. anche per questa via. 

I ad essere prioritario il prò 
blema dello assetto al verti 


e nel governo sono tenaci av- j ce della Montedison Ricono 


Mercoledì a Roma la conferenza del governo e delle organizzazioni del seffore 

Sona sette milioni gli aderenti 
alle tre centrali cooperative 

Ieri a Milano Gaietti (Lega), Badioli (Confcooperative) e Renda (Associazione) si sono 
incontrati con la stampa — 35 mila imprese e un fatturato di oltre settemila miliardi 


MILANO — Mercoledì a Ro- 1 prio ieri c stato eletto al suo 


ma si aprirà la ec*ife:enz.i 
nazionale della coopcrazione ' 
indetta dal governo con le tre 1 
centrali cooperative: la Lega, j 
la Confcooperative e la Asso- , 
o.azieuo generale. Si tratta di 1 
un importante appuntamento. ■ 
i un obiettivi sono stati illu¬ 
strati ieri mattina nel corso [ 
di un incentro con i giorna- 1 
listi svolto.-a al circolo della 1 
Stampa. Por la Lega erano • 
predenti il presidente Gaietti, j 
1! vice Ugone e il membro ’ 
della presidenza Italico San- I 
toro; per la Confcooperative j 
idi ispirazione cattolica) il j 
presidente E/.io B.ui.oi.; per . 
l'Associazione in nera le td- ' 
Ispirazione repubblicana e so¬ 
cialdemocratica ) l'avv. Isiilo- . 
ro Renda, in sOst .fazione de! * 
pres.dente C.ntolo, die ha ' 
rassegnato le d.missioni: prò , 


posto fon. Renato Ascari Re- 
cagni. repubblicano, di Forlì. 

Una analoga iniziativa si 
era svolta l'altro ieri a Roma, 
al ministero del Lavoro. In 


In ccnferenza e a dare alcune 
notizie, la più importante del¬ 
le quali è quella relativa a!la 
composizione del comitato di 
coordinamento: Andreott: 

presidente, vice il ministro 


’ Gulìotii. Marcora. Ruffini. 

. Drnat Cattili. Antoniozzi e 
OssOla. 

, Ieri mattina il compagno 
■ Vincenzo Gaietti ha tenuto 
I a ricordare che la prima ri* 

! chiesta di tale conferenza ri- 
j sale al 1962. ad un periodo 
! cioè nel quale la cooperazio¬ 
ne ncn godeva dell'interesse 
che invece vanta ora. Poi ha 
| sottol.neato come l'iniziativa j 
in programma dal 27 al 30 
i prossimi isarà aperta con un 
; discorso di Andreotti e sarà 
• conclusa dal ministro del La- 
I voro Tina Anselmi) si ponga 

ROMA — L'na grave presa d. posizione centro la Costituente i alcuni ob.eluvi ben precissi; 


quella sede era stato il sot- ì del Lavoro Tina Anselmi. 
toscgretario Manfredi Bosco i membri i ministri Forlani. 
ad illustrare il significato del- i Modino, Stammati, Malfatti, 


Grave presa di posizione 
antiunitaria dell’UCI 


state preparate anche allo 
scopo di precostituire una pe¬ 
sante ipoteca su qualsiasi al¬ 
tra misura futura si andrà a 
prendere per la Montedison. 
Fatta la sua parte, la assem¬ 
blea di lunedi ha rimbalza¬ 
to la palla a Roma, al go¬ 
verno. alla DC; le questio¬ 
ni tutt'ora irrisolte, come ras¬ 
setto proprietario del gruppo 
e. quindi, le modalità de’.l'au 
mento di capitale, chiamano 
in causa direttamente respon¬ 
sabilità politiche e innanzi¬ 
tutto dell'esecutivo sollecitato, 
attraverso specifiche inizati- 
ve parlamentari di comunisti 
e socialisti, a definire tempi 
e modalità della soluzione del¬ 
la crisi della Montedison. 

Si sostiene che nel gover¬ 
no e nella DC non si s t a rag¬ 
giunto ancora l'accordo ne 
cessarlo per portare alio sco¬ 
perto sia la indicazione de! 
nuovo presidente della Mon 
tedison (nei giorni scorsi è 
stato fortemente accreditato 
il nome di Leopoldo Medu- 
gno. ex direttore centrale del 
Ì'IRI e attuale presidente del 
Banco di Roma) sia lo de ! 
cicloni sull’assetto proprietà | 
rio. In realtà, è su questo , 
secondo punto che s; è con- . 
tinuato a alimentare una sor- ' 
ta di cortina fumogena, per 
cambiare la realtà dc.ie co- . 
se e preparare, nel ecntem- ; 
po. nuove ibride soluzioni. i 

Ci nfer amo innanzitutto al- ■ 
la polemica —• variamente so¬ 
stenuta in quest: ultimi gior- • 
ni dalla Confmdustria. dal . 
suo quotidiano, da economi- ' 
sti de — sulla natura pub- t 
b’ica o privata delle Monte- 
dison. Polemica del tutto in¬ 
fondata. se si vuole guarda¬ 
re alla realtà della strutti! 
ra proprietaria d: ouesto eruo 
po alla composizione del suo 
pacchetto azionano, a! carat¬ 
tere fittizio (come dimastra 1 
anche la tabella che mib 
b'ichiamo a lato) del sinda- ! 
cato di controllo. 

Proprio richiamandosi a | 
queste polemiche, ieri il prò- | 
fessor Claudio Napoleoni seri- , 
veva su Repubblica che con I 
la proposta della sinistra d; j 
un ente di gestione d: tutte 1 
le partecipazioni pubbliche \ 
nera Montedison • si tratta, j 
dunque, in primo luogo d: reti - ; 
dere esplicitamente pubblico j 
ciò che pubblico è aia e di I 
dare a ouesta realtà pubbli - ; 
ca un organo adeguato d’ ge¬ 
stione ». Quando questa ope¬ 
razione fosze compiuta, ha 
scruto ancora professor Na¬ 
poleoni. « non avverrebbe al¬ 
cun passaggio di area le cioè 
quello della Monted.son dal¬ 
l'area privata a quella pub¬ 
blica. ndr>: si sarebbe solo 
fatta chiarezza sui contini 


scere, e dare peso ad una prò 
pria organizzazione alla pre 
senza pubblica nella Monte- 
dison — a parere dei comu¬ 
nisti — serve anche a pre¬ 
disporre gli strumenti più ode 
i guati per superare l’attuale 
' situazione di confusione pro¬ 
duttiva. 


I. t. 


Le azioni vincolate nel 
sindacato di controllo 


Numero azioni 


sul totale a/ioit. 
Montedi-on 


E.NI. 108.690.549 

Bastogt 65.808.035 

I.R.I. 31.539.135 

Mediobanca 21.446.368 

Italeementi 13.551.340 

Galfa 9.000.000 

I.M.I. 6.647.618 

I.C.I.P.U. 6.647.618 

Sarom 5.799.200 

S.A.I. 4.479.790 

Pirelli acc. per Az. 3.000.000 

Interfin 2.000.000 

La Fondiaria Vita 1.109.820 

La Fondiaria Incendio 739.895 

280.459.368 


12,47 

7.56 
3,62 
2,46 

1.56 
1,03 
0,76 
0,76 
0,67 
0,51 
0,34 
0,23 
0,13 
0,08 

32,18 


Ne ha tabella e ìiportata la ripa» i.zumo e :.t appaile 
nonzu dell.- azioni Montedison v.molate nei sindacato di 
controllo. Come si vede quelle appartenent. a.TIRI ed a. 
PENI costituiscono il 50". : ma questa punta delle azioni 
pubi)..che con il numero delle azioni detenute dai privati 
è fittizia ir. quanto sono pubbliche — ma non calcolate 
come tali — anche le azioni Mediobanca. Icipti od IMI. 


Definiti gli obiettivi dell'impegno delle categorie 

Conclusi i congressi Cgil 
ferrovieri e dell’energia 

Sottolineata la necessità di rendere più incisiva la «vertenza trasporti» 
Una Federazione unitaria dei lavoratori elettrici, gasisti e acquedottisli 


Dal nostro inviato 


Dal nostro inviato 


RIMINI — « Non si tratta di 
sommare delle forze, ma di tt 
unificarne la politica, attrez. 
/andò meglio d movimento 
sindacale nella battaglia che 
ha iniziato per mod. ficaia 
profondamente gli indirizzi fi 


PESARO — L'11 Congresso nazionale delio SEI-CGIL Ita con i 
eluso ieri . suo. lavori. Sono stati quattro «a toni. d; intenso i 
dibatMto che ha permesso di registrare - - come ha rilevato .: I 
compagni Sergio Mezzanotte nelle conclusioni -- «una nutria i 
unita attorno alla linea ilei sindacato ». I problemi specifici ) 
ded.a categoria sono stati ricollegati — negli intervent. — a 1 

quelli pài generali dei trasporti nel loro complesso e a.la d:f ] nora pre valsi m campo enei 
fici.e situazione politica economica e sociale che 1 » paese sta | „ elu . 0 „ im { j P 0 „ a t o j,a 

attraversando. c 

Del resto -- ha sottolineato il compagno Gino Guerra del 
l'ufficio problemi del lavoro del PCI pollando -.1 salato del no¬ 
stro partito — non si può non rilevare la grande importanza 
che i trasporti hanno nel determinare la condizione econo¬ 
mie a e- il sue sviluppo. I! PCI — ha detto ancora — «consi¬ 
dera ìt problema dei trasporti e la sua inazione di cerniera 
tra i lari momenti della produzione funzionale alla realizza 
zionc Peli ampliamento della base produttiva ». Ciò. partendo 
dalla ton.-»;dcra/ione — ha precisato il compagno Guerra — 
che le leve dello sviluppo economico sono fondamentalmente 
due: .1 piu ampio impiego delle risorse e il maggiore rispar¬ 
mi) dei consumi «I trasporti — ha concluso — sono parte 
integrante e significativa nella realizzazione di entrambi que¬ 
sti obettivi. Ecco perché il PCI pone la questione dei trasport. 
tr.a le più significative priorità del suo progetto economico ». 

Il congresso, anche nel documento conclusivo, ha sottoli¬ 
neilo la necessità che l'azione per la « icrteiiza dei trasporti » 
issimia maggiore incisività, forte anche dei primi risultati 
cc.nseei’.ti. Il piano poliennale delle FF.SS. (severamente cri- 


U definitivo r.cccioscimento 
del ruolo della coopcrazione 


cmtad.ua e stata presa daii’UCI. L'agenzia ADN Krctios che 
la i.po.ta nei proc.su quale organismo dirigente de", l'or sa 
mzzazicne d: ispirazione socialista si sia assunto la respon 
.-xib.lita di quella che v.ene spacc.ata per una preci^az.one. | bihre un confronto eco i pub- 
mentre a realtà e un j no j alla Costituente d: una nuova i blici poteri e con le var.e for- 
agg.eg.iz.c»'io crntad.na tramite la fusione fra Alleanza. Fe | zc socia'.: e politiche. 3> ca¬ 


lmato da; congressisti) e attualmente all'esame del Parlamen¬ 
to ai qi'a-e s. chiede d: recepire le istanze del movimento sin¬ 
dacale e delio categorie p.u direttamente interessate. li gover¬ 
no anziché li « piano nazionale integrato dei trasporti » come 
era impegnato a fare da apposita legge ha pre.->emalo un 
« quadro rii riferimento » al quale anche il piano delle FFSS. 
deve essere ricondotto. Ma non basta. E’ necessario, come con 
forza rich.ede anche il nostro partito, che siano rotti tutti gli 
indugi e s: vaca alia realizzazione d; un vero p.ano che con- 
i .senta un coordinamento, una integrazione e una unificazione 
| vera e propria dei momenti decisionali attuativi e di controllo. 

C.ò -o s. può conseguire — lo aveva sottolineato Mezza- 
! notte nella relazione - sia sviluppando e potenziando la lot- 
j ta sia soprattutto realizzando il massimo d; unità della cate- 
! goria e con gli altri lavoratori. Questo a partire dalla battaglia 
t con:ratiuale ancora aperta e che il congresso chiede sia por- 
! lata a soluzione rapida e positiva (la iotta sarà ripresa — ha 
' detto Mezzanotte nelle conclusami — se il governo dovesse 
■ insistere nella sua azione dilatoria e di disimpegno». 

reaU delle due arce e se ne > Difficoltà e contrasti esistono a livello delle tre organizza- 

rea.i dette aia a ce e se ne , 2;on: dei f frroV :eri. come hanno confermato anche gl: inter- 

potrebbero trarre tinte le con- ; venti de: segretario generale del SAUFI CISL Vitu’ano e *1 
sequenze sul terreno delle re - , .^-gr«-tar. ) nazionale del SIUF UIL. Salerno Gli obiettivi di 
sponsabiltta ne! governo e nel- ! fondo — ha det to quest'ultimo — sono comuni. Su altri inveì e 

In politica del aruppo". ! * e dissenso e diversità soprattutto su a.cun; aspetti d; carat 

la sostanza, non a i può la ; r (' f rr,:al;v « E ’ possibile superare queste differenze, ha 

l de.to Mf7z«inottP. a cond:/.onf* che approfondiva con 
I franto ccn la prcc..-a volontà d. trovare an comune ‘erreno 
• di ,:>-_ntio. 


dcrmezzadr. e la stessa UCI. 


A proposito del « bacillo Egam » 


p.ro bene cosa è oggi la eoo 
perazione e soprattutto cosa 
potrà essere in futuro: 4i de- 
f.o.zione de: settori prioritari 
d: eiterveoto 

li confronto prenderà le 


se .are ancora che la presen¬ 
za pubbl.ca nella Montedison 
serva — come è servita fi¬ 
nora — solo a cementare quel- 
l’.brido rapporto tra erogar..o 
ne d: risorse pubbl.cht- e uso 
.ncontrollato che d. queste 
r.sorse è stato fatto dalla 


Ilio Gioffredi 


Manovre deIMRI e di senatori de 


mon'C — ha detto Gaietti — ) Monted.son 


Contro la minacciata chiusura 


* t 


bori au.he quello per qh ac¬ 
ca: pi’: -uh. senza cedere a 
tentazioni o a ’potCsi che di- 
•■pedano t o»:parto o !o *«- 
bordi urto a aruppi pruati 
Sorprende i he prop r :o quan¬ 
do da p.u pi rii si mono.-, e, 
.naie del re<to e stato a’ter- 
”.ut() . on la toiatione a'.'a 
Camera delia leooe per la r: 

lanternone industriale, l'e-i- 
Qenza di introdurre il metodo 
della program mozione ne.la 

_ _ :,*:'. , gm:'t)’: < ’ delle r -or-e. v- 

r f’erifn7ti?o oW'Si.i»:* t tffPfffl, Iffjit per 1 Egam.con una 
comparti perdutili i ah’IRI e i sortita de: dirigenti IRl e 
cliESl debbano essere. 1> qa- ’ noi quella amor n.u .~o r pren 
rancia dei hi eli: di occupa- j dente de”.'Arri agenzia d: 
ciane anche attrai er-o una senatori derno, nstium tra cut 
v,obi.ita contrattata e pr i>- . Agnell-, Andreatta e Starno,a- 
frammata della manodopen. in:n:-tro del.o ste-so oo- 

2 > la presentazione entro -et i terno d: cut fa parte Rimagliai 


Sori consideruiamo davve¬ 
ro esaurita t on i. de, reto per 
lo suoghmentu delif.aarn la 
battaglia per una -o'uz.one 
che veda :! risanamento de,.e 
aziende e dei con. parti prò 
duttili appartenenti ailente, 
attraverso pam di ri-truttu 
razione. Ritenemmo e nte 
marno, e m questo sen-o ci 
impegneremo nella di-cuss:o- 
r,e in Parlamento sul decreto, 
che i punti qualificanti dello 
to deli Egam e de! 


Il 


M(*«i, da parte delilRl e ilei- 


di iera c p r oprm mc-sa >n .*■ 
quidazione delle aziende E- 
gam attrai orso r:.or<o a' 
fallimento, a ore.-, ridete da', 
le iau-e e dalle elle che 
paiono ai cr deter amato la 
situazione di crisi. Erose per 
permettere a determina:' 
anjpp’ di mettere ; t - - nani -in 
settori sani dell'ex Egam. c ! . ■' 
dovrebbero e--ere rem. me--: 
-ni mercato, attrai orso la » e * 
i ina linea della pr:i atizzazo 
ne de profitti e della -u 
licenziane delie perdite 

Mentre <i sostiene ie- gen- 
za d: un trasferimento di ri¬ 
sorse per uni produttivi, po: 

propone d; estendere l’area 
assistenziale pubbli a ion " 
erogazione noi: addetti de”e 
aziende da liquidare di mden 


i'EXI, di piani d : ristruttura 

none per : tre comparti ex i da segnalare t: 
Egam: mi nera no, meccano- ' - 21 Ore» pari: 
tcs-i.e. siderurgico. Egam ». 


un altro p.ano. affidato alla 
logica del caso per ca-o. E' 
fatto che 
di . bacilo 


da un documento del Censis. 
che ha svolto una indag.ne 
sulla realtà cooperativa ne: 
vari seitor.. 

Dopo queste affermaz.cn: 
di Gale:*:, ha pre*o la parola \ 
Bad.oli. EgL ha ricordato che : 

mov.mcnto co operar.vo e : 
una grande forza democrati j 
ca ccn . -uo: sette m.l.cm d; ! 
*oc ed e anche una potevo,e 
forza etononneu le 35 m.'.a : 
.mpre'.e coopera:.ve a.'iociate | 
:..nino un fatturato compie'- : 
-.vo viic -upera . 7 mila m.- 
,.ard‘ d: lire 

Cosa neve sottolineare la 
<onfe.enzu che .n va a tenero 1 
I-rnanz.tutto — ha detto Ba 
d.c/.i — .1 r.tardo culturale e 
organizza: .vo del’.'Ital.a in 
que>:o rettore, dovuto prm 
civilmente al per.odo fa.-c.sta 
ma anone a remore del dopo 
guerra. 

L'av v. Renda, cinl canto suo. 
dopo aver cLito r.otiz.a de. 


Per il minerar-.o, c: si dei e 
muovere secondo un piano 
i ’ie indichi con chiarezza le 
miniere che po--ono e deb 
tono essere subito utilizzate, 
quelle da porre in manuten¬ 
zione attua, come n-en a 
Strategica di materie prime, 
c quelle che dopo un'ulteriore, 
seria e si tenti fica valutaz.one 
ci giacimenti debbono esse¬ 
re intere chiuse. Per la si¬ 
derurgica e gli aiciai speciali, 
i necessario che URI nell’ 
ambito di un piano siderur¬ 
gico nazionale <!a cui elabo¬ 
razione e tra ialtro prevista 
éuila Comunità europea) da- 


La moliip’nazione degli o- 
ncn e dei fondi necessari ali i 
IRl per accettare gli acciai ■ 
specia': da lóO imbardi a 900, [ 
fa parte ormai di una >fra(e- ! 
già di ricatto e di gioco al ( 
rialzo, mai esaurientemente | 
documentato, a cui l'attuale : 
gruppo dirigente di questo i 
ente ( : ha abituati Xon e ! 
certo questa la via per ruspar■ | 
niiare risorse e impedire che ! 
i contribuenti italiani soppor- ! 
tino ulteriori sacrifici, come | 
afferma l’Arel. ihe, apprez¬ 
zando la presa di posizione 
dell'lR! per il «no « atto di 
soraggio >, propone l'ipotesi 


n'ta tino a 7? miiom per ! mutamenti al vertice della A- 
operaio, per quelle risanabili, ì sociaz.one generale delle coo- 
piam di ristrutturazione e n ; pera:.ve. e particolarmente 
, i om ersione per rcmimetter'r soffermato sulla importanza 
j sul mercato. Quale dot rebbe . de' d.scorso un.tano 
j e-sere l’soggetto incarnato di ' Donne, giovani, emigraz.o 
j Gestire questo processo non e ; ne e turismo sono già i 
. detto Forte «i pensa alla GE i al centro di conferenze naz.o- 
Pl. i an i ompiti istituzionali j nal. promosse da questo go 
; sono proprio que,ti. Ma che i verno. =,cnza però grandi r.- 
certo non p'io essere portata j *u’.;a‘i cenere:;. Sara cosi an- 
ad esempio di e, onom’Cita d’ i che per la eooperaz.cne? Alla 


I«i nece.-vs:tà. invece, 'ho s. 
sapp.a come e a cosa i-ervo 
no queste r..-orse pj'ob'..che 
appare .nd.Iazionabile anche 
alia luce del grave fa.l.men- 
to fman/iar.o e produit.vo 
: registrato da’, settore ch.m.co 
! in quest: anni F.' ir» atto una 
' fioritura d. document.. — uf- 
> t.e.al. e uff.c.os* — d. a.na 
■ 1^:. d, parer: sulla cr.=: ch.- 
! m.ea' .*. sono pro.ru.»' at. :. 
i professor Cappiz: co v.*.E..ere 
! eco.rom.ro d: Andreott. ed :. 

v.ce pres.dente de.'.'ENI Miz 
! za mi. Tutt. scr.vono su..a cr. 

delle f.bre ch.m.chz *’ .ivar. 

; z.i::o proposte d. r.d.meias.o 
: namento. r.accorpamento. co 
’ uz.one d. cou-orz.. vengo 
! .io avanzate proposte d: re 
, v.sone ce. pizcr d. confor 
m.ta co.iceàs. ai tre ro.a-s. eh.- 
( m.c. -S.r. An.c. Mo.;ted_son > 

, por nuov. stao.1.meni, nella 
! ch.m.ca d. bis*?, d,» hval.zza- 
! re ne. Mezzog.orno. S. sco 
: ore ozgche a ch.m.ca d. 


A Manfredonia sciopero 
e corteo per PAvinomoto 

Nostro servizio 




MANFREDONIA — * Il po 
sto d. lavoro non si *o- ca > 
questa e stata !.» parola d'or¬ 
dine cr.e piu ciche a!*re e 
stata scandita da alcune ir.: j 
elia.a d. Ltvora’or.. r.cviin. 
studenti e dorme me hanno , 
partecipato al.a unitaria e 
combattiva munite#;* a zi me ; 
orza aizza* a nel corso dello i 
s-eiopero generale proclamato : 
dalle organizzazioni «inda an ! 
contro a sena minare.a d: i 
eh.Usura che incombe r»uila ' 
Ayir.cmoto In-ud Allo ^cio- ; 
;zero hanno aderito tutte !c i 
categorie di lavoratori, zìi i 
esercenti de: pubblici nego”.. 

; pescatori e gl: altr. set¬ 
tori produttivi. Alla testa del 


base e orama. sovrad.mens.o i ijnzo < orteo. che ha tra ver 
. j saio le principan vie ciltadi 

‘ ‘ v: era il gonfalone 


gestione e di n-parmio ,1t r- 
torse, x itto che non se ne co 
notrono an.ora i bianci con¬ 
solidati e l'unica programma 
zinne che ha sviluppato nelle 
aziende ad essa affidate e sta 
la quella della cassa integra¬ 
zione guadagni per anni. 

Francesco Speranza 


domanda il compagno Gale:*», 
; Ita r.sposto che la conferenza 
J avrà an seguito, già program¬ 
mato* entro un mese dalie 
; conclusioni, s: terra una ta- 
! vola rotonda pubblica ira 
i governo e cctitrah cooperative 
! nel corso della quale saran- 
j no verificati gl: impegni 

r. b. 


Ma in qual: sed. tuf i que 
st. prob'.em. dovranno essere 
afrroiva*. ° F.’ veramente ere 
d o .e e 'Cstenio. e c ne .a .-or: ? 
d. un settore proda::.ve# eh” 
ha avuto grossuvs.m: finanzia 
meni, pubblici, con circa set 
:e m ia mil.ard. d. deb.ti. che 
ha un peso non secondario e 
dovrà averne uno maggiore 
nella struttura economica ita¬ 
liana. possa essere decisa nel¬ 
la sede degli uffici della S.r. 
o della Monted^on o deh'ENI. 


r.e, v: era il gonfalone del 
Comune con l'intero Cons;- 
zl.o (omunale. 

La situazione fdopo l’infrut 


nesi one detengono 
i tento del .e a non. 

la d.th.urat.F i* zen . o-r. 
potenza - del ni.io fiele 

* Partecipazioni S’atah >• qu.»n 
1 to mai a.-».virda 

AI termine della man.fe- 
' stazione ’1 -egr«-.tr.o della 
Fole nazion.i.e. Sei.»»-:, ha .-ot- 
' to.meato tra l'.t'zro .! ruolo 
, negativo che le Pa'**v.,)a *IO 

• ni Statai! .-hanno os.-olven io 
; r.t! Mezzog.orno cxl ut pvr- 

t.colare nella provincia di 
Fogna. Infa’ti. le aziende 
! me.-.-o .iì c r.-i ;>-r .1 era 

duale d;.'im:>-gno del can. 
ì tale pubbl.eo *-o:ìo n.im«-iose 
! dalla Fngouaun.a d. Fogg.a 
1 aiia Sa.b. d. Marg.ncr.ta d; 
! S-ivoia. aiia I-anerrxv-i e ora 
i ancnv al.., Aymoxoto. 

I lavora*on deh'az.enda ita- 
! lo g.apponesostenuti del 
; Liniera popolaz.one di Man 
( fredon a e dalia comunità 
provinciah. sono dor.si ad 
i andare fino m fondo nella 
ì lotta per la salva guardia df» 


tuoo e deludente incontro di , posto d: lavoro e p;u m ge 


Roma alle Partecipazioni Sta 
tali, come ha sottolineato il 
corr,oazno Michele Magnoi si 
e notevolmente appesantita 
la fabbrica ha scorte sul!, 
c.ent; per .a produz.one de. 
g.utammato monosotico sol¬ 
tanto per alcuni giorni. Di 
qui l'urgenza di un interven¬ 
to tempestivo del governo an¬ 
che nei confronti dei giappo 


nera'e in difc-.-a de L'evo io 
mi t della prò-, .r.cia d: Fog 
zia 

Per iniziativa di alcun: par 
lamentar! della Camita nata, 
mereoledì e prevista a Ho 
m.» dal ministro per il Mez 
zoz.omo una r,unione per 
i'esame del problema. 

Roberto Consiglio 


riassunto il .sanificato della 
scelta che ha pui.tlo aì.o 
scioglimento del sindacato de¬ 
gli elettrici, dei gassti v eie 
gli acquedottisti aderenti n..;i 
CGIL e alla confluenza dei 
loro iscritti nella nuova Fa 
derazione dei lavoratori del¬ 
l'energia. 

Essa e stata formalmente 
costituita ieri, con l'approva¬ 
zione deho Statuto c- i'elez.o 
ne del Comitato centrale da 
parie degli oltre ntihe delega- 
I ti riuniti da tre g.orni a ton 
grosso alla Fiera di Rnnini. 

L'analisi della situazione dei 
Pue.se e la verifica della li 
1 nea che il sindacato protraile 
| per liscile dulia cr.si sono 
| state condotte, ne! dibattilo, 
j soprattutto alia luce de: prò 
blenn posti al centro della 
« vertenza dell’energia ». Nel¬ 
la drammatica condizione .n 
cui si trova !.i società ita¬ 
liana — questo il filo con 
dutiore sia de.la rola/.one in 
troduttiva che di minici os, 
interventi — in un contesto 
mondiale nel qual° sono ve¬ 
nuti rapidamente modifican¬ 
dosi i rapporti d: forza tra 
arce industriai.zzate e aree 
arretrate ma nerhe ef. mate 
rie prime, una rigorosa e ra 
zionale utilizzazione delle r. 
sorse energetiche diviene con- 
d.zione necessaria d: ogni al 
j tenore possib.lità di sviluppo 
I Alla irresponsabile p>h;.cu 
I dello spreco che ha accomp.t 
gnato finora la crescita del- 
. l'economia it.il.anu. va s-f-i: 

; tu.tu un.i straP-g'.a d: pan 

• fiea/.onc. e que.-to un oinc: 
l 'ivo tentrale d. tutta -> 

j :: ci sindacalo ’a nomi: .» 

crescente e 1 earatteze r»qu» 

, librato che ila figgi a d.-t.. 

| bii7iO!ìe delle feiut. d. ene. 

' g a nel.c dive-^e re-g.on: — 

• pallai.zzato c sf)p:a'tut’o .1 
i Sud. e orno :nnne> ncorel.ro . 

. d-‘*'e > gat. n.**r.fi.onal. ;>>rta : 

elei ne» d.b.nt.to ia rì.retta t- 
J s*:n.omanza delle cond.zion. 

ffranìinat.r'ne eie'.'e- oro t»-i 
1 ro — tOs*.*irsio io. nfa** 

' ostaee). In ief imon'n ., .t 
l rca’uz.z.iz'one di un nroge, •, 

’ di sv.lappi economico fonef i 
i *o. c^-iìi-- eh ”d' .1 òrdrii vo 
su ' t largamo.ro d*-i .< h.<-■ 

i pro.l itt.v.i o su. p 
. cimar or.e- 

I P> r q.ic.-*. ii.<»* v : as.-n.- 
un ned”*.fi e r f.o *,v> .* • o 
— d co: e-..ìgrt.'so s* 
mo-Ttio p.e nan.ez.'o con-.i 
o“vn> — ;.i ra-* tnz fi le- d 
, inule., o'g.i.i zz.,7.p:i- fi*, 
ivo.a'or de -o"or-* ader-r. 

*. al.a roil, • h-- dovrà *r<i 
; vare. ,ie. e :: Viiror, eì--*. > io: 

n.omotor . n : ,d.s*vr.- ,b. -• 

1 oomp et ìrr.o.vo r. u.i i>.r*o 
, federativo eo.i > .vislogh- 
-***.it:ure d*-. a CISL e d* . a 
UIL 

[ I p.I I* e*',.*'.t.. .-’I fl'I-, . , 

:.o< co-* * ;i *.i F- eior ,/ e,n-' 

' e-.if-. g i pre.nino c;ie ^ 
i sv 'no. 1'' .va e- lo* 

, ' i s r,d m.ie o-fis.- ni n <* 

1 s.. reh.rr.»* rv-l docu.r.-ni-, 

. co;'., a- .o. r g i ird.ir.n . 

ino, d- ”c t-vi: rn.iinlt.n/ii 
‘.ir igoO*orma r:-'rz„, mi., 
re* 'i fiV’ferT., do.., .-o- • i 
r. a e.ire n»-r la prc.iliiz o:.-- 
d: eie * * r oga u :, pn d * , 
T.n iv.'.* ri iz.o ì r- 

d” "Pai. ) eh, eor.-o'M ari-' 
giia*: a vv-nvv g oiiimer.* c! 
ga r.,* ir «> 

Arra q*.i-*-*.,>*:»* , r* o 

vini* ne.lamb’o del', < ver 
*enza er.erg.a - •• que .a del 
a mod fio., del i, .-Tiitturi 
c«n*rahs*:ca de'l'FNEf.. rhc 
s rhied-** venga democr.it z 
Zsta nei suo. organi dir.geo. 

: e r strutturata su base re 
gionale. 

Edoardo Gardumi 


Editori Riuniti 


Pietro Ingrao 

Masse e potere 

■V 


-Politica- - pp 360 - L. 3 000 

- Un intervento rigoroso e 
puntuale nella discussione 
oggi in atto nel paese sul¬ 
la gestione democratica del 
potere nella prospettiva del 
socialismo. 

Antonio Gramsci 

Quaderni 
del carcere 

Introduzione di Luciano 
Gruppi - • Le idee » - 6 voli, 
m cofanetto - pp. 2 280 - 
L. 15 000 - Una nuova edi¬ 
zione interamente rivista e 
condotta sulla base dell'edi¬ 
zione critica 

Giacomo Debenedetti 

Vocazione 
di Vittorio Alfieri 

• Nuova biblioteca di cul¬ 
tura » - pp. 288 - L. 3 800 * 
Un'ampia e inedita indagine 
critica sulla figura e sul¬ 
l'opera di Vittorio Alfieri. 

Umberto Cerroni 

Crisi ideale 
e transizione 
al socialismo 

• Argomenti - - pp 224 - 
L. 2 200 - La ricerca di 
nuove forme politiche di or¬ 
ganizzazione sociale nell'ot¬ 
tica del superamento della 
crisi materiale e morale 
della società capitalistica e 
delle prospettive di sbocco 
verso il socialismo. 

Giorgio Giorgetti 

Capitalismo 
e agricoltura 
in Italia 

Introduzione di Giorgio Mo¬ 
ri - - Biblioteca di storia * 

- pp. 608 - L. 8 500 - Saggi 
recensioni e interventi pub¬ 
blicati nell arco di venti¬ 
cinque anni dell'attività di 
Giorqetti. storico dell'eco¬ 
nomia agraria e studioso 
del pensiero marxiano, 

Sergio Zangirolami 

Economia politica 
marxista 
e crisi attuale 

• Materiali di orientamento 
e di studio - - pp 192 - 
L. 1 600 - Il libro fornisce 
le prime nozioni di econo¬ 
mia politica ai non specia¬ 
listi per una corretta ana¬ 
lisi della politica economica 
attuale e della crisi che 
travaglia il paese 

Giuliano Manacorda 

Storia della 
letteratura italiana 
contemporanea 
(1940-1975) 

- Nuova biblioteca di cultu¬ 
ra - - pp. 544 - L. 5 500 - 
Una nuova edizione della 
ben nota e fortunata Storia 
che si fermava al 1965. 
aggiornata puntualmente al¬ 
l'anno ’75 

Istituto Gramsci 

La scienza 
della vita 

Biologia e bisogni 
dell’uomo 

A cura di Bernardino Fan- 
'in' - • Argomenti - - pp 292 
L 2 800 - Le re’a/.om • 
gii interventi nel dibattito or¬ 
ganizzato dall Istituto G*.nv 
sci e dalla sezione cultural» 
dei PCI ne!; ottobre del 75 


Nataiga Baranskaja 

Una settimana 
come un'altra 

• La quest.orse femminile • 
- pp. 128 - L 1 500 - Tradu- 
z ere di G*a r ma Carm'o - 
ta condz.one deiia donna 
sov.etica con i suoi d ritti 
le sue conquiste importanti 
ma anche con le contrad- 
d.Z'om e le ddfico'ta Tra I» 
gua'i continua a v.vem 

V. I. Feodosev 

Resistenza 
dei materiali 

• Nuova biblioteca ai cultu¬ 
ra - - pp 570 - L 9 000 - 


Jean-Claude Pasquiez 

Il fantastico 
atomo 

Illustra/.uni di F Craenbal» 
• • Libri per ragazzi • - 64 
pagine a co on - L 4 500 - 


novità 


i 


i 
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VACANZE LIETE j! 


CATTOLICA - HOTEL LUCANO • 

Tel. 0541/961695, ab. 961113 
sul mare, camere con/ienza ser¬ 
vili, sala TV, bar, soggiorno, 
parcheggio, cucina e gestione dei 
proprietari. Bassa 5.800; 1-10/7 
6.500; 11-31/7 8.000; 1-21/8 
9.500 tutto compreso. Per una 
scelta interpellateci. (31) 

IGEA MARlIiA/RIMINI • PENSIO¬ 
NE GIOIA - Via Tibullo. 40 - 
Tel. 0541/630088. vicino ma¬ 
re, familiare, camere con'Senia 
servili, trattamento speciale per 
nuova gestione. Bassa stag. 5.000 
/5.500; Media 6.700, 7.200; Al¬ 
ta 8.700/9.200 tutto compreso 
anche IVA. (32) 

RIVAZZURRA / RIMINI - HOTEL 
ESPLANADE - Tel. 0541/30916 

- moderno • vicinissimo mare - 
tutte camere servili • balcone - 
ascensore - parcheggio • menù a 
scelta - maggio giugrio-sett. 7000 

- Luglio 8500 - Agosto inter¬ 
pellateci. (41) , 

VALVERDE DI CESENATICO (FO) ; 

- HOTEL MORDIMI Telefono ! 
0547 86412 - vic.no mare - tut- ( 
te camere servili - menu a scel- i 
ta - parcheggio coperto - tratta- i 
mento familiare - pensione coni- I 
pitta Maggio, Giugno e dal 210 

e settembre 7000 - 1-15/7 8500 j 

- 16 7-20 8 9800 tutto compre- j 

so anche IVA. (42) 

VALVERDE CESENATICO - HO- I 
TEL ILE DE FRANCE - Viale i 
Tir,ano 32 Tel. 0547 86 218 ì 
(abit. Tel, 0541 937084 - Tilt- ! 
ti* camere svrv ri - telefono - 1 
balcone - 150 in dal mare - Cu- j 
Ciro genuina - ascensore bar - ; 
cabine mare - Maggio-Giugno- i 
Settembre L 7 700 - Luglio- ! 

Agosto 9 000. Iva comprese. 

(69) | 

PENSIONE CARILLON - Via Ve- ' 

riccia. 1 1 - 47033 Cattolica - | 
Tel 054 1 962173 - nuova - , 
vicino mare - cucina casalinga - | 
parcheggio - gestito da gruppo i 
familiare - Giugno-Settembre | 
5300/5800 - Luglio 6800/7300 : 
tutto compreso. Agosto preni , 
modici. Interpellateci. (70) , 

RIMINI /RIVAZZURRA - HOTEL | 
BACCO - Via Taranto, 29 - Te!. ! 
0541/33391 (abit. : 900011). | 
Nuovo, vicino mare - Came-e I 
doccia, WC. ba 1 coni - Ascen- ■ 
sore - Aria conci.lionata - Por- , 
cheggio r'servato. Pensione coni- 
pietà: bassa stag. 5 700 6.000, | 
Luglio 7.000. Dir. p'oprij. (8) i 

VACANZE LIETE A RICCIONE / 
PENSIONE COMFORT - V ale ! 
Trento e Trieste. 84 -Tel. 0541 
4 1940 - vicinissima mare - tutte ! 
camere servili, balconi - cucina 
romagnola - cabine mare - Bassa 1 
stag. 5.500 6.000 - Media 6 500 I 
7.000 - Alta 8.000/8.500 - I 
(compreso IVA) - gestione prò- ’ 
prietario. (25) I 

RIMINI / HOTEL ORLOV - Viale i 
Ferrara. 40 - Tel. 0541 80620 - 
50 m. mare - nuovissimo - tutte [ 
camere doccio-WC - balconi 
parchegg.o privato - cucma cura¬ 
ta dalla proprietaria - Bassa stag. 

6 000 - Luglio e 21-30 8 7 500 
1-20 8 9 500 IVA compresa e 
etili ne ma.e - Di; Pilato (22i 

GATTEO MARE - HOTEL STEFAN 
V ì Matteotti 54 - Tel. 0547 
86103 - nuovo, vicino mare, 

camere servili balconi soggior¬ 
no. sala TV, bar. Bassa stagione 
6700-7000, luglio 7700-8000 
agosto 8700-9000, IVA corti- 
presa, (67) 


47041 BELLARIA (Fo) - VILLA 
ALMA - Via Busento, 9 - Vasto 
parco con giardino - Cucina ca¬ 
salinga romagnola - Cabine mare. 
Camere con sema bagno, balcon.. 
Bassa : 4.000/4.300 - Luglio : 
5.000/5.300 - Agosto : 6 500 
6 800 tutto compreso. Telefono j 
0541/49754 - Gestione prò- j 

pria. (13) | 

HOTEL MODERNA • GATTEO A 
MARE - Tranquillo - 50 m. dal 
mare - camere con e sema ba¬ 
gno, autoparco, ott ma cucina, 
buon trattamento Pensione com¬ 
pleta: bassa stag ine- L. 6 500. 
media stagione L 7 500, a.ta 1 
stagione L. 9 000 tutto tati- | 
preso anche IVA. Tei. (0517) : 
86078 5, 

BELLARIA - PENSIONE SALVI- ! 
NA - Via RvìuvJ. 9 - Fi'. 0541 ' J 
44691. 20 ni. moie - z-z.-.q i - 
la - Iani ; a-o - c.v coi ;ìw | 
sarv i . Bassa stag 6 000 6.500 - 
Lugi.o 6 500 7 000 D.rei uro- j 
pe t a r o i 2 0 j 

RICCIONE - HOTEL LOS ANGE- | 
LES - Tc-i. 054 1 42595 - Gè- j 
st.to dal proprielar - Diretta- j 
mente sjI mare - Ogni moder¬ 
no coniort - Parchegg.o coper¬ 
to - Ambiente d.st.nto e lenii- 
Lare - Maggio G ugno e Settem- 
b ir 7 200 tutto compreso - Lu- 
gl.o-Agosto interpellateci. Vi at- : 
tendiamo. *73) | 

RICCIONE - HOTEL PENSIONE | 
ADLER - V a,e Monti 59 • Tele- | 
fono 0541 41212 - V. ci.no ma- | 
re - Po*i*‘.o:ifc ?ranqy!lliss.ina con ! 
g are» no per battib.iti - Con- j 
fotte - Ott.n.o t. oliarne.ito - Bar » 
Amb ente lam i are - Pensione 
completa M a g g. o G u y n o - 5 e 11 e ' n - 
b. e 5 300 - l.itc-rpeit atei (79) 
VALVERDE . CESENATICO - HO- 
TEL RESIDENCE - Tel 0547 
86102 - Trangii Itlss'mo - Pochi 1 
pass: pure - Tutte camere doc- 
eia - WC - Balcone - Grande 
parcheggio - Giardino. Cucina 
sana, genuma - Giugno e dal 
25 8 e settembre 6.500 - Lu¬ 
glio 8 000 - 1-24, 8 9.000 - Iva 
compresa - 5conti bambini. (85) 
RIMINI - HOTEL EMBASSY - Via¬ 
le Parisan. 13 15 - Tel. 0541/ 
24344 (abit. 900080) vicinissi¬ 
mo ni3re - Parcheggio - Camere 
con > sema servili - Balconi 
Sala TV - Cucina romagnola - ! 
Bassa L. 5 200 - Media 6.500 - 
Alta mod.c - Gesl'one Ercolani 
Armando (83) 

RIVABELLA di Rimini - PENSIO¬ 
NE BR1TTA V a Avisio 24 - 
Tel. 0541 55281 (pr.v. 8103B) 
zona tranquilla, vicino spiaggia, 
bar. possib.tità di parcheggio. 
Pensione completa da Lire 6.500 
a 9 000. tutto compreso (74) 
VISERBA/RIMINI - PENSIONE 
MAXIME - Via Comacchio 8 - 
Tel 0541 /734462 - 80 metri 
mare - Ambente tranquillo - 
Familiare - Giardino - Prezzi! 
speciali per bassa stagione L- 
re 6 000 lutto compreso. Di¬ 
rezione propr. alarlo. (84) 

! SAN MAURO MARE - RIMIMI - 
PENSIONE VILLA MONTANA- j 
- RI V a P neta 14 - Tel 0541 1 

; 44096 - Verno mare - In rnoz- i 

' io ai verde - Zona tra niu.iia - | 

Camere con senza serv.z. - Cu- j 
cina romagnola - Parcheggio re i 
cintato - Bassa 6.300/6.500 - | 
I Media 7.600 7.800 - Alta j 

i 8.300-8 500 IVA compresa, j 

! Scinto bambini - Direzione prò- i 

I pria. (87) j 


SPECIALE PER LETTORI « UNITA' » 

RICCIONE HOTEL MILANO HELVETIA - Via Milano - Tel. 0541» 
40885 - Gestione Famiglia Bignardi. 

Siamo fra il verde e direttamente il mare di Riccione. Abbaino tutto J 
quello che serve: terrazza - bar - parcheggio custodito - parco-giochi 
sala Iattura - TV e l'ascensore. Le came-e sono con tutti i conlorts. j 
In più c'e la Dependence con terrazza solarium. A! more, ovviamente | 
abb amo le cabine. Tutto questo è compreso ne! prezzo- 20 3 15 6 | 

e 10-30 9 L 6500 - 15-30 6 e 21-8-10 9 7000 - 1-31/7 8500 
9500 - 1-20 8 10.5G0'12.000 IVA inclusa. Sconti famiglie e sconto 
10°b per Residence - Dependence. I 

Non abbiamo di più da offrirvi perché Vi offriamo g a tutto. j 
Arrivederci. j 

j 

" " - " i 


COMUNE DI ORBASSANOI COMUNE DI SAVIGNANO ! 

i 


(Provincia di Torino) 

K' riaperto il pubblico ecu- 
c o:\~o jK’r titoli ed esami iter 
la copertura di UN posto di 
FA KM AC 1ST A DI RUTTORE!. 

l’or informazioni rivolger¬ 
si alia Segreteria del Comune. 

Scadenza : ore 12 del 29 
aprile 1977. 

I: Segretario gtri.'e 

(dott. L. Circosta) 

II. SINDACO 

(dott. F. Sperti) 


CITTA' DI TORiNO 

IL SINDACO 

In e.-ei-u/icnc della delibe¬ 
razione de: Conseguo Comu¬ 
nale '23 lebbra io 1977 ero a 
quale e stata adottata la vn 
riante ti. lì*) al vigente pia¬ 
no regolatore generali* del;.t 
C.-a ' 

rende: noto 

I-i predetta v.tr.ati'e n 30. 
roiiviuui;,’ ;,t pi'ev:.->;rne ci. 
a ciò »!.do e scuola materna 
su area in Via Valdellatorre 
Mii ovest sì: Va Luzzatt: e 
<iepo-:tata. a: x'ns: <i: .»*gg<-. 
unitamente a tutta .a d.'cu- 
nit *r. ta:- ::o ne re la t. va presso ia 
H pari .• ir* IX A:mn.n.:-tra 
tivù UrlvKi;-.:;ea (Via Corte 
d AptH .lo i: • Uffici' n. 21 • 

p-r a du:a*a ti. 'i'ctr.t l*. cr¬ 
ii. con-iv.i' :v: (orano li uti, 
e.o; : fé.'*:;'., compivo» 
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or- ?» : 
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ta .«‘za e med.ar.Te con.-egna 
6". Protive'.ie Ocnerale de...» 
C "a . Segrct er .a fiere "ale. 


I SUL PANARO 

j PROVINCIA DI MODENA 

| AVVISO DI PREVENTIVO IN- 
! VITO A LICITAZIONE PRIVATA 

| IL SINDACO 

I A' sensi dciTar?. 7 delia 
2 febbraio 1D73. n. 14. 


RENDE NOTO 


— elio 

q~.V*!o 

Caii’.unff r.t 

de InJ.re 


ci'c^^alto 3 

c o.re 

pr.-. '*2 [ 

jer izgj u8 

i.o.'.c dv.,j 

s : j u - ; ! e 

OJVC. 


, Ampliamento gasdotto comuni- 

! le in trazione Magazzeno con tom- j 
pletamento nella zona Mulino. j 

! Importo a base d'appalto; Lire i 

i ]2 \.5à \ b20 - IVA esclusa 

• L appalto -.erra a«j:j>uri:ca?o se- * 
| concio la p.oceduta prevista dalla * 

■ i-attera A) dcll'art. 1 della citata ' 
| legge 2 2-1973. n. 14. ; 

Le Imprese che intendono esse- j 
! te mutate ore gare do-ranno pre- 
j sentiri» domanda in caria Icyaie • 

; indirizzata a qu 2 S*o Comune, entro • 
j >1 ternana d- ijcin. ! ó \ 

da .a data d pL.br» i czz n ie del c o 
! sanie sul Bo..c:!..io L ; f * 

; c c a d:i.a R: j.a.nV 

1 La et in ..‘a noi- *. in- ; 

? cola quest - A siili.;',?*'zz ane s\ a 
I C tzz.o 

i Se. gneno ,u. Panerò. 13 4 1977 
, IL 5 NDACO i 

• (C. Biagi) 


i COMUNE DI PISA 

AVVISO DI GARA 

| I.Ammm. >*:«/. one Coitili- 
j ti.tic »i. F.-.i .'ìdira. qu.»/'.*.* 

» pr m.t. ::»!.« !:;-.ta/:o*.»* pr. 
i vaia :w !., eustru/ione del 
: ietti» <•-.*:• si**::., r..i-»- 

\.» ri''.ii)..i .» >: An.il.*.» 

; R.t: P.i-•fi-, i-’ ..* 

j legge :> 3 Té :. 4’. 2 ,• egee 

» reg.er.a.e o i>2 r.v. il . .6. 

)>er "importo a b.»se d'asta 
; d: I .re 2 Li 0(10 f«30 
i I<e d:*te ::‘.t< re.s-.tto p"»*- 
1 sor. '. t»'.*''o si:e. : g.auv. sia'. 

1 la p::b’.)'ir.».';. r.»-li.edere •> 


VISERBA • RIMINI • PENSIONE 
PERCOLA VERDE - Tel. 0541 i \ 
734734 (dal 1 6 Tel. 738475) j 
sulla splagg a (senza altra.t-r- t 
simento strada) moderno - po- j 
siziont centrale - familiare • > 
Prezti da 6.000. (68) ! 

RICCIONE • PENSIONE GIAVO- 
LUCCI - viale Ferraris, I. Tele- 
fono 0541/43034, 100 m. mare, ’ 
completamente rinnovata, camera 
con/senza jerviii - giugno-sett. I 
5500/6000 . 1-31/7 6500/7000 : 
1-20/8 8000/8500 • 21-31 3 ! 
6500/7000 tutto compreso an- ; 
ette IVA. Gest.one propria. Scon- 1 
ti bamb'p.i. (35) 

RIMINI - VISERBELLA - PENSIO¬ 
NE LUCY - Via Porto Palos 128 - i 
Tel. 0541 734778 - sul mare - ' 
camere con senza bagno - par- 1 
cheggio pr.vato - trattamento fa¬ 
miliare - Bassa stag. 6300 - Le- 
gl.a 7300 - Agosio 8300 IVA 
compresa. Nuora gestione pro¬ 
pr.erario. (43) 

MISANO MARE - Locai.*3 B _s - 
.e - Pens one Esedra - Tel 054 1 ' 
615603 - v a.e Albe.-ei o 34 - 
V.l.na ma-e - camere io- se :za 
serr z - Ba.soi - cu:..‘.a :ù:na- 
gnola • g.ugno-settembre 6 000- 1 
6 200 - lag: o 7 200 7 400 - 1- 
20 8 6 800-7 000 - tutto com¬ 
preso anche IVA - scont. bamb- 
ni - gest.one propria. ,53) 

MISANO MARE - PENSIONE ; 
DERBY - Via Be-nini - Tel. , 
0511 615222 - r cina mere ! 

tranquilla - fatr, lia-e - pa-cneg- , 
yio - cucina curata dai proy-ie- j 
tar o - carne:: servizi privati - I 
1 5-24'6 e 1-30 9 5 300 . ! 

25 6-31 7 e 25 31 3 6 909 - 
1-24 8 8.400 complessive - ca¬ 
mere senza se-.z. sconto L re 
500. OD 

BELLARIA - PENSIONE VILLA t 
NORA - V a Ira. a 25 - Te. 
0541 49127. »u..j sp i :J ., a u.r,- 
b ente tra.iqu ,o e contorte, o.e, 
g ard.no ombre; j ato. :>a. chcgg.o, 
cucina romagnola, Cu-ata uà p-o- 
pr.eteri. Inte-peilate: ‘ >.37> 


MISANO ADRIATICO - PENSIONE 
YORK - Tel. 0541 615139, nuo- j 
va, vicino mare, tutte camere j 
servii*, bar, conlorts, parcheggio | 
coperto, ott.mo trattamento, pen- , 
s.o.ue compieta Magglo-G.ugno e 
26 31 3 e Settembre 6 000: Lu- 
g..o 7 200; 1-25 8 8.500 tutto 
compreso, anche IVA t Cabine 
mare. D rei.ape propria. (38) 

TORREPEDRERA DI RIMINI • 
PENSIONE KONTIKY • Telef. 
0541 '720231 (ab.t. 759322), 
cenere con senza servizi, pa-- ; 
cheg-jo. Cuc'ns genuina curata 
da..a p-opr eter a. Bassa stagione 1 
5.509 6 000 Log.io 5 000 6.500 
Agosto 7.500/8.000 compresi ! 

(39) ; 

VALVERDE • Cesenatico . HOTEL j 
BELLEVUE - V ale Raffaello, 35. 
Tel. 0547/E5216 - Nuovo, »ran- j 
qui lo. 150 m. ma-e - Came-e ; 
servizi or.vati, balconi, ascen- 
so-e - Bar - Sogg orno - Giugno- ’ 
Seti. 6.500 - Luglio 8.000 - Ago- ! 
s*o 9 093 D'r. propr. ZANI. (4) 1 

HOTEL RIVIERA - GATTEO MARE 

Mcda-no, came-e con bagno, 
WC. balcone. 150 m dal mare 
Ott'ma cucina, buon trattamento. 
Autoparco. Pensione completa : | 
bassa stag one L. 6.500. media ■ 
s*a.-j : one L. 7 500, alta stag one 
L 9 000 /tutto comp-eso antri» 
IVA). D'rezio.ne Pari Sergio, j 
Tel. 0547/36391 dall * 1 Giu¬ 
rino 1 6 ) 

ALBERGO ADMIRAL-BELLARIA - , 

Lungomare Colombo - Tel. 0541 ' ! 
49334-47116 - d.rattamente su! : 
mare - ca.ne-e con servizio pri- 1 
vate e balcone- - aatobos - cu- ; 
cmo caean.iga - maggio g ugno- | 
settembre 7000 - .ug.io 3000 - , 
agosto 9509 - tutto compreso. 

(Gl) 

RIMIMI - MIRAMARE / VILLA 
CICCI - Via Locate!!!. 2 Te! 
0541 30551, ab tal : 32271 - 

v.c na ma-e - acqua calda e 
l-ejda - ott.ma cuc.na genu.na 
ed abbondante - cab ne mare - 
G ug so Settembre 5 000 - Luglio 
6 900 - Agosto 7 000 il-.a com¬ 
presa) - sconto bamb n . (27) 


RICCIONE • HOTEL MONTECAR- , 

LO - Tel. 0541 42048-42608 j 
Completamente rinnovato - sul , 
mare - tutte camere servizi - pr - , 
vati - balcone v'sta ma-e - bar - ; 
sa.a TV - a-np o ua-chc-gg o - . 
trattamento nd'v dui.e - cabine : 
spaggia - Bassa 6500-7200 - 
Alte 9500-10.500 tutto compre- I 
so. (62) | 

BELLARIA (Rimini) - HOTEL VIL- ‘ 
LA LAURA - Va E. Mauro 7 - | 
Tel. 0541 '44141 - Vicino ma¬ 
re - ambiente lam iiare e tra ì- 
qaillo • camere con-senza bagno 

- g ardino ombreggiato - Bassa : 
Stag, 5500-6500 - Med a 6500- i 
7500 • Alla 7800/8500 • con- | 
preso IVA - Direzione Massa-i. 

(63) j 

IGEA MARINA - RIMINI - PEN- I 
SIONE VILLA VENUS • V a C. 

Lucilio. 1 1 - Tel. 0541/530170 - 
vicinissima mare - tronqu Ila - 
ambiente e cucina iam baie - 
parcheggio - Prezzi modi; - In- I 
terpeni--eci - D.rezlone inopi.e- 
tarla. (48) * 

RIMINI - PENSIONE MARILY - 

V : a Zuettme. 15 - Te:. 0541 j 
25972 - v.cuia mare - moderna , 
con ogni conlorts - parchegg.o - 
g arci.no - Bassa stag L 5 000 - 1 
Luglio L. 6 000 - tutto compre¬ 
so - Agosto interpellateci. i49) 

HOTEL CAVOUR • VALVERDE / i 
CESENATICO - Tel. 0547/86290 

- zona tranquilla - modernissima 
costruzione - camere servizi bal¬ 
cone vista mare - Ascensore - • 
bar . parcheggio - menù scena - 1 
Terrazza panoramica - Bassa 
6200/6700 - Alta 8500/9800 - 
Sconti speciali famiglie. (50) 

RIMIMI'MARINA CENTRO - PEN¬ 
SIONE GRANADA • Vide To! 
mino 24 - Te! 0541 2o770 

* ab t 90502 1 ( porh. pass pia¬ 
re, veramente tranquilla, cernere 
con senza serv ir balconi, gtaidi- 
no. parchegg.o, cucma caspi.nga. 
Giugno, settembre 5900, luglio . 
6900. compreso IVA - Gest.one 
propria. (51) 


RIMINI CENTRO - HOTEL LISTON | 

Tei. 0541:8441 1 - Posizione ; 

centra'c - 30 ni. inare - Carne- ; 
re coti senza serv z. Ascenso- 
re - Saia soyy orno - Bar - Pen- 
s otte completa Bassa 5 000 - 

Luy! o 6 000 6 700 - ! 22 8 

L. 8.609, camere servii supple- ! 
mento L. 700. (81) ' 

RICCIONE - HOTEL LUCIA - Via 

Me.ioti ■ Tel. 0541 41225 - Vi- j 

C rio mare - 2ona tranquilla - 1 
Ogni confort - Porche;.j o • Cu¬ 
culi at.ss ma - Pc-us one com¬ 
pieta IVA compresa - Bassa 
6 590 - Luglio 8 000. (86t 

GATTEO MARE - HOTEL GIU- ! 
LIANA - AI mare - Tei 0547/ 
36092 - tutti camere bagno. 

WC. ba'cone - Ampio soggiorno 
con bz* . Cuc'raa ■ornagno'a 
Pa-chagg o amo o s coperto - 
Aire iso c- - Cao ne ma-e - Bassa 
sta, o re 1_ 7200 IVA compresa. 

Alta interpellateci. B9 1 

SAN GIULIANO MARE - RIMIMI I 
• PENSIONE EROS - Te 0541 ‘ 

22700 - 50 m tua-e - camere 
con senza le v': p- va'* - ott* 
ino t alzamento - Pers one cam¬ 
petti Megg o-G.iri, io e 25 31 8 
Set:.-.ub L 5200 - Lug o 

6509 - Agosto 8300 tutto coni 
p-eso anche IVA - Gejt o-e 
propria. 94 

RIMINI / MAREBELLO • PENSIO- ! 
NE LIETA • Tel. 054V32481- ì 
43556 fermata filobus 24 • ! 
vena mare - modernissima • | 
Parcheggio gratuito - Camere * ■ 
servizi - balcone - cucina roma- : 
gnola - Bassa stag 5 000/5.500 
- Luglio 6.500 - Agosto Inter¬ 
pellateci • Gestione propria - I 
(Alfittansl appartamenti estivi e ; 
Riccione). (21) t 

PUNTA MARINA (Ravenna) - HO¬ 
TEL ELITE - Tel. 0544 437309- I 
437411. Neiia pinata - diretta- j 
inente ma. e - camere serv i. - 
Ascensore - P3rchegg o. Bassa- 
6 500 7 000 - Aita: 8 000 8.500 I 
tutto cotnpreso. Dir. Galdùio. (7) ! 


VALVERDE DI CESENATICO (FO) i 

- HOTEL MASSIMO - Tel. 0547, | 
86418 - direttemente mere - tut- I 
te camere servizi - menù a scel- » 
ta parcheggio coperto - tratta- | 
mento tatti liare - pensione coni- i 
pietà Maggio Giugno e dal 21 8 1 
e Seltembre 7000 - 1-15 7 8500 \ 

- 16 7-20 8 9800 IVA com¬ 
presa. (44) 

GATTEO MARE - HOTEL BOSCO 
VERDE - Tranquilo. 100 m. 
dai ma-e - Came-e con dace e. 
WC e balcone. Ottima cuc m. m 
Giard io - Parcheggio pri.ato. 
Bassa stag one L 7.000 - Med a ■ 
8.500 • A.ta 9 500 (tutto coni- 1 
preso anche IVA 99ó) - Te:. 

0547 36325 (privato : 0547' 

35009 dopo le ore 20). Di-e- 
Zione: Gino e Anita Pari, (10) 

GATTEO MARE / HOTEL MILANO 

- trartqu.iio - accogl.ente - vici¬ 
nissimo mare - camere bagno. 
WC. balcone - ottimo trattamen¬ 
to - cuc.na familiare - autoparco , 
coperto - Pens'one completa - 1 
Bassa stag 6 000 6 500 - Media 

6 300 7.300 - Ada B.500 9 000 
(tutto compreso, anche IVA) - 
D.r Vttor.o Pari - Tel. 0547 
35013-86137. (24) » 

RIMINI VISERBELLA - Hotel Piaya 
3. categor a - Te!. 0541 734705 j 
D rettamente sui mare - moderno ; 
rame:e doccia, WC. ba'coni ; - i 
starnare - Autoparco - Pens’one | 
comp eta - Giugno seti. 7.000 ! 
luglio 8.000 tutto compreso en- * 
che IVA • Direzione proprietà- ! 
-o (55) i 

RICCIONE - HOTEL PENSIONE j 

SOMBRERO - Tel. 0541 42244 ! 
moderno - vicino mare - percheg- ' 
y o - camere servizi - menu va- 1 
r a*o - trattamento accurato - 
pensione compieta: giugno e set- » 
rembre 5400-6000 - lug'io 7000- 
8000 - 1-22 8 8700-9500 - se¬ 
condo i periodi - tutto compreso 
anche Iva - sconto bambini - In¬ 
terpellateci - gestione proprie¬ 
tario. (16) 


RICCIONE • HOTEL PENSIONE 
CLELIA • V’a'e S. Martino, 66 
Tel. 0541 /41494 (abit. • Tele¬ 
fono 600442) vic;mss.ina sp ag- 
g'a - conforta - ottima cuci¬ 
na - camere con'senza doccia • 
WC. ba con! • Bassa 6.000 7.OOD 
Media 7.000 8 000 - Atta 9 090 
10.000 - tutta compreso jncne 
cab no - lnte-pe! ateci - D rtzrc- 
•ie propria. (15) 

RIMINI - PENSIONE MANTO¬ 
VANA V a e Ariosto 3 - Tel. 
(0541 Si7S4) (05! 9400741 

• 100 metri dal mare - cucina 
casalinga - Parcheggio - G ir- 
d no - Giugno Settembre 5400 
5600 - Luglio 6500 6900 - 

Agosto 7600 8200 (tutto com¬ 
preso anche IVA). (72) 

RIMINI - PENSIONE NILO - Via 

Pausano. 78 - Tel. 054 1 50175 

- Muoia - vicino mjie - moder¬ 

ili conlorts - eccellente tratta- 
nanto - t.-aiiqu Ila - familiare - 
p ezzi specie!.ssimi - Interpel- 
,atec, - Dir. Prop. Antonelli 
5uyon'. (73) 

PIAGGIA - SOLE - MARE 
CUCINA ABBONDANTE / RIC 
CIONE / HOTEL REGEN Va 

Marsala. 9 - Te. 054 1 615410 

- verno mare - tranqti Lo - par- 

cnegg.o - camere docc.a. WC - 
c tolono - Mayg o-G ugno Settem¬ 
bre 7 000 Lug. o B 000 - 

Agosto 9 000 i tutto com.neso, 
anche IV'A e cab :ie tnu c 
D.rez. propria. (26) 

IOTEL LAVINIA - Via P. Gaet¬ 
toni, 10 - 47037 S. Giuliano 
Mare R m ni Tel. 0541 /23871 

- IN OCCASIONE DEL VENTI¬ 

CINQUESIMO ANNO DI GE¬ 
STIONE PORGE UN CORDIA¬ 
LE ARRIVEDERCI - Per la 
stagione in corso saranno ef¬ 
fettuate agevolazioni particolari. 
Interpellateci. (71) 

RIMINI MARE - Pensione Leopar¬ 
di ev Cucciolo - Via Leopardi - 
Telefon 0541 81306 - 51 115 - 
bassa 5 000 - luglio 6 200. 


i 


I 


RIMIMI / VISERBA • PENSIONE 
. < ROSY - Tel. 0541 738005 30 

■ ■ m. mare - tranquilla - ottima 


cuc.na famil are. Bassa sten one 
5 500 6.000 - Luglio 7 023 - 
1-20 Agosto 8 500 comprJso 
IVA. (191 


RIMINI - VILLA ARLOTTI - . a R. 

Sa.cj. 30 Trave sa v a La lamag- 
go - Tei 0541 S220-5 - .al. 
81694 - v cina tilt e - v "a -.*- 
c.ntata - parchegg o - Caliere 
epa senza so i e. Pa .a" 
cuc ila casa' ng? abbondar'*.* 
Passa 4 290 4 500 - ,.y. o e 

da! 20 31-S 5 230 5 503 - tutta 
corna eso. ( 56 » 


! HOTEL MODERNA - GATTEO A 
MARE - Traumi.ita - 53 m dal 
mare - carne e con o senza ba¬ 
gno. autoparco, ottima tuona, 
buon r: attamente». Pan-»;e.le tvn- 
I piata bassa stamene» L ri 503. 

| media stagione L 7 500, alta 
I stagliile L A 039 t.tte c .'.*' 

I preso a.ìti'.e IVA. T\i. 

\ S607S <5> 
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MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 





.r, fi Ut:.-. a» 

I zà- :.* cui» ( i-1 .r ,‘,i.(» 

G. Ferreri 

ir, SINDACO 

D Novelli 


.ìl'l'.l .' d» 


t/. .'.l'f .» . ..1 2.1 .(I. 

II. SINDACO 

Luigi BuIIeri 


MAGLIFICI ! 

MACCHINE PER MAGLIERIA 

JACQUARD 
d'occasione 

Stoll Ajum 8 x 180 - 10 x 180 
Universa! Duja 5x183 • 7x183 - 12x183 

ssEisa TELAI C0TT0N 

pronta consegna 

F.lli CALOSCI 

FIRENZE • Via Allori. 9 • Tel. (065 ) 43^^4^ - 43.781.50 
INTERPELLATECI 



<4 . 


Ve 


a» Sgtfv ’c’ -/> 

e » H _ . L_/ » v a ^ 


LG 


.ac.-a ;ace; v .*;*'€• !» 
lavoro C0T.es* co. ra- 


Xj 


c - o •< 


cerna oa.*a ?a:»ca : s ra 


Qt.e 


::V:T*cc'n sc^c :x>ss::.« e;: accesso.*• a 


t r Ova!o *ra:e* a : : .noe.'. *; 
fv'erteci son p'cvo.ce ai s 
In Da , t : co f are vanno ree 


-ce* 


i’. res Siene ea o ^ . 

:*. n'astìene e ros ee scoda-!. ; te: 


c: cerne-: 

■ r ' c 




C: 




150000 uoTiTì. un glande patemonio di 'avere, e capacità, di scienza, di 
tcpsapevciezza cne la f/onfedison impegna a fondo su u n a p r osoettiva di 
-Torza-nento del sistema produttivo italiano 

Ala chirrica si cn-econo oggi proaott; c..a ,:,eat. pu capaci c r,so! .-ere 
'; beT! e d: dare r!su!tati utili all'intera vita eeor.ouvca de Pa oc; e Quest’ r/odot! 
:!a ìvfontec son ci sorto. 


Poiist«rolo EcKstìr una materia la et: c r a'\de versa!' .'tà è 
assai neta: le sue carattenstiche di ic’enictà e resistenza 
consentono un g r an->' ragn o di uso in rr o r I; ne! tegoli - 
fero ad esemp o serve -r ie pavetì interne e nelle conuoporte. 
nei ! e vaschette e nei oart eo an interni. 

Poliuretani Tedimon-Glendion n'.ateria’e part*co ! a r - 
mente adatto alla coibentazione, cioè aYiSclamento termico 
del frigorifero. 

I fluidi frigorigeni ed espandenti delia serie Algofrene. 



GRUPPO 

monTEOison 

dalla scienza la vita defTuomo 
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roma - regione 


l'Unità / domenica 24 aprile 1977 


Rinnovato impegno del popolo romano a difesa delle istituzioni democratiche 

tra i cittadini I Sarà celebrato neirunità ! io 


contro reversione 
e la provocazione 

Assemblea del PCI con Napolitano e Ciofi • Giudizio ne¬ 
gativo sul decreto prefettizio • Ieri Argan da Cossiga 

Lo sdegno per il barbaro assassinio dell'agente Passamonti, 
la preoccupazione della città per lo stato dell'ordine pubblico, 
la ferma volontà del popolo romano di reagire al criminale 

disegno eversivo sono stati cipressi i«*n dal s ndato Arcati 
e dagli assessori Ht-n/om. Arata e Pala m i appivsant’an/a 


$ 


\ 


il 32* della Liberazione 

Domani alle 11 cerimonia in Campidoglio • Le assemblee antifasciste di ieri nelle scuole - Numero¬ 
sissime iniziative previste nei quartieri e nei Comuni della provincia - Manifestazioni nella regione 

Un fermo monito unitario e antifascista, contro la violen za eversiva, per la difesa delle istituzioni democratiche nate 
dalla Resistenza, viene dalla città, dalla provincia e dall'in lera regione impegnale nelle celebrazioni del XXXII anniver- 


x . Ò° 

^ \0 

cP 
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della giunta cop.to'.na, al n 
No; coivo rtei’.'in» ontro, av j 
venuto in mattinata. . rap 
presentanti deH’amm.lustra | 
zione comunale hanno ira , 
smesso al ministro anclie ut 1 
richiesta della citta perette : 
sia lavorato ,1 grave prov 
sedimento clic vieta le ni t j 
nilesta/ion: I rappre-entan | 
ti tlel Comune si sono fati ! 
mterprc'. de.la rea/.one cne i 
fra e da. a < ."a <• » tic ha I 

trova’o. .«• j . nuove sigilli. i 
cali ve espi e.-.s.on. j 

Il seguo d. uno si.anni.ila ! 
rio .mpegno nella diteia de. 1 
le istituzioni demot ianche e , 
venuto da: cianai it. Dall' i 
fissemi).ea de. si vietai, d; se I 
7,1 Olle che e ti • iuta tifila j 
nati'nata t uc'la .-.e a’a d. ] 
ieri, introdotta da! rompa- . 
gno Paolo C.ol.. '-eaieiaiio , 
della Federa/a ne. e r nclu-a i 
tta (fiorino Napoittatio. della ; 
Segreteria nuz.m.t,- d •! 
PCI. e vanita .'.nriiruzioiu* i 
ri, svilupjia.e .1 piu amp.o j 
lappoito etti le mane pupo | 
lari, sulla ha a* di un dibatti ; 
to o.itoio. articola*!», proti n ■ 
do e d* promuove:»* ai tutti I 
g.i strati del popolo, .a pai ! 
ticoi.ue tifile fal)t)l.. he e [ 
nelle scuole, una cl.itili.» e j 
capillari- camp.iena tti inai 
sa Ques’a a/..cne dovei a un 1 
momento impoitante oggi, ] 
nella tilt filli.'Me it -uo'-din i , 
i i.t dell'Un.t.t L'.nziuj.vu <1 1 | 
maisa t> uno de pairi su j 
cui il e a:t.colata ia *e | 
la/ione d. Ciuf . che e paia | 
to da una va.illazioni* <1- .a 
tanna democi.it .ca della c't ( 
fa -- giudicata poi.:.\a — ni 
una sitaazone tlift e ma 
segnata da ima glande pn j 
tcnziiii.ta democratica, li se 
metano della Federazione ha j 
e.ipre.no dunque un giudizio i 
nettamente negativo su! de- 
cieto prefettizio di divieto 1 
delle manift-itazion.. che va | 
revocato. In tigni cast» -- ha 1 
aggiunto — e nei essano che i 
le forze democratiche svol- | 
gano le manifeita/ioni e le j 
intzsitive |)or il 25 aprile il I 
1 maggio Quinti Ciof ha ri- < 
tordato tome anche dalla si- I 
tua/ione th Roma emerga con i 
forza l'esigen/a di una dire- 
nntie del Paeie che abbia 1* I 
autorità politica e morale per 1 
stroncare l't-versitne 

•Stille indicazioni tic! segre- | 
fano tifila Federazione si è ■ 
sviluppato un approfondito i 
dibattito - nel tinaie .ietto | 
intervenuti i compagni Li- 
p.un iNuovo Alemindrino). | 
Fi!al)ozzi i coorti alai ore zo- i 
m Tivoli), ftaffo iVescovio». j 
Cappelli (Munteveide mio- ( 
\o>. Piva iMroioiacro aito), 
Itemardi (Porto Fluviale». 
Pinna (segretario zona cen¬ 
tro), Scalia i AlpìMindrinai. 
Gcot.h iSub.iugu.iia ), Mara- 1 
n. i La Storta», Nicolai iNuo- ' 
ui Salario». Mattioli » Monte i 
Sacro». C.irajvt'lla *P Mil- 
v di. Mezzano il«iurcnt no» e 
ciie è stato eoneltiM) dal coni- ; 
pagno Napoli! ino I 

Le o.-gariizza/icn. de! Par- ! 
filo -- ha detto Napolitano j 

- dehbr.no pro,e*tar-.i all* 
esterno .n uno ifo.zo ecce- : 
z■ anale di elisir.ficaz.one tra 
le masse piu largii»* di*; eit j 
ladini. La noitz.i posizione 
sulle quei!imi dell'ordine de j 
niocratico *.a fatta conosce¬ 
re tifi termini piu semplici: 
il governo de\e garantire la 
libertà e la v.ta d. tufi: ehi 
predica e fin prat.ca ;! ri¬ 
corso alia *. .olenza e alle ai* 
ni: deve e.i-erc mem) nel’.' 
impoi.i;l).'.i!a di nutK*e.*e: lv. 
sogna eo.p.re i eftitr: de'.'.' 
O'gatiizzazu ne <*i«vì.va e n 
ri.viduare compia*, e iliaci* 
dant : 

Siamo .lo'.d.ti: — ha pro-e 
Finto Napol/.mo -- «on '.e 
forzo d: po'.z.a < n-.i dura 
mento prova’e e ip-d'O fer¬ 
iate al’o shur.ig io. e con->.- 
rìertamo n-on/iaie '.a co..a 
boraziene con '.oro de! mov. 
mento domocrat.co e pipo*, i 
re. de: pai'it: an’tfaieiit.. 
de: sindaca;. Perciò d.--en¬ 
fiamo netiamente da' deore 
to d. proib.z.mi* nd*«cr.m.- 
nata ;)or le ni.i'V.fi'i ) '".mi e 
chiodiamo fermarne-che 
venga r.eiimiiiata sub ir» quo 
sta assurda ricci.onc 

Pai cito mai m\o--ar a u 
quO'ta i-.-uaz.ono — na do* 

♦ n ancora Na po'nano — e 
la mob.l.ta.'.rtttf* un.tur a de. 
le forzo domocr.t'icno. p.u 
ciie ma: urgon'o .1 ragg ;ir. 
e.monto d. un'mtO'a prò 
grammatica d: governo tra . 
partiti a nt. fa'Cuti I-» etra 
tegva della provocaz.ono. .»»! 
cora una \o!ta. non provar 
rà; ; ertipp. o'tranziii -oni 
prò pai air.b tra. nel loro e 
strom.imo pioudo r:\ 0 iuzto 
nano, no! lo-o tana'teo cu* 
to della v olonza. po".*»;io o- 
«ero l'O'at- dalla icluaccia’'. 
to maggioranza dei cnv.ei. 
c do! popolo e dof.it T-.vam.en 
to biit:ut. 

Attraverso lo «v .lappo d. 
concreto .n.z.at.ve ri. o-ta 
por la sO’.uz ono do; prob'.o 
nu sociali — ohe r.omodo un 
mutamento profondo negl, 
indirizzi delia politica govor 
nativa - andrà avanti - - ha 
concluso il compagno Napo 
l.tano — quella pol.t-.oa d. 
unita domocrat.ca. d. colla 
borazuone coi ì comuni'*.:, d. 
r .tino va monto che ogg. s*. 
tonta da vario par:ì di b’.oc 
care con lo armi della prò- 
vooaz.one sanguinosa o eoi 
l'attacco evors.vo alle .stitu 
fazioni democratiche. 

Innumerevoli, anono tori, 
sono stato lo proso di pon 
Bone por la difesa doli ordì 
ne democratico e di solida 
lieta con le forzo di pol.z.a. 


ministro dogi, .mi mi Conigli. 


saria della Liberazione. Una cerimonia per ricordare il 25 

Cur.a/i m Campidoglio: <m In* questa «ara l'occaiiom-, tomi- 
lavoro. nelle caserme — thè riianno pieieduta. (>er ribadito 
alle criminali provocazioni di chi punta a minate le basi 



aprile >i terrà domattina alle ore 11 nella sala degli Orazi e 

li* decine t* decine tii iniziative — nelle nu rie. nei luogli: di 
ruii|)egno antifascista e iurta: io con cui la tuta ha risposta 
tifilo Stato democratico \nche nelle assemblee e negli 
incontri unitari di questi f lro la ,. r<in „.a de..o .ma 
gicrm. e risuonato eh.aro 1 

.1 monito contro g.. stiate i Veniamo ahe num-.*:osin. 
gin della tensione e quelle i me iniziative .infette poi og 
forze del terior.smo che gio > e domani 11 con.-igho ri¬ 
vedi scorso hanno msangu. j ìa XVII c*:t-o'.frizione a..c 
nato .o strade di San Loren ore fb. stanimi n tedierà a 
zo uct.dendo un agente d. I rendere omaggi» aha memo 
PS. e ferendone a.tr. qual ! ria d. Mi unno Cì.zz.o. pros 
tro L'appello alia v:g..anza ' so : ;i lapide d piazza del'a 
un.tar.a e di mussa si e 1 Librila, la XI\* circoscrizio 
fatto sont.ro .eri a* tecnico 1 ne «•«•'ebrei a . 2.» un:.!(* con 

Mutteucc: n *1 corso d. un 1 la dopti'.zinne d- < olone a 1 

.ntontro cu. ha pane:*.palo * mon'imznu» i S»‘vo D’Acqu. 
con aitr. esponenti demozru j s*o ,i P.il.doio. t* a. inonu 
te. :! compagno Lu.g: Petro ; menti a: eadut ri. Marcai ose 
se,’:, segretar.o icg.ona e d’i [ e F uni.imo More ut:-* a.« 
PCI e della Direz one. cosi j semb’ee urti' - ** 'tino .nf.n 
tome a S-.tn Bai .o dove previ-’» ne: ogg e domili. 

tutte .e scuole do la borgita tutt" e zone ile -i , t’a e 


TIVOLI MOTOR v.r.l. 


TIVOLI 


Concessionaria ® Shodr 
V.Ic Tonici. 29 - Tel. 2074.1 


Invita per mia prova e dimostrazione dello 

NUOVA SKODA 105-120 


| semb’ee 


ne: ogg 
/tuie de 


-ono .aline 
e domili, .n 
• i . t*a e ne. 


Penna He., student* < .lise | 
gnant.. .'. presule D'K. a. un ! 
rappresentante dei.a V cuci» ì 
scrizione Diei. tlelegaz.on: de i 
movimenti giovani., e de!.*i i 
ANPl hanno dato v.t.i a \ 
una manifestazione ant.fa- j 
frCista Cinque alunni hanno 
ietto e commentato aie uni- 
lettere inviate ai funr.'iun 1 
da partigiani condannati a ; 
morte durante la Re.iistenzi 
Anche aP.’istituto iec-*i.co , 
Garibaldi. 1 ! 2à apri.e è stato 
celebrato dai giovani con una [ 
festa nel cortile delia scuola, j 
dove nel corso d! ima asserii i 
b’.ea. hanno parlato il com¬ 
pagno Mario Mummucc tri. un 
compagno cileno, e un rap 
presentante del CISNU ira 
mano, ^organizzazione dei 


nel.'Istituto » Comuni della p'ov.n.-.u 


| Per 
1 apri’»- 
1 non, 

1 nelle 
! I^iz.o. 


a < e’eb-a zion-- de! 25 
nume* Dii* man.festa 
ii * *■ ■ anno domani 
ulne piov.nce dei 


Domani chiusi 
tutti i negozi 




. t |^,V - 



patr.oti che s; battono con- 


I Tutti gli fiere.z: conimei 
• t-iali testeranno cimisi do 
i mani per la feìt.t del 25 upr 
le. Soltanto le rivelici.;e dei 
fiori resteranno aperte Neg.. 
altri Comuni della piovine a. 
gli esercizi d: generi ahnu*n 

I 

; tari hanno !i fuco*tu ci. re 
ì stare aperti questa matt.na 




: t ) 3L 




DA IJRK 2.635.000 CHIAVI IN MANO 


La disperazione della madre di Settimio Passamonti ai funerali dell'agente ucciso 


il commossi funerali di Settimio Passamonti nel piazzale del Verano 

IN MIGLIAIA HANNO RESO OMAGGIO 
AL GIOVANE AGENTE ASSASSINATO 

I 

! Una grande folla silenziosa composta da colleghi della vittima, lavoratori, studenti, commercianti - Le delegazioni del 
i PCI e dei s indacati - La partecipazione delle autorità cittadine e dello Stato - Momenti di tensione dopo la cerimonia 




I T E 


CON* I MODERNISSIMI APPARECCHI ACUSTICI 

IVI A I C O 

LA PIU' GRANDE ORGANIZZAZIONE DEL MONDO 
AL SERVIZIO DEI DEBOLI DI UDITO 
VIA XX SETTEMBRE, 95 (Angolo Via Castelfidardo) 
ROMA - Tel. 461.725 - 475.4076 
RIPARAZIONI - Accessori e pile per tutte le marche 



LOLA 

BOUTIQUE 


Via dei Baulfarì, 133-134 (Campo de’ Fiori] 
Gonne primavera L. 4.500 

Abiti primavera L. 9.500 


Domani il Senato accademico decide 
la data di riapertura dell'università 


Domani mattina il Senato 
accademico tornerà a riunir¬ 
si per decidere quando far 
riprendere i’atnvità didatti¬ 
ca nei.‘ateneo. La città uni¬ 
versitaria. dopo : sanguinosi 
scontri di giovedì, è ancora 
chiusa. In piazza della Mi¬ 
nerva e in piazzale delle 
Scienze stazionano reparti 
della polizia e dei carabinie- 
r.. che controllano i docu¬ 
menti »fi ehi entra nell'ate¬ 
neo: l'ingresso per ora. in¬ 
fatti. e » on.n'ntito solo ili do¬ 
centi e al personale. 

Il Senato, domani, dovrà 
discuter» - * delia situazione che 
è croma ne..'università, e 
d. q;n . misure adottare per 
» oiì.icnt ire la ripri'.-a di le¬ 


zioni ed e.'umi in un clima 
civile e .icreno. Nei documen¬ 
to approvato dai presidi d; 
facoltà l’altro ieri .n chiede¬ 
vano infatti «garanzie per¬ 
che il dibattito politico sui 
problemi dell'università e la 
didattica » potessero «svol¬ 
gersi m torme democra¬ 
tiche». Il rettore Ruberti. 
l'altro ieri, ha escluso che si 
pos.-a parlare di invalidazio¬ 
ne dell’anno accademico. Cir¬ 
cola però, l'ipotesi, di una 
conclusione anticipata delle 
lezioni. 

A discutere della situazio 
ne dell'ateneo, è stato chia¬ 
mato anche il consiglio d: fa¬ 
coltà di scienze matematiche 
fisiche e naturali. 


Commozione, dolore, sde¬ 
gno. sono parole che non ba 
tetano per descrivere lo stato 
d'animo delle migliaia e mi¬ 
gliaia di persone che ieri po¬ 
meriggio si seno strette at¬ 
torno al feretro dell'agente 
Settimio Passamonti. assassi¬ 
nato a 23 anni, da una ban¬ 
da di teppisti scesi m piazza 
armati di i.coltella. C'erano 
tanti, tantissimi poliziotti, m 
borghese e in divisa, giun¬ 
ti anche da fuori Roma. E 
c'era anche tnol'-.i gente sem¬ 
plice. cittadini del quartiere 
S Lorenzo e di altre zone del¬ 
la città, cornine manti con 
indosso ancora il camice da 
lavoro, autisti dell'ATAC. sio 
vani, studenti, intere famiglie 
ccn i ragazzi, pensionati. Una 
folla estremamente composito, 
che e sta’a la testimonianza 
piu genuina dello sdegno una¬ 
nime che questo nuovo crimi¬ 
ne ha suscitato. 

Numerosissime le delega- 


Arbitraria iniziativa allMstifuto Cine TV 


Dopo i furti a scuola prese 
le impronte agli studenti 


Do;.*, : i.i.t. ••oinp.uT: ne..a 
-, .io.a »i ir.inte .e vacanze p.i 
.-q.i » . . i ar.ib.n.c.. hanno 

r.s.,'o bene d. et Tiare . .., 
dr. :r.» g . .'fnicnt.. - a tre:*, 
t.» d oro hanno preso .e .n 
prò.ite ii g.ta.. .it’g . .'It’.v. 

al:.», de. ,« pris.den/.» V.t*. 
me d. q.ie.ito arb.trar.** trai 
ta.T.en’o si» to . g o'.an ri-’. 
.T.'t.tati) ii gitati) ;>er .a C. 
.tema••ara:. i e ,,i TV. :r. '...i 
de. .) \ ,isi*a Nava.e 

Ni ...i si .«o .t. .i notte .1 
P.isquetta, q.ia.cano e entra 
to. torza.'.do an.» porta, e ha 
rabati» rii iter ale t-.vn.co. so 
p 3t*a*ÌO Mtor.. p.'r 

•.a.o.e a. d.vers. :it...on. IX' 
jh> a dei'.a.a ,» ne. gt:rd t 
no dell' st.tuto. . lar.tb.n.er. 
"munto ,ncn ixfato .a |x»rta 

.si not*o UW.v *a \y-?ro. 

..»dr. so.to tor.t »■ . 

D.ic ;ar:.. .:t si»., aie 2 or 
ir. . sospz't deg . true.'t g-. 
to;.. e aìre ni de .a pres.aè.t- 
z.i ine ite ha ava.'ato .one 
rato, sotto 1 ad a:. sab.to s.i 
g : s'tiaent. Ir. ;»artao.are 
.-ti que. . de. corso per tome, 
so.o :x* re he naturo accesso 
r.e. ax a.. do\ c r»" .1 !. r j. 

bar. . reg_itrator. 

Cosi . trenta g.ora.r: de! 
corso — 1 p.u d’ano e ni r.o 
renne — hanno dovuto sub. 
re .'.:rered:b..e e arb.trar.a 
dee.or.e de. CC chiamai, 
.n prè.'.denz-a. uno a uno 
hanno dorato impr.mere .e 
loro dita nel tampone di in¬ 
chiostro. e lasciare le im¬ 
pronte su una scheda segna¬ 
letica. Non sape\ ano che per 
le impronte d.g.tau »se non 
.«. e arrestai.» e necessar.a 
una dec.s.one de! mag.str«to 
e comunque :i consenso de. 
« aOsi»ettat. 


«Martci: 'to*'»» — rai«on 
*a uno deg.. s’udeirt P.to.o 
Bern.,rdo — , • hanno eh "J 
*»; ito **: pre.'lenza C eni \ 
’•<*-’ p r e*’de Co'o un . e 
<>>». v: ho r ane*e So'o do¬ 

po ubo .in 1 ) <•.;;) to eh-' t'"ino 
1 irab n.c r ■ Ma nessuno ce 
',» ietto e loro noi so- 
•n» presentati. Ci hanno chie¬ 
sto ’:»>’*:e. i ognome e indiriz¬ 
zo e data di nascita, hanno 
s, r tta i nostri estrem’ su 
de: 'oal: pa r t:.'ola r . poi ci 
hanno p'f.o .e rnn'onte e 
• *: tanno r atto f- rr *,3 r (- sotto 
la 'Cr-tta > ' mia de. segna¬ 
lato •* I r.igazz.. .g:r.sr. che 
s. stara « orr.urette.tdo un .-o 
proso ne. .oro con troni., hsi: 
no obned.to ag.. ord n. 

I. protessor Co.omb. tenta 
ora d; g Us'tt.care .a dec-s.o 
:re a:f« rm.i.rdo che ..." furto 
e r a stato commesso ne.la 
stanza de r eg strato- . j T e 
guentata duoli »? udenti del 
co-so ton-c: Abba’no pen-a 
to pere ò d. ’arg'i prendere 
V :*’.proi;c pe- ie.ie'e »e 
era stato guidino di .Ano». 

I sOspett. irsomm.i .-. sento 
tnrmed.atantente .ird.r.zznt : 
verso g.. student.. ma.grado 
che . .adr: s.airo penetra:, d. 
notte, forzando una porta 
ne.'.ist.iato e mente provi 
qu.nd. che :! furto sa stato 
commesso da persone « .nter- 
ne ••> a la scuola. G.a questo 
sospetto da parte della dire¬ 
zione didatt.ea, non è. per 
così dire, molto «simpatico*. 
Ma che . dubbi di professori 
e pres.de abb.ano po. porta¬ 
to a copr.re un'operazione 
chiaramente illegale, questo 
non e assolutamente tol.era- 
b*.!e. 


Venerdì dibattito 
dei giovani 
su Gramsci 
atrgentina 
con Occhetto 

Di f.ziira d. Ar.'omo 
Granii*. — ne. ìO ann. 
ver.«»r o de. a more — s.« 
ra r cordi*.» d» g or., r. 
venerdì a e IT cor. un » 
man.fes* ìz.or.e a. t-utro 
Argent.n.t In'erv.-rra 
ompjgno A-rh '.e O.-.-ii-»*- 
to. del.a d.rez.cite de. PCI. 
che dura *- ta ad un d. 
hitt.tocon .. nubb co Pii 
« ne un.» cer mon. » ce. 'br,i 
t.v.i. infatt. .aiscmb.-'a 
proni'.-,-) da..» P'GCI .ii.u 
m'iKc.i' ore d. r.f.e.is.or.:- 
e d. d.s.'.L«.'.or.e su. to'.-, 
«.ero d. uno de. fond»:or. 
de. PCI 

I_» man testaz.one. r.^r, 
resterà un momento _«o « 
to di incontro .menzione 
de.la FGCI è d. aor.re un 
grande dibattito d. massa 
sul.‘opera ieonca d: Anto- 
n.o Gramsc.. sul.» stra¬ 
tegia del mov.mento ope¬ 
raio italiano. ->u! ruolo del¬ 
le nuove generazioni al¬ 
l'interno dello schieramen¬ 
to popolare che vuole far 
uscire il Paese dalla crtst. 
battendosi per un profon¬ 
do r.nnovamento soc.ale • 
poli’..co. 


zioni delie forze politiche e 
delle orga'lizza ziom dei la¬ 
voratori: tra le altre, quella 
del comitato regionale del 
PCI. guidata dal compag io 
Luigi Petrcselh. della Federa¬ 
zione comunista romana. g»u- 
data dal compagno Paolo Ciò 
fi. delia Federazione CGIL 
CISL-UIL. dell'UDI. dei Co 
untato per d sindacato di 
PS aderente a CGILCISL 
UL, della Confesercenti. e di 
moltissime fabbriche roma 
ne. Alla mesta cerimonia han¬ 
no .partecipato il sindaco Ar¬ 
gan con tutti i membri del 
la giunta capitolina, il presi¬ 
dente della giunta regionale 
Ferrara, il ministro dell'Inter 
no Cossiga. il vicesegretario 
nazionale della DC Galloni, e 
un consigliere militare «g 
giunto m rappresentanza delle 
Forze Armate. Tra le molte 
corone di fiori, quel.»* del 
presidente della Repubblica, 
della presidenza del Coni¬ 
glio ilei ministri, del mini¬ 
stro deM'Intenio 

Il feretro ? stato portato 
fuori dalia camera mortuar.a 
dell'istituto d: med.cina lega¬ 
le da sei agenti di politia 
Seguivano subito dietro, i 
parenti piu stretti della v.tti 
ma: la mamma Carmela Pa¬ 
vone. . 2 fratelli e ie 4 «o- 
rel'e. In fidanzata, tu't; <o. 
volto segnato d» una dispera 
z:one :nconten:b.'.e. 

Il carro funebre ha altra 
versato piazza del Verano ira 
due ah di foli.» silenzio.-» <• 
a'ton.ta Un gruppo d: don 
ne si e tato» avan’i gi-t'a : 
do itili.» bara de.Mìe ri: otuz 
zi ri: fior: e nompate tri,» -i 
b.to tra la genti* Quando .1 
feretro e giu.ro ri.»v.iit’. a.i.< 
basiiica d. S,»n L're.i/o ’ur* 
r: le mura » «--uro due t.‘«- 
di agent. di PS <:;e hanno 
reso l’omage.o m.lr.iie alla 
salma- moltissime *ra !«- 2 in¬ 
die. pur restando «ompes'e e 
immobili, non sono nus.'i’e 
a trittenere il pianto Un re 
mito p.u tardi tra !e mura 
rìe.i'ant., a enics.» e u neggia 
to un doloroso gr.do d: rao 
b:a iA.ni.v,:n:' .. 

Dura.’,:»- la cenmon:» lune 
bre. celebrata da monsignor 
Canestri, t- state letto un • 
2 ramina di cordoglio ri Pao 
U» VI. Domani ma::.:.,» »,.•■ 
d.ec: <i sara un'altra ier;nto 
ma funebre nel paese n.»*?.!e 
de. a v.tt.ma. Ma-:..,:'.,) >Te¬ 
ramo». deve e s'a'a uree’» 
mata una giornata d. lut*o 

Al ’erm.ne dei tuneralt. 
mentre .a folla scossa def'u: 
va da p azzale nel Verano. r. 
sono sta*.: moment: d; tens o- 
r.e fortissima, seguiti da q in¬ 
cile breve tafierugho La scin 
tuia e stata l'az.or.e di au’»*n 
two st iacallaeeio d: un grup¬ 
petto di donne gu.date oa: 
noti squadristi Marchesini e 
Scafidi. <^ie hanno comincia 
to a diffondere volani.ni ur¬ 
lando frasi tendenti a creare 
un clima d: line.aggio Dopo 
che eli stessi agenti aveva -.0 
isolato la provocazione, a eva¬ 
sa di un equivoco e stato 
per qualche minuto circonda¬ 
to un giovane scamb.a’.o per 
un « autonomo*». 


7 Quando 

^pensi a una vettura v 
confortevole e sicura 
ed allegra come il vento... 

Simca allora... r 

'v^millecento^/ 
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Simca • D * L - 2.790 000 Iva . traaporto compresi 

* • V.locità Km/h 150 • 14 Km per litro 

llnn • Tr./Cinqu. porte 

N”!— • Minimo anticipo 36 rata senza cambiai» 

PRONTACONSEGNA" 


A <?)°ì 


Aquistatela presso la nostro 
Sede Centrale 
o presso le nostre filiali: 
Avrete maggiori vantagc 
e piu’ facilitazioni' 



1 


J 
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PAG. 17 / rama - regione 


E' previsto per i primi giorni della prossima settimana 


Con i 24 miliardi l'anno di maggiori incassi l'ATAC vuol comprare nuovi mezzi e istituire altre linee 


I partiti preparano 
rincontro sui problemi 
urgenti alla Regione 

Si discuterà sull'elezione dell'ufficio di presidenza, la legge per gli ospedali e 
i progetti di attuazione del piano di sviluppo — Le questioni che restano sul 
tappeto — Una dichiarazione di Borgna: « dare più forza all'istituto regionale » 


Destinate a migliorare il servizio 
le 50 lire in più per l'autobus 

Il centro storico non sarà più il nodo obbligato rii tutto il traffico cittadino — Presto completata l'installazione rii biglietterie automatiche 
Il problema dei collegamenti con le zone periferiche e le borgate — Roma resta comunque la città dove il trasporto pubblico costa meno 


E' piovis'o por ì pumi men¬ 
ni (lolla m fumana cimante 
l'un mitro 1 1 a 1 p ut iti domo 
crai ni, ini miao do! (piale si 
parlerà del problemi piu ili• 
pentì che sono sul tappeto al 
la [temono. Sul) to dopo si 
Munirti il con-uglio lesionale 
por eleucore il nuovo ufficio 
rii piesiden/a e pei eiamina- 
re la loL'ee ul riordino rlella 
irto o- pr d dio: a i om mi 

1,'alt ì o '.noi no. lutali* o. l’a i 
soli flit il ir tuonale [, « ,ip 0 !O 
va'o iii'i un voto piatir amen 
to iman ino - - si o astenuto 
solt into il irrunpo mis-uno -- 
le delibala india (male vane 
o ,pi e ui un "llldl/m osti runa 
monto neiMM'.o s Pio sda ma 
d' decreto povn nativo por 
l'attua/iono della legge sul 
dei r n' r.i'iionto d> 1 potori de! 

10 Stato 

Puma rii disditele sul te 
sto rlel decreto governativo 

11 < misurilo regionale aveva 
affiontato un dibattito ap 
pai ent emerite «tecnico», a 
pioon-ito ddrnrrline dei la 
voi i det|’ ,i -wriiblt i d-e m 
realtà ha avuto importanti 
a-notti po'itiei Si *ra*tava rii 
rfotidoie r;it"'ioman'ento il 
la ni o ;s m i i orlm i del d:b it 
tifo sulla [cim/o por all (litio 
rf ili o si,ij-i nomi'’i (>e) prò 
«udert'e d<l considio Un ut 
cioruamonto Miggeritn dalla 
eonferni/a dei ranigrupno 
non con motivazioni di ve- 
pelici otnioilunità. ma per 
rorwnto-e »i (ìirtit'. prima 
die il dibattito su nuo-Ue duo 
Impoitanti rni"‘- ,| (>m L’iim" » 
in culi (t' v •>'iTna’-o 'il'n 

' rr-n un •’ieoìlt' ì ( o'teeiale 
lo ima duH i di io >* zza*-e 
una < onvor'en/< «» im’mfp-.a 
armi i «te ' idi oli re idi 
set lofi iiirn’i di m i«’i’ioi ali ’ * 
o di ontiost'ione - su mio *i 
e MI alt i-i tomi di or inde n 
liovo ndìt'ss'o—(Tu l'ijjrn li 
opestinpe dei (. nro?ettt o di 
.-»•tua/ione del piano di svi 
lumini. 

La proposta di incontro — è 
noto era stata avanzata 
dalla DC. e accolta senza ed- 


taziom da tutti gli altri par¬ 
liti (iemocratic. Si tia’ta — 
(pu-,to il giudizio espi esso dal 
( apigi up()o ridia maggio! all 
za -- di un'iniziativa interes¬ 
sante e meritevole di verifica, 
anche se non c'o dubbio che 
nell',ittcgg.amento della DC 
pei mangano alcuni «dementi 
di ambiguità (die non pos 
sono cuore taciuti. 

Arili) gll",t <he da tra p «’-*<• 
e , j)u r a' i • :i< . :< vi o’i 

•o r h ■ . < Pop >’-> ' l.i d--”a 

sed l’a d( 1 co!,-.g .(> :« g.o.i ».»■ 

« s: da ap*r’a !>a PCI • PSI » 
t.’ca •! quo’daino (I-uiiot:- 
.s t. t - : i >. e ne. artuo.o s pir 
la d. contras* fra . du-' »inq- 

g O ' ]) 1 < d. '.'.t COI. Z'0‘1»‘ 

1 .lido due (he s: 'ratta d. 
u i nuovo t'-n-.i*o de', quo’..- 
dia'io de di iccre'lttate urm 
unni tg ne f ris.» de ",t g.un’u 
ri g ona'e, [c renne mi ntt: tra 
v.ig’-.i’ i — a suo dire — dai 
con* ra.iti che dividono comu- 
n.st. e sor:,il.st. Ne e fac.le 
commi ndere i! (icrché di que¬ 
sto attegg.amento, dii ino 
nien’o ehi’ propr o l’al’-o g or¬ 
no .1 citxjgruppo scudouo.-.a- 
’o, V:olen/ o X .mtnn.. p«r ri 
no con . g ornai:.»:: avev i te¬ 
mpo ,i so’vì'uii' ce vaio e 
p..‘.(o de. vo’o — rief.n.to 
( srnz i ()■ r t (l.-ir. - -- « m cu. 
i («uniiiist.. .-or. ur :.»t:. sor.a hi - 
morrata.. repubbl.i .in: e de 
morn.st ani hanno stabilito di 
agg.o.n ire :1 dibif’.’o sitila 
prò.-, d--n za e sugl: a-pgdu'.i 
«d/m -- hi diehi.uato il 
comixigno Gutnn, Borgna, ca- 
(Xtrruppo del PCI - - le noie 
rumo stutr coir nette e ch>a- 
ir l.d I)C ha etilista pubb’i- 
eamente un nicoiitui che i enti 
inni (i sott“' rime ut cord; 
/>■ «i iimm muffi, uni a ici’i’- 
rene tu possibilità di con 
icmeiue i u"e cose (tu fare 
C’t utili partiti hanno preso 
atto c accantonato la iichic 
sta l.a riunione non e stata 
possibile tenerla nei aiorni 
scoi si. peri iie era m eolio ’.’ 
dibattito a! comitato reoimui 
le socialista, e si tara dmi'/ue 
nella settimana entrante Fui 
comunisti e sonatisti non e'c 


alcuna sfida, e il modo in cui 
si c ((inclusa la discussione al¬ 
l’interno del P.S7 conferma 
(illunio salda e unita sia la 
coalizione che sostiene la puni¬ 
ta » 

Co da dire «die pelle set’: 
mane pro-mine .a Regione, a.» 
seme a. problemi ihe saran¬ 
no al imitro de."m(ont:o tra 
i put.t., dona affienitale 
inaura sere d. questuili, d 
alilo:i.in-M non ee:’o -va m 
darsi Bis*a o-mvee ai nodo 
d - o -v .appo de”*- annua 
ni.- ca.v.o de, ioinp:en-or.. 

. ninvved.ment. legisa’.v. p»: 
t:a»fe:'!«» mio.: poter. agl. 
e .’. au. la legge e ai ( o i 
feren/a regiona.e sili ssl-'im 
de: (ontroihi; alla necfsi.’a 
d procedere ad una nuova 
fa-e del riassetto delle sti.it- 
t ire della Regione: a quan¬ 
to c'e da fare m materia d. 
orcupazuon", giovanile in tur 
tuo'are; ai problemi delia ia 
sa (ìeirabusivismo e de.'.'ui 
hanistica: agli ovpedah i«-v 
l.t quei'.one de’’o marnata 
erogazione da parte dei g>> 
verno di o:tre !30 m hard’• 

D. fronte a tutto o:o e ev. 
dente elir per le forze poi. 
t.eiie -■ nessuna <*s<’lu»a -- 
si tm.’ie ,1 problema d. sv. 
liinparc una iniziativa volta 
a rendere più forti le :-:i- 
tuzuoni della Ragione. Si trat¬ 
ta di combattere quelle ter. 
denze. che sono presenti e .»: 
manifestano, a svuotare di po 
tero l’istituzione. < La sede 
istituzionale dell'assemblea e 
delle eommissioir -- ila af 
termali .’ romp.igno Borgna 
- dei e (Incitare il momen¬ 
to londumentule della (iw ut 
sione politica, del confronto 
e d-'l’c dccsinni Xon c /mi 
s’htlc che. come spesso ut 
liete, decina di propone di 
de duna o di leqac restino per 
mesi all'esame di n’cune coni- ' 
missioni, creando di fatto un 
intralcio ut juiaonumento ] 
P’eno c celere dell'ente teqro- \ 
no ’e d> <Ui t' Laz<o ha «no- I 
luto bisogno ». 1 


SESSANTANNI DI TRASPORTI PUBBLICI NELLA CAPITALE 


Pagheremo di più, ma dovremmo viaggiare meglio. La 
ATAC ha deciso venerdì scorso l'aumento delle tariffe. E' 
vero che bisogna ancora attendere il "placet" del Comune, 

tua è ormai scontato che entro ma»» o il h.gl, etto dell'auto 
Ini» costerà cento lire. Kor»o 'e t«»»oii' non subiranno un 


Ch iomrti i 
seri iti 


\ e! un e 

in circolazione 


Viaggiatori 
trasportati 
ogni «.orno 


38.917 


Rmavi per ogni 
\ ìaggiatore 
traspn: ta'o 
(in lire» 


Coiti 

por ogni \ laggiatore 
tr,i»jx)rtato 
(in lire) 


Marzo 1977 


385.417 


1.380.731 


879.500 


2.387.615 


2.654.633 


1.826.465 


1.410.472 


1.621.586 


2.226.854 


2.850.175 


3.500.000 


105,59 


125,55 


156,40 


\.B. - l.a tabella è un po' la '(beila anagrafica d. LO anni d: tr.isparti (nibbi. 11 nella lap.tale. Coinè n vede l’.tz i nda 
mumci[)a!izzata è itala sempre in paiano. Negl: ultimi anni. pero, il danno fra uni: e ri.ai. ». è andato allargando 
Secondo gl: ultimi calcoli doll'AT-U' ,1 tosto medio di tra»por lo per un passeggero .si 101 crebbe attua’mente adilirittura le 
qop | lre I/adoz.ione nel '72 delle tessere per abbonamenti a b a.»»o pie//» ha. ionie »; mie. po’ito ad mia duiunu/inne 
delle entrate. Da notare, infine, il calo verticale dei pa*»e««eu fra il '<><> e il 'li',», gli anni del . Iw-mi > della motor.z 
za/ume privata. 


A che punto è il restauro del grande complesso sul Lungotevere 


Nel S. Michele le tracce 

da salvare dell'antica 
«scuola» degli artigiani 

Fino al secolo scorso vi studiarono «maestri d’arte», stuccatori, decoratori e orafi romani - Da 
sei mesi i cantieri di ripristino non funzionano più - « Se non arrivano i soldi c’è il rischio di una 
totale disgregazione » * La bellezza di una struttura architettonica da recuperare a fini sociali 


jjfr. 




f "m 


éfl 7 , 
-, 


Mr f *i j 




C. ■ 


■i.am» ent.a:i a vi.».tare ’.a 
abbr.oa - del San Michele, 
e..a i he setoudv gl. am-p: 
lio.rt'ì'.v <i'veli! a re la .'«• 
de. mmiiP-iM d<’. b*.ic vib¬ 
ra... e uno de: con’.r: p.u 
CHir’ani. del p.i-'e ix-" : la- 

r. d rt sì aura ili . ii.»’t , i 
e il", t « v <!'.!:'•■ 
d’'«- -, cov : eb!>' . jx-rc.’. • 
•a ,'u t uro i rol o u 1 qua ( rie 
••■:ra:ia : i e d.ii-’ron- n.o 
» d '• ’’d. . -le :i. il' 1 ano e 
io:r in. <!..negli, a.'e :: 
i .-.'‘e d: mvejii.nien::. e un- 
niMhli’ i .ne .1 g-ande io:n 
•ii » s-’tli corrosi o ()i*' 3 .i t-s 
re m.iar.o ui tempi' u:.le. 
>• ,'O'di nmv.i”.o. e ce ne 
guano :,in": qait'.rai :n 

e t ir.: ’-.r’o s.ir.i )ro'*o ,» 
iM'.ir.i:» A •r::iv".i' ■ ». ’-.ir 
i •>. i.r, i: (fa. Sa : M. 

Oi« K*“ il. ”1.. >,.'.’«» ?•:*.!• 

, o v 

«ie.u.iro •: i"i . i d :iir: p )s 
i ou mi »■> ir.i - :o»r i 
c di gr-i.i ou» 

I i :.ibV , -i » : 

’<> \ !l2I. f .O 

v : t :> r ’ ì!ì e 

e rr.tvt.cr. — 

. f.Ugh-OZ.V ' di q.l.l’.To .111- 
ro q : i c '.e « :r ir. 
i - da' :r. u.ste'O wr > 
su :m :r. ira. r u.--»-' ir» ui 

m. e'zo. X' ,t r,u'.prov v •'<> 

,i n en’o L co-: * intc-; 

r:..i o-a. progr tU'.m d:>f >* 
op»r.i. ui < a-.' i .r.’egra 

«re -,.i. i-r.b-e ; ,ir-o 

n o rmru.o d-'l 'u.’-'T.:/ or.» 

: » ‘i'.'l tTii»' 

n, i'." :;a ; t ozs 

-• no li ;> i de le d * i 
i , u a ,». ora .• ri.a' 

-. :'» ir: i-e » i a n »>-. 

r iH’-i’v;: «u .'Z.'ir-.o r. .» 

—- d e 1 do” Ci murre 
ass.stente alla Scvr.nten 
rra — anche per :.r:v-.i re 
» 5 : sgancino rì.Vr:’nprf> i 
:gi non e faciV trovare op». 
: s-.WM'.izz.i: : ». 

I.'iT.vra dì r.cO'truz.er.e de! 
.in M.che e non e rem i 
d.»'or.o i lecn.ci Le mie 
. 1 » e : me.”, n u :n»der 
de i.» e.i;'.:.' a ror. .'Orvo 
i c voz, olio . .ir": j: m » 
'-eri: 'AH' t arte mur.i.-.a » 
\.i';.'’.; in-cmmi E -.1 ri 
• ito quando e stato fatto, 
davvero .! prodo’» > d: un 
memo f:r,e e a. corto. 

Veri:amo la parte cen'rale. 
i-traita attorno al -conile 
cl! orini. » uno splen. 1 :do 


rh.os’ro .'ii tre p.an: con am- 
p: salon . voltati a crociere. 1 
progetta»: a..a fine del XVriI . 
m*o.o via Carlo Fontana Qa: 
dov.vble’ro essere sistemati 
gì tift.c: del min stero per : | 
p-n; l’.iltura’.: runpre.-a Ci- 
*. .v che fia cura'o : lavor: . 
:n qui’.»’ i d» ' S-m M. 

i.be "e n i f Ut») 1 p-v.'.i) 

: ’o.id. « d-sDO-"» or.e. ir.) ; 
a'it.-so e :..na.-ta so.tan’o « on 
iC.ia’t -i o y ra: Tu”» uni t 
<:» . . .u • .-tra •» s' i* i r ur. » .- » 

:n veri: dono ni i:-».'o .r. .e- 
r.uto .-,rl òs : -i.iraix'f! r "a* 

:i c»mento. sola: r.,-»)- . 
sttt'a.*.. al< un. ..*fts.»: d: leg.'.o 
r:nr_'t:na:. se» ondo 1» fin', c-ne ! 
forma II cma-’-o lungo 
va mt :r. .ugo .»■).$) a", «•-’n I 

*r<-» ri»! co—, •• » -i ».i romana ' 
.-li i -i ~’r i gu .'»ì ir.do .1 • 
I.-ingo*ev--rc s: ac»eile a arsa 
oh-va .i:j i.-o s.-o:v-|»r.i-.i 
A ve?-’:*’ 1'.>:e:r.e. v. prova 
u » ... r d: "i. t"»''»r.- 

come «ì. fr< :"» a o .a ifs., d. 
n •"mo -.’o abnindonito 
T.rto s-.a a .nd ».»rt ■ 

n -;:o -a”, ma ( 
rat uro . <u . »a .'ter 

rame:'.': u»->.i i o-uo»■’ ir- .nte*: 
s i'o:v amori di r n ; ’ r*- :u 

at”*«■". CU",) od.';.’ O 

C: s: *’-ovan») ,i i-.t.i 'e trac i 
» » d «"• — .:i :i"ur..» nm ; 
:c m,\.v — -rcnui i in. :i ’ 

occupo ’.-'i o v-cch-e r-v i 

,cupi 1» ìc' "e cor. >< W C*v> | 
n . »- « vi' 'tir'.»’ . lì»' ~s~. 
mi » -.v -i l’ t : i d» , p’> il. J 
->n ' . ,;.i - 

F T*' . ne -’. -»:i:- 'M : 

d ...c.-r.-i’i t à •-1 J »i M. 

, h -V >■ g i • r*-'i*'' -,i 

o re. o ■•-. g.. * C: '»--o 

p i*e : ca’r 1 c»n: de".» n..oi. ! 
■g e e : in: -v: le f '- .» 

e Pura cnnd-z.or'a: i — d.-'--* * 
:'. .'.gnor Res.h;. au.r..r. t 
Tore — ni i i oro g; uivn. d»-h 
bario Os-a-re .-».nnr» r.faf. 
al m'mento oivctun. : «.n 1 
.i.’nva.ir . q.iittr.r: .>.t -«a I 
uz.’.ir!. - i 

I fondi c!.-' :’-.ir.i.i".n. cne i 
r-mvar.o d.vrdmi* ! 

se.iz.t r. . ai ■ I. - 7 ,» i 

o.ie fanm t.rt: gl. curi:,)'. 1 
ediuz: da an.i. .mo-.gr.».:. al 
San Miche.*’ in qu-\st i ci¬ 
ma di precanta e n »■'•»/ * i 
hanno comanque fatto use 
egrega-, comi- ad e-emp o !i> 
ferramento deg’: .».it ehi a- 
vato:. e il remai).ni .ernie- 
to della campita cen’.i.o. 


uno splendido esemplare « a 
ombrello >» con diagonali di 
legno lunghe undici metri, 
e un « monaco * — l'asse li¬ 
gneo d: sostegno — alto cin 
que metri. 

Ogni >< pezzo »» de! San Mi 
chele è un esempio ci ! vi'-.i 
ra .uehiteffonica" - ciuco!: 
(or. le tughe :mpr.»v..-»• ite. 
corride., una lununost’a m- 
i 'edib.le. detm "a »:.;. .. !» g 
ger«’Z7.» delle pare:: : » gl 
r: » rie."e sia.e i or. '.n-’i’r. 
ture amp.c. improvv.»: mi.. 
z:. aperti agl: incroci de: 
corridoi, definiti da con: ! ì- 
mi.ios; dei lucerna; che ; ir 
ciano l’ombra Li -iiff: »a.’a 
dt-i restauro risiede t ura :■(•' 
i c mai .ta d. ree ìix'rar»' quan¬ 
to p:u e iX’i'.b.le del -.ni. 

: - vo »irch.*e*t-vi.co d’1 com 
p ess.*, rendendo ») per») t 
z.or..»!» agl: scon. iu: •’ »*a 
to des’inato r.e.'a p.-.r’e »-e.i 
trale. a: B-’.n, cult ira.:. .. .».- 
ru - * r » » '. •cr.-s a.l'e\ • :-~m.- 
:» r.o> a'.'Ist.tu’o cenTa'.e de 
re.s-.i irò. .« dtv'ra. r.c..e j.,r 
•• i n. >1» me. a. Cli'n.r.e* 
to fot»»grafirò Naz:on.t e e a' 
centro interna-ona> p*. r : 
ben: cu'tura'; lUNFSCÒ» 

L ',1 a meno f.»:.~i<-n:e de! 


com:)!e.i?o e qui,.a destinata 
ail'Isttiuto de! restauro, l’a- 
radossaln.ente »- p.u v-, 
chia. reanzzita agli intz: de! 
XVII secolo Qu: : lavori ri: 
restauro 'sono andai: avan 
t: p.u sp»i.- miTUe t into che 
— Osserva il dot: .Marce.’,!. 
del. a ri»ur..ite;:.le:.za — « 
tro L’.’im.ui iìi . 73 i>>’ : c'.) 

Ih- e ser»’ -i7in.r..i’o s»nn.)r»’ 
<he. b»mnte-(» .ur v.n.a . f», i 
a: M incar.o solo gl: :r*i 

p.ait*. e g.. ;.i’»in.ir. reo i 
s’ i-o’». >’ ni -’der — una 

leg i si’-i. .le d. ir.et.i'.o — 
s((i‘»r. cono .i :i. ur.it ..ra. a. 
pcs'o d. quel . ;n legno, om 
Pa-'ain-’iite inizi che era .:r. 
tX’iisao.a riprtit.nare Ali,- 
b-e.it; er.orin: lunghi finn a 
s»-s.vinia metri sono pre.sso- 
i he moli. :x - «-:vt .re g : 
a. rc-s-aur.iter. dell'I.-*. 

t CO :..i -. 0 . 1 .-.'e ni. "<.g » .(1-.a 
-ti.z •’ r.-noso. 

I. Su: Min» e -*..*:e.')-’ r. 
-.ncr» i ivi >"• i »" tz.rr.v ar 

i *.o v y. ‘ t * *V. 

t...:a sociale de ’i «r.t - 
» » si k-'.i .. r* z u: » - * 3 . , i 

ve.mero s*.icc?-'-"»r;. decnr.i'o 
r. marni.--:: ta.» gt. «n.. d. 
grande predico - re-nan 
ancora . .-egu. ..-'.'e e--r.i.. 


te e nelle volte, decorate 
daga stessi allievi de! cen 
irò a piu riprese, da! *700 
alia fine dell'800 Ma non si 
può davvero lasciar passare 
altro tempo, impedendo al a 
« fabbrica » d: lavorare a p e 
no r.tmo. se non s. vuo.e 
cne .litro p»u zrav: deza-’a 
/..)::; rendano .1 l omu.cm) .r 
ree unerabile 

.• Un r«v’aurn ii un al: 
fico che supera ;! ni.Itone 
d. metr: cubi d: volt u.e 
osserva -'arcniTet’o sco n:. re- 
spi.n.i.ib.le per la So.'r.n'en 
de;\za — non pao »\»-er»* fat¬ 
to a s’.iighàwo. Ree ui>»r: imo 
una arte, ma se i'n'er.cn 
to non s: «stende siio.to do 
po. »* facilissimo che io ste.- 
so re.-'auro Unisca <oi n:« vo 
i ire < r»)'.. :n a.ir. .-«■‘tor: > 
Co-: e avvenuto a: ’iv.i-o; »> 
.1 a.» u.ie p*.rt. d» 1 •«::o 

ha i -.> . edu'o : .-olai :mnre» 
v .s unente, e -o io por*» 
-- cui cr»s- e pr, *•;. d. mura 
tir» 

La !)-). lido'.a P'cv oca f. 

s.»-..Za .a . re-c-’ i ,ieg».-.er.*. 
/. *t»z q.ic-tc- -(vengono ... 
«v ver"., q nr.do affanni..»-» 
a so-‘r!:ne.ir-» l'esigenza d; 
un orovveri■ mento di em.er 


gonza, per la ripresa mas»-c 
e.a de. lavor.. K' sopra’tut- 
to. c'e la questione dello suro 
co Quando il San Michele 
venne aoqu.sdo dodici a: il. 
fa dal demanio, ricini rie ra 
una spesa a: restauro. »e 
rondo !t* stimo d: allora non 
.»jpi-r.ore ac.i »•'to u'.l.u i. 
Ogg. s. (ìar.a d. ve.,: m - 
hard: e p:u. nor romp.^ro 
.o ste.-so .avoro 

« Quattro miiiard: l'anno, 
uno por ogni canr.or, — evi 
d*’r.’e duo !'ar-htt-’tto -Sorgh: 
— »- un.» .-p-\»u anche r.ig.ono 
vo.e. .-e.- t.c no conto de. la: 
to che i! trenta per cento 
dei costi sono as-orbr» da¬ 
gli impianti idratino:, terin; 
c.. e.e::r;c:-> Se s. p- m-a che 
da! '73 sono arr.va*: soltaii 
to due m...arri: rido n.:..o 
n; ir» "Tf. .si»') no 74. V*0 
no! '7ó. -j:i m. tardo o 2i>o 
ni: .or.: r.r. "7»o cor, *-i**o ,1 
c -it.i-n dell’I VA. a. ora -- Li. . 
le comprendere la s.tuacio 
r.e 

I Bc.r; Cu.turai. — :1 m. 
m.-'ro Pc-dmi *• venuto a v.- 
.-.tare :1 »om:)los.-o q.:alch‘ > 
rr.«.-e :a — non »; mpni 
g(-:i.". ari ir.a ad»g": iti. 


come que..a che indicano n! 
la Sovrintondonza s: :r.'ite¬ 
rano pero dietro lo ri.-tre’t-’i 
zo d: b.l,«nc:o. che m : »fo 
assegna al m.insterò soltaii 
to qumdtc! m barai Ui.» (. 
tra rida ola Ma b:.-»)gnera ;)•: 
re domandar-'. »«"«>’• « .»**r 

cu" .-: e vol'i’o uic’-Tt- : i 
:i.('-ii .1 res*.,. ir*» ri»- Si : M 
mele. »e .»a:>eva (ac 
c'»-ra’io . so'd. a <i -;n / • 
r.e Co, ri-iltato rii ,r - 
men’-ire -g.i spre-h . <»,- 
( ìnt.eri som. itiù/.tap. : 
lardi g.a ,-p-s: e .i ! 

taz.o.ie che avan-a •» C. v- r 
rebbe una legge .-perir» «’■ — 
sostiene l'architetto Serch. - 
una ‘-celta d; emergenza A.- 
trimenti la storia di que. ’ > 
restauro tirerà «vanti ancori 
per mo »; ami. 

Duccio Trombadori 


Nella foto accanto al titolo 
la capriata centrale del San 
Michele a restauro ultimato 
Nelle due foto in basso- il 
» chiostro degli aranci » e a 
destra, decorazioni e stucchi 
che ornano le volte dei por¬ 
ticati. 


raddopp.o m-uii (da nulle a 
una sola linea, da tremila a i 
seimila iht Finterà tote) co ‘ 
me propone raz.ienda. ma I 
anche loro non nmurianno I 
ferine agl: attuali livelli. | 
1 E()pure Roma conserve’ù. 

' nonostante tutto, il pianato 
naz.ouale delia citta m cui j 
i il ua.s(K)rto pubblico e nn-uo 
calo. .-\ Tonno e a Mila, o ! 
, g a da due ami; il b.g.ici’o | 
costa cento lire e .e te-n-ie l 
i non sono davvcio a . buon ( 
mercato * Il contion’o ion le 
,'iltic metropoli c.iioiko. po-, 
e ,incoi.i |> u lavo ovolo a' a I 
i:o.-ti»i municipalizzata, a I’a ' 
i.gi un viaggio di 4 chilometri ' 
costa 175 lire, a Londra 21.5, j 
;i Monaco 210, a Vienna 305. | 
a Stoccolma 350. 

Con l'adozione dello nuove i 

t.ii ite, nelle tasse della ; 
ATAC dovrebbeio ent lare cn j 
ea 24 mih.tid: m p:u l’anno. . 
Una eitia con.» stente, che 1 
rappresenta, jhuo. una goccia ! 
nel mare nei deficit della ì 
Azienda. I maggior, rncas.»:. . 
tuttavia, .-arano solo ut par¬ 
te destinati a tappare le tallo 1 
di un bilancio ine ha se- ! 
guato ne) liuti un d.savanzo | 
di 1G1 nula»:di, ma verranno | 
impiegati per migliorare un , 
servizio che in questi anni ha | 
visto un nuovo «siicze.-so» di j 
pubblico. Dopo la caduta ver- | 
tifale del niimeio degli uten | 
t. negli anni sessanta — do ' 
vuta alla mot-or.zz »/one d» I 
ma.»-» e al «b'.un - de!.»i ! 
utnitar.a per citta — i.» cr.». - 
[v’.rolifora e :' trati.co »-.»■ t. j 
co hanno (on.mto nuoti che » 
-I mezzo puhhlieo. turo som i 
rutto, prestino aiuola de. j 

VaUMgg. 

ì numero d»- passeggeii ! 
tra.-poi taf. e (lassato da! ili. ! 
l.one e mezzo gioma ciò (iti \ 
’* 1 a.»,. oli:e ire ni.non: e i 
mezzo attuai. F. pr ini o p*’i* ] 
far Ironie a qucs’a nuova , 
«domanda » (he l’.i/ienda .la I 
piedisposto un piano quia 
queiinale di invertimenti e ; 
«l)pre.sta a modilicare rad: 1 
calmente la (Uloso’ia > ile’ | 
’a sua rete d. tr.isixi.’t! ’e-, ; 
.! presidente dei l’ATAC Mar , 
t.m ha illustrato le nov.ta » 
ne. eoiso di una eonferenz.i ! 
stampa. 

L'.iz.t uri i pre.ede !'.-».•(( i. ; 
sto. ogn. anno, d (-.'•c.i 2i») * 

250 nuovi autobus da ut.lizza 
re soprattutto m .alee d: nu > | 
va istituzione per .1 co.lega : 
mento de.le boreale e. p:u :n 
ge-ierale. d»-!!.» r.h’ia »-.! ! 

radula. .Mo!t ss me zo.'i» li»».» j 
sono .-nuora adegtia’amen’e , 
fornite, .e corse sono sc,»r.-»’ 1 
e i).U siu's.-») «!. ah.’.ant. d. I 
nitori agg.oniernt. sono co 1 
st r elti a peicorrore chi’om-.- J 
tri .« piedi prima d. tiovaie i 
!.» ierniaia del mezzo pub » 
blico. , F' sempre stato » 
««litro stor.io — ha dett*» 1 
Mart.m — :1 "glande jk.v 1 
,egiato". come se g : sposta ! 
ni ent. dei «-ittadur .ivvca,.i-i- j 
ro solo da! «entro al..» i> ri- i 
h-r.n o vico .-cr.-a F’ una lo I 
-'..a sbig.a’.». .--ìuntrta da. J 
!.<"t . (».< io tr.:i_« tu’*«i 1 | 
f U o «le T itt <i «i < olit i .. , 

’z.«•■".-’ m a.dio. "!i<»d ca.d." ■ 
i ho non hanno rag.^.u- «li 
itero «jucsto provoc.» aggravi , 
dei coiti, ritard.. dis.'erv.z: •> ì 
Le ..noe tangtn/ifil (iw-r or.» ; 
.n isso s|)er:men:ale) hu.«> 1 
<i.»’o uivete buon, r i.r :■»’. I 
• 31)1 - da Monte Sa» r«> .« j) z 
/ale C.ori.o e .! C>71 », a.t 

ji.azz.t d»-; Co..: Alba.ru . » 

. EUR so uo i.o . «.« hi- : .-a ! 

ri. ’in»» nunv.t si r.e «ì* «o. *.- 
.•ii:::»!.:. » r»oar.. ria : ;• 

. » a :v r.ft 7..». ... "aiirio 1 ( 

ci’U'ro. c.’ie ri.» mago -;i tyi. I 
«lo. rt nrx-ro «orna.«.are .« ì 
«)(>’rare j 

P.a/za Veru’zra e o.azz-i Co 
orni.», usomu.a. . 0:1 de-, x» b 1 
boro p:u e.-.iere pa.-.-aggio » 
obb..g»«’o d: eh. deve andare l 
d ». a’’.' » n»r'«- (i--..« « •• » j 
I ent:..ta fu:./.'me et, ! , , 
ri.etropo.«p.ev.'ta f: 1 ; 
po-o p:u d: un .-nno* «ì«. ! 
v rebry- anche r..-o v» :«• .«Ira:.; I 
•uroh.em: irj»:i*-. .-«ipraftu’-o 1 
:)»r r! trasporto «ì«. perno - 
-»r r.e. ••» « ,.or«- - ri«!’.» e." t 
I (foro iiariu n’.o rie- ria-v. «I 


d«u':n.la ! ;v I .dilxmann’nto a 

I_ 

| Giovedì fermi 
dalle 10 alle 14 
i mezzi 
dell'ACOTRAL 


I me- -: rie. AC'O TRAI, si 
fc - iu- ino g ovedi }\’r 4 

«» «'. »ì.» li- 10 al e 1-1 Un«> scio 
1 > - : «.» de (Visionale d-.‘l’.'az..on 
da »- .--a’o mi itti indetto per 
a g.o-:i«t » de! 23 prò.»simo 
da' a Fedii a/.on» degl: au»o 
le- «*tra:iv.« :. CC.IL CISL. 
UIL Diiian’e la so.i(>’ii.one 
«la. .av,irò : di rendenti de 
. ACOl'RAI. • e.ialino iiuin" 
:«».'«■ asst-mb.e A..oid.ne de! 
giur-u) i> si .co d«' s»'ivi7. 
(!«-!. a -.-e i la . V «• > cl.z.on: ri. 
’.i'.ri.-o il.' ’.)« :so-i Ce. !«i que 
st.ou- d >’e sjvt.ui/e a re 
t:.»•«' mituz.i-e da: lavoro 
to: 

A iju-.-’«) ()'- 0 (X)s:'o e'e uà 
s«-g:. Vaie «ho incontr. s: so 
no ga «ìvu’i (>-.- .’sammare 
a jxis.z «ai» d«-: d (vendenti 
«l«s'!e ve.che aziende pubb'l 
< h" «■ pr.va’e d s.-in’t*’ dono 


. :s* * u ’ (»- 1 » 
g ou l'c ri» 
(il .1 ) '«> . 
m ■.'• r r-t. 
n «•- d • i « 

l.-' X '.S’s» 1 « * 

Il m 1 I i’T 
(1« •) » hi i 


d«»' Couniizo re 

-.- isi) > («.«)'.e 

.1 Co 11 1.10 . ’«!() 

«I - inni i. r la 
<!«-' .u'nnui, e 
a. !» »:i • o V ’e-e 

i i’-i’o •,) «ib'enin 

• il» «•’ STFI’TIR 


L'»is.i»\ss«)!e a' h lancio ha 
«'.-pm-’.o li s.’uiz.ou»' t.rifili 
z:,i» a e (h , .issa do Connine 
«‘ hi eo.itermato .he. ove ’e 
«i.i* ■ -pi/ion» (irev.-’e da’, de 
croio ,«'gg» (X-: o a. .onde d! 



a -oT«-rrir.f » 


ri » - » .ri ACOI RAI. — ri: t.r 
. :.• * «f. r»i r..»r. 

—n..»'a • ra c»- .-o.i. 

■ ». 1 ATAC ne r v»-r.ri.«A a 
« om;> ter»/.», ra.r. .-er.za qi.il 
«:.»- \ -...»«■ «or.tras’o a , 
terno o» .1 « .-■»»-. » » or:, .ss o 

r.-- »»n.n..n-*r «’• re A T»- 

.-■v e p :»-...-'e ri « a .«/ « ».ia 
o q a rie dri'.r..»’» « la «o 

s’rjz or.»- d: nuove .« n. r.:r .- 
. p.u dfce.itrft’e r..-p- -»> 

»g : »i-pee *. «a V» 

i.-- » -..t.-i .ì alt* . » n * .» 7 » 

P.-.g-...■■» • < .. (n.:.a » •.‘.a.rr'.i 
ri» . -«-rv /.»> o. :> g..< « « : 

'■ a.».' « » Ir -.’...»■'* -» 

:.o g « c i 4»t p*T 

«imo ri» n.e/z . m « ..i ri .- 
.-.-.r.- o.’re- .'P.u p» r r r’o <-*•-- 
g . .« r«,nis de.! Al AC rio.r».» 
':>• v.«gg..«re ,-fn/« mg .»-".-« . 

C».,t:« vede . b ;or.: prò 
p.is - :.»,r. min- ».i».. «• ì.n.t 

m«..o riovrcblv- ,»n<-r.e ver: ri- 
ri.»! dreol.o ri"l tondo ;..»/ o 
r.a'e d»-i trasp(»rt: «*M» ::i 
tinto — hi azz. i.itn .. p •’ 
s dente Mart.n. p-’n.-:arr. > 
a! f u* uro ric..'a/.f ari.» n*. : 
pa^s.amo l.m.tare. .» ge-'-ro 
l'ordrnar.a amm:n..-tmz.nne. : 
programmi che abbiamo va 
rato r.on possono .-ub:re r.- 
tardi e .1 b.la.ic.o :n ’ra -o' 
deve stimo.a re. a :.«r me 
Ri o ». 


trasjvnto :»■ ,»' v«- .»! ji-.mo e 
so ■«. ilio *.- n,« tr» ()«■’. eor:c:i 
’•-* .ria.» ;«> »-«> « o.ife -::«- «1 
1 .inuni'i.s’-Mz one eomu.ia’r 
s. (>)t:eblh-.«) sinvuir- 1«- n* 
’uil. d.ft -«ii:a Un :»»:«’.'rana 
ni» i) -•■ sb’(v»,i'»' la s-tuaz:o 
il»- e s’ato mv.a’.o ai :n n s’ri 
<l»'l T-'soro e «io le Finanze, 
tri rimettere venerile de In 
Cassa d.-ixi.s • e prestiti e 
a! pres’deire de'lii giunta re 
g. oii.i le 


il partito' 


AVVISO ALLE SEZIONI — Le 

sc.'o' a c *:■» c dc.i3 p^ov.n- 
c 3 j t r fio Jp.nj i m t* i3 et.e 10 
1 fi Jx. ' jj J .A i» j> '*c npt'»r d. 
foy; jwi ■* J > jj’i ‘d d io pubb zo 

INAUGURAZIONE SEZIONE — 
O-yi j TORRE GAIA alo 10 (V«:- 


ASSEMBLCE 

TA ù»«ì 10 Sil¬ 
fo. ) LICENZA 


LA STOR¬ 
SI ììo ( la.. 


3 «e lo 30 
, G :_* 2 -r t 


Un attivo del partito c dell* 
FGCI sui problemi dciro*:upa- 
xtonc yiovamlc c stato convo¬ 
cato per martedì pomeriggio 
alle 18 nel teatro della lede* 
ragione, in Vu dei Ircntani 4, 
All'ordine del giorno, la legge 
sul prcivviamcnlo a! lavoro 
dei giovani inoccupati. eh® 
mereoledì prossimo andrà in 
discussione ni Senato. Inter¬ 
verrà il compagno seri. Carlo 
FcrmaricMo: presieder 1 il com¬ 
pagno on. Siro Trenini. 


FROSINOME: At.na 3 - IT Co 
2 3 D- C l p Vallerotonda 


al. c. 


j c 1 J ’ j s “ ì ' (‘ .--'12 i V ■*£:•) : 
Tcrellc o- ► 1 T a oi** ’d c «i re pjb- 
s —, A;j 

LATINA: Pontini® e*e 18 .raj 
5 j s: ■* « r - i- n ? 4 

i >c iG ì, Aprilii ore 

1S Co 7 : : iVs.-'' 

RIETI: Poggio Molano ore 18.30 
coti ; o i P;o ft ). Montopoli ore 
’ ; rt • * * o G * “ .1 * 

VITERBO- rubrica di Roma ore 
’ 1 c 3 " e c :ì o b ' ‘ * ' j »L 
b- i 

DOMANI 

PROSINONE Fumone o-e 1 1 co 
i L * a (. CoIIepardo ore 
i : d *5s 4 * •*> Ls s fred /. 

LATINA Terracma o-(? 18 co 
«l * r fondi O - 3 3 co 

"7 2 3 a)* Cisterna O't 10 30 

C ■ •* " Cj a ' s t ' • 

VITERBO. Fabrica di Roma O'e 
1 0 ;c " * 3 'Sp~~-*r > Pi*: 


ppiccda - ■) 
[ cronaca j 

Xozze d’oro 

I . or: -. g’t V» r.T-‘ D O io 
- D't Ti-'-o.-.r f*. 

I O 1 il*". LA 

«r... «1 *.' •> A «'fi” 

c»-.T.p-igr.. z.j:i:«r.a gl. a : 
g;r. ri* ". O-vdo. G 

r.»ì. D r.a e R ’a r df.-’Un.tà 

Culla 

!_« « is»t C.(! compagu. Su 
,--«».: » e G »irg.o Bcu meri è 
.'• «•fi a...»•:-«:«« ria..:», n .t* 
ri» ..-« p.,'«*« « M < :.» .» A. «.» r 
compatì:.: g.u". g «r.o g. au 
g ir ri-. « L« ì r«.’.»,:'»«' de. 
PCI. c -..a D-z.« g< g orw> 

d«... * « cuporat.v» »-» dori Un.tA 

Sottoscrizione 

Ad un m .e di a moti" 
do. compagni C.»r'.«> B»t'.à. 
.« r.oz. e Ffi i-’rt .o r e») ria 
.s»i" ’«)-»" ri % end o 20 mllfi ..r • 
per l'Un.'.à. 
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Le indagini erano partite da una lite per il possesso di una baracca 


Dopo tre anni di gestione GEPI manca un piano per diversificare gli impianti 


Avevano in casa mitra e tamponi: Rischia di chiudere l’« OMI» 
forse preparavano un sequestro; se non si cambia produzione 

Uno degli arrestati aveva intimato al proprietario di sgomberare una casupola alla Cacarella — Dalla denun- ! Non c'è una programmazione - L'azienda potrebbe allargare il suo campo di intervento dal settore militare 
eia dell uomo è partita I inchiesta Nell abitazione èslata trovata anche una busta con della polvere bianca al civile — Chiesto l'intervento delle partecipazioni Statali — Le « liquidazioni d'oro » per gli alti burocrati 


Partiti da una lite per una 
haracca gli investigatori han 
no scoperto un doixisito <on 
tutto rarmamentano per i .se 
que.stri di persona L*’naspet 
tat'» «.svolta s> nelle indagini o 
venuta dalla perquisizione del 
la casa di una delle tre per 
sone arre-date ieri mattina, 
perché a\e\ann minacciato 
con le pistole il proprietario 
di una casupola alla C’affarel 
la Nell'amhita/ione di l'm 
borio Abate, in via Mtav Ila 
Irpima 2(1. Io guardie han 
no trovato un gran nurivro 
di ogge'ti « < omp’omettenti » 
due mitra numerose pistola 
etere rotoli di nastro ah sivo. 
tamponi, (entinni di scalo 
lette di (ame 'lutto il «ne 
restano - [> i -via -tri di 
persona In p u ni- «•-«li. 
to il pav mento «fu a deliri 
hanno .s(OjX‘rio una busta ( on 
tenente della polveio bianca 
Sarò Pesame chuni'o a sta 
b lire «p si tiatti di cromi 

l'minuto \bate ha ga un 
lungo «c urne illuni * in que 
stura, fatto di finti e rapile 
In p 11 tic (ilare oia gh agenti 
.«tanno allagando p‘r dna 
nr( la .-aia ixisi/ion-» ai una 
rapina avvenuta (hver-i m «-a 
fa nello stabilimento fai mi 
confidi < C'lo\ > Usarne «il 
V \1>ite sono finiti ai ( irtele 
Alessandri» Hu//elh di 27 anni 
e Stefano Sanfilip|x> di 2U 
I/operazione. die ha pirtato 
a questi .svilunpi (1*1 tutto ina 
.spettati, e inizi ita ieri mat 
tuia dopo che Igna/io \n>g.o 
tu. un olile di -12 anni, hi (le 
nuneiato alla pi'i'ia di “«scio 
stato min.u enti» da tic P‘r 
sono die pretend *v ano di o 
rupare la .«uà h irai e i Fra ì 
tre (‘era audio Me ««a il Irò 
Thiz/elli die tem|>o fa aveva 
■» commis-sionato» al minatole 
ima casa abusiva nella zona 
Terminato il lavoro |>erò >i 
era rifiutato di pugnila Id 
casupola ora stata quindi oc 
rupata dalla famiglia di Igna 
rio Atigiom 

Ieri Alesiandio Hu/zelit, 
«palleggiato da due suoi cune 
ci. «t è presentato nella ba¬ 
racca ed h«\.ni!iicKCiuto i pre¬ 
senti, dichiarando-! disposto a 
tutto, pur di i tenti are in pos 
«esso della casupola Ad luna¬ 
rio Angmo. che -i è rihutoto 
di andar-ene ha fi-sato anche 
un altro «.< minai i m-o % ap 
puntamento, nel [winongg o 
\1 luogo stabilito però. Alo- 
.«andrò Bu//elli e i «noi ami 
ci hanno trovato gli agenti di 
polizia clic li hanno fermati. 

I/mtricato storia «ombrava 
fknta. Invece il .sopralluogo 
degli agenti in casa degli ar¬ 
restati ha portato aH'impre 
vedibile scoperta. L’armamen 
tario trovato era accatostato 
nell’abitazione di Umberto A 
baie, al secondo piano del 
l’edificio in via Altavilla Ir 
pina 8. al quartieri? Lab’ca 
no 11 proprietario deU’oppar 
tamento doveva credere, evi¬ 
dentemente di aver trovato 
un sicuro nascondiglio, tanto 
che non si era neanche p r e 
occupato di occultare ah og¬ 
getti Soltanto la polvere biati 
ca era stata accuratamente 
nascosta sotto una mattonel¬ 
la del pavimento nel bagno 
Gli investigatori dovranno ora 
accertare «e la barocca alla 
Caffarella era de-tinata ad 
essere usata come < cella » 
per un eventuale sequestro 



Rifa Moxedano raggiunta in cella da un « avvertimento » 

Minacce all’informatrice! 
dell’attentato al treno ! 

Ricoverala in ospedale con eccezionali misure di si¬ 
curezza - Il ruolo della donna nell'oscura vicenda 
dell'ordigno scoperto sul convoglio Napoli-Brennero 


Rita Moxedano 


PRIMA PORTA 

Questa m itt.in a*’." 10 ne 
a .-vzionc dei pei d. Pi ma 
Poi la .si .svolge! a un d.bat 
tito unti-ino .sul piob’emi 
del.a c.».«a Puriec pennino 
pei fi PCI l\i.«.«e^i>ore P>eio 
Della Seta per il PSI .1 v i 
( c.-indaco Ben/on» e pei .1 
PSDI iVisses-sore Pa a 

GENZANO 

Nc.latra lineria do 
uno Piote«sonae d piazza 
Pra-io’ii, a Gen/ino. questi 
mattala n"e 10 si ,-vo.gera 
la min festa/mne prov’nra'e 
sui piob’emi de’l'ocricoltura, 
«ndet'a da.'*A'le n/a Con 
tadm* 

IRSPEL 

Un concordo per 1 a».r>egna- 
zione di 10 bor^e di stud.o e 
stato indetto ne. giorni ncor- 
m dall FRSPEL mn istituto 
finanz.ar.o e di programma¬ 
zione della Regione» Ali’asse- 
gna'ione delie bor.-e potran 
no concorrere tutti i giovani 
laureati in g.ur.sprudenzo, 
economia, ingegneria e stati¬ 
si ca Per inforinaz.oni ci si 
può rivolgere al a sede del 
! IRSPEIi, in via Umberto Tu 
pini 102 

DIBATTITO 

« Hu.ns a a'.'o .-pe«ch o la 
dissidenza *>. questo e «1 tema 
d, un dibari ito. che .»>. svo' 
sera martedì alle 21 ne la 
S de del c.rco'o cu tura’e 
«Centro Giovani»', »n va 
C’cniene XI L'uvoivro, sa 
ra .n:rodono da Fabio C.o 
fi degli Atti, rappre.-en’ante 
d P.ii.a URSS, da Vasvl 
Marku.s. do.ente americano 
e da Lina Woron.na. 


Rita Move 1 ino 1 informa 
tute del -.Sfis v consideiata 
la -upiite-tmioiH (iti tallito 
attentato al tieni» Napoli 
Ri enne» o del ."> (ebbi aio sor 
so sai ebbi stata minacciata 
di morie nella sua iella del 
taiceie di Kebibhia Sulla cir 
costanza la magi-tratuia 
mantiene un nsetbo sticttis 
situo Non si sa quindi, m 
che modo la donna «ni st ita 
laggmnta dall < aileitnnen 
to se sotto foima di un 
messaggio oppine ti amile 
una « ambasciateli e i cioè 
un'altia detenuta Fitto sta 
(he Rita Moxedano e .«tata 
trasferita «il 5 Camillo e at 
tomo a lei sono state adotta 
te sei et issimi mistiie di con 
Rollo i“ pici dizione 

I.a donna è ospitata in una 
stanza singola del setto! e ito 
mini del tepaito «Cisalpino» 
La carnei a ha lina sola por 
ta che comunica mn un'al¬ 
tro lutale nel ([itale st izio- 
nano stabilmente due carabi 
tm 11 

Nessuno peto spiega ufft 
cialmente il motivo di tante 


luntr 


CIRCOLO CENTOCELLE 

Stasera sil’e 18. nel c’icoio 
culturale Centoce'le in ma 
Carpineto 27. avrà uogo !o 
oetuico'o « Pel'e d'a.sino», 
uvo'a recitata. < amato e 
danzata dal gruppo D N A. 

STUDI ROMANI 

Martedì 2(i a..e ote 17. nei- 
la .sala Borronun., il profe.s 
sor Bruno AI natura terra una 
conferenza sul tenta (Afro» 
L>*m:zidtiva fa parte delia 
serie di dibattiti. or>gnn,z.zn 
ti dall'Istituto Studi Romani, 
dedicata agli artisti romani 
dopo gli anni 50 

FARMACIE DI TURNO 

Acilia- Pe-ug <) . Via 5 Pier Da¬ 
miani, 40, Appio Pignatclli - Ap¬ 
pio Claudio - IV Miglio. S M che¬ 
le. Via Taur onora, 8. Ardcatino - 
EUR - Giuliano - Dalmata. Pal¬ 
mieri. Vn L Bon ncontri. 22, Ar- 
ces. Via L. Li! o. 29, Crup , V.a 
dell'Esercito, 62/F Aurelio - Gre¬ 
gorio VII: Battisti, V a Grego- o 
VII. 154 Borgo - Prati - Dette 
Vittorie - Triontale basso: 5 meo- 
n. Pira Ca.our, 16 Tculada 
P le Godio 2 ang Via C M.rab’. 
Io. 43, Giu! o Cea3-e. V le G ubo 
Cesare 211. Coste'lo Bo.go Po 
44 D'Att .io. Va O, a. a, 66 
Casalbertonc: Guama-.o. V a Mo 
rozzo de'ia Rocca 34 Casal Mo¬ 
rena: Sca-no Fasanot'i V u 5*az Ci¬ 
na di C amp no. 56 53 Cesano - 
La Giustiniana - La Storta • Otta- 
via: La G ust a ana. V a Cass a. 
1346. A M Ba a E Fe rio Via 
Brace a-ies?. 790 Collatino: Fa'to- 
'. Via Tri/ento, 12 15 Fiumicino: 
Iso a Sac-a. Va Gogo Gogs. 


34/36 Flaminio - Tor di Oumto - 
Vigna Clara - Ponte Milvio: Mon- 
teinajg ori. V.a del Vignola, 99. 
Giudee Rodolfo. C so Francia. 176. 
Due Pm . V.a del Golf, 12 Giani- 
colcnse - Monte Verde: Milani. Via 
A G Barrili, 7. Sant’Elena, Via Bi- 
fancioni, 3/9/10. Jenner. Vie Col¬ 
li Portuensi, 157 Marconi - Por- 
•ucnse: 5amperi, L go G La Loggia, 
34'36. Dell'lmpruneta, Via Vico 
P sano. 62. Dott Inglese. Via Ein¬ 
stein. 2 Mclronio - Appio Latino - 
Tuscolano: Fantasia. P zia Fmoc- 
ch aro Aprile. 14. Franch . L go 
5aluzzo, 2/3. Galeppi Vito, Via 
Acacia, 47. Baromo. Via A Omo- 
dei. 66/68. Macedonio, Via Gobi. 
18, Mastropasqua. Via Enne, 21. 
Monte Sacro - Monte Sacro Alto: 
Tinto Or ssa S R Falletta, Viia F. 
A Gualterio, 50/C/D. Celli. Via 
delle Isole Curzolane. 31, Monticel¬ 
li, V a Va! di Cogne, 4. Occhialini. 
Vra Nomentana. 564. Serlenga, Via 
E Romagnoli. 76/78. Brunetta, 
Via Campi Fiegre. 11; Bonannr. 
Via della Bufalotta. 13 Nomenta- 
no: Mancini, V le XXI Aprile. 31, 
Superga. Via Oghastra. 1 1 Ostia 
Lido: Delle Triremi, Vra dell'Idro- 
volante, 34: Banfi. Via delle Bale- 
n ere. 139 ang Via de'le Isole 
del Capo Verde. Giaquinto, Via del¬ 
le Ro ere. 2. D, Car'o, Via A Olr- 
vie-i ang Via Capo Passero Ostien¬ 
se: Ostiense. Via Ostiense. 85 87. 
Gimigueno Anton o. Via G B gj. 
10 Parioli. S Roberto V le Ros 
Sin . 70 Pictralata • Collatino: Mo¬ 
la on Va de Djranl n . 273. San 
Romano. V a San Romano 26 
Ponte Mammolo - S. Basilio: Be- 
nede!*i P.a'-chese. V-o F Mari ne’lr. 
30. De Be.-ardmis G ovann . V a 
Ripa Teat.na, 10 Portuense - Gia- 
nicolense: D- ssa G na Muceili. 
V«a S Pantaieo Campano 2B D. 
Sa .■p’ore V a D 8-a.ette 82 84 
Preneslino - Centocelle: Luccia-m. 
V a Del Carneo 17, Pe ago li. V a 


pi (cauzioni Secondo alcun» 
voci, come abbiamo (latto la 
ilo\t tinnii «ai ebbe «tata lag 
giunta fin una mutaci a (li 
tt'iiito da paltò delPntgainz 
zazionc ivei«iva eh* si eia 
atti limita la icspoiis ihihta 
(li'll «itti ntato fimamitai fio .»! 
llono Napoli Biontioio «co 
porto o sventato alla stazio 
no Tibuitma 

Non ò fiato sapete man 
che la malattia per la quale 
la « suputestimone » è stata 
tic melata aH'ospedale S C’a 
infilo l.a c <ii fella clinica sa 
ichhi stata compilata ioti una 
calligrafia appositamente fai 
sata e cumuli illeggibile \ou 
sono incoiate anche su un 
pi estinto tentativi» ih scuiculio 
che potranno ossei e la causa 
del iti ovino 

K’ ancora om ut o il molo 
che lTntotinaline del < Sfis 
svolse effettivamente nella vi 
condii (leU’uttontato Di coito 
si su soltanto elio, con una 
serie di telefonate pollò gli 
agenti de! set vizio si «icu 
iezzu al ntiov amento fieli’ 
ordigno, la mattina del 3 feb 
hi <110 


dei P opp 5 Russo. Via Ugento. 
14 16 Teol-aslo. Via Del Delp no. 
70 Sere ì ssinia. Va Prcicstina, 
365 Preneslino - Labicano. Galli 
Via Del Pignolo. 110. Checconi 
Orietta. Via Francesco Gu ccia-dim. 
32. Sanai, Vta Torpignattara. 47 
Primavallc 11: Bianchi. Via Aure 
ha. 560. Cornelia. Via E Sondi, 
77. Eredi Palla. Via Accursio, 6 'B 
Pnmavalle I: Pohcl ntco A Gemel¬ 
li. Via Pineta Sacchetti. 526. Prof 
Colap nto. Via Puetro Maliei 76. 
Chier.chetti. Via Monti di Prima- 
Valle. 187 Rioni: Ferrovieri, Gal¬ 
leria Testa Staz one Termini. Ma 
tarazzo Stanislao. V a Banch Vec¬ 
chi. 24. Ant Farmac ai Manzoni 
Mealh. V a di Pietra, 91. Do! Cen 
tro. V a Due Macelli. 104 Pianes . 
Via Vittor o E Orlando 92. Dalla 
Chiesa, V a de. Mille. 21. Sav igno- 
ni. V a dei Serpenti. 125. Dr Rap- 
sarda Rizzo. Via Napoleone 111. 
40. Porta Maggiore. Via di Porta 
Maggiore, 19. Go to. Vip Godo. 
13/15. Al Parlamento Via del 
Corso. 417. G annangcli, P zz3 Be¬ 
nedetto Cairoti. 5 Quadraro . Ci¬ 
necittà - Don Bosco: Capacci. Via 
Tuscolana. 800. C necitta. Via Tu- 
scolana, 927 Salario: Garesio. Via 
Nomentana. 69. Dam ani. Via Po. 
37 San Lorenzo: Tassiano D Er¬ 
mo. P zza dei Campani 11 12 ang 
Via dei Messapi Suburbio • Della 
Vittoria: Ponzetti, Via Trionfale, 
8764. Testaccio - S. Saba: Ce 
st a. Via Piram de Cesi a 45 Tor 
de’ Cenci - Torrino: Scarameila. 
Via F Donnini Vannctt . 37 Tor 
di Quinto . Zona Tomba di Nero¬ 
ne: Marzocca Pietro. Vna Cassia 
648 Torre Spaccata - Maura - No¬ 
va - Gaia: Tanz ni dr Umberto. 
Via Luzzam 45. D’Anselm Luigi 
A Va degli Albatri, 10. Arcudi 
Erncs’o P zza E P agg o 22 Tor 
Sapienza: Bernardini. Via degli Ar 
menti. 57 C Trastevere: Salus D- 
ssa Lota-o Annunz ata. V le Trastc- 
ve-e. 229/229A. Pelleg-n, Via 
Roma Libera. 34 35 (Pzza 5 Co 
s moto) Trieste: Ragnetti. V le Go 
ri» 56 58. Ch meati Va M 
g u-tma. 43 /45 Trionfale Alto: 
C esca P zza Ca-Io Mazzaresi 40 
(P zza de.'a Ba'duna). Mau-cili. 
V 3 L And'omco. 8 


11 piano Gepi per la n«tiut 
ritrazione del»’«Omi '<» stati 
de fabbrica di apnarecchia 
ture demoniche all Eut ha 
oim.ii il .lutto corto» pio 
labilmente entio la line de 
! anno le commesse nv’.itari 
termineranno e nor > ( inque 
tento onerai si piofilera di 
nuoto fi pencolo della c-.is.sa 
integrazione o dei he enzi i 
menti A questa Mtuaz’one si 
e arrivati dopo tie alili 1 di 
gestione del» ente pubblico, 
che avrebbe dovuto « ri.strut 
turare > 1'azienda e rfian ìar 
la nel mercato Ma cosi non è 
stato I .soldi stanziati ni ion 
viglio di labbia a non e stato 
mai infoi mari» sulla itale en 
tita dela cifra» sono .-.creiti 
[ter *i le imi mai zinali lami, 
di tesiamo o |»ei lalffo 
di (O.tixsi niKchiiar 1 «Si e 
tiattatodi una ììstrut’uiano 
ne non contiol'ata dicono ì 
membri del consiglio d tab 
lirica — Una .~erie di inter 
centi a mogani . senza una 
chiai.i Msicne de'le [ircsin i 
tue» Nonostante sia stata 
pm colte soletUara da'le o r 
ganizzazioni siiid mali 'a Ge 
pi in pale«e cimthb'o con il 
suo nio'o ist 'tuz’on tic si e 
scintile ufi ìt ita di pre-. mt ue 
un piouiamma poi fi inane io 
della pioduz'O'ie P» v r questo 
ii'tum giorni, t.i cimante un 
incontri» <«o la FLM nano 
naie, il consiglio d’ fabbin i 
ha piopos'o che lo «tabi! 
mento .sia a-soibito da le pai 
teeipazioni statali 

Una scelta che e stata \a 
lutata con molta piudeiiM 
ant he [)er i rischi che coni 
porta «No 1 » il lutiamo ì fi 
nanziamenti nubhlici solo pei 
scopi assistenziali — dice Gio 
canni DInnocenzo icsponsa 
bile del cdf — S tratta m 
ceco di organizzale la produ 
/ione pei ìfiancane una fall 
brita che dispone di pofiso 
naie e di tecnologie altamen 
te specializzate » Pionoste 
pietise. da questo stopo, e>i 
stono fin dai nocembie dello 
scorso anno qu<indo il colisi 
gho di fabbrica le indirò m 
una conferenza di moduzione 
In primo luogo le org.uuzz.» 
zioni sindacali chiedono che 
l’azienda, con il suo grande 
potenziale tecnico a'iarglu i' 
campo di intere dito anche nel 
settore oiwle Certo non si 
tratta di una opeia/tone seni 
plico, ma proprio per questo 
ì lavoratori chiedono un con 
fronto piu serrato con la d.re 
/ione 

«Non vogliamo piu vi.ere 
alla giornata — dice ancora 
Giovami. D Innocenzo ria 
Gepi sembra invece puntare 
a piccoli "aggiustamenti di ri¬ 
tiro" ad un miglioramento dei 
rapporti con t! ministero c a 
mantenere in sostanza la prò 
du/ione realizzata fino ad 
ora » Una pohrica. qu'ndi. 
che lascerebbe inalterate le 
cause del dissesto 

Ma da dove nasce la cr,s' 9 
(Sull'efficienza e sulla prò 
duttivita della fabbric.t pesa 
no negativamente numerosi 
fattori — dicono ancora i la¬ 
voratori — In primo luogo 
la 'girando'a * dei dirigenti, 
causata dai numeros> l'inibì 
di gestione, poi ut mane in/» 
di una programma' nnc a 
ungo rcspiio (che ha nor’ » 
to con se una concisa «ri 
h/.7Uzione degli investimenti*, 
l'eccessivo rigonfiamento rie 
gli mipegati «passati nel g ro 
ri: pocn anni da 1G2 a 21» 
c infine l'allegra ge.st.one nel 
denaro > Sembra — aggiun 
gono i lavoratoli a prono».to 
rii questo ultimo nun’o - che 
non .solo .a «otieta ma ...niw 
la Godi <ehe pure dovrciilx 1 


TIVOLI MOTOR S.r.l. Tivoli tei. 20743 


ULTimi ioo 

IHODCLU 1977 VRSwpP 

«OA/e9im 99 

PCUGEOT K>4 950/1100cc. 35 porte 

lire 5.440.000 

COMPRESO: IVA.messa su strada, tappetinì, bloc. 
casterzo,cinture di sicurezza, orologio, accendino, ra. 
dio Blaupunkt, porta bollo e porta chiavi. 

PRONTA CONSEGNA 

DIESEL 1350 1950 2300 cc. r i i i f ^ 

...noi vi garantiamo sciletar I? 


m 




1 9*1 IIVOII tei. 20743 

S ® Shodr 100 s 

PREZZO FAVOLOSO 1.990.000 

SU STRADA FINO 30-4-77 

‘f-j.C UACTDA con 100.000 
C VUjlKH D! anticipo 


30 rate senza cambiali • Pronta consegna 
Officina - Ricambi: V. Acquaregna, tei. 23966 
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L/VTSnERE D VrGGATE 


MEETING 5 
E VIAGGI DI STUDIO 


NOVITÀ’ CARTIA EDITORE 

ANTONIO COLLACI 

L'UPAF 

Il ritratto più spietato e divertente 
di una certa Italia: un romanzo sa¬ 
tirico che lascia il segno. l. 3.000 


Autonoleggio RIVIERA j 

ROMA 

Aeroporto Nat. Tel. 463/3560 I 
Aeroporto Interri. Tel. (>91.521 1 

Air Termina! Tel. 475.03.67 
Roma. Tei. 420.912-425.624-420.SI9 
OFFERTA SPECIALE MENSILE l 
ralida dall’1-1-1977 
(gg. 30 compresi Km. 1.100 da 
percorrere) 

FIAT 500/T L. 7* 000 

FIAT 500 Lasso ri 88.000 

FIAT S00 F Giardin. ri 89.000 

FIAT 126 ri 110.000> 

FIAT 127 L 150.000 

FIAT 127 3 porle ri 160.000 

FIAT 128 ri 180.000 

ESCLUSA I.V.A. 

(Da applicare sul lotale lordo) ! 




Soc. S 


assolvere ad una funzione ino 
taliz'atuce» ubb i conte-->* 
superliquidazioni d oro - ad 
alti dirigenti de.lo st ibili 
mento CV poi un ino c.un 
telare delle qualifiche e de» 
superininini (delle veie e 
piopno « regalie > che sfuggo 
no al conti olio del tons.gho 
di fabbrica» la soceta punta 
a d'vdere il movimento di lot 
ta cieando malconten’o e coi 
porat ìv ìsmo 

Secondo le orgamzzaz'oni 
sindacali ce anche da ridi 


VELOCCIA 

FABBRI :A 

LETTI 

D’OTTONE 

V. Labicana 118. T, 750682 


Trasporli Funebri 



sditele l'utiìiz'izione. pm 
< politica che tecnica . < he la 
azienda fa dell i mobilita mo 
fessionale > Si »' reg'st.at» 
negli ultimi temili una strana 
tendeti'a dicono . ncuibn 
del consiglio efi fabbrica 
una st ibfii'/azione degli ope 
r.u addetti alle livoti/mm 
primarie e un rigo'i!uni<’nto 
degli addetti ale catene d 1 
montaggio Ques'o u ."i fin 
che rii' direzione e orientata 
vedo il decenti ameno ti’o 
diluivo magari speculando 


su' Ino »» n» h» <i d'sca- 
Pito de ' occ un i o io qua 
inu it » Co ne »i vede si tia: 
ta qu udì di ima vertenza 
«diri c i'e . che .if^ont.» tut’l 
1 nodi oggi di Iron’e a'ie for 
<c ixili"c he «• al movimento 
snidai i e inoli versione indù 
sti'.i'i' nell »k » upa/ione, ri 
lane o pi otturino «E’ giave 
[X'io - due Giovanni Din 
nocen'rt — vedeie che m que 
sta vericn/a un oiganisiio 
stai i'e non e un a'.'ea’o ma 
una (ontropute • 


I A VELLETRI 

Mfc»» VIALE MARCONI, 12 - TEL 960.800 
(vicino la Stazione FF.SS.) 

AMM8RA è MAG 


OPERIAMO COMMERCIALMENTE CONTROCORRENTE: IL COSTO DELLA VITA 
AUMENTA, NELLA VILLA DEL MOBILE DI VELLETRI I PREZZI DIMINUISCONO 
QUALCHE ESEMPIO: 


A 


X X 



L. 160.000 


L.100.000 




ri.160.000 


m 

Ou 


ri. 560.000 



I ' 1 


sfili 




L 450 OOO 


ri. 470.000 



L 125 OOO 

I 


ri. 60.000 



L.160.000 





1. 60.000 


L 375.000 


ri - 375.000 


.. . ED ANCHE MENO! 

ESPERIMENTO PROGRESSISTA DI MERCATO 

IL PREZZO D'ACQUISTO LO PUÒ' 

DETERMINARE IL CLIENTE 

A ROMA NEI LOCALI DEGLI EX-MAGAZZINI MAS 

TESSUTI DI GRAN MARCA 

Bertotto - Marzotto - Fila - Luciani - Zcgna M. - Zegna E. 
Cerniti - Botta A 

PREZZI DI REALIZZO 


AL METRO 


lebrl intemazionali * 

1.760 

I.A.F. a.r.l. 


LINO, canapa, chantung L. 3^00 
TESSUTO lana tziacclic L. 3900 Tulto 
TESSUTO pettinato L. 5900 fi "° 

TESSUTO cappotto L. 3900 esaurimento 
VELLUTO fine L. 2900 approntiate!! 

TESSUTO cardato L. 3900 

Sarti!! Intenditori!! Grossisti!! Rivenditori!! una ecce¬ 
zionale irripetibile occasione per fare acquisti al 75% 

DA OGGI ORE 9 IN 

VIA DELLO STATUTO 

.Angolo Piazza Vittorio Ex-Magazzini MAS 


una nuova, giovane, grande organizzazione &okt in Roma 



Organizzazione Romana Motori s.p.a 


concessionaria: via Tacito 88, tei. 3606711 3603879 - via Cicerone 58, tei. 310705 - 



PRONTA CONSEGNA 
_/ »_J DI TUTTI I MODELLI 

via degli Ammiragli 93/101, tei. 635253 6377473 
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DIURNA 

DI « EXCELSIOR » 

AL TEATRO DELL'OPERA 

Oqgi Bile 17. in abb alle d ur¬ 
ne domenicali replica al Teatro del 
l'Opera del ballo EXCCLSIOR. di 
Manzotti, Marenco. Carpi, dell'Ara, 
Coltellacci, Crivelli (rappr n. 55) 
Interpreti principali: Diana Ferra¬ 
ra. Cr.stma Latini, Duska Sifn os. 
Ugo Dell'Ara Alfredo Ramo ed il 
Corpo di Ballo del Teatro Lo su'" 
tacoto verrà replicato martedì ?6 
alle ore 20,30, in abb « G A - 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
360.17.02 

(R iposo) 

ACCADEMIA f. CECILIA 

Oggi alle 17.30 (turno A; e 
domani alle 21 15 (turno B) 
In Via della Conciliazione coi 
certo direno da Kir.ll Koncmi 
tein P.an sta Serg o Pert caro! 
(in abb tagl n 26). In prò 
grainina Sciostar'o.c E ijliet'i 
In vend ta al botteghino oggi 
dalle ore 16 30 in do., domain 
dalle ore 17 in poi Prezzi ri 
dotti del 25'i per .scritti a 
AIC5. ARCI, UISP. EMAL. 
ENARS, ACLI, ENDAS 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
317.715 
lRiposo) 

OTTETTO VOCALE ITALIANO 

Alle o-e 10, nella Chiesa d. 5 
Teodo-o al Pala* no. V a San 
Teodo-o (Foro Pormi,or ) i 
Maestri de la Polifonia P, 

rose mento. Or andò Di Lasso 
« Ctiansons » 


PROSA E RIVISTA 

Al DIOSCURI • 475.54.28 

Al c 1 7,1 5. il G A D .1 Con 
temporanei » pres . « Triccabal- 

lacche », grottesco in due tempi 
d Germano Jando'o (Ultima re- 
p. ca). 


ALLA RINGHIERA • 656.87.11 

(Riposo) 

ALLO SCALO • 492.7S6 

(Riposo) 

ARGENTINA - 654.46 02-3 

AI'l ore 17 « Don Giovan¬ 

ni di Moliere Rey a di Mj 
no MiSS'roli P'od Teat-o Stabi'e 
di Tornio (Ultima rephea). 

BELLI - 589.48 75 

Alle ore 18,00, 
pres : « Il sole » di 

pagnone. Reg a di 

dieri 

BORGO S. 

All* O'C! 

D O'iyl a 

di Carlo > 


r. E.T C. « 
Luigi Corri 
Mico Gal- 


LABORATO- 

- 3S9.8C.36 
« Preludio ad 

di I bau 

- 359.86 36 

la Compagina 
«. Il colpo di 
Roger Vitrac. 
rag a di Roberto 

475.85.98 


d ' E : a r d > 

di dentro s. 

D • Til litio 


Alcyone 

Giardino 

Il film è un thrilling di 
alta classe. 

(IsU Repubblica) 

Noi possiamo solo consi¬ 
gliarvi di non lasciarvelo 
scappare. 

(Corriere della Sera» 

Un film cui andrebbe, se 
esistesse. l'Oscar del ter¬ 
rore per il 1977. 

t Paese Seta) 

MA COME 
SI PUÒ' 
UCCIDERE 


BAMBINO? 


SPIRITO - 845.26.74 

16 30, la Compagnia 
Pa.ni. pres • La zia 
i, commedia in 3 alt. 
d. Bran-Jon Thomas 

CENTRALE - 687.270 

(R poso) 

DELL'ANFITRIONE 
RIO CULTURALE 

Alle o-e 19.3C 
un’aulobiogralia ». 
stra e B Salvati. 
DELL'ANFITRIONE 
Alle ora 1 7 30. 

Il Guasco pr-s 
Tralalgar «, da 
adz’tamcn'o c 
Cunetta 
DELLE ARTI 

A .a oi e 1 7 30 « I lauda¬ 

tori di coltelli », d MI lo» Hu- 
b u y Ragù di A Sa!in»s 
DELLE MUSE - 862.948 

A'!e o e 18 00 la Schei e 
Cuiitoiuin pies a Brodo di giug¬ 
giole », 5pu!la:oli rrus Cu'a n 
dj *(_nip di Maunzo Monti 
Rigia dcll'ajtore 
DEI SATIRI - 656.53.52 

Alle 17 30 e 2 1,15, la 5 Carlo 
I a d Roma presenta Michael 
Asp 'ia e rn. * Il canto delle 
stelle ». 

ELISEO - 462 1 14 

Aie 1730 a T 

P* c s - « Le voci 

Regia di Eduardo 
E T I. QUIRINO - 679.45.SS 
Alle ore 17 la Coinpagu a 
d’i Quadro p-es ■ Le notti 
bianche », di F. Enriquez da F. 
Dostoevsl i] 

E.T.I. VALLE - 654.37.94 

Alle ore 17,30. la Coopera! .a 
Teatro Franco Parenti presenta 
« L'Arialda », di Giovanni Te- 
storr. Regia di Aridree Ruth 
Sharnmah (Ultima replica). 
ENNIO FLAi ANO • 688.569 
A'ie ore 17. la Cooperativa 
Teatro Libero pres : « I verini 
ovvero malavita napoletana », 
di F Mastriam Prezzo unico 
L 2 500 Abbonati teatro di 
Rome L 2 000 
GOLDONI - GS6.11.56 

Alle ore 17.30 •* The po» ot 

Brolh », di W B. Yeats - a Hap¬ 
py days », di 5 Beckett. 

IL TORCHIO S82.049 

Al •-* or» 19 00, la Cooperai a 
Teatro Trastevere pres « Sta¬ 
sera arsenico ». di Carlo Ter-on. 
Rcg a di A Pierlederici 
RIDOTTO ELISEO - 465.095 
(Riposo) 

ROSSINI - 654.27.70 

Alle ore 17.15, la Compagnia 
Stabile del Teatro di Roma 
« Checco Durante » pres.: « Ca¬ 
valcata Romana ovvero due vec¬ 
chietti arzilli », di Enzo L berti. 
Regia dell'Autore 
SISTINA - 475.68.41 

Alle 17 e 21.15, G;-ne e G.o- 
vcnnini pres : « Amori miei ». 

di I F as’ri. Reg,a di Garnim 
e G o.annui (Utluno giorno) 
PARIOLI - 803.523 

Alle ore 17.30. la Cooperai,,a 
C T.l. in: « La trappola », g al¬ 
lo in due tempi di A. Chnstie. 
Reg.a di Paolo Paoloni. 
Rassegna del cinema iugoslavo. 
Alle 21- « Un avvenimento ». 

di Mimica. 

TEATRO IN TRASTEVERE 
589.57.82 
SALA A 

Alle ore 21.30- « Proust », di 
Giuliano Vasil.cò. Scena • costu¬ 


mi d' Goffredo Bonannl. (Ulti- I 
ma replica). < 

SALA B I 

Alle 17,30 « I Cottimisti », | 

Teatro di Claudio Remond. • i 
Recardo Ccpoross (Ultima re- ! 
phea) | 

LA MADDALENA • 656.94.24 
Alle ore 21 Donna, obiettivo 1 
cinema « L'aggettivo donna », I 
di Pony Daopoulo Segue d bat- I 
t to con l'autrice Ingresso - ser- j 
vaio alle donne. i 


SPERIMENTALI 

ABACO - 360.47.05 

Al a ore 17.30 e 21,15. il GSD 
« La Poct,3de » pres a Ne gior¬ 
ni, ne notti ». Ragia d. Rina¬ 
to Giordano dalle opere di « Al¬ 
fred Jarry *. 

ALBERICO - 654.71.37 

Alle ore 17 30 Paolo Po, al 
I A b--t,co pres a Rita da Ca¬ 
scia ». (VM 18) 

ALBERGHINO - 654 71.37 

Alle o-e 21.15 a Vita mor¬ 
te e miracoli » di Maico Messeri 
AVANCOMIC1 TEATRINO CLUB 
287.21.16 

A k on. 13 15 a Danzama¬ 
cabra -, I bei ai n.j u-lottamen 
to da A Stili db.-g Regia di 
Ma-cebo P Laurent s. 

BEAT '72 - 317.715 

Alle ore 21 30. la Go.a Scien¬ 
za pres « Cronache marziane ». 
COLLETTIVO « G » • 763.093 
Aie ore 10 13 incontro con I 
ragazzi al Ceni o 7 
IL LEOPARDO • 5SB512 

Alle o-e 17 a Ricorda con rab¬ 
bia » ( n inyl--.se), di John 

Osborne 

L'ALIBI - 578.463 

Alle 18 t. 22 Zucchero », 
R.ji» d Paolo Gozl no e Ma¬ 
ro Daiu 

LA COMUNITÀ' - 5817413 

APe ore 18 a In Albis », d. 

G.ancarlo 5epa Reg a di G. 
Sepe. 

META-TEATRO • 580.65.06 

Alle ore 21.15, il Centro Dram¬ 
matico Sperimentala pres : « La 
condizione di Faust 
dio Sero Regia di 
tari 

OBERON - 589.03.38 

Alle 17,30 e 21.15 il Gr Teatro 
Incontro pres : a Uno strano la¬ 
birinto », di Fernando Sanchaz 
Mayans Regia di Jul.o Salmas. 
MARCON IV - 688.568 
(R poso) 

SPAZIOUNO - 585.107 

Alla ore 21,30. la Compagnia 
Teu'ro dei Me'a V rtuah pres.: 
« Santo Genet commediante e 
martire ». Reg a di Pippo Di 

Ma-ca 

SPAZIOZERO - 6542141 - 573089 
Alle ore 16 30 « Heroze- 

ro », nuovo spettacolo de 4 
clo./n Madonna. 

TEATRO AL CINETEATRO 
878.479 


( R [1050) 

SUBURRA - 475.48.18 

(Riposo) 

MURALES 

Al e ore 
na con 
lat.na » 


ENORME SUCCESSO Al CINEMA 

R0YAL - CAPIT0L 



caccia 


■H i 


HIROSHI FUJI OKI v » SABURO SAKAI 

TETSURO TAMBA 
TARO SHIGAKI TAKEO B 

i 

su MUUUMi 

SAMUMJ‘*Siau«0SJUUlH, Jtentv 
■ -»- lOCrt tifanti 
ài MSnUftCOLOt WttSCJSDl 


CHI HA VISTO « LA BATTAGLIA DI MIDYVAY » 
NON PUÒ’ MANCARE QUESTO FILM 

Un grandioxii spettacolo per tutti Widscrecn 


D 

INA COLOSSALE F 
'RESENTATA DALLi 

‘RODUZIONE «METRO GOLDWYN li 
A HERITAOE CINEMATOGRAFICA! 

/IAYER » 


KING - BOLOGNA 
VIGNA CLARA - DEL VASCELLO 


20.000 comparse, 3 portaerei, 2 corazzate della Marina inglese e 
200 missili, sono stati impiegati dal cinema americano per realiz¬ 
zare la più grande battaglia contro il più colossale « gigante » mai 
emerso dagli abissi marini 



’jr- 


'-ì- - - 




GS- » » 




di Ciau- 
Gianni No- 


22 mja o sucioirer,ca¬ 
li Gruppo » Serp ente 


CABARET - MUSIC HALL 

FOLF STUDIO - 589.23.74 

(Riposo) 

IL PUFF - 581.07.21 - 580.09.89 
Alle ore 22.30. Landò F or ni 
in- « Pasquino ». Regia di Mer¬ 
curi. 

LA CHANSON - 737.277 
(Riposo) 

MUSIC-INN - 654.49.34 

Alle ore 18.30. jazz giovani. 
Concerto del gruppo « Dob!a 
Body ». con Larry Dìnv/ dd e 

5T. LOUIS JAZZ CLUB 483.424 
Alle ore 21.30. concerto jazt 
Con Massimo Urbani. 


UN FILM PER TUTTI 


fschermi e ri 



J 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 


♦ « Cottimisti » (Teatro in Trastevere. Sala B) 

♦ «Proust» di Vasilicò (Teatro In Trastevere. Sala 

♦ « Le voci di dentro» di Eduardo (Eliseo) 


A) 


CINEMA 


♦ « Ma come si può uccidere un bambino? » (Alcyone, 
Giardino) 

♦ « Dersu Uzalà » (Aniene, Le Ginestre, Augustus, Araldo, 

Diana, Moulin Rouge) 

♦ « La recita » (Archimede) 

+ « Rocky » (Ariston N. 2, Holiday) 

♦ « L’Agnese va a morire » (Capranichetta) 

♦ « Immagine allo specchio» (Ausonia) 

♦ « Non rubare, a meno che...» (Empire) 

♦ « Un borghese piccolo piccolo» (Fiamma) 

4 « La zingara di Alex » (Gioiello) 

♦ « Minnie e Moskowitz » (Mercury) 

♦ «Rassegna del cinema jugoslavo» (Parioll) 

♦ « I sette samurai» (Induno) 

♦ «Salò» (Smeraldo) 

♦ « L'inquilino del terzo piano » (Avorio) 

♦ « Il Casanova » (Clodio) 

♦ «Corvo Rosso non avrai il mio scalpo' » (Espero) 

4 « Signore e signori, buonanotte! » (Niagara) 

♦ « Iracema » (Planetario) 

♦ « La ballata della citta senza nome» (Del Mare) 

4 « Il deserto dei tartari» (Nuovo Olimpia) 

♦ «Complotto di famiglia» (Nomentano) 

♦ • Il pistolero» (Orione) 

♦ « Una donna chiamata moglie » (Sessoriana) 

♦ «Gilda» (L'Occhio. l'Orecchio e la Bocca) 

4 « lo sono un autarchico » (Filmstudio 2) 

♦ « The big store » (Politecnico) 

♦ «Edipo re» (L'Officina) 

♦ «Mio zio» (Montesacro Alto) 

♦ « L’arpa birmana » (Cineforum Torre Angela) 

♦ « Monsieur Verdoux » (Cineclub Incontro) 

Le sigle che appaiono accanto ai titoli dei film corri¬ 
spondono alla seguente classificazione de. ircneir 

A: Avventuroso: C: Comico: DA: Disegno animato: DO: 
Documentano. DR: Di animatilo. G: Giallo. M: Musica¬ 
le: S*. Sentimentale: SA: Satirico: SM: Storico mitologico 


ATTIVITÀ’ RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 


bui- 


D N A. 
I aba 


22.30- ■ Mio 


BERNINI - 589.23.11 

Alle ore 16.30 « Opera 

la », di Tonino Conte 
CENTOCELLE » ARCI » 

A.le ore 18, il Gruppo 
pres « Pelle d’asino », 
cantala e nanata 
DON BOSCO - 740.151 
(R poso) 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA - 782.23.11 

(Riposo) 

GRUPPO ‘EL SOLE - 761.53.87- 
788.45.36 

(Riposo) 

MARIONETTE AL PANTHEON 
810.18.87 - 839.02.54 
Alte ore 16.30, le Marionette 
degli Accettella con: « Il gatto 
con gli stivali », fiaba musicale 
di Icaro e Bruno Accettella II 
burattino Gustavo parla con i 
bambini. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA 
812.70.63 
(Riposo) 

CINE CLUB 

CINE CLUB TEVERE - 312.283 
a Serpico », con Al Paono. 
L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC¬ 
CA - 589.40.69 
« Gilda ». con R. Hnyv/orth. 
FILMSTUDIO - 654.04.64 
Studio 1 

Alle ore 16.15. 18.30. 20,45. 
23 « Geronimo! » - Cirde of 

thè sun ». 

Studio 2 

Alle 17, 19. 21. 23 « lo so¬ 

no un autarchico », di Nanni 
Morelli. 

POLITECNICO 

Alle 17. 18.30 20. 21.30. 23- 
« The big store », con i fratelli 
Marx 

FARNESINA 

(Riposo) 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 

823.21.30 
Alle ore 16.30 
zio », di Tali 

Alle ore 18,30. 20.30, 22.30 
a Zuppa d'anatra », con i fra¬ 
telli Marx. 

SABELLI 

Alle 18.30. 20.30. 2.30 « Oh 

Lucky man! », di L. Anderson. 

CINE CLUB L'OFFICINA 
862.S30 

Alle ore 16 30. 13.30 20,30 

22.30 « Edipo re », di P P Pa¬ 
solini 

CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 
A'Ie ore 19, 21, 23. « Gli oc¬ 
chi della notte ». 

CINEFORUM TORRE ANGELA 
Alle o-e 16 e 18.30. « L’arpa 
birmana », d ichika.va 
R.D.A. D’ESSAI - 334.334 
(Riposo) 

CINECIRCOLO INCONTRO (Man- 
ziana) 

Alle ore 17.30 « Monsieur Ver¬ 
doux » di C. Chapt.n 

CINEMA TEATRI 

AMBRA iOVINELLI - 731.33.03 
La bandi del trucido, con T. 
Mil.an - A (VM 14) - Riv sta 
di spogl.arel'o 
VOLTURNO - 471.557 

Il sangue delle vergini, con G 
P a* - DR (VM 18) - R .is'a 
di spog..a-el.o 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 325.153 L. 2.500 
Il figlio del gangster, con A 

De’en - DR 

AIRONE • 782.71.93 L. 1.600 
Vanessa, ccn O. Pasca. 

DR (VM 18) 

ALCYONE - S38.09.30 L. 1.000 
Ma come si può uccidere un 
bambino? con P. Ranson-.e 
DR t VM 13' 

ALFIERI - 290.251 L. 1.000 
Anima persa, con V. Gass—.ìi*. 
DR 

AMBASSADE - S408901 L. 2.100 
La grande tuga, con S VcQ_»en 
DR 

AMERICA - 581.51.68 L. 1.S00 
La battaglia di Midway. con H. 

Fonda - DA 

ANIENE - 890.817 L. 1.500 

Dersu Uzala, d. A. K-*osa.-.a 
DR 

ANTARES . 890.947 L. 1.200 
La pantera Rosa siida l'ispetto¬ 
re Clouseau. ccn P. Sa.lers - C 
APPIO - 779.6.33 L. 1.300 

Charleston, co - 3 Spencer - A 
ARCHIMEDE D ESSAI - 875.567 
L. 1.200 

La recita, con T Ar.ghe.opuios 
DR <h 164S 21) 

ARISTON - 353 230 L. 2.500 
Batte il tamburo lentamente, con 
R Da N re - DR 
ARISTON N. 2. • 679.32.67 

L. 2.500 

Rocky. con 5 Sta: ore . A 
ARLECCHINO . 360.35.46 

L. 2.100 

Storie Immorali di Apollinaire, 

con Y. M Maur.n 
SA (VM 13) 

ASTOR - 62204.09 L 1.500 
Anima persa, con V. G»ssn*an 
DR 

ASTORI A - SII. 51.05 L. 1.500 
Autostop rosso sangue, con F. 
Ne-o - DR <V,M 18, 

• ASTRA - SS6.209 L 1 S00 

Stato interessante, con S Nasca 
r SA (VM 14) 

ATLANTIC 7610656 L. 1.200 
| La battaglia di Midway, con H. 

I Fonda - DR 

AUREO • 880.606 L. 1.000 

| L'altra meta del cielo, co- A. 

! Cclcntano - 5 

| AUSONIA • 426.160 L. 1.200 
| L'immagine allo ipccchio. con 
1 I. Bergman - DR (V.M 14r 


2° SETTIMANA 
IN ESCLUSIVA AL 

Capranichetta 

Il film candidato a! 
« Nastro d'argento » 

ri* AGNESE 
VA A MORIRE 

0 


EMPIRE • 857.719 L. 2.500 

Non rubare a meno cha non ala 
assolutamente necessario, con J. 
Fonda • SA 

ETOILE - 687.556 L. 

Quinto potere, con P. 

SA 

ETRURIA 
Il cibo 


AVENTINO - 572.137 L. 1.500 
Charleston, con B Spencer - A 
BALDUINA - 347.592 L. 1.100 
Il marito in collegio, con E. 
Montesano - SA 

BARBERINI L. 2.500 

La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi SA (VM 14) 
BELS1TO - 340.887 L. 1.300 
Charleston, con B. Spencer - A 
BOLOGNA 426.700 L. 2.000 
Gorgo, con B Tia.e-s • A 
BRANCACCIO 

Autostop rosso sangue, con F. 
Nero DR (VM 18) 

CAPITOL 393.280 L. 1 800 
Caccia Zero: terrore nel Paci¬ 
fico. con N Fu/ioi.a - A 
CAPRANICA - 6792465 L. 1.600 
Napoli spara, con L Mann 
DR (VM 14) 

CAPRANICHETTA - 686.957 

L. 1.600 

L'Agnese va a Morire, con J. 
Thubn - DR 

COLA Di RIENZO - 350.584 

L. 2.100 

I due superpiedl quasi piatti, 
con T Hill - C 
DEL VASCELLO - 588.454 

L. 1.500 

Gorgo, con T Travers - A 
DIANA - 780.146 L. 1.000 

Dersu Uzala, di A. Kurosaw* 
DR 

DUE ALLORI - 273.207 

L. 1.000 - 1.200 
Charleston, con B. Spencer - A 
EDEN . 380.188 L. 1.500 

La banda del trucido, con T. 
Mtlian - A (VM 14) 

EMBASSY - 870.245 L. 2.500 
Stato interessante, con 5 Nasca 
SA (VM 14) 



Ji 


4 a SETTIMANA 


al cinema 


EMPIRE 

« in esclusiva » 


Se \ Chete 'oio ridere 
per 90 rr.tr.uti questo t 
il \o-rro film! 


>**■< W n *# w Ir Vw»i 

GEORGE SEGAL 
JANE FONDA 



NON RUBARE:, 

A MERO CHE NON «1A 
ASSOLUTAtfrint 
NECESSARIO 


, 'FQMcMaftcnI * 

m ir«M> 

Vr* «a Vt lAr*' 


E UN FILM PER TUTTI 


• 699.10.78 L 
degli del, con P 

klin - DR 

EURCINE . S91.09.e6 L 
I due superpiedl quasi 
con T. Hill • C 
EURCINE - 591.09.86 L 


2.500 

Finch 

1.200 

Fran- 


2.100 
piatti, 

2.100 

Dedicato ad una stella, con P. 
Villoresi - S 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 
Un borghese piccolo piccolo, 
con A. Sordi • DR 
FIAMMETTA . 475.0464 

L. 2.100 

Autostop rosso sangue, ccn F. 
Nero - DR (VM 18) 

GARDEN - 582.848 L. 1.500 
Il marito in collegio, con E. 
Montesano - 5A 

GIARDINO - 894.946 L. 1.000 
Ma come si può uccidere un 
bambino, con P. Ransome 
DR (VM 18) 

GIOIELLO - 864.149 L. 1.500 
La zingara di Alex, con J. Lem¬ 


mon - 5 (VM 18) 

GOLDEN . 755.002 
Pinocchio - DA 

GREGORY - 633.06 00 L. 2.000 
Dedicato ad una stella, con P. 

V IlOftSr - 5 

HOLIDAY - 858 326 L. 

Rocky. con S Stallone - 
KING - 831.95.41 L. 

Gorgo, con B Tra.ers - 
INDUNO • S82.495 L. 


LE GINESTRE 


Uzala, 


- 864.305 

L. 2.500 
Hest on 
L. 

Rock, 


SM 

2.100 

di P 


2.000 

Pati- 

2.100 

Sa- Ir 


2.500 

piatti. 


Apollinaire, 


2 000 

o. P 


L. 1.800 


2.000 

A 

2.100 

A 

1.600 


selle samurai, con Y. Sfumare 


609.36.38 

L. 1.500 
di A. Kurosawa 


2.100 

Nasca 


1.100 

Cas- 


Dersu 
DR 

MAESTOSO - 786.086 L. 

Stato interessante, con S. 

SA (VM 14) 

MAJESTIC - 679.49.08 L. 2.000 
Vanessa, con O Pascal 
DR (VM 18) 

MERCURY . 656.17.67 L. 

Minnie e Maskowitz, di J, 
savetes - SA 
METRO DRIVE IN 

Febbre da cavallo, con L. Pro et- 

I - C 

METROPOLITAN - 689.400 

L. 2.500 

E’ nata una stella, con B. Srre - 

sand - S 

MIGNON D'ESSAI - 869.493 

L. 900 

Ladro lui, ladra tei, con S. Ko- 
scina - C 

MODERNETTA - 460.285 

L. 2.S00 

Febbre di donna, con I. Sarti 
S (VM 18) 

MODERNO - 460.285 L. 2.500 
Emanuelle in America, con L. 
Gc-mse- - S (VM 18) 

NEW YORK - 780.271 L. 2.000 
Ben Hur. con C Heston - SM 
N.I.R. - 59S.22.96 L. 1.000 

L'ultima lolita di Mei BroOks 
C 

NUOVO FLORIDA - 611.33-78 

(Riposo) 

NUOVO STAR - 789.242 

L. 1.600 

Slida a Whitc Bullalo, con C. 
Bronson - A 

OLIMPICO - 396.26.35 L. 1.300 
Charleston, con B Spencer - A 
PALAZZO . 495.66.31 L. 1.500 
Siida a While Bullalo, con C. 

Bronson - A 

PARIS - 754.368 L. 2.000 

La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 
PASQUINO - 580.36.22 L. ì.000 
Marathon Man (« Il maratone¬ 
ta»), syith D. Hoflman - G 
PRENESTE - 290.177 

L. 1.000 - 1.200 

II marito In collegio, con E. 
Montesano - SA 

QUATTRO FONTANE - 480.119 
L. 2.000 

Pinocchio - DA 

QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
La grande fuga, con S. McQueen 
DR 

QUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1.200 

Rabbia giovane, con M. Sheen 
DR (VM 18) 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
Ultimi bagliori di un crepuscolo, 
con B. Lancaster - DR 
REALE - 5S1.02.34 L. 2.000 
Ben Hur. con C. Heston - SM 
REX - B64.165 L. 1.300 

Il marito in collegio, con E. 
Montesano - SA 

RITZ - 837.481 L. 1.800 

Il tiglio del gangster, con A De- 
lon - DR 

RIVOLI • 460.883 L. 2.500 

Si, si, per ora, con E. Goutd 
SA 

ROUGE ET NOIR 


Ben Hur. con C. 

ROXY - 870.504 
Picnic ad Hanging 
We r - DR 

ROYAL - 757.45.49 L. 

Caccia Zero: terrore net 
fico, con N FujiOkb - A 
SAVOIA - 861.159 L. 

Febbre di donna, con I. 

S (VM 18) 

SMERALDO - 351.581 «b»1.500 
Salò e le 120 giornale di Sodo¬ 
ma, di P. P. Pasol ni 
DR (VM 18) 

SUPERCINEMA - 485.498 
L. 

I due superpiedi quasi 

con r. Hill - C 

TIFFANY - 462.390 . L. 2.500 


F .neh 


2 000 
A 

1.700 

A D» 


Storie immorali di 
con Y M May-, 

SA (VM 13) 

TREVI 6S9 619 L. 

Pic nic ad Hanging Rock, 

Wc r - DR 

TRIOMPHE - 8330003 L. 1.500 
Pinocchio - DA 
ULISSE - 433.744 

L. 1.200 - 1 000 
Charleston, cc~ B Spaccar - A 
UMVERSAL - S56.030 L. 2.200 
Quinto potere, con P. 

SA 

VIGNA CLARA - 320.359 
L. 

Gorgo, cor. B Tra.ers - 

VITTORIA - 571.357 L 
Il tiglio del gangster, con 

!on - DR 

SISTO (Ostia) - 661 07.50 

L? banda del trucido, eoo T. 
f.* * 0 0 - A - VM 14, 

SECONDE VISIONI 

ABADAN - 624 02.50 L. 450 

Good bye Brace Lee. co- 3 
Le» A 

ACILIA - 605 00 49 L. 800 

Il cinico, ITnIome. il violento. 

co*. V. .Me- - DR t'.M 14) 

ADAM 

II conte di Montecristo, con R 

C-a~bc- a * • A 

AFRICA - 83S.07.1S L. 700 600 
Tentacoli, con E Hcjr -s - A 
ALASKA - 220.122 L. 600 500 

Sturmtruppcn, con R Pozzet’o 
SA 

ALEA - 570.855 L. 500 

Nerone, oc - P E 'Z';o SA 

AMBASCIATORI - 481.570 

L. 700 600 

Li svastica nel ventre, co- S 
Le-e DR ' c V. ’.S) 

APOLLO - 731 33 00 L. 400 
Carne lo sguardo di Satana, .0 . 
S Seccai- - DR ('.V 14 
AQUILA - 754.951 
Il maratoneta, con D 
G 

ARALDO - 25.40.05 
Dersw Uztta, d A 
DR 

ARGO 

Kakkienlruppen, con R c 
C 

ARIEL . 530 251 L. 600 

Cassandra Crossing, con R. Hi-- 

r.s - A 

AUGUSTUS - 655 455 
Dersu Uza'a, d. A. 

DR 

AURORA - 393 269 
Il corsaro nero - A 
AVORIO D'ESSAI - 779.832 

L. 700 

L'inquilino del terzo piano, con 
R Poiarsxi - DR 

BOITO - 831.01.98 L 


L. 600 

Hoif.n-an 

L. 500 

C-OS2.M 


G in 


L. 800 

Kw-o>s • a 

L. 700 


Tentacoli, con B. 
DELLE RONDINI - 


SA 

RIALTO 

Barry 

DR 

RUBINO 


Barry 

DR 

BRASIL 


Lyndon, cor. 
- 552.350 


700 
R O Neil 

L. 500 


- 679.07.63 
Lndon, con 

D'ESSAI - 


Cassandra Crossing, 

-,s . -e.,-_» 

SALA UMBERTO 


venduta, 
DR 

851.195 
King Kong, con J. 


Mister Miliardo, con T. Hill f 
SA I 

BROADWAY - 281.57.40 L. 700 | 
L'altra meli del ciclo, con A. 

Ce entano - 5 I 

CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 | 
Suspina, di Dano Argento j 
DR (VM 14) 

CASSIO 

Quella strana ragazza che abita 
in fondo al viale, con J. Foster 
DR (VM 18) 

CLODIO - 3S9.56.57 L. 700 
Il Casanova, di F. Feti ni 

DR (VNT 18) 

COLORADO . 627.96.06 L. 600 
Gutliver nel paese di Lilliput, 

con R Harr s - A 
COLOSSEO • 736.255 L. 600 
La fuga di Logan, con M York 
A 

CORALLO - 254.524 L. S00 

Il cinico, l'inlame, il violento, 

con M Meri DR (VM 14) 
CRISTALLO • 481.336 L. 500 
Italia a mano armata, co.) M 
Mari - DR (VM 14) 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 

L. 200 
Hopkins - A 
260.153 

L 600 
A 


Il corsaro nere 
DIAMANTE - 295.606 L 700 
Suspiria. di Dario Argento 
DR (VM 14) 

DORI A - 317.400 L. 700 

King Kong, con J Lange - A 
EDELWEISS 334.905 L. 600 
Cassandra Crossing, con R Har- 
r s - A 

ELDORADO - 501.06.52 L. 400 

(Non pervenuto) 

ESPERIA 582.8S4 L. 1.100 
L’sltra meta del cielo, con A. 

Ct, un'ano 3 

ESPCRO - S03.906 L. 1.000 

Corvo rosso non avrai il mio 
scalpo, con R Redto d - DR 
FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 

L. 650 

Sturmtruppcn. co.) R Pozzdlo 
SA 

GIULIO CESARE • 353.360 

L 600 

Suspiria, di Da- o Argento 
DR (VM 14) 

HARLEM - 691.08.44 L. 400 

Nerone, con P F-anco - 5A 
HOLLYWOOD - 290 851 L. 600 
King Kong, con J Lange - A 
JOLLY - 422.898 L. 700 

Suspiria. di Dario Argento 
DR (VM 14) 

MACRYS D'ESSAI - 622.58.52 

L. 500 

Languidi baci perfide carezze, 

con L P.o.etti - SA (VM 14) 
MADISON - 512.69.26 L. 800 
King Kong, con J. Lanje - A 
MISSOURI (ex Lcblon) 

King Kong, con J Lange - A 
MONDI ALCINE (ex Faro» 

S23.07.90 

King Kong, con 1 Lanje - A 
MOULIN ROUGE (ex Brusii) 

Dersu Uzala, di A Ku-osa\.a 
DR I 

NEVADA - 430.268 L. 600 1 

Nerone, con P Franco - SA 
NIAGARA - 627.32.47 L. 250 ! 
Signore c signori buonanotte, 
dallo Cooperativa 15 Mago o t 
SA 

NUOVO - 588.116 L. 600 

Suspiria, d Dar.o Argento 
DR i VM 14) 

NUOVO riDLNC 

i Non per* emulo) 

NUOVO OLIMPIA - 679.06.95 

L. 700 

Il deserto dei tartari. Con 1 Per- 
i ì DR 

ODEON- - 464 760 L. 

Oecbpus Orca, cori R Ne 
DR (VM 18) 

PALLADIUM - 511.02 03 L. 

Suspiria. di Da-io Argento 
DR (VM 14) 

PLANETARIO - 475.99.98 

L. 

Iracema. con J. Bodanzk. 

PRIMA PORTA - 691.33.91 

L. 500 

Mark colpisce ancora, con F. 
Gaspa-ri - A 

RENO - 461.903 L. 450 

Mister Miliardo, con T Hill 


500 

Ilo. s 

750 


700 

DR 


L. 700 
O'Neal 


R. 

570.827 

L. 509 
con R. Har- 


679.47.53 
L. 500 600 
Il ginecologo della mutua, con 
R Montagna!*. - S (VM 18) 
5PLENDID - 620.205 L. 700 
Cassandra Crossing, cor. R Hsr- 
riS - A 
TRI ANON 
Una vita 
Salerno - 
VERSANO - 


con E. M. 

L. 1.000 

Larga - A 


TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
Bambi - DA 

NOVOCINE - 581.62.35 L. 500 
Il corsaro nero - A 

ACILIA 

DEL MARE - 605.01.07 

La ballata della citta senza no¬ 
me, con L Mar..n - A 

OSTIA 

CUCCIOLO 

La gang della spider rossa, con 

D. N.’kcn - C 

FIUMICINO 

TRAIAMO 

Spogliamoci così senza pudor, 

con J. Do'e.U - C (VM 14) 

SAIF DIOCESANE 

ACCADEMIA 

Lo chiamavano Trinità, on T 
H - A 

AVILA - 856 583 

Il gigante, ce- J Da - D 3 
BELLARMINO - 369 527 

Grizzly, l'orso che uccide, cen 
C G,o ge - DR 


BELLE ARTI - 360.15.46 

Posa l'osso Morsles arriva Al¬ 
leluia 

CASALETTO - 523.03.28 

Cipolla Colt, con F Nero - C 
CINE FIORELLI - 757.86.95 
Invito a cena con delitto, con 
A Gu nness - DA 
COLOMBO . 540.07.05 

3 contro tutti, con F. Sinatra 
A 

COLUMBUS 

Un sorriso uno schiatto un ba¬ 
cio in bocca - SA 
CRISOGONO - 588.225 

Milady, con F Dunav.ay * SA 
DEGLI SCIPIONI 

Il corsaro della Glamalca, con 
R Shaw - A 
DELLE PROVINCE 

Cheycnne, con M Dante - A 
DON BOSCO - 740.158 

Cheycnne, con M Dante - A 
DUE MACELLI • 673.191 

Silvestro gatto maldestro • DA 
ERITREA - 338 03 59 

Per qualche dollaro in più, con 
C Ea5U.ood - A 
EUCLIDE - 802.511 

La grande corta, con T. Curtii 
SA 

FARNESINA 

Paperino c C. nel Far West - DA 
GIOVANE TRASTEVERE 

La valle dell'Eden, con J. Dean 
DR 

GUADALUPE 

Bullalo Bill l'oro» del West, 

con G S,o!t - A 

LIBIA 

Prppi Calzclunghe e il tesoro di 
Capitan Kid 
MAGENTA - 491.498 

Invito a cena con delitto, con 

A Gu nness - SA 
MONI ORT - 581.01.85 

Il clan dei due Borsallnl, con 
Franchi Ingiass a - 5 
MONTE ZEBIO - 312.677 

I tigli del capitano Grant, con 
M Clizv* er - A 

NATIVITÀ' 

Sandokan seconda parte, con 

K B.d A 

NOMENTANO 844.15.94 

Complotto di famìglia, con B 

Hm s - G 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Incredibile viaggio verso l'Igno¬ 
to. con R. MiPand - 5 
ORIONE 

II pistolero, con 1 Weyn* - A 
PANFILO 864.210 

Il caso Thomas Crown, con S 
McQueen - SA 
PIO X 

Il coraggio 
Taylor - 5 
REDENTORE - 887.77.35 

I 4 dell'Ave Malia, con E Vai- 
’acli - A 

RIPOSO - 622.32.22 

La terra dimenticata dal tempo, 
con D McClure - A 
SALA CLEMSON 

Giubbe rosse, con F Testi - DR 
SALA S. SATURNINO 

II vento c il Icone, con 5 Con- 
nery - A 


di Lesile, con E 


3" SETTIMANA 

Tiffany 

Arlecchino 


Mai cosi nude le più belle 
allrici del cinema francese 

• n un film dove vedrete: 

• GIOCHI PROIBITI 
TRA CULCULINA 
E LA CAMERIERA 

• AMORE A 4 SULL' 

orient-express 

• GLI «SCHERZI » 
DELL'AMBASCIATRICE 

• I PIACERI 
della FRUSTA 

• LE VOGLIE 

DELLA GENERALESSA 
ALLA BATTAGLIA 
DI PORT ARTHUR 

f'' dal capolavoro 

'LesOnze M.lle Verge*' di G Apo&naire. 



S. A 

STORIE innORrtLI 
DI flPOLLINflIRE 

un film d: ERIC LIPMANN 
con YVES MARIE MAURIN * 
FLORENCE CAYROL 
NATHAIIE ZEIGER e JENNY ARASSE 


« i «• • (Krr» 




*4 


VIETATO Al MINORI 
DI 18 ANNI 


20 aprile «VANESSA» DISSEQUESTRATO ! 

MAJESTIC - AIRONE 

10 aprile VANESSA era stato sequestrato 
perché «VANESSA E’ BELLO» 

perché « DONNA, NON AVERE PAURA, 
IL SESSO E’ TUO»! 


VANESSA sconvolge le abitudini 
del maschio? 


sessuali 


VANESSA esige, guida e vi fa vedere: 

# vuole il " massaggio oriantale ” per il mas¬ 
simo eccitamento di tutte le zone erotogene 
del suo corpo ! 

% rifiuta l'uomo capace di un solo rapporto ! 

0 conosce tutti i metodi orientati per il prolun¬ 
gamento dell'atto sessuale e tutte le posi¬ 
zioni più eccitanti ! 

VANESSA NON E' OSCENO, 
E' UN FENOMENO EROTICO! 


VAT1E55A 


VIETATO AI MINORI DI 18 ANNI 


SALA VIGNOLI - 293 863 

Tarzan e i segreti della giun¬ 
gla 

S. MARIA AUSILIATRICE 

La bellissima estate, con S 

Bcrger - 5 

SESSORIANA * 757.66.17 ' 

Una donna chiamata moglie, 
con L. Ullmann - DR 
STATUARIO - 799.00.36 

Lawrence d’Arabia, con P O' 
Toole - DR 
TIBUR - 495.77.62 

Operazione Ozerov, con R Meore 
A 

TIZIANO - 392.777 

Il gattopardo, con B Laicaster 
DR 

TRASPONTINA 
Bambi - DA 
TRASTEVERE 

Che botte ragazzi 
TRIONFALE - 353.19S 
Il tnonlo di King Kong 
VIRTUS 

Bambi - DA 



alSNUMO DALLI CXITICA V 

CINIMtTOaxtflCA ItAltAXA J 


ANIENE 

AUGUSTUS 

OGNI 20 ANNI 
NASCE UN FILM COSI' 


luiivrauntt; o,t 


PREMIO OSCAR 

Ni a v«4K)<i 


SCAR YJ76 T 

♦ iW il» AS I4J ^ 

AKIRAKUROSAWA 


HM,. 



GAJLN Pktvo 

AL USI C* \V v A 


DERSU UZA1A 

IL PICCOLO UOMO 

DELLE GRANDI PIANURE 


“JURIJ IMAKSIM _ 

SOLOMIN IMUNZUK ' . .V.TJ) i*. 1 . 

, © 


FANTASTICO !!! 


1 748 000 spettatori 
hanno già applaudito 
in Italia il piu 
divertente film 
degli ultimi anni 


3‘ SETTIMANA 
DI SUCCESSO 
SENZA PRECEDENTI 

AI CINEMA 

Supercinema 
Cola di Rienzo 
Eurcine 



si 

lUPERpiEDI 
QUAII PIATII 

szntto « dumo da 

E.B.CLUCHER 







fTTìT 


UN GRANDIOSO SPET- 
TACOLO PER TUTTI | 





E 


• Studio e Cab.netto Mcd co per la 
; diagnosi • cur» delle « *o!e • di- 
j tfuaZiOm e debolezze sessuali di 
I origine nervosa, ps.chica. endocrina 

| Dr. Pietro MONACO 

I Medico dedicato « esclusivamente • 
j alla sessuologia (neuraslenie «h- 
» suali deficienze sentita endocrina. 
| sterilità, rapidità, emotività, defi¬ 
cienza virile, impotenza). 
ROMA - V. Viminale 38 (Termini) 

► (di fronte Teatro dciTOpen) 

| Consultazioni; ora 9*12; 15-18 

I Telefono 475.11.10 - 475 69 80 

• (Non s* curano veneree, pelle, ecc.) 

1 Per informazioni gratuite scriverà; 
| A. Com. Roma 16019 - 22 11-1936 


ONORANZE FUNEBRI 

COOPERATIVA 

CITTA' 
DI ROMA 

TARIFFE FISSE 
DEPOSITATE 

75.73.641 - 85.48.54 

Servizio fninterrott» 


» 








































PAG. 20 / spettacoli-arte 


l'Unità / domenica 24 aprile 1977 


Questo 
il nuovo 
contratto 
dei teatri 
di prosa 

ROMA — Una nota sindacale 
illustra nei particolari i ter¬ 
mini deil'aocordo per i! con¬ 
tratto di lavoro dei teatri di 
prosa, stipulato il 16 aprile tra 
la FL8 e l'Unat; il quale, an¬ 
che se non accoglie intera¬ 
mente le richieste avanzate, 
a giudizio dei sindacati fa co¬ 
munque compiere un passo a- 
vanti alle categorie interessa¬ 
te e apre nuove possibilità <il- 
l'ini/.iativa e alla partecipa¬ 
tone degli attori e degli al¬ 
tri lavoratori. 

I punti specifici e i miglio¬ 
ramenti acquisiti possono es¬ 
sere cosi riassunti: 

A intesa tra le parti sulla 
necessità d. incontri si¬ 
stematici con il Comitato di 
compagnia per aggiornamen¬ 
ti. informazioni e consulta- 
rioni, nell'ambito delle rispet¬ 
tive autonomie, sui problemi 
inerenti l'attività delia com¬ 
pagnia; 

O riduzione dell’orario d: la¬ 
voro a 178 ore mensili e 
consultazione con il Comitato 
tli compagnia per l'artico.a- 
zione dell'orario di lavoro set¬ 
timanale; 

© impegno delle parti a ri¬ 
vedere il regolamento d: 
palcoscenico, ispirandone i 
contenuti alla Ixigge 300 (Sta¬ 
tuto dei diritti dei lavorato¬ 
ri >: 

congrua rivalutazione dei 
—^ compensi minimi giorna¬ 
lieri per attori e allievi, con 
particolare riferimento alla 
trasferta la cui indennità re¬ 
cupera parzialmente l’au¬ 
mento del costo della vita. 

Ulteriori miglioramenti so¬ 
no stati inoltre introdotti nel¬ 
le riprese televisive, sulla for¬ 
za maggiore, sui diritti e do¬ 
veri. sulle scritture individua¬ 
li. sui trattamenti integrativi 
di malattia e altri istituti 
contrattuali. 

Su queste nuove conquiste 
e sugli impegni e le responsa¬ 
bilità che ne derivano, sono 
state programmate dalla FL3 
e dalia SAI riunioni ed as¬ 
semblee 

Nella misura in cui si apro¬ 
no nuovi spazi per i Comita¬ 
ti di compagnia e si riduco¬ 
no ruoli e funzioni subalter¬ 
ni. si pongono per gli attori 
pressanti esigenze di cresci¬ 
ta complessiva e di respon¬ 
sabilità. di costruzione e di 
sviluppo di un nuovo ruolo 
di protagonisti, l'utilizzazio¬ 
ne corretta del nuovo con¬ 
tratto esige come irrinuncia¬ 
bile condizione !'a!!argame.n*o 
della democrazia arricchita 
dai contributi qualitativi del¬ 
la cultura. 

Il produttore 
Grimaldi mutila 
l'originale 
di « Novecento » 

ROMA — Il produttore Al¬ 
berto Grimaldi oltre ad ave¬ 
re consegnato alla Para- 
mount una copia di Novecen¬ 
to ridotta, ha riportato gli 
stessi tagli, per una durata 
di circa due ore. anche sul 
negativo originale del film. 

« E' un gesto di sopraffa¬ 
zione — ha detto in proposi¬ 
to il regista Bernardo Berto¬ 
lucci— compiuto innanzitut¬ 
to nei confronti del Tribuna¬ 
le di Roma che non ha preso 
ancora alcuna decisione nella 
vertenza tra me e Grimaldi. 
In secondo luogo è un atto di 
irresponsabilità professionale 
in quanto nessuno, neppure 
Grimaldi, conosce aì momen¬ 
to attuale quale sarà il de¬ 
stino di Novecento negli USA. 
quale compagnia lo distribui¬ 
rà e in quale versione ». 

i Ma è soprattutto — ha 
detto ancora Bertolucci — li¬ 
na. violenza sul corpo del 
film, sadomasochista c non 
necessaria poiché, come è 
noto, anclie negli stati di ne 
cess.tà si opera sempre sui 
controtipi o sugli internoga- 
t.vi. e mai su', negativo o-i- 
gin.V.e. che nessuno ha il di 
ritto dì toccare, essendo la 
unica matrice attraverso cu. 
si materializzano in imma¬ 
gini le idee e il lavoro col¬ 
lettivo di ansi: ■- 

« I! negativo — ha concili¬ 
no Bertolucci — non appartie¬ 
ne oiù né agl: autori, né a: 
produttori, ma diventa pro¬ 
prietà ideale di tutti, dora 
mento e testimonianza de: 
tempi. Grazie a questo com 
portamento. Grimaldi entra 
con autor.tà nel girone di co 
'oro che. poco piu di un an 
no fa. hanno ordinato la di¬ 
strazione del negativo ori 
e. naie d. l ltino tango 
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Cristo 
Gesù da favola? 

Scomposta reazione degli ambienti vati¬ 
cani a « Mistero buffo » — I paladini del 
polpettone di Zeffireiii attaccano la linea 
di rinnovamento della radiotelevisione 


Avremo una nuova guerra 
fra opposte fazioni? Si direb¬ 
be di si, dai pruni incredibili 
sintomi dello scontro in¬ 
cruento che cominciano a 
profilarsi all’orizzonte. Da 
una parte avremo l'armata, 
numericamente esigua ma po¬ 
tentissima per mezzi di so- , 
stentamente, ricchezze e ; 
grandi testate giornalistiche, | 
che marnerà sotto ì! vessillo 1 
del Gesù di Zeffireiii; dall'al- j 
tra, invece, un esercito nu- : 
morosissimo ed eterogeneo, 
un po' scalcagnato e raffaz- ! 
zonato, latto soprattutto di j 
« poveri rii spirito ». che avun- 1 
zerà sotto io insegne de! Cri¬ 
sto di Dario Fo. Chi andrà 
in Paradiso? 

lat polemica, che minac¬ 
cia davvero d: assumere i 
contorni della guerra della 
secchia rapita, già infuria; 
stasera si conclude in tono 
minore, dopo la reboante sa¬ 
rabanda delle ultime settima¬ 
ne. lo sceneggiato zeffirellia- 
no; ma l’altra sera è stato 
trasmesso il Mistero buffo di 
Fo che. per una singolare 
concomitanza cronologica, si 
occupa dello stesso personag¬ 
gio: Gesù Cristo, che divie¬ 
ne cosi, per davvero, il perso¬ 
naggio del giorno. 

Sentite le prime reazioni al 
lavoro di Fo. Sono contenute 
in un dispaccio dell’ANSA 
che. testualmente, afferma: 

« II direttore della sala -stam¬ 
pa delia Santa Sede, padre 
Romeo Paneiroli. a proposito 
dello spettacolo televisivo di | 


Delegazione di 
attori italiani 
in Bulgaria 

ROMA — I/Ambasc.aia bul¬ 
gara a Roma ha so..celiato, 
tramite l'addetto culturale Di- 
nv.trov. un più stretto rappor¬ 
to tra '/organizzazione degli 
artisti bulgari e la Società de¬ 
gl; attor, italiani. Questa ini¬ 
ziativa si inserisce - informa 
un comunicato - nel quadro 
d: scambi culturali con : pae¬ 
si dell'area social.che la 
SAI intende sv.lappare Seno 
stati delegati in Bu.gar.a el¬ 
ettori Marcello Mandò e l e 
da Palma, essi hanno il com¬ 
pito di recare un contributo 
conoscitivo sul ruolo e sulla 
figura dell'attore nel mondo 
dello spettacolo italiano e di 
espr.mere una volontà d. co¬ 
noscenza e d: approfondimen¬ 
to delle realtà de! paese ospi¬ 
te. Sarà fatto omaggio alla 
rappresentanza degli artisti 
bulgari dell’opera teatrale 
completa di Eduardo De Fi¬ 
lippo. con una dedica de’.'. au 


1 rare tutto. Ora che, senza 
I neppure un impegno orgam- 
' co e programmatico comples- 
I sivo. una rete televisiva sot- 
i tratta a quel controllo osa 
| mandare in onda un oro- 
i gramma ohe dichiaratameli- j 
i te si contrappone a quelle li- 1 
. nee, ecco la condanna di , 
! «degradazione», l'insulto 
| strumentale, che nessuno ilei 
1 critici che pure hanno severa- 
: mente valutato il Gesù di 
! Zeffireiii si è mai sognato di 
avanzare. Che cos’è, plurali¬ 
smo delle opinioni, questo? 

E poi. francamente, se prò- j 
prio vogliamo arrivare ad un j 
confronto sui diversi modi di | 
leggere i Vangeli, ciò che | 
abbiamo sempre evitato rite- ! 
nendo che si tratti eli una j 
questione di coscienza per i 
ciascun individuo, diciamo j 
che questo Cristo povero e ri- • 
beile, nemico de! potere, dei 
farisei, dei ricchi, e amico 
dei poveri, degli sfruttati, dei 
ribelli alla mercificazione del¬ 
la religione quale Dario Fo 
ha ricavato direttamente dal¬ 
lo spirito e dalia tradizione 
culturale unitaria e popolare 
antecedente alla Controrifor¬ 
ma, ci convince ben altri- 
mpnti. e lo sentiamo molto 
più vicino alla concezione po¬ 
polare dei credenti e non. 
dello zuccheroso Gesù di Zef- 
fìrelli. cui l'incauto regista, 
oltretutto, arreca Tenta di 
farlo apparire, nell'ultima j 
puntata, un fanatico invasa- j 
to. Qual è più «dissacrante»: j 
il Cristo uomo fra gli uomini j 
di Fù o il Gesù da favola di 



Benno Besson presenta 
un «Amleto» cartesiano 

Secondo il grande regista della RDT non occorrono artifici parti¬ 
colari per dare un significato valido in ogni tempo al rapporto 
del personaggio shakespeariano con le leggi della sua epoca 


ieri sera. Mistero buffo di j AVI", 

Dario Fo. trasmesso sulla Se- 1 A n ‘ rc ‘ ' ... ... 

Felice Laudadio 


tonda rete, ha dichiarato che 
s; tratta di "una trasmisslo- ' 
ne disgustosa, grossolana e j 
avvilente, che offende la fe- ! 
de cattolica e il sentimento j 
religioso del popolo italiano, ; 
che degrada notevolmente il : 
livello delle trasmissioni te- | 
levisi ve. Credo che sia la pri- | 
ma volta che su una rete te- I 
levisi va nazionale si trasmet- [ 
ta un programma cosi dis- ! 
sacrante da quando esiste la 
televisione nel mondo" ». 

Una reazione legittima. 
Chiunque, come ha fatto an¬ 
che il cardinale Poletti. che 
ha mandato un telegramma 
di fuoco all'on. Andreotti 
chiedendo la testa di Fo, so¬ 
stanzialmente, ha il diritto 
di esprimere le proprie valu¬ 
tazioni. il proprio dissenso, 
anche se sarebbe preferibile 
lo facesse con un linguaggio 
più analitico e meno da in¬ 
vettiva. Noi di questa dichia¬ 
razione condividiamo solo la 
parte in cui si definisce « dis¬ 
sacrante» il programma. Ma 
vorremmo obiettare qualcosa 
ah’atteggiamento che sta a 
monte di simili reazioni. An¬ 
diamo a guardare i fatti. 

A differenza di quanto è 
accaduto per Mistero buffo, 
al quale la critica ha decre¬ 
tato, quasi all'unanimità, il 
trionfo, sottolineando, oltre 
alla straordinaria bravura di 
Fo. la grande novità rappre¬ 
sentata dalla programmazio¬ 
ne in TV di questo lavoro, 
per il Gesù dì Zeffireiii la 
stampa e gli altri organi di 
informazione si sono netta¬ 
mente divisi: da una parte 
un’esultazione acritica, fino 
alla piaggeria, delio sceneg¬ 
giato. cui è stato riservato un 
battage pubblicitario come 
mai prima d’ora, sostenuto 
soprattutto dalle testate riz- 
zoliane (tanto che appare 
sempre più verosimile l'ipo¬ 
tesi che sarà la Cineriz a 
sfruttare l’edizione per il ci¬ 
nema dei Gesù) e dagli incre¬ 
dibili dati del servizio opinio¬ 
ni sull'ascolto: ma dopo il 
miracolo delia moltiplicazio¬ 
ne de; pan: e de; pesci, che 
c: vuole a moltiplicare il nu¬ 
mero de; telespettatori? 

Da un’altra parte, invece, 
si è avuto un atteggiamento 
severamente critico, sostenuto 
anche da aa’orcvo'.! studiosi 
e recensori d. parte cattoli¬ 
ca. suTa superficialità e la j 
magniloquenza de! lavoro 
zeffireiii-ano. un mediocre ! 
sceneggiato in cui s; sono 
sperperati miliardi (con una 
visione davvero poco e va nee 
l.o.i del «denaro pubblico ». 
non a caso definito da uno | 
dei piu prestigiosi critici tele- j 
vis.vi. Detinis Potter sui Sun- 
dau Times, «un film per tut¬ 
te le stagioni, per tutte le 
fedi e fors'ar.che per tutti : 
prodotti, ad eccezione de; j 
coir rocce--, v: e delle sigaret- » 
te | 

Ebbene, contro queste enti- ' 
che severe e argomentate s: è ; 
violentemente scagliato, sul- i 
la scorta d. un corsivo scrit- i 
to da un - poeta della orimi 
pagina » sul Corriere deVa 
sera, .. giornale del Vatica¬ 
no. I.'O'fcn atore romano. 
che ha attribuito le stronca¬ 
ture alla delusione subita da 
una parte della critica per 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO — La tragica sto - | 
ria di Amleto principe di Da- I 
nimarca. messa in scena dal- j 
la Volksbuehne (Teatro del i 
popolo» con la regia di Ben- , 
no Besson e la scenografia di j 
Ezio Toffolutti, sta diven- j 
tondo nella RDT il grande j 
avvenimento di una stagio j 
ne teatrale che pure è già ! 
stata ricchissima (ad esem- ! 
pio con Conversazione in va- ' 
sa di Madame Stein di Hacks j 
o Der lìùrgergeneral di Goe- j 
thè». I! quoiid.ano Iìer Morgan i 


e nasce il futuro, la guerra 
e la pace. In follia e ... ... , 
gione si nutrono di una te- i 
malica estremamente ricca e j 
complessa. La donna ogget- j 
to e non soggetto, ad esem- j 
pio. Oppure il conflitto fra | 
generazioni. L'Anileto di Sha- j 
kespeare è un uomo rappre- ; 
sentato nei rapporti con le 
ieggi che regolano 11 suo 
tempo, è cartesiano, è dia¬ 
lettico. Per renderlo compren¬ 
sibile non c’è neppure biso ; 
gno di metafore scenogru ' 
fiche ». I 

La scenografia di Toffolut- 1 


deformazioni delle mode e 
la ra- j delle crii ielle, era ovvio che 
Besson desse grande impor¬ 
tanza ad una lettura il più 
fedele {rossibile del testo ori¬ 
ginale. La traduzione fatta 
dal drammaturgo Heiner 
Muller e dal regista e atto¬ 
re Matthias Langhoff con¬ 
tribuisce certamente in no¬ 
tevole misura a rendere nuo¬ 
va e viva questa edizione 
del VAmlcto. 

Di essa io storico e critico 


Rubare 
il sole 
non serve 


ROMA -- Le novità italiane 
scarseggiano sulle nostre ri¬ 
balte. e vanno guardate con 
1 rispetto non meno che con 
i attenzione, anche o soprattut¬ 
to se a cimentarsi nel lavoro 
teatrale sono scrittori i quali 
potrebbero ritenersi appagati 
da un'intensa, ben considera¬ 
ta attività narrativa e saggi- 
! stiva. 

E' il raso di Luigi Coni 
paglione, di cui Mito Gaidie- 
ri presenta qui al Relli, in 
« prilliti » nazionale. Il sole, 
commedia a due personaggi: 
una coppia di sposi ancora 
giovani, ma già delusi, intri¬ 
stiti e. a quanto sembra, non 
m grado di affrontare da 
adulti le difficoltà, le prove 
j dell’esisten/a. Due bambini. 
! in sostanza, cresciuti solo nel 
1 corpo, inclini a slogare in 
! fantasiosi giochi i loro desi- 
; deri. le loro frustrazioni. Una 
1 bella domenica, come per 
I scherzo, essi rubano dunque 
l'astro del giorno; e se lo 
tengono in casa, facendoci so 
pra i più arditi progetti 
(strutturile l'energia? Hiven 
derlo a caro orezzo?», mentre 
fuori si profila un'immensa 
glaciazione e il panico dila¬ 
ga. Finché il gran balocco 
s’infrange, tra le loro mani 
incaute e ansiose. 

Giustamente, l’autore si ri¬ 
fiuta di identificare nel suo 
sole simboli troppo precisi, 
benché sia evidente il carat¬ 
tere divino, o quasi, che ha 
assunto nel tonino la stella 
a noi piti vicina, dalle reli¬ 
gioni primitive all'ideazione 
della bomba all'idrogeno. E 
se una monde si può trarre 
da questa amara favola, è 
l'ammonimento a non delega¬ 
re a nessuna potenza, terre, 
atre o celeste, la soluzione 
dei Dropri problemi. 

Ma il tosto vive, in parti¬ 
colare. pur nell’incertezza di 
un linguaggio ancora eccessi¬ 
vamente legato alia pagina. 


-Rai Sf¬ 
oggi vedremo 


Il Vietnam 
in pace 


' che vuole affermare la sua 
! volontà di vita. 

[ Ma il documentario non t r a- 
] lascia gli aspetti più attuali 
j d; oggi dai problemi della 
I « Dossìers » del TG2 lire- 1 ricostruzione economica a 
sentano questa sera a he e j quelli, tanto dibattuti, dei 
Iti un lungo servizio di Anto j « campi di rieducazione» e 
nello Marescalchi sul Vietnam i deile « nuove zone economi- 
ftnalmente m pace. Da rnac- j che» e contribuisce a chiari¬ 
china da presa scende dai re o sdrammatizzare certe in- 
Nord a! Sud. da Dien Barn | formazioni date recentemente 
Phu a Città Ho Chi Mitili ino- ; su questi temi. F.' un Vietnam 
strandoci Io immagini di un j « diverso » quello elio ci pre¬ 
ziose al lavoro ed in festa. ! sentano Marescalchi, il « ca- 
Partioolarmente felici sono le : meraman» Franco Filippini # 
i immagini delle festività de'. | i; fonilo Renzo D'Alfani, ma 
| « Tòt » ad Hanoi, dove si ve- i non meno interessante di quel 
de Tespiosione di un popolo i che conoscevamo, anzi.... 


Dichiarazioni 
di Dario Fo 

MILANO — Alle reazioni che 
Mistero buffo ha suscitato in 
Vaticano. Dario Fo ha così: 
replicato: « Mi attendevo si 
delle reazioni, ma devo dire 
che questa volta la fantasia 
del potere ha raggiunto il 
suo culmine, arrivando a di¬ 
fendere un personaggio co¬ 
me quello di Bonifacio Vili 
le cui malefatte sono storica¬ 
mente un fatto noto: ne ha 
scritto Jacopone da Todi e 
Dante spesso lo contesta du¬ 
ramente da vivo quando, nel¬ 
l'inferno. gli prepara una bu¬ 
ca dove (per il contrappasso) 
Bonifacio sarebbe finito a te¬ 
sta in giù con l'olio bollente 
a bruciargli le piante dei pie¬ 
di. Tutto mi sarei aspettato 
fuorché la Chiesa cattolica 
che difende quel papa. In cui 
figura è una delle peggiori, 
peggiore anche de! Borgia 
Alessandro VI ». « Oltretutto 
— ha aggiunto Fo — il mio 
non è uno spettacolo nuovo 


scrive in proposito che «an- j ti è infatti di estrema sem- 


cora una volta la Volksbueh¬ 
ne si dimostra aperta a un 
confronto appassionato e fe¬ 
condo ». 

Subito dopo la prima nel 


plicità: un incastrarsi di pa 
reti sullo sfondo della sce- i 
na. città, prigione, castello, ( 
cortile, labirinto, sovrastato 


Robert Weimann dice che 
contribuisce alia conoscenza j nella continua, delirante fuga 
di Shakespeare più di quanto i dalla realtà che i nrotagonist! 
abbiano iiitto pile di libri e 1 compiono, e della quale il 
lninn di discorsi. Per Wei- ! clamoroso, immaginario for¬ 
mami il suo valore sta fon- 1 to è solo un punto di appog- 
damentaimente nel latto che \ gio o 


essa non sforna soluzioni t on¬ 


da un cielo di tempesta e di t elusive dei grandi interroga¬ 


la capitale, lo spettacolo è j luce; sulla scena due pre- j tivi shakespeariani, delie in 

z <vuin 4 _ tir»! m I y-T /\! In nlin /T ii ra ut onn il f 11 1 _ I .. < - . 4- ■ < . ». 


stato trasportato a Weimar 
dove ha gettato io scompi¬ 
glio tra i compassati accade¬ 
mici partecipanti al tradi¬ 
zionale convegno de!l'« Asso¬ 
ciazione tedesca Shakespea¬ 
re» (Weimar è tra l’altro 
un antico e importante cen¬ 
tro di studi shakespeariani). 

E' un Amleto senza mae¬ 
stà e senza orpelli. Il regi¬ 
sta Besson ha voluto recu¬ 
perare tutta ia dimensione 
umana del personaggio del 
principe danese nei suoi con¬ 
trasti e nelle sue contraddi¬ 
zioni. protagonista e vittima 
di un'epoca buia e sanguina¬ 
ria. ma anche « filosofo di 
categorie etiche di un nuo¬ 
vo tempo ». 

Besson respinge ogni inten¬ 
zione polemica verso ia tra¬ 
dizione interpretativa tede , 
sca, verso i romantici, ver- 1 
so le forzature avanguardi- I 


delle che diventano il ful¬ 
cro delle azioni e delle pau- : 

se dei personaggi, posto di I . _ . .. .. 

guardia, trono, tomba. I co j t ano a cercarle. Che, secondo 


uvi siiiiM-aiKiuium. iu.-ue in- ; ._ .... , 

quietudini e de, problemi de- ; 
gli spettatori, ma fornisce im¬ 
magini che stimolano ed niu 


stumi sono fuori del tem 
po, studiati non per dare una i 
collocazione temporale alla 
vicenda, ma per aiutare a i 
definire i personaggi. L'azio- < 
ne si svolge rapida e serrata. ; 
senza pausa alcuna, perché ( 
non ci sono cambiamenti di j 
scena. 

Impegnato in questo recu- i 
pero di Shakespeare dalle 


Weimann. è il massimo che 
al teatro si possa chiedere. 

La Volksbuehne porterà 
quest'estate VAmlcto di Bes¬ 
son ad Avignone e a Parigi. 

Arturo Barioli 

NELLA FOTO: una scena del- 
/'Amleto nclTaUestimento del¬ 
la Volksbuehne 


molo a incessanti tra vesti - 
! menti, mediante cui Elisa e 
! Alberto cercano di darsi un’ 
mai rag- 
■peitacolo conta 
; molto su tale aspetto e molto 
. chiede agli attori, che devono 
; esprimere in voce e gesto una 
1 telisene nevrotica pressoché 
senza pause, quantunque va- 
I riegata nelle sue componenti 
I e manifestazioni. Ida Di Be 
| nedetto e Paolo poiret s'im- 
| perniano a fondo, e il risul- 
. tato non è privo di effira- 
j da. Roberto Francia firma 
! la sintetica scenografia. 


I 


ag. sa. 


programmi 

TV primo 

DOMENICA 24 

21.55 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

22.55 PROSSIMAMENTE 

23.15 TELEGIORNALE 

11.00 MESSA 

12.15 A COME AGRICOL¬ 
TURA 

IV secondo 

13.00 TELEGIORNALE 

12,30 QUI CARTONI ANI- 

14.00 DOMENICA IN... 

matj 

14,30 DISCO RING 

13.00 TCLEGIORNALE 

15.20 ATTENTI A OUEI DUE 

13.30 L'ALTRA DOMENICA 

Telefilm con Tony Cur- 

17.45 PROSSIMAMENTE 

ils e Roger Moore 

18.05 GLI INAFFERRABILI 

16.45 A MODO MIO 

Telefilm con David 

17,55 90. MINUTO 

N i v c n 

18.15 CAMPIONATO DI CAL¬ 
CIO 

19.00 CAMPIONATO ITALIA¬ 
NO DI CALCIO 

19.50 TELEGIORNALE 

19.05 90. MINUTO 

20.00 DOMENICA SPRINT 

20.00 TELEGIORNALE 

20.40 QUE VIVA MUSICA 

20.40 GESÙ' DI NAZARETH 

•i Messico ». Quarta pun- 

Quinto ed ultimo ep;so- 

u!a 

d o dello sceneggilo d. 

21,40 TG 2 DOSSIER 

Franco Zetiirelli con Ro- 

22,30 TELEGIORNALE 

bert Powell 

22,45 SORGENTE DI VITA 

Radio P 

Su.i'erba; 14; Supplementi di 
\-tj regionale; 1-1.30; Musica 

GIORNALE RADIO- S: 10.10; 

no ito;.); 15: Di quello pira; 

12; 13; 17; 19. 21; 23.05. 

15.30: Domenica sport (1); 

6: Risveglia musicale; 6.30: 

16.15: Canzon' d; serie A (1); 

Giorno d: lesto; 7,35; Culto 

16.40: La voce di; 17: Canzo- 

evangelico; 8.40: La vostro ter- 

n. d: serie A (2): 17,30: Do- 

re. 9.30: Messe; 10.20. Itine- 

nien.ca spoit (2); 1S.15: Di- 

tarlo; 11.30: Papaveri e pepa- 

sco aziono; 19,50: Opera '77; 

re: 12: Cabaret di mezzoqo:- 

20.50: Radipdue settimana; 

no: 13.30: Peri do Roi; 1-1.40: 

21: Rodiodue ventunoventinove; 

Prima fila; 15.05: Radicano t>er 
tutti: 15.30: Carta b anca - Da- 

22.45: Buonaiolte Europa. 

gli s’udi doijli stodi; 16,20: 
Tutto il caleio minuto per mi- 

Radio 3“ 

nuto; 17.30: Le mille botte- 

GIORNALE RADIO: 6.45; 

blu; 19,20: 1 programmi del- 

7 45; 10.45; 12.45: 13.45: 

la sera: La lunga strada della 

1S.45; 20.45; 23. 6: Quoti- 

Resistenza; 21.10: 5how down; 

diana Radiotre; 8.45: Succede 

22: Jazz ogg:; 23.10. Buona- 

in Italia; 9: La s'ravaganza; 

notte dalla damo d: cuori. 

9.30- Donienicotre; 10.15: Che¬ 
rubini: Presenza religiosa; 

Radio 2° 

14,45: Aqricolturatre; 15: li 
borìpop; 15.30; Oggi e doma- 

GIORNALE RADIO; 7.30; 

ni; 16.15: Cherubini: Les oiiver- 

8.30; 9.30: 1 1.30: 12.30. 

tures; 17: Invito all’opera: Car- 

13.30; 16.55; 18.30; 19.30; 

men; 20.15; Momento musica- 

22.30 6: Domande a Radio- 

le; 21: Concerto de': premiati al 

due 8,15: Oggi e domenica; 

IV Concorso internazionale per 

8.45: Esse Tv; 9.35: Più di 

giovani orchestre della fonda 

cosi; 11: Radiotrionlo: 12: 

zione Herb-vi von Karajan; 

GR 2 anteprima sport; 12.15: 

22,30: Benedetti Michelangeli 

Recital di; 13.40: Colazione 

interpreto Debussy. 


P er , '* '? !ero: h° recitato su , s tiche. verso l’eroe contem- 
mvito di una comunità cat- > poraneo quale esce ad esem- 

j pio del VAmleto di Liubimov. 
Egli sostiene però che nella 
tragedia di Shakespeare c'è j 


tolica, dentro una chiesa vi¬ 
cino a Savona, sono stato a ! 
Gallarate 1 Varese) a reci- ! 
tare Mistero buffo, invitato 
da cattolici: ho decine di a- 
mici sacerdoti e cattolici mi¬ 
litanti che hanno visto in¬ 
numerevoli volte il mio spot 
tacolo e sono stati tutti d' j 
accordo nel dire che la mia ; 
è un'opera cristiana con un I 
grandissimo rispetto e amo- | 
re per Gesù Cristo, anche se 


tanta attualità, che in essa j 
sono cosi presenti vivi i 
problemi deiTodierna socie¬ 
tà, che non c'c bisogno di 
modifiche, di manipolazioni, 
d; artificiose chiavi interpre¬ 
tative per renderne parteci¬ 
pi gl; spettatori. « Gli intri¬ 
ghi. i venefici, gli assassi- 


é contro un clero di un certo 1 nn - . ragioni ci; Stato, le 
tipo, violento e dispotico. E 
tutti gli uomini cattolici han¬ 
no sempre ammesso che tan¬ 
te volte il clero esce dalla 
santità per entrare nelie co 
se terrene, negli interessi del 
mondo ». 


armi, le guerre di quell'epoca 
I richiamano le convulsioni 
dei nostro tempo e anche le 
nostre aspirazioni a un mon- 
‘ do migliore. In questo scon- 
I tro di epoche, in questo vor- 
i tire in cui muore il passato 


Q 

o 

z> 


le prime 


Musica 

Szervng-Bagnoli 
a Santa Cecilia 


Henryk Szering ed Eugenio ; 
Bagno'., hanno dato il via. ; 
nella Sala accademica d: San¬ 
ta Cecilia, alla sene de: tre ' 
concert, dedicai: alTesecuzio- ; 
r.e d: tutte le Sonate per no- \ 
Imo e pianoforte d. Ber:ho J 
ven. II secondo e ir. program¬ 
ma dopodomani, mentre ve- ì 
nerdì prossimo si concluderà ! 
c.c'.o. ! 

L'altra sera sono state pre- ; 
, semate le tre Sonate Op. 12 \ 
I e la Sonata :n do minore Op. • 
j Vi n. 2 Le prime non pongo- ; 
> no. c: sembra, problemi .nter 
| prelati-.! particolarmente ar- 1 
! dui. oltre quello d: non far 


so 


non aver avuto una « ve..,:o- ■ , 

ne marxiana * de. Vanadi. I degenerare ;n una certa mo- 
Ques* accusa, già definita 1 notoma la freschezza ottimi- 
ridicola » dal rostro z.cr- I sttea che tanto .e pervade; 
naie, s: sgretola definì:.va- | .'Op. >?. invece, mette Tese- 
mente dopo la rabb iosa rea- 1 calore d.nanz; al comp.to d: 
none de portavoce de. \.*ti- j non enfatizzare oltre misura : 

c ino 10 de..o stesso (ss s eri a , . _ 1 

. ■ w1 buguor: de. nascente eroismo 1 

‘ore. c.ne dedicava a., arco- . „ 

mento, .eri. due terzi della ! beetnovemano. Szeryr.g e Ba- ' 

sua seconda oazma* ai .Wi 


stero buffo. Come dovremmo 
reagire noi? Dicendo che «e 
reazionario twr'.ar male di 
Fo »? 

La questione, in realtà, è 
molto più grossa: finché la 
TV si è mossa. ;n quasi tren- 
: anni, sulla scorta delle 1.- 
r.ee politico cultural: traccia¬ 
te e imposte dalla DC e dagl; 
apparati di potere che la .-o- 
stengono. tutto andava bene, 
e ogni crit.ca a simile aber¬ 
rante gestione suonava come 
un « anatema » per le sensibi¬ 
li coscienze d: coloro che so¬ 
no sempre disposti a censu- 


gnor, hanno superato d: siaiv 
c.o e con bravura ogni diff: 
colta, dandoci fin dora la 
certezza che l'intero ciclo s: 
manterrà «d un eccellente 1; j 
ve.lo. j 

lì folto pubblico ha appicca- j 
dito a lungo con entusiasmo i 
; due valenti artisti, contrae- | 
! cambiato, invece che con un 
bis (fuor; luogo, dato il ea 
zattere monografico de! con¬ 
certo». con un affabile di- 
scorsetto dei violinista polac- 
comessicano. 

vie* 


Cinema 

Caccia zero! 
Terrore del 
Pacifico 

Come il •< barone ro 
come Wu.do Pappar. Suburo 
Sal-t-i: viene nconosc.uto. in . 
G.apuane, eroe nazionale del- ; 
Tuv.u/.or.e d: guerra. Nono- ' 
stante le numerose botaste ■ 
buscate dalle forze n:pt>.»ni- i 
eh? durante l'ultimo confili- ' 
to mondiale. Baku: .m'atti è ' 
uscito indenne e vittorioso da ; 
circa cento duelli aere: con- j 
tro : pur meglio dotati cuc- , 
eia statue..tens.. In un ro- I 
manzo di successo, innoia- ! 
to Sa nare:. Suburo Suku: ha ! 
narrato con molta bora e : 
qualche la cr. ni uccia le sue ! 
prodezze. Senz.*. particolari I 
acc.r-rg.men:.. questo film di 1 
Sem Maruyama tenta di far j 
rivivere quelle terr.bih ten- ! 
zom nel c elo del Pacifico. 1 
Messo in cartellone suil'on- | 
da del .-.nuovato or entamen- 1 
to dei mercato -.er.-o 1 film { 
a sfondo bell.co. Caccm zero' . 
Terrore -Parin o è un prò- . 
dotto estrtinamente datato. 1 
forni- p. 11 di quanto effe::.- I 
vamente s.a. Ima::., alla re- ) 
tor.ea e al nian.che.smo più j 
grossolani non corrisponde . 
poi neppure una tenuta spet- ! 
tacciare' del film, che è rea- | 
lizzato con mezzi tecn.c: an- I 
tidiluv.an.. Almeno, a Hofly- j 
! wood fanno > cose in gran¬ 


uli IIIHI«M»II IIIIIIIIM1 

<f Gli uomini calvi si vergognano 
di portare il parrucchino* 

Mi vergognerei anch’io*” 

... ..inratti io,Cesare Ragazzi, 

; ^ > ^ c - ; ; 35anni, bolognese,quasi 

completamente calvo, non porto 
il parrucchino. Mi sono messo in 
testa i capelli miei, cioè i capelli che 
io e i miei specialisti prepariamo 
nei Laboratori TF, di cui sono titolare. 

Capelli nuovi ma miei, veri, 
italiani. Capelli da pettinare con la 
riga, senza riga, alPindietro, come mi 
pare. Capelli veri, da lavare con Io 
shampoo quando voglio. Da farci la: 
nuotata al largo e da farci all’amore. 
(Quello della loto sono io, Cesare 
■ Ragazzi, con i miei capelli nuovi, 
che mi danno tanto successo 
anche negli affari). 

Guardate come sono i capelli 
■ nella stragrande maggioranza dei 

parruccliini c dei toupets: “doppiati* 
c quindi con le placche cheratinicho 
Ti orribilmente orientate in due sensi. 




Ed ecco invece come sono i 
miei capelli nuovi, Sistema TF: 
esattamente come i capelli che 
avevo da ragazzo! 





•£-V£ ' 


Se anche voi, come me, avete 
problemi di capelli, venite a trovarmi 
a Bologna. O rivolgetevi al Centro 
Specializzato TF più vicino. 

Resterete prima sbalorditi, poi 
entusiasti del nostro 
Sistema TF, della nostra 
serietà, dei nostri 
risultati. E dei vostri!... 


« 


do. Ancho l'intorproto Hi- 
rcfh: Fuj.oka. da: tratti va¬ 
gamente occidentali, setm- 
m tot ia maio i d.v: amer.canl 
di una volta. 



? - •: ■ v : * 

_,V > e-'.-.. . - v > f 

* ' -• r- 5 o > 


»>tf: 


La nuova scienza 
dei capelli veri# 


i .IT,,, 1 . - Ts :??»• 


d. g. 


Laboratori TF, Via Risorgimento 138, Zola Predosa (Bologna) - Tei. (051) 755407 - 752280 
Laboratori UNIVERSAL - Via G. da Precida, 7 - Milano - Tal. 343121 
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Grossi interrogativi di una domenica calcistica che potrebbe scottare (ore 15,30) 


Domani il « Liberazione » nello splendido scenario del Palatino e del Campidoglio 


A Perugia dispiaceri Per la Juve? Oggi arrivano gli «azzurri » 
p 5 - . H . J Vì .~Belgio,RDT, URSSeLibia 

■ i lui m 1 itf \f Ci L lj lQP|1 II (P I III K#l ■ i in duemila al Cidoraduno dell'Amicizia — La « maratonina » e III Meetin9 di atleti¬ 

ca leggera — L'apprezzamento del sindaco Argan — La punzonatura ali'Acquacetosa 


Il gioco collettivo degli umbri potrebbe mettere in difficoltà i bianconeri 
Rocca farà il suo rientro all’Olimpico - La Lazio a S. Siro affronta il Milan 
avendo puntati addosso gli occhi dell’ufficio inchieste della Federcalcio 


Da parte della FIGC ! Rocca farà il suo rientro all’Olimpico - La Lazio a S. Sir 
- avendo puntati addosso gli occhi dell’ufficio inchieste 

Ancora «no» Fino ad ora il romanzo del 1 poi una ipotesi tanfo campa- i to deve andarsene. Tutto i rischi, o perlomeno lo nono 
_ # • * ! co in pianato si e dipanato in ta m aria. Il giudizioso e quello che riuscirà ad otte■ | m potenza, da far consuma- 

q«I * cf ronlpfl maniera piuttosto monotona, gagliardo incontro di Coppa nere da questa lioma gioia- re a Vinicio una consistente 

ÌjLI dlllvl 1 Qualche capitolo uvuccnte lo ad Atene con l'AF.K. potreb- ne, alimenterà vieppiù il rim j razione di adrenalina. I rosso- 

” i hanno scritto la lioma che he non bastare a Perugia. pianto che lasceru m chi lo j neri navi pino in cattive ac- 

roma — Consiglio Federale del- ì ) l(l battuto sia la Juve che Altro spettacolo dovrebbe ha sempte stimato, e non I gue. Una sconfitta ti gatte¬ 
lli Fede.-caloo tranquillo, con pie. | ^ Torino. La Lazio che ha tornirlo >a Roma contro Vili- soltanto come tentco ma so 

n ° r V', p VI 0 1 deyl ‘ ar<)0 '" en, ‘ 8,1 imposto il pan al Tonno, al- ter. Liedhohn dovrà fare a prattutto come uomo. Un non 

to ,i « no m all'apertura delle tron- llnter a Sun Siro, senza con i meno di Boni mfortun-iton tduomo al gitale il presulcn 


to deve andarsene. Tutto rischi, o perlomeno lo sono 
quello che riuscirà ad otte- iti potenza, da far consuma- 


nere da guasta Roma giova- I re a Vinicio una consistente 
ne, alimenterà vieppiù lì rim , razione di adrenalina. I rosso- 
punito che toscani ni chi lo j neri navi inno ni cattive ac- 


ter. Liedhohn dovrà fare a prattutto come uomo. Un gcn 
meno di Poni infarinivi tori t duomo al gitale d presulcn 


ito come Umico ma so j rcbhc veramente ni piena cri 
ulto come uomo. Un gcn- j si. Rocco, nonostante non sia 
no al gitale il presulcn i ni buona salute, è andato a 
Amatone dovrà fare j spiare la Lazio a Xerviano. 


n<- calciatori, s.a poi cos. incoi- ( , , tonico. Impennata 

mab.le come qualcuno ha voluto < , , , , . , 

fa .Pendere sulla questione del- iotfo il profilo dei r-sultat 
In f.rinj contestuale del cale atore, j Viti (iìU'lu* (ÌCÌ (JÌOCQ Ij tl CUI ■ 
Coirai J lu ìeiuilo a (.ree,sarò che CIO perciò dignitoso, rimi CCT- 


testa a> giovanotti dello sr e 
(lese. Di Bartolomei hai rei 


('ceroni. Ma rincontro tinto 
chiacchierato, iqualcuno si è 


to il « no » all'apertura delle fron- l lnter a Sun Siro, senza con | meno di Poni nifort-nvitori tduomo al gitale d presulcn i ni buona salute, è andato a 

t ere per aiienaior, e giocatori do voler togliere nulla u i a Bucarest. Lo sostituirà te Amatone dorrà fare \ spiare la Lazio a Xerviano. 

stranieri Su. trasferimenti Carroro I gualche altra squadra In j Pellegrini. Ci sarà invece tanto di cappello. La zona I ncll’amu 'iei ole che i bianco 

ha p-ecisato che non gl. pare che somma gualche impennata è Pellegrini. Ci sarà mvee UFFA e alla portata dei I azzurri hanno giocato col l.c- 

la d starna tra Leghe e Associano- venuta soltanto nella prima Maggiora, anche lui infortii- gudlorossi e vedrete che oggi j guano per onorare la memo- 

ne calciatori, sia poi cosi incoi- porte del torneo. Impennala natosi con il Petrolul, eh" l'Inter non riuscirà a tenere . ria del poi ero Luciano Re 

£■ [pendere suiu CU questione°deh sotto il profilo dei r'sultati e nasciti> (i recuperare in testa (v giovanotti dello sre \ Cerconi. Ma l'incontro tanto 

la i.rma contestuale del caie otore. viti anche del gioco Un cui f temilo. (lese. Di Pcirtolomei hai rei j chiacchierato, t gualcano si è 

Coirou ho tenuto a prec,sare che ciò perciò dignitoso, non ccr- .-li posto mi c e dct'o gita a dire che non gradisce i persali i permesso di adora- 

la t mia contestuale non e una con- tn eccelso neppure da parte s(nudifica*n Chinrllato qioche- molto il ruolo assegnatogli \ tirare il. favore della passn- 

d r.one suie qua non posta doli’ delle due piemontesi. Poi è tu Menu-Inni. Fata d suo ! dal tecnico Farebbe hrtig ta staaiunc. quando tinsero 

Aie fcsso scono 'tei momento mi subentrato il uriyum'. Orti pr neutro all - Olimpico .> Fruii ! Prima a ringraziare per es j all'x Olimpico » per t-fìì so- 
di'r oin'V'c oe'l'accordo sedia'moda- ' ,n cfie la bella stagione sta cesio Rocca. Sarà una partita ; sere diventato un giocatore j ui senilità anche da Manin 

li»a dei trasferimenti, la moralizza- incominciando a prendere d puntigliosa da parte detta 1 ài vaglia, poi a protestare Carabba. membro dell'ufficio 

ione dal cole o mercato, l'oboi.z o- sopra il e n ‘ o, gualche segno d i Roma. La sconfitta di Perù- j Spesso ha chiesto una mag- I inchieste dell» FIGC. Vinicio 

ne- de. ined.oton Ca raro ha pero risveglio si nota. Intanto do giu brucia. L'inter è avversa- j 9 iore responsabilità: tutte le , sostituirà lo squal ih"ato Wit- 

detto che se la iinna contestuale incaica srorsa lo spettacolo ! no da rispettare, anche se j volte che Liedhohn lo ha ac- son con Polcntes. per il re- 

np!,nm„n 05 .',mi sorehbe ohm che “> quale abbiamo assistito a I ormai non fa più molta pau- contentato Agostino ha deluso, sto la squadra sarà la stessa 

« un'arma' di' ncaito in mano del Perugia, in occasione dell’in- < Tu. Raggiunta la salvezza, i I Ultima la prova di Perugia, che ha battuto il Genoa. Ma 

«Bic olore » contro con la Roma, è stato ' giallorossi possono adesso ' dove schierato regista, se ho non sarà male che nsscrra- 

Su'ia ristrutturazione dei cam- più che dignitoso. Direte che j giocare senza patemi. I.o [ fatto qualcosa di buono ho tori seauaiio aure l'onerato 

pionati. nonostante non se ne s.a però lo è stato so 1 tanto | stesso Liedhohn non avrà ! pure denotato immaturità al- degli arbitri nelle aortite che 


AIC fcssa ‘-cittì ntl momento m 
cui non s* verificassero le a'tre con¬ 
dì/ om e c.oe raccordo sulla moda¬ 
lità dei Tialtrimenti, la moralizza- 


z one* d/l cale o marcato, l’abohz o- 
ne di 4 mediatori Curaro ha pero 
datto che se la firma contestuale 
venu.se posta dall'Ale come un 
ultimatum, non sarebbe altro che 
• un'arma di ricatto in mano del 
Cole.atore * 

Su'ta ristrutturazione dei cam¬ 
pionati. nonostante non se ne sia 
d scusso in sede di Cf. sj e avuta 
r.mpressione che A e B resteranno 
invariato mentre la riforma investi¬ 
rà nudili d. C e D Una riunione e 
comunque pre.ista su tutte le que- 


però lo è stato soltanto 
per guanto rìaunnla oli um¬ 
bri F' vero ed è anche vero 
che un <*r allenatore di cal¬ 
cio. del liliale siamo stati 


condizionamenti: sa che tati- | lorchè si è trattato di rim 


degli arbitri nelle aortite che 
scottano. Catanzaro Cesena è 


«fiorii, tra AIC e Leghe, il prossi- I ospiti, ci Ila esternato il SUO 


rno 3 maggio a Firenze Dopo d, 
clic I 4 giugno s riunirò il CF che 
esani.nera la riforma dei camp ona* 
ti. le norme che regolano i traste- 


I giudizio negativo per il cui- 
i ciò messo in mostra dalle 
! sqvadic di g A » Ma forse 


rimettii. le- sanz ohi per il sottoban- j noti è neppure UH caso la j 
co. p i rapporti ira società cai bella prova della Lazio col 

c latori. Una comunicazione e poi Genoa. Disonnila qualcosa si j 

«lata fornita m materia d TV- manie, altrimenti Juventus e 

Tcleadr.alica II pretore di f>e Xdpoli UOII avrebbero potuto 

srara, su .stanza urgente de.la ,_ tt„„ 

Lega e della società Pescara, ha bill figuraU m Coppa. I C( ■ 

• utorizzato remittente televisiva a ('(ito che Ut quali fidi ZlOllC S'(l 

riprendere l'incontro di oggi Pe- toccata so'tanto (li bianconeri 

scara Como e a ritrasmetterne 3 L'avTCbhi'ro meritata anche i 

poto 12 oro dopo l'avvem- pQTtCllOpei. i 

monto La sentenza daf.tt.tiva Si do- . . 

vr^bbo a/ore entro i! 3 4 maggio. F*d OQQi ìl 5 ClltO (lì (jU(llltU I 

c stato po. stabilito il programma potrebbe diventare anche di | 

dell'attività internazionale delle rau- quantità. Il Perugia Ospita la , 

presenlative azzurre II 31 maggio capolista Juventus, Roma e 

o a i g ugno la nazionale, m vista Fazio sotto impegnate nel 

Finlandia ad Helsink., giocherà un' doppio .iCOlltro Coll le mila- 

em chevote a Verona con il Fey- tl€SU All UppUTCtlZd lo spCttcì- 


boccarsi le maniche. Ora è I uno spareacjio salvezza. Come 

-—- - — —-- possibile che oggi — essai- \ definire poi Rn’nnna-Finrenti- 

do la Roma una squadra mi, Gcnnn-Fngnin. Xapn'i 

Gli arbitri (ore 15 30] prettamente casalinga — J Sutin e Torino Verona? La- 

1 ’ 3 le cose vadano diversamente j sciamo a voi sentenziare. Xoi 

Bologna-Fiorentina: Gussoni; Ca- per lui, ma è altrettanto cer I ci auguriamo che tutto si 

tanzaro-Cesena: Menicucci; Genoa- to che deve fare parecchi svolaa in maniera regolare c 

Foggia; Micheiotti; Miian-Lazio; bagni di modestia prima di senza accenti esasperati di 

Roma-I ntcrnazionale: Gonclla; To- LQZÌO tt ^>£172 Si?0 rD* 

rino-H. Verona: Panzino. Milan correrà tanti di gllCl I y* 


tanzi; Pcrugia-Juventus: Bergamo; 
Roma-lnlcrnazionale: Gonclla; To- 
rino-H. Verona; Panzino. 


oill g ugno la nazionale, in vista 
dell'incontro dell '8 g ugno con la 
Finlandia ad Helsink.. giocherà un' 


colo sembrerebbe assicurato. I 
Di certo Io onorerà il Perù- j 
già che non ha niente da i 
. . ... . perdere. Un po' meno forse 

Auto; « mondiale » sport tu Juventus, che rischia in 

__ —- _ venir non soltanto raggiunta 

ma persino scavalcata dal 
m jm • Torino che riceve il Verona. 

VI 5 ) 1*10 < - ili unm ’ tu ài Castaqner han- ! 

IvF 7lo già dato un piccolo di- j 
■ ■ jm spiaccre al Torino. Difatti ol- 

HO nSÌFlPrP tre à vuri * granata non I 

UilllVI. V- riuscirono ad andare. Ma la \ 

» /m- scorsa stagione gli umbri fe- 

a Vlnfl7vl rern {li Più- Entrambe le pie- 

j moritesi uscirono battute dal 
Pian di Massiuno. Ora i ari- 
MONZA — I/autoniobilismo foni sono in zona trannulla. 


In serie B partita spareggio tra Pescara e Como 

Ternana quasi chiusa 
sul campo del Monza 


niotuit-tie £ di scena ojjgl po 
nieridmo all’autodromo «li 


ma aspirano al risultato di 
prestigio, e con questo a 


Miiivi con la disputa dei dii- piazzarsi stabilmente in zona 
quereliti» chilometri del «Tro- UEFA. I pericoli per i hian- 
le<» Curate.olo -> competi/.ii»:ie coneri po-sono tramutarsi in 


Il campionato di «B » entra 
. . ,, , nella dirittura finale. A love 

Tricolore di « formula 3 » a Vallelunqa a, /« conclusione e si 

° cominciano a tirare le som- 

' me anche se i conti, proba- 

W 7 - 11 * t* *j burnente, non si chiuderanno 

V prrolll orari tQVnrim «dio all’ultima giornata come 

V vi A vili illl 1 il T V/I -1 11/ spesso, anche Fanno scorso. 

_ è accaduto. F oaai tre delle 

nel G.P. Campagnano ss? 

* tante pericolanti e. precisa- 

„ ,. to . . . ... . mente. VAKilnnta col Xavara. 

CAMPAGNANO — Tornano tenere nei.a massima conside- | , . .. Termina i’ 

le gare adalto livello all'auto- razione anche !e chances di i r ,„ 0 „,rn ‘ré te 

dromo di Vallelunga. Oggi po- I Farneti. (ieri nelie prove ha i (lltn , ' ({ , IP [> esCara e conio 


Con il u Circuito del Pala¬ 
tino e 1 h'I Campidoglio » il 
Gran Premio della Liberazio¬ 
ne ha scelto quest'anno, per 
il suo pei-'orso. uno scenario 
magnifico, unico al mondo. 
A ’el cuore di Roma, partendo 
dal Colosseo, fiancheggiando 
il Palatino, la nostra coriu sa¬ 
lila fin .:</ Campidoglio per 
tomaie al Colosseo e all'Ateo 
di Costantino, attraverso uà 
dei Fon Impellali. F 'un cir¬ 
cuito che 1 accoglie una vasta 
distesa h terreno irregolare 
ore si raccolgono monumenti, 
templi, palazzi e chiese, una 
delle imi bel'e passeggiate del 
mondo, '-he ha risto attra 
verso -et oh il continuo avvi- 
cendtiist (it tante entità, di 
tanti costituì!, ti; tanta gente. 

I.a fot'a che domani assi 
steia alle nostic manifesta- 
zumi — la corsa iicli-tu-a in¬ 
ternazionale. il CieloKiduuo 
(leU'AmiC'Ziu e la maratona 
podistica — aita una occasio¬ 
ne piu unica che rata per 
conciliare to sport alla cultu¬ 
ra c al tempo libero. 

Il XXX’I Gran Piamo del¬ 
la Liberazione — sostenuto 
anche quest'anno dalia cStiii- 
son >> e dulia « Fe ri ai elle n — 
ha aiuto il patrocinio dell’ 
Amministrazione tumuliate di 
Roma c l'adesione delle più 
atte autorità de’lo Stato e del 
Governo. Il Sindaco di Roma 
pio/, ('(fin Giulio Amita ha 
espresso >’ suo ;;>•<) apprezza¬ 
mento per l'iniziativa ed ha 
aggiunto: « che a questo ap 
puntamento con il centro del¬ 
la cultura romana. ;! ciclismo 
e lo sport arrivino con il 
Gran Premio della la Itera zio 
ne, lo considero significativo 
ed unitorlan'.e Importante 
perché consentirà ai romani 
d: nsoopr.re luoghi clic ap¬ 
partengono a loro o elio da 
loro devono e.-nere ge.-tit. si 
amfic.it ivo perché è la corsa 
che celebra la vittoria del 
25 aprile, la vittoria della cul¬ 
tura e della democrazia sul 
fascismo ;> 

E la nostra corsa questa 
scelta di campo la esprime in 
una maniera semplice, propo¬ 
nendo ogni 25 di aprile un in¬ 
contro internazionale tra i no- 
tri giovani c quelli di nume¬ 
rosi paesi dell'Europa e del 
mondo. Sono già a Roma, 
presso la Foresteria del COXI 
all'Acqua Acetosa, le rappre¬ 
sentative della Polonia, di ('li¬ 
ba, di Gran Bretagna, Olan¬ 
da. Spagna, Svezia. Cecoslo¬ 
vacchia e Jugoslavia. 

Oggi arriveranno, oltre al¬ 
vi talia « A » e all’Italia « P « 
dirette dal C'T Grcqori e dal 
tecnico Malvicitti. il Belgio 


1 direttamente in auto), la 
RDT. VURSS e la Libia. 

Tutte queste rappresentati¬ 
ve nazionali, o’tre t corrido¬ 
ri det’r nostre società sporti¬ 
ve. effettueranno Iti punzona¬ 
tura oggi iiomcngoin dalle 
ore 15.50 alle !S presso la 
Foie-tcria del COXI al!' 
Acouu Ac"h)s(t I concorrenti 
della Snzzeta e delta Dani¬ 
marca 1 tureranno i! toro nu¬ 
mero di gara direttamente al 
ntroi o iti partenza essendo 
pretesto d loro arrivo nella 
prima mattinata di domani. 

La partenza del Gran Pre¬ 
mio de'hi Liberazione sarà 
pieceduta da altre manifesta- 
z 0111 sportive di grande ri¬ 
chiamo popolare come il « Ci- 
eloraduno dctl'Am'cizin >> e la 
« maiutonina - podistica orau- 
nizzntc, in entUiboiazione, det¬ 
ta Lega Cic'iono e (’iclotu■ 
usino dell'A r ei Uisp di Ro 
ma. dalla FUI Lazia’e e dal¬ 
la Lega d: atletica dcll'Uisp 
di Roma. 

il primo appuntamento, in 
ordine di tempo, e per i ci¬ 
clo! misti ed <■ fissato al Cir¬ 
co Massimo per la punzona¬ 
tura che arra luogo dalle 
ore ? alle ti.II). I cicloturisti 
partiranno alle ore !> per el- 
ìettuare due giri del circuito 
del Palatino e del Campido¬ 
glio al Un mine dei quali prò- 
seauiran-’o >11 direzione di 
Fumo Romano dove il loro (tr¬ 
ino e prei isto a'ie or" II.'io. 
A Fumo Romano è previsto 


sportf lash -sportf I a sh] 


• CICLISMO — Nessun corridore 
italiano sì presenterà al via della 
classicissima Licgi-Bastogne-Liegi. 
Comunque ci saranno lutti i «big» 
belgi a cominciare da De Vlae- 
minck, solitario trionlatorc dell' 
appena archiviata 75. edizione dzl- 
la Parigi-Roubaix. De Vlaeniincl: 
dovrà vedersela con Maertcns, 
Merchi. Veerbek e tutta la coali¬ 
zione belga. Saranno della partita 
anche gli olandesi, capitanati da 
Raas. Le lasì salienti c la con¬ 
clusione della Liegi-Bastognc-Licgi 
saranno teletrasmesse sul canale 2 
alta ore 15. 

% RALLY — Pronostico rispet¬ 
talo nella decima edizione del ral¬ 
ly dell'Elba, gara valida per il 
campionato europeo ed Italiano 
della specialità, dispulalo con tem¬ 
po oltimo ed alla presenza di un 
lollo pubblico. Ha vinto il tran- 
ccsc Bernard Darniche in coppia 
con Alain Mahe, su Lancia SIra- 
tos. davanti alla Fiat 131 Abarlh 
di Verini-Scabini. Questi due equi¬ 
paggi hanno nettamente dominato 
il campo dei concorrenti che que¬ 
st’anno ha raggiunto il numero 
record di 172. 


un posto di ristoro con una 
sosta di un'ora. 

Xel frattempo avranno avu¬ 
to inizio te gare di atletica 
leggera contenute nel pro¬ 
gramma del HI Meeting. 

Alle ore II. dal Colosseo, 
centinaia e centinaia di podi- 
disti di ’alleeranno sul mede¬ 
simo circmto percorso in prc 
cedenza dai cicloturisti c sul 
quale si cimenteranno nelle 
prime ore de! pomeriggio i 
dilettanti • il circuito del Pa¬ 
latino e del Campidoglio che 
partendo dal Colosseo abhrne- 
cera le seguenti strade: via 
dei Fori Imperiali, via Sala¬ 
la. via della Consolazione, i in 
d t Monte Tarpeo, via del Tea- 
t'O di Maice’lo, piazza Porca 
della Venta, via S Gioì an¬ 
ni Decollato, piazza della Con¬ 
sola.ione. aa S Teodoro, via 
dei Cerchi, via di S Gicgoito. 
Colosseo. 

Anche la corsa podistica, 
cosi come / cicloturisti, lo per¬ 
correrà per due volte per 
complessi' i Ut km., mentre 
t dilettanti de! GP della labe 
razione che partirà alte ore 
Li.30, lo veicorreranno 25 io l 
te per complessivi Km. 125. 

Alta maratona podistica é 
prevista ìa partecipazione di 
oltre mi’Jc podisti /un nu 
mero addirittura superiore ne 
prevede :/ cidoraduno > c fra 
i tanti che hanno addito ri 
(mino, ogni, oli atleti de'Ia 
I.ibertas di Albano Laziale, t 
forti mezzofondisti dell'Atte 
tira Campidoglio che hanno 
vitto domenica scorsa d tro 
irò a squadre de'Ia Cassa di 
Risparmi per la Roma Ostia, 
r ancora alt atleti del CCS 
Roma, ■fella Roma Sud. del 
Cali Roma XIII e dell'Atleti¬ 
ca Giorgio Scalia (che vie'a 
nel suo seno anche Castaido. 
Raffaele, campione laziale di 
corsa campefrr FIDALI. 

I cicloamatori ripartiranno 


da Fumo Romano alle ore 
12.30 e saranno a Roma intor¬ 
no "Ite 15, giusto tu tempo per 
gustarsi le tasi finali del Gran 
Pianto della i iberaztouc. 

Intorno alle ore l>i. M la te¬ 
levisione italiana puntai) le 
sue telcctmcie ••u' ~libera¬ 

zione" con la seconda 'ete 
per rinreudere l'u'tima mez 
zora di gain ed otti ire. co 
si. a tutti gli smotti ; italiani 
e agli amanti deUe cose bet¬ 
te uno s pcttaco’o pigcevo’e ed 
insolito. 

Alfredo Vittorini 


Anticipata a sabato 
Juventus-Napoli 

MILANO - l,.i pa ' la Ju 
wntu-. Napol. ai .Mandano 
per domina'.! pinna magg.o 
t* .->;aia anti.'ipata a -.alialo 
HO aprilo. :u ora da doatmaio. 

I~t deci aloni* o stata p'vsa 
dalla la-ga calmo a seguito 
di una nchicata .(mitrata dal¬ 
la JuventUa. :n previsione del¬ 
la disputa delle finali della 
Coppa Uefa. 

Oggi in tv {oro 15 ) 

Retour-match 
fra Sinudyne e 
Girgi per lo scudetto 

BOLOGNA — 0‘jtji pomeriggio con 
inizio alle ore 15 (la partita sarà 
trasmessa in diretta tv) al palasport 
di Bologna si disputerà la partita 
dì ritorno del •* paly-olt »» tricolore 
fra i campioni d'Italia della Situi- 
dyne e la Mobihjirgt, La partita 
d'andata disputatasi sette giorni fa 
a Varese e stata vinta dai padroni 
di casa per 82 a 77. Se oggi do¬ 
vesse vincere fa Sinudyne. si do¬ 
vrà ricorrere allo spareggio in cam¬ 
po neutro il primo maggio. 


Al «Giro» si corre con i pneumatici 

m\ &&**!&. 


pneumatici 

SOCIETÀ- PER AZIONI - CAPITALE SOCIALE 120 000 000 INT. 
VERSATO-20132 MILANO - VIA PALMANOVA. 71 TELEFONI: 

28.29.341 2 3 CON RICERCA AUTOMATICA 
TUBOLARI DA CORSA PER STRADA - LEGGERISSIMI PER 
PISTA - COPERTURE E CAMERE D'ARIA - PER VELO E MOTO 


meriggio è in programma il con il tempo d; l'15"2 egua¬ 
li Gran Premio Campagna- gliato il primato della pinta 


valevole per il campion co vere e proprie insidie. la nato italiano ai iormuia 

mondiale .s;x>rt. iniziato selle Roma è souadra per lo nifi Uopo le prime due gare, v/o!- 

g.orni la a Digiune, con la aioi'ane e inesperta, e quindi tesi sui circuiti di Varino 

brillmte vittoria di Arturo c » *marris"r in trasferta. I.ir- Melegari e del Mugello, la lot- 

Mrr/ir.o in coppia con .1 dhfìtm per aiunta commise ta per i primato si fa ;e.n- 

fraiuo.-e Jarm. al volante del- gualche errore di marcatura. pre più interessante. A gai- 

la Alfa Itomeo 33 SC 12. ma forse neppure una Roma dare la graduatoria provviso¬ 


ri Alfa Itomeo 33 SC 12. 


no », terza prova del campio¬ 
nato italiano di formula 3. , l - .nnrnttiittr. ner la 

Dono le Dnme due gire ivo'- 1 «tuia Itaca» IlugUiO-o, Rosei e soprattutto propuiu ptr 

uopo le p.ime aue gare, -..c,- . Snr „ ar .,. 0 ' Atalanta e. per il Monza tnen- 

tesi sui circuiti di Varino J e himo . ] tre già più difficile è il coni- 

Me.eg.m e del Mugello, la lot- [ Un grosso mct.io di ridila* . pjto dei vicentini sul ean.po 

ta per 1 primato si fa seni- 1 nto è costituito dal ritorno di | slc ,i, ano e . infine, abruzzesi 

pre più interessante. A gai- j * * n ° Brambilla, fratello ci j e i Plll bardi sono destinata a 

dare la graduatoria provviso- . Vittorio, che gli appassionati scornarsi a vicenda. Ritenta¬ 
rla con nove punti sono tut- | ricorderanno vincitore con ltW tuttavia, che a prescin¬ 
da Verrelli e il romano De j una Dmo Lerr.iri di F .2 nel- (Jerc q e n n difficoltà o meno 

AngelLs, seguiti a tre pumi i ' f c ‘ Z!0n ? 69 de! G , Roma- a - ei van impegni, presi a que- 

da Parnati e Gabbiani. ! Non sara ai via De Angeli.», i $!o p U „t 0 / a freschezza e la 

Oggi in Dista ci saranno 1 1 ° ie ,°P* at ° I^r zSo.der. do- efficienza delle contendenti. 
y?. ! = 1 !n /,Isra V- 1 -\ an,nrK> • | ve si disputa la quarta .aro- // r . 0 .. nrrff) if 0 «' f z r Alalan- 
migliori esponenti di questa ! va del camDonato euror>*a ri 9 u “ rao -*‘on~u e Aia un 

categoria e ciò consente di ’ ' camp.cnaio eurom a [n sem brano le piu tn palla 

cattarla e ciò co.iseiue ai . sempre di formula 3. Le -are „, rntrr v,retila Pescara c 

prevedere in anticipo il sue- avranno inizio m munm» i mentre i icen.a. tesiara r. 

cesso della manifestazione subito dopo la seconda to-ua soprattutto, il Como paiono 

| suono uopo la »econaa io.ua accusare il logorio del cam- 

II lotto dei partecipanti ve- . ta di prove, che avranno :m- ninnrìtn n1irhp tnntn Err 


di Pratese». Campana. Cam 
pominosi (campione di for 


saranno a confronto diretto 
in una vartita sDareggìo. 
L'occasione, come si vede. 




K proprio Merzario per P’ù calibrata avrebbe -nntutn 

quanto riguarda i piloti sarà molto contro gli umbri, il 

l'uomo d.i battere nella coni- aioco ro'lettii o da loro 

petizione odierna. Molti so- espresso era di aran livello. 

no g.i avversari dai qua- Ebbene pure ta Juventus no¬ 
li ;1 p.lota deìr.A’fa do Irebbe subire il conài-iona• 

vra guardarsi, primo fra mento del mibbUrn /Casta- 

tu::-, V.ttorio Brambilla. Qner hg somare sostenuto che 

che corre sulla pista di casa. esso à il 12 aioratore in 

ittiche lui con un'Alfa Romeo ramno » Ma non solo onesto 


ria con nove punti sono tut- 


e Sp rea fico. 

Un grosso motivo di richia¬ 
mo è costituito dal ritorno di 
Tino Brambilla, fratello ci 
Vittorio, che gli appassionati 
ricorderanno vincitore con 


3.1 .SC 12 


Po'rclih" cioè accusare ima 


Quindi cerne si può oen vr- j crisi di ainro. tascian'insein de Verrelli nelle vesti di fava- j zio alla 11 . 20 . Li finale avrà 


dere le Alta saranno le gran- j 
d: protazon.ste di questo Tro 1 
feo Calaci mio. che velie in ! 

la «Toj 302" di Stoni- I 
meleti, che a Digione ha a 
lungo insidiato il successo alla 
c.i.-..i italiana e quindi la «Toj 
301 -. sempre con motore Co¬ 
sa or: h. affidata ad Hild. Me¬ 
no cii-.inces per le Porsch-. 
erte quest'anno dopo i! falli¬ 
to esperimento fatto l'anno 
Scorso con l'LStituzione da lo 
ni voluta della categoria Sii 
ho.sette stentano a riguada¬ 
gnare le posizioni di prestigio. 

Nella seconda tornata di 
proie svoltesi ieri, i miglior, 
temo, sono stati registrati 
nel corso della prima torna¬ 
ta quella della mattinata. Il : 
ri ù \eloce. ancora è risul- I 


imporre dagli umbri. Xnn è I rito numero uno. sono però da i inizio alle ore 17.15. 

Chiusa l'inchiesta sulla morte del cestista Vendemmi 

Dirigenti, medici e tecnici 
accusati di omicidio colposo 


FORLI’ — Sarebbero selle le co- i a Forli un'ora prima di scendere Ir» 
munlcjzlcni glud.z arie firmate dal ì cambo per « rollura Mraper.card:- 
dolt. Gabriele Ferrelti. sos» luto ! C 3 dsl.'o-le-la aa-lz » L'a’Iera, un 


t.i'O \ ittono Brambilla su I procura :ore della repubbéca d Fo-- ] g game d. metri 2 . 12 . ver: : nqjtr.- 

* Alla Romeo 33SC12». Alle li aI termine deV nch.esro da .ui 1 r.m rese. d. nasc Ta. era afiello 

SILI, e del pilota monzese il » condotti ,i me-ro a/a merle da: ì da * nd.-om.e d Marfan — la han- 

co-iri.gno d: scuderìa Mer- ! cesi sla azz_r-a La; anp Vendem - ! / 3 -f naedeo- 


a FIRENZE 

PQUIPE MEDICI SPECIALISTI TRATTA SENZA 
RICOVERO. SENZA ANESTESIA ccn la moderna 

CRIOTERAPIA 
CHIRURGIA del FREDDO 


, 111 ‘ LL1 ‘ l * soprattutto . r/ Como paiono 

la seconda toma accusare il logorio del cam- 
che avranno ini- pionato anche se. tanto per 
'• jL *i na * e a * r ' i fare un esempio, non c possi- 
re li.la. bile che una compagine come 

il Vicenza non s<a capare di 

——- ritmi are il giusto ritmo per 

assicurarsi quella vromoz’one 
» • che va inseguendo — c con 

nini marito — sin dalla prima 

giornata del torneo. 
Parlando di occasioni pro- 
_ _ pizie abbiamo accennato al 

—l? . Monza, che ospita la Tema- 

IKiSIfi i na • Certo, per ìa compagine 

lll%l umbra la trasferta si prescn- 

i ta proibitiva. Ma la Ternana. 
j è In ha dimostrato domenica 
| scorsa a Vicenza, in questo 
■ ' periodo è in grado di tener 

w%0testa a qualsiasi avversano. 

• Ce quindi da credere che og¬ 
gi i ternani venderanno cara 

. la pelle e. anzi, non è -letto 
i che debbano uscire battuti 
CSiO dì Roma : dallo Stadio monzese. 

1 ~~ ; Ribadiamo, comungue. che 

• per la Ternana il viaaq'O a 

I Tnt\r»ln i Vìo -° n Monza non s ta nift- 

| f |H» It I : ricrebbe gran che anche per- 

* m i che alcune delle anlagonis’e 

A : dirette netta lotta per ei ilare 

SIIPP0SSO 1 -f -'C'-C C ror. stanno mol- 
OUV-V-VOaV i tn meglio. A parie, infatti. 

J 2 TV/T n /ilrAM ■ 11 X orar a c :! Palermo delle 
(Il VI Kt ll ’ ouc.lt si è detto, fioriamo la 

X t I SpaI jn rj?lfo a queUa S(J m- 

_ ; benedettese eh" è appena re- 

r\ c - 7 enn r ; ... * * 


no volane parzial- 
ICI S# IC mente scremato 
a lunga conservazione It. 1 lire SAfr 


260 
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PASTA DI SEMOLA I] S .JW 1990 

RISO ZC1 r./zotto V- 950 .620 

—y.-evr. OLIO imwì uri VIN1URI 

tt i . jber 690 

S OLIO oh.j CAKAPELtl 

!uk t/n» l w' •■‘il u. i .gwff toso 


cipolline 

gr 750 lireJJW 


690 


pasta all uovo 

bribano 

B r 750 #|QQ 
iirejecr ■ . 


CARNE in HOVBPi V. 1*0 .. ->W 3SO 

CARME ,n erlil.ru 

t fc no.«3 

TON’.O F LOR1TO olio d< If-n 
v V .3W 




EMORROIDI. RAGADI E FISTOLE ANALI - CERVICITI 
- VERRUCHE - CONDILOMI - ACNE - PAPILLOMI - 
CAPILLARI VENOSI. VENE VARICOSE. 
ULCERE VARICOSE 

■ • IPERTROFIA PROSTATICA BENIGNA. Con- 

uroioqia s_-IenTe Prof. F. Wilkinson dell'Unirers.tà di 

5» Macclesf.eld 

RIVOLGERSI : 

FIRENZE - VIALE GRAMSCI. 56 - TEL. (055) 575.252 


CORSO DI SOCIOLOGIA | 

i 

m 21 dispense. L. 12.000, an- i 
ciie n due ra:c. Con questa 
::i.z:ativa la sociologia esce 
digli istituti un.vers.tari per 
d. ventare iccme volevano ì 
sudi grand, fondatori: Com- 
:e. M.iix, Durkheim. Weber. 
Pareto, ecc.i patrimonio di 
lutti. ! 


CORSO DI ANTROPOLO | 
GIÀ CULTURALE. 2-1 disperi- [ 
ee. L. 12.000. Richieste con | 
▼tg'.-a a: Ed.zioni Didattiche, i 
ffe Val passino. 23 - Roma. | 


FOLLONICA 

IMMOBILIARE 

Piazza Pivieri 29 
Tel. 0566-43235 
FOLLONICA 

VENDE 

a brev.ssima d stanza da.la p.- 
neta e mare appa-tamenr. com¬ 
post. da soggiorno con ango¬ 
lo cottura, camera e bagno, 
balcone, g, ard.no: a partire da 

16.000.000 

comprensive di mutuo 
GROS5E FACILITAZIONI 
DI PAGAMENTO 
ufficio epe.-to anche fest'vl 


da s nd.-om.e d Marfan — Io han- _ . per la Ternana il viaaq'O a 

no co-iter-na’o >»«.•** medeo- . T"V : violo a Monza non sianUt- 

leaa.. — -na ma.alt a che condan- ■ lAIlflIl I l , _ , 

! no ma eoe ?oo esse-e eh -j-, ca- .L/UUIJIU ; filerebbe gran che anche per- 

j c_ra:3 con bja-. r.sj'rat: , * u . chr alni* ìC delie GTitcìqo^it'r 

j G a., si d reato sa-ebbe-o sta- I pi _ _ /-v ri pi /v j dirette netta lotta per ci ltnre 

! t: .nd - zza*, e mede, soia' dei- j Vili f V\( I Ir sr r :C C con sfanno mol- 

la * 5-na Set.' e de..a «Crina- i L2MV v i meglio. .4 parie, infatti. 

j rre-'.n To- no .. P perno = Sob-.-o. j 1 • M _ ^1, ! lì .Voi ara c :! Palermo delle 

I sket^^zzj-ral*' Enzìf 2 Bo-gh.ett ; ^al \ {li MaCK6H \ ^l.si è detto, troviamo la 

1 dott. Gaetano G al ano. del'a c. n.ca j ! - * Ila 1 111 t i-.itg a qae.Ia S(im- 

; romana « V .ia B.anca •: al = es - | ROM , __ ! benedettese eh" è appena re¬ 
dente de ia « B-.na R et. • Rena- ! ! dllCC dalla positiva trasferta 

I to M a d ; a! seg-etar.o generale j de., mande.ne Edd.\ Mack,n j d| p c ^ caTa e tl Rj miJU c h e 

| dei CONI Ma-.o Pescante (che fu ! ! giocherà sul campo di un 

anche capo de.egaz one a. e ol m- IO di Roma. .«1 cO.nO d. S.O.- . . - . k 

p.ad: d. Montrea.) e ad un fon- gimento sul verde e sugge- “J* a >' ot 

I zionar.o dello stesso CONI. Enzo Stivo SClliariO di P.az ZA di 0 *0 di Mf SC tton t « l 
; Vittorioso, resoonsab.e de /uff.c o 1 Siena. ; P errf ere l ultima opportunità 

preparazione o. mp ca. J Macken ha vinto premio i P rr s Perare di entrare m ìtz- 

La comun-taz one g ud zia p*-- ‘ a Linea Azzurra» e ;! Pre- - a Pf T . a P T °n}OZione. Solo 

la genericamente — semore secon- ' mio Villa Borghese, prece- Modena e l Avellino, fra 

do .nd.screzioni — d. o-n.c d.o co.- I (j£i-jòo il -= 1:0 connaz.onale ! colo r che <on sospese, hanno 

poso e. per alcuni dei dos:inata-i. Power e :3 brasiliano Pessoa ! 1° possibilità di chiudere il 

anche d. om.ssione d. itt. d: uff.c o j m entrambe le prove. turno in attivo non foss'dllro 

e. reiat.vaiente ai presdente de/a i premo c Linea Azzur- cfi e per il vantaggio del cam- 

«Bma Ret ». d. truffa il g^oce- j ra „ in 5e - ;a a Boomerang. PO e dovendo ricevere, rispet- 

Korso ,U anntf J i-a "l ei n 9 »m«-t n ! 't ! Macken ha comp.uto :! per- Diamente, il Taranto e il 

oe- * c f-« -e-o-d d ■ 7 tó — . 1 corso in 32”9. non commet- Varese, due squadre tranquil- 

,j,'i * '■ “ tendo alcun errore. Stessa co j le, che non hanno bisogno di 

s**mane il do** A-» Sa-aaon' ’ *** ne ’- «Villa Borghese* e I dannarsi per far punii ad 

p- nia.-io anatomo-pfltoiogo ’ de’.ó i ^ 111 l'irlandese ha avuto la | ogni costo. Ma f Ai etimo deve 

ospedale « Morgagn. > di Fo*'k. pe I meglio rispetto ad altr. no ! cssolutamente ritrovare la via 

r to d pa-te nominato da a so- I v <* avversari anche loro ccn ! del gol •non segna da tempo 

c età to-.ncse, ha consegnato a. zero penalità, cra.r.e al in. . immemorabilei se non vuole 

mag.st-ato la soa oer z.-«. che era glior tempo realizzato nelle t correre guai. 

gà Stata af-.di-a a. d r.ger.t. de-... due prove < 70"-l » Ne! «Vii ! chiude il cartellone Cala- 

soc età p.emontese p.e. g.orn. scor- la Borghese» Mirken ha ma Cagliari una partita da 

Si. Nel co so de... pross.ma set: - » montato Karry Gold. » «èauire con interesse sopra 

mani .a p-esente.-a anche oro- I Degl: Ual'.i.v n'.f ce no’ » . ..‘ interesse, soprai- 

fessor Carmelo Cavano, parto d. i . '**:* \ u®,' , WtO per l Caere Che COsO C 

uff ciò «Certamente la condotti t - , in oue^a l'a^di ancora m 9 Tado dt dar * t lUC- 

sca de; soggetto — ha scruto ,i j q « , * r \rjn~ ^ sto Cagliari che. senza la nota 

dott. Sa*a;on ne; sjo e abo-ato — ‘ p"' *„i.’ ; disairentura dell'arancia, si 
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seguire con interesse, soprat¬ 
tutto per ledere che co->a è 
ancora in grado di dare que¬ 
sto Cagliari che. senza la noia 
dnairentura dell'arancia, si 
trox erebbe oggi a quota 35. 
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c.-^TdT Vl '.',°™,,? r:and ‘ ' Carlo Giuliani 
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PAG. 22 / fatti nel mondo 


l’Unità / domenica 24 aprile 1977 


La visita di Assad Proposte di cooperazione e di incontro ai convegno di Firenze 


L'URSS 

e la Siria 
puntano 
su Ginevra 


Comune determinazione «uct 
adoperarsi per con votare al 
piu presto la conferenza di 
pace di Unici ra sul Medio O- 
riente, con la partecipazione 
ai suoi latori dell'OLP. le 
Vittimo rappresentante del po¬ 
polo arabo di Palestina, fin 
dall'inizio e a parità di di¬ 
ritti con y!i altri pai tecipun- 
to>; ria/fermazione che la pa¬ 
ce può essere conseguita e so¬ 
lo a condizione del ritiro com¬ 
pleto delle tiuppe israeliane 
da tutti i territori arabi oc¬ 
cupati nel 19(17, del soddisfa- 
cimento dei diritti nazionali 
del popolo arabo di Palestina, 
incluso il suo inclimiinibile di¬ 
ritto all’autodeterminazione e 
alla creazione di un proprio 
Stato indipendente ; soddi¬ 
sfazione u per il processo di 
normalizzazione della situa¬ 
zione tu Libano per il fatto 
che in questo Paese si iali¬ 
no ristabilendo la pace e. la 
sicurezza nella sali aguardia 
della sovranità, delt’indipe-n- 
(lenza e dell'integrità ferrilo 
nate»: londamut della «in¬ 
gerenza isiaeltanu » nel Liba¬ 
no meridionale. Co si si espri¬ 
me. nei suoi punti essenziali 
c pm qualificanti, il < ornimi- 
calo congiunto diramato a 
Mosca a conclusione della 11 
tita del presidente siriano Ila- 
fez et Assad. 

Dalla lettura del testo e- 
merge anzitutto una cornei- 
gema di vedute e di valuta¬ 
zioni assui piu ampia di quan¬ 
to aievano ipotizzato gli os¬ 
servatori subito dopo tu fine 
dei colloqui ufficiali (Assad, 
(rune si sa, si e poi recato 
in usila a Kiev c Tbilissi). 
Si era parlato di a divergen¬ 
ze», soprattutto in relazione 
alla situazione libanese e al 
ruolo della Siria m quel Pae¬ 
se. d riferimento contenuto 
nel lomunicato lascia micce 
intendere che. se di’ergerne 
c’erano, sono state -.oslunziul- 
mente superate. Come si ri 
corriera. Mosca apparve pre- 
mi. nel giugno scorso, di con¬ 
tropiede dall'intervento mili¬ 
tare striano m Libano, slat¬ 
tato proprio lo stesso giorno 
in cui Kossiglun arrivava m 
visita ufficiale a Damasco: 
dopo un iniziale periodo di ri¬ 
serbo e di cautela, da par¬ 
te sovietica tale intervento 
era stato criticato, soprattut¬ 
to attraverso la esplicita con¬ 
statazione che non solo esso 
non aveva posto fine alla 
guerra inde, ma aveva an¬ 
zi determinato un inasprirsi 
dei combattimenti: c sembra 
'in mancanza, come e ovvio, 
di notizie ufficiali ni proposi¬ 
to) che il governo sovietico 
avesse esercitato, su richie¬ 
sta dell'OLP. consistenti pres¬ 
sioni sulla Siria, attraverso la 
riduzione, se non il blocco, 
dei rifornimenti militari ri 
chiesti dall'armamento preva¬ 
lentemente sovietico delle /or- 
e-- di Damasco. Anche a que¬ 
sto riguardo c'è nel coniti- 
vanto un accenno indiret¬ 
to ina significativo: vi si leg¬ 
ge. infatti, che «le parti han¬ 
no pure defunto le misure per 
elevare ulteriormente il livel¬ 
lo della capacità difensiva del 
la Siria »; ulteriore ed evi¬ 
dente sintomo del superamen¬ 
to dette ombre e dei malin¬ 
tesi di cui sopra. 

Il rinsaldamento dei rappor¬ 
ti siro sovietici, — obbiettiva » 
mente positivo, in quanto con¬ 
tribuisce. dopo la « ricondila¬ 
zione » OLP-Damasco, alla 
realizzazione della più vasta 
unita tra le forze progressi¬ 
ste nel Medio Oriente e che 
e stato significativamente pre¬ 
ceduto dalla visita a Mosca 
del leader palestinese Ara- 
fut — corrisponde del resto 
agli interassi specifici di en¬ 
trambi i Paesi. Da un lato in¬ 
fatti la Siria si troia invi¬ 
schiata nel Libano in una 
partita (u in una ,< missio¬ 
ne »» piu diffìcile e lunga del 
arci i>to: la soluzione politi¬ 
ca della eri.-i libanese r.on 
In fatto, in cinque mesi, al¬ 
ari passo avanti, mentre per¬ 
mangono nel Paese gravi de¬ 
menti di tensione, come con¬ 
ferma (tram 'miticamente las¬ 
siissimo di Kamal Jumblatlt 
e queste difficolta costituisco¬ 
no motivo di malcelata soddi¬ 
sfazione per Paesi come l’E¬ 
gitto e l'Arabia Saudita, che 
hanno dato a Damasco il 
v.andato di e riportare : a pa¬ 
ce *) r.ct Libano, ma che non 
gradiscono evidentemente un 
tu' fo”zninento del regime di 
A-sad Dall'altro ’ato i'Unio¬ 
ne So: letica ha il problema 
d • >■, tenere, e possibitmcn 
le re, narrare. massimo di 
posizioni nei Medio Oriente. 
i rio ani he ’t fh'rifu rare dnla 
frattura con l'Egitto di Sa¬ 
tini; ed è evidente che in 
questo contesto Li Siria ran¬ 
car p:u dell'Ira^, che non è 
un Pae-e »del confronto'i as¬ 
sume un ruolo po’tDco e geo¬ 
grafico d ' urr>jo mano. 

("e infine il p:u generate 
problema de: rapporti soi'te- 
t no a 'nericant e dello svilup¬ 
po de’ n <‘>-e di distcnsw 
re f.app'OtCìo con la crisi 
medior-cntale — reso piu dit- 
r, ile did imminenza delie e- 
Iczio’t■ politiche m Israele e 
da', conseguente irrigidimento 
nelle no>iztoni di Tel Aviv. 

- p.M) costituire, dopo l'.m- 
pa-se dei colloqui USA URSS 
a• Ml-ì a. un altro importan¬ 
te ba-.-o di prova per i'am- 
'n:\:-t'azione Carter, ed è 
c. mque anche alta luce di que- 
- ■ : < (> ".siderazione che i a ti¬ 
fo ceento messo energica- 
mente d. lì r czncv e da A*- 
rad . . esigenza di riconto 
Ciré • al o.u y r e»to - la ^ on 
ti enza d; pace di Ornerà 
Iquale peraltro - e (Ut è 
i’ non» cruciale per Jtmnvj 
Carte- - non avrà senso. sot¬ 
tolinei no Mos r a e Damasco, 
tenza quella oartecipazione 
det’OLP cui Tel Aviv si è 
finora opposta con tutte le 
ne forze. 

Giancarlo Lannutti 


Fra Europa e Paesi arabi 
non un «doppio monologo» 
ma un dialogo effettivo 

L'intervento dell'on. Rognoni, vice-presidente della Camera, e le relazioni 
dell'inglese Maudling e del francese Couve de Murville - Oggi la relazione 
del ministro per il commercio estero Ossola e la conclusione dei lavori 


La situazione è sempre più tesa e confusa e Bhutto sceglie la linea « dura » 

FORSE SESSANTA I MORTI IN PAKISTAN 

Il governo ne ammette solo 26 - Il coprifuoco esteso ad una quinta città - Chiusa la frontiera con l'India 
11 premier non prende in considerazione reventualità di nuove elezioni chieste dalTopposizione 


Dal nostro inviato 

FIRENZE -- Aperto venerdì 
sera dal sindaco Eno Gai) 
buggiani con un ->a!uto a: par¬ 
tecipanti. l’incontro d: F len¬ 
ze sul dialogo euro arabo, pio 
mosso al Comune. dall Asso 
dazione di amicizia italo am¬ 
ba. dal Centro per le illa¬ 
zioni italo arabe, dal Forum 
italiano per la s.eurezza e la 
coopcrazione .n Euiopa e nel 
Mediterraneo e ciill'IPALMO, 
e entrato :er, nel vivo de. 
problemi con il discomo d: 
Virginio Rognoni, vice presi¬ 
dente della Camera dei de 
putati, e con le relazioni d. 
Reginald Maudling. ex cancel¬ 
lici e dello scacchiere br.tan 
nico, e di Couve De Mtin.l 
le, ex pi.ilio ministro Iran- 
ce se. 

Rognoni ha po.sto < le car¬ 
te sul tavolo » Ha .segna.ato 
il pencolo che, invece di un 
dialogo, .si svolga fra curope, 
e arabi « un doppio mono o 
go >< Ha esposto le richiesi'* 
politiche arabe: disponibilità 
europea sempre piu opeiativa 
e unitaria per la .soluzione de! 
conflitto arabo israeliano, r.- 
conoscimento dell’OLP come 
unico rappresentante cV*l po¬ 
polo palestinese; partecipazio 
ne dei Paesi arabi medito- 
ranei alla prossima riunione 
di Belgrado della conferenza 
per la sicurezza e la pace 
m Europa. Ha poi esposto le 
richieste economiche: noi eu¬ 
ropei domandiamo agli arabi 
certezza di approvvigiona¬ 
menti pertrohfen e arresto 
della corsa all’aumento de: 
prezzi; gli arabi chiedono tec¬ 
nologia. tutela contro l’infla 
zione dei loro investimenti in 
Europa, apertura dei mercati 
europei ai prodotti arabi. Lat¬ 
tamento equo dei lavoratori 
arabi immigrati m Euiopa. 

Le associazioni che hanno 
promosso l’incontro di Firen 
ze. a nome delle quali Ito 
gnoni ha parlato, pongono 1’ 
accento sulla esigenza che fra 
CEE e Paesi arabi si pax-: 
dalla fase attuale, caratteri/, 
znta da intensi scambi com¬ 
merciali. aó una fase piu si¬ 
gnificativa di cooperazione, 
bilaterale e multilateraie. già 
delineata, ma ancora embrio¬ 
nalmente. dai trattati fra 
CEE e Paesi del Maghreh 
e deH’Oriente arabo. In que¬ 
sto passaggio — ha detto Ro¬ 
gnoni — vediamo un elemen¬ 
to essenziale di una piu al¬ 
ta e ampia convergenza poh 
tica, in una prospettiva di 
pace e di sicurezza in tutta 
l’area europea e mediterra¬ 
nea, nel quadro più ampiodei 
dialogo nord-sud. 

Fra le Iniziative europee di 
maggior valore — ha msi 
stito Rognoni — vi è quella 
verso il mondo araba. Ma 
essa si fa seria e producen¬ 
te. può permanere e reggere 
solo se è praticata c«i un i 
politica comunitaria dell’Eu¬ 
ropa, non dalla politica un 
laterale di questo o quel pae 
se. Anche i pur validi ac¬ 
cordi bilaterali fra singoh 
Paesi della CEE e singoli 
Paesi arabi dovrebbero esse¬ 
re finalizzati a quella prospet¬ 
tiva comunitaria che — ha 
detto Rognoni — rimane i’ 
unica da premiare anche per¬ 
ché essa stimola la stessa po¬ 
litica del mondo arabo. 

Maudling, dal canto suo. 
ha inserito nel d:bittito al¬ 
cune proposte per la soluzio 
ne del conflitto arabo-israe’. a- 
no, pur sapendo — ha detto 
— di esporsi a critiche da 
ambo le parti. C.rc» i conf.n. 
d’Israele ha detto che essi 
dovrebbero essere modif.cat. 
per ragioni strategiche ite.-: 
di Tel Aviv), magari crean¬ 
do delle zone smilitarizzate 
o presidiate daH’ONU; ha det¬ 
to inoltre eh e l’OLP dovreb 
be riconoscere il d.ritto cV 
Israele ad esistere come Sta¬ 
to entro confini .vcun e ga¬ 
rantiti. La soluzione del pro¬ 
blema palestinese ureu/.one 
di uno Stato indipendente tn 
Cisgiordan a. o nrorpo’-.iz.o- 
ne della Cisuiordania ne! Re 
gno hascemAa. <> mc.uv.one 
di uno Stato arabo palesi r.c 
se in una Federazione - -<>- 
giordana • dovrebbe essere 1.» 
sciata ai Pae-, arai». Gerii 
saiemme dovrebbe avere uno 
status interna/.mia e. come 
culla de.le tre religioni mo 
note:«tiche La B.mea mondia 
le dovrebbe promuovere una 
grossa .n:z ativa. concerta’.» 
a 1.vello •.nternaz.onale. pe¬ 
rita nz are o .-o .luppo de a 
reg.or.e una vo.ta fa’’a .a 
pace. 

Su! p.ar.o econom co — ha 
detto Mauri ng - b.so/nera 
arrivare a’, riconoac.mento in 
termini prat e. del.’.nterd.pen¬ 
denza fra Europa e Mondo 
arabo. I! tenore di v ta tic 
Paes. curope. e vrettamer.’a 
legato a’.’.a loro pi»-- h ’.i’a d. 
importare il petrolio ara bit. 
ma ì Paesi curope. -ono r..i - 
spensab.lt agli arai», come 
principali clienti ne.’.aeqit -lo 
di petrolio, e come fonte prn 
eipale d. tecr.o.oe.a ncces-a 
ria. agi; arabi, per conip ere 
grande balzo .n aiant. re 
so possibile propr.o da e ro¬ 
chezze oetro.ifere 

Couve De Muri l.e ht por 
tato una nota d. fort.s-.mo 
pe5>.:n.-mo » almeno de.L n 
telligenzat. CEE i mondo 
arabo — ha detto — sono 
d;v„-: da d./senv vcotonrì:. la 
coopera/.one po..t.ca carene.» 
non e una realtà: il dia o/o 
euro arabo e cbff.c.le fx r, nc 
non es.vor.o due .nter’ocu’o- 
r: ch.aramente def.n.’ P u 
mirrcs-ante v.rcbb» nn.i - ; x- 
c.o d. ccnteiviz.onc /enei.» e 
nella quale da ent.amlx. le 
pari: s: espr.merchi»», ro pò.-. 
2 :oni assai \ar.e Ma questa 
conversazione non e ancor.» 
realmente iniziata. Gl: euro 
pel — ha detto Cout e De 
Murville — non hanno alcuna 
veduta comune Se riuscisse¬ 
ro ad accordarsi su qualche 
argomento, Washington chie- 


■ deieblje loio d. non andare 
| oltie. come e ira avvenuto 
j Tutto sommato, l’idea d. un’ 
I it/ione » oberata dni’Kuiopa 
1 e assa. poto v eaìist.fa, se 
I condo l’ex p;enner liance-.e 
| Che fare dunque 0 B.sogna 
esse:»* rea’’.sta .. .scartare 1’ 
i .mpo.s.s.b.ie. puntali* -sa. jxis 
1 sibili* E Cioè sii! p.ario no 
| l.t.co. provare maigraco tut- 
j lo a ui.stau.-a/e L d.alogo i-u- 
I io ambo senza ecce ss ve pre- 
, tese, ma pelili»* »* -empie 
| utile parlate fra am.ci, su’. 
1 piano economato cu* parlerà 
og.n. dom»*inca. m modo spe 
ì cific»» 1 inmistio Ossohti svi 
i luppare . r.ipport. non tanto 
1 e non .»»»!o nel campo del pc 
1 t:o!.o .-c.inibì norma!., a u 
! to ai P.ies. meno favo*.t; af 


finche s. sviluppalo, unendo 
!e capacita tecn.che e aidu 
sanali dell’Europa e 1 iap.- 
ta . de. P.iesi produttori di 
petrolio Ma -- ha insistito 
Couve De Muri ilio -n disac¬ 
cordo con Rognoir - - i rap 
porti bilaterali sono molto piu 
realistici di quell, collettivi. 

1! pre-.dente del Senato 
Pantani ha porto un hreie 
sauto rievocando il conni 
buto dato da'.l’al’.ora sindaco 
d. Funi'e La Pira al d «ilo 
go fi a l’Europa c il Terzo 
mi odo <• n particolare ì 
P.iev arabi 

L.neon* io prosegue e s: 
conclude ogg. 

Arminio Savioli 


KARACHI — Sempre più te 
sa e contusa la s tuazione in 
Pakistan dote secondo alcune 
informazioni il numero dei 
molti sarebbe salito a 60 an 
che se le fonti ufficiali ni* 
ammettono soltanto 26 La 
legge marziale e la r.spQ-sta 
di! governo sembra fa-.s. pm 
dura, il coprifuoco e stato 
esteso intatti ad una quin’a 
c.-.ta. Lva! pui ne Punj-ibse’ 
tentrionaie 

La frontiera con l’India e 
.-tata chiusa a Labore, capo 
luogo del Punjib. e non è 
permesso l'.ngre.-.-o in Piki 
stan agli .-trameri Un uhi 
c:ale delia guardia di frontie¬ 
ra due <it aver avuto la con 
segna di nnvmdaie indiet »> 
anche v amlxisciatort 

Con '.’anmentare del nume 
ro dei morti e con lo cont 
nue manifestazioni d» p.»i:e 
della « Alleanza Pakistana -> 
< he non recede dalla volontà 
di otteneie le dimissioni de! 


pr.mo mm.stro e !e nume 
elezioni venerali. !» Mtua/io 
ne in Paki-tan s: aggrava an 
thè perche .. governo cont. 
nua a .-e/u.: e .a ..nea dura 
l T n commi.iato governai.\o 
allenta» «he e .-‘aio comYr 1 
to a Pi* lor/e ami ite 1 dir.t 
to di "ti'tmo tinvimi’.: < he 
proce.-.-mo per d.et’is-ima . 
contravvemoii del’a legge 
rn.il/ ale li .» ’oe.l’i'a tlo\» 
at vengo io disordini 

< L’»*serc no non si - omn¬ 
ia (on il »opo!o so'o p»*i te 
noie a' potei»* un uomo • 
aveva detto aaim. giorni ta 
a Labore Naviavvalizad.» Na.- 
ru'liih Khan fatene funzione 
li p!»*sidi*m<- iteli’ Alleanza 
Dipanila* i< ì <k c.dentali invece 
prevedeva io » - Bhutto sa 

tebbe riio'-o al » legge mar 
zia'.i* purtosto eh»* <1 m«*Uei-t 
e addi" ttura a date «aria 
bianta »' m'ilai* P ».»tx) 
del governo paki-’uno ha 
s< ut »to appatenteir.-nte !' 


idea di d mette;.-. Durame la 
r;un one di ieri de: de lutati 
de! partito d magg.oranza 
non s; t* aetemiato .i que-t i 
eveii’uah’a S’ t* discusso (ie! 
orti.ne p.ibb!.co t* de! come 
fromegg are la .si'tusonc. ma 
.lon si e nemmeio vent.lata 
! ale.» d: a»te"a:e >a condì 
/:one d»*l! opiiosYionc ix*r nuo 
ve ee/ioii »on la garanzia 
ih un -e ero i on' i o lo 

A RiW.up.nd. dimo.-tiant! 
!>-»> go\ein»t:v h inno ,u»m 
sa’o r 1 ! Sta*: Pnit* di totnen 
t »n* 'a i ìv o'.’a » on* io ì. pi : 
ino nn.i!str»> 1 d.mos* i.mt. 
aortavano iarte”; -u i ili c 
t-i.» .- ii T 'o i< anii!e:i*.»re ’a 

» o- ) ra// me amel 'a al» . 
e* abbasso gli agenti inneità 
n >i I" la ni'ma vo'ta i he 
appaiono d»*.!< scutte <entro 
gl: Sta*! Un.t » hi* voi: de 
g.o’iii -(ot.- ai» 'is.it ,«no d 
'He. 'ere ’./a net disOidaii 
K’ *i/o'iar. a'nt’r'ia'o ai Pa 
k sta.i naino naauicnv 


smentito » he gli Stai Un,': 
abbiano qualche parlo nelle 
manifestazioni Pre» eden’ e 

mente ambe :! ninno unir 
silo Bhutto avvi » »*.-»• '.uso » he 
il tossi* lo /amplilo ainei.ca 
no no.'a vio'e.i’a onmx-iz.oin* 
alla sua i aMe/iono 

Dii:an'** ->i r uii.»»ne d<*. de 
putati del PPP u! p.»itilo »ì' 
Bhuttoi »ii !«>■. i . p:e.mo: .< 
non in mix--»* a io-lente \ 
suo: deputa" il» '.»■ m/:at»ve 
da lui p'i*-e p'*i nuov. lont it 
t' (on . .taiet imm ìgionat* 
de’.l'opjxisi/.ione S diceva «he 
pit sid<*’iie «iell’Al'axin/a 
Maul.ina Muli. M itimuci l<>s 
s«- stato par’a'o da a pr gio 
in ci : Haipu: m una lixah'a 
Vania il'a cantale dove 
Bhu’to avieotx* mcoi'.'tato an 
Oli- g l t r. e»de* Sei ondo 
g.. os-stulatori «>.« ’d«*'r:i. < 

»«*! o • a : »h ix*i . ,r ano t' 
n.stio u*:i'ai«* tifi e move so 
u > on a « on: 1 1 1«>. 


Vadim Zagladin 
ricevuto 
da Berlinguer 


1 « i(! 1 ,m. !«> Km . o Be: :*. 
g't * seg *• « o g«*n-:ao de 
PCI ila a. o.it ro i ,. corri 
ixigi’i) \'a.i:m Zaj.adui. m*m 
bio «aiuluiati) del Compito 
(Viri i e e m.mo \ «e :-»xsp *n 
.-ab c de a -ez one «*.-'.«■:. de'. 
PCI S d. OtsslggO p.** Ro 
ma 

Da .«'ite a « m d a e od n 

Hit. It. \ \ l) 1 ì\ .'h 3 t 

)io.c.ii'o ad uno s/amn o 
«1 mo: nia/am e d «>p.il .on 
.1 a s ' ua o.u* m* : -pò::. 
t*a«*s t* su a « mi asiX'f d«*'\i 
-•li - imi* Ve* na ' ou i e 


min,.in min mi »n uni ■■ il ni.uni tini.in nuli i li uuilli unii u uiuitnu t inuiiunin i nu i in u i uni ninni min.uunnnnunnuuuiiiuinni...... 
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Nuova Renault 14 

la scelta felice. 


1 


La feliritàdi 
stare comodi in 5 

Per stiire comodi in automobile ci vuo¬ 
le spazio: la Renault 14 ne ha più di ogni 
altra berlina 1200. Ci vogliono sedili acco¬ 
glienti: la Renault 14 è un vero salotto. Non 
si deve sentire la strada: le sospensioni del¬ 
la Renault 14 inghi@ttono tranquillamente 
ogni tipo di fondo, anche il più sconnesso. 
Il rumore deve rimanere fuori: nella Re¬ 
nault 14 il silenzio è d’oro. 

Il confort della Renault 14 è grande e 
garantito. Per 5 persone più i bagagli. 


La felicità di 
consumare meno 

Un solò dato - serio e controllabile - 
vale più di mille discorsi. Dopo una lunga 
prova su strada i tecnici di Autojoumal, 
uno dei più importanti periodici europei 
dell’automobile, hanno rilevato il consu¬ 
mo medio della Renault 14: solo 63 litri 
per 100 chilometri. Ridottissima anche la 
manutenzione: niente ingrassaggi, mente 
antigelo, speciale trattamento anticorrosio- 
ne. Con la Renault 14 si risparmia. Chilo¬ 
metro dopo chilometro, anno dopo anno. 


La felicità di 
sentirsi al sicuro 

La Renault 14 è più competitiva anche 
nella sicurezza: una qualità che nasce da 
soluzioni d'avanguardia. Come la trazione 
anteriore per una tenuta di strada entusia¬ 
smante: la grande superficie vetrata per 
una visibilità totale: la perfetta manovrabi¬ 
lità del volante e del cambio per una guida 
gioiosa: la razionale imbottitura del cru¬ 
scotto e la carrozzeria in acciaio per una 
protezione più efficace. 

La Renault 14 è sempre sicura di sé. 


...e di spendere 
bene i propri soldi 

La nuova Renault 14 non è solo un 
mezzo in più per amare la vita, li’ anche 
il modo migliore di investire i propri soldi 
in una macchina, perché e un bene dura¬ 
turo. Renault 14 è uno strumento di lavoro 
c di svago costruito per d.ire tutto quello 
che è giusto pretendere oggi da una auto¬ 
mobile. 

Renault 14 - la 1200 che aspettavate - 
e la vera alternativa. L' la nuova scelta, 
li' la scelta felice. 


Rtrauli H. 5 posti. 5 porte. IMS <». motore tranciale, trazione anteriore, oltre Né km li. consumo medio h.h Km ,on / litro, foni a disco ant. con seri ofreno. 



La 1200 che aspettavate 
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Da domani e por tre gior¬ 
ni IMiam Van Dong, capo del 
go\(*rno della Repubblica So¬ 
cialista del Vietnam, sarà 
ospito a Parigi del primo 
ministro Rane. Noi corso 
delia sua visita ufficialo egli 
atra anche un incontro col 
presidente della Repubblica 
tliscard D’Kstaing. lai dele¬ 
gazione vietnamita, oltre a 
Rbain Van Dong comprende 
Nguycn Co Tliach, vice mi¬ 
nistro dogli esteri e Dinlt 
Duo Tliien, ministro del pe¬ 
trolio e del gas. 

l’bam Van Dong non si 
recava a Parigi da trenta 
anni, da quel lontano 194(5 
che io side dirigere la dele¬ 
ga/ione vietnamita alle trat¬ 
tative di Kontainebleau il 
cui fallimento permise al go¬ 
verno francese di riprendere 
la guerra contro il Vietnam 
del .Nord fino alla disfatta 
di Dien Rien Pini e agli ac¬ 
cordi di Ginevra del 1954. 

I.o cornei sa/ioni franco- 
vietnamite si inquadrano nel¬ 
la politica estera del gover¬ 
no di Hanoi: « Contare es¬ 
senzialmente sulle nostre 
forze ma al tempo stesso in¬ 
tensificare i rapporti di ami¬ 
cizia e di cooperazione con 
1 paesi vicini e lontani, tra 
cui la Francia *, secondo 
quanto ha dichiarato lo stes¬ 
so Pliam Van Dong in una 
lunga intervista a ”I,e Mon¬ 
de”. 

l'seito da una guerra tra 
le più distruttrici della sto¬ 
ria e da oltre un secolo di 
dominazione coloniale e 
ncocolonialo, il Vietnam riu¬ 
nificato sta compiendo da 
due anni immensi sforzi non 
soltanto per riparare le di¬ 
struzioni belliche, ma per 
superare lo stadio di arre¬ 
trate/za economica, sensibile 
soprattutto nel sud del pae¬ 
si'. lasciato in eredità dal co¬ 
lonialismo. Questi sforzi ri¬ 
guardano in gran parte, al¬ 
meno per ora. l'industria e 
soprattutto l'agricoltura, col¬ 
pita lo scorso anno da con¬ 
dizioni climatiche del tutto 
sfavorevoli li- cui ripercus¬ 
sioni avrebbero potuto esse¬ 
re catastrofiche, se nei due 
noni precedenti milioni di 
vietnamiti non si fossero im¬ 
pegnati accanitamente nel 
miglioramento della rete 
Idraulica sconvolta dalla 



PHAM VAN DONG — 
Dopo trent'anni 

guerra. 

I.o sviluppo dell’agricoltu¬ 
ra prevede il ritorno delle 
popolazioni che hanno dovu¬ 
to lasciale le campagne a 
causa della « politica di ur¬ 
banizzazione forzata e l’isti¬ 
tuzione delle zone di tiro 
libero » durante la guerra. 
Si tratta ora di ripopolare 
gradualmente le campagne. 
« K’ un lavoro di lunga lena, 
ha detto l’Iiain Van Dong a 
”l,e Monde”, che va fatto 
su scala nazionale. .Nell'im¬ 
mediato e possibile il decon¬ 
gestionamento delle città e 
delle regioni sovrapopolate 
e la rimessa in valore delle 
zone bianche », cioè dei de¬ 
serti artificiali creati dalla 
guerra. I n tale lavoro, ha 
detto il primo ministro « esi¬ 
ge la partecipazione coscien¬ 
te di tutto il popolo vietna¬ 
mita ». 

Naturalmente i problemi 
da risolvere non sono soltan¬ 
to di natura tecnica. Quelli 
di natura politica e umana 
sono altrettanto urgenti e 
molto più delicati in quel 
Sud clic per anni è vissuto 
sotto un regime corrotto e 
dove la corruzione era pra- 



BARRE — Estendere 
la eooperazione 


tieamente legge. A questo 
proposito e stata fatta re¬ 
centemente in occidente una 
vasta campagna sulle repres¬ 
sioni. le limitazioni delle li- 
l>ertà democratiche, le per¬ 
secuzioni di cui sarebbero 
vittime migliaia di abitanti 
del sud da parte delle auto 
rità centrali. 

* Questa campagna — lui 
dichiarato Pham Van Dong 
a Le Monde — non mi stu¬ 
pisce malgrado la sua vio¬ 
lenza e la sua grossolanità . 
essa parte dal fatto che cer¬ 
ta gente nega l'evidenza 
stessa e non vuole ammette¬ 
re la nostra vittoiia, la riu¬ 
nificazione condotta a tam¬ 
buro battente, tutto un po¬ 
polo in marcia verso il so¬ 
cialismo ». Quanto ai ((‘litri 
di riabilitazione e di riedu¬ 
cazione destinati a reinseri¬ 
re nella vita del paese uffi¬ 
ciali e quadri superiori de! 
vecchio logime asservito agli 
americani, il Primo ministro 
vietnamita ha aggiunto: « Se 
si parla dei diritti dell'uor-o 
nel senso profondo e auten¬ 
tico del termine, io penso 
che la nostra politica di ge¬ 
nerosità e di clemenza costi¬ 
tuisca una testimonianza 
senza precedenti nella sto¬ 
ria delle guerre, del rispet¬ 
to dei diritti dell’uomo. Que¬ 
sta, del resto, è anche l'opi¬ 
nione di numerosi osserva¬ 
tori stranieri che. dopo es¬ 
sersi informati sul posto, ci 
hanno compresi e hanno re¬ 
so omaggio alla nostra giu¬ 
sta politica ». 

A Parigi i colloqui tra i 
due primi ministri verteran¬ 
no soprattutto sulla possibi¬ 
lità di allargare la coopera¬ 
zione economica e culturale 
e Pham Van Dong ha auspi¬ 
cato che essi servano a inau¬ 
gurare « una nuova data » 
nel rafforzamento dell’ami¬ 
cizia e della cooperazione in 
numerosi campi tra i due 
paesi. Va ricordato infine 
che ancora a Parigi si apri¬ 
rà tra breve il negoziato 
americano-vietnamita per la 
normalizzazione dei rappor¬ 
ti tra i due paesi e l’even¬ 
tuale ripresa degli scambi 
economici nel rispetto e nel¬ 
l’esecuzione del trattato di 
pace del 1973. 

Augusto Pancaldi 


Al palazzo dei congressi al Cremlino 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — li 107. anniversa¬ 
rio della nascita di Lenin è 
stato mordalo venerdì sera 
a Mosca con una celebrazio¬ 
ne solenne al palazzo dei 
Congressi del Cremlino. \>re¬ 
mo: . i massimi dirigenti del 
Paese (alla tribuna l'ufficio 
politico de! PCUS. con Brez¬ 
nev. Ptxlgorny e KosSighin). 
veterani d» Fa Rivoluzione, 
rappresentanti delle fabbriche, 
d.rigenti d, partito, a-.pi 
ti stranieri e diplomatici. Ha 
pachilo Mikail Zimianm. se 
gretario del C'C eletto al re¬ 
cente XXV congresso cd ex- 
direttore (iella Pravda. 

In pruno luogo l'oratore si 
è occupato dello .-vtlu »po che 
le idee d: I.enin hanno avn 
to neF.URSS e nel mondo in 
toro, affermando che nono 
stante le ditferen/e esistenti 
tra vari Paesi. gli insegna- 
nienti leninisti re.-,* uno validi 
e toiv-erv ano tu'ta la loro 
attualità .< Il na-tro partito — 
ha detto 7. ur.an.n -- si prò 
trancia con coerenza per con¬ 
solidare l'unita e la solidarie¬ 
tà de, partiti comunisti e o 
l>er.ii nella lotta comune per 
i nobili ideal: della pace e del 
soc .al u-ino. sulla base dot prin- 
c :dei marxismo - lenini¬ 
smo e dell'intern (.donatismo 
proletario. Il PCTS riti-’r.c 
che ptrte importante della 
collaborazione tra i partiti co 
ni.’n.'t! ed operai risieda nel 
J'a -ione ;>er unire zi: sforzi 
r«\!'ara!;s; delFesper.enza r. 
vo.azionaria e rieli’uiteriore 
sviluppo doìla teoria marxi¬ 
sti leninista, come nairimo 
rzo internazionale della clas¬ 
se operaia'*. «Ai giorni r.o- 
s*n come nel passato — ha 
detto ancoro Z.mianm -- lo 
nttegg.amento verso Ienin e 
R leninismo resto sempre un 
campo di prava del vero par- 
ftn ’ rvolti/tonar.o, della fe¬ 
deltà agli interessi della c’as 
*te onera .a e d: tir:: : la¬ 
voratori 

Occupando.'! quindi della si 
tu ore ecoz.onrca interna 
deF.VRBS Foratore ha paria 
to d-'V grand - . reali ma »on: 
oro -.oro .r. corso nel qua 
d-o d-”” if •: re nano min 
c. iemale: hi p'eeisato che sa 
finti pis>- m 
0 .vanti ma che ancori in rr.ol- 
f -- tto-i mi" Testano r: 
fard Zumanti! .=: è no; sof 
fe-mi’o -art ra'irmcn'e sulla 
situi zinne delli igricoltu 
ra. che ha risentito, insieme 
n -utta u"a s.->-e di settori 
de l’economia. delle gravi con 
5" ".i-m/c della s.C'tà deg’: 
anni scorsi F' per questi 
motivi — in precisato — ohe 
si reg.str.no ati'ora delle dif 
flco'tà nel rifornimento al'a 
popolazione di prodotti agri- 
eoi! 

Il dirigente del PCUS è 
fonato poi alla politica este¬ 


ra. mettendo In evidenza la 
«offensiva di pace» lanciata 
dail'URSS m questi ulti¬ 
mi mesi, con una serie di vi¬ 
site. incontri e relazioni con 
vari paesi. A proposito del 
rapporti con gli USA. Zimia- 
iim ha ribadito quanto scritto 
nei giorni scorsi dalla stam¬ 
pa sovietica, e cioè che la 
responsabilità per la « stagna¬ 
zione •> delle relazioni non è 
dovuta ail'URSS; non è man¬ 
cato un riferimento alla .<euer 
ra psicologica» e alla «cam¬ 
pagna demagogica e provoca¬ 
toria Ian data co! pretesto del¬ 
la viola/.‘me dei diritti dello 
uomo nei Paesi socialisti ». 

Ziimanm ha comunque riaf¬ 
fermato clic da parte della 
pinone Sov.etica vi è la pre¬ 
cisa voloiTà di ondare avan¬ 
ti siil a strada della collabo- 
razione e della coesistenza 
pacifica 

Parlando infine dei rappor¬ 
ti con hi Ctna Zimìanin ha 
dotto t. un danno diretto al¬ 
la lo*: i ..ntiunijeri.i' sta e al¬ 
la causa (iella pace e dato 
dalla ito'a o'-mme della Pi 
na. che. purtroppo. n-‘gli ati- 
mi ionip.. non ho subito cam¬ 
biamenti A Poch.no ••niit.nua- 
no i tentativi di aumentare 
la tensione internazionale l 
cinesi si uniscono alle forra 
più reazionarie fomentando la 


La solenne commemorazione 
del 107° di Lenin a Mosca 

Ziminnin, che ha affermato il « valore permanente » del leninismo, ha criticato 
la « campagna demagogica » sui diritti umani e ha condannato la politica di 
Pechino - Il rappresentante della Repubblica popolare cinese ha lasciato la sala 


propaganda antLsovietica. Ta¬ 
le politica — questo è eviden¬ 
te — contraddice gli interes 
si dt base di tutti i popoli e 
in primo luogo dello stesso 
popolo cinese. La nostra li¬ 
nea nei confronti della Cina 
è ben nota. E’ stata letta¬ 
mente definita dal congresso 
del PCUS e noi continueremo 
con coerenza a metterla in 
pratica ». A queste parole, 
il rapnresentante cinese ha 
abbandonato le sala della riu¬ 
nione. 

Carlo Benedetti 


Delegazione 
del PCI a Mosca 
per il 40° 
di Gramsci 

ROMA — I compagni Nicola 
Bada or,:, precidente dell’Is:.- 
t.no Grim-e: e membro de. 
OC. e Fub.o Mussi, della re- 
da/.one ti : Rinascita. sono 
partili ier. per Mos~a ove 
pirtecm-r.inr.o re. prossimi, 
giorni a.le .n.7ia*ive celebra¬ 
tive in oceas one del 40 della 
morte d: Anton.o Gramse.. 


li dibattito sull’economia cinese 

Gestione delle imprese 
e sviluppo industriale 
in discussione alla 
conferenza di Taching 

Il Quotidiano del popolo afferma che i « quaffro » 
avevano sabotato l'organizzazione della conferenza 


PECHINO — Uno scorcio della presidenza della Conferenza 
I sull'industria (al centro Hua Kuo-feng) 


PECHINO — E" stata leli- 
imnazione della « banda dei 
quattro » a rendere possibile 
la convocazione della prima 
conferenza nazionale sull’tn- 
d'.istria. che si tiene da mer 
coledi nel grande cen*ro pe 
trolifero della Cina del nord 
est .'Otto la parola d'ordine 
generale - « nelFindus* ria. un 
parare da Taching ». Lo al¬ 
lenila il Quotidiano del popo 
lo nel suo editoriale di ieri. 

Il giorna e afferma che « il 
comitato centrale del partito 
aveva cenalo nel passato a 
piu riprese di convocare una 
confluenza nazionale ’neU'in- 
dustria imparare da Ta 
ch.ng” ». 

Non ci si era mal riusci¬ 
ti scrive. « a causa del’.'m- 
terferenza e dei ripetuti sa¬ 
botaggi di Liu Shaochi. di 
Li Pjao e in particolare del¬ 
la cricca antipartito Wang- 
Cnang Chiang-Yao. La confe¬ 
renza si è infine riunita gra¬ 
zie al fatto clic il comitato 
centrale de! partito, con alla 
testa il presidente Hua. ha 
eliminato d'un colpo m.Io la 
banda dei quattro, rimuoven¬ 
do cosi l’ostacolo uiù grande ». 

lai sostanza della contesa 
che. s: apprende ora, durava 
da lunghi anni (la parola d'or¬ 
dine «imparare da Taching» 
venne lanciata da Mao nel 
1964* riguardava la concezio¬ 
ne della gestione delle im¬ 
prese industriali :ii .ma .-o- 
riera socialista. tema che è 
stato al centro anche di pole¬ 
miche e dibattiti acuti già 
durante gli anni della rivolu¬ 
zione oiiltur.de del 196(5 09. In¬ 
sieme alia < carta di Aiishan » 
C’oè lo .statuto che regolava la 
gestione del complesso side¬ 
rurgico di Anshan. la espe¬ 
rienza di Taching veniva po¬ 
sta in diretta contraonosi/io- 
ne con le esperienze degli al¬ 
tri paesi socialisti, e -oprat- 
tutto dell'Unione sovietica, in 
materia di edificazione della 
industria e di gestione delle 
imprese. 

« La storia di Taching — 
scrive i! Quotidiano del uopo- 
io — è una storia d; lotte con¬ 
tro i revisionisti. La bandiera 
rossa di Taching. innalzata 
personalmente dal presidente 
Mao. è una minaccia enor¬ 
me per i cospiratori e gli ar¬ 
rivisti che hanno giurato di 
sovvertire la dittatura del pro¬ 
letariato e di restaurare il ca¬ 
pitalismo. Un controrivoluzio¬ 
nario è chiunque combatta Ta¬ 
ching. Un individuo che si 
mette sulla via capitalistica 
è chiunque si opponga a rhe 
Taching diventi una grande 
seno.a •> 

I/indiL-tria cinese -vilup 
pa resi ■< su una strada d a 
me tra mente onpos’a a vjelle 
del cap.t ih.smo e dei revisio 
:r-mo. <iì centro d; T.irvnz* 
levando in alto la grande ban¬ 
diera de! nreside.nte Mio. ha 
.morto 'a strada che r: è pra 


.a per lo sviluppo de.la no 
.-tra :nd - is:rn ». 

Con e - , den’e riferimento ai 
differenti nun’i di v:.~*a che 


Sarà celebrato 
il primo maggio 
in tutta la Spagna 

MADRID — Le centrali sindaca i spagnole 
potranno celebrare primo maggio nei pae 
se. Nel pcmer.ggio d. ier: ì rappresentanti 
delle USO. l'GT e CCOO hanno concordato 
<on il m.m.-tro dei Rapporti Sindacali. En- 
riqtie I)e la Mata, le modalità delia cele 
bra/ione del pruno maggio con comizi in 
vane oralità. Ne: comizi verranno trattati 
toni, corno .a libertà sindacale, il diritto di 
se op ro : diritti sindacali ed alcune tra > 
p.u mn.c.ttive nvend.caziom della classe 
a cera: r.ce. Negli ultimi due giorni gli incon 
tri ira : rappresentanti delle tre centrali 
.'.nd.ua ì ed :1 mm.s'.ro De La Mata erano 
stat. p.u: tosto duri e sembrava difficile un 
accordo tome quello raggiunto ieri sera. 

Il pr.n.o ministro spagnolo Adolfo Suarez 
s. presenterà quasi certamente candidato alle 
e.ez.on: Li voce circola insistente da ieri 
ne la capita e spagnola Secondo alcune fonti 
Sua re z annuncerà la sua decsione il 1. mag 
g:o con un discorso radiotelevisivo. 

I. quot.diano madrileno Informaciones 
r.t.er.e cne il capo del governo capeggerà 
una ...-ta comprendente due esponenti del 
Centro Democratico, Fernando Aivarez de 
M.randa, pres.dente della DC. e Francisco 
Eernandez. Odonez, capo della federazione 
de; par:.:, socialdemocratici. 

Sempre m relazione alle elezioni si è 
dimesso ieri il ministro dei Lavori Pubblici. 
Calvo Sotelo. che s-»rà candidato proprio 
per la i..-ta centrista che raggruppa dema 
cr.s:ani e socialdemocratici. 


Un fermo no di Tito 
alle ingerenze 
straniere in Africa 

i 

! BELGRADO — Prosegue « v.s.ta in Jjso 
| sla via del prendente anr-Vano Neo Nel 
j corso d. un br.nd.s. T.to h.t a:ferm»:«> che 
! : nem.c: del non all.nearr.-mto non cessano 
! d. introdurre dubb. e d -cord e per, hè .1 
j loro obiett.so «e ri. sottomettere, e d. «11;- 
] nearc: ne: .oro blocchi *. Il pres.den’e juzo- 
ì slavo ha qu.nd. e-presso la sua « profonda 
j convmz.or.e , he solante r.*e l’Afr.ce può e 
I deve r .-oliere . prob'em: african. -, r.* ..'am- 
! b.to delFOUA. 

; Neto. da parte sua. ha nbad.to che * 
j non all.neomt-r.to e »z*. fattore della ;nd • 
, pendenza de. popo. » ed ha sotto..neato 
; ”opz..one soc.al .-ta latta da.l’Ango'a. 

i * * • 

! WASHINGTON — Due aere: americani p: 
j lotat: da persona.e c:v:.e ha informato il 
. D partimento d. Stato. partiranno a la tolta 
i dello Za.re doman. per portare r.forn menti 
j non be lio.. Il portavoce ha anche detto che 
i da Kmshasa : due aere, ragg.ungerar.no 
i P.sa dote car.cherar.no altro inaiar .file per 
ì lo Zaire. li Dipart.mento d: Stato ha ag- 
j giunto che non sara corsent.to a rappre- 
sentant. della stampa d. partec.pare alla 
missione. 

• • • 

ADDIS ABEBA — Il governo etiopico ha 
chiesto a tutti gli americani, escluso il per¬ 
sonale dell’Ambasciata di abbandonare l'Etio¬ 
pia entro quattro g.orni. In Er.trca intanto 
i guerriglieri del FLE hanno conquistato la 
città di Tessenel. 



' si sono manifestati sulla que- 
i stione della gestione delle 
i aziende, l'editoriale scrive, a 
I propasito delie eqmpes d,ri- 
! genti: « Ogni dirigente dovreb- 
ì be chiedersi - quale ilmo.-fe- 
i ra è buona? Quella di Taching 
| dove si sviluppa un grande 
j movimento di massa e si fa la 
, rivoluzione con -.iure o nvv, 
stib.le. ovvero .'atmo.-!,*:a che 
si crea (pi.indo un "i-.*retto 
numero di persone la voi ano 
in freddo isolamento e con 
spirito conservatole? >. 

La conieren/a di Taching 
segue quella su'.l'agricolttira, 
tenuta qualche inest» fa. che 
ribadì l'obicttivo della -apaia 
meccanizzazione delle campa¬ 
gne cinesi e !a validità della 
parola d'ordine « in agricol¬ 
tura imparare da Tachai » (la 
brigata che rappresenta il cor 
rispettivo nelia realtà rurale, 
dell'esnerienz.a di Taching*. 
Ne! discorso di apertura pro¬ 
nunciato mercoledì dal vice 
primo ministro Li Hsien-nien 
s: era ribadito l'obiettivo di 
raggiungere gli Stati Uniti 
nell'arco di 5 o 8 decenni. 


Convegno a Firenze 

I socialisti 
europei 
e l'attuazione 
dei principi 
di Helsinki 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE — I sindaci ed i 
presidenti regionali sociali¬ 
sti dell'Europa occidentale ri¬ 
tengono indispensabile l'at¬ 
tuazione dei principi conte¬ 
nuti nell'atto finale di Hels.n- 
ki per svluppure il proces¬ 
so di distensione nel nostro 
continente e nel mondo Cosi 
e stato affermato nel c«r.-o 
del «colloquio», promosso dai 
•snidaci e dai precidenti di 
regione del FBI. ni quale han¬ 
no partecipato esponenti so- 
cialcti di Grecia. Portogallo. 
Spagna. Inghilterra. Francia. 
Repubblica Federale Tedesca 
e naturalmente Italia e che 
si e con, libo venerili sera. 
L'atto finale di Helsinki può 
essere un buon strumento di 
Pace — è stato detto a Fi¬ 
renze dal pres dente della 
gluma ieg.oliale Ixieorio e da 
altri intervenuti — ma oc 
corre dare cciuretezzi agli -.-in 
tenti» che vi sono r-omc.i'i 
t; (sicurezza, di.-armo. cooix» 
razione, dir.’: de.Tuono*, 
dopo che si e avuto i> -ze 
nosc.mento da p.irv d: .75 
paesi delle frontiere europee 
co.-! come r- no use.te nulla 
se» onda guerra mondiale 

Il colloquio m e sott-. nr.a 
to a lungo arene -ni pronto 
ma de. rap;x,rt; fra p-irtnj 
soc austi e comunisti m Fu 
ropa occidentale: i so.ab.-tl 
europei sono pror.u a m:?j 
rars. con i » e.mxcmun:.- mo • 
e r.tenzono me :I suo svi 
Iupr t x> sia strettamente lega 
to al procedere della d>*en 
s:or,e (questo i! parere degli 
italiani*; es,- - e una differen 
za r.ei rapixirti con I coma 
msti fra ; s,»c .olisti del nord 
e del sud d'Europa ed j prò 
blemi verranno alia luce nel 
Parla mer. - o europeo «ha affer 
maio il so’iaidem>xratico te 
desco Pontieri; la posizione 
dei .-(Xial.sti del sud ne: con 
front: dei comuni;*.; deriva 
da 11., diversa evo.iziono sto 
nca. poìr.ic. - !. econc.m.ca. so 
c:a e de: Paes; mediterranei, 
dove i due part.ti attengono 
la rappre-er.tanza degli mte 
reseli della classe operaia tha 
replicato il socialista (rance 
se Faivrei Sono emerse cioè 
nnsi/ion; diversificate sull 3 
questione (cxunsta. come 
dei resto era avvenuto di re 
cerne ad Amsterdam Al col¬ 
loquio sono intervenuti fra 
gli altri Fon. Amasi, t sinda¬ 
ci di Genova. Milano e Ve¬ 
nezia, li Presidente deila 
Giunta regionale piemontese, 
il sindaco di Firenze G«b- 
bugglani. 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


Unità 


Sera scriveva ieri che il do¬ 
vere del governo è quello (il 
r predisporre un piano di ano 
ne ordinalo e coerente, che 
mantcnija lo spailo dt unità 
fra le forze politiche, senza 
che nessuno cachi i a ut a api di 
parte ». mirando a » prerenire 
piuttosto che a reprimere ». 
cioè a * indirtduare e mettere 
fuori circolazione i nolenti 
prima che scendano in piazza 
per ammazzare e per essere 
ammazzati ». Anche d g.orna 
le della DC. il Popoln. par 
non traendo coir lu-ioin .m- 
medi.ite, rieono-ee che la pi¬ 
sta in gioto è ora quella del¬ 
la difesa della democrazia, e 
[>e!ciò è necessario ìnqKxhre 
il * degradarsi progressivi di 
una immagine dello Stato de 
mocratico assalito ila ugni 
parte da una riolenza senza 
volto>.: un tu limo - affer¬ 
ma --che oiiorre individuare 
con ct‘ilez.z.t. ( per poterlo iso¬ 
lare ed eliminare ». 

Ix» organizzazioni sindaca¬ 
li. che in quest: giorni sono 
state prni.igoniste di prima 
fila de! moto di protesta con¬ 
tro le centrali eversive, han¬ 
no chiesto un pronto riesa¬ 
me della decisione che vieta 
le manifeataz'om nella capi¬ 
tale <e la .stessa cosa hanno 
fatto PCI. PSI. P3DI e PHD. 
in particolare per quello vite 
riguarda la manite.stazzone 
del 1 Maggio. 

In effetti, la partecipazione 
dei lavoratori è non un ri¬ 
schio e un impaccio, ma un 
supporto dects.vo per un'ope¬ 
ra (li ferma difesa dell'ordi¬ 
ne democratico. 

Dopo il 25 aprile, l'attiv.tà 
politica e parlamentare ri¬ 
prenderà. quindi .avendo al¬ 
io spalle non solo i fatti di 
Roma, ma anche le acquisi¬ 
zioni die alla luce di e.ssi 
sono state possibili tra le 
torze politiche e sociali. Il 
confronto tra i partiti de¬ 
mocratici. che si era inizia¬ 
to con gli incontri b.laterali 
qualche settimana fa. giun¬ 
gerà nc-i prossimi giorni alla 
sua fase cruciale. I part.ti 
dell’area dell'astensione — 
PCI. PSI. PSDI. PRI — han¬ 
no riconosciuto, attraverso pa- 
sizion autonome variamente 
motivate ed orientate. la ne¬ 
cessità di superare l'equ.li- 
brio (ondato stilla « non sfi¬ 
ducia » a’, governo Andreot- 
t:. Siamo, dunque, dinanzi 
alla nece.-sità di aprire una 
pagina nuova, diversa. Ed è 
su questo nodo che dovrà pro¬ 
nunciarsi la Democrazia cri¬ 
stiana: prima d: tutto con 
la riunione delia Direzione 
del pnrLto. convocata da 
Zaccagnini per mercoledì 
prossimo. 

Con il discorso pronuncia¬ 
to venerdì scorso a Manto¬ 
va. l'on. Aldo Moro, anche se 
non ha sciolto tutte le am¬ 
biguità che permanevano nel¬ 
l’atteggiamento del euo par¬ 
tito. Ita riconosciuto che og¬ 
gi il valore dell'unità nazio¬ 
nale deve prevalere su ogni 
altro, ed ha chiarito ulte¬ 
riormente il senso della ri¬ 
cerca di più ampie colial)o- 
razioni in polemica implici¬ 
ta con uomini e gruppi della 
DC. I! presidente deila DC 
ha parlato delia ricerca di 
una intesa su: a program mi 
concordati ». escludendo però 
«globali intese po’itiche » E 
a ques*a conclusane è ".un¬ 
to sulla scorta di un’ann'.isi 
del'a situazione la quale par¬ 
te dalla constatazione che lo 
stato di cose attuale è tal¬ 
mente fragile da escimi* re 
soluzioni, legittime in altre 
situazioni, ma adesso suscet¬ 
tibili soltanto di portare la 
nazione alla spaccatura e al¬ 
ia rovina: anche una reità 
contrapposizione tra maggio¬ 
ranza e opposizione poetereb¬ 
be a questo sborro. Non si 
deve, perciò, mirare a respin¬ 
gere il PCI ali’opposizione: 
e nello stesso tempo non si 
□nò puntare né al passaggio 
delia DC aìl'oppo^izione. né 
alia soluzione -— « destabiliz¬ 
zante — delie eiezioni anti¬ 
cipate. 

In defin’tiva. per Moro lì 
« pa mitri i smo n — onesta F 
esnression» che il leader de 
ha usato — tra la posizione 
de’.iti D--’mncri7ia cristiana e 
aueFa d v PCI è un dato im¬ 
prescindibile di questo pe¬ 
riodo E > scelte del’o scu¬ 
do rroe|.a*o .a nirfire da n , .i? T - 
le che re dovranno salva¬ 
guardare la « diversità » d 3 ’ 
narti’o. dovranno tener con¬ 
to d: questo a^ne'to S a- 
D _ e. dunque a neh» re'i DC. 
una taso nuova d“l confron¬ 
to irderno 

Il m n.vro degl Es*er. For- 
>ni. che h.i oarlato ed An¬ 
cona. ha atierrra'o >ri (h a 
’e d. r flco':à d-N!*! s’uizone 
debbono frenare anche ie 
esD'e.ssiczv de''n d<*’e* - :ca 
interna a' a DC - R’.snona 
s'nre — hi d*‘*’o — e 

affrontar,- la s’tuaz'one ron 
una roVii'ó a^'-’-n di soste¬ 
gno e l ziar’r--poziore aVa 
rito d''~ nariito e o'ìa re- 
sTSìnsahd-tà di rì:i r '- 7 >’(7- 
'nato a ou’darlnr- Secondo 
Forieri., una " ha »e d* ’nfr- 
s 7 d:ù •’nvegnat-ra » nuò es¬ 
sere *r,v.3*a a*torno al go¬ 
verno Ar.d reotti. 

Lama 

1.berta e de’.'^i incolumità dei 
cittad.n - .; occorre scuotere 
dalFapaiia. delia rassegna- 
zone. dalla pass.iv.tà. la gran 
de magg.oranza del porxi.o e 
deg l studenti d. fron*e a.'a 
e*.*erì.one Non c: pcb.-?or.o es 
sere spettatori davanti a una 
traged.a che minaccia la de 
mocraz;a italiana O =: è con 
: provoca lori e con i v.Centi 
che puntano a'.l'evers or.e o 
?: è. da m.l.tant.. -ch.erat: e 
oartecip: della .otta per la 
d.fesa del e .st.tuz.on:. 

Hai parlato di f indiffe¬ 
renza » della grande mas¬ 
sa degli studenti di fron¬ 
te all'eversione. Vuoi chia¬ 
rire meglio su questo pro¬ 
blema che è uno dei no¬ 
di del difficile rapporto 
fra sindacato e stuvntl? 
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.ut a.tero al o scoili;.).o che ; 
da mo.-. e .il atto da parto ( 
di grtiup. d. v.o.ont, contro i 
ogn. : po d; funzionamento | 
dee'.! alone.. F».->: devono im¬ 
peti.io la provo;az.ono d: p.c- 
coli gruppi o non imi:tarsi a 
d .sciliere nelle assemblee, an¬ 
dandocene |ioi d: fronte alla 
prepotenza e avendo quasi 
sempre la jiegg.o I violenti j 
devono e.-.seie isolati, dentili- j 
cut. - fra d: loro c: sono (!**• ; 
g.. a.-.-as.-.n: che devono pa- i 
gaie In questo modo anctie 
.a domine.a delle grav-sSime 
carenza delle autorità di po- 
I /..(. de: troppi lassismi in 
atto da anni, assume un 
.-.gn.ficaio concreto e diven¬ 
ta una sp.nta per una nmg 
g ore effic.e.nza e per un tin¬ 
gi.ore funzionamento della 
stessa polizza al serv.zio del¬ 
la dennx-razia e delle istitu- , 
z.om. 1 

Ma nella lotta per la ri- 1 
forma dell'università, det- | 
la scuola ci sono anche ; 
ritardi e lacune del mo- i 
vimento sindacale? l 

Il discorso sulle nostre la- J 
cane, sui nostri r.tardi non j 
c'entra affatto con la v:o- : 
lenza di quest: giorni poiché ! 
g : eversori non sono alla ri- I 
cerca d una univers.ta mi- | 
gl.ore, i.formata e rinnovata. | 
ma vosi.ono invece utilizza- , 
te l'università, anche Funi- ; 
vers.tà per attaccare alla ba- 1 
.-e la democraz.a italiana nel- | 
l'ambito d. un disegno che , 
punta lue. da mente alla di- i 
strtizione delle libertà che ab • 

b.atno conquistato. 1 

Si arriva cosi alla que- , 
stione centrale, vitale di- j 
rei. della saldatura fra j 
lotta per la democrazia e j 
lotta per il rinnovamento j 
dell'economia. Da diverse | 
parti si dice che il sin- I 
dacato è stato troppo sul- j 
la difensiva. Se è vero j 
come recuperare? Quali : 
obiettivi devono essere | 
perseguiti? 

Devo dire con franchezza 
che anche 'a lotta operaia 
per un cambiamento reale ! 
delle strutture sociali è og¬ 
gi troppo debole e anche lari- I 
dove si fa non ha rilievo, non ! 
diventa asse portante, visi- I 
bile, del rinnovamento eeono- I 
miro e sbornie che Dittava ] 
vogliamo E' ch’iiramente pie , 
sente alle grand, masse de: I 
lavorato: - oimai la laxess.tà i 
di un programma d. sv.luupo | 
economico che non s a. come 
troppe volte nel passato e | 
stato, so’o una dieh araz.one i 
di .ntenzom de: d.versi go 1 
vera, o una Lem dei sogni | 
come fu il piano quinqtien- , 
nule. i 

Per evitare ciò il program- j 
ma su cosa dovrebbe es- ; 
■ere centrato? 

Il programma deve essere ' 
circoscritto, ogni investimeli- ! 
to in questo o quel settore, 1 
in questa o quella località de- I 
ve essere corredato dalle in- ! 
dicaziom delie risorse da met- j 
tere a disposizione. Ciò è ne- . 
cessar.o perché questa volta j 
si faccia su! serio. Naturai- ! 
mente 'a elaborazione di un i 
programma che abbia questa ! 
concretezza e questo grado ì 
di rea'izzazione. deve essere | 
rapidamente conquistata per- . 
che ia s.tuazione economica i 
e ancor più quella politica, i 
non si degradino ogni g.or- I 
no che passa. Anche in poli- | 
tira : tempi, almeno In si- , 
tuazlon: di emergenza come i 
quella in cui viviamo, hanno 1 
grande poso e gli incontri j 
fra i par*iti che sono in cor- t 
so procedono con troppa len- ; 
tozza. No: auspichiamo che 1 
il confronto fra le forze pa ! 
litiche, per un programma ] 
concordato e garantito dal i 
sufficiente sostegno parla- * 
montare, abbia risultati pa=i- ( 
tivi giacché solo questo può j 
dare quelle maggiori certez- t 
ze che :1 Paese, le forze so- I 
ciali hanno il diritto di re- ! 
clamare. 

Come movimento sinda- j 
cale avete detto che sie- > 
te disponibili a partecipa- I 
re alla elaborazione del ' 
programma, avete chiesto i 
un incontro ai partiti. Co- : 
sa vi proponete? 

Le nastro elaborazioni in J 
materia di investimenti e d: 
occupazione specie ne! Sud. I 
pa-.-ono entrare agevolmente ! 
.n un programma concreto ' 
di rilorme e d. trasformazio J 
n** deil'econom.a. Abbaino i 
detto anche che .1 mov.men- • 
:« 5,ndac.i> vuole partec ipi , 
re a qitesi: incontri, salva ; 
guardando ia propr.a «mono I 

m.a. e c.ò nel.'interesse del a • 
rea! //azione del programma ! 
sta-.-o. Se un p.ano di svilup ! 
po e .nd .-pt'nsabile non ba 1 
st» - ra pero l'e.- .-tenza d: un \ 
p.ano per su fiera re le resi¬ 
stente. numerale, che s: in 
con:reranno ne' cor.-o d» - n 1 
.-uà re«l.zzaz..o:ie La lotta • 
de..e masse --.ira ancora fat- J 
toro necessario e dec.s.vo A ; 
questo r.zuardo devono ave j 
re un zr.inds.-imo r.l.evo le 
az.on: in corso ne: grand, j 
gmpp. do%e :i 27 ;; avrà uno j 
sc.opero generale. 

Qual è il » segno » premi¬ 
nente nelle piattaforme 
presentate ormai da mol- • 
to tempo alla Fiat. all'O- , 
livetti. alla Montedison. al- < 
le partecipazioni statali • [ 
in altri gruppi? , 

I,e p.a fa forme mettono in 1 
pr.missimo p.ano il problema ! 
della orgamzzaz.one del la- : 
voro. degl; investimenti e • 
della occupazione nel Mez. ' 
zoz orno in pr.mo ìuozo In • 
queste p.attaforme ; conte- . 
nuli sa.aria'.: sono modesti ! 
e anche questo è un sezno : 
importante della matur.tà ! 
poi.t ea delle grandi masse j 
opera.e con»en:ra'e ne: m.*z 
g.or. gruppi mdus.tr. au del ! 
Paese. j 

i 

Proprio in questi giorni il j 
presidente della Confindu- ! 
stria, proseguendo in un 
duro attacco al sindaca- > 
to. vi ha accusato di vio- • 
lare gli accordi raggiunti 
sul costo del lavoro, la i 
produttività. Cosa ci puoi I 
dira in proposito? j 


Gli studenti interessati al 
funzionamento dell'università 
e alla lotta contro la riforma 
Malfatti, per una riforma di¬ 
versa ma vera dell'università | 
stessa, non possono limitarsi j 


Voglio dire al presidente ; 
deila Confindustria che Lr- , 
meremo nei pross.m: giorni 
l’accordo d. genna.o al qua ; 
le abbiamo già dato, per parte 1 
nostra, applicazione senza ri- | 


-crve. Sarebbe interessante 
che il do:t. Cari; ci dicesse 
che cara ha fatto la Confili- 
dustr.a e casa intendono fa¬ 
re gl. industriali per realiz¬ 
zare quelì'mcremento di prò- 
dutt.Vità die doveva d.scen- 
dere dalle intese stabi’ite. a 
segu.to di una chiara assilli 
z.one d: responsabilità da 
IHirte de. sindacati. Alie de 
nunce della Conf.ndustr.a 

c.rca l'eece.-.siva pesantezza 
delle nvend.ca7.ion: sa'ariali 
no; r.spond amo ch.edendo 
d: far seguire una documen¬ 
tazione precisa poiché non ci 
risulta che. salvo alcuni casi 
che ianno eccezione alla re¬ 
gola generale, le piattaforme 
aziendali nella parte salaria¬ 
le vadano oltre quella linea 
di contenimento che i s.nda- 
cali hanno adottato. 


Il sindacato chieda una 
diversa politica degl) In¬ 
vestimenti. Ma gli Im¬ 
prenditori rispondono che 
non hanno risorse, bussa¬ 
no a danaro pubblico, an¬ 
che se attaccano in mo¬ 
do duro la legge di ricon¬ 
versione. Quale è il tuo 
giudizio? 


Se in alcun: d: questi gran¬ 
di gruppi r:sor.-e fmanziar.e 
non esistono, occorre impie¬ 
gare denaro pubblico per dar 
vita a nuove iniziative nel 
Mezzogiorno. Li legge di ri- 
conversione approvata il 
questi giorni alla Camera do 
vrà offr.ro anch'essa un ptin 
to d: riferimento e mezzi 
finanziari per sostenere una 
polire.! di industrializzazione 
nel Sud e di risanamento in 
alcuni sei tori industriali a! 
Nord. Ciò eiie ci preoccupa 
non è in questo momento 
tanto la quantità degli inve¬ 
stimenti ma la certezza che 
ciò che si stabilirà di fare 
in effetti si farà. La legge di 
riconversione deve essere ra 
pidamente approvata anche 
al Senato, ma ancor prima 
della definitiva approvazione 
si deve subito lavorare per 
predisporre le nuove struttu¬ 
re. l’organizzazione, tutto 
ciò clic serve i>er d r.g; re 
l'opera di programma z one 
sotto il profilo della r.con¬ 
versione. 


Se c'è il problema delle 
risorse e del loro uso non 
ritieni che ci sia anche 
un problema di manager, 
di dirigenti di industria 
dal punto di vista della 
stessa capacità professio¬ 
nale? 


In molti casi e non so’o 
nelle partec.pozioni s'atali ci 
Doviamo di ironie a perso 
ne che dimostrano sempre 
p.u .1 peccato di origine del¬ 
ia scelta che è stata compiu¬ 
ta quando sono stati messi 
in quei posti. C'è troppa gen¬ 
te fra i dirigenti che pen¬ 
si! di dover rendere servigio 
a chi li ha collocati in certe 
posizioni, che guarda più al 
la burocrazia che uU’econo- 
mìn. Non sono cioè dotati di 
quello «spirito di impresa» 
a! quale fanno tanto spesso 
riferimento. 


La lotta per una nuova 
politica industriale di cui 
la giornata di sciopero 
del 27 è momento rile¬ 
vante. è molto impegna¬ 
tiva e difficile, richiede 
un alto grado di combat¬ 
tività. ma anche come hai 
detto « certezze » sul fat¬ 
to che ciò che si stabi¬ 
lirà di fare si farà. C'è 
insomma un rapporto fra 
la linea di politica econo¬ 
mica che il sindacato sta 
seguendo a livello azien¬ 
dale e il programma in 
elaborazione. Ma non è 
proprio su questi problemi 
che il sindacato non è riu¬ 
scito fino ad ora ad otte¬ 
nere risultati soddisfacen¬ 
ti? 


Un cambiamento rispetto 
alla pratica degli altri anni 
in cui alia larghezza de: pro¬ 
positi ha sempre ( orr.sposto 
una pratica d; ca-.ridetti re¬ 
sidui possivi scritti solo stil a 
carta è essenza!*» ixr r:co 
struire un rapporto di fidu¬ 
cia fra forze politiche e mas¬ 
se popolari, sindacato e la¬ 
voratori. rapporto che qua e 
là sta certamente manife¬ 
stando qualche smagliatura 
Questo cambiamento sarebbe 
impossibile senza uno svilup 
po deil'inizlotiva e de! ma 
v.mento di lotta iw-r una nuo¬ 
va strategi-i economica. Ciò. 
come mos'ra li dibattito con- 
grassuale. è sempre o ù com¬ 
preso da ixarfe de; lavora¬ 
tori Li d.seussione infatti 
non verte sulla ir.'.istezza de! 

d.seeno -.ndacile oer uscire 
dalla er si, ma su! modo d: 
rendere v ncen'e questa stra- 
teg i e s: : ns sie e.us'am’n 
te. p-j! r.innorto in;-- tid b.le 
che s: deve creare fra ozia 
ne m fabbrico. lotte de: eran- 
d. zrunp.. !o*ta contro > ten¬ 
denze corporative, az'enda'.i- 
stche. -eitor.fll: *» il pra 
arammo d. sv.Fjuoo econo 
m.co na7'onnle. c : oè Faz-one 
dei -indorato a llvei’o di sa 
c.età Ne! o’ssaio questi due 
aspe**'; de'.'i' n.z a*.va. presen¬ 
ti ins.eme ne! disegno t*»o 
r.co. sono stati trotino spes¬ 
so so .ss: l'uno dall’altro co! 
r.su'.tato che a livello di fab¬ 
brica. di cond.zion di vile 
de. lavoratori il sindacato ha 
magnificamente retto alla 
ersi, mi ne! campo degli in- 
vestimenti de! l'occupa zione. 
delle riforme non s : amo an¬ 
dati al di là dell’® esistente ». 


Ma il fatto di non essere 
andati avanti sul piano 
degli investimenti, dell'oc¬ 
cupazione da parte di cer¬ 
ta forze viene addebita¬ 
to proprio al potere con¬ 
quistato dal sindacato in 
fabbrica, indicato come il 
male dei mali, in primo 
luogo per quanto riquarda 
il costo del lavoro, l'in¬ 
flazione... 


Mi sembra orma - d mostra 
to che prct-zndc.-c d. comi 
battere ’.nf'azone -ordendo 
su', co-tc» de-' 'avaro non sa 
so'o .n.iccett ,b le rv*r : lavo 
r.itor. nia s.,i un fa so =co 
z>~> S: r.Ach.a r.rx» d; rr.pe 
gtiirA. - n una r>«:ti*a che c a 
rebb*» nerdu'a e anche se Re, 
se v.n’a non darebbe :! ri 
saltato che si d ee d. perse 
ga re e c.oé un effettivo er 
retramento del orocesso In- 
fattivo Occorre affrontare 
decisamente nitri problemi 
per combattere Finflazlone: 


I quelli delia spesa pubblica e 
I (leil’organizzazione della ani- 
• m.nistrQZione pubblica, de! 
costo del denaro, delia politi¬ 
ca fiscale, delio politica dei 

prezzi, della politica dei con- 
i suini, adottando misure eoe 
i renti fra loro e finalizzate 
1 appunto a! contenimento 
I del processo !nfFattivo. Lar 
za parte del programma eco 
nomico da elaborare e reo 
i lizzare dovrà partire propr.o 
l da questi aspetti e indicare 
i misure coneiete anche in 
j queste materie. 

| Un'accusa che viene ri- 

| volta di frequente al sin- 

! dacato riguarda la que¬ 

stione della mobilità. Il 
potere del sindacato in 
! fabbrica porterebbe ad 

> una rigidezza su tale que- 

i stione. Esiste questo rap 

porto? 

j Mob.l-tà non vuoi dire at 
, tenua/ione del potere di cesi 
I trattazione del sindac *to su. 

| luogo di lavoro, potere che 
deve essere usato ni modo 
intelligente sempre coi ime 
| dello sviluppo produtt.vo. 
i della cre.-rC.ta delle r.sorao. 

1 delia creazione di nuovi p*) 

| sii d; lavoro No: c: o;);»' - r< 
j mo m tutti ì ca M.-cai 
1 mano l.bera al padionam 
, ma e.ò non sign ixa che non 
dobbiamo usare questo po 
j tere che abbaimi) m modo 
| diverso dalla rigidezza i 
i g'onevole, che. nelle comi 
/ioni attuali, spesso non eoa 
i tnbuisee al successo (l< Fa 
i nostra strategia generale 
I Non passiamo certi) munì 
j eia re a nessuno dei potei 
contrattuali (he il saldava io 
I ha conquistato; dobb.amo s<t 
{ perii utilizzai»» in tulli : 

I campi, da quello salariale al 
| la contrattazione degli orza¬ 
rne. . degli orari di lavora, 

! dei turni, delle ore «tiaord. 
unric, degl: invest inont, con 
ia finalità di aumentare le 
r sorso, d: auni-'titare Fa'cu 
pu/ione. di .-vil'ipp.ue g - . 

■ ùivest iment. sp « e nel Me/ 

1 zpgiomo A quest > fatai.tà 
1 dobl) amo ni>n s.icr ficare '1 
! nostro no’eie ma -mpiegai.** 

Insomma qualcosa di di- 
| verso dalla cogestione che 
proprio in questi giorni 
i viene rilanciata. impe¬ 
gnando lo stesso presiden¬ 
te del Consiglio .. 

! Questo modo <L comep.re 
i ! d.r.tt. del vndacato non 
| e ’.i cog »*» on<- pe* mode 
I rag.o:i: la ni mi *» «h* - ’i 
| cogestione tiri coni' presiti) 
posto li pa. - *' s<va ! e me*i 
tre il nostro molo d: attuare 
: diritti di un s uda ato 
! (orte e con ,ape\<)!e, ha come 
1 presupposto la ! Ivertà d: az.o 
| ne de! sindacato .-'esso e 
I cioè non solo la tvis-, Iv.iità 
i di fare gli accorti, ma. ,n 
j caso di disaccordo, d. porta 
I re avanti con !<i loti-i dt mu.- 
1 sa le proprie nventi c.i/iom 
, che puntano a tar n.- re il 
i paese dalla crisi attuale, a! 
rinnovamento econom.co e 
sociale. 
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Napoli 

rimbombano tra i palazzi e 
nella strada. 

A meta corso Umberto r: 
aggiunge un gruppo d. « d- 
soccupati organizza': » accolti 
da slogan come - « Oixt.» . -ni 
denti, disoccupar.. vn \ ionio, 
organizzati 11 vor'co -vo ta 
t>zr via Duomo e - jioId.» 
nei vicoli « 1 g o\ m. d*\ sil i 
non vogliono em.giare, -.'.inno 
lottando per ic.-* «••'»• -i.md 
scoilo quell, ti*'..*' l-'gli - ino. - , 
d.onali. quasi ;x --- p • t.i -. 
;*Ila gelile che -. atl.ic - .* dal 
le finestre c scende u*‘gl. .*n 
droni de: v* ,- vh j>!'a/z P-> 

che volte u.ia man It'.-ra/rono 
con que.-’o cara"* - : - -' e i.ii'-V! 
ami» e/za f ‘ i> • tr* <i. qu 
« Brav. giiaglioii. — • - o - nin''n 
ta un s.nd.ìcal .-ta n.*i»'* - ' t 
no/ e agg.nnge - «que-zo da 
vera matite {.duciti ». 

Mentre .! granilo co - ter* con 
fdi..-cc ni pazza V*»r_ r il. da 
plico eretto ne’ fondo, qua . 
addossato a! n.ilazzo eh- - » cii. i 
de ,! suggest.vo s'-* - na..<» hi 
ra-co. s. an vino ano ad* 
.soli.; sono talmen'o numero 
se eh*" sarol*l»e :-n - >.-,.!) le r 
t ir'e nife R ;o r d amo .a 'e - 
t-zra < - he ha r.t‘ . ndacn 

d: Roma Arguii e il *ne..agz** 
d**l s.ndaco d Bo'ozni Za - , 
gher.t de. - .ne d. mi. r.g'. d 
fa borie* m '.».!■ - •' i F* c k 
Alfa noni--.). FEr- - »’•' M ire*' 
ere) genovesi. v*‘ , iez.an.: 
sindae- de. r.-in m. d' a e** 
sta Jomca calab-e-*'. i • ons - 
gi.o convana'e (! Ba" htFo 
i'A'.'einza d' - : f'.n’.ri ni. .. 
CNA. tutt : : mov. nei: - e *> 
van - ’ 1 d'iio"-*■ ■*• -■ ’i t* - !* - ! 
mente, il ronn i» d NinV . 
anzi tu".,! 1 1 r "a — ■■cne ha 
detto il sudaro 

Concedendo il on. zn a 
nome de, „, n ri*‘ - *' . B - v.*»n': 
Io ba r.levato r v i- -e. * 

grande mas-,! d zio. i ; eh-- 
vtio'e rhe la pa ’ e» e-,,-,r>*r l - 
ca dei governo f na!m'n** - 
camb. e venga data ma r 
snasta cred b > a'Ie e .g»n-*- 
d: r.nnovame-i'n d-'l mese 
Ozg; stiamo d ma-'randa -- 
ha aggiunto ;' -egre'irò »e 
nerale de’.'a UIL — cn*' : zPo 
vani sono in grado d r»a-‘e 
cDare ins *»m« a. 'avore*or. 
ad un irjnvmento d. .o»».n d 
vasto raso ro; che = :>;*• b - »* 
(era. q rnd . .' d .-'gno d. -h. 
vuo’e ao _ :re profonda con 
tradd z.one »ra ’avorator e 
giovani, tra ez-e-jp»--. e d .w 
ciioil: E =ndaca*o rein h 
*m avversar.o: anzi, ni hsn 
gno d: voi — ha de*to 

n.i'o r.volger,dos : a”a n 
b'u’ ean'e ehe ha accolto ’» 
s'i*’ pa*o> em -ip bmto d. 
ann'vi* - -- per v r,cere qn» 
=*.i b!t*!gl:a > 
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BARI 

76 

37 

19 

71 

5 

2 

Cagliari 

55 

81 

32 

16 

*4 

K 

Firenze 

29 

54 

24 

72 

14 

1 

Genova 

74 

25 

7 

35 

29 


Milano 

20 

86 

8 

65 

39 

t 

Napoli 

76 

50 

78 

12 

82 


Palermo 

20 

49 

31 

55 

81 

1 

Roma 

30 

86 

38 

89 

53 

1 

Torino 

83 

33 

77 

64 

37 

J 

Venezia 

64 

43 

65 

25 

46 
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• a*af«aaaaaaaaiaiaaaaftaiaaaaaaaaaaa>aiaaia«aaaaaa**aa-a«-*aaa*aaiaaaaaa a a a a e e e a a • a e e aia a e • a •_* 
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. .*.-- - - ■ ■ ■ - ■ ..•«■■■■.•■■■■ia*aaaif»aaaaiaaiaa a a a a a a a a a < 

aaa a a a a a a a aaiaaaaaaa e a 
aaaaaaaaa ■ a e a a a a a wm e e a a < 
aaaaaaaaaaaaaaaB a a la essa 
aiaaaaaaatffaai«ataaa«ai 
aaa*aaaaiaataiaaaaa«aaaa 
aaaaaaaaaaaiaiaiiaa«aaa( 
a a a a a a a aa ai a a aaa ai i a a a a a 

• «•■•••••sete i^a • * e • ■ ■ • a 
Baaafaaaaia*aiaaaaaaaaa 

• aaaaaaaaaa sa a a a a a a essa 
aaiaaiaaiiaiaaitiBiaiaa 

aaaiaii*aaaaaaaaaaaaaaa 
afaaaaaaaiaiia*aaaaaaaf 
aaaaBaaaaaaaaaiaaaaiiaB 
iaaaaaiaa>aiaiaaaiaa*ai« 

• aai»aaaaaaaBaa*aaaaaaa( 
aafBflaa*a*aaa»aaa«aiaf«» 

aaaaaaaaaaseaaaaessaaaa» 
a**iBaa*aia*aaaaa*aaa«ai 
»Biaaf*aa*aaaaBtaaiaaai< 

• •ia»BataaiiiaaaftaaaBBf 
taaaafia*aaaaaaaaaia*at' < 

• aa*«aaaaaasaaaateeaaas 

• Bl•••l*f■■laafa•■••••• , 

• ■»t»»»aiai»»aaaaiaia a.a * J 
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Con una grande manifestazione nel Salone dei Cinquecento a Palazzo Vecchio 

FIRENZE HA CONFERMATO IL SUO IMPEGNO 
UNITARIO DEMOCRATICO E ANTIFASCISTA 

Alla seduta straordinaria dei consigli comunale e provinciale hanno partecipato rappresentanti dei consigli di quartiere, di fabbrica, 
forze sociali, politiche e sindacali, organizzazioni della Resistenza, dell’antifascismo, esponenti dell’università * Il discorso del sindaco 


Promossi dalla federazione delle associazioni antifasciste 

; Per il 25 Aprile 

i comizio e corteo 

in piazza Signoria 

I 

; Appuntamento domani alle 11*11 carattere unitario delle iniziative - Le celebra* 

; zioni nei quartieri - Fiesole ricorda i carabinieri caduti durante la Liberazione 





Un momento della manifestazione in Palazzo Vecchio 

Approvato dal direttivo 

Documento del PSI 
sull’attività 
di Palazzo Vecchio 

Confermata la validità della giunta di sinistra - Il bi¬ 
lancio occasione per una verifica sul programma 
Positivo bilancio sull'iniziativa delTamministrazione 


Il direltno del partito socia¬ 
lista iia approvato un docu¬ 
mento .sull'attività della am¬ 
ministrazione di Palazzo Vec¬ 
chio. nel quale si conferma 
« la validità della maggionm- 
ta di sinistra al comune di 
Firenze, come del resto, già 
era stato sottolineato in un 
precedente documento del PSI 
successivo alla elezione dei 
consigli di quartiere. 

Tale politica è considerata 
nel quadro della alternativa 
socialista. Il documento sot 
tolmea tome la formazione 
della giunta di Palazzo Vec¬ 
chio non sia stata •< il tratto 
meccanico dei nuovi raparti 
numerici delincatisi nel tan¬ 
similo comunale, ma sia stata 
preceduta da una dura lot¬ 
ta sostenuta dal PSI per < cr¬ 
eare di imprimere alla pre¬ 
cedente coalizione di centro 
sinistra reali contenuti inno¬ 
vatori t* dalla rottura nel "74 
di quella stessa coalizione ; 

I socialisti sono convinti — | 
Si afferma ancora nel dova- | 
mento - - che un allargameu . 
to del consenso verso le scelte J 
delia maggioranza verrà non 
certo daH'allentamento della 
tua azione riformatrice. ma 
si contrario dalla sua cancro j 
tiz/azione. In questo conte ào j 
si ritiene necessario prose::.*' i 
il documento — un vero e pio- 
prio salto di qualità. 

l/amministra/ione deve di | 
mostrarsi un interini utore di | 
•pomhilc al dialogo con le far , 
le e con sdì interessi cenno . 
mici sociali e culturali. \ | 
questo fine - - osserva ancora i 
il documento — il PSI rute | 
re necessario che coutestM.il I 
mente aU‘approva/ione del 1 m j 
lancio preventivo del '77 ab 
bia luogo una verifica eli quan i 
to è stato realizzato e di 1 
quanto rimane da realizzare . 
del programma concordato j 
tra i partiti di maggiorati m ! 
nel luglio del '75. in modo «la ' 
giungere a un « liiarim. rito cir 1 
Ca le intenzioni dcU‘ammir .1 j 
•trazione per conseguire h suo i 
Completamenti* 1 

(àmie è noto la esigenza di j 
up esame preventivo della 'i ! 
tuazione e prima del bi'.m.-.o ! 
era stata sollecitata e«l al i 
facciata dallo stesso runiiw | 
gno (labbuggian: nel jmrta j 
re il saluto al congres-o prò , 
\ menale del partito «CKialist.i. j 
Il bilancio com'è noto è già m j 
fase di preparazione ed osmi , 
•i muove sulle linee indicate i 
dal progetto Firenze clic co | 
•t'tuisce un punt«* d. riferì ! 
mento essenziale per qiu-da j 
politica di rinnovamento t ne è | 
nei programmi e negli orien | 
tomenti della amministra 
zione e delle forze che la 
•ostengono. 

II documento socialista ri 
chiama inoltre l’azone s no 
ad oggi condotta daU’amm.m 
•trazione che è giudicata po 
sitivamente: in particolare il , 
richiamo va alla elezione dei , 
consigli di quartiere, alla i-»t- « 
ta contai il caro vita all'at 
tuo atteggiamento assunto sul j 
problema della casa, e in par- j 
ticolare suU’cspropno dei ter j 
reni per l'edilizia economica j 
e popolare, alla variante ri- . 
duttiva sull'area della Gaà- ) 

che ha sbloccato il prò . 
pmuna di trasferimento del ; 


le Officine, al concorso per la 
area del Centro Direzionale 
alla esperienza sperimentale 
dei giovani borsisti in settori 
di pubblico interesse e. alla 
predisposizione della delega ai 
quartieri relativa alla rete 
delle biblioteche comunali. 

Giudizio [Misttivo è espresso 
anche sull'attività del teatro 
comunale. 

Il PSI ritiene inoltre neces¬ 
sario evidenziare una serie di 
importanti punti programma¬ 
tici: essi riguardano il terri¬ 
torio, con particolare riguar¬ 
do al rilancio del piano in¬ 
tercomunale: si sollecita la 
costituzione del consorzio tra i 
comuni interessati: l’ammmi- 
strazione dovrà sviluppare al 
massimo la sua attività pro¬ 
mozionale nel consorzio idri¬ 
co e nel consorzio dei tra- 
s|iorti e per quanto nguaida 
ii piano regolatore si riaffer¬ 
ma il carattere prioritario del 
piano dei servizi (aree per 
servizi ed attrezzature eollet- 
tive). 

Il piovvediniento per il rein- 
caro agli esperti i>er la se¬ 
conda fase del lavoro per il 
piano dei serv izi dovrà prece¬ 
dere la presentazione al con¬ 
siglio ((umiliale del bilancio di 
pi (-visione del 77. 

Altro punto indicato nel do¬ 
cumento riguarda il «lecen'ra- 
nnnto in particolare per una 
(.Orietta gestione del terruo- 
rio. le deicidio ai (xiteri de: 
quartini, la ristrutturazione 
«ic! pei.-oiiaìe: altra questione 
trattata tinca i servizi (definì- 
z o:k- della /«suzza/ olle soc.o 
.-.ri tarsi e retai vi consorzi» 
j*o. lo sv.lnojM economico e In 
« ulturn e l'altro punto tocv ì 
to. 

Nel «iov irnienti* s: sottolinea 
l'im|*orian/a dcH’a/iom- che ’1 
comune deve svolgere nel c.un- 
|*o dello -V l.ilpjxi eionotllko « 
si quotizza mia conferenza sin 
problemi di settori* «come |>er 

li tur.'ino». 

1): grande importanza è c vi 
siderato anelli- il ruolo dei « «» 
nume nel eamjx* della • t.l'M 
ra Sottolineato il « arattc-re ih* 
'il vo ite. c «*ord n.inn-nto ’*:>i 
rato iii’i sct:a-e de*, "«'iiro 
docilmente* ;>>: zza m «o»r*h 
nniiic nti» »t»'. settori- «ielle.- arti 
vi'ivi-, 'a ere.»'ine di un « * n 
tro d'arte contemporanea e 
l’appniva/'one del nuovo stani 
to della rassegna de. teatri 
Stabili. 

La parte conclusiva riguardi 
l'azione della giunta e de la 
s.ia nres.den/i che «levo rive' 
't.rc q.ie. requisii di collo 
giali:a no ossari t*or l'scv i 
tare' un'azione d. govc'rno l il 
ruoà» determ nante spetta a! 
coiis elio ( omun.de c :ie «lece 
costituire il punto di riferi¬ 
mento de .la t .ita 

Occorre i noi tre evitare .e 
manovre' diversive delTop,** 

si/ione DC' che più volte*- 

si afferma nel documento -- 
ha cercato di intralciare il 
corretto funzionamento dei 
consiglio. Il documento soeia- 
lista rìconfirma a nostro av¬ 
viso le prevedenti valutazioni 
positive sull'attività di Palaz¬ 
zo Vecchio e sulla maggio¬ 
ranza che lo compone e die 
costituiscono un punto essen¬ 
ziale |ht la rinascita della 

c.ttà. 


Una prassi pericolosa nei rapporti fra le Regioni 

Il governo rinvia la legge 
sulla bonifica fondiaria 

E’ la seconda volta che la normativa viene rinviata - Dichiarazione del 
presidente della seconda commissione: « Una motivazione gravissima » 


Saranno ricordati gli operai caduti 


Trentatre anni fa 
furono bombardate 
le officine FS 


In occasione del trenta 
treesiino anniversario dei 
bombardamento delle offici¬ 
ne ferroviarie Grandi Moto 
ri di Firenze Porta al Pra 
to. in cui persero la vita 14 
operai, il Comitato composto 
dal consiglio «lei delegati e 
dai partiti organizzati all'in 
terno dello stabilimento, iia 
promosso una manifestazione 
celebrativa che si svolgerà 
dentro l’officina la mattina 
del 2 maggio prossimo. 

Alle ore 10 dojx» la cele 
brazione di una messa in suf 
fragio. i partiti e le associa 
zioni antifasciste porteranno 
il loro saluto. 

Alle 11 discordo commento 
rativo e riev<tcazione di Gior¬ 
gio Benvenuto a nome del'a 
federazione unitaria CGIL- 
CISLl'IL. Alle 11.40 sarà de 
posta una corona d'alloro sul¬ 
la lapide ai caduti. 

Sono invitati alla manife¬ 
stazione rappresentanti della 
Regione, della Prov n-.-ia t* del 
Comune; il ministro dei Tra¬ 


sporti. le autorità ecclesiasti¬ 
che. rappresentanti dei par¬ 
titi democratici, le autorità a- 
ziendali. i consiglieri di am¬ 
ministrazione delle ferrovie, 
rappresentanti sindacali del 
le associazioni partigiano, dei 
consigli di quartiere e dei co¬ 
mitati antifascisti. 


Ricordato 
ii compagno 
Benito Sasi 

Una delegazione deli'ARCI- 
UISP. composta da Andrea 
Bali.ni. Marco Salvestrim. 
Franco Bartoluce:. Riccardo 
Denotili. Giovanni Renai. 
Marco Mattolmi. Alberto Vil¬ 
la. Franco Bilh. si è recata 
al cimitero di Ponte a Ema 
per deporre una corona di 
fiori sulla tomba dei compa¬ 
gno Benito Sas. nel seccndo 
anniversario delia morte. 


in breve' 


Ritirato dai negozi CONAD VE -123 

i.i nnr.-.o a d«.r-M a.\ mm.stero di..i S.m.-.a cnev.-'-.a 
-, - « 'd -a d p-<..:«>:*.. a. men*ar: co.itenent. .. < .'.erarite E l-i 
/. -* , .-erce.it. a, montar..--, Lorenttm sforma : eoa-, i 

•nati,-- cito r.e. nezoz. as.~o-.ai. a. Ceai Conati, ta.. prono... 
son-. r.urat: dai.a vendita sin dalia data d. puoo.ica 

/.■me d«. decreto ^ 

Congresso costitutivo della FIST-CGIL 

di 26 ai c.rcoio ricreativo « V.e nuove--. s. «e.ebrera 
«.or-re.--.» cestita: -..* arovmc aie de.ia f-'Jerazior.c ;:a..a.ra 
»a..,:r...-.xir. CGIL, con ia pr.cec.a.z.o *e d. otre *-«» 
>• ,«.con rrotram*-or., facili.ni. ".«.-poriator.. 

zen; - d-..a: *. d« ... roanr-serr.'..»/.« de. e -'r-fire or zzo r. 
:a.. ;r c d....-. FI M f-IiC e d. a .tre la-ej.r.t- 

I ‘ai or. iv.ir.CcV'i-f *aran 'o iO n .c’..b da D-vx *.i*'f, O. .ài* 
ii -ir -”or7 o.» i o (io..a E*lr>r 

Un tuffo nel XVI secolo a Panzano 

Or.. « i.m d. P.,.afo Chain.. o:.M.i.zr.i:.i da..a a 

MX.a'.o.re :.i:..--.ca oro Greve .n Ch..*r.:.. elle:...era .i r.*' 

vo.ez.o.re st-.r.a eie t-»::. d'arme de. s-'d:.e.-.:r.* se. dan¬ 
do a io.«. :a trovo «o nvo'.'a r.e. e otte :a.n.. ar. :ra - 
Cìrtc-arri .» . : f.r.ro.t « a.:r. «s.g-.or. ,* che .mpc.reva.ro .a 

.oro \< lenta cor. .e arrr.. 

Li na qa-t.e- « ontor.ro .a r.r-i "r d. t.a.rr.e 

.»*-;oz'ie d.v.t .<rrar. r«* ---'rv :e .e p etairre «.catari.r.e de..a 
ura. f:.a'< da ir. o.io.i Cn.air'. c.a-ss.o 

Interruzioni ENEL 

Or-, ,« r.f.oiu ra.i.a» .e r-t-ueni: :nterruz.o:r. a..a re:»- 
d »..» . t-::r.«a ne. .orna.re d. Figline Valdarno dal.e 

ho i . -.(•.'>«" n .«"v.«..".a Res’on.. Ripa.ta. 1^ Rena Tart.g..e 
s.* hvannvaUc e Por«e...r.o. nei .ornane d: Sesto Fiorentino 
dalle 0 alio 12 30 .n .o.-a.,:o Q-aere-to. via Bologna, via Genova, 
v.a M.à.no, v.a Scarp'tl.n. v.a Borro via B.a.rraian. via de«.e 
Cappelle e v.a ael Pa.Iatto.a.o. nel cornane d. F.t.-o.e dalle ò 
al.e IO :.i v... B Anaci .co al numero 37. via Benedetto da Mi 
lino ne. numer. e e 3. da« 2 al 18. ne* vico.."» B Maunz.o a. 
numeri 1. 3, 2 e 8 e in via Mantellim. nume:. 1 e 3. 

Incarico all’istituto di radiologia 

S: è re : o disporrò.le oresso .'.-'tituto di radiologia della fa- 
co.ta ci. ir..d.i.na e ch.ràrgia un incarico a tempo determinato 
«soMi.ta-.one d: dipendente -.n aspettativa per servizio m/..- 
tare» di tecnico esecutivo 

E" r'chierta ia licenza d: scuola rr.ed.a «nfer.ore doman¬ 
de vanno presentate al.'istituto d: radio.cg.a entro il 5 mag 
g.o 1977. 


Il governo ha rinviato per 
la seconda volta la legge re¬ 
gionale recante norme in ma¬ 
teria di bonifica, di consor¬ 
zi di bonifica e di migliora¬ 
mento fondiario e delega di 
funzioni agli Enti locali. In 
proposito il presidente della 
commissione agricoltura de', 
consiglio regionale toscano 
Bario Rosati ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: 

•v II primo rilievo da fare 
rispetto al te’egramma gover¬ 
nativo è che il governo ha 
usato il potere di rinvio di 
una legge regionale per la se¬ 
conda volta. Tale fatto intro¬ 
duce come prassi una ptoce- 
dura pericolosa nei rapporti 
tra Regioni e governo. Infat¬ 
ti cosi si arriva a .situazio¬ 
ni assurde in cui l'iter di 
una legge regionale parrebbe 
(Illudersi solo quando la re¬ 
gione ha piegato la testa e ac¬ 
cetta alla lettera Popinione 
governativa. 

Su tale base non |*uò in¬ 
staurarsi alcun rapporto co¬ 
struttivo tra governo c Re¬ 
gioni tanto più quando, co¬ 
me nel caso in esame, la po- 
s’zione governativa è basata 
su valutazioni arretrate ri¬ 
spetti» ai principi costituzio¬ 
nali e alle competenze regio¬ 
nali. 

Al di là di questa prima os¬ 
servazione d orine* p.o. una 
valutazione d. merito, ma 
strettamente connessa con la 
pr ma. .( consenta d. rileva¬ 
re (Ile tutto il rmv .o gover¬ 
nativo m basa suM'argomen- 
t<*. sp.c oso. .ne la Regione 
Toscana con la ~.ia legge di 
do'ega viola la Coartazione, 
affermali.lo *.n tale leggo .oi- 
p -«. . « 11 ‘ImCZ. d. ijoivf ca e 

l ilt 

t: «iti i tro (oliti nato d etili 
loca 1 1 a < n/u ~t 'tor.u 

io specahzz.ita n v uiuz.one 
del primo to-iriia artxoio 118 
Cogitazione * là r :. u-oer 
n*» cioè : to--orz. ~o.:o o,* 
l«xai: autonomi che pos.-»i:.-i 
esecri* r-ord:nat: solo con le¬ 
go statali 

Tale mot v.l/o'e gov iTl.l 
t.v.i e grav-'iiia .n q lanto 
•vii e l*..e affermare. 
la d. r.« "iin pr.nt no 

« .i'I-ìiiz onale. «he : eon'orz. 

d. o»n:f «a. «*risi»r7! tra pr 
va’.. e-s-ere *it f."* '• 

ent i'H.-.. e «omo tal r.en 
tra-it. n q.a 'ài c.n~.d«rat» 
da* ormo lomma. art.vo’» 
118 -itila Co-t.tuz.one. 

C'è <ia augurar-. « ..a. d.- 
na.nz- .: que-ìa p-i-z ono gì 
vrrn.it va me in sostanza im¬ 
pedire vi; compiere un pas¬ 
so avar.i. nella ge-t.one dei 
la !>>n f.va r.-pi tto a. pr.n 
cip; di Ila legge de! 1T13 prò 
mu'.gata *n n « r«» reg.me fa¬ 
se .-ta. li forze politiche e le 
forze -xiali ed economa, he 
.r.tere-sate prendano una po¬ 
rzione nvtta *n favore di 
una cornila vivone dei rap- 
P»rti tra governo e reg.one 
anvhe rispetto aile e» genze- 
che le leggi reg.onah «ii dele¬ 
ga devono svxld..'fare. 


Faenze ha capi caso «er. con 
fermezza la propria decisa 
condvinna contro la violenza 
e l’ever.s.one. Lo ha la'to in 
man.eia unitaria ne! corso 
della seduta .straordinaria 
congiunta de! eon.siglio eonui- 
naie e del consiglio provincia 
le .-voltasi nel salone dei Cui 
ejueeen’o. alla eiua! * hanno 
pic.so parte . consig.i eli quar 
t e>ie. i sindaciti. ’ consigli 
ei. tahbnea. le torze so. cali. 

: r.ippre.sent.i i* del'e toize 
poi.»ielle demo.iat.be. delle 
• orze .sod ali, delie organizza 
z oii' della re.sisienz t. e de!'.’ 
ant’lascisino dell u.uve:sita 

Cent.n uà e cen'inua eh 
c.tt aduli. Ila .seguito, nel sa 
Ione d-. CinqucH-onto. la mi¬ 
lione (he e .st ita a|»? v ta da! 
salda «*. compagno Elio Gai» 
baggiani. P quale ha mila» 
z.tu'to nos'o n ni.evo come 
in ques’; ulinn: giorni Pa 
’azzo Vevch.o — clop* ì tingi 
ci talli di Rom i e gli avve 
n.meati der'im.ver.si’a tioien 
*:ni -- s *i divenuto punto di 
t dei anelito i»a le lor/e de 
nio.-rat! he t- centio di ai 
contr. per ivomuovere «izioii. 
un.’.ir.e oig.in.-he e respon 
sr»l>i’■ ne. vonl'o'iti «!■ lina 
vio.enz « e’idem.ca ed ti re 
sponda bile, s alza piospe't.ve 
eh-* eei -a d. mutare ’e carni 
tonst.che doliti «.onvnenza «•.- 
vile e democratica e che vuo 
le portare un attacco piotei*- 
vo e preordinato al cuoi e del 
la Repubblica 

Alla presidenza della mani¬ 
festazione accanto al sindaco 
siedcvano il vicfsiml.uo Co' 
zi. il rettore deH'umvers là 
Ferroni. il presidente dei' i 
provincia. Riva, che ha preso 
la parola do)»o Gabbuggiani. 

Nel salone dei Cinquecento 
erano presenti centinaia eh 
giovani, di operai eFllc mng 
glori fabbriche fiorentine, di 
donne, sindaci dei comuni li¬ 
mitrofi parlamentari, il pres. 


dente ed 


vice-presidente 


della giunta regionale logo¬ 
rio e Bartolini. 

Gabbuggiani. dopo aver ri¬ 
badito il giudizio già espres¬ 
so dalle forze democratiche 
e cioè che ì recenti avveni¬ 
menti rappresentano un at¬ 
tacco alle istituzioni demo¬ 
cratiche e una sfida alla re 
pubblica, ha affermato che 
la « nuova società » per la qua¬ 
le la maggioranza degli ita¬ 
liani. pur da posizioni diver¬ 
se. lotta, non si raggiunge 
creando elementi di disgrega¬ 
zione e di distruzione delle 
conquiste civili e democrati¬ 
che. ma con l'impegno, la 
responsabilità personale e col¬ 
lettiva. 

Per questo — ha sottoli¬ 
neato il sindaco — è indi¬ 
spensabile riaffermare che 
« ogn* compiacenza verso la 
violenza od ogni tolleranza 
verso la provocazione arma¬ 
ta vanno bandite, che ì ne¬ 
mici della democraz a e dei 
lavoratori vanno condannati 
ed isolati ». 

Gablniceiani ha poi espres¬ 
so la solidarietà di Firenze 
alla famiglia del giovane sot¬ 
tufficiale di PS assassinato a 
Roma ed ha annunciato la 
costituzione del «Comitato di 
coordinamento per l'ordine 
democratico» del quale fa¬ 
ranno parte tutte le forze 
politiche e democratiche ed 
i loro movimenti giovanili, la 
Federazione unitaria sinda¬ 
cale. la Federazione degli or 
ganismi dell'antifascismo e 
della resistenza 

Il «Comitato» soiee dal 
resieen/a di dar vita ad una 
azione continua e coordina 
ta. in quanto le sorti del 
Paese richiedono che il co 
\erno nazionale, le forze po 
litielie democratiche ed il 
movimento sindacale assu 
mano il problema deil'oidine 
pubblico «* della difesa dello 
stato come momento cen¬ 
trale del loro impegno, prò 
prio in que-ìa fase, eli»- è rii 
cvoLa della s'rateg’a rirl ter 
roi e. 

Dopo i*. s.ndaro Gabbugeia 
ni hanno pre-o la parola il 
pre'idrn'e dell'.* min. nist ra 
7 one presine i.* 1 c- Fianco Ra 
\a. Uaprilh del ror.-'cho rii 
fabbri! * rie! "Nuo*.o Pieno 
r.r . che ha n ■: lato a nmrz 
deli* Fi de,azione un 'aria 
con.. CLSI. ed UIL. t 
pubhlu.iuo Pinie.t(«i. p’-e-. 
rien'e ri--! ron-icl.o di quar 
tiere • : . ' «ons cheie- nro 

e,r.e.-li »*e ! f’nt'P Pino Sua 

en. *. n- mv ro'ii'n r.a p’-o 
eor.i'o i'.«'!o;'."ar.a:i.-nto dai 
i i -ai.* rii . ron-uli-'n demo 
rr-'i..ir; ii- 'O'.o rientri*: 
;xx o dona eri «.inno f Co 
-n saie ■' 'oro ze-*o ria: con 
sigi e. e Bo-, 

T*-li * * a » * *’.*.» ! i.t\‘-'V*orÌ 
deli, Coen Pa’na di Firenze 
ninno ~o-«»e o i! la-.o-'o in 
-ceno di ! i‘*o •' ( j- pro*e-*a 
per il criminale assas-irao 
d-'ì eio^ me i**en*e d. PS Se» 
timo Pi-~.mnre- In cim-*o 
modo hanno ;n*e-o e-nrime 
re la loro i» u < onuro-'U ~o 
hriar.e’a alia famiglia delia 
eitt-ma. ai -noi colleghi fe 
riti e a *u»ìe > forze de-l'O’- 
dine :mne_ T na"e in questi 

eo. nl ne! difficile comp.'o 
riell'orda'.e demoeratiro 

I lavoratori d-'lla Coop -- 
in un dorumen'o — nel rin 
noe are il loro impegno ad 
i-olare ì tepp.s»i criminali 
dell'eeer'ione. non che i» lo 
ro sostegno alle forze dell'or- 
d.ne nel loro difficile romp. 
to di difesa dell'ordine de 
mocratico hanno chiesto ael! 
organismi competenti che 
s ino eo o.t. g.. esecutor. e : 
mandanti del crini.naie de 
luto che ieri l'altro ha insa- 
guinato Roma e ha offe-o 
la coscienza democratica del 
nostro nostro Paese proprio 
alla Media della festa della 
liberazione. 


11 XXXII amili vi sano elei 
la Libera/one saia eolebca- 
to con una manifestazione 
promossa dalla federazione 
fiorentina delle as-oe'a/iom 
dcM'antifaseismo e della Re 
si-ten/a 

L'im/iatna imitai ia aerò i 
iiìzio alle ore 11 di domani 
in Piazza della Signoria con 
la parola d'ordine * con la 
Resistenza contro la \ mieti 
za. por la libertà, la demo 
e razia. la «onvnenza e.vile-". 
Interverranno il sindaco «li 
Firenze* Elio Gablniggiani. A- 
« bilie Mazzi, della Fedeiazn» 
ne Italiana X'olontari della Li¬ 
bertà. Vinicio Cesari, della F«* 
derazione Italiana Associazio¬ 
ni Partig'ane. .Mario Pirncclii. 
«li Ila \s-cx lazione X'aziona 
le Partigiani «i’It.iha 

\l)t* ore 11.45 si muoveià 
un «oiteo «he. attrae ei s.i'i* le 
vie cittadine. '• reclu'ia a de 
lM*t re eoioiu al monumento 
ai caduti La manife'taz'one 
acquista un carattere di ilio 
h Inazione <mtitas« ista «li 
fronte a! ripetei si di att* te 
si a scardinate le basi de 
mocratKlu* dello Stato. 

Nella «.ornata di oggi e di 
domani sono previste nume 
rose manifestazioni m tutti 
i comuni della provincia, nei 
numerosi (entri di vita asso 
«nata della citta, nei centri ri 
creativi, (ultimili, nelle case 
del ponolo. 

Particolare sigiutic.ito assu 
mono quest'anno li* (vicina 
zioni piomosse dai consigli 
Ciri ose ri/umali da poco Mise 
diati 

Nuti.to il piogramma del 
consiglio di (fiarticrc nume¬ 
ro 8 (Cascine S. Jacopinol: og 
gì. alle ore 10 a Palazzo G.ia 
cingili, seduta del Consiglio 
di quartiere con esibizione 


del coro a Nuoto Pignone *, 
ore 11 deposizioni' «li corone 
alle lapidi «Iti caduti pai tigni 
ni; lunedi, mossa per ì ca 
(luti. proiezione del film 

* Bianco e nero > e alle Ca¬ 
scine concerto bandist io del 
la filarmonica «» Rossini * ; 
martedì alle ore 21 al cine 
ma Boia bermi pioie/mne del 
film < Roma citta aperta *. 
mercoledì al ('«renio lavorato 

ì d. làuta a Prato, tiro 21. 
d'hattito sulla Cosi tu/ionr 
con PCI. PSI. DC Pili e PSDI. 
venerdì, oit 21.15 al circolo 

* Pestehi » dibattito stilla «un 
dizione giovanile ton ì rap 
presentanti di KGC1, ITISI, 
giovani DC. EGRI e DP. 

In Piazza Dalmazia è pie 
visto pi r starnali' alle ore !l.3ù 
un raduno promosso dal ton 
s.gl.o di quartiere numero IO 
«he si rt'i'tei.i al Parto d 1 
\ dia Fabbriconi (love mter 
verranno le torze* jmliticln* 
elem«xvati« Ih*. 

11 C«*iis,gl o ili (piait.eie mi 
mero 4 il-olotto. Legnaia. 
Montiteli, P.gnoin*. Soli*,ino' 
organizza una man fi-stazione 
per il 25 aprile chi* compivo 
«le una esibizione del cale o 
storico fiorentino con musi 
ci e sbandieratola toro 10.3(1 
al Parto di Y>l!a Strozzi! e 
un coitco. alle ore 15, da 
piazza dei tigli a Piazza del 
l'Isoletto ton la banda imi 
sleale . La Gioac. !i na i 

Domani mattina un corteo 
promosso dalla Confrater vi* i 
della Misericoidia. da Pon'e 
«l« .Mezzo raggiungerà il cm 
telo «li RTri-di per deporre 
una corona di alimi» alle cap 
pelle* dei caduti 

A Fu sole, alle ore 10,30 a! 
Palazzo mun eipale. saranno 
commemorati ; i arabimen ca¬ 
duti nel corso delia lotta di 


resistenza F.' m programmi 
un incontro tra il sindaco • 
una delegazione di Cere aro. 

A Monte Morello, sempre do¬ 
mani. intenerìà alla manife¬ 
stazione Lelio Lagoni), presi¬ 
denti* della Giunta regionale, 
e Su* parici à presso il cippo 
«In partigiani a Fonte de’ Sep¬ 
pi, recentemente danneggiato 
da vandali ia-cisti. 

1.' Xmm.nistraz'one prov in 
« ale ha fatto .buggere un 
mondcstii m « ti attornia che 

Ogg' l* IUVt'ss.11 II |*) sU Ss,) jn 

pegno d 1 lotta della Rt'sisten 
za per s«ont ggtie le traine 
eveisiee \iu he la Fi dera/io 
ne •miiar i ('(ili. Cibi. I IL. 
oltre ad aderire alla mani 
ti'sta/io'u* di Pia/za Signoria, 
ha i tino» aio d pi opr o ron 
tributo nella battaglia per la 
demotivi/a e il rinnovamento 

L'.issivi,i/'iuie na/ «male tia 
le f.imi'gi e italiane «lei mnr 
t'i i « adut per la libi rta ha 
t'«mellito ni on doi amento. 

: tr.igii i vent' della guerra 
e P'iistatu alide impegno per 

1 m t*g* t s-,) t* la g'Ust'/'a 

\ Piato li manifestazioni 
pi i la < eli hra/ione del 
X.WII aiiniv er.s.mo della li¬ 
bera/ «me s' svolgeranno lun¬ 
go t'itm l'ateo della giorna¬ 
ta. DojHi la di'jxisi/ioiK* ili co¬ 
lline ai monumenti dei ca 
«luti e la «elebrazione della 
messa nel duomo, alle li. al 
«asti liti ili ll'imperatore avrà 
luogo ia prima inanilesta/io 
ne 

In si rata, alle 21 n pia/ 
zi del i onnine *>■ svolgerà un 
< t.m e: to di Ila banda musi 
itile E ( li.li V' prossimi 
g min. giovedì 28. nel quar 
l'ut* !» di Ila « ita sarà proirt 
tato il Film » L‘ Xgnesc va a 
moine seguito da un dihat 
tito sul tema ■ La donna dal 
la i C'.sti n/a ad oggi *. 


In occasione del raduno degli « indiani » 

Vasta operazione di polizia? 
identificate tremila persone 

Oltre mezzo milione di lire di multe - Ritrovate numerose auto¬ 
mobili rubate - Arrestati anche due giovani modenesi per furto 


Nuova 
biblioteca 
comunale 
a Fiesole 

Sabato 30 apule, alle 18. 
si mangili ano a Fiesole ron 
una importante iniziativa 
culturale i nuovi locali della 
biblioteca «in via Senne.. 1» 
Sotto la spinta di un comi 
tato di gestione che uunts(e 
tutte le realta operanti nel 
campo della cultura. daH'am 
minisi razione comunale a: 
consigli si-ola-tici. dalle .Mi 
tuziom culturali al l'assona 
mstno la no e cattolico va 
prendendo «oipo il piogeno 
per la creazione d. un « brillio 
teca ionie - «entro po! vaici» 
te di attivi*a c ultimili * 

La conferenza rii ape:tura 
si svolgerà su '.crisi crono 
inua interna/.oliale e «risi 
m Ital'a •. la sei onda prev . 
s'a per il 6 maggio alle ‘gl 
s i « turismo e rris econo 
urna in Italia * - rubini.* 
che si terra il 13 maggio se a. 
pie alle 21 su "politaa ero 
nomina, nifi */ one e hi’.ain s* 

de. pr*g-m-s;i*. >•. 


In previs tino «lei * raduno •> 
degli indiani metritp «l.'am ene 
si è svolto i< ri in Piazza San 
ta Croce — al quali' hanno 
parici ìpato enea trecento gn» 
vani, guardati a v -ta «I dia 
|*oli/*a clic ha p.<*< celato a n i 
merose ix rqiiisi/ioui r-otia 
li - gl. agenti bau.io t ffei 
tuato l'altra notte una va-ta 
ojX'ra/ioiic di controlio 

Polizia, car.il). n.eri. guardia 
d finanza, jxrii/ia .stradale. 
Crimmalj>*l. Polfcr «• agtnti 
th P S degli uffa-; della « itta 
e della provili* ia hanno pat 
tagliato la < tta dalle 22 alle 
3 «li notte. pr«(vedendo a ,d« n 
iifnu/.oni t* perla-tra/.o i . 

Ne! « or-,* del » pattugl «u* - 
'•* lo state ide’itifn ati « r.a 
<12«l ptcseii.'. deiie qui] <! i< 
sono st.i'e ’raitt in arre-t" 
>G.a-«;>i*t Di'!t*gu, 21 ami. «I 
Mttu’ago Ci-*ro e G ii't p 
;*-• Sauna 21 auu < «rieiie-t . 
P'Tt '.«• < «>*rr.»v v • nto": 

(I ff.da » eri .n * d.-i i i, ia a 
p * dt ! i>- :<t 

Sono no''t -'a*. «•.u*'o’!a 
;. 77»! a.ron.t zz. e ”■«' t-erc/l 
;t i!>!)'t i « '«*'•• -'att' r voi a 

••• « I'Kj a ito r ibate G!. 


agenti ìiauuo «levato 171 eon- 
trav v t n/ o i ai « nds e della 
stinri.i e novi ad alt le leggi 
ci-eu-i't u«io 870 mia ère «1 
multe 

I im.' <! Ilio- . o -uno stati 
efte'tu.i'i n « ,'.|,t « hp in 

[imv >k .« \rii he molti pulì 

mun s,,”., -t,i*' «oiitrollati 

Nella m ritma «i ir. ver-n le 
11 ri te giovani di Morii na - 
venuti a Firi;*/e |ht la mani¬ 
festa/ «ne **■ indiana f -nrio 
stati tratti in arre.-to (hT f'ir 
iti aggravato e (1* tcn/'oiii' di 
dilli !'• * «li g. ih r* prò I* to. 

Hol» rio Ftirar « Cesare 
Tnrrmi i«|iit -u ì l«i r « nomi! 
entrambi rii 20 armi, -.-no m 
trati ’i-1 ’n gii/,» -Li grande 
v viri tu - ri Va ri» i Neri, e 
- s.iu , .mousse-.--at «1 a’e.ne 
pa .* ri h' i ■ > .in = E' st.n‘o 
,'UtrTn T pr<>;>: iet ir o rie’ 
ti- g.i/.'i < n- -i «• i.min **o a! 1 ’ 
in- g.iiin n'*> «it ; <i ì, «cl è riti 
-, »t> ;* h'»>< «■.*■*! ■ 'n mano 

*v« \ ano i :> lutalo i n.iov.. un > 
iht uno I dii*- o*no -tati ar 
«-.mnag'iat: .ti q ie-Mra da 
una vt> a'i't Co , !<»ro fn'tre 
ad un d)ltt l‘»>> ave,ano : PO 
’«<•, is r [» " .ra; l '. »o!'o da 
« .-ili.a li ». 


Settimana dell’amicizia 
a Mosca e Kiev con l’Unità 


ITINERARIO: P.-a Mo ra 

Kzv P.-,« 

DURATA: 5 g.orn 

TRASPORTO. Yoo -5X«.a 
> Aerofio* da P..-a. 

PARTENZA: 3 g.ugno 

PROGRAMMA: 

1. GIORNO: P.-a Mo-ra 
A! mattino r 'rovo de: s gnor. 
par*er.pan*: d ret’air.en’e a. 
l’aeropor’o d P.-a Partenza 
F*er Mo=ca Pranzo ,* bordo 
Air io. tiasfer.m-'n’o .n pul. 
man alTa bergo c -.-*en»az.o 
ne. tempo a d.spos./.otie Ce 
n.* e nemo**am-'*n:o 

2. GIORNO: Mova 

Peiis.one co.np.fa m a*oer- 

go A! niatt.no usua dt'.’.a c.t 
:a :n pai.man con gu.da .n 
ter prete Ne. pomerigg.o vi- 
s.ta al C.emi.no e prosegui 
mento de! g.ro càia 

3. GIORNO: Mosca Kiev 

Pr.ma e -e.ond.i colaz.one 

:n albergo Mattino a d.spo- 
s.z.one }*er aeqj_-g. Nel po 
mer.gg.o trasfer.mento in 
pullman «..'aeroporto e par¬ 
tenza per Kiev Arr.vo. tra 
sft'nmento all'albergo e s. 
sterna/.one Tempo a di.spos:- 
7.one con posstb.lita di par 
tee,pare alle manife-tazioni 
cultural, orzan.zzate in oc¬ 


ra- .>:»<■ ri» . .* -• ** u..ni,* ti 

arr. C.7..t f 'ir* ra.:».*. Cella e 
rx-rno’tair.» u'o 

4 GIORNO: K « v 

Pc-n-».one « orni* e'., n .*. 


:>s .'_’0 Al .Ila*» no v.s’.i de. .« I*''---» 

(.tta .n pu.lrr.an con g s.da QUOT/ 


5. GIORNO: K.t . P. ,* 

Pr.ma co.az.one .:» albergo. 
A* maf.no tra-fer.mento al- 
. ,«eropor-o e partenza per 
P.-a Pi.tnzo a bordo. Arr.vo 


(.tta .n pu.lrr.an con g s.da QUOTA DI PARTECIPA- 

.r.terprc-*- Ne. pmi.'r.:/» ZIONE L.* g7ofxzi 
pio-etra meno d . ;. ...*a TASSA D' ISCRIZIONE 

I rata. . . I. : »«i*y-o 


LA SCHEDA DI ADESIONE 


i Per le ades.cn: g.. .r.te.c.„ti: po.'-ono r.emp..e questo 
trfgl.ando ed mv.arlo a 

- ITALTURIST 

V.a Porta S Mar.-t. -! - 5*il22 F.rc.ize 

I 

‘ Il .sottoscr.tio.; . 

adero-ce al '..aggio Ma-ea K e-«- de.* • • • 

.a-.eme a n.fam:..ar. 

' A..e?a al.a p.e.-t-nte .a .-.o.nma d; L 50 000 a persc-rts 
I antic.po. 

• Nome i . . , . , i | ; ■ , ( | • i 

J «Ird.r.zzoi 

, «Telefono) i . i \ i i i i » i 
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Dopo il primo congresso regionale 

Organismi dirigenti 

e incarichi di lavoro 
del PCI in Toscana 

Approvali dal comitato regionale e dalla commissione regionale di controllo 


pag. 17 / firenze 

Un dibattito che rafforza in Toscana il processo dell'unità sindacale 


È uscito il il. 3 di 


Un dibattito che rattorza in Toscana il processo deirumta sindacale ! t|/at A 

a li- 1 -[j— t. ,— I l ILI 1 lijA 

Quattromila assemblee di base e SOCIEJX 
e oltre quattrocento congressi 

In pieno svolgimento la campagna congressuale delle organizzazioni di categoria dei lavoratori • Impegnati 6.300 w il▼ 

delegati in rappresentanza di oltre 600 mila iscritti - Situazione economica nella regione: ripresa ma nell'incertezza 


FIRENZE — Il comitato 
regionale r la «ommi.ssio- 
no regionale di controllo 
m seduta congiunta han¬ 
no approvato all’unanimi¬ 
tà, nella riunione del 22 
apule 1977. le proposte per 
gli organi dirigenti del 
partito e gli incarichi di 
responsabilità delle sezio 
ni di lavoro, delle commis¬ 
sioni o la direzione degli 
organi di stampa. 

COMITATO DIRETTI¬ 
VO: Alessio Pasquini; Rii 
vano Andrianl: Rolando 
Annulli. Gianfranco Bar- 
tolini. Luciano Bussotti: 
Milziade Caprili: Vannino 
Chili; Siro Cocchi; Nello 
rii Paco: Orlando Fabbri; 
Elio Gnhhuggiani; Vasco 
Giannotti: Luciano Lu- 
svarili; Marco Marcucci; 
Riccardo Margheriti; En¬ 
rico Monchini; Loretta 
Montemaggi; Leonardo 
Paggi; Paolo Pecile: Lu¬ 
ciano Pucetarelh: Giulio 
Quercini: Giancarlo Ros¬ 
si: Flavio Tattarini; Mi¬ 
chele Ventura: Lucia Via- 
nello. Del comitato diret¬ 
tivo fanno parte di diritto 
il compagno Bruirò Nic¬ 
coli presidente della com¬ 
missione regionale di con¬ 
trollo e il segretario re- 
goinale della FOCI. 

SEGRETERIA: Alessio 
Pasquali ; Silvano Andria- 
m; Siro Cocchi; Luciano 
Lusvardi; Enrico Mendu- 
ni: Giulio Quercini; Gian¬ 
carlo Rossi; Michele Ven¬ 
tura. Sono stati nominati 
1 presidenti delle cinque 
commissioni permanenti 
del comitato regionale: 

1. COMMISSIONE (prò 
hlemi della politica inter¬ 
nazionale) - Walter Mal¬ 
vezzi; 


2. COMMISSIONE »pio- 
hlemi dello stato, delle 
Istituzioni democratiche e 
dell’antifascismo! - Ric¬ 
cardo Margheriti; 

3. COMMISSIONE (prò 
gemmazione e sviluppo, 
problemi economici e so 
ciali) - Luciano Bussotti; 

4. COMMISSIONE (prò 
hlemi della propaganda, 
della stampa, dell’attività 
culturale» Vannino Chlti; 


5. COMMISSIONE (pio 
hlemi deH'organizza/ione e 
della vita del partito) - 
Marco Mareucci. 

RESPONSABILI DELLE 
SEZIONI DI LAVORO — 

organizzazione e problemi 
del partito: Siro Cocchi: 
amministrazione: Mauro 
Ribelli; scuole di partito: 
Renzo Martinelli; proble¬ 
mi del lavoro e ceti medi: 
Giulio Quercini: riforme e 
programmazione: Silvano 
Andriani: agraria: Gian¬ 
carlo Rossi; coopcrazione, 
turismo, emigrazione: Ri¬ 
no Fioravanti; sicurezza 
sociale: Fosco Bettarini; 
cultura e scuola: Enrico 
Menduni; regione e auto¬ 
nomie locali: Luciano Lu- 


scardi: assetto del territo¬ 
rio, trasporti: Paolo Peci¬ 
le; problemi dello stato, 
antifascismo: Paolo Mi¬ 
gliorini; commissione fem¬ 
minile: Lucia Vianello. 

ORGANI DI STAMPA E 
RIVISTA — Direttore di 
e Politica e Società »: Leo¬ 
nardo Paggi; capo croni¬ 
sta regionale deH’Unità, 
per designazione della di¬ 
rezione del giornale: Ren¬ 
zo Cassicoli. 

COMMISSIONE DI CON¬ 
TROLLO — La commis¬ 
sione regionale di control¬ 
lo nella riunione del 22 
aprile 1977. ha eletto l’uf¬ 
ficio di presidenza e il col¬ 
legio dei sindacl revisori: 

UFFICIO DI PRESIDEN¬ 
ZA — Bruno Niccoli - 
presidente: Vittorio Bardi¬ 
lo • vice presidente; Fer¬ 
ruccio Biag.nl - vice pre¬ 
sidente; Renzo Martinelli - 
segretario: Pasquale di Le¬ 
na - segretario. 

SINDACI REVISORI — 

Franco Del Pace» ; Mar¬ 
cello Di Puccio: Mario Pir- 
ricchi. 


Ricordata Mary Giglioli 

Venerdì 8 aprile, in un incidente stradale, ha trovato 
In morte la compagna Marv Giglioli, membro della se¬ 
greteria della Federazione comunista senese e del co¬ 
mitato rcgicnale. insieme ad altri due giovani compagni 
Nadia Gorelli e Salvatore Moneada. mentre rimaneva 
giavemente ferita l«i compagna Inaura Vigni. 

In apertura della seduta il CR e la CRC hanno ri¬ 
cordato ceti un minuto di silenzio la giovane compagna 
scomparsa. Segretaria della FGCI senese, presto chia¬ 
mata a far parte della segreteria nazionale della FGCI. 
quindi responsabile della commissione culturale della 
sua federazione: un giovane quadro del partito, nel sen¬ 
so più pieno e fiducioso della parola. 


Documento del consiglio di amministrazione 

Università: appello 
a studenti e docenti 

La giunta di facoltà e il preside di architettura stanno preparando i! programma per 
la ripresa didattica - Lunedì attivo degli studenti comunisti di lettere e filosofia 


u 


Mentre ad architettura la ' 
giunta di facoltà ed il presi- | 
de professor Domenico Car- ; 
dim sono ancora al lavoro j 
jn r la riduzione definitiva di i 
un programma che sarà prc- I 
sentalo al Consiglio di facol- ì 
tu. fissato per martedì in vi- 1 
sta della ripresa dell'attività 
didattica e degli esami, si sus- . 
seguono le prese di jxisizioue i 
sulla .situazione della facoltà 1 
dopi gii ultimi, gravi episodi 
di provocazione. 

Questa \olta è il consiglio ! 
di amministrazione deU’iini- i 
\ers:ia. il massimo organismo I 
di direzione dell'ateneo fio- j 
unt.no. «i dire la Mia opri- I 
mi ini»» la propria solidarietà | 
con : professori di analisi j 
c'ne. do;».» essere limasti per ! 
«'cune ore in balia di qualche 
di\ ina di individui del co¬ 
ni tato «! agnazione, hanno • 
rassegnato ir d missioni. | 

Il toiis'gl.o d: amministra- ; 
z.oiv rivolge inoltre un ap- j 
peli.» agl; studenti ed ai do ! 
cen:. perchè partecipino atti- • 
vamente alla vita demoiirati- i 
ca dell'Ateneo in modo da sco¬ 
raggiare «osi tutti i tentativi ! 
eversi* i e le provocazioni. 

11 consiglio di amministra- 
z onc s esprime la propria so- 
1 dunetà a. divini: della fa 
co'.tà di architettura fatti og- I 
getto di gravi" me v.uien/e. j 
Manifestano qamd. grande , 
preoccupazione per : vrC'cen- I 
ti atti di provocar one ant:de- 1 
ni«>crat;oa che stanno colpen i 
do e turbando il paese e chea 
partono in modo particolare j 
dall'interno deH'Università >. 

Il Consiglio di amministra- j 
zione ritiene inoltro che «non j 
•possono essere elusi i gravi 1 
problemi che travaglino prò j 
Lindamente gli atenei italiani 
e che costituiscono la base 
sulla quale si innesta torsi 
pcvolmente l’miziaiiva de. 
gruppi provocatori ed eversi- | 
vi. 

Il Consiglio di amm.n.'tra¬ 
zione « fa ap;vl!«i agl: spi 
denti affinché si identifichi 
la loro partii .pa/«one alle at- 
tiv:tà e alia vita rìemocrat.ca 
do.’.'atoneo quale lOnd/or.e 
fondanti male jxm l'i'Olantcn- 
to d'ila provocaz.one a una 
pus.:. va affermazione della lo 
ni ferma volontà di rinnova¬ 
rne’)!.> e riforma degli studi 

u:i.v i tur. ». 

* • * 

E" co'ir n* il i per lunedi 25 
er.n.V alle ore 21 in federa- 
zio r;«’ (lin Alamanni, fi» un 
Attira degli studenti comuni¬ 
tà di lettere e filosofia. Da 
la la situazione della facoltà 
è necessaria una partecipa- 
«fc>n« di massa. 


Il giallo della Rufina 


Introvabile la moglie 
dell’uomo decapitato 


Sono passati quattro gior¬ 
ni. ma il giallo della Rufina 
continua ad essere avvolto 
dal mistero. Non è stato pos¬ 
sibile trovare elementi nuovi 
che indichino agli inquiren¬ 
ti una strada su cui muover¬ 
si. Niente, perché il a caso »> 
del'.'uomo decapitato dal tre¬ 
no. il cmquataquattrenne 
Angelo Michele, agricoltore, 
poata essere arch.viato come 

.suie.d.o. 

Pochi elementi per provare 
con sicurezza l'omicidio, e 
per far avanzare le indag.n. 
in questo senso. 

La mog'..e de'. Michele. Ro 
sa Mattia, partita per Lon¬ 
dra insieme al f.glio Rocco 
ibarb.ere ;n quella città* non 
e ancora stata nntracc.ata 
Sembra che il treno che l'ha 
portata verso l'estero s a pro- 
pr.o quello che ha decapitato 
il marito. 


La morte de! Michele r.sali- 
rebbe a più d: otto ore pri¬ 
ma che il treno proveniente 
da borgo San Lorenzo lo tra- 
^j^tesse, ma anche questa 
ipotesi non è ancora confer¬ 
mabile con assoluta certezza. 

Po.che non si trovano ele¬ 
menti tali da .ndirizzare le 
indagini. occorre ancora 
aspettare i r.sultati definitivi 
dell'autopsia: che. cioè venga 
re.so noto se sangue del 
M.chele era «avve.enaio» io 
nel l'oso come e chi?» e se 
altre anal s: possono indura¬ 
re le ras.cn: delia morte. 

S. sospetta infatti che !*uo- 
ir.o possa essere stato stran 
colato » forse con il pezzo d: 
corda .nsangumata rinvenuto 
accanto al e.?divere*. I segni 
del soffocamento sono diffi¬ 
cilmente md.v.duab:.:. perché 
.e ruote de! treno hanno ma¬ 
ciullato il col o. 


FIRENZE -- Sono in pieno ; 
svolgimento in tutta la regio- | 
ne i congressi di categoria e ■ 
orizzontali dei sindacati ade- j 
renti alle tre confederazioni | 
CGIL - CISL-UIL. Migliata di ; 
lavoratori nelle grandi e pie- , 
cole fabbriche, nelle campa- | 
gne, negli uffici e nei servi- | 
za sono impegnati da tempo j 
nella discussione, nel dibatti¬ 
to. nel confronto sui temi ’ 
p/jerti dal movimento sinda¬ 
cale. altrettanti lo saranno di ; 
qui a giugno. t 

Chi e quanti discutono? | 
Quali sono i problemi affron- ’ 
tati * Come si discute? A que , 
ste domande hanno risposto i I 
tre segretari regionali della ; 
federazione sindacale unita- j 
r.a (Gianfranco Rastrelli CG- . 
Il„ Paolo Quadretti CISL, 
Giorgio Liverani UIL). L oc- j 
iasione per fare il punto j 
sulla campagna congressuale i 
e stata fornita dalla pubbli¬ 
cazione di un volume curata 
a .vanto dal sindacato uni¬ 
tario. 

<! Proposta per la Toscana j 
_ Analisi, strategia e lotta 
del movimento sindacale »: 
questo il titolo del compen- ! 
dio che raccoglie 1 documem | 
ti e gli atti più significativi 
del sindacato nella nostra re¬ 
gione nel periodo che va dal 
settembre ’75 al gennaio '77. 

Il volume sarà distribuito a 
tutti ì delegati che partecipa¬ 
no ai congressi. 

Perché la pubblica/ione? 
Con questo lavoro comune le 
tre confederazioni hanno vo¬ 
luto da una parte riconfer¬ 
mare l’impostazione e l’impe¬ 
gno unitario del sindacato e 
dall’altra le preposte elabora¬ 
te e portate avanti negli ul¬ 
timi due anni. Ma c’é un mo¬ 
tivo in più. e pensiamo ine¬ 
riti una sottolineatura, che 
giustifica la raccolta. L’occa¬ 
sione che offre per discute¬ 
re insieme dei congressi. E’ 
un fatto nuovo, un altro pas¬ 
so che testimonia la volontà 
e l’impegno unitario delle or¬ 
ganizzazioni sindacali. 

Fino ad oggi si sono svolte 
piu di 4.000 assemblee di lxi- 
se. molte unitariamente. 400 
congressi provinciali di cate¬ 
goria e sei congressi delle 
. strutture provinciali orizzon¬ 
tali. Ottomila, settecento e 
I ventisette sono rispettlvamen- 
1 te i dati che si avranno alla 
» fine della campagna congres- 

• suaìe. Dal 2 al 5 giugno la 
1 CISL terrà il suo congresso 
| regionale, quelli delle altre 
! due confederazioni sono in 

programma per l'anno pros¬ 
simo. Sono impegnati in que¬ 
sta attività 6 300 delegati in 
rappresentanza di 632 850 la¬ 
voratori iscritti. 

! La situazione economica na- 

• zionale. nella regione e nelle 
1 realtà locali, la crisi che at- 
j traversiamo, le proposte del 
j sindacato immediate e per un 
; programma a medio termine. 

' i temi dell’unità e dell’auto- 
j nomia sindacale: questi i nodi 
, d: fondo intorno ai quali si 
' svolge e si articola il dilxit- 

tito nelle assemblee e nei con- 
’ grossi. 

; Qual è lo stato della strut- 
, tura produttiva nella r^gio- 
i ne? Quali le tendenze della 
nostra economia? Si registra. 

! è vero, una ripresa in alcu- 
| ni settori soprattutto nelle 
: aziende che lavorano per le 
; esportazioni e nelle Industrie 
j manufatturiere. Non solo pe* 

, rò è una ripresa incerta, ma 
aggrava maggiormente alcuni 
fenomeni già consistenti come 
i l'emarginazione delle donne e 
\ dei giovani relegandoli nelle 
' occupazioni precarie e non 
: protette. In un anno, dal no- 

• vembre '75 al novembre '76. 

1 si nota una diminuzione del- 
i la forz.a - lavoro complessiva 

• «lavoratori dipendenti e .uro 
J nomi, proprietari di az.ende. 

‘ imprenditori » che passa da un 

• milione e 353 mila unità a 
| un milione e 279 mila. La 
j parte più consistente di que- 
! sto calo è dovuta ai Savora- 
j tori autonomi «artigiani, pic- 
; col: laborator.): le diffioorà 
: d: accesso al credito non pe'r- 
' mettono il rinnovamento del- 
. le attrezzature e degl: im¬ 


pianti e quindi sono costretti 
a chiudere. 

Sono diminuite anche le ore 
di cassa integrazione: un mi¬ 
lione e 762 mila al febbraio 
'76. 996 mila al febbraio di 
quest’anno. Anche questo e un 
andamento contraddittorio, in 
quanto un mese aumenta e 
l'altro diminuisce. 

Una tendenza assai preoc¬ 
cupante viene fuori quan¬ 
do consideriamo il rapporto 
Ira investiment-: e aumento 
della produzione. Da una par¬ 
te s: assiste al blocco del 
credito e conseguentemente 
del capitale investito, dall'al¬ 
tra si registrano incrementi 
nella produzione e nella pro¬ 
duttività. Cosa vuol dire que¬ 
sto? Che e diminuito il co¬ 
sto del lavoro, è aumentato 
il decentramento delle attivi¬ 
tà e delle commesse a domi¬ 
cilio. m parole povere si in¬ 
tensifica lo sfruttamento dei 
lavoratori. 

Di fronte a questa situazio¬ 
ne il movimento sindacale ri- 
fi|jonde con le iniziative di 
lotta e indica proposte. At¬ 
tualmente 27 aziende sono m 
difficoltà, 5 000 sono gli ope¬ 
rai a cassa integrazione. Nu¬ 
merose vertenze aziendali so¬ 
no aperte nelle grandi fabor.- 
ohe o nei grandi gruppi a li¬ 
vello nazionale; in tutta la re¬ 
gione si sviluppano iniziative 
settore per settore e per 
zone. 

L’insieme dell’attività sin¬ 
dacale poi occupa una larga 
fetta del dibattito congressua¬ 
le. Si discute molto sul me¬ 


todo di decisione, sulla parte¬ 
cipazione. si affrontano i pro¬ 
blemi deH’autonomia e dell’ 
unità, si riflette sul lavoro 
svolto, ci si interroga se si 
poteva fare di più. si met¬ 
tono sui tavolo anche 1 ri¬ 
tardi. 

Il dibattito è vivace, non 
mancano analisi critiche co¬ 
struttive. Un dato generale 
emerge dai congressi: è mol¬ 
to sentita e soprattutto a 
livello di base l’esigenza del¬ 
l'unità. « Occorre un salto di 
qualità — si dice — non dob¬ 
biamo solo parlarne, ma \e 
der comi 1 realizzarla nella 
realtà, praticarla quotidiana¬ 
mente ». 

Fino ad oggi 1 congressi 
si sono conclusi con dccti 
menti unitari, senza spacca¬ 
ture. Non tutti sono stati vo¬ 
tati all'unanimità, ma si è 
registrata una sostanziale 
adesione alla linea del sinda¬ 
cato. Sui temi di fondo le tre 
confederazioni sono molto vi¬ 
cine; l’impegno che s: assu¬ 
mono è quello di accelerare 
questo processo unitario. 

Infine il rapporto con il go¬ 
verno regionale. Il proposito 
della federazione unitaria è 
quello di sviluppare il con¬ 
fronto sulla base del piano 
pluriennale della Regione. Fi¬ 
no ad ora non sono mancati 
risultati positivi, si tratta di 
migliorare ancora, di lavora¬ 
re perché le proposte del mo¬ 
vimento siano presenti nel 
programma. 

Luciano Imbasciati 


A Firenze 
incontro 
regionale 
sulla « 382 » 

FIRENZE — Giovedì pros- 
s.tno. alle ore Iti in Palazzo 
Vecchio a Firenzi' si svolge¬ 
rà un incontro regionale (pro¬ 
mosso dalla giunta. dall'ANCl 
reg.onale dalI L’RPT) per il 
completamento dcH'ordina 
mento regionale, per !o s\i 
ltippo «Ielle autonom.e loc a li. 
I>cr il rinnovamento dello 
stato. 

Tema de!rincontro: «• L'na 
corretta attuazione delia leg¬ 
ge 382 ». Interverranno Fio 
Gabbuggiani. sindaco di Firen¬ 
ze: Mauro Favilla, sindaco di 
Lucca; Franco Ravà presi¬ 
dente della Provincia di Fi 
rcn/e; Lelio Lagono presi¬ 
dente della giunta regionale. 


• CONTINUA LA NOSTRA 
« EDITORIA 
DEMOCRATICA » 

Continua la («mostra edito¬ 
ria democratica » organizzata 
dall’Arci m collaborazione 
coti la L.C.E. « .1 David ». Nei 
locali del circolo Vecchio 
Mercato (via Guelfa. 64 r>, 
mercoledì 27 aprile, alle ore 
21. dibattito sul tema: «Scuo¬ 
la e libri dì testo». 
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Aperta la mostra dell’artigianato 
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IA RIVISTA Dtl COMIMSTI TOSCANI 

Acquistiamo subito 

AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 

Viale dei Mille - Telefono 575.941 

MILIONI IN POCHI GIORNI 

Mutui ipotecari 1.-2.-3. ipoteca - Cessione 5° sti¬ 
pendio - Concessione mutui agevolati 15-30 anni 
Fiduciari fino a 5 milioni 

ANTICIPAZIONI DOPO 5 GIORNI 

FINASC0 S.r.l. 

Tel. (055) 499 1895 449.1944 

Via della Quercioia, 79 - Sesto Fiorentino (FIRENZE» 
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Ieri mattina alle 11 al parterre di piazza 
Liberta ila aperto ì battenti la 4L mostra :n 
lemaT-onale delTartigianato. Sono qiuis. ire 
mila gl: e=pos:tor, deU’edi/.ione di quost’an 
no. provenienti da tutta Italia e 33 le presen¬ 
tazioni straniere in rappresentanza dei pai* 
si d’Europa. Africa. Asia e .America. 

I 1509 box e le 2000 vetrine, clic fonnano 
un percorso espositivo lungo «ci elvlometri. 
offrono ur« vasto e suggestivo panorama del 
no s tro artigianato e della tipica p-odu/;o:ie 
di nanna parte del mondo. 

lai mastra è divisa in quattro scitor.: i! 
salone delle rcigom che. comprendi espo-.- 
7 na: s^’.atuve d: campionari >uddiv>»i p-'r 
s;ng«'!c ii-g:om allo scopo di dare urta pano 
ram:ca delle infinite possibilità pr«Klun:ve id 
espressive de!l'art:g.anato italiano: .1 »ftt«> 
re umoonar..» espone elaborati ;>er s.ngo 
!e imnresf artigiane suddiv-e per '«•/.•» i 
merceoioj:. he: il padiglione delle na/.o.u e .1 
settore mercato cioè esposizioni- e vcnd.ta «1 
elaborati sudi.visi per sezioni nu'r« tsiìog.-.h 
Nel salone delle regioni, quest'anno, par 
titolare spazio è «tato riservato al Frinì 


/mÈì 


Venezia (ìndia. I>» stand organizzato dall' 
KS\ (finte Sviluppo Artigianato) intende 
mettere l'accento su alcun, aspetti «Iella cul¬ 
tura figurativa contemjwranc.i della n-g.one. 
E' stato aperto alla collaborazione «li un 
gnipjxv «ii artisti che operano nel campo del 
la pittura, scultura della grafica e della ce¬ 
ramica. 

Alla cerimonia ufficiale della inaugurazio 
ne. che si è tenuta nel saloncino «Iella mo 
sira. hanno preso parte il presidente dell' 
Ente mostra Cesare Matteini, il sottosegre 
tar:o ai ministero Industria e Artigianato. 
Enzo Emanerò, e l'as«e.ssore Luciano Ariani 
rhe ha portati» il saluto del smdaco e de!'.' 
amministrazione comunale 

(ìli oratori hanno espusa» l'augur.o che 
la prossima edizione possa svolgersi nei nuo 
vi Viali della Fortezza da Basso. La nuova 
-ede pormi tterà di accogl.ere le numerose 
richieste che arrivano dagli artigiani di tutte 
!c zone de! paesi-. Alle II sj sono aperti i 
(aliceli: e il folto pubblico, g.a in attesa dalla 
mattina, si è disperso n pochi minuti nel 
lab.r:nio colorato e affascinante degli star.ds. 
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VIA S. ANTONINO, 72 r - Tel. 272591 
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una scelta 
intelligente 

DA L. 2.635.000, 


CHIAVI 
IN MANO 


SEDILI RIBALTABILI - ANTIFURTO, E TANTI 
ALTRI EXTRA CHE NON SI PAGANO 

Concessionaria AUTOSAB 

VIA GIOVANNI DEI MARIGNOLLI. 70 - Tel. 30087 
(ang. VIA PONTE DI MEZZO) . FIRENZE 


COMUNICATO 
dell'Industria Mobili L.B.A. 

S. ANSANO - VINCI (FI) 

Ci scusiamo con i Ns. Clienti riven¬ 
ditori e grossisti per l’azione pro¬ 
mozionale di vendita che dal 20-4 
al 31-5-77 unifica i prezzi all’ingros- 
so ed al dettaglio. 

Alcuni esempi: 

CAMERA STILE NOCE 

veccnio prezzo ai pubblico L. 1.96C.000 

NUOVO PREZZO INGROSSO E DETTAGLIO l. 990.000 

CAMERA MODERNA NOCE 

vecchio prezzo al pubblico L. i.898.000 

NUOVO PREZZO INGROSSO E DETTAGLIO l. 980.000 

SALOTTO VERA PELLE 

vecchio orezzo a! pubbi co L. 1.090.000 

NUOVO PREZZO INGROSSO E DETTAGLIO t. 730.000 


VISITATECI ! 


APERTO ANCHE 
NEI GIORNI FESTIVI 


| PRIMAVERA ’77 ! 

m VENDITA «. i 
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DA 
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DA 

Via del Corso 36/R - 1 

FIRENZE j 

Abiti lana 

24.900 

> Giacche lana 

16.900 | 

i Pantaloni 

4.900 

! Pelle 

44.900 

| Camoscio 

69.900 

i Velluto 

1 E 

19.900 

1000 altre occasioni 
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venite a vederli 


IGNESTI 


FIRENZE Afil 

Via Pratese - Tei. 373 741 iffio/J 

Viale Europa 122 • Tel. 688.3u5 

I del Gruppo VOLKSWAGEN 
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Le avversità atmosferiche hanno provocato ingenti danni in agricoltura j una serie di proposte per n suo potenziamento 


È stata la gelata più grossa 
da trenf anni a questa parte 


Verso vendemmie 
magre nelle 
colline pisane 


La linea Lucca-Aulla 
non è un «ramo secco» 


I germogli delle viti, bruciati dal freddo, sono diventati come foglie secche — L'ina- Accolte le domande di risarcimento presen- I ferrovieri comunisti indicano gli strumenti per la sua 
deguatezza della legge nazionale — Necessario un intervento straordinario del governo tate dai coltivatori - Riunione a Capannoli piena utilizzazione — Le richieste delle industrie locali 


PISTOIA — E’ la gelata più 
grossa che si sia verificata 
nella nostra provincia negli 
ultimi trent’anni — dice Van¬ 
nino Fedi, dirigente della Fe- 
dermezzadri CGIL. « I giova¬ 
ni germogli delle viti, brucia¬ 
ti dal freddo, sono diventati 
come foglie secche». Le bri¬ 
nate notturne dei giorni scor¬ 
si hanno provocato gravissimi 
danni nelle campagne pistoie¬ 
si, soprattutto alle colture vi¬ 
ticole (danni si registrano an¬ 
che ad altre colture di mino¬ 
re rilevanza come le fragole 
e le patate). Il territorio in¬ 
vestito da questa calamità è 
molto esteso: interessa in mi¬ 
sura più o meno marcata la 
pianura, la fascia pedecolina- 
re con punte anche in colli¬ 
na. Terreni questi su cui ope¬ 
rano in prevalenza piccoli col¬ 
tivatori e mezzadri (le azien¬ 
de capitalistiche, dislocate 
per gran parte nei terreni 
collinari, sono state meno col¬ 
pite). 

« Tutta la zona del vino a 
denominazione d’origine è sta¬ 


ta danneggiata » — dice Ca- 
succi, della cantina sociale 
Chianti-Montalbano, una coo¬ 
perativa di circa 680 soci, fra 
coltivatori e mezzadri, delle 
zone di lardano. Lamporec¬ 
chio. Monsummano, Cerreto, 
Guidi e Vinci. « Sarà ora 
buon risultato se si riuscirà 
a salvare il 20 per cento del 
prodotto. Speriamo che il ge¬ 
lo non abbia attaccato tanto 
le "gemme" da compromette¬ 
re lì raccolto anche del pros¬ 
simo anno». 

Anche la cantina sociale 
Pistoia — la cooperativa di 
Masiano che raggruppa cir¬ 
ca 150 viticoltori — in un do¬ 
cumento inviato alle autorità 
e agli enti pubblici richiama 
l'attenzione su « questo avve¬ 
nimento. che avvilisce ulte¬ 
riormente chi lavora nei cam¬ 
pi, intervenuto proprio nel 
periodo in cui è in pieno 
svolgimento la coraggiosa ri- 
conversione dei vigneti per 
dare al comprensorio coltu¬ 
re specializzate. I viticoltori 


Dopo la pioggia e il nevischio 

A Grosseto si stanno 
verificando i danni 

Sono mobilitate le organizzazioni di categoria - Una 
Indagine è stata avviata dall'ispettorato provinciale 


GROSSETO — Il maltempo 
caratterizzato da pioggia, ne¬ 
vischio, gelo e freddo, che ha 
investito la provincia di Gros¬ 
seto nelle settimane passate 
h.t visto particolarmente col¬ 
piti i vigneti con danni eco¬ 
nomici di notevole pro[>orzio- 
ne. 

Le conseguenze del maltem¬ 
po rischiano di mettere in pe¬ 
ricolo la vendemmia del 1977 
in alcune zone, riducendone la 
capacità produttiva per altre. 
Le organizzazioni di catego¬ 
ria sono ancora una volta mo¬ 


bilitate per far risarcire i 
contadini dei danni subiti. 

L'alleanza dei contadini ha 
preparato degli stampati che 
sono stati diffusi tra gli agri¬ 
coltori per giungere ad un bi¬ 
lancio reale dei danni. Anche 
rispettorato provinciale dell' 
agricoltura sta portando a- 
vanti una seria indagine per 
giungere alla verifica dei dan¬ 
ni e di conseguenza chiede¬ 
re alle competenti autorità 1’ 
applicazione dell'art. 7 della 
legge 364 concernente le ca¬ 
lamità naturali. 


vedono vanificare veramente 
le loro ultime speranze». 

« E' vero — dice ancora Fe¬ 
di — i contadini sono demo¬ 
ralizzati perché erano appe¬ 
na usciti da un’annata par¬ 
ticolarmente sfortunata. La 
scorsa estate violente gran¬ 
dinate flagellarono le uve che 
stavano maturando, e in 
autunno le piogge eccezio¬ 
nali hanno costretto a ridur¬ 
re di oltre il 70 per cento la 
superfice coltivata a grano. 
Poi quel poco che era stato 
seminato è in gran parte 
marcito ». 

A quanto possono stimarsi 
i danni alla produzione vini¬ 
cola? Fedi azzarda, come mi¬ 
sura di larga massima, una 
previsione del 60 70 per cento. 
Una valutazione precisa, co¬ 
me pure un'esatta delimita¬ 
zione delle zone colpite, non 
è ancora stata fatta. C'è pe¬ 
rò l'impegno dell'ispettorato 
agrario — assunto nel corso 
di una riunione che si è te¬ 
nuta all'amministrazione pro¬ 
vinciale e alla quale sono in¬ 
tervenuti rappresentanti del¬ 
le organizzazioni dei produt¬ 
tori agricoli e delie coopera¬ 
tive — a procedere con solle¬ 
citudine agli accertamenti, 
anche in base alte segnala¬ 
zioni dei singoli agricoltori. 

« Tutti partecipanti all'in¬ 
contro — dice un comuni¬ 
cato diffuso al termine dello 
stesso — hanno convenuto 
sulla inefficacia della legge 
nazionale sulle calamità na¬ 
turali e conseguentemente sul¬ 
la urgente necessità di una 
profonda modifica di tale 
provvedimento che consenta 
agli agricoltori danneggiati di 
ricevere tempestivamente la 
giusta indennità del danno 
sofferto. Tale modifica è tan¬ 
to più urgente se si pensa 
che nel caso della gelata ta¬ 
le legge, cosi come è oggi, 
non offre possibilità di rice¬ 
vere alcun indennizzo ». 

Ciò che viene richiesto In 
particolare è un cambiamen¬ 
to del meccanismo di eroga¬ 
zione dei fondi e una revi¬ 
sione dei parametri in base 
ai quali si calcolano i danni 
provocati dalle calamità. 

Affinché la battaglia per 


modificare la « 364 » abbia 
sbocchi concreti in tempi bre¬ 
vi è stato sollecitato dagli 
intervenuti all’ incontro un 
impegno in questo senso del¬ 
la regione Toscana e dei co¬ 
muni. A questi ultimi è stato 
chiesto di organizzare assem¬ 
blee per sensibilizzare gli 
agricoltori su questi proble¬ 
mi: la Regione invece è sta¬ 
ta invitata ad assumere una 
funzione dirigente della bat¬ 
taglia coinvolgendo i parla¬ 
mentari toscani. In attesa 
della nuova « 364 » è neces¬ 
sario che il governo inter¬ 
venga con un provvedimen¬ 
to urgente in favore degli 
agricoltori danneggiati da 
questa ennesima calamità. 
Un telegramma è stato invia¬ 
to all'assessore regionale all’ 
agricoltura per chiedere la 
convocazione urgente di un 
incontro a livello regionale. 

Antonio Caminati 


PISA — Gravissimi danni per le recenti gelate in tutta la 
zona vitivinicola del Pisano. Oltre il 60 f 7 delle viti sono 
state bruciate dall'ondata di freddo. Particolarmente colpiti 
i comuni di San Miniato. Pontedera, Capannoli, Terricciola. 
Palaia. Peccioli, Riparbella, Montescudaio; in altre parole 
l'area collinare dove è raccolto il vino più qualificato e 
classificato di origine controllata. 

La situazione resa ancora più drammatica se si considera 
che le avversità stagionali avevano falcidiato in precedenza 
anche i raccolti delle olive e le semine. 

In una riunione, presieduta daH'assessore provinciale all'a¬ 
gricoltura Natale Simoncini, alla quale hanno partecipato i rap¬ 
presentanti delle associazioni contadine e gli assessori alla 
agricoltura dei comuni colpiti, si è disposto l'immediato acco¬ 
glimento delle domande di risarcimento presentate dai col¬ 
tivatori anticipando i fondi necessari. Un pressante invito è 
stato fatto verso lTspettorato agrario |x*rehé accerti subito 
i danni e proponga alla Regione la delimitazione delle zone 
colpite dalla calamità naturale. 

.Martedì nel comune di Capannoli è convocata una riunione 
degli assessori dei comuni di Pontedera. Peccioli. Palaia. Ter¬ 
ricciola, Ponsacco. Capannoli: parteciperanno l'assessore Si- 
moncini ed il dottor Felieioli dell'Ispettorato agrario. 


Il più colpito è il Chianti 

Insieme alla famosa zona del vino danneggiate le produzioni 
della Valdelsa - La punta di freddo nella nottata del 16 aprile 


SIENA — Le gelate notturne 
che in questi ultimi giorni 
hanno colpito un po' tutta 
la Toscana non hanno rispar¬ 
miato neanche la provincia di 
Siena. Le zone del senese che 
si trovano a circa 300 metri 
di altitudine sono state le più 
interessate dal fenomeno del¬ 
le gelate che è stato causato 
oltre che dall’umidità anche 
dalle forti correnti d’aria i 
cui spostamenti di direzione 
hanno fatto in modo che il 
territorio colpito si estendes¬ 
se a macchia d'olio. 

L’area maggiormente inte¬ 
ressata dal fenomeno è stata 
la Val d’Elsa seguita a ruo¬ 
ta dal Chianti insieme alle 
altre tre valli della provin¬ 


cia: Val d’Arbia, Val d'Or- 
cia. e Bassa Val di Chiana. 
Al momento i danni causati 
dalle gelate notturne che si 
sono susseguite ininterrotta¬ 
mente dal 12 al 21 aprile e 
che hanno avuto la loro mas¬ 
sima intensità nella nottata 
del 16. non possono essere 
ancora calcolati con precisio¬ 
ne. Neanche i tecnici dello 
Ispettorato Agrario si azzar¬ 
dano a pronunciare cifre e 
finché non si arriverà al pe¬ 
riodo del raccolto non sarà 
possibile calcolare con esat¬ 
tezza i danni. Tuttavia da 
una prima stima, consideran¬ 
do però un buon margine di 
errore, le organizzazioni sin¬ 
dacali e gli agricoltori assi¬ 


curano che il danno minimo 
può variare da un 20 a un 
50 per cento. 

Le colture più colpite sono 
state senz’altro i vigneti con 
le conseguenze immaginabili 
dal momento che questi co¬ 
stituiscono una delle colture 
più sviluppate etl essenziali 
l>er l’economia agricola della 
provincia di Siena. Ma il ge¬ 
lo non ha guardato in fac¬ 
cia nemmeno ai frutteti e agli 
ortaggi. I negativi fenomeni 
atmosferici hanno aggravato 
ulteriormente la situazione del¬ 
l’agricoltura del senese che 
stava pian piano riprenden¬ 
dosi dal grave scempio del¬ 
le grandinate e delle forti 
piogge dell’anno passato. 


LUCCA — La linea ferrovia¬ 
ria Lucca-Aulla — 90 chilo 
metri e 29 stazioni che inte¬ 
ressano zone come la media 
Valle del Serehio, la Garfa- 
gnana e la Lunìgiana — è 
dunque un « ramo secco ». 
uno strumento inutile per 
quel processo di inserimento 
di queste aree emarginate nei 
contesto dell'economia della 
provìncia di Lucca? Questa 
domanda ha trovato una ri¬ 
sposta precisa e qualificata 
anche ne! convegno che l’am¬ 
ministrazione provinciale, as¬ 
sieme alle forze sindacali, or¬ 
ganizzò nell’autunno scorso 
a Castelnuovo Garfagnana. Il 
convegno, a cui era presen¬ 
te anche il sottosegretario ai 
Trasporti, onorevole Fontana, 
rispose che Lucca Aulla do¬ 
veva invece essere considera¬ 
ta l'asse portante dell'intero 
sistema di trasporti di que 
ste zone, e aveva addirittura 
un interesse più vasto come 
linea alternativa per il col- 
legamento di Pisa con le cor¬ 
renti di traffico del nord. 

Si parlò, allora, dei tanti 
problemi da affrontare e ri¬ 
solvere: potenziamento del- 
l’nrmamento. elettrificazione, 
orari più rispondenti alle esi¬ 
genze della pendolarità ope¬ 
raia e studentesca, brevi cor¬ 
se « interne » sul tratto Bor¬ 
go a Mozzano-Piazza al Ser¬ 
ehio. trasporto merci e colle¬ 
gamento con le varie azien¬ 
de che da tempo chiedono 
raccordi, integrazione del tra¬ 
sporto su rotaia e su strada 
e ruolo, in questo senso, del¬ 
l'azienda pubblica dei tra¬ 
sporti. il CLAP. 

Sono passati 6 mesi da que¬ 
sto convegno: a che punto 
siamo? Cosa si è fatto per 
andare nella direzione indi¬ 
cata? Già allora notammo 
che accanto al pregio di af¬ 
frontare questi problemi con 
un’ottica non localistica. col¬ 
legandoli giustamente ai te¬ 
mi generali del settore tra¬ 
sporti. era presente nel con¬ 
vegno un limite assai grave: 
non si parlò a sufficienza 
dei tempi e delle priorità, 
delle cose da cominciare a 
fare, iniziando magari dalle 
più semplici. I problemi della 
Lucca-Aulla sono ancora tut¬ 
ti aperti e aggravati. 


Il pr.mo problema è la 
gravissima deficienza del tra¬ 
sporto passeggeri con fre¬ 
quenti ritardi, la velocità di 
trasporto, sovraffollamento 
delle carrozze che hanno por¬ 
tato ad azioni di lotta come 
:1 blocco del treno per la 
scorsa estate a Bagni di Lue 
ca e anche recentemente. 11 
porco Automotrici è ridotto 
e si tratta in genere dì mac¬ 
chine che lavorano ininter¬ 
rottamente da 25 anni e so¬ 
no ormai soggette a frequen¬ 
ti guasti. A questo s: deve ag¬ 
giungere lo stato spesso di 
abbandono degli impianti 
lungo la linea 

11 secondo grande problema 
è quello della produttività 
deila laica :n relazione spe¬ 
cialmente a! trasporto mer¬ 
ci che dovrebbe essere esteso 
e valorizzato. 

« In questo settore -- di¬ 
ce un compagno lerroviere 
— ci si muove invece in sen¬ 
so opposto. Prima il traspor¬ 
to merci serviva tutte le sta¬ 
zioni, ma da qualche anno 
a questa parte si è andati od 
una progressiva diminuzio 
ne: oggi si serve quasi esclu¬ 
sivamente San Pietro che è 
a 5 chilometri da Lucca! >. 

E tutto questo mentre !a 
potenzialità di lavoro del 


merci sono enormi: parec¬ 
chie industrie della Valle 
del Serehio vorrebbero essere 
raccordate nelle linee e usare 
la strada ferrata in olterna- 
tivn a! trasporto su gomma, 
più costoso e scomodo 

A questi si aggiunge an¬ 
che il problema dello piante 
organiche e dell'organizza¬ 
zione del personale dell’eser- 
cizio, por eliminare uno de: 
principili motivi dì disagio 
che avvertono i lavoratori 
della linea. Ci sono in arre¬ 
trato 1 000 congedi del 1976, 
1.200 del 1977 e oltre 400 ri¬ 
posi nel solo tratto di linea 
Lucca Aulla 

«Non s: tratta d: bloccare 
indiscriminatamente le as¬ 
sunzioni — dicono ; compa¬ 
gni delia cellula ferrovieri - - 
ma di compiere scelte a fn 
vore de! lavoro produttivo al¬ 
l’interno dell'azienda. E‘ ne 
cessano che siano i lavora¬ 
tori a imporre un controllo 
e un riassetto delle "piante" 
nella prospettiva di un ac¬ 
crescimento di una utenza 
ferroviaria come supporto 
alla ripresa delle zone piu 
abbandonate ed emarginate 
della Lucchesia ». 

Renzo Sabbatini 


IL 12 E 13 GIUGNO SI VOTA 
A LIVORNO PER I QUARTIERI 

LIVORNO — Nel corso di un incontro tra il sindaco Nannipic- 
ri. il vìcesindaco Magonzi, gli assessori delegati, i rappresero 
tanti dei partir ed i capigmppo consiliari è stato reso noto 
che il prefetto di Livorno ila fissato la data delle elezioni dei 
consigli di quurt.ere al 12 e 13 giugno. Ciò comporta evidente 
niente uni contrazione di tempo di una settimana rispetto 
alla data indicata dal consiglio comunale c cioè al 19 e 2l) 
giugno. 

La dec.sione del prefetto, evidentemente presa ai concerto 
con il ministero degli Interni, tende a far coincidere le eie 
zioni c.rcostrizionali con la tornata elettorale amministrativa 
su scala nazionale. 

E' stala accolta la proposta avanzata da. sindaco di :st. 
tuir-» sollecitamente due commissioni di lavoro per regolamen¬ 
tare lo svolgimento delia campagna elettorale ielle tenga con 
to anche dcì' opportunità di contenere : costi sia deiraminlm 
straziane che delle forze politiche) c per valutare la dotazione 
di strutture ed organici da assegnare alle circoscrizioni in 
modo « he. una volta elette, possano iniziare immediatamente 
nd assolvere alle funzioni che la legge ed il regolamento loro 
assegnato. 


Martedì il « via! » da Roma alla corsa organizzata dal nostro giornale 

La Toscana attende il «giro» 

Alla partenza atleti di sedici nazioni — Si preparano le accoglienze a Montevarchi, Pistoia e Firenze — Un fitto calendario di iniziative 


Finalmente si parte. L’at¬ 
tesa è stata lunga, ma per 
gli organizzatori di questo 
Gran Premio della Liberazio¬ 
ne e del Giro delle Regioni 
li tempo è passato con una 
velocità impressionante. E 
intanto già da domani matti¬ 
ne per le strade di Roma la 
carovana del Giro saluterà 
folle di gente assiepata lun¬ 
go tutti quei chilometri di 
transenne, presentandosi in 
tutta la sua sgargiante viva¬ 
cità. 

Il Colosseo, l’arco di Trion¬ 
fo. il Palatino, il Campido¬ 
glio si vestiranno a nuovo, 
spogliandosi in un attimo 
dell'austero abito dei secoli, 
per accogliere con simpatia 
questa festa dello sport, que¬ 
sta festa di popolo, proprio 
nel giorno che Roma ricor¬ 
da con più gioia, nell'anniver- 
sario della Liberazione del 
Paese dall’oppressione nazi¬ 
fascista. 

Gli atleti dunque ritocca¬ 
no le loro biciclette, scalda¬ 
no i muscoli, mentre gii or¬ 
ganizzatori del Pedale Ra¬ 
vennate, Rinascita Coopedil e 
l'Unità, sono sempre 11. so¬ 
pra una scrivania col telefo¬ 
no in mano, contando le ore 
che mancano alla partenza, 
sempre convinti che manchi 
qualcosa. E’ proprio quando 
tutto sembra ormai pronto 
che arrivano le sorprese: e 
certamente la sorpresa più 
gradita i’hanno portata due 
squadre straniere: USA e Li¬ 
bia. che a.'.'ultimo momento 
hanno deciso di unirsi alla 
nostra carovana. Sono così 
15 le rappresentative estere 
che partecipano a questa 
grande manifestazione spor¬ 
tiva. Belgio. Cecoslovacchia, 
Cuba, Danimarca. DDR. 
Gran Bretagna. URSS. Ju¬ 
goslavia, Olanda. Polonia. 
Spagna. Svezia. Svizzero, ed 
ora USA e Libia, oltre ovvia¬ 
mente aUTtalia. Portano i 
colori di quasi tutti t conti¬ 
nenti. Manca solo l’Asia. 

Ben 25 giri nella parte più 
bella di Roma e poi via. 

Dopo Roma il Giro incon¬ 
trerà alcune tra le più belle 
cittadine laziali, tra queste 
Civita Castellana, che ha vo¬ 
luto, nonostante la carovana 
non vi si fermi neanche un 
Istante, offrire ugualmente 
• tutti un ricordo, una cera¬ 
mica, e premi agli atleti arri¬ 
vati primi al traguardo vo¬ 
lante. A Mogliano Sabina la 
carovana saluterà invece il 
Lazio. L'Umbria la sta aspet- 
tanto ad Otricoli. L'inva¬ 
sione pacifica dei «girini» 
non turberà certo quest'oasi 
verde, proprio nel cuore di 
Italia. Un «cuore» che apre 
però le sue «arterie» molto 
volentieri. Ovunque trovere¬ 
mo un’accoglienza unica. Non 
lo diciamo a caso. Aziende di 
soggiorno, enti locali, asso- 
dazioni sportive, la Regione 
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hanno lavorato sodo per met- j 
toro; a nostro agio. Hanno > 
preparato tutto nei mimmi ! 
dettagli. Ci hanno consiglia- | 

to ed offerio le perle p.ù 
belle dell’Umbria, a comincia¬ 
re da Nami, Sangeminl «pa¬ 
tria » dell’acqua minerale, 
dove ci scrolleremo dì dosso 
la polvere raccolta durame 
1 primi 144 chilometri. 

La mattina del 27. alle 10 


in punto (ora veramente in- i compreso il sindaco Waiter 
solita) gli atleti pran/eran- { Ruggiti che ci ha aiutato in 


no insieme agli operai deile 
Acciaierie di Terni, rinno¬ 
vando una tradizione che or¬ 
mai è entrata a far parte 
deila storia del Giro. A Ter¬ 
ni si riparte per raggiungere 
Nocera Umbra, dove sono 
state preparate grandi acco¬ 
glienze. I bambini delle scuo¬ 
le elementari del bellissimo 


tus.os:; d. questa nastra ini- ; da città medioeva.o. ricevuti ; 
z.ativa. Hanno addirittura ! prima alia sala dei Notari e i 
studiato qualcosa che non era • poi. nei quartiere d; S. Sisto, 
nel loro programma scolasti- j dagl: operai deila IBP. Pros- | 
co: la storia dei ciclismo e il l s.ma meta Montevarch:. , 
significato di questo sport, quindi la Toscana ! 

certamente il più povero, ma Montevarchi dunque, un 
anche il più seguito. I loro ; anno dopo. I; giro delle re¬ 
lavori ce li presenteranno ; gioni anche quest'anno fa 

nella splendidi» pinacoteca i tappa nella cittadina valdar- 

del '200. dove sarà a salutare j nese. in fondo al viale Mat- 
la carovana tutto ii paese, teotti. nello stesso punto in 
compreso il sindaco Walter { cu -.. quasi dodici mesi fa. 
Ruggiti che ci ha aiutato in sfrecciarono i giovani corr.- 
tutti i modi, aprendo alla ca- dori inzuppati d’acqua. Pio- 
rovana le porte d; uno dei v eva maledettamente quel ; 

paesi più caratteristici del- giorno a Montevarchi, il tem- 

rUmbrì-a. i po aveva «tradito» gli orga- 

Da Nocera a Perugia il j nizzatori proprio all'ultimo 
viaggio è breve (anche per ; momento; dopo alcune splen- 


[ zi, tanta voglia di fare, ten- ; 

to entusiasmo si spegnessero ; 

: sotto le raffiche sverzanti del J 
i vento ed i rovesci della piog- j 
) già. Ma i montevarchini si ! 

; arrangiarono: ombrelli, tet- ! 

! toie improvvisate, impermea- : 
i bili di fortuna, sacchetti del- j 
[ !u spesa, serviva tutto, la gen- . 
i te non volle perdere la cor- 
i sa. lungo il percorso e sul i 
, viale d’arrivo centinaia e i 
I centinaia di persone aspetta- l 
! rono gli atleti stanchi ed in- > 
'■ freddoliti. 

i La sera mentre il tempio si . 
! stava rimettendo al bello il • 
1 sindaco, compagno Pietro Fa- ■ 
| lagiani. espresse il desiderio j 
i che il Giro delle Regioni tor- ; 
! nasse a Montevarchi' l'anno ' 
1 successivo, durante la secon- 1 
I da edizione della corsa. Un | 
! invito che non è caduto nel i 
i vuoto. j 

I Ci sarà anche quest'anno il ! 
I compagno Enzo Mealli. infn- • 
1 ticabile assessore del Comu- 
ne va'.darnese, il «cervello». ! 
j :ì coordinatore del comitato ! 
| organizzatore. Lo ritroviamo ; 
, a! suo tavolo di lavoro, nel , 
! vecchio palazzo comunale. 

: Tutto pronto? « Più o meno ! 
\ sì. il programma è già defi- ; 
! nito. ancora qualche ritocco t 
; ai dettagli e siamo a posto ». ; 
! Il giorno dopo, in serata, j 
I in piazza Varchi, la premia- 
: zione generale di tutti i par- . 

* tecipauti una corsa e una , 
grande festa di popolo con i 

J musiche, folklore popolare, 
i La mattina successiva, prima 
' deila partenza, una visita el- 
j la cristalleria « Europa ». il 
| ritrovo davanti all'industria 
I d: biciclette Aquila e poi il 
J vie. per una nuova eiloppa- i 
i ta di 147 chilometri, destina- ! 
] zione Pistoia. : 

Una miriade di iniziative ' 
’ stanno nascendo intorno a • 
| questa corsa: dicioUo tra- > 

• euardi volanti messi in piedi t 
: da tutte le case del popolo j 
j della zona, una lotteria eroga- j 
i razzata da: circolo Arci di , 
| Bucine, '.'adesione ai festeg- ; 
: elementi di tutte le associa- ! 
] zicni sportive. :i contributo < 
: finanziario d: circa duecen- • 
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Piazza de..e Signoria, sotto ■ razzatori, z.omaiisti si tro¬ 
ia Logzia deii’Òrcazna. ; veranno insieme ai cittadini 
Con questo splend.do sfon- S ravennati, ai popolo roma- 


z.one Pistoia. : dosi darà il via per ia quinta 

Una miriade di iniziative 1 e penultima tappa. la Firen- 
stanno nascendo intorno a i zk Faenza. A metà della cor¬ 
questa corsa: dicioUo tra- > sa. certamente la più fatico- 
euardi volanti messi in piedi i sa. tc’è :! tratto appennini- 
da tutte le case del popolo j co) la carovana sarà in Emi- 
delìa zona, una lotteria eroga- j l:a Romagna, dopo aver sa- 
nizzata da! circolo Arci di , lutato la Toscana a Palez- 
Bucine. '.'adesione ai festeg- ; zuo'.o. Farà gli onori d: cosa 
elementi di tutte le associa- i ne'.l'ultima regione incontra- 
zicni sportive. :! contributo < ta dal Giro Cesoia Valsenio. 
finanziario d: circa duecen- • La carovana sfreccerà veà> 
to ditte, d: piccole industrie i cernente, fino a Faenza, su', 
e « botteghe » artigiane che | « circuito dei monti Corali. » 



Scuola di ballo 
moderno da sala 


f COCCHERI 


Lezioni di: 

Tango * Valzer - 5hake - Boogle 
Woogie - Rock - Twist - Sam¬ 
ba • Cba cha cha. 

FIRENZE - Via Allani, 84 
Tel. (055) 215.543 


STOCK-CAR 

Pista Arno 
EMPOLI 

Tutte le domeniche 
ore 15,30 

Campionato toscano 


UOBill ARTE TOSCANA 


FABBRICA 


MILIONI 

SUBITO 

Doti. Tricoll 

VJa Europa 192, 190. 188 
FIRENZE 

angolo via Danimarca n. 2 
Telai. 687.555 e 681.12.89 

MUTUI IPOTECARI 
Finanriament* - PRESTITI - 
Cessioni quinto stipendio. 
Su auto, finanziamenti re- 
pidi; niente polizze assi¬ 
curazione; diamo quattrini. 

UN AMICO 
AL VOSTRO FIANCO 
Spese minime 
Collaboratori In tutta Italia 
cerchiamo 
Parcheggio gratuito 
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gnolo. con '.e sue profonde ! 
.tradizioni democratiche, con • 
la sua storia ricca e compre?,- i 
sa vissuta nelle lotte per il j 
lavoro, per la libertà. Tutti | 
festeggeranno cosi ; 1 I. Mae- > 
gio con un augurio, un arri- ! 
vederci al 1. Maggio del pros- | 
simo anno, per ritrovarsi d: 
nuovo insieme. Magari sare i 
mo anche di più. ; 


TURRITA 
di Siena ! 


] ne; toro programma sco.asti- 
co: la storia dei ciclismo e il 
significato di questo sport, 
certamente ii più povero, ma 
anche il più seguito. I loro 
lavori ce li presenteranno 
nella splendidi» pinacoteca 
del '200. dove sarà a salutare 
la carovana tutto il paese. 


costituiscono il tessuto con¬ 
nettivo delia struttura econo¬ 
mica della zona. 


Quattro gir; e poi le fatiche 
deila V tappa finiscono. Tutti 

a Ravenna per dormire e poi 


; Nei grafici il percorso corro I 
; pleto del giro e delle Ire fap- | 

' Pe che attraverseranno le I u**» A 0 tm»r«n va o 
i Toscana ' 


Via dunque per Pistoia, al- 1 d: nuovo a Faenza !a mattina 
tra perla della splendida To- • del 1. Magg.o. 


&pui mr, i.» nmiwc i ;e elementari aei oeiussimo 

e semplici cittadini | paesino umbro sono i più en- 


tutti i modi, aprendo alla ca¬ 
rovana le porte di uno dei 
paesi più caratteristici del¬ 
l’Umbria. 

Da Nocera a Perug,a il 
viaggio è breve (anche per 
gli atleti che finalmente sa¬ 
liranno su un pullman) e 
da lì, ta mattina del 28 si ri¬ 
parte dopo una breve sosta 
nel centro di questa splendi- 


anno uopo. i. giro ae:.e re- scarta, dove ci attendono, ol- Il giorno iella festa dei la- 
g.om anche quest anno ia tre a r e autorità e ai cittadi- | voratori non si poteva apri- 

tappa neLa cittadina va.aa.- ni. i ginnasti dei circoli spor- , re in modo migliore. Nella 

nese. in fondo a. vra.e Mat- tiV j c-^tadin'. che hanno al- i originalissima piazza di Faen- 

teotti. nello stesso punto in lestito uno «spettacolo» ve- I za, «patria» questa delle 

cui. quasi dodici mesi fa. ro e p-oprio. in mezzo ad una ■ ceramiche, il Giro arriverà 

sfrecciarono i giovani cotti- delie più belle piazze d’Italis. ! proprio durante la manifestà- 

dori inzuppati d’acqua. Pio- piazza del Duomo. Tante al- i zione del sindacati. La caro- 

veva maledettamente quel ; tre sorprese hanno preparato vana ripartirà presto, anche 

giorno a Montevarchi, il tem- A Pistoia, e anche gii operai perché a Manna di Ravenna, 

po aveva «tradito» gli orga- della più grande industria alla fine della corsa, preci- 

n izza tori proprio all'ultimo cittadina, la Breda Ferrovia- j semente a Rivaverde, altri 

momento; dopo alcune splen- ria. non hanno voluto man- lavoratori, altri cittadini, fe- 

dide giornate di sole, poche care questo appuntamento in- | .^reggeranno insieme a noi il 

ore prima deU’arrivo, si sca- virandoci a pranzo nella Io- . l. Maggio. Il nostro Gjro non 

tenò un vero e proprio dilu- ro mensa. Un pasto fugace, i poteva concludersi in modo 

vio. Qualcuno temette che per poi recarsi a Firenze, prò- ! migliore. Festa di popolo e 

fallisse tutto, che tanti *for- prlo nel cuore della città, in ; festa delio sport. Atleti, orga- 
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schermi e ribalte 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottavianl • Tel. 287.834 

<Ap. 15) 

Uni temeraria alida alla morte per ia conquiara 
della libertà' Vanto* a matar, companeroa. 
In Technicolor, eort Franco Nero e Tomai 
Mllian. (Ried). 

(15,40, 18, 20,20, 22,40) 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi Tel. 284 332 
Dal famojo romanzo, l'arotijmo p : u ip nto. 
raflinato a luttuofo in un lilm di gran ciane: 
Storia immorali di Apollinalre. Technicolor con 
Yvans Marie Mavrm, Florence Ca.rol (VM 18). 
(15,30, 17,25, 19,15, 20,50, 22,45) 

CAPITOL 

Via Castellani • Tel. 272.320 

a In esclunva per la Toscana » li film p ù 
prestigioso della stag ona 1977 dal bel ro¬ 
manzo scritto da P.ero Chiara. Una storia 
aottil# a piccante, divertente ed umana t rrnata 
de’la maglstra'e regia di Dino Riv. La stanza 
dal vescovo, con Ugo Tognazzi, Ornella Muti, 
Patrick Oewaere. (VM 14). 

(15,15, 17,45, 20.15, 22,45) 

CORSO 

Borgo degli AJblzJ • Tel. 282 687 

(Ap. 15) 

Un capolavoro salvato. L'ultimo film di Piar 
Paolo Pasolini sequestrato par scandalo a 
assolto perché opere d'arte; Salò o le 120 
giornate di Sodoma. In technVoior. (VM 18). 

(15,30. 17.55, 20.20, 22,40) 

EDISON 

Piazza della Repubblica 5 • Tel. 23 110 
L'applaudito capolavoro di uno del grandi 
maestri del cinema: Il margine d, Waleriart 
Borowczyk. In Technicolor, con Sylvia Kristel, 
Job Dallessandro. Segue « Coppa Davis 1976 » 
(Immagini di una vittoria) di G gi Oliviero. 
(VM 18). 

(15. 17. 18,55, 20.50. 22,45) 
pyr-ci qmp 

Via Cerretani 4 • Tel. 217.798 
(Ap. 15) 

Un film nuovo, diverso, che vi divertirà e vi 
commuoverà. Un borghese piccolo piccolo, di 

Mario Monicelli, e colori, con Alberto Sordi, 
Shelley Winthsrs. (VM 14) 

(15.10, 17,40, 20.10, 22.40) 

GAMBRINUS 

Via BruneMeschl - Tel. 275.112 

(Ap. 15) 

Nella corsa più spettacolare del mondo il 

prezzo della vittoria è sempre troppo alto: In* 
dianopolls. Technicolor con Paul Newman. Jo- 
anne Woodward. Robert Wagner (Rled.). 

(15.30. 18. 20.10. 22,45) 

METROPOLITAN 
Piazza Beccarla - Tel 603 611 
Salite anche voi sul taci dell'amore: Taxi girl. 
A color! con Edwige Fenech, Aldo Macaone. 
(VM 14). 

E' sospesa la validità delle tessere e biglietti 
omaggio. 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel. 275 954 
La ditta che l'anno scorso d he dato < Apa¬ 
che » ora ci dà un altro eccezionale, grandioso 
western della cinematografia americana: La 
valle del Comanche. Technicolor cinemascope 
con Richard Boone, Leslie Caron. E’ un film 
per tutti. 

(15,30. 17.30, 19. 20.45, 22.45) 

ODEON 

Via del Sassettl - Tel. 24,088 
(Ap 15) 

Il film vincitore di 3 premi Oscar più presti¬ 
gli. Rocky di John G. AmMdsen. Technicolor. 
Con Sylvester Stallone, Talie Shire. Burt Young. 
(15,30, 17.55, 20,20, 22,40) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184r * Tel. 575.801 
Un diabolico quintetto micidiale, una candida 
e stravagante vacch etta nel p.ù umoristico dei 
film gialli. Divertente capolavoro: Le signora 
omicidi di Alexander Mockndrick. In Techni¬ 
color. con Alee Guinness. Peter Seller*. Cedi 
Parker, Un film psr tutti! 

(15.30, 17,20, 19. 20.50, 22.45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori • Tel. 272.474 
Uno spettacolo unico, una nuova affascinante 
avventura nei mari del mondo. Mai II cinema 
«I ha dato un'opera più suggestivo ed emo- 
xlonanfe. 80.000 metri di riprese e colori 
per il più spettacolare film dell'anno: Ceri 
anostri del mare, realizzata de Bruno Vailati, 
candidato el premio « Nastri d’argento 1977 *. 
(15.15. 17.45. 20.15. 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Finalmente ricostituito per la tana volta II fan¬ 
tastico e trio » che ha divertito il pubblico di 
tutto il mondo in un nuovo divertentissimo ed 
avventuroso film. Eastmancolor: I 2 superpledi 
quasi piatti. Con Tarane# Hill, Bud Spencer a 
la bel!iss : ma Laura Gemsar. Scritto a diratto 
da E B. Clucher. 

(15.15. 17.30. 20.15, 22.45) 


ASTOR D'ESSAI 

Via Rouagna, 113 * Tel. 222.388 

L. 800 

I! I.lm dei 2 Premi Oscar: Il re del giardini 
di Marvin. A Colori, con Jack N.cholson. Bruca 
Dern. Ellen Burstyn. Per tutti! 

(U.S. 22.45) 

GOLDONI 

Via de’ Serragli - Tel. 222.437 

Proposte per un cinema di qualità. Eccer onile 
anteprima per l'Italia. Le storia della p.ù bru- 
ta'e repressione militare antiopera ; a portata 
•ui.o schermo da Miguel Littin: Actas de Marci¬ 
ala: storia di un massacro, magistralmente in¬ 
terpretato da Gian Maria Volontà e con Diana 
Brocho. Claudio Obregon. Mus.ch# di M k.e 
Theodorakis. Prarro unico L. 1.500. 

R.d : Agii. Adi. Arci, Endas L. 1.000 
KINO SPAZIO 
Via del Sole, 10 • Tel. 215.634 
(Ap. 15.15) 

L. 700 
Bogey. 

Ore 15.30: La città è salva, di B. W ndust. 
Ore 17.30: Solo chi cada può risorgere, di 

J Cro.\ eli. 

Ore 20.30. The roering twantlee, di R. Walsh. 
Ore 22.30: Non siamo angeli, d: M. Curt r. 


Ore 20.30. The roaring twentles, di R. Walsh. 
Ore 22.30: Non siamo angeli, d: M. Curt r. 

ADRIANO 

V.a nom.ienosi - Tel. 483 607 
Un f.'m s ito g' : occh' d' una ragszzs d' 
17 an, che osse-va i mondo degli adulti: 
La dolcissima Dorothea. A Colo*., d' Petar 
F.e scrunano con Anna Henkei. Versione .te¬ 
llina ri. Dacia Marami. (VM 13). 


ALBA (Rlfredl) 

V.a F. Vezzanl • Tel. 452 296 
Il p.u d scusso e contestato film d' Berns-do 
Bc-tolucc.. Novecento. In Technico.or. con Ro¬ 
be-: De N -o. Gerard Depard ej. Dom.n qje 
Sanda (VM 14). 

ALOEBARAN 

V:a F. Baracca. 151 - Tel. 410007 
R to-ns un ca-o am.co di tutti I ragazzi In com¬ 
pito a di Geopetto. H grillo parlante, Mangia- 
tuoco. il gotto e la volpa in un meraviglioso 
mondo a cavallo tra fantasa e realtà: Pinocchio 
d Wl.t D sney. In Techn.co.of. Segue i! fi m 
documentar, o a colori: La volpa d'argento. 
ALFIERI 

Via M. dei Popolo 27 - Tel 282137 

Un -.e-o. c’assco weste-n a.-, ncen'e e a.-.en- 
h o> 3 . Keoma. A Co o*.. con Franco Ne-o • 
W ! iam Berger. 

ANOROMEOA 

Via A‘cuna - Tel 663M5 
Una star a allucinante, diaboì'ca, tenebrosa, 
ara.entosamen:e resi st ei che ha fatto ''ama¬ 
ra ii oufcb. co americano: Carri# lo eguard» 
dì Satana. Co.or . con 5 ssy Spicele. John Tra¬ 
ve.fa. P por Lau* e. 

APOLLO 

Va Nazionale - Te; 270 049 

N..oso grand.oso. s'o gerante. «*.lc u.3 e. 

e.egarte. 

Un I ;m per tutt.. tutto corn eo, tutto da r.- 
dere. Tutti possono arricchire, tranne 1 poveri. 
Co ori con Enr.co .Mo.ntesa.no, Barbara Bou- 


dere. Tutti possono arricchire, tranne t poveri. 
Co ori con Enr.co Mo.ntesa.no, Barbara Bou- 
chvt. Anna Mazzamiuro 
(15. 17. 19. 20.45. 22.45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 
Via G. Paolo Orsini. 32 - Tel. 63.10 550 
Dcg.' ;b ss emerge un» fo'i» nni'j Tentacoli 
con io'i Huston. Bo Ook ns. Henry Fenda 
Pe- tutt ! 

(Us: 22.30) 


CINEMA ASTRO 

(Ap. 15) 

Solo ogg.: Il signor Robinson, storia d'amore 
e d'avventure. A colori, con Paolo Vihagg.o e 
Zeudi Araya. Per tutti, 

(U s 22,45) 

CAVOUR 

Via Cavour Tel 687700 
Il film Vincitore d 4 premi Osctr: Quinto po¬ 
tere. Techn color con William Holden, Peter 
F neh, Faye Dunaway, Sidney Lumet. 

COLUMBIA 

V.a h.lenza • Tel. 212 178 
La protagonista de « Ultima donna » nel suo 
p u recente I Im con la rag a di M. Camus. 
Una tens one drammat ca, portata agli estremi 

I miti della femminilità esasperata di Ornella 
Mut,: Il mio primo uomo. Techn co'or, con Or¬ 
nerà Mut . p u bella t più nuda che ma., Pe¬ 
ter Coral, Mark Edwards. Rigorosemtntt 
VM 18 

EDEN 

V;a deila Fonderla • Tel. 225 643 

Candidato all'obitorio. Con Charles Bronson. 
ma. cosi: per co, oso (non se l’e ma, /sta cosk 
brutta; e con Jacquelin Bissett. Techn color. 
Per tutti. 

EOLO 

Borgo S Frediano • Tel. 296 822 
Un t.lm d Bo Widerberg, l’erede di Ingrid 
Bergman, d r ge uno spettacolare thrilling- 
L'uomo sul tetto. Technicolor, con Cari Gustai 
Lindstedt. Sven Wolter e Thomas Hallebarg. 
Az one, suspence f anno d questo film un au¬ 
tentico capolavoro S' consiglia di vedere il 
film da 1 ’.n z.o. (VM 14). 

FIAMMA 

V:a Pac rot*1 Tel. 61)401 
In prosegu mento d. 1 v's'one: L* lunghi not¬ 
ti della Gestapo. Technicolor. Severamente 
VM 18 

FIORELLA 

V:a D'Annunzio • Tel. 662 240 
Eccezionale esclusiva. Nella tradizione di < 20 
mila leghe sotto i man » • t II giro del mon¬ 
do in 80 giorni > il genio immortale di Giu¬ 
lio Verne rivive nel grandioso, spettacolare e 
avventuroso film in Cinemascope-Technicolor: 

II padrone del mondo (il viaggio fantastico 
dell'Albatros), con Charles Bronson, Vincent 
Price. Henry Hull. Diretto da William Whit- 
ney. Per tutti. (Ried.). 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 

(Ap 15.30) 

L’avvenimento più spettacolare e avvincente 
dell'anno. La battaglia del Pacifico rivive In 
tutto il suo terribile splendore: La battaglia di 
Midway. Technicolor con Charlton Heston, Hen¬ 
ry Fonda. James Coburn, Glenn Ford. E' un 
film per tutti. 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 

(Ap. 1 5,30) 

L'occas one che aspettavate psr divertirvi: 
Quelle strane occasioni. Technicolor, con Nino 
Manfredi. Stefania Sandrelli, Alberto Sordi, 
Paolo Villaggio. (VM 18). 

FULGOR 

Via M F’nlguerra * Tel. 270.117 

(Ap. 15.30) 

(15.45. 17.30. 19.15. 21, 22,40) 

Emanuelle ha fotografato per voi qualcosa di 
veramente sbalorditivo e avvincente. Oltre T 
erotismo al di là del conformismo sessuale: 
Emanuelle in America. Technicolor con Emi- 
nuelle. Roger Browne. Gabriele Tinti, Paole 
Senatore Visione integrale. (Rigorosamente 
VM 18). 

IDEALE 

Via Firenzuola - Tel. 50.706 
Mai avrete sentito più attanagliente la morsa 
della suspence: Cassandra Crossing. Technicolor 
con Sophia Loren. Burt Lancaster, Ingrid Thulin. 

ITALIA 

Via Nazionale . Tel. 211.069 

(Ap. ore 10 antim.) 

Comici, cretini, sprovveduti, arriva Tarmata deli 
Kakkicntruppen. L'armata del ekkio. Colori, con 
Gianfranco D'Angelo. Lino Banfi, Oraste Lionel¬ 
lo, Rie e Gian. 

MANZONI 

Via Mariti - Tel. 366.806 
Una storia vero diventata leggende. Due ne¬ 
mici un'unica preda-. Sfida a Whlta Buffalo. 
A colori, con Charles Bronson. Will Sampion. 
Jack Warden. 

<15. 16.55. 18.50. 20,45, 22,40) 

ADRIANO 

Via Romagnosl • Tel. 483.607 

(Ap. 15.30) 

Una storia vera diventata legganda. Due nemi¬ 
ci, unica preda: Sfida a Whlta Buffalo. Colori, 
con Charles Bronson. Will Sampson, Jack 
W'arden. 

(15.30 17,20. 19. 20.50. 22.40) 

MARCONI 

Via Glannottl * Tel. 680.644 
Mai avrete sentito più attanagliante la morse 
della suspence. Cassandra Crossing. Technicolor 
con Sopiva Loren, Burt Lancaster, Ingrid Thulin. 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 270.170 

(Locale di classa par famiglia, proseguimento 
prima visione). 

Una grandiosa a spettecolsra raallnniona dall 
emozionala suspence. Technicolor. Battito nello 
stadio, con Charlton Heston. John Cassavetes, 
Gena Rowlands. (VM 14). 

(14.30. 16.30. 18.30. 20.30. 22.45) 

NICCOLINI 

Via Rlcasolt • Tel. 23.282 
Dal best seller* di Pater Kana. le violenza 
e il furore, il film che crea il dima di vio¬ 
lenza ed esasperato erotismo tipico delPAm#- 
nca di oggi: Autostop rosso sangue, di Pa¬ 
squale Festa Campanile. A colori, con Fran¬ 
co Nero. Corinne Clery. David Hess. (VM 18). 
(15. 17. 18.55, 20.45, 22.45) 

IL PORTICO 

V;a Capo del Mondo - Tel. 675.930 

(Ap. 15.30) 

D. vertentissimo: Charleston. Technicolor, con 
Bud Spencer, Herbert Lom. James Coco. E' 
un firn per tutti. 

(U.s. 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Pucc:nt - Tel. 32.067 - Bus 17 
Tentacoli, con Henry Fonda, 5. W:nters, Delia 
Boccerdo. E. Botteiini. Avventuroso. Scopeco- 
lor:. Per tutti. 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti Tel. 50.913 
Buttalo Bill e gli indiani. Tachn'co.or par tutti. 

UNIVERSALE 

V:a Pisana, 77 - TeL 226.198 

(Ap. 15) 

L 603 

Rissezna « I registi delia Nuova Hollywood ». 
A concius one d questa rassegna presant.amo 
l'ultimo cioo.avoro di Paul Maiurski cho ha 
e :*us ssm.ito . g'o/»ni d. tutto i; mondo. 
G zrir.ose nii-.inte. d'.ve-tenta, ind'ment.c*- 
b .e Stop a Greenwich Viltaga (197$). con 
Le~-y Bske-, Sche iy W.mthars (.'» m*d-e 
e E..*n G-eens. A Colori (VM 14) 

R ri AGIS 
; D s - 22.30) 

VITTORIA 

Va Pagn.rt! - Tei 480 879 
E - —o to per coioso sl.dara Tispattora Ciouseeu. 
Mi a Pmte.-a Rosa ha un coragg o da taone: 
La Pantera Rosa sfida Tispattora Cloutaau. A 
co.'or con Peter Se.iers, Herbert Lom. Colin 
B a*tzv. 

(15. 17. 13.45. 20,35. 22.40) 


un be!I.sf;mo, 


nicolor. L'unico dopo « I ragazzi di via Pai » 
interamente interpretato da piccoli ma grandi 
attor per il divariimrnto di tutti. 

(U s : 22.45) 

ARENA CASA DEL POPOLO • CA¬ 
STELLO • Via P Giuliani 

I! cinema italiano: i aflms di Barnardo Bario- 
lucci: Novecento parta faconda, con D. Sanda, 

J Depardieu, R. De Niro (It. '76). 

(14,30, 17. 19.50. 22.30) 

CINEMA NUOVO (Galluuo) 

(Speli ore 15) 

R torna uno dei film» più divertenti della se- 
ri » Western & Spaghetti »... Poi lo chiama¬ 
rono il magnifico, di E. B. Clucher, con Te- 
rene# H.ll. 

(U s 22,30) 

CINEMA UNIONE 

Via I! Prato - lei. 218 820 

(Ore 20.30) 

L eccez ona.e capolavoro di Bernardo Bertolucci 
in- Novecento, parie aeconda. A Coleri, con 
Robert De Niro, Dom.mqut Sanda, J. De- 
pard eu (VM 14). 

GIGLIO (Galluuo) 

(Ad. 15.30) 

Renzo Montegneni • Ino» Pellegrin In: Una 
bella govarnanta di colore. (VM 14). 

ARENA LA NAVE 

Via Villamagna, 11 

L 500-250 

John Wayne, Laureo Bacali n un bell.ssimo, 
entus.esmante .veste—. Il pistolero. 

(Inizio speft. ore 15) 

:iRCOLO RICREATIVO CULTURALI 
VNTELLA 

Ore 15,30 (si ripete il primo tempo). Ore 
21,30 (L. 500-350): Barry Lindon d Stanley 
Kubnck, con Ryen O'Neal e Marisa Berenson. 
CINE ARCI S ANDREA 
Via S Andrea a Rovezzano • Bus 34 • 
(Ap. 15) 

Prezzo unico L. 500 

C'arm una volta H Walt di Sergio Leon». Con 
Henry Fonda. C. Cardinale (1968). Per tutti. 

CIRCOLO L'UNIONE 

(Ponte a Ema > Bus 31-32 

(2 spett. ore 16-21.15) 

Una romantica donna inglese d’ 1 Losey, con 
G. Jackson. H. Berger, M. Calne. Per tutti. 

CASA DEL POPOLO Ol GRASSINA 

Piazza della Repubblica - Tel. 640 063 

(Ap. 17) 

Un eccezionale film di Dino Risi: Telefoni 
bianchi. A color., con Vittorio Gassman e Ugo 
Tognazzi. (VM 14). 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Via Pisana. 576 Tel. 701.035 
Tel. 20 22 593 Bus 37 
(Ore 15.30 - 22.30) 

L 500-400 

Regione Toscana. Decentramento Comune di 
Impruneta: Lenny, di B. Fosse, con D. Hoffmin, 
V. Perrine. (VM 18). 

Rid. AGIS 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 - Tel. 701.035 

(Ap. 15) 

Taxi driver con Robert D* Niro, d! Martin 
Scorzese. Per tutti! 

CASA OEL POPOLO IMPRUNETA 

Tf*l 20 11 118 

Paolo Villaggio e Zeudi Araya In un film di 
Serg.o Corbucci: Il signor Robinson, mostruosa 
stori* d’amore e d'avventure. Per tutti. 

CASA DEL POPOLO Di COLONNATA 
Piazza Rapisardl - Sesto Fiorentino 

L 600/500 

Proposte cinematografiche. Per il ciclo « Figu¬ 
re di un attore.- 5feve Me Oueen »: Il esso 
Thomas Crown (USA *68). di Norman Jewisor,. 
con 5. Me Queen e F. Dunaway. 

(17.15. 19. 20.45. 22.45) 

MANZONI (Scandiccil 

Anch# quando mena sberle, sambra Che lo 
faccia a tempo di... Charleston. Technicolor, 
con Bud Spencer. Regia di M. Fondato. E' 
un film per tutti. 

L. 700 (U.s. 22.30) 


BUS 34 


Per tutti. 


Comune 


TEATRI 


SALONE DEI 500 IN PALAZZO DEL¬ 
LA SIGNORIA 

Ore 17: concerto dell'orchestra dell'AIdem 
diretta da Rudolf Alberiti: in programma, mu¬ 
siche di Mozart, Vivaldi, Mariucci, Haydn. 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G P Omini Tel. 88 12191 
Da mercoledì 27 aprile or# 21.15 il Teatro 
Regionale Toscano presenta la compagna H 
Globo in: Il borghese gentiluomo, di Mollerà, 
traduzione di Cesare Garboli, regia di Carlo 
Cecchi. scene e costumi di Sergio Tramonti, 
musiche - di M chele De Merchi. 

TEATRO AMICIZIA 
Via 11 Prato - TeL 218.820 

Tutti i venerdì a sabati alle ore 21,30, la do¬ 
menica e festivi ore 17 a 21,30 la Compagnia 
diretta da Wanda PasquinI presentai Per pia¬ 
cara non toccatami 1 ‘cuculo, di L. Fallar a 
S. Nelli Regia di Wanda PasquinI. 

CIRCO DELLE AMAZZONI 
(Liana, Nando. Rinaldo Orfei) 

Fortezza da Basso - Tel. 474.858 

Tutti i giorni, 2 spettacoli. Or# 16.30 e 21,30. 
Vìsita allo zoo (il più grande del mondo) dal¬ 
le IO all* 15. Prenotazione s vendita bigiistti 
presso la cassa del circo, ore 10/23. 

HUMOR SIDE • S.M.S. RIFREDI 
Via EmanuHp 303 

Alle ore 17.00. GIOVANNA MARINI In: 
Correvano con I carri. Ingresso L. 2.000, ri¬ 
dotti L. 1.500. 

TEATRO SAN GALLO 

(Via San Gallo. 45 - Tel. 42.463) 

Ore 21.30 Spettacolo di cabaret. Mister Rudy 
presenta: Translormation n. 2. Vedetta Interna¬ 
tional riveduta a scorrette, con Moreno, Luigi. 
Franco, Dsnitlt. Mario. Prenotazione anch* 
telefonica. Domani lunedi replica. 

TEATRO DELL'OR IUOLO 
Via Orluolo. 31 Tel 270 555 
Or* *7 * ora 21,15, I* Compagnia di Prosa 
Città di Firenze - Cooperativi dell'Orluolo pre¬ 
senta: L'acqua cheta di Augusto Novelli. Musi- 
ch* di Giuseppe Pietri. Regia di Mario Da 
Mayo. 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via delia Pereo'a. 12 32 Tel 2«2fi90 
Ore 21,15: Libartà obbligatoria, di Gaber- 
Luporini, con Giorgio Gaber. Spettacoli fuori 
abbonamento. Prezzi popolari. 


DANCING 


ARCOBALENO 

Va Pisana. 442 - Legnala. Capol. bus 8 

i Ap 14,30) 

Le a. . e-iture di -n r.p/e.ip Ta-zai fra best.e 
•c-o: * Bz~.tu. Orzowti, il figlio della Savana, 

ì.. -ccn:* Techn cp.o'. cp.n P*:*' Mi-siL, 
5• z -. c v Baker. Lag cameni* per tuli.. 

ARTIGIANELLI 

Va de; Serragli. T04 - Te.. 225 057 
I - —o ! .m de! 23 seco.o, com nc a dp\* 
f .Vece —mjg mi eie. La fuga di Logan. 
Uno stipando Metrocoior con M ch»i. Yor*. 
So o ega . 

FLORIOA 

Via P.iana. 109 - Tei. 700130 
Un s,.*n mento «ccez.or.a #. Un'occaso r.t jn'- 
escussa PC* Franz* .'opera s.nc tr.-ct 
et': o em o qui e ir. g'.iora f .m a. ■ Prima 
rassegna r.i: oni!» f .m par g'o-.ani- Abbassa 
lutti, avviva noi. Splendido, «w.ncmta Tac.V 


3ALONE RINASCITA 

V'a Mntfenttf (R»«tn P'n-»-i‘inni 
Oggi (ila ora 15 BALLO MODERNO, in peda¬ 
na: La Nuova Legganda. 

DANCING MillElUCI 
C>mr>' B^enzlol 

Alle ore 16 * ore 21 danze con il complesso: 

I Condor. 

AL GARDEN ON THE RIVER 

a* j *i**-»v!e» T*. -«MI 335 

Tu::i ■ sabati. ì testivi e ia domenica tr«:te- 
r.'menti danzant' con .1 comp'csso 1 Supremi. 
Amp o parchejg'o. 

DANCING S OONNINO 
/•a Puto’e«e IR3 Tel 899 204 - Bus 35 
O-e 21 Ballo liscio. 

i ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
i CULTURALE 

• Bus 32 

! Danc'ng-D'scoteca. Or# 16 danze o-e 21 danze 
i per tutti con ngresso g-itj.to arie donne. 

: suonano i G. Man. 

I DANCING POGGETTO 
I Va M >a R R i« i 4 ?fl 

1 A!:* ora 15.30 grand* successo Fulvio dell» 

i Valentin». Venerdì * doms-.'c» sera. Ballo liscio 
i con i Maledetti Toscani. 

! DANCING GATTOPARDO 

: <Castelf:oren:;noi 

i O't 22 straord nar o rec’taì d Gino Radi, 

j p-enotate. In pedana pome* g; o • sera il 

| successo degli Atba. A! P ano bar Mr. F o- 
i rei.. • : 1 Bg Band. In d scoteca Mauro a Max. 

i--- 

! Rubrica a cura dalla SPI (Soclatà par 
! la Pubblicità In Italia) FIRENZE • Via 
i Martelli n. » • Talafoni M7.171-211.449 



IL FILM CANDIDATO AL « NASTRO D'ARGENTO » 

al SUPERCINEMA 

Dopo l'eccezionale successo di « UOMINI £ SQUALI » 

BRUNO VAILATI 

in un anno di spedizioni al Polo Sud, in Atlantico, Mar Rosso, Oovr'o in¬ 
diano, Giappone, Polinesia ha realizzato il più spettacolaie e 

VERO FILM DELL’ANNO 


MAI IL C I NEMA C I HA DA TO u n OPERA PIU SU GGESTIVA ED EMOZIONANTE ! _ 

80000 metri di ripreee e colori per ] 
■I piu «pettecolare firn del'omo! 

Ale Azzorre un uomo tre le (eud 
della balena 

I lottatori-onmrrtozzstori contro la 
gigantesca piovre 
Centinaia di coccodrS farnetici 
nelle paludi di Cuba 
Drammatico incontro con l'orca 
nel suo elemento 
La caccia a fipeina con I 
dissanguamento del capodoglio 

II duetto tra l'orca marina, la ba le n a 
e 1 1 pescecane 

I re del polo nord.l'orao bianco. 

Lu spietata caccia atie foche di 
Giuenlanctia 

Uno spettacolo violento.irta nuova 
affascinante avventura dove tutto 
quello che vedrete è assopitamente 
vero! 


BRUNO 

VAILATI 







CARI 

. 



MOSTRI del MARE 


butta unu netti oo a* tetti 

•SF36. t -.—Jfy ——* fissa 


ECCEZIONALE. CLAMOROSO SUCCESSO IN TUTTA ITALIA 


E’ UN FILIVI htR lUlll 



FRANCHI 


Viale Piave, 19/21 - PRATO 


ABBIGLIAMENTO - CONFEZIONI - MAGLIERIA 

QUALITÀ' a MODA CU PREZZO 


TEA! 
COM 
DI FIR 


TRO 


UNALE 
ENZE 








40 

MAGGIO 

MUSICALE 

FIORENTINO 

5 maggio -1 luglio .1977 

50 MANIFESTAZIONI 

(opere, balletti, concerti) 

5 TURNI DI ABBONAMENTO 

(A, B, C. D. E) 

3 TIPI DI ABBONAMENTO 

(normali, speciali, promozionali) 

La sottoscrizione degli 

ABBONAMENTI 

terminerà alle ore 18 di 

GIOVEDÌ' 28 APRILE 

Biglietterìa del Teatro Comunate 
Corso Italia 1G - Telefono 216.253 


Strepitoso successo al cinema GOLDOHI 

IN ECCEZIONALE ANTEPRIMA PER L’ITALIA 
La storia delia più brutale repressione militare antioperaia portata sullo 
schermo da MIGUEL LITTIN 


la PENTAX FILM presenta 


GIAN MARIA 
VOLONTE’. 



. DIANA BRACHO • CLAUDIO OBREGON 


un film «fi MIGUEL LITTIN 

u~ ARTURO FEUU. CONACINE 


Candidati afl’Oscar ptr il miglior film straniera 


MIKIS THEODORAKIS 


ALLA 


FLORENCE 

MOBILI 

Recupero 

Fallimentare 

SVENDITA TOTALE DI 
TUTTA LA MERCE AD 
ESAURIMENTO 
PER NUOVI ARRIVI 


Divano e 2 pol¬ 
trone L. 185.000 

Camerino L- 100.000 

Camera matrl- 
moniale L. 350 000 

Armadio 10 porte L. 250.000 
Armadi, soggiorni, libre¬ 
rie, tavoli, criatalliera o 
mobili di vari tipi. 
FIRENZE 

VIALE ARIOSTO. 1 

(ang. Porta S. Fred .ano i 
Tel. 229.002 


la■«•B•l•tlB•lltl••••ItiliII II 


ALLA NUOVA CONCESSIONARIA 


Metropolitan 

SALITE ANCHE VOI SUL 
TAXI DELL'AMORE CON 

EDVIGE FENECH 

^*»- 'Tjitattul - 


m 


INNOCENTI 


1 


MINI DE TOMMASO 


A FIRENZE e a PRATO 


SPOSA 


[ rtMceu • aldo macoon* 


Set i :,: i 

£n.4-*L 








MLl QMMoO • GdJunUMCO 0 

Asm nu • qacorio Km 
rrom Ptwrucci -bmmb^io 

I -IHJO ÙUWAll 


VIETATO Al MINORI 
DI 14 ANNI 


Prezzo di listino Iva compresa L. 3.650.000 

Garanzìa 1 anno - Percorrenza illimitata 
Accessori di serie: antifurto, «od.l: r:b.f.Mb : ’.i .V’Vr'orl 
e po-,tcriuri. setr; aterm.ci. I.motio U muco. 
torg:.rL^ta'io poster,oro. in't-rno panno, ctc. 

Ne riparliamo al primo sorpasso 


AUTONORD 

Concessionario per Firenze e Provincia 
Via Baracca, 199 N - TeL 43.78.186 



LA PIU’ IMPORTANTE 
CASA ITALIANA PER LA 
CREAZIONE E LA PRO¬ 
DUZIONE DI MODELLI 
ESCLUSIVI DI ABITI DA 
SPOSA E COMUNIONE 


TROVEPITE IL PIU' ALTO 
ASSORTIMENTO NEI MO¬ 
DELLI GIÀ' CONFEZIONA¬ 
TI E' SU MISURA CON 
AMPIA SCELTA NEI PPEZ- 
21 E TESSUTI 


FUTURE SPOSE' E' 0 'nnta la nostra r uova eccezione 


PRIMAVERA - ESTATE 197, 


t 


ATTENZIONE 


I nostri punti vendita sono esclusivamente: 
FIRENZE - Borgo Alb.zi. 77 r. - Tel. 215 196 
PRATO - Via 7:ntOM. S7 - Telef. 33 284 
BOLOGNA - V a S. Stefano. 7 - Tel 234 146 


OSCAR ACCADEMICO ALTA MODA 


Space Electronic 

DISCOTECA VIDEODISCOTECA 

ORE 15.30 e 21 

EMANUELLE 

VIA PALAZZUOLO. 37 • Tel. 29 30 82 


ah ARRED0TEX 


NEI SUOI NEGOZI DI: 


Via Gondì, 4/r ( àòJà^\ Po azzo Veech'o) 

Via Milanesi, 71 
Via Baracca, 147 

Viale Redi, nr-.qo o v.ri C. Mcr.reverd 

Via Pistoiese, 365 - San Donnino 


Per la pubblicità su 


r Unità 

rivolgersi alla 


A 


SETTIMANA DELLE GRANDI OCCASIONI 

di TAPPETI ORIGINALI PERSIANI: 


Via Martelli, 2 • Tel. 287171 • 211449 • Firenze 
Via Grande, 77 • Tel. 22458 • 33302 • Livorno 


A PREZZI DI UNA VOLTA 

Hamadan 120x 190 cm. 

Mossul 130-200 cm. 

Shiraz 200 x 300 cm. 

Tabriz vecchia fattura 200 x 300 cm. 


L. 240.000 
L. 275.000 
L. 440.000 
L. 690.000 


TENDE E TENDAGGI - COPRILETTI - MATERASSI A MOLLE 

IN UN VASTO ASSORTIMENTO 
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Dopo il primo congresso regionale 

Organismi dirigenti 

e incarichi di lavoro 
del PCI in Toscana 

Approvati dal comitato regionale e dalla commissione regionale di controllo 


Un dibattito che rafforza in Toscana il processo dell'unità sindacale 


Quattromila assemblee di base A L l i l vorno im P u,so 

■ B B . _ . i alle strutture 

e oltre quattrocento congressi , unitarie di zona 

i 

In pieno svolgimento la campagna congressuale delle organizzazioni di categoria dei lavoratori • Impegnati 6.300 Rinnovato impegno per l'unità sindacale • Le esperienze 
delegati in rappresentanza di oltre 600 mila iscritti • Situazione economica nella regione: ripresa ma nell'incertezza delle conferenze di produzione • Come si riflelle la crisi 


REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: Via Luigi Alamanni 41-43. T*l. Rtdar.! 212.808 - 293.1M PITrtlld / OA 1077 

Tal. Amministrar.: 294.135. UFFICIO DISTRIBUZ.: Agenzia «Alba», Via Faema. Tel. 287.393 I Utllic* / domenica A* aprile 17// 


Il dibattito al congresso CGIL 


A Livorno impulso 
alle strutture 
unitarie di zona 


FIRENZE — Il comitato 
regionale e la commlssio 
ne regionale di controllo 
In seduta congiunta hnn 
no approvato all’unanimi¬ 
tà, nella riunione del 22 
aprile 1977, le proposte per 
gli organi dirigenti del 
partito e gli incarichi di 
responsabilità delle sezio 
nt di lavoro, delle commis¬ 
sioni e la direzione degli 
orgnni di stampa. 

COMITATO DIRETTI¬ 
VO: Alessio Pasquini; Sil¬ 
vano Andriani: Rolando 
Arrnant; Gianfranco Bar- 
tolini: Luciano Bussotti; 
Milziade Caprili: Vannino 
Chili; Siro Cocchi: Nello 
di Paco; Orlando Fabbri: 
Elio Gahhugeiani: Vasco 
Giannotti; Luciano Lu 
svarili ; Marco Marciteci; 
Riccardo Margherite En 
rlco Menduni; Loretta 
Mnntemaegi; Leonardo 
Paggi; Paolo Peci le; Lu¬ 
ciano Pucciarelli; Giulio 
Quercini: Giancarlo Ros 
si; Flavio Tattarinì: Mi 
chele Ventura: Lucia Via 
nello. Del comitato direi 
tivo fanno parte di diritto 
Il compagno Bruno Nic¬ 
coli presidente della com¬ 
missione regionale di con¬ 
trollo e il segretario re- 
goinnle della EGCI. 

SEGRETERIA: Alessio 
Pasquini: Silvano Anelila 
ni: Siro Cocchi; Luciano 
Lusvardi; Enrico Mendu- 
nl; Giulio Quercini: Gian¬ 
carlo Rossi: Michele Ven 
tura. Sono stati nominati 
i presidenti delle cinque 
commissioni permanenti 
del comitato regionale: 

1. COMMISSIONE (pro¬ 
blemi della politica inter 
nazionale) . Walter Mal¬ 
vezzi ; 


2. COMMISSIONE (prò 
blemi dello stato, delle 
istituzioni democratiche e 
dell'antifascismo) - Ric¬ 
cardo Margherltl; 

3. COMMISSIONE (prò 
grammazione e sviluppo, 
problemi economici e so 
ciali) • Luciano Bussotti; 

4. COMMISSIONE (prò 
blemi della propaganda, 
della stampa, dell’attività 
culturale) Vannino Chiti; 

5 COMMISSIONE (prò 
blemi dell’organizzazione e 
della vita del partito) - 
Marco Marcucci. 

RESPONSABILI DELLE 
SEZIONI DI LAVORO — 

organizzazione e problemi 
del partito: Siro Cocchi: 
amministrazione: Mauro 
Ribelli; scuole di partito: 
Renzo Martinelli; proble¬ 
mi del lavoro e ceti medi; 
Giulio Quercini; riforme e 
programmazione: Silvano 
Andriani; agraria: Gian 
cario Rossi; cooperazione, 
turismo, emigrazione; Ri¬ 
no Fioravanti; sicurezza 
sociale: Fosco Bettarini; 
cultura e scuola: Enrico 
Menduni: regione e auto 
nomie locali: Luciano Lu¬ 


svardi; assetto del territo¬ 
rio. trasporti: Paolo Peci- 
le: problemi dello stato, 
antifascismo: Paolo Mi¬ 
gliorini; commissione fem¬ 
minile: Lucia Vianello. 

ORGANI DI STAMPA E 
RIVISTA — Direttore di 
« Politica e Società »: Leo¬ 
nardo Paggi: capo croni¬ 
sta regionale dell’Unità, 
per designazione della di¬ 
rezione del giornale: Ren¬ 
zo Cassigoli. 

COMMISSIONE DI CON¬ 
TROLLO — La commis¬ 
sione regionale di control¬ 
lo nella riunione del 22 
aprile 1977. ha eletto l’uf¬ 
ficio di presidenza e il col¬ 
legio dei sindaci revisori: 

UFFICIO DI PRESIDEN¬ 
ZA — Bruno Niccoli - 
presidente: Vittorio Bardi- 
ni - vice presidente; Per 
ruccio Biagini - vice pie 
siderite; Renzo Martinelli - 
segretario: Pasquale di Le¬ 
na - segretario. 

SINDACI REVISORI — 

Franco Del Pace. ; Mar¬ 
cello Di Puccio; Mario Pir- 
riecht. 


Ricordata Mary Giglioli 

Venerdì 8 aprile, in un incidente stradale, ha trovato 
In morte la compagna Mary Giglioli. membro della se¬ 
greteria della Federazione comunista senese e del co¬ 
mitato regionale, insieme ad altri due giovani compagni 
Nadia Gorelli e Salvatore Mcncada. mentre rimaneva 
gravemente ferita la compagna Laura Vigni. 

In apertura della seduta il CR e la CRC hanno ri¬ 
cordato ccn un minuto di silenzio lo giovane compagna 
scomparsa. Segretaria della FGCI senese, presto chia¬ 
mata a far parte della segreteria nazionale della FGCI, 
quindi respcnsabile della commissione culturale della 
sua federazione: un giovane quadro del partito, nel seti 
so più pieno e fiducioso della parola. 


FIRENZE — Sono in pieno 
svolgimento In tutta la regio 
ne i congressi di categoria e 
orizzontali dei sindacati ade¬ 
renti alle tre confederazioni 
CGIL-CISL-UIL. Migliaia di 
lavoratori nelle grandi e pic¬ 
cole fabbriche, nelle campa¬ 
gne. negli uffici e nei servi¬ 
zi sono impegnati da tempo 
nella discussione, nel dibatti¬ 
to. nel confronto sui temi 
aperti dal movimento sinda¬ 
cale. altrettanti lo saranno di 
qui a giugno. 

Chi e quanti discutono? 
Quali sono i problemi affron¬ 
tati? Come Si discute? A que¬ 
ste domande hanno risposto i 
tre segretari regionali delia 
federazione sindacale unita¬ 
ria (Gianfranco Rastrelli CG 
n„ Paolo Quadretti CISL. 
Giorgio Liverani UIL). L'oc¬ 
casione per fare il punto 
sulla campagna congressuale 
è stata fornita dalla pubbli¬ 
cazione di un volume curata 
appunto dal sindacato uni¬ 
tario. 

« Proposta per la Toscana 
— Analisi, strateata e lotta 
del movimento sindacale >-: 
questo il titolo del compen¬ 
dio che raccoglie i documen¬ 
ti e gli atti più significativi 
del sindacato nella nastra re¬ 
gione nel periodo che va dal 
settembre '75 al gennaio '77. 
Il volume sarà distribuito a 
tutti i delegati che partecipa¬ 
no ai congressi. 

Perché la pubblicazione? 
Con questo lavoro comune le 
tre confederazioni hanno vo¬ 
luto da una parte riconfer¬ 
mare l'impostazione e l’impe¬ 
gno unitario del sindacato e 
dall’altra le preposte elabora¬ 
te e portate avanti negli ul¬ 
timi due anni. Ma c'é un ma 
tivo in più. e pensiamo me¬ 
riti una sottolineatura, che 
giustifica la raccolta. L’occa¬ 
sione che offre per discute 
re insieme dei congressi. Fri 
un fatto nuovo, un altro pas¬ 
so che testimonia la volontà 
e l’impegno unitario delle or 
gnnizzazioni sindacali. 

Fino ad oggi si sono svolte 
più di 4 000 assemblee di lxi 


Denunciata « La Nazione » dalla giunta di Grosseto 

Sono artificiose le polemiche 
sulla lottizzazione a «Cagnara» 

Il sindaco Finetti: « Accanto alla normale funzione di verifica si sono verificati 
scorretti attacchi all'amministrazione »» — La posizione delle diverse forze politiche 


GROSSETO — Lammini 
.straziane di Grosseto è sotto- 
liosta da alcune settimane ad 
un serrato tiro di fuoco incro¬ 
ciato sulla gestione della poli¬ 
tica urbanistica: la DU ha 
presentato interrogazioni su 
licenze rilasciate nelle zone 
agricole e nei centri di case 
rurali cd una interfidlanza 
sui cani|)Cggi; il PSD1 Ita 
presentato una interrogazione 
sulla lottizzazione di t Bagna 
ra > e Marina di Grosseto; il 
PRI ha dedicato largo spazzo 
a questi problemi nell’inter¬ 
vento del suo ca|») gruppi, 
aw. Maurizio Andreim. in se 
de di discussione sul bilan¬ 
cio di previsione jx‘r il 1977. 

I^e cronache locali de -i II 
Telegrafo » e de ■*. Li Nazio¬ 
ne » hanno amplificato a li¬ 
vello di informazione tali ini¬ 
ziative con commenti jx'san 
ti e. com’ò accadalo |xt la 
lottizzazione « B.ignara » con 
veri falsi. La giunta comunale 
ria preso quindi 1 iniziativa 
di una denuncia querela jxt 
diffamazione aggravata nei 
confronti de « Li Naz or.e ». 

Per chiarire la pirtata pili 
tiea di tale iniziativa e rias¬ 
sumere Patteggiamento de! 
I" Amministra/.otte comunale, 
del resto chiaramente espr *< 
so dal sindaco, compagno V. 
netti, in sole di on.-hs: > ir 
del dibattito sul bilancio. ah 
binino ritenuto opp'rtuno r 
volgere a lui al nr.e domande 

Che giudizio dai delle ini¬ 
ziative dei gruppi consiliari 
OC, PRI e PSDI sulla gestio 
ne urbanìstica del comune di 
Grosseto? 

< Da un !.Vo c: troviamo d: 
fronte ad m /.anse cne p'> 
<u>no essere neon.tolte nona 
normale f inzione d: controllo 
dello minoranze. daP’aliro non 
si sfugge dalia scn-u/iune di 
voler innalzare un pi.verone 
artificioso sulla «correttezza» 
amnv.nt'traìiva degli atti 
compiuti da!l'amm:nis*ra/'.one 


comunale Ed in questo senso 
presomi essere giudicate ta 
lune amplificazioni strumen 
tali de « Il Telegrafo * e de 
« La Nazione » non del tutto 
improntate alla * neutralità » 
che vorrebbero ostentare gli 
autori degli articoli, ed an¬ 
che talune iniziative della DC 
che guardano più ai loro pro¬ 
blemi di assetti interni in vi¬ 
sta del congresso provinciale 
che non alla politica urbani 
stica del Comune di Grosse¬ 
to ». 

La correzione apportata, 
con la lua recente ordinanza 
di revoca parziale, sulla li¬ 
cenza rilasciata per la ristrut¬ 
turazione di due edifici nella 
località del Poggione non pen¬ 
si che possa aver incoraggiato 
anche PRI e PSDI a caval¬ 
care, a fini strumentali, la 
politica urbanistica del Co¬ 
mune? 

* Stando al commento che 
i vari gruppi «.vnsiliari hanno 
dato su tale ini/, ativa della 
maggioranza che de! resto 
torreggeva un atto sulla linea 
della interpretazione tecnico 
giuridica che aveva portato 
avanti m sede di n-po-ta alla 
interrog i rione dei consiglieri 
DC. credo ili pVor affermare 
che som» pai suggestivi che 
reali tah interni menti Li IX'. 
infa’-• par non piatendo fare 
a meno di attribirre qua!', he 
merlo ha dovuto riconoscere, 
per ixvo.i de! rotisi gl .ere Fio 
rii!:. <. !:e quella divisione tra 
diversi die non deve ntvessa 
r..intente e -ompro avere vn 
ti e vincitori, ix'n-i far v-n 
tire tatti ed ognuni» partecipi 
iieir.imnvn:.'traz>*ne e delia 
eoa:’.l'ora:a crescita delia co 
munita. 

« Il PSDI par premurano.an 
d«> ì! suo intervento sulla lot¬ 
tizzazione * B.ignara » aveva 
espresso « mid:sfaz.one ed ap 
prezzamento in quanto costi 
tuiva "esplicito ruvnoscimen 
to dell’errore commesso e la 


manifestazione della volontà 
di correggerlo". 

« Lo stesso PRI — dice an¬ 
cora Finetti — pur non com¬ 
mentando tale decisione, si è 
guardato bene dal riproporla 
in sede di discussione sul bi 
lancio cd ha fondato il suo 
argomento più sulla necessità 
di una più attenta program¬ 
mazione che non sulla sugge¬ 
stione scandalistica che in 
vece ha preso la stampa ». 

Concludendo il dibattito sul 
bilancio hai preannunciato una 
Iniziativa della giunta muni¬ 
cipale che riassuma lo stato 
di attuazione degli strumenti 
urbanistici vìgenti; ci vuoi 
spiegare le motivazioni e gli 
obbiettivi che intendete asse¬ 
gnare a tale iniziativa? 

« E’ semplice capirlo. Av¬ 
vertiamo che le iniziative del 
le forze di minoranza, pur 
dettate da spìrito di collabora 
/.ione e di stimolo critico, ri 
scilìano di essere strumenta 
lizzate dalla stampa e da al¬ 
cuni interessi di carattere spe¬ 
culativo. Per questo è neces¬ 
sario riassumere i punti fer¬ 
mi posti a baso della strate¬ 
gia urbanistica della varian¬ 
te adottata nel 1974 e spinge 
re in avanti quei vonfronto 
clic allora fu molto condvio- 
nato da resistenze ed incom¬ 
prensioni clic nascondevano 
una tendenza consumistica 
presente nella organizzazione 
economica e sociale della na 
stra struttura produttiva. Una 
Tendenza vorrei dire, che c 
tuttora presente e clic non ha 
perso di vis'a ''obbiettiva di 
fonilo del’o scardinamento del¬ 
le previsioni della variante. 
Le impazienze e gl: attac hi 
che infatti riscontriamo non 
sono tiriti dottati, come appo 
renlemente avrebbe sembra 
re. dada volontà delle mino 
ranze di richiamare la mag¬ 
gioranza a! rispetto di tali 
assunti 

« Tendono, più verosimil¬ 


mente — continua Emetti — 
a rimettere in discussione an¬ 
ello ciò clic di unitario e di 
più avanzato è stato concepi¬ 
to. La sostanza presente nel¬ 
la variante al PRG richiede, 
proprio per la moltitudine de¬ 
gli interessi che si allinea¬ 
no nella tendenza consumi¬ 
stica nella nostra organizza¬ 
zione socioeconomica (dalla 
resistenza privata al mare, 
alla riscoperta della residen¬ 
za agricola non strettamente 
collegata al lavoro agricolo; 
dalla costruzione della secon¬ 
da e terza casa come bene ri 
fugio. alla proliferazione di 
attività nel terziario), unità 
tra le forze politiche e le 
forze sociali ». 

Ritieni possibile, conside¬ 
rando queste questioni e l'at¬ 
teggiamento contraddittorio 
delle force politiche, uno sboc¬ 
co più avanzato o non pensi 
che quando andrete a strin¬ 
gere tutto questo discorso, si 
riproporranno le divisioni di 
sempre? 

« Suini d’accordo nel giudi 
care non del tutto lineare ed 
acquisito tale processo. A me 
sembra, però, che dei passi 
in avanti si jxi-sono compiere 
anche >c non ni: nascondo ci:x 
ftcoltà; riiomi indietro, af¬ 
fermazioni di principio che 
nascondono volontà strumen 
taliz7atrici. Importante è co 
gliere. in ogni processo, ciò 
che vi è di positivo ed il 
positivo a me pare stia prò 
prio nel richiamo di ogni for 
za politica agl: obbiettivi del¬ 
la variante. Per questo !w 
proposto un dibattito in eons; 
glio comunale su: problemi ur¬ 
banistici: lì verificileremo fi¬ 
nn m fondo quanto le nostre 
volontà sono distanti da quel 
le dogi; altri e quanto, invoco, 
di unitario e di positivo ri 
mane ancora oggi da costrui¬ 
re neil'interesso delia collet¬ 
tività amministrata ;. 


se. molte unitariamente. 400 
congressi provinciali di cate¬ 
goria e sei congressi delle 
strutture provinciali orizzon¬ 
tali. Ottomila, settecento e 
ventisette sono rispettivamen¬ 
te i dati cito si avranno alla 
fine della campagna congres¬ 
suale. Dai 2 ai 5 giugno !a 
Cisti terrà il suo congresso 
regionale, quelli delle altre 
due confederazioni sono in 
programma por l’anno pros¬ 
simo. Sono impegnati in que¬ 
sta attività 6.300 delegati in 
rappresentanza di 632.850 la¬ 
voratori iscritti. 

La situazione economica na¬ 
zionale. nella regione e nelle 
realtà locali, la crisi che at¬ 
traversiamo. le proposte del 
sindacato immediate e per un 
programma a medio termine, 
i temi deil'unità e dell’auto¬ 
nomia sindacale; questi i nodi 
di fondo intorno a: quali si 
svolge e si articola il dibat¬ 
tito nelle assemblee e nei con 
grossi 

Qua! é lo stato della strut¬ 
tura produttiva nella regia 
ne? Quali le Tendenze delio 
nostra economia? Si registra, 
è vero, una ripresa in alcu¬ 
ni settori soprattutto nelle 
aziende che lavorano per le 
esportazioni e nelle industrie 
marni!»nitriere. Non solo pe¬ 
rò è una ripresa incerta, ma 
aggrava maggiormente alcuni 
fenomeni già consistenti come 
l’emarginazione delle donne e 
dei giovani relegandoli nelle 
occupazioni precarie e non 
protette. In un anno, dal no 
vembre *75 al novembre ’76. 
si nota una diminuzione del¬ 
la forza - lavoro complessiva 
(lavoratori dipendenti e auto¬ 
nomi. proprietari di aziende, 
imprenditori) che passa da un 
milione e 353 mila unità a 
un milione e 279 mila. La 
parte più consistente di que¬ 
sto calo è dovuta ai lavora¬ 
tori autonomi (artigiani, pic¬ 
coli laboratori): le'difficoltà 
di accesso al credito non per¬ 
mettono il rinnovamento del 
le attrezzature e degli im¬ 
pianti e quindi sono costretti 
a chiudere. 

Sono diminuite anche le ore 
di cassa integrazione: un mi¬ 
lione e 7C2 mila al febbraio 
’76. 996 mila al febbraio di 
quest’anno. Anche questo è un 
andamento contraddittorio, in 
quanto un mese aumenta e 
l'altro diminuisce. 

Una tendenza assai preoc¬ 
cupante viene fuori quan¬ 
do consideriamo il rapporto 
tra investimenti e aumento 
della produzione. Da una par¬ 
te sì assiste al blocco del 
credito e conseguentemente 
dei capitale investito, da H ai 
tra si registrano incrementi 
nella produzione e nella prò 
duttilità. Cosa vuol dire que¬ 
sto? Che è diminuito il co- 
«to del lavoro, è aumentato 
il decentramento delie attivi¬ 
tà e delle commesse a domi¬ 
cilio. in parole povere si in¬ 
tensifica lo sfruttamento dei 
lavoratori. 

Dì fronte a questa situazio¬ 
ne il movimento sindacale ri 
sponde con le iniziative di 
lotta e indico proposte. At¬ 
tualmente 27 aziende sono in 
difficoltà. 5 000 sono gli ope¬ 
rai a cassa integrazione. Nu¬ 
merose vertenze aziendali sa 
no aperte nelle grandi fabbri¬ 
che o nei grandi gruppi a li¬ 
vello nazionale: in tutta !a re¬ 
gione si sviluppano iniz’.nive 
settore per settore e per 
zone. 

L'insieme dell’attività sin¬ 
dacale poi occupa una larga 
fetta del dibattito congressua¬ 
le. Si discute molto sul me¬ 
todo di decisione, sulla parte¬ 
cipazione. si affrontano i pra 
blemi deirautonomia e dell' 
unità, si rifìotte sul lavoro 
svolto, ci si interroga se si 
poteva fare di più. si met¬ 
tono sul tavolo anche i ri¬ 
tardi. 

Il dibattito è vivace, non 
mancano analisi critiche co¬ 
struttive. Un dato generale 
emergo dai congressi: è mol¬ 
to semita e soprattutto a 
livello di baso l'esigenza del 
l'unità. « Occorre un salto di 
qualità - si dice — non dob 
biamo solo pariamo, ma ve 
der erme realizzarla nella 
realtà, praticarla quof idiana- 
men'e > 

Fino ad oggi : congressi 
s: sono conciasi con dccu- 
moiri.: unitari, senza spicca- 
ture. Non urti sono stati va 
tari all'urhinimità. ma si e 
registrata una sostanzi de 
adesione alla imea del sinda¬ 
cato Sui T? m: ri: fondo !» tre 
confederazioni sono molto v: 
cine: rinriegno che si a.--s i 
mono è quello di accelerare 
qucs'o processo unitario 

Infine ;i rap.wto cor, :I jo 
vento regione ri II p-op- 
delia redenzione unitaria è 
quello .1: «vriappare i: cor. 
fronto sulla base del piano 
pluriennale delia Regione Fi¬ 
no ad ora r.on sono mar..-ari 
r. ; u pu>.t:vi. s. -ratta d: 
migliorare ancora, d: lavora¬ 
re perche V proposte dei mo 
cimento siano presenti nei 
progra musa 

Luciano imbasciati 


Approvato il bilancio dell'azienda del Gas 

Arezzo: oltre 2 miliardi 
per estendere la rete 
del metano in provincia 

Le difficoltà provocate dalla politica della SNAM 

AREZZO — Li commissione amministratrice dell'azienda de: 
gas d: Arezzo ha «provato .1 bilancio di previsione per '77 
superando le difficoltà provocate da una serie d: questioni che 
r guardano innanzitutto le prospettive di sviluppo del Consor 
/.o ed in pruno luogo ;1 rifiuto deila SNAM di estendere a; 
comuni della provincia, ed in particolare a quell: de! Casen¬ 
tino. dove pur esiste da tempo un metanodotto, ia fornitura 
di gas • attirale 

Un rifiuto che trova ia sua logica nella politica aziendali 
stiva di un ente che dovrebbe presiedere alla ricerca ed a'.l'ap- 
provvieionamento delie font: energetiche lasciando n! governo 
ed a! Parlamento ie scelte sulle priorità del metallo che van¬ 
no dirette veise gii usi civili, senza trascurare il valore deh e 
forniture |xr ia produzione di fertilizzanti e per ia tecnologia 
pura che itti gas naturale trova un componente per accresce¬ 
re e mig'iorare la produzione rubicondo i costi. 

Proiirio su questi problemi !e forze politiche e gl: enti io 
cab. della provincia e dei comuni limitrofi hanno ampiamente 
discusso factmdo anche il punto sullo .sviluppi» della gestione 
consortile e delie varie gestioni comunali in rai>!>orto alia meta 
niz/az'one delia provincia aretina. 

Sono problemi clic verranno discussi al prossimo convegno 
organizzato dalla Provincia di Arezzo ed ai quale partecipe 
ranno la Regione, l’azienda de! gas di Arezzo. 1 comuni delia 
provincia, di Figline. Sinalunga e Torrita le lorze politiche 
sindacali e produttive. 

Per quanto riguarda gli impegni specifici l’azienda del 
gas prevede lo sviluppo di altre 1.000 utenze civili con il 
completamento delle canalizzazioni nelle zone delia città 
ancora non servite: la costruzione degli stoccaggi presso ia 
centrale di San Izm. l’ailargamento dei servizio alle frazioni 
del Comune di Arezzo; la costruzione delle reti di distribu¬ 
zione nei comuni di Capolona e Subbiano e la preparazione 
dei progetti esecutivi t>er le reti de: restanti comuni del 
Casentino: la costruzione delia nuova s**dc dell'azienda. 

Gii impegni assunti comportano investimenti per oltre 
2 miliardi e mezzo coperti da mutui che l’azienda è in grado 
di contrarie autonomamente (avendo chiuso :n pareggio i 
bilanci dei '75 e del '76 ed essendo questa ia stessa previ¬ 
sione del ’77> senza gravare sui bilanci de: comuni con.sor 
/.iati. La commissione subordina tuttavia la esecuzione dei 
programmi d; sviluppo olla reale volontà della SNAM di 
accogliere la richiesta di aumenti d: forniture per Arezzo 
e la coneee.-ione di allacciamento ai proprio metanodotto 
per i comuni de! Casentino. 

Si richiami, quindi l’atenzione su! problema delia Va! di 
Chiana, per la quale qualsiasi programma è legato alia ripre¬ 
sa delie trattative tra la SNAM e i comuni interessati. 


LIVORNO — Tre giorni di 
intenso dibattito hanno con 
sentito un approfondimento 
meditato dei problemi che 
stanno oggi di fronte al mo¬ 
vimento operaio al IX con¬ 
gresso provinciale delia CGIL, 
svoltosi all'insegna di «una 
politica economica che dia ba 
s: solide alia democrazia, in¬ 
vesta le risorse equamente 
reperite per lo sviluppo della 
produzione e per la conquista 
della piena occupazione ma 
nuaie od intellettuale ». 

Aperto dal segretario prò 
vmciale compagno Sergio M.i- 
netti alla presenzia di 390 de 
legati, provenienti do tutte le 
strutture produttive, luoghi d: 
lavoro, uffici, scuole delia prò 
vineia ed eletti nei corso dei 
numerosi congressi di catogo 
ria. s: è conciuso nel pomerig 
g:o d; sabato con l’interven 
to d: Felicitino Ross.ito. se 
gretario nazionale della F» 
derbmccianti. Tra i numerosi 
interventi che hanno scandito 
i tre giorni di lavoro, un con¬ 
tributo problematico è stato 
recato dal prof. Giugni, pre¬ 
sidente dell’istituto Brodo!in' 
e consulente della CG1I. e 
dall’economista mi. Spaventa, 
oltre a! saluto, m nessun nu> 
do formale, recato a! congres¬ 
so dai segretari provincia’: 
della CISL e della UIL Be’ 
tinett: e Baldacci. che han¬ 
no messo a fuoco, tra l’altro. 

10 stato del processo unitario 
tra le confederazioni sinda¬ 
cali provinciali. 

Temo su cui sì è ampia¬ 
mente diffuso Manett: nella 
sua relazione, dove nel sot¬ 
tolineare il valore di questa 
battaglia, le implicazioni e le 
difficoltà storiche e politi¬ 
che che incontra, ha rileva¬ 
to come « l’esperienza della 
attività unitaria fatta nel pe 
r:odo clic ci divide dallulti- 
mo congresso non ha visto 
quei progressi che ancor og 
gì sono nelle aspiraziotv de: 
lavoratori». «Ciò è dovuto» 
ha aggiunto Manetti «anche 
alle incertezze, alle reticenze 
e certamente agli errori coiti 
messi ne! comportamento del 
sindacato a tutti : livelli ». 
Ha respinto come strumenta 

11 quelle posizioni che im¬ 
putano a! risultato de! 20 giu 
ano « le difficoltà certamen- 


Di fronte alla rigida chiusura dell'azienda 

Il coordinamento operaio LMI 
estende l’iniziativa di lotta 

Proposta di conferenze di produzione regionale e nazionale - Possibilità di discutere 
le scelte - Coinvolte: forze politiche, enfi locali, comunità montane della Lucchesia 


FORNACI DI BARGA — 
Quella che stanno vivendo gl: 
stabilimenti delia LMI è la 
fase conclusiva di una ristrut 
turazione iniziata da! 1970 
con una politica unilaterale 
di investimenti fatta da Or¬ 
lando negii stabilimenti SMI 
(specialmente a Fornaci di 
Barga. il polmone dell'infero 
gruppo) forse già in previ¬ 
sione della fusione che è an 
data in porto Io scorso di¬ 
cembre e ha portato alla co 
stituzione di un vero colosso 
del rame -,n posizione di quasi 
monopolio in Italia e di gran 
de importanza a livello eu¬ 
ropeo. 

Gii investimenti a Fornaci 
(24 miliardi nei ’72> hanno 
puntato al potenziamento dei 
reparti fonderia, mentre è 
iniziata la smobilitazione del¬ 
ie trafilerie, con un orienta¬ 
mento netto verso le prime 
fasi delle lavorazioni che poi 
vengono ultimate in altri 'ta 
bilimcnti. quelli per esempio 
della ex TLM Questo proces¬ 
so é avvenuto con continue 
minacce all'occupazione, con 
una forte mobilità de! persa 
naie e la rinuncia alla va o 
r.zzaz.or.e degl, .pipanti. da 
qui -j. tìequalif.razione de. 
persona.e. l'aumento della r.a 
cività in fabbrica e • rischi 
d: inqumamemo dell'amb.en¬ 
te c.rcosian'e. ritm. molto 
e.eva;:. uso con tempora neo de¬ 
ci: straordinari e delia Cassi 
mtegraz or.e. Le lolle operaie 
portarono, nei magg.o del.o 
scorso ar.r.o. ad un accordo 
su .nve.-fimenf :. occupa/.or.e 
e -alate .n fabbrica cne pero 
SMI n->n ha ma. rispet 
*a’o 

I prob.em. de.io s'ab..:men¬ 
to d: Fornaci non sono certo 
m.ziat. ora. con la apertura 
riii.a vertenza del gruppo: s: 
sono anzi aggravati a seguito 
dei.a fusione. 

I punt; principali del.a ver 
ter.z.i aperta da', coordina 
mento delle otto fabbriche 
del grippo LMI riguardano 


la possibilità d; discutere le 
scélte dell'azienda in mento 
ad investimenti, occupazione, 
ambiente d: lavoro, perequa 
zione de; trattamenti retribu¬ 
tivi. 

A queste richieste la LMI. 
fi cui maggior azionista è il 
vicepresidente della Confin 
dusiria. Orlando, nn sempre 
opposto un netto rifiuto di- 
condos; pronta solamente a 
dare delle informazioni sui 
propri piani che in nessun 
caso dovevano costituire ele¬ 
mento d; discussione. 

D; fronte a questo atteggia 
mento il Coordinamento dei 
Consigli d: Fabbrficn (che 
sta diventando uno strumen 
to sempre più efficace» ha ri¬ 
sposto con una serie d: scio¬ 
peri articolari e allargando 
la lotta a livello di zona co:n 
volgendo — è caso di For¬ 
naci d: Barga — le forze poli¬ 
tiche. gl; Enti locali, le Co 
rnun.Tà montane e tu:*a In 
popola/, or.e. Anche nell'ulti¬ 
mo incontro però la pos:z..o- 
ne de.l'azienda non é mu 
ta’a ed è rimasta d: nera 
chiusura, occorre quindi in 
Ter.s:f:care l’iniziativa <-d e 
stendere ancora d. p.u il 
fronte d: lotta, interessando 
anche : sindacati « livel.o 
reg.onàle e la rez.one stessa 
anche so solo tre .-'a b:l : menti 
de.la LMI sono in Toscana, e 
la vertenza a.--urr.e ca rat te 
ris'iche nazioni.: 

In quest, g.orn. s; r.umsre 
d: nuovo coordina mento, 

mentre s: s'anno .-vo.cer.de 
anche r.un.on; congiunte d; 
tutt. : comunis*: del gruppi, 
ne .c scorse .-etrimar.e a P. 
s.to.a e .eri a M..ano. 

Li d.ff.co'.ta sta propr.o 
ne; riuscire a cog.iere .e por¬ 
tata gene-ale delia -.ercr./a. 
anche da parte del sindacato 
stesso. 

'Questa ver'er./a non as 
stime ancora il pe.-o s'r.e ha . 
d.ce un compagno ep-ra.o. e 
cog'ie un rea> r:'ardo 

Li LMI. che r.e. 1975 na 


chiuso !! suo bilancio con un 
attivo superiore a! miliardo 
e ammortamenti al màssimo 
dei consentito, è inserita ne; 
settori-chiave della energia, 
delle telecomunicazioni, de: 
trasporti, dell'edilizia: il di¬ 
scorso quindi sulla produzio 
ne e gl: investimenti di lego 
a problemi generali di tra 
sformazione della nostra eco 
norma come il piano energe 
fico, una nuova politica per 
i trasporti e l'edilizia 

Da questo punto d; vista, 
a! di là de; probicm: dei sin 
goii stabilimenti, la vertenza 
ha le caratteristiche d: quelle 
dei grand: gruppi, ai quali oc 
corre quindi legaria. 

Accanto a momenti imme 
dia*, e genera'.izzat; di '.otta 
- ■ che vengono decisi negli 
incontri d: questi giorni — 
per portare la LMI ad affron 
fare : temi sul tappeto ri 
nunciando al suo rigido at 
roggiamente che m occa.vo 
ne d: vari scioperi si é fatto 
di vera e propria provoca¬ 
zione con de; tentativi r:en 
Trari d: serrata, il Coordina 
men'o ha lanciato la propa 
sfa d: andare a conferenze 
d; produzione artico':,te s a 
a livello reg.onaie che n-izo 
naie in particolare s; vanno 
infittendo i rapp«»rt; tra il 
Consiglio di fabbrica d: For- 
nac. e que.ii d: Limestre e 
Campo T:z7oro. legati an 
ohe dalla particolare s;tuaz:o 
ne delle tre fabbr.che sulla 
montagna pistoiese e Iucche 
se in zone cioè emarginate 
dal processo d: ir.dusTr.fthz 
zaz.or.e che in quest: ann. 
ha investito la Pana, e dove 
il colpo per .'occupazione sa 
rebbe graviss.mo 

Per quanto nrjardi la Lue 
chesia occorre anche appro 
fondme : contatti con l'altra 
grande vertenza che mostra 
la chiusura padronale, quella 
della Cantoni. 

Renzo Sabbatini 


te aumentate che sta incon¬ 
trando il processo umtar.o » 
per riixidire la vocazione uni 
tana della CGIL. Infatti, ha 
precisato il segretario prò 
vinciate. « s: muovono in que¬ 
sta direzione le decisioni che 
abbiamo assunto a livello 
provinciale i>er costituire un 
fondo unitario per garantire 
un organico di compagni a 
tempo pieno alia direzione de: 
quattro consigli di zona clic 
abbiamo costituito ed an/... 
se siamo d'accordo come 
CGILCISLU1L nella provili 
eia. proponiamo la chiusura 
delie sedi sindacali a livello 
di zona esistenti a nome de! 
le Singole organizzazioni, pei 
accentrare tutta l’attività do! 
sindacato a quel livello nelle 
strutture unitane già esisten 
t-i ». 

All'interno di questa oro 
blematiea Manett: ha voluto 
sottolineare come dal momen 
to cito « l'autonomia de! sin¬ 
dacato non vuole dire sono 
valutazione de! molo dei par 
riti a della politica » ha ricor¬ 
dato che la CGIL valuta con 
soddisfazione « la ripresa del 
dibattito e della discussione 
tra : partiti, nuche al'.'mter 
no delle tabbriche e dei ’.uo 
gin di lavoro» sia a livello 
nazionale che locale, dove 
i le esperienze delie Conferei! 
z.e d: produzione che hanno v 
sto inqiegnati alleile i par:iti 
dell'arco costituzionale, sep 
pur tra limiti e dilfieoltà. 
lianno rappresentato un tea 
tativo positivo ix'r allargare 
questa azione e renderla più 
operante ». 

In una provincia che pre 
senta una vasta gamma dt 
attività economiche, con una 
qualificata presenza di gran 
d: inedie aziende (melaimee- 
eanica-eiumica-eant icristica > 
numerose delle quali a par 
tecipazione statale, oltre «d 
attività portuali, commerc.a 
li. turistiche, artigiana!, e d: 
piccola mdustr.a fino ad un 
settore agricolo, minorità».o 
ma qualificato, lanalisi de. 
riflessi die ia crisi ita nvu'o. 
ed ha. non poteva non assii 
mere carattere ili centralità 
« Dobbiamo dire die essa ha 
avuto una incidenza negati¬ 
va minore di quanto nvv.cn'* 
in generalo » ha sostenuto Ma- 
netti «soprattutto per ì'an 
damento delle attività indù 
striali e portuali e ciò anche 
se dobbiamo registrare nicu 
ni elementi negativi, ohe s: 
sono manifestati, oltre che in 
alcuni settori industriali inb 
b.gliamcnto, miniere e al. 
mentaz.ione) anche nel setto 
re terziario ». 

Prima di sviluppare am 
piamente il complesso di prò 
poste che formano la piat¬ 
taforma rivendicatila sui ter¬ 
ritorio del sindacato, nflon 
dando i'anal.si delia crisi nel 
ia struttura economico sociale 
della provincia. Manetti ita 
rilevato come « l'aumento do! 
la produzione industriale me 
din è stata nella provincia de. 
16-18 per cento e quindi s*J 
periore all'indice nazionale, 
mentre '.'occupazione é au 
meritata solo de'1'1 per c»n 
to ne! settore metallurgico e 
rimane stagnante negli altri 
settori: l'andamento de "a 

Cassa integrazione e stato il 
550.457 ore nel 1976 d: tron’i 
alle 685 234 nel 1975 (-20M e 
gli stessi protesti oamb.ar. 
sono diminuiti d: 9.000 unità •> 

Do;» aver coìto come le 
liste di collocamento regisfr. 
no 4 036 iscritti rispetto a: 
3.720 dei 1975. dato negativo 
che deve essere rapportato ni 
numero generale comprendi 
vo dell'incremento fisiolog r o 
delle for7e in cerca di lavo 
ro per avere una internrera 
zinne più retale e vera. Ma 
netti ira detto che «pur con 
siderando che ne! suo ins.e 
me. :i quadro provinciale nro 
senta aspetti relativamente 
positivi, crediamo che anche 
per esso valgono le eons.de 
razion. che abbiamo fatto per 
la situazione generale non 
dohh amo fare: ingannare da 
quest: dati. La crisi es..ve 
anche no'.le nostre zone e nrc 
senta anche qu: turi: gl: e.e 
menti d. drammaticità pre 
senti nel quadro raziona’** > 
Da questo giudizio arf.co ato 
d.fferenzia’o ma ess--nz.a'e il 
congresso delia CGIL è na" - 
to ner de' ne.are. ne! cor.rre 
to delle proposto tulio sre-: 
fico prov,nc:a!e. il contr.b'ito 
che : lavoratori livornesi n r «f 
sono dare al pnn-r.'.m-'n'o 
della crisi del paese, avendo 
la leena occurwz o*ie come 
obe* vo fondarr.--nt.ale rx-- 
.vildare occupiti e d soccum 
t:. g ovati . 'avorn'or; e mas 
se 'emmin ': :n una grani* 
bariagi.a d r nno-.-imenfo 

Mario Tredici 
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CARRELLI E TENDE PER CAMPEGGIO 


* nd dÀMET 


UNGAR0TEX 


MATERASSAI - BRANDINE CHIUDIBILI 
SACCHI A PELO - SDRAIE - TAVOLI 
e tutta una vasta gamma di accessori 


TUTTO 

PER 

IL 

SUB 


ABBIGLIAMENTO 

SPECIALIZZATO 

SPORTIVO 

per il tempo libero 
per il tennis 
per il mare 
per la montagna 



CHEMISE(t^- 
L AC OSTE Iv*;’* 



GRANDE ASSORTIMENTO BATTELLI 

PRODUZIONE 1977 LAROS 

PIRELLI 


MQXISPORT 


PONTIDIR A 


Canoe 
e gommoni 


Al piano terra: 

lettini, passeggini, 
carrozzine per bambini 
sconto 25 % - Giocattoli 
da tutto il mondo. 
Sempre novità. 
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l'Unità / domenica 24 aprile 1977 


Vasta mobilitazione antifascista a difesa della democrazia 


PAG. 17 / toscana 


Convegno a Pisa sulla ristrutturazione nelle campagne 


NELLE MANIFESTAZIONI IN TOSCANA Agricoltura: si rilancia 
UN 25 APRILE CONTRO L’EVERSIONE con aziende competitive 

Appello del consiglio comunale di Pietrasanta — Gli appuntamenti ad Arezzo, Livorno, Pistoia, ; La manifestazione è stata organizzata dalla Regione e daH’università di Pisa — li problema del 
Prato, Siena e Pisa — Una grande risposta alla violenza — La portata delle iniziative unitarie i reddito — Come potranno incidere le direttive comunitarie — L’intervento dell’assessore Pucci 


Acute 

contraddizioni 
nella DC 
pistoiese 


PISTOIA — Ac.i’.c «miraci 
dizioni .stanno m-.'.icnrio ami 
prova la DC p.rf.o.cae. Da con- 
!< mia venuta dar;.: orfani 
nazionali, degli stesa, notabi- 
.. che a tenere 1 posti d; po 
te re un particolare !’ain:n. 
.tisi razione della SpA Ter 
me di Montecatin. i senza 
neppure consultare !a Ixi.-e 
de’, pirtito o lare e.-.p/.inere 
un'indicazione d igìi o garti- 
.,iii. d..'.ge:l’.. prov.nc.a.. i 
dato u ì duro coloo ad una 
situazione già ine. rt * rtspet- 
’o affli equilibr. formatisi al- 
l'uliinio congresso dell i DC. 
[g; organizzazioni democnsl.a- 
ne sono m agita/.orti-, in pur- 

ire il comitato comunale 
d. Montecattn. e qu Ilo di 
.Vaiami hanno messo p-.-amlt 
comunicati conno questi atti 
poi-iati avanti da veri..-. 

I: comitato comunale de di 
Moutcc.uin. ha sottolinealo 
come « per l’ennesima volta 
,■ proprio mentre si proclama¬ 
va il rinnovamento del [xirii- 
to i soliti addetti ai lavori 
hanno riconfer.i aio nei tatti 
.. p.u assoluto dispregio dello 
istanze di Ixise, pieterendo an¬ 
cora una volti ili m maniera 
sjxudoratornente an t idemocra- 
•:ca comportani'-nt *-.- i ■ 
che squalificano il pu tito al¬ 
l'interno e nell’ lettorato ». 
Il comitato conni ut e di Agliu- 
na dopo essere sceso anche m 
.u tacchi d: * i.x> p-.-r.-onale 
p.uttosto [lesanti conclude ad¬ 
dirittura venti andò li [xxssi- 
n-’.ita dt una o<- una/.ione del- 
a sede tic 

Alcune considerazioni seno 
dunque necessarie anche da 
,varie nastra. su l'iu.s. -ni-.- 
questa vicenda. Note sono le 
posizioni del l’CI r.guardo alle 
nomine nelle bini ne o in al¬ 
tri enti pubi).iti. Vogliamo 
che esse siano vesMt ■ dalle 
assemblee el t: .ve e non solo 
da vari ministeri; e vogl.amo 
elle le scelte ubi) disia..o a 
criteri d: <-omix-ìenz:i e one¬ 
stà. <• non a nstret i calcoli 
d: part.to Su questa buse, an¬ 
elli- a Pistoia, abbiamo con 
forza criticato la «L'ustione 
privatistica» che li D.' ha 
latto dello Cas-a di Rispar¬ 
mio. delle Terme o di l a Ca 
mero di Commercio, ovati/«u 
rio «il rompo stesso p o' oste 
precise per un confronto tra 
le forze democratiche. che sa¬ 
pesse rinnovare, ne m todi 
d; direzione e negl. oh. itivi 
p-rseguiti. la vita dì tali or- 
|t,in;sm:. Fino ad ora la ivi 
è stata ben restia anche solo 
ad af f imitare irta rea!-’ <1 : - 
scossarne su quest . roblemi. 

Iz- proteste eh- ii questi 
p.orn: scuotono la bise e di¬ 
vidono ìi parino il.inocirstia- 
no seno dunque :n pruno .un 
co conseguenze d- un tale ,s* i 
to di cose e de! logoramento 

t.co che hanno prodotto 
le « incori-. zzo » e mv .stoni 
delie forza- che a: richiamano 

a rinnovali’ -.ito • • 

l'intlu-.-nza de. vari notabili, 
citi* usano i centri d ; intiere 
p r afternnro : loro conili/.o- 
ti lairat: anche ui-intc.no dei 
a DC Da qu -sto punto d: 
v s- i l • rei. io.ìi ii: s-ttori 
de. a base ria s uin d.t.i • i • 
a i tatto nu ivo. e p r certi 
a.vott. ;x)si .vo. m quanto 
-tie.-s-* a. fo-ìdo • nmi v . • •> 

.gnoratj che sono anche pre- 
.-'.■:it : ni.»:» -r 1 < ' un >" > 
..itemi e d In" 'glia p*r il 
-.v-tc:--) da vo'o.rà <1 : rigore e 
d : reiid 're co ic c*o il pr..po 
>.*o d. rmnov imeni a. 

NY*l rv's.-.: t::n nc'o comi r 
d.—e alcune li r ’ e c. n cui 
q sesta proti sta s esprime nei 

• r. dichiara”, che ricerca: 
:v“ eh., coite no.. ! tvora per 
ino sv:lu;>;>.) de .'.sterna de¬ 
mocratico e per un r s.i;w- 
m. nto c svilu ino de! paese, 
•ir! su*’ compì.'so no-i sono 
a .-collabi!: t a ss treism. poli- 

■ ro ammin strav.v ». come 
quelli decisi dalla DC d Mon 
•ornimi. che farscoa > per 

• ! i vtegirare p-.-n-o ; c:‘*adi- 

né arpi e-o g: pur:. 

•'iVarrr.ente corno f 's.bed 

■ 'Tetutto efficaci tv. zzi c.-mc 
eaelìi de’.'.’orcup ino i - il • - 
-'d: d: un pirt.to R giuri-.’ 
m. agli obiettivi che vengono 
■‘asti, non possiamo non ni e 
vire che s: protes-.i s-'p • ittu*. 

o oorchè è la bus-- de ., non 

- contare e non : avere per 
h* sia '.■insieme de"e fo--e 
L-mooru* .che. de"e assemb'ee 

- e-« ve ad ogni I ve’lo. a de 

• --m.tiare le deris oli 

In omcìUsion? ente-gena il 
ani sintomi d. n-’v.’a de '» 
”>C psto.ese. certo da non 

• - i^-rura re ma ncepurc da 
i .vettare in modo arrti-ro s: 
-afa invece per PCI -e p'r 

altre forze d s;i’.>tra d: 
xerre con forza, a.l’a'ten.- one 
iei cittadini e d: ogtr pir”to 
temocratico. p-onnstc e i—te 

per una d\cr~i re.-' *' :e 

- funzione dee’ 4 en*: in qua 
■ one; e .v 'ratta po di non 
'''mettere cne 'a DO i >, f 
"igr-i ad in • t'e confrotro 
i alle scolte che devono de 


FIHKNZK D: fremite fl! 
gravitimi fatti di violenza e 
(ìi provocazione messi in at¬ 
to da gruppi eversivi, che han¬ 
no suscitato sdegno e condan¬ 
na in tutta Ut regicne, le ma¬ 
nifestazioni ceìebralive del 
XXXII anniversario delia Li¬ 
berazione ua.-mincuo quest'an¬ 
no il signilicato di una gran¬ 
de risposta democratica e di 
ma .-.sa alla violenza ed ai 
tentativi eversivi. Questo il 
programma delie manifesta¬ 
zioni nella regione: 

PI ETRASANT A II consi 
gnu comunale di P.ctrasanta 
a conoscenza dei recenti san¬ 
guino.-.! i*pisodi di violenza 
avvi unti airumversita di Ilo 
ma .n un proprio documento 
iia e->pres.->o innanzitutto il 
suo cordoglio ai familiari dei- 
ai vittima. Ut sua solidarietà 
a: feriti e ha rilevato la lut¬ 
eo-:-.;’a di un rafforzato im¬ 
pegno d: tutu- le forze anti¬ 
fone.sic per ;-ioUtre e scon¬ 
figgere i nemici della demo¬ 
crazia e de: lavoratori. 

Il Cnns.glio comunale di 
Pietra mota sollecita ne! do¬ 
cumento. tutti gli organi del 

10 -.tato a •< portare avanti 1’ 
azione per smascherare, do 
vunque si annidino. i respon¬ 
sabili, i finanziatori e gli ìspi 
ra’ori delia congiura ni atto 
curro la vita democratica 
dei pae.se ». Il Consiglio co 
munaie di Pietrasanta iia fai 
to appello a tutta la popola¬ 
zione [M-rehé la manifestazio¬ 
ne del 25 aprile, nel riconfer¬ 
mare il totale appoggio di 
Pietrasanta e della Versilia 
ai valori della Resistenza e 
dt-1 metodo democratico, sia 
una grande prova di unità e 
di lotta per la difesa e lo 
sviluppo deila democrazia — 
perché stano affrontati e ri¬ 
solti ì problemi di fendo del 
la società italiana, in pruno 
luogo quei!: delle riforme, del- 
l’oceupa/H ne e dei giovani e 
perché vengano isolate e re 
spinte fui dall’inizio posizio¬ 
ni dì gruppi avventuristici che 
.n nessun minio devono osta¬ 
colare il carattere unitario, 
democratica e sereno della 
giornata di lotta del 25 aprile. 
AREZZO Nella prima mat¬ 
tinata le delegazioni partiran¬ 
no dalla piazza del Comune 
ix-r deporre fiori e corone 
d’alloro ai monumenti ai ca¬ 
rili;: della citta. Alte 10 le 
(lelegaziui! ixiriranno [icr 1’ 
alpe di Carenala dove sarà 
inaugurata una stele in ri¬ 
cordo delie !t vittime del 18 
luglio 1976 Nel corso della 
manifestazione parlerà l'av¬ 
voca lo Alfredo Merlim. Nel 
pomeriggio alle ore 16 a Sub 
biano si svolgerà la manife¬ 
stazione conclusiva nel cor.-.o 
della quale parleranno Italo 
Mrnacchini. presidente della 
Provincia di Arezzo, e Giulio 
Mazzoni, ,'i-gretario naziona 
le dell ANPI 

LIVORNO —- Lo celebrazioni 
del 25 aprile eom.nceranno n 
Livorno nella mattinata di 
domani eoi ai celebrazione 
della S. Messa, il concentra 
minto di partecipanti alia 
manifestazione e la deposizio¬ 
ne di corone ai monumenti 
de: caduti. Alle 11.30 in piaz¬ 
za dei Municipio si terrà la 
manifestazione conclusiva ne! 
corso della quale parleranno 

11 presidente dei Consiglio re¬ 
gimale toscano Loretta Mon- 
temaggi e il partigiano mon- 
sicnor Roberto Angeli. Per 
'.■occasione in città è stato 
affisso un manifesto, firma- 
•o da tutte le forze politiche 
democratiche, dalle associa¬ 
zioni par”giane. dai sindaca¬ 
ti. dai movimenti associati¬ 


vi e da altre organizzazioni 
sociali, nel quale si condan 
nano la strategia della ten¬ 
sione e la violenza, si riba¬ 
disce l’impegno a salvaguar¬ 
dare la libertà e la conviven¬ 
za civile. Unti serie di mani- 
festazicm è in programma 
anche nel comune di Colle 
salvetti e in quello di Rosi- 
gnano. 

PISTOIA — In occasione del 
25 aprile il comitato unitario 
per la difesa delle istituzioni 
repubblicane ha indetto una 
manifestazione io piazza del¬ 
ia Resistenza nel corso della 
quale parleranno Viamcnte 
Baldi, vicesindaco di Pistoia, 
Ivo Lucchesi, presidente del- 
l'amminist razione provine al¬ 
le e Ivano Paci, segretario 
provinciale della DC. A que¬ 
sta iniziativa si affiancano 
tre giornate di solidarietà con 
il popolo cileno. 

PRATO — A Prato le mani¬ 
festazioni per la celebrazio¬ 
ne del XXXII anniversario 
della Liberazione si .svolgeran¬ 
no lungo tutto l'arco della 


giornata. Do[>o la deposizio¬ 
ne di corone ai monumenti 
dei caduti e la celebrazione 
deiia messa nel Duomo, alle 
11 al castello deH’imperato- 
re avra luogo la prima ma¬ 
ni festazime. Io serata, alle 
21 in piazza del Comune si 
.svolgerà un concerto della 
banda musicale. Nei prossimi 
giorni, giovedì 28, nel quar¬ 
tiere 9 della città sarà proiet¬ 
tato il film « L’Agnese va a 
morire» seguito da un dibat¬ 
tito sul tema « La donna dul¬ 
ia Resistenza ad oggi ». 
SIENA — Numerose munite- 
stazioni sono m programma 
lunedi 25 a Siena ed in tut¬ 
ta la provincia. Nel capoluo¬ 
go si volgerà una manifesta¬ 
zione provinciale unitaria che 
v. ccncludera con un comi¬ 
zio in piazza del Campo, pre¬ 
visto per le 11 Altre inizia- 
'ivo sono previste in tutta la 
provincia senese- a Gaiole in 
Chiant.. a Castellina in 
Chianti, a Rapolano. Appa¬ 
ri.a S. Salvatore e Sita Lo 


rtnzo a Mer.se. Nei comune 
di Saertano la manifestazio¬ 
ne per l'anniversario della 
Lif>erazionc s: svolgerà oggi. 
PISA L'amministrazione 
comunale ha orguo.zzato un 
nutrito programma d: inizia¬ 
tive. In mattinata due dele¬ 
gazioni composte da consi¬ 
glieri comunali e da rappre¬ 
sentanti delle associazioni 
parmigiane s: recheranno pres¬ 
so le lapidi ilei caduti per de¬ 
porre corone di alloro Suc¬ 
cessivamente. nella chiesa di 
Santa Caterina alia preseti 
za delle massime autorità mi¬ 
litari, civili e religiose si svol¬ 
gerà la S. Me.-,-*». Nel pome 
riggio alle 17.30 sotto la Log- 
zia di Banchi la Filarmonica 
pisana terra un pubblico cui 
certo; un nutrito programma 
d; manifesta/irn; e previsto 
anche nel comune d: San Giu 
liano. Alle tl si terrà una 
manifestaztone celebrativa ol¬ 
la quale prenderanno parte 1 
rappre-eiran*i ile: partiti de¬ 
mocratici. 


PISA — Cominciano a deli¬ 
ncarsi f tem* che verranno 
affrontati nel cor-n della se 
conria Conferenza regionale 
rie! l'agricoltura A Pisa, nel 
corso del convegno organiz 
zato dalla Regione e daH'uiu 
ver.sità sulla ristrutturazione 
delle aziende agricole, si sono 
avute le prime anticipazioni 
sulle questioni fondamentali 
che Regione. Enti locali, for¬ 
ze politiche, categorie eco:io 
miche, sindacati le non solo 
(incili dei contati nri -urno chia¬ 
mati ad affrontare |>er risei 
vere gli alinosi problemi del 
['agricoltura della nostra re 
gtolle 

1! dibattilo si è sviluppato 
attorno a due reia/.iom: la 
prima del professor Giorgi, 
direttore dell’istituto di Poi: 
U-.-j «1 E- onoiiii,! \grar-a 

deil'uimet-.s ta d. Fii-t-n/e, su 


-• ristrumiraziixie deile 

aziende ligneo e toscane nel 
quadro della politica astrar.a 
comunitaria ->. la seconda, il¬ 
lustrata dal professor Andrea 
Panattom. d.rettori dcU'istitu 
to di E.oiiom. i agraria ed 
estimo dell'uimersita d: Pisa, 
su - Proposte per un metodo 
di lavoro nella ristrutturazio¬ 
ne aziendale ». 1 lavor- sono 
stati conclusi dal!'assessore 
regionale Atw'lmo Pucci 
I>e domande a ile quali il 
suri ve ano ha cere.ito di dare 
una risposta sono le s-'guent : 
es.ste per la loscana la (X>s 
sibilila di aiii-guars: n eam 
(xi agricolo alle strutture e 
alla produttività esistenti nell’ 
area comunitaria' 1 Quante sa¬ 
ranno le aziende agricole che 
p.»*rancio essere annate a ri 
struturars:'’ Su ijuanti ett.ir. 
<1: terreno ■> marginali « può 


Promossa dal Comune di Rosignano e dal CNR di Pisa 

INDAGINE SUL CLORURO DI VINILE 

Verrà svolta tra gli operai della Solvay • A colloquio con il professor Nicola Loprieno, dell'università e del laboratorio di mutagenesi di Pisa 


couture la campagna tos.a- | sulle cooperai-ve di servizi e 

! ita.’ Quanti ami saranno no ; d’ trasforma/.om e commer- 

| vessar- per equiparare il rod j e.aliz/azuxu' dei pnxlotti agra 

I rito (LI Lnora’oro agraolo , ri. Anche se nella determina- 

; tun quello del!'indù>tria.’ , /ione de! reddito iti agricoltu- 

] Sono queste domande che con- 1 ra hanno molto influenzato ì 

j titilleranno ad essere r.eorren ! prezzi de: pnxlotti agricoli e 

| ti (x-r diverso tomi*’ e alle ! dei prodotti dell'industria ne 

, quali cercherà <1 d ire una 1 vessnri ali’narieoltura. 

| p ù organici rispostu !u Cori j è tuttavia l'e>igift/a dt model' 

i fei'iiiza regiixiale dell'agn * m//are lo az'ende agrarie per 

! coltura. | ima agricoltura competitiva 

ì II i-oiiv, g-i» di Pisa si é ! e i,vinca mente avanzata 

j ai vaiso il una vr.i dt «•') [ Ci’tichidciido, Ptici-t ha riba- 

| tributi altam-.ii’.e qualificati j dito che questo è per la no 

. d- docenti, operutor- agricoli, j tsr;i agr.eo.tura un jx-riodo 

! sindacati de lavoratori della j + Ur . co ,a K . rv !,.,^ t . grandi' 

1 terra II dibatt-to. co-nunque. 1 . . .. ... 

. i . , ,, ' . . .mestimi ut. m.glint amenti 

anche se ad alto Lvel'o. non e . , .... 

1 . , ! ioiuit.it i e igrai i. servizi ei 

■ ma s.-aduto nel generico tee i . ,, 

; ncis-n-, ma ha aflrontato -! ; nelle campa- 

! prob’ema semi,IV con estrema "'»=>'•’ ^ri.tturo eo.letuve 

| e'matvz.za. ten,-mio i onio delia ! «'ho nt-g ’cv o eom-.vetmo ! 

; su-aa/uvie es s'ente lu-lle no -‘.tt ica ile..e s.ngo.c aziende. 

; stre campagne Non è stato. f « 

. nsom-na. 11 -1 fiimciiiti tier “ 

• addetr. at lavor’ - 

, 1,'a'ses.sore Vi't-ano P.l i ' ’ 

ha osst-rvatn < h- • la «'! -a: • 

, *-iraz otte dece azi> !l le ,U" l 1?ÌC0t'(l0 

i rie ' sarebbe anpostata airi 

i !>.••( i-rni-mnte .iaàc d.reti.ic ( | e J (‘omna^HO 

e i-IHi: itar-e che. o.t'-etutto. , 

! sono iontiadditior.e fra *i- ( Sìl\'<)ll() 

loro la- prime dire'- ve. n 1 

, Nifi, tendetelo al! « rui-.'o L(IIlll)cll'tll 

nc ilella mano.iop.-la acri ! 

* i a. quando uno ile- prò'«le- ! 

■ m- pai gnu 1 è qad'o d a C\RR\R\ — R corre il 28 
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Ricordo 
del compagno 
Silvano 
Lombo i di 


ROSIGNANO — I problemi 
della salute sono più che mai 
alla ribada de.le cronache. 
Le moderne ricerche md.vi- 
duano ogni giorno sostanze 
nocive concentrate saprai 
tutto dove c: sono macdia- 
mentt industriai:. Da qu; la 
necessità di impostare ;'. pro¬ 
blema lavoroajiute per evi¬ 
tare .1 più posa. bile le con 
seguenze negative d; un non 
adeguato rapporto tra .e due 
dimensioni. 

L'amniimstrazione comuna¬ 
le di Rosiguauo ne ha tatto 
una delle sue scelte quanti- 
canti indirizzando i propr. 
servizi nella medicina del la¬ 
voro e nelle ricerche suìl'am 
b.ente soprattutto per la pre¬ 
senza nel comune di un gran¬ 
de complesso chimico come 
la Solvay. In questo lavoro 
si e valso deila collaborazio¬ 
ne de! consiglio d: fabbrica, 
deii'univers.tà e del centro 
nazionale ricerche d: Pisa 
che ne ha assunto la dire 
zione. 

Su; problemi derivanti dal¬ 
le condizioni san.tane e am¬ 
bientai; legate a.la presenza 
della Solvay abbiamo intervi¬ 
stato il professor Nicola Lo 
priano. dell'università di Pi 
sa e direttore del laborato¬ 
rio di mutagenesi e differen¬ 
ziamento dei centro naziona¬ 
le ricerche d. quella città 

« Attraverso i! controllo o 
pernio — afferma lo studioso 
sì possono modificare ra¬ 
dicalmente certe condizioni 
all'interno dclVambiente. di 
lavoro, tanto da cambiare in 
modo nuovo i termini de! rap¬ 
porto lavoro-salute, f." nata 
cosi la metodologia ricca di 
spunti interessanti nel uno 
vo metodo d'analisi del!'am¬ 
biente di lavoro, attraverso 
la individuazione del gruppo 
operaio omogeneo, capace di 
mettere obiettivamente in in 


ee la validità di Qualsiasi tor¬ 
ma di patologia soggettiva ». 
Da qu: « il .successo della 
moderna politica sindacale 
dimostrata non so’o dalla 
concretezza di certe trasfor¬ 
mazioni realizzate nella or¬ 
ganizzazione delle condizioni 
di lavoro, ma sopratutto da¬ 
gli indirizzi che ha saputo 
dare a tutto il movimento 
per la creazione di una nuo¬ 
va politica sanitaria veramen¬ 
te interessata alla difesa pre¬ 
ventiva della salute ». 

S: e venuto cosi a stabilire 
anche un nuovo rapporto tra 
classe operaia e tecnici da 
qua e sono nate esperienze 
vaìide. ad esempio su come 
s: debba sviluppare la ree; 
c.t sc.enrif-.cu. conte è nvve 
rutto alla Solvay d: Rosigli;-, 
no impegnata r.e.la produ 
/.otte del cloruro d: vinile. 
Questa so-nuii/a. alla quale è 
attribuita la capacità d: prò 
durre tumori ai legato, e 
oggetto d: una indagine prò 
mossa daiTammìnist razione 

comunale di Rosignano non 
solo sui lavoratori esposti a 
tale sostanza, ma anche su! 
le condizioni sanitarie della 
popolazione residente nelle 
vicinanze degli stabilimenti 
Solvay. come momento di 
una politica sanitaria che 
deve continuamente por.-u 
’.'ob.ett.vo del controllo della 
salute 

Il professor Loprieno af 
ferma vite * il cloruro di ri 
mie prodotto alia Soletta c 
re-, pori-a Ini e di provware di¬ 
versi tifa di adcazioni pa¬ 
tologiche negli operai che 
sono stati esposti durante la 
lavorazione ai gas presenti 
nei reparti dove il gas vie¬ 
ne prodotto. Po’chc detenni 
nate auuntità di gas vengo¬ 
no normalmente scaricate 
neWatmosiera come e stato 
accertato do determinazione 


su campioni di aria prelevati 
ani laboratorio di igiene e 
profilassi di Pisa, nei piu no 
ai inuugme in corso da parte 
di diversi istituti del. univer¬ 
sità e del centro nazionale 
ricerche dt Pisa, con ai par¬ 
tecipazione delia commissio¬ 
ne ambiente tiellu Suinig. si 
e deciso ut estendere i'inda¬ 
gine egidernto.oytcu al a pu¬ 
po.azione di Rosignano. per 
accertare ìa situazione suni¬ 
taria generale degli abitanti ». 

Quali sono le stane am 
biennali che si riscontrano ne¬ 
ga .nipiant: d; produzione di 
Cioru.o d. vm.ie monomero? 

,< Si ha in generale -- al¬ 
lertila .1 proie.'.'or Lopr.eno 
- una perdita di 0.5 Kg per 
ogni lh(r kg. di prodotto: si 
conosce itifine come la vita 
media del cloniro di vinile 
ne'i'atmosteru e d> creo 20 
OH', per cui i timor> che da 
Questa sii unzione possono de 
m ure conseguenze min uose 
alla salute dei eittudrii sono 
fondati; da ciò il pinna epi¬ 
demiologico impostato dalla 
amministrazione di Rosi- 
guano ». 

li proie.'.'or Ixipr.atto e. (il¬ 
ei* .no.tre ette .n d.vi-i-.'-.- a. 
t:e s.iuu/ion. indu.-ar ul: n.-. 
mondo le r.cerche torniscono 
ir.ci.i-; c.rca iV.'po.-./.one a. 
(7V rieg., oix ra. .nte;-:», 
deii‘:mp:-an:o. d: 0.01 Iti ip.c- 
t: per milionei e per g.. ab: 
tant. ne.le zone c.rcor>tan:i 
le labbr.che n: 0.0! ist-mpre 
per mi.:on.> •< Xc'.ìc deto-mr- 
naz'.on: et fettunte dai tecni¬ 
ci di Pisa ■ alterimi - t rn 
lori trovati dt cloruro di 
v'.tv.ie nel"atmosrera sono 
stali a nei limiti di Queste 
indicazioni o superiori, spe¬ 
cialmente all'interno dello 
-tab’nmento dove sono stufe 
troiate punte d- j.tn parti per 
mi nine - 

Sulla bi.M- cì: un normale 
comportamento re.vu.rator.o 


di uno persona qual è l’as¬ 
sorbimento giornaliero? 11 prò 
fessor Loprieno <•; risponde 
ci’e i valor: calcolai: su.la 
base d: tabelle antsr.eane 
scilo d. 50 mg. al CV al 
giorno per gl. opera; e d: 5 
mg a. giorno deca abitanti 
ne: press. dello stab.amento 
Da quanto emerge dai coi 
loquto con .. professor Lo 
pr.eno. si acquista sempre p.u 
co.'i-ien/a di quanto sia tie- 
cessarto un efl.cace control¬ 
lo degli impani!, per la r.- 
dazione d. quantità d: CV 
liberati nell'atmosfera, per 
cu: '.'indagine epidetniolog: 
cn promossa dal Comune d; 
Rnsigiiaiio è quanto tua: ap 
piopriata Ai termine de. 
colloquio il prole.'.-,or lx’pr.e 
n<> pone al.a attenz.om- la 
necessità di estendere e in 
dagint «d altre sostanze-: 


t* Per quanto lo -1 : ni o * o a 
questa indagine sui venuto 
dalla pioduzione di cloniro 
dt vinile -- attenua — poi¬ 
ché pe la So.'vup esistono al- 
ire produzioni chimiche, è 
opportuno sottoporre ■! mag¬ 
gior numero d: cittadini a 
ctmtro'lo per ai celiare lo 
stalo di sudile acne mie del¬ 
la popolazione residenti • in 
Quella zona indus'na.'e; m 
Questo modo si possono ac¬ 
certale anche disturbi mmi- 
mi che ''uggirebbero a lesa 
me medeo individuale a ••! 
senso tradizionale e -tabi' >e 
la dipendenza da certe situa¬ 
zioni di niQUinatnento. per 
poi rimuovere tutte anche 
cause 'csponsiibit. d: questi 
continui attentati a'.'a sa'ute 
dei cVladon ■>. 

Giovanni Nannini 


vere p li unita ..nerume 
g.inatti .:i agr coltura. 

! : 1 To'.-an i '! trVt i ’U !> io 
na parte — ha ile’: • P i -ri 
di ricostnitre l'ugra-o'-ara fi 
p -randa i ve.-eh or I u unenti 
fon;l'ari e pro.lat' \ . er** e-. h* 
a/i- ule mt»-L-”ne m gra i*> il 
pro.iurrc a io,;i mù ha >> . au 
nit-ii’audi) la prò la”.\ '.i ivr 
a ldi-tto e la pr-i.iuziw a- fu 
gfier.tle S; trat’.i. :-i ii--f tr- 
t \ a. d> er< are t •• !:!: ' o:i d: 
v la per : iuo-atori ile”a 
terra nari ug : : a’'r- ! n —.fori 
e di produrre 1: p.ù per d 

mi-’-iare 

Parn-n lo dilli .-r 'i .1 •!'i 
tiu-zMiir a. eoe -i T.*> - *>1 i na 
creato io \ • in d ' l'tro neile 

ini'!re i ruo.ig.i - •; , <»- 

ha uff.-rm.f-a Pi u - rio 
cr i -e ao < agr ; *f ira :n<» 

• ie.--.ua fo-ul f i .il! no-e ) 
Munto ileTazte-ui i • (nini! ih 
e delle '!r rt.tr, *i -s •fiat ve. 


aprile il Terzo anniversario 

• iella scomparsa dei compa¬ 
gne oi-, Silvano Lombardi. Tl 
compagno l.omhutili fu per 
ntoit. anni 'i-gretario provin- 

• ale delia feiierazioup del 
nostro pirtito. nei tlH'iH fu elet¬ 
to deputato al Parlamento 
per la nostra circoscrizione 
e * . onfennoto nel 1972 

La seompai -.i del • .impugno 
S*!v .fio ila !.i'*o.ite un grande 
vuoto no! partito e nel movi 
mento opera.o d.’ln nodra 
provincia che lo vide |x-r 
molti ann; appa.ssiiiiato prò 
tagomst-a deiic lotte della 
classe o;x-ra:a e dello mascè 
|Hi,Ml.ir; Ne. *-.i ord.irlo ai 
eornpugir. a; .ìmpat-./zanf a- 
demo •■rattei. la I.cingi;,i s.it 
to'cr : v e 30 ih hi hi e |K-r la 
.stampo (onrinì'ta 


S * ; 



muoviti con 


.Unumero telefonico per chi vuole vendere, 
acquistare, affittare, permutare la cosà in 
citta o fuori 



40 filiali in folk 

a Livorno siamo in via Crispi 70| 


So ci se <: muoveranno m 
'.le.'t.v nnxs-.v.'tt.va. e cioè per 
nr.x’. re una vis one pabb.ea 
' non p.u « pr.vatopvr:.•> 
felle Torme o della Cassa di 
il .sp.imv.o. le eomponen: ; .n- 
•erne della DC r.uscir.inno ad 
l'q.t.s.re u. a piena credibili- 
a a stab.lire lui.'.’.»menti 
•un l'insieme de.le torte de- 
n v'ra* .che. ed anche — attuo 
vo ìdicuno — a :a v «v.up.e 

o pt-s'-. ava f : il p.•>.'«s.-o d, 

•'. ìa.amento ne. .oro pò- 


APPARTAMENTI 

LIBERI 


ZONA FABBRICOTTI; ?3.3iJO s 

Ci-.s/j’s - s 3» 

:c-t. re Ver e t e d 33 

s* td.-ner:. z. s. l e. < 3 _-r::ro. s-.r 
e-: . 3 : 3 . 32 .-e-.ro Mjtuo 

ir-3’ : J re.vs -v.osta A.T^e 

: t. . :.’r 3-1 a j?ijr:e.T:3 G svi 

i. 3333 " J re a jr.3 i i::i D .. 

s.i 3 arra .r a : 3 .-2 2223 ie ~2 .3 
. 2'.: L !0:ì 0 003 nfjit. 

ZONA VIALE ITALIA: u : rio p e 

13 re-nire. cuz.u* 

r '.elio. 42 3 . S 3333 . fc*Is3r.« »er*r 
erto, se*': riilo. L. 33 003 000 
.V-iTlio f.rarrario 

CENTRALISSIMO: :'j *sso. q-ar- 
: 3 .arre, cjc m .e.-ar.pa 

Sa,-, rp L 33 000 CC0. D.lailon . 

VIA CECCONI: r 3 -e440. dritta* 

s .-.-.e e >3a 2233 a. 2 333 ver. - 

2 . -» ab rjb..«. r.poar 3 ..o, 

■■e b3 .23 , gse.tp x. 2 ;;h.ria vco- 
22-3 l e^OCOOCO Matas *- 
’ 2'2.2 ". 3 

ZONA ACCADEMIA: almo 3 a 

rp A 3 .-«r:j.Ti 2 aro par.b-am cq. 
ari rrar t Infreno, sa.» dbb?;». 
c _2 car.crc. 22.24 ab tab .e. b»- 
., 33 . ba.pnl. L. 3Z 000 000. 

VIA BUONARROTI: ..tq « 43 . tu- 
e 34 . essalo 44.322. d j« c4m«rt 
b 29 SO. 

VIALE ITALIA: 3 «t.^.OM »3- 

2r3f:jm«3T3. parr.a ti« rt» irrtd»- 
T3 f-,-33:e 31( IO . 43 . rnpi. 
4*2* 21. b4,23241.44. IVO. Po4*.b.,- 

n 3.i »3p4rl4menti. 

VIA DEL MANDORLO: appiè* 

minto .turo inr.o uu 4 . 3 . 23 . I 2 - 
q-2443 43 a. 24.Te.-4 . 2 4 331.-1114. 

t3a33 1 b3.20.14. L 16 000.000. 
Sjtf 2 ni. 2 000 000 co3T43ti. 


ANTIGNANO: v 4*s -n-f. app--- 
*»x.er.to ; be 3 l3q-25>0 sa.r~ m 

dopo 3 . tre cami.-e. d3pp. 4er.-a. 
ce: ra. tn be'23.3 . garage. 23 f • 
n? ?34to miecfi.na aeose-ro. ir 
p 3 .xiatuo 

VIA CRISPI: »poi ftaminto meni 

ad u43 a‘: 2.3 l3',:ess3. se c. 

2 jxe e. ibi 3. 2-2 .23 e b2a'.3 
L 35 000 000 Mero mat-jo re 

4 djo d J2 33 

VIA MICALI: g rjt 2232 * 3 x 123 

fo in 432.23 oalaejo, ng.-esso. 43- 

camere, zjz rre. bagio 1 
M-J.I o L 22 500 000 5j-‘I- 

c S 000 C00 eonraof . m^'jo 
f rjrila-io. 


APPARTAMENTI 

RISPARMIO 

VIA BORGO DEI CAPPUCCINI: 

.39 4443 . cjc.ni, tn 21331:1. st a 

se-\ :.o L. S 300 000 Sjtt c.irt 
L 3 500.000 232 : 33 *' 

PIAZZA MAZZINI: g-33de app*-- 

:.-.Xt.3*3 I.3g.-e453 43 2. 242 34. fri 

2ax.t:e. bejro. a t:o 3 . 223.0 l2>24 

Il con finistra. ripoit gito 1 grax- 
d 44.334 sotf t:4. L 1 3 500 000 
Sjff 2 13 ». 7 500 000 20 . 3 : 33 .:. 
ZONA VIALE CARDUCCI: ng:e4 
43. 4099 3 : 33 . 2irne:4. cucino, ba 
933 L. 1 1 000.OC0. 5aff 2 : 12 :. 
4.000.000 corunti. 

VIA DELL'AGAVE; Ingresso, zn 
Cina. $399Ìorno dopp.3. tre carne 
31, doppi serva,. .-.P04::g.o. dae 
temei., garage e j e:d no. 

ZONA VENEZIA: ,n 9 re443. 440 
il. rre camere, g-aide 202 .na ba 
933 L. 14.500 000 Soitxien: 
4 000.000 eontan:.. a.tri fa 2 li¬ 
na.onì d, pasimento- 
VIA VERDI; ingrate. r« carne 
re. sm.i. cjcina bagno 1 14 m. 

• 03 . Suff < ent L 6 500 000 

233*i1t,. 


FUORI CITTA' 

A 12 KM. DA VIAREGGIO: 

v ss ma vi.a v$fa na"?. : - 

dz 3.033 mq r* rer.q. . 
■ • « jr.jreiiO. 

• -2 >3.3 32 p-3323. 233 32 

2T~I2 e J333 4Cr. 2 1 2 -2 

I l lerrzzs» L 97 000 030 
POMARANCE: :j,:.c3 i be-p , 
2 T 2 .X .2 ire r.st:jtrprato Se 
-e-e. sa.o.rc. 4:j3.3. 22 -.: ns. 

. 4e-. 1 . r.xe4segg .3 e4te:33 

32 erra- i terreno 232 »_ 

• e g-233 L S5 020 000 


NESSUNA 
MEDIAZIONE 
CI E' DOVUTA 
DA PARTE 
DELL'ACQUIRENTE 


MONTECCHIO DI PECCIOLI: -v 

i'.23 co-rio clemente r st.uttj'ato 
F er: e. 4‘a 2 . cant 34. oo'Z e. 
forno, aatone con etminetto. cu- 
c na. ire camere, bagno p.u 
3 020 .x.q terreno con j ... ei 

2 bari da rr-tta L 29 000 000 
COLLESALVETTI: aooartimsnZ: d. 
3 - 101.2 cCKtrjr one coxioos: da; n 
g-easo. cucini, sogg orno, due ca¬ 
mere. b’jio. r poi: gito, due ba¬ 
con L 21.000.000 mino L.re 

3 300.COO mutuo fond'er.o, d ■ 
4033 b ’ atebe 4223 .-r 3 x 1 e. 3 t: d 
t-e ca-nite 5-u‘f'c ent L 10 m- 
1 33 . cor.tanti. t»cil t4i on : d pa- 
gs.xiento 


AL MARE 


C ASTIGLIONCELLO: re 4 de noe «Il 

Med terraneo •. AFfsociat. 4u ma 
re detti R viete degli EtTuech* 
f~> n.flopartimer.ti mche irredat 
233 eccetto or viro e. mare 
P er: a 04 't -# da L 27 000 000 


BOCCA DI MAGRA; r. 3 .e 

* -2 F 2 - '0 - ;>o- re 3 u re 

•Xg. 34 » onora 'jo.o co—, 

3.-45 3 '?5 0 1 ‘ 2 s - o ' ,. X0 

re V3St.4> x.a »:e ra d 43 j: 30 
do 35 3 202 ri; a 3’-t-e da 
L 15 700 C0D co' cuo -.e e- e 
de- 2 - 40 oc- ccnro x._tu 0 :3*. 

d 0 - o 32 o-ar 2 --to x.ut_o t- 


OUERCIANELLA: appa-tà-ant 2 

g a d t censonxn 0 : e p- -e*. 
D >2 3 3 b : *a sa 40 2 ’ 22 r: 

X’ _.tu 3 35 uà 2 »-.*o :e - -e 

32 000 200 A t-i racl-Tiai 3 
x .amento 

PER INFORMAZIONI NOSTRO 
PERSONALE SUL POSTO LUNE¬ 
DI’ 11-4 DALLE ORE 10 ALLE 
ORE 17.30. 

TIRRENI A: »322-t2 — eie r / - 
e-*a Ing esso ,_c ~l il p-e 
doop.o. d.e carie 02533 
304t g..o. te--j;23. ■ crrt-.ta 

i.mon; e : ::2 s, xo - a-d -0 
L 47.C2C 003. M_t^3 i'or.d 3 - 3 
::r».m or.o. 

TIRRENIA: tre are». 

4255 . 3-33 dopo 3 . cuc ne. dono 
41.--. ìi. ba cone e 5 a - d. 2 0 o- ,1 
tP d 22 250 x.q L 35 000 200 

VIAREGGIO: aooa—axe-.TP I oe 
.-3 ngresso. due ca.xe-e bagno 
cuc .34 j.u due ro.nd 2333 PiAZ 
ZA MAZZiNl 1 300 me’-. Za. 
ma-e. prete: b .e .est: .3 b occs 


FORTE DEI MARMI 

VILLA NUOVISSIMA COSTRU¬ 
ZIONE zan g ardire z 1 30 rr.q 
:i composta di q aio !e,"3 sr>9 
5 omo or mio equini, se"/ 2 o ce 
ne etra e v*s*s fr -a:;? : : .7 ^ 3 **- 
T.ca‘o P* rr; 3 5": ?r* ;n «1 

<i*a 'd 029 ' . 


Ora puoi avere tutti i pulcini che vuoi. 

Ti bastano le uova e mezzo metro quadrato, 
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Con la piccola incubatrice Sele Cova. 


e» » ' *"-# 

La piccola incuba- -’j^z 

trice radiante Seie- \ 

rrwizi non Jia fnicn. -■ 


cova non ha biso- '***^0'-* • 
qno d’altro, per covare in una sola 
volta fino a 100 uova (fi anatra e 
di tacchina, 150 di gallina. 200-230 


sele-cova 


incubatrici. 

La chioccia 
che cova tutto l'anno. 

Sele-Co\.9 incubatrici 
Via Vergeno 19, 3S100 Padova Tel W9; 657077 


...tf di farjiana, 400 di 
'-3*. quaglia.E'come ave 
re 20.30.40 chiocce, 
ma senzatetti i fastidi ei costi di 
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Le avversità atmosferiche hanno provocato ingenti danni in agricoltura 


Una serie di proposte per il suo potenziamento 


È stata la gelata più grossa 
da trenf anni a questa parte 


Verso vendemmie 
magre nelle 
colline pisane 


I germogli delle viti, bruciati dal freddo, sono diventati come foglie secche — L'ina- Accolte le domande di risarcimento presen- 
deguatezza della legge nazionale — Necessario un intervento straordinario del governo tate dai coltivatori - Riunione a Capannoli 


La linea Lucca AulEa 
non è un «ramo secco» 

I ferrovieri comunisti indicano gli strumenti per la sua 
piena utilizzazione — Le richieste delle industrie locali 


PISTOIA — E' la gelata più 
grassa che si sia verificata 
nella nostra provincia negli 
ultimi trent’anni — dice Van¬ 
nino Fedi, dirigente della Fe- 
dermezzadri CGIL. « I giova¬ 
ni germogli delle viti, brucia¬ 
ta dal freddo, sono diventati 
come foglie secche ». Le bri 
nate notturne dei giorni scor¬ 
si hanno provocato gravissimi 
danni nelle campagne pistoie¬ 
si. soprattutto alle colture vi¬ 
ticole (danni si registrano an¬ 
che ad altre colture di mino¬ 
re rilevanza come le fragole 
e le patate). Il territorio in¬ 
vestito da questa calamità è 
molto esteso: interessa in mi¬ 
sura più o meno marcata la 
pianura, la fascia pedecolina- 
re con punte anche in colli¬ 
na. Terreni questi su cui ope¬ 
rano in prevalenza piccoli col¬ 
tivatori e mezzadri (le azien¬ 
de capitalistiche, dislocate 
per gran parte nei terreni 
collinari, sono state meno col¬ 
pite). 

«Tutta la zona del vino a 
denominazione d'origine è sta 


ta danneggiata *> — dice Ca- 
succi, della cantina sociale 
Chianti-Montalbano, una eoo 
perativa di circa 680 soci, fra 
coltivatori e mezzadri, delle 
zone di Lnrciano. Lamporec¬ 
chio. Monsummano, Cerreto. 
Guidi e Vinci. « Sarà ora 
buon risultato se »i riuscirà 
a salvare il 20 per cento del 
prodotto. Speriamo che il ge¬ 
lo non abbia attaccato tanto 
le "gemme" da compromette 
re il raccolto anche del pros¬ 
simo anno ». 

Anche la cantina sociale 
Pistoia — la cooperativa di 
Masiano che raggruppa cir¬ 
ca 150 viticoltori — in un do¬ 
cumento inviato alle autorità 
e agli enti pubblici richiama 
l'attenzione su «questo avve¬ 
nimento, che avvilisce ulte¬ 
riormente chi lavora nei cain 
pi. intervenuto proprio nel 
periodo in cui è in pieno 
svolgimento la coraggiosa ri¬ 
conversione dei vigneti per 
dare al comprensorio colui 
re specializzate. I viticoltori 


Dopo la pioggia e il nevischio 

A Grosseto si stanno 
verificando i danni 

Sono mobililate le organizzazioni di categoria - Una 
indagine è stata avviata dall'ispettorato provinciale 


GROSSETO - Il maltempo 
caratterizzato da pioggia, ne 
vischio, gelo e freddo, che ha 
investito la provincia di Gros¬ 
seto nelle settimane passate 
ha visto particolarmente col 
piti i vigneti con danni eco 
nomici di notevole propor zio 
ne. 

Le conseguenze del maltem 
po rischiano di mettere in pe 
ricolo la vendemmia del 1077 
m alcune zone, indurendone la 
capacità produttiva per altre. 
Le organizzazioni di catego 
ria sono ancora una volta nio 


hilitatc per far risarcire i 
contadini dei danni subiti. 

L’alleanza dei contadini ha 
preparato degli stampati che 
sono stati diffusi tra gl: agii 
coltori per giungere ad un b: 
lancio reale dei danni. Anche 
rispettorato provinciale dell’ 
agricoltura sta portando a 
vanti una seria indagine ner 
giungere alla verifica dei dati 
ni e di conseguenza clned» 
re alle competenti autorità 1’ 
applicazione dell’art. 7 della 
legge 304 concernente le c» 
lamità naturali. 


vedono vanificare veramente 
le loro ultime speranze ». 

« E’ vero — dice ancora Fe¬ 
di — i contadini sono demo 
ratizzati perché erano appe¬ 
na usciti da un'annata par¬ 
ticolarmente sfortunata. La 
scorsa estate violente gran 
dinate flagellarono le uve che 
stavano maturando, e in 
autunno le piogge eccezio¬ 
nali hanno costretto a ridur¬ 
re di oltre il 70 per cento la 
superfiee coltivata a grano. 
Poi quel poco che era stato 
seminato è in gran parte 
marcito ». 

A quanto possono stimarsi 
i danni alla produzione vini¬ 
cola? Fedi azzarda, come mi¬ 
sura di larga massima, una 
previsione del 60 70 |>er cento. 
Una valutazione precisa, co 
me pure un'esatta delimita¬ 
zione delle zone colpite, non 
c ancora stata fatta Ce pe 
ro l'impegno dell’ispettorato 
agrario — assunto nel corso 
d: una riunione che si è te 
nuta aH'amin.lustrazione pio 
vmcia'.e e alla quale sano in 
tervenutl rappresentanti del 
!e organizzazioni dei produt¬ 
tori agricoli e deile coopera 
live — a procedere con soi.e- 
citud.ne agli accertamenti, 
anche in base alle segnala 
z.oni dei singoli agricoltori. 

« Tutti partecipanti all'In¬ 
contro — dice un comuni 
calo diffuso al termine dello 
stesso -- hanno convenuto 
sulla inefficacia della legge 
nazionale sulle calamità na¬ 
turali e conseguentemente sul¬ 
la urgente necessità di una 
profonda modifica d: tale 
provvedimento che consenta 
agli agricoltori danneggiati di 
ricevere tempestivamente la 
giusta indennità de! danno 
sofferto Tale modifica e tan 
to piu urgente se si pensa 
che ne! caso del.» gelata ta¬ 
le legge, cosi come e oggi, 
non offre possibilità di rice¬ 
vere alcun indennizzo » 

Co che viene richiesto in 
purt-colare e un carni) amen 
to de! meccanismo di eroga 
/.ione de: fand. e una rov: 
sione elei parametri in base 
a- quali si calcolano ì danni 
provocati dalle calamità 

Aff.nche la battagl.a per 


modificare la « 864 » abbia 
sbocchi concreti in tempi bre¬ 
vi è stato sollecitato dagli 
intervenuti all' incontro un 
impegno in questo senso de! 
la regione Toscana e dei co¬ 
muni. A questi ultimi è stato 
chiesto di organizzare assem 
blee per sensibilizzare gli 
agricoltori su questi proble 
mi; la Regione invece è sta¬ 
ta invitata ad assumere una 
funzione dirigente della bat 
taglia coinvolgendo i parla¬ 
mentari toscani In attesa 
della nuova «364 » è neces¬ 
sario che il governo inter¬ 
venga con un provvedimen 
to urgente in favore degli 
agricoltori danneggiati da 
questa ennesima calamità. 
Un telegramma è stato invia 
to all'assessore regionale a!'.' 
agricoltura per chiedere la 
convocazione urgente di un 
incontro a livello regionale. 

Antonio Caminati 


PISA — Gravissimi danni per le recent, gelate in tutta la 
zona vitivinicola del Pipano. Oltre il 60'r delle viti .Mino 
state bruciate ciaH'ondata di freddo. Particolarmente colpiti 
i comuni di San Miniato. Pontedera. Capannoli. Terricciola. 
Palaia. Peccioli. Riparbella. Montescudaio; in altre parole 
l'area collinare dove è raccolto il vino pai qualificato e 
classificato di origine controllata. 

La situazione resa ancora più drammatica se s: considera 
che le avversità stagionali avevano falcidiato m precedenza 
anche ì raccolti delle olive e le semine. 

In una rumoiic. presieduta dall'assessore provinciale all'a¬ 
gricoltura Natale Simoncim. alla quale hanno partecipato ì rap 
presentanti delle associa/iom contadine e gl- assessori alia 
agricoltura dei <omuni colpiti, si è disposto l'immediato aceo 
glimcnto delle domande di risarcimento presentate dai co! 
tivatori anticipando i fondi necessari. I n pressante invito é 
stato fatto verso l'Ispettorato agrario perché accerti siib-to 
i danni e proponga alla Regione la delimitazione delle zone 
colpite dalla calamità naturale. 

Martedì nei comune di Capannoli é convocato una riunione 
de gl: assessori ilei comuni di Pontedera. Peccai! . Palaia. Ter 
filinola. Pon-uicco. Capannoli; partecifieramio l'assessore Si 
filoncini ed il dottor Feheioh dell'Ispettorato agrario. 


Il più colpito è il Chianti 

Insieme alla famosa zona del vino danneggiate le produzioni 
della Valdelsa - La punta di freddo nella nottata del 16 aprile 


SIENA — Le gelato notturne 
che in quo-Ut ultimi giorni 
hanno colpito un |x>* tutta 
la Toscana non hanno rispar¬ 
miato neanche la provincia ili 
Siena. I-e zone del senese che 
si trovano a circa 300 metri 
di altitudine sono state le più 
interessate dal fenomeno del¬ 
le gelate che è stato causato 
oltre elio dall'umidità anche 
dalle forti correnti d'aria i 
cui spostamenti d: direzione 
hanno fatto in modo che il 
territorio colpito si estendes¬ 
se a macchia d'olio. 

L'arca maggiormente inte¬ 
ressila dal fenomeno è stata 
la Val d'El.-a seguita a ruo 
ta dal Chianti insieme alle 
altre tre valli della provin¬ 


cia: Val d'Arbia. Val d'Or 
eia. e Bassa Val di Chiana. 
Al momento 1 duini causati 
dalle gelate notturne clic si 
sono susseguite ininterrotta¬ 
mente dal 12 al 21 aprile e 
che hanno avuto la loro mas¬ 
sima intensità nella nottata 
ilei 16. non po"Mio essere 
ancora calcolati con precisio 
ne. Neanche i tenne; dello 
Ispettorato Agrario s-, a zzar 
dano a pronunciare cifre e 
finché non si arriverà a! pe 
nodo del raccolto non sarà 
passibile calcolare con esat¬ 
tezza i danni. Tuttavia da 
una prima stima, considera» 
ilo però un buon margine di 
errore, li- organ.z/a/.ioni sin¬ 
dacali e gli agricoltori assi¬ 


curano che il danno mimmo 
può variare da un 20 a un 
50 per cento. 

l^e colture più illùvie .-otto 
state senz'altro i vigneti con 
le conseguenze immaginabili 
dal momento che quest; co 
statuiscono una delle colture 
più sviluppate ed essenziali 
per l'economia agricola della 
provincia di Siena. Ma il go 
lo non ha guardalo m fal¬ 
cia nominino ai frutteti e agli 
ortaggi I negativi fenomeni 
atmosferici hanno aggravato 
ulteriormente la situazione del 
l’agricoltura del senesi- elio 
stava pian pano riprendili 
dosi dal graie sce-ici o ‘le! 
le grandmate e delle forti 
piogge dell’anno passato. 


LUCCA — Io .'.non ferrovia 

r. a Lucca Au...i — 00 chilo- 
metr. e 20 stazioni che inte¬ 
ressano zoili come !a med.a 
Va..e de. Sarchio, la Garin- 
gnana e !a Lini.»..ma — e 
dunque un < ramo secco ->, 
uno strumento muti.e per 
quel processo d. inserimento 
rì queste arce emù rumale ne. 
contesto de.fooonouv.a della 
provine.a d. Lucca'-’ Questa 
domandi it-.i trovato una ri 
sposta precisa e qualificata 
alleile nel convegno che '.'am 
m.nistru/.one provinciale. a> 
sieme alle tor/e sindaca!:, or¬ 
ganizzo nell'autunno scorso 
■a Castellino'.o G ir: iguana. Il 
convegno, a cu. era preseli 
te anche 1 .-ottosegrctai-.o i. 
Trasporti, onoravo.o Fontana, 
rispose che Luci a Au la do 
veva invi ce es-tre cofis dera 
ta .'a.-se portante dell'intero 

s. stoma ti: trisport. d. qua 
.-te zone, e arava addinttuia 
un mteressi- pai vasto come 
*-(K.i alterila’.-v-a por .1 col- 
legamento d P..-a con le cor¬ 
renti d: irati.io ilei nord 

S. parlo, allora, de; tanti 
prob.eai. da altrontare e ri 
solvere. potenziamento del¬ 
l'armamento. eie: t r: fica/ione, 
orar: piti rispondenti alle esi¬ 
genze del..» pendolarità ope¬ 
raia e studentesca, brevi cor 
se «interne» sul tratto Bor 
go a Mozzano P.azza a. Ber 
oh.o. trasporto mere: e colle¬ 
gamento con le varie az.on¬ 
de che da tempo chiedono 
raccordi, mti'gia/.one del tra 
sporto su rotasi e su strada 
e ruolo, in questo senso, ile! 
l'a/.enda pubb’.ca do. tia 
sport., il CLAP 

Sono passati 6 mesi da que¬ 
sto convegno- a che punto 
siamo? Ce.-i si è fatto iter 
andare nella d.roz.one nidi 
caia? G à allora notammo 
che accanto a! pregio d: ai 
frontare quest, prob.em. con 
un'ottica non locai. sr.cn. co! 
legandoli g. Usta mente a: te 
mi gene::ili de. settore tra 
sport., eia presente ne. con 
veglio un Imi.te .issa, gravi¬ 
noli s: parlo si siiti•••len/n 
de- tempi e de. e pronta 
delle rivo da commi-.are a 
fare miz-aniio magari da’, e 
p.u .-.empie. I problemi de ".a 
Luce > Au u sono ancora tut- 

t. aperti e aggravati. 


I. pruno problema è la 
gravissima def.c.on/a del tra 
sporto passeggeri con fre¬ 
quenti ritardi, la velocità d. 
trasporto. sov ru t i olia mento 
del.e carrozze clic hanno por¬ 
tato ad azioni d: lotta come 
:! blocco de! trono per in 
scorsa estate a Bagni d: Lue 
cu e anche recentemente 1! 
parco Antonio!r.c: è ridotto 
e s. tratta in genere d: mac¬ 
chine eh» lavorano ininter¬ 
rottamente da 25 anni e so 
no orma, soggetto a iroquen 
t. guasti A questo s: dove ag 
giungere 'o stato spesso d: 
abbandono degl: .inpiant. 
lungo la laica 

Il st-eondo grande prob.em.» 
é quello dola pruduti.vita 
della Ime.» n re!.»/.ono suo 
edilmente al trasporto mer 
,» flit- dovrebbe t ssere esteso 
e va'or.//.ito. 

.< In questo settore -- d: 
ce un compagno terroviere 
— c. si muove invece n sen¬ 
so opposto Pr.nui .1 traspor 
lo mere, serviva tutte ’e sta 
z.on.. ma da qualche anno 
a questa parte si è andati ad 
una progressiva d.minuz.o 
ne. oggi si serve quasi esclu 
sitamente San Pietro che è 
a 5 chilometri da Lucca! > 
E tutto questo mentre '.a 
potenzialità d: Involo del 


mero: sono eiiorm.' pareo- 
oh c .miustrie de..a Val.e 
de. Servivo voriebbsio essere 
raccordate nelle linee e usare 
la strada ferrata in alterna¬ 
tiva al trasporto su gomma, 
p.u costoso e scomodo 

A quest: s agg.unce an 
chi problemi dello punte 
organiche e del Porgali izza 
z..one d.l personale dellYser 
vizio. per elmi,mire uno dei 
principali niot.v: ri: disagio 
chi- avvertono lavoratori 
della linea C- sono n arre 
trato 1000 congedi de! 1976. 
! 200 del 1977 e oltre 400 r. 
posi ne! solo tratto di linea 
Lucca Aulla 

vi Non s tratta il b ciccare 
.uri:.'-r.ili.natamente e us 
simziom — d cono - eompa 
gn. della ce. u.a !err»n.er. — 
ma d. coni».ere scelte a fa 
vore de' lavoro proilutt vo al 
l’interno dell'azienda E' ne 
cessano che s.uno : lavor-.i 
io;-' a .mporre un coni rodo 
e un ria.-s-et’o (ielle "punite' 
nel.a prospott.va d: un ac 
erescimento d una utenza 
ferrovia!' a come supporto 
al! i ripresa delle zone piu 
abbandonate ed emarginate 
della Lucchesi.i » 

Renzo Sabbatini 


t'ompa 


IL 12 E 13 GIUGNO SI VOTA 
A LIVORNO PER I QUARTIERI 

1 LIVORNO Nel corso d. un incontro ira i! sindaco N.tnn'.pu’ 
n vice.- indaco Ma gonzi, gli assessori delegati. ì rappreseti 
tanti de; purtit- ed i captgruppo consiliari e staio reso note 
I vile >' prefitto di Livorno ha fissato la data delle eW.oni de: 

I consigli di qti.trt.ere al 12 e 13 giugno Ciò comporta cv.dente 
mente uni eoimazione di tempo di una sott.manu rsoctto 
! a.la data indicata dal consiglio comunale e cioè a. 19 e di 
i giugno 

; I.a dec.s.oiu- de proietto. evidentemente presa ri loncor.o 
i con .1 m..Usten degli Interni, tende a far comcirierc le e.e 
; /.ioni i-.rcosi r.z.ion:»'.: con in tornata e.ettorale amili. nisU.it iva 
: su scala uà/.onale . 

K‘ st./.i ai colla -a proposta atan/ata (i.i. .y.ndaio a. s.. 

! tua : s-..’. cita menta due commissioni d. lavoro per rego.amen 
! tare lo .svol.Mtmnto de.la campagna elettorale iciic tenga con 
■ to aliene ti* 1 "onpoitunità di contenere . costi sia de.l aiiim-.n: 

1 sir i/.one ibi delie tor/e politiche! e per valutare la dotazione 
d. strutturi- cu organici da assegnare a.le circoscrizioni m 
i modo i iie. una volta elette. (tossano in ziar*- .niiiieriiataiiioiito 
j H(1 ic-.vilu-re ane itin/ion: che la legge ed il regolamento loro 
a>'- guato 


Martedì il « via! » da Roma alla corsa organizzata dal nostro giornale 

La Toscana attende il «giro» 

Alla partenza atleti di sedici nazioni — Si preparano le accoglienze a Montevarchi, Pistoia e Firenze — Un fitto calendario di iniziative 


Finalmente si parte. L’nt- [ 
tesa è stata lunga, ma per 1 
gli organizzatori di questo • 
Gran Premio della Liberano- ! 
ne e del Giro (ielle Reg.oni, 
11 tempo è passato con ima t 
velocità impressionante. E j 
intanto sin da domani matti- i 
na per le strade di Roma la | 
carovana del Giro saluterà j 
folle di gente assiepata lun j 
go tutti quei chilometri d: • 
transenne, presentandosi in ! 
tutta la sua sgargiante viva- i 
•cita. 

n Colosseo, l'arco d! Trion 
fo. il Palatino, il Campido¬ 
glio si vestiranno a nuovo, 
spogliandosi in un at-t.mo l 
dell'austero abito dei secoli, j 
per accogliere con simpatia 
questa festa dello sport, que¬ 
sta festa di popolo, proprio 
nei giorno che Roma ricor¬ 
da con nifi gioia, neli'anniver- 
sario della Liberaz.one del 
Paese dall'oppressione nazi¬ 
fascista. 

Gli atleti dunque ritoc-a 
no le loro biciclette, scalda¬ 
no 1 muscoli, mentre gl: or- | 
ga ni z za tori del Poda’e Ra j 
ventiate. Rinascita C>x>pixi:i e ! 
l'Unità, sono sempre li. so- I 
pra una scrivania col telefo- - 
no in mano, confando le ore j 
che mancano alla partenza. , 
sempre convinti che manchi • 
qualcosa E* proprio quando j 
tutto sembra orni U pronto , 
che arrivano le sorprese : e < 
certamente la sorpresa p.u : 
gr.id.ta "hanno n»r:a’a due j 
squadre stran.cre USA e Li- ! 
bia. che all'alt mo memoro ; 
hanno diviso d: unirsi a. a ; 
nostra caro-»una. Sono cosi ■ 
15 le rappresentative estere ' 
che partec oano a qu«'s*a . 
grande man:festa/ione spor- I 
* -.va. Belerò. C-v.v'ovaech a 
Cuba. Danimarca. DDR 
Gran Bretagna. URBS Ju ] 
sosia via. Olanda. Polca a ! 
Spagna. Svez.n. Svizzera. ed 1 
ora USA e Litui. a'* re ovvia ’ 
niente a 11'Italia. Portano : , 
color. d. quasi tutti : conti . 
nenti. Manca solo l'Ava j 

Ben 2-5 g-.r: nella parte p.ù j 
bella d: Roma e pii. via j 

Dopo Roma ti G rò .neon ; 
trerà alcune tra le più belle 
cittadine ’.az.a'.i. tra que.-to 
Civita Castellana, che ha vo¬ 
luto. nonostante la carovana 
non vi si fermi neanche un 
istante, offrire ugualmente 
a tutti un ricordo, una cera¬ 
mica, e prem-, agli atleti arr. 
vati primi al traguardo vo¬ 
lante. A Mugliano Sabina !a 
carovana saiuterà invece il 
Lazio. L’Umbria la sta aspet¬ 
tante ad Otricoli. L'mva 
sione pacifica dei « girini » 
non turberà certo quest'oasi 
verde, proprio nel cuore di 
Italia. Un « cuore » che apre 
però le sue « arterie » molto 
volentieri. Ovunque trovere¬ 
mo un’acooglienza unica. Non 
lo diciamo a caso. Aziende di 
soggiorno, enti locali, asso¬ 
ciazioni sportive, la Regione 
stessa e semplici cittadini 
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hanno lavorato Sixio per met- ' tirsi osti d: questa nastra '.ni¬ 
tore. a neutro agio Hanno ' z.at.ia Hanno nddir.ttura 
iri-TXirato tutto ne. minimi studiato qualcosa che non era 
riètt.igl.. C; hanno consiglia nel loro programma seol.ist 
to ed offerto le perle p.ù co la stona del o.cl.smo e il 
bello dell'Umbria, a comincia- sanificato d: questo sport, 
re da Numi. S-mgemm; « pa- j certamente .1 più povero, ma 


; da città medioevo.e. riceva»t 
j prima alla sala de: Notar; e 
i poi. nel quartiere di S Sisto. 
! dagl: opera: della IBP Pros 
I s.ma meta Montevarchi. 


s.unificato d: questo sp>ort. | quindi la Teecano 


tra » dell'acqua m.nera'.e. j 
dove c: scrolleremo di dosso j 
la pii.vere raccolta durante ( 
: pnm. 144 chilometri ; 

La mattina de. 27. alle 10 | 
in punto <ora veramente in ì 
solita) g.; atleti oranzeran- 
rio insieme agl: operai delle 
Acciaierie d: Tomi, rinno¬ 
vando una tradizione che or¬ 
mai è entrata a far pane 
delle stona dei Giro. A Ter¬ 
ni si riparte per raggiungere 
Nocera Umbra, dove sono 
state preparate grandi acco¬ 
glienze. I bambini delie scuo¬ 
le elementari del bellissimo 
paesino umbro sono ; p.ù en , 


anche il più segu.to. I loro 
lavori ce 1: presenteranno j 
nella splendida p.nacoteca [ 
de: '2ii0. dote ?arà a salutare 
la carovana tutto li paese, 
comprilo -.1 sindaco Walter 
Ruggiti che c. ha aiutato -.n 
tutti : rr.od.. aprendo alla ca¬ 
rovana le pii rie d: uno dei . 
paesi p.ù camtter.sf.c. del¬ 
l'Umbria , 

Da Noi-era a Perugia il j 
viogg.o e breve mnche per | 
gl: atleti ohe fatalmente sa- I 
1 iranno su un pullman) e • 
da ’.i. la mattina del 28 s: ri I 
{Xirte dopii ma breve s«is*a 
ne! ceii:.e vi >p ••.id. 


I Montevarchi dunque, un ! 

anno dopo. E giro delle re- I 
i zion: anche quest'anno fa | 
| tappa nella cittadina valdar- J 
nese. in fondo al viale Mat- j 
teotti. nello steso punto in j 
cui. quasi dodici mes. fa. ; 
sfrecciarono i giovani corri- ! 
don inzuppati d’acqua. Pio- j 
i veva maledettamente quel 
j giorno a Montevarchi, il tem- 
j po aveva « tradito » gl: orga- 
! nizzatori proprio all’ultimo 
j momento: dopo alcune splen- j 
I dide giornate d: sole, poche j 


■ zi. rama voglia d. fare, rati 

: to entusiasmo s: spegnessero 

■ sotto le raffiche sverzanti del 
j vento ed . rovesc. della pio» 

, già Ma montevarchim s: 

; arrangiarono: ombrelli, tei 
: toie improvvisate, impermea 
bili di fortuna, sacchétti de- 
, la spesa, serviva tutto, la gen¬ 
te non volle perdere la cor 
; sa. lungo percorso e su! 

; viale d'arrivo centinaia e 
i eentir.a.a d: oersone uspette- 
rono gl: atleti stanchi ed in 
' frigido!iti. 

La sera mentre il tempo si 
; stava rimettendo a! beilo fi 
I sindaco, compagno Pietro Fa- 
lag:-m:. espresse il desiderio 
! che il Giro delle Regioni tor 
nasse a Montevarchi l'anno 
1 successivo, durante la secon 
i da edizione della corsa Un 
; invito che non è caduto nel 
; vuoto. 

Ci sarà anche quest’anno il 
compagno Enzo Mealh. irtfa 
! t icab.le assessore del Comu 
. r.e valdarnese. il «cerve, o -. 

il coordinatore del com.tato 
1 organizzatore. Lo ritroviamo 
! al suo tavolo di lavoro, nel 
vecchio palazzo comunale 
i Tutto pronto? « Più o meno 
, si. il programma è già defi- 
: nito. ancora qualche ritocco 
; ai dettagli e siamo a posto». 

Il giorno dopo, in serata, 
in p.azza Varchi, la premia 
rione generale di tutti ; par¬ 
tecipanti alla corsa e una 
i grande festa di popolo con 
! musiche, folklore popolate. 
La mattina successiva, or.ma 

• del a oanenza. una visito al 

. la cristalleria •< Europa »*. :. 
, ritrovo davanti a’.i'industr.a 
d: biciclette Aquila e per. il 
via. per una nuova galoppa 
ta d: 147 cnilometr.. desr ma- 
: none Pistoia 

Una mir.ade d: iniziative 
' stanno nascendo intorno a 
. questa corsa: d.ciotto tra 

• guardi volanti messi in p.ed: 
do tutte le cose del popolo 
della zona, una lotteria crrga 

: nizzata da', circolo Are: d: 

] Bucine, l'adesione a; festeg- 
| giament: d: tutte le associa- 
; neri: sportive, il contributo 
j finanziario d: circa duecen- 
; to ditte, d: piccole industrie 
| e t botteghe ■> artigiane che 
: costituiscono :i tessuto con 

• netf.vo della struttura ecor.o- 
j mica della zona. 

j Via dunque per Pistoia, al- 
| tra perla della splendida To¬ 
scana. dove c. attendono, ol 
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P.azzn de..a S.znor.a. wo . 
.a Logg.a del.Orcagna 
Con questo spler.d do >:on , 
do s. dura .1 v.a oer la qu.nta ! 
: e penult.ir.a tappa, la Ftren- i 
! ze Faenza A metà della cor- | 
; sa. certamente a p.ù fAT. o 
’ .vi. ic> :i ‘ratto app--nn.ni- t 
co» la carovana sarà in Em: 

’ l:a Romagna, dopo aver si- 
lutato la Toscana a P.i nz 
I guaio Fara gl: or.or. d. ■ as-. 

■ nell'ultima reg.one incontra ì 
ta da! Giro Caso'.a Ve.lsen o 
La carovana sfreccera ve.o 

; cernente, fino a Faenza, su' 

■ «circuito de. monti Cora'..:» ; 
Quattro gin e do; le fatiche : 

| della V tappa f.mscor.o Tutti j 
! a Ravenna oer dormire e po: ! 
i d: nuovo a Faenza la mattina j 

• de! 1. Maggio i 

* Il giorno <Jel la festa de; la j 


nz za‘or . miu.A; s. *r * 
ver-mno ns -nit- a. cittad.n. 
r.iv--:t . ,i. :>>:>,lo ruma 

zr.o.o. con >- -.u-- proiond*- 
’rad.z.on. òcrry- r.f i-he. con 
.a sua stor « r.cc;» e compr*> 
sa v.x-u*a r.* ,.c _o*te per .1 
avoro ^--r a 1 o-r* a Tu" 
fest-.-gg-.-ranr. , • • r -1 . ! M.,z 

g.o cor. un auzur.o. un arr. 
veden al ! M-sgode' mu¬ 
sino ar.r.c. :>. r r.'.-ovar.' d 
r.j.v.-o .ns.em.é Magar, .--ire 
m.o ar.ch" d. n fi 

Nei grafici il percorso corti 
plefo del giro e delle tre tap 
pe che attraverseranno la 
Toscana 



Scuoti di balio 
moderno da jala 

GCCHERI 


Lezioni di: 

Tango Valter Shake 
VVoogte Rock Twist 
ba Cha cha cha 


Boogie 

Sam 
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Imilioni 

SUBITO 

Dott TricoH 

V ie Europa 192. 190. 188 
FIRENZE 

angolo via Danimarca n 2 

! Teief 687 555 e 681.12 89 
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i MUTUI IPOTECARI 
| Finanziamenf* PRESTITI - 
Cessioni quinto stipendio 
Su auto, finanziamenti ra- 
! pidi; niente polizze assl- 
, direzione: diamo quattrini. 

1 UN AMICO 

; AL VOSTRO FIANCO 
| Spese minime 

' Collaboratori In tutta Italia 
cerchiamo 

! Parchegqio gratuito 


MOBILI ARIE I0SCANA 


tlas CIS 


centro 

italiano 

salotti 


FÀBBRICA 

MOBIU 

sa!otti_^ 


TOR RITA 

diSiena 


Ukìi» Auloilrjdj V«l d> Oium 


tre alle autorità e a; cittadi- i vorator. non s. poteva apn 


n.. i g.nna.st de: circoli spor 
nv. cittadm . che hanno al 
'.estito uno «spettacolo» ve¬ 
ro e proprio, in mezzo ad una 
delle o.ù belle piazze dTtal.a. 


re .n modo migliore Nella 
originalissima p.azza d: Faen 
za. « patria - questa delle 
ceramiche, il Giro arriverà 
proprio durante la manifesta 


pinza» del Duomo. Tante al- i zione de. s.ndacatt. La caro- 
tré sorprese hanno prepirato J vana ripartirà presto, anche 


a Pistoia, e anche gl: opera: 
della più grande industria 
cittad.na. la Breda Ferrovia- 


j perché a Manna d: Ftavenrui. 

alla f.ne della corsa, prec: 

I semente a Rivaverde. altri 


r.a. non hanno voluto man- } lavoratore altn cittadini, fe i 


care questo apptirttamento :n- 


i ore prima deH'amvo. s: sce- ‘ virandoci a pranzo ne'.a ’.o- 
I reno un vero e proprio d-.lu • ro mensa Un pi>:o fuga-'e 
v.o Qui < uro vmi'-v che ocr ■>> n > , F '~ r r>'<> 

prò :v. cu.>.c i*.',- g.*’a ,n 


steggenanno insieme a no: .1 
I Maggio T. nostro Giro non 
poteva concludersi m modo 
m gl.ore Fer>ta d. pipi.o e 
fe-- , I lio >por .V.f. •-rga 


*■ VENDITA DI 

FALLIMENTO 

MOBILI • CAMERE - CUCINE • SALE - DIVANI 
POLTRONE - LAMPADARI - MATERASSI, ecc. 

A FIRENZE - Via Villa Demidoif 48-50 

(Zona Novotl • Traversa di Via Baracca) 

DOMENICA E LUNEDI - MATTINA LA VENDITA E CHIUSA 
























ài 

m 

éi 

m 

p. 

m 

pi 

évv 

jnkr 
\\ », *à 

V’Vl 


i 


\ t 

i „ 
‘ zi 


i.i 
V .<& 

* 4 8 

:M 

"Sfi 


: -,ì 


* ■■:$ 


r- 

§ •, :u 

!>y 

f? V**»s 

fc J 'V 

74-’' 


Kf&! 

#5- 

mÌ-V* 

Ì&M 

- -V-7 

ri'4” 

£».V>" 

fcg 


l'Unità / domenica 24 aprile 1977 


Un convegno organizzato dal Comune di Siena 

Mezzadria e colonia ostacoli 
allo sviluppo delle campagne 

Hanno partecipato rappresentanti delle organizzazioni sindacali e di categoria, delle cooperative 
e delle forze politiche — Un vasto schieramento chiede la trasformazione dei contratti in affitto 


SIENA — E Comune di S:a 
no ha organizsilo un conve¬ 
gno su! superamento de.ai 
rne/./.adi .a tu quale hanno par 
tee.paio rappresentanti dei.e 
organizza/.o.h sindacali e di 
ca’.egor.a, del.»* org.mizzazio 
ni sindacai! provinciali, delle 
coopeiative, delle forze pj.it. 
che oltre a nume!Osi mez.z.a 
<lr: convenuti da tutta la prò 
v.ncia. Nel dibattito mtrodot 
io dal sindaco di Siena, <\»m 
pugno Vanii.ni, sono .n’erve 
nuli Bigi.a//:, del.a Feder 
mez./adr., Biog. de.'a leder.» 
z.ono del PCI, Piatesi de..a 
Federbracciani:, Marz.ucchi. 
presidente della Ix-gu coopera 
Uve. Serg.o Hindi, segretur.o 
de..a CIDI., Fontani 

Il convegno si t- conelu.-o 
• o:i l'approvazione d: una nio 
zone unitai'.a thè a isp.c.i il 
s;i|>eramctito dei contratM <li 
mcz.z.adr a e .a loro tr.islo: 
maz.oiiè m contralti di al 
I.'-o 

Ai termine de. contegno ab 
Datino lacco.to una m-'-.c- d. 
(i ch'.U'flZ.OMi 

Mario Barellili!, vee p'-e.-i 
dente de!!’ ammin.st iM/.oiie 
ptovmciale e assessore proviti 
'•.ale airagr.co'.tura « Per 
superamento della mezzani a 
si sono fleteim.na'e cl.ve.se 
convergenze tra le forze poi: 
"-che II permanere di questo 
raptxirto nelle camoagne 


Al suo posto un ambulatorio e una mensa 

; Demolito il quartiere 
di baracche a Viareggio 

i 

I Le costruzioni di via Virgilio risalivano al 1946 - Alle famiglie che 
; vi abitavano sono stati assegnati alloggi nella zona del Varignano 


dice - 


oltre ,i rapj>resent.tie 


un ostacolo ni ncv»*ssar.o prò 
cesso di nnnovanvnio e svi 
tuppè». esprime luche il p *r- 
manere di una volontà cruiser 
vatnee che pe.v» ancora in 
modo determinante e che de 
ve essere sconfitta K* una 
esigenza che si esprime anche 
nelle Iniziative di p:epara/'.o 
ne della seconda conferenza 
agraria regionale che si svol 
gotto ut queste settimane nel- 
’e vane Uh-, il.tà della provai 
eia di Siena A queste esi 
gonze e lemjjo d dare r.sp.i 
sta positiva apjJiov.uido ra 
p'daine.ito lina ’egge di cui 
tu’ti sentili ilio !ìi neeessita » 

Sergio Hindi, -egre'.u’ o prò 
•-■infialo del.ii C(ì[L, Indetto: 
'• Ixi traslormaz one della me/ 
/suina ai aft.ito va opre il 
urto sociale ilei miglio 1 amen 
»o del.a iondiziom* della fami 
gli a mezzadrile Ixi lotta pei 
:1 superamento della mezza 
dna ha sempre avuto un se 
gno preciso <1. trasformazione, 
di niniovaniento e di svilupjjo 
Anche nella presente situa- 
z/one ques’a rivendicazione si 
colloca stilla laica [X'r affron 
tare la crisi economica e ge 
ner.de in terni m d: rinnova 
mento e di svilupjjo cui la 
t.-iislorinazione della mezza 
driii è un punto fondiunen 
•ale .> 

Invio Pac ai:, presidente Al 
.eanza Colmatori D. retti 

< L’Ailean/u provinciaie col¬ 
tivatori diretti, impegnata 
protondamente nella lotta 
g.ornai eia pei ra!forzare e 

< oiiso alare l'impresa colti 
iatr.ee e Iti coojierazione 
agi.co.a per :. reeujH-ro d. 
tutte .e i.sorse produtta.e e 
jier .a r.solu/.one d. numero 
siss.ini altri pioblemi agr.- 
coi.. r.itene ut.le ed urgente 
i. s.iperameiuo della mezza 
di.a. co.ama e .-<xveia ;n al¬ 
lato ai iihkIo ila |M)ter utihz. 
/are a p.eno tutte .e capa- 
c.ta impieud.tor.al. e l’intvì 

1 geiiza de. "e fam.gl.e me/, 
/a ir. 1 >■. 

tì u.-cpjie Mai/ticchi, pre.-i 
dente I.c.m naz.oiia.e Coope 
r a*i\e e Mutue, ha riicht ira 
*o «t-ru e ilio.te riforme eh 
•• i .. itosi io paese’ Ila urgente 
•i-.tss.tà v. è prioritario :! 
- i.i ramento della mezzadra». 
j:i Ulto ch.aiamente sii 
pc.ito d;i..a storo e ostaeo 
o -•on.-.'-steiite jier .'attu.iz.o 
d. una nuova pol.t.ra a 
g.a.'.a. <1. una nuova agr.ro! 
tuia K" questa una riforma 
pr: cu. . mondo contadino e 
. i-oop-rr iz «>ne s battono 
i»:ma oa unii- ed c.r *em 
o d attua '.one nuli pit.-.-ono 
P u ess, re prorog et. <> 

S vino I/i-.n .-eg'ot.iro 
provate.ale Umane Colutalo 
■. Italiani' / LTmceie Colt. 
..•■or: Ita'an. au-p.va che 
s ivrtt’ii.M p u vip.demente 
xv-s b..e ad un accordo tra 

t' \\i* i* to'vc pt?r 

.e.» ..vare una profonda tra 
storma/ione dell’.iiinaso prò 
b.e’iia de. -i mezzadr a e de 
g.. a.tr centrarti abus.vi da 
ami. s.ifH-rat. dalle scelte eco 
toni» he e -<v:al: de! paese 
I/UCI s. lvr;e .n questo sen 
,-o nel-a cvn- itveto e '/a che 
ta •• p eP eiia s. .user.'va .:i 
qur. a 


VIAUMC.UIO - Fallimento 
sono state distiUtte a V.u 
t'egg.o le Ixi. acche, e e 
|)i avveduto ad alf.dme a "e 
ti > !iim.g..e che v, aiutavano 
un all! gg.o decente 

La in.igg.oi inerte del quar 
t.ere di v.a Virgilio — quel¬ 
lo de: bineeati -- er<i coni 
jios’-ì da ubita/ioni di legno 
costruite nei 1U45-4B subito 
flojjo la L beraz.one Allo 1 a 
'a g.unta dernociat.cn del 
CNL s. ♦ rovo ad al frontale 
'1 gravisi-uno jiroblemfi di ga 
taiii.ie un ahi gg.o alle nu 
merus.ssime lam.glie dal.e 
Iximlx americane I! corniti is¬ 
sare» demi -punta dernoc r;i 
t:<a degl: alloggi, compagno 
Sergio Berchiell’l, penso di ri- 
solveie provvtsor amente t! 
problema ac«j listando m un 
camjx) Arar d. Livorno tutto 
il legname net essano a cix 
stiline un numero suff.olen¬ 
te d. abitazioni Poi il lavoro 
tu attillato ai calafati vaneg¬ 
giti' che m ixx‘o temilo termi 
naie*io le costniz.om permei 
tendo » dee ne d: la in. gite d 
avere un te'to .vppme di 
legno 

A. Ixinuca'. d. al’ora tu 
detto che ciuciai s stem »/ o 
ne p:ovvisoni non sarebb* 
du-ato J)’U d. due ami., e ■! 
governo avrebbe nrovvecluto 
(pianto j»r ma a gara ut ie 
iuzioti’ ti u adeguate Sono 
passat. aiveee <! amn. So’o 
dopo che a giunta d> sini¬ 
stra s- e insediata a! gover 


ilo della <..t*,i i. là giugno 
107.*». <-on l’apporto d \!'I.v tu 
to case popolar: e stato :<-i 
lizzato un primo hocco d: 
<57 case- pei : baraccat, via 
rcvg.n' la- baracche sono 
g.à state distrutte e attuai 
mente un'impreui edile sta 
sgombrando !<c zon i dalle ma 
eer.e de.le eostrtt/.on: della 
libeif zinne por i enfici e ut. 
lizzahili ?i mila rnetr. quadra 
ti di terreno 

•i II vioblcmu — dice il coni 
pugno Breschi, vice sindaco 
d: Viareggio -- non e ttiito 
solo t/ut'ilu di troimre i /on¬ 
di e costruire le mane ululo- 
zumi, ma anche di convince¬ 
re le famiglie interessate ad 
abbandonare una zona come 
(/nella della darsena vicina al 
mare, per andare a vivete in 
un quartiere decentrato con 
una t-.polvaui edilizia com 
pletamente diverga (dalla 
baracca all’appartamento di 
un palazzo d: 0 pumi). Inol¬ 
tre temei amo. a buon ra- 
(/ione - eont nua Bie.vh; — 
eht altre tamiqlie oc'ainu* se 
>o le baracche > noie » Per 
qu’-to e stato necessario 
tempestivo nvrvento de'.’a 
umili n stia/.on ■ '-ouiuii i'e 
che cc'.i me//. :)"om' hi p o\ 
velluto alla or tu. fa-e eh de 
mo’izione Secondo t' t> ino 
rego.ator»’ ii“!' » ’ona ' - b*ra 
tu. d. Diour'eta de’ remine, 
saranno co-tru'te iifr»o:i"i 
re e stni*ture pubb'ielle In 


: Su richiesta dei Comuni grossetani 

i 

! Un vertice a Milano 
per i fanghi rossi 

j Rivendicata una normativa unitaria in merito ai proble- 
j ini ambientali - Esposte dalla Montedison le sue esigenze 


GROSSETO — Un’impegno 
un.t.u io per reclamare dal go¬ 
verno italiano nell'ambito co¬ 
munitario e nel corso della 
riunione indetta a Bruxelles 
il 7 maggio prossimo una re- 
.golamentazione in merito ai 
problemi ambientali, è stato 
ribadito a Milano dalle or 
gan://uz.f o: sindacali, dagli 
enti locai: e dalla Mrntedtson 
nel corso de'.’.'.neon: ro tenu¬ 
to-. s nella sede del gruppo 
enmiico. tra il v.cepresidente 
Achilie (traudì e i snidaci 
di Scuri ino. Orbetello. Monte 
Argentarlo. Isola del Giglio 
nonché da rappresentanti del 
Cctisigho di fabbrica dello 
stabilimento del Casone e 
della FUI.C provinciale. E' 
questa .tifai’:. ■>. sé sottoli¬ 
nea *o la coni zio.ne ne:e.vsi 
ria anche -e urn siiffic.ente 
jx’r dare un.» ixir/.ale positi¬ 
va soluzione a! problema de¬ 
ci; scarichi <: .1 mare» ciei ri¬ 
fui ’1 dei biossido d: titanio, 
niegl.o cono.'C.uti come < fun- 
gir rossi ». p-odottl dallo sta 
bil.mento en.nv.co della Ma 
reni ma. 

I«» riunione, chiesta daeh 
enti locai: gio.ssotani. aveva 
lo 'topo d conoscere nel det¬ 
taglio 1 terni.ni della richie¬ 


sta rivolta dalla Montediscn 
il 28 febbraio scorso al Mini¬ 
stero della marina mercan¬ 
tile e riguardante una diversa 
zona di discarica situata ne! 
tratto ni mare di Capo Corso 
alle spalle dell’Isola del G. 
glio Una .stanza, e stato ri 
badilo dall’azienda, che muo 
ve dalla necessità di ridurre 
1 tempi di trasporto e »oa 
rico delle scorie, che attuai 
m etite a bordo delle navi 
Scarhno 1 e Scarlino 2. vol¬ 
gono lasciati nel fondo ma¬ 
rino di Capo Corso. Una zona 
di mare molto distante dallo 
stabilimento e che per le dif¬ 
ficoltà atmosferiche, per cir¬ 
ca 120 giorni l’anno, rende 
impossibile far viaggiare le 
navi determinando difficolta 
alia produzione e nella stessa 
stabilità occupazionale 

Altrt aspetti presenti in 
questa vicenda seno po: quel¬ 
li concernenti i costi, per 1 
quali vale ribadirlo, data 1* 
attuale situazione la Monte 
dtson rispetto alle aitre in 
dustrie di biossido operanti 
n Inghilterra e Olanda, che 
scaricano selvaggiamente, si 
trova obiettivamente discri¬ 
minata. 

I rappresentanti sindacali. 1 


P. z. 


..i:i:r 

■ i-.i . 


pr-'h . ni.it •’. d. rr.no 
ua-’ra ,*zr.co. 


.leve pin¬ 
ci. z.. a.tr. 


a 

no¬ 


ci 


o 

C i.iz 
A <■ :.» 
quc.'to 


o Vanirn s.niico a: 
hi r.f.nc detto «Iti 
n-.' rio .1 cr.s zene 
-a*- iel ’ 1 creo!*tira hanno 
re ’o *• economie agricole 
*r » 0.11 -rcnte p ù fot’ ■ co 
i< q.-.c’.i .im-v rana a.-.-st. 

: i di c z --o'i d m-'ns or.: 
:e. • 'or .1 : t- da *m co"*e-*o 
d ll'C'crt’O S - --.1 -.• .or-’ olr 

c come q ’ 1 •!-’ P.-'- - Hi- 
- -e—.-- ct'etv -io’ d.i'e e 

a.i’co moti io por 
re a -r a - e co : va h . 
Mi - -. cori-zion d ->t 

-cr. n eie rostro oae>e era 
.10 e -or.o m A :-.o idc'nee non e 
d-'”o c.'.c iio-t •en". -i ,.c 
co r c a-e ’e d <’on" tCTU-'t 
-o ::-.-,r'’o. u-ia d ver.-» i. 
-c r> "i ole oìtt‘ arrar.. el. 
ti rvi.io c'ro"' -r d - e d- 
-.•■*o qn - a i » o a 

-ri-’"ad*- a eh-» è onn un 
t re '--1 v'rVf ■' Tvg' o 
mnicn* o i--"e azcr.de» 

SiP^’O 


• RIUNIONE 
CELLULA 
ARCHITETTURA 
FIRENZE — Mz iodi 26 «11* 

21.30 nei locali della tedrrano 
ne l.orenlina del PCI si riunirà 
la cellula della lacolla di Archilei 
tuia. Parteciperà il convsyno Fa 
b.u o Bartaloni della segreteria 
della ledcraiione. 


COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: O-e 21 

Co-ce-t^ 3.- ?ti n VI me e 
C a n - 2 -. 

S. AGOSTINO. LuC'.’O ;he tusgi 
dal fu'u-o 

EMPOLI 

LA PERLA e.’ banda da. »-jc.dd 
EXCELSIOR Jn borghese d eco c 

CiO'C 

CRISTALLO: C’ rt. o 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: feri eco. con Jo.nr 
Hn’pi e H.-.y Fo»da 

LIVORNO 

METROPOLITAN: Sfida • Wh te 

E-‘ra!a 

ODEON: Taxi g.rl (V.M 14) 
i.RÙ* SU ARO i A P id-.n c 
GRANDE- Un borghese p.ceolo pie- 
CC’o i V.M 14) 

GOLDONI: Il ì r.t cologo della de.- 
!• mutua (VM 18) 


LAZZIERI: Due supero.edi quasi 
Pia::. 

AURORA: L'aura meta del c-elo 
MOOEHNO • 1 -a o i* VM ;3) 

5. MARCO: Ci rivedremo al'àn 
lerno 

JOLLY: Il comune senso de d'udore 
(VM 14) 

SORGENTI: Centro de.la Tema 
cor.t.ner.te scorosc u!o 

ARDENZA CIRCOLO DEL CINEMA 

Il mang ag-ard.e 

CIRCUITO REGIONALE DEL CI¬ 
NEMA: o-e 21.30 Sala M.se 
- cc d a d Mavi-e-s « Pe- 
g-j: a r-ce.uta » 

4 MORI: Como esco d eoo* 


PISA 


GROSSETO 


ODEON: D spos’a a 
MODERNO: Sfida a 
MARRACCINI: Un 
colo piccolo 
EUROPA D’ESSAI: 

:-o Gonia'ts 
EUROPA: Napo! spa-a 


fu’f p 

White Buffa-o 
borghese p c- 

S Isesf-o con- 




L /MESTIERE □ WGGfi&E 

MEETINGS E VIAGGI DI STUDIO 


ta’t .il l'collier con 7- orza 
il './ tz u:i .- nel i. a 1 . c jircv.- 
s’< le i-o.->t:uz.()nc d. un po..- 
umbu'utor.o <■ ci: ut a mensa 
.iitcìa/ic.ida.i* che non u- 
siionclono .-.oltanto u'.i'esitrc’n 
z-• de: ..ivolateli, delle labbri 
che. dt "e oli.cine e de: ean- 
t.-r. de .a ilur-i-n c. ma uni-he 
a c,ut... d-gl. udenti del o 
I-'t.t’.ito ti-'-meo n -utic-oe del 
i'I.stit-.i’o te.-n:co commerciale 
che sorgono ne! quartiere 
In atte.-a che tale attrezza 
tura r>i,e itii'.iZZiit-i (e . -in 
dacat. .-.tanno z.à muove ti 
do con jjre.-’.si accordi azien 
d'i’.i oe-zhe s'ano i cant'eri 
r.t -ss. -a i.n'in/’nr" i 'avori» la 
zona sgomb*rat.i si.a prowi- 
.-jo-nunetite destinata a par- 
«•hetre.o d. cu: es.st*» un estre¬ 
mo b - .uno a cau--t de! triffi¬ 
co conge.st’.ona'o nella zona 
jjo’-tuiie Ai baraccit: sono 
s'nti aif.dat: futi/ ccio’.i cip- 
pirt-uii’-nt: urovvisti d: tutti 
i serv.z. i r.scalci cinento. g-’s 
meta io n.-r uso domesti¬ 
co **("• ' L* case sorgono nei- 
la zona de! Va** «nano, ima 
ama p’r.ferica che e ali¬ 
ci ra jirojT—> 1 -vomente sv 
.uo.i.indo e che necessità d: 
‘ut: i una .-e"e di .->trotture 
e \ /.. indie .n questa 
zona l'.inimti -fizamo conni 
naie ha ga eonereti/zato al¬ 
cun .n:erv“iu. qu c’ui.-.uiti 
’-t'i da -nvert ni--- .' ’''iiden 
z'.«'e .-v.'-ipjK) d. quartieie 
dormito:’.o 


la volatori c gii amm:n;r.tra 
tori grossetani, hanno neon 
fermato che per quello che ri 
guarda Tati:ori/zazione per la 
nuova zona di scarico, prima 
di dare risposta al piano Mai 
tedison. occorre giungere ri.» 
parte degli organismi rompe 
tetri (comitato dei mrostri 
sorto con la HI9. CNR e Re 
gone Toscana» a svolgere 
rigorose analisi intese ad ac¬ 
certare eventuali danni ali’ 
ambiente marmo che potreb 
bero ripristinare lo scarico 
quotidiano di 2.400 tonnellate 
d: scorie e le conseguenti r.- 
percussioni che potrebbe ave¬ 
re sull'attività turistica sul 
la costa meridionale della Ma 
remma. 

I/umca voce discorde c- sta 
ta quella del sindaco del riso 
la de! Giglio che muovendo 
da argomentazioni pretta 
monte municipalistiche ha 
giudicato la richiesta della 
Montedi-on una manovra per 
strappare denaro pubblico a! 
lo Stato accusando nel con¬ 
tempo : Sindacati d; collabo¬ 
razionismo perché difenden¬ 
do l'occupazione di fatto so¬ 
stengono la Mon’.edisoo 
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I CINEMA IN TOSCANA 


ARISTON: U' bogheie p'ccoio 
p :co.o VM 14) 

ASTRA. S* da a Wh re Bjffx.o 
MIGNON: Ode a S.lly 
ITALIA: Ben Hz 
NUOVO: Tc-.:acp' 

ODEON: Cha-ias'cn 

SIENA 

METROPOLITAN: Mar: -a Age- 

re 037 ■ ^D~i3 di a p ero e 

d'3-d. pimi- jg p Ro* 

O n _> 1 - tt:pi5 

MODERNO: La aayetaria privala 
J di mio padre 
I IMPERO. Ben Hur 

I 

SPLENDOR: So-b3 e che -omtgio-e | ABBADIA S SALVATORE 

AMIATA: Cheyenra 
EDELWEISS: Oh Seraf.n* 

PIEVE DI SINALUNGA 

CINEMA TEATRO MODERNO: Tu! 

f g i uom n de pres dente 


COMUNICATO 

LA DITTA 

KOTZIAN 

s.r.l. 

avverte la Spettabile Clientela che la 

filiale di Cascina 

si è trasferita nei nuovi più razionali locali in 

VIALE COMASCHI, 45 

♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦ 


DITTA KOTZIAN 


LIVORNO - Via Grande 185 Tel. 38171 72 
CASCINA - Viale Comaschi 45 - Tel. 743088 


Hai visto il piu 
grande negozio 
di bomboniere 
di Firenze ? 



CENTRO 
DELLA 
BOMBONIERA 
via baracca 148 


E’ IN VISIONE E PROVA 


presso la Concessionaria 



SALVESTRINI 

la tiesawa FIAT 132 

nelle versioni «1600» e «2000» 


FIAT SALVESTRINI 


Largo Barriera 
Tel. 24721 

PISTOIA 


LA DITTA 



NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 
Via Giuntini,9 (dietro la chiesa) 

SUPER VENDITA di 
PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

A PREZZI 
SOTTOCOSTO 

Elenco di alcuni dei nostri prezzi eccezionali; 

TUTTI PRODOTTI DI 1« SCELTA: 

K' nker rosso liti \ 2ti2 L. 2.950 mq. 

K.ukcr :o.i.in 131x2(32 » 2.500 mq, 

P.u. 20 x 20 tulle unito e decorati Sene 

Durissima » 4.400 mq. 

Pav. 20 x 20 smu.ti ai qu.irz.'i » 5.000 mq. 

Puv. C.ih-iOtti’iu» Serie Dui ,.->s’:ua - 5.800 mq. 

H v I5.\15 Late unite e de» «rat. » 2.850 mq. 

P.n 20 x 20 t nte unite Serie (lormdixie » 5 C00 mq. 

P.iv 151.\ KOO Serie Concici, tic » 5 500 mq. 

P.ìv 25 x 25 i ole unite Sene Cor.licione » 6.500 mq. 

V.tii-iie /loppas 170 x 70 bianche 22 10 » 33 700 cad. 

V.iM-he Zopp.is 170 x 70 c-olor.tte 22 10 >• 43.500 cad. 

H.r.ter.» lavabo e bidet gruiipo vaM-a ci ci » 48 000 

Divello d. 120 in fire C!av d: 120 ceti 

-ottoluvello bianco » 75 000 cad. 

S ■.ilciiib.i'Ji \\ !t. 80 V\v 220 crii garanzia » 36.500 

K-...eia in gin a metano con gaianzac » 70.000 

Se e S.nutan 5 jv bandi: • 50.900 

Sene San.far. 5 pz colorati » 68900 

Moquette- agugliata » 2 100 mq. 

Moquette- boucle .ti nylon » 4.200 mq. 

Ca.c'aie Murai: a ga- .n rame rrn prò 

duzicne di acqua calda » 333 000 cad. 

Audizione: prezzi IVA compresa 
VISITATECI 


[L 5 MAGGIO A LIVORNO 

L’APERTURA 

DEL CENTROMERCATO COOP 
CONFERMA LO SVILUPPO 

DELLA COOPER AZIONE DI CONSUMO. 

Livorno, uno dei maggiori centri 
commerciali italiani esige strutture 
distributive sempre piu avanzate. 

A Livorno esiste una grande tradì 
7>one cooperativa che si rafforza 
continuamente. 

A Livorno 190 000 consumatori - 

50 000 famig'ie - chiedono <a difesa 
dei 'oro potere d acquisto e un orien 
lamento sempre piu preciso "egli 
acquisti 


! * 





li r.uo.c certron-f-'cato Cocp ci L-.•ome¬ 
lia Rosa e sta’o costruito per intere» c cn i n-fvz 
ce 1 r—cvrreri?o coorerat.-.o sora» s » u- Terre¬ 
no CMO’vn r. 1.5 Coop dai Co—...r-a r. 2-.cr»o 
con d't*o r: s»,r*-’* r-.e re' 60 a--., ed e ;,'a 
rea .va.- "r? .n-poda-te ne! qjaa’o ce p anp 

co-e*r e de 'a c da 

La d.d"ens-cr.e nei e vend te r -r-. »» »gn- 

se»’/- d ma-te.nere r.e' nuc »o nea .- x : '*-//» 

a .e-d fa eccez oij merde Dass a a . ndi 


>■ :.l 

cr nqiz-oci permanexti d, ccr. .t,-n.enga e di ri* 
spó'—io. 

l; centre^emafo Cocp è- gr-st fo n 
r-«n!e c.o consuma*!;' soci ».”o r- c-g~.o'o i 
ri r genti a»-::., coope r .a:,va e déterrr,..nario m 
s^e.te azienca- 

ti rentromr rcato Coop ha un qrandiss.ma 
r arcr.ecgio d. 5 200 r»a a dar os z.nne oei 
freon ed e i u r co gnmde r.e-goz.o cittad.no 
cor. q jc-sto sor. zio. 


' .-m. : 

■ v 


a Livorno-La Rosa 

in via Settembrini 
con ampio parcheggio 




t 






















PAG. 16 / napoli 


REDAZIONE: Via Cervantes 55, lei. 321.921 - 322.923 - Diffusione lei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle H alle 21 


l’Unità / domenica 24 aprile 1977 


Straordinaria partecipazione di giovani ieri alla grande giornata di lotta per il lavoro 




I 


I 


E DAL SUD NEL CUORE DI NAPOLI 


Il corteo partito da piazza Mancini ha raggiunto tra gli applausi il quartiere Stella - Piazza Vergini stracolma di ragazze, ragazzi, gente del popolo - La calorosa accoglienza della città 
Moltissime delegazioni da tutte le province e da ogni centro della Campania - Sottolineata l'esigenza di una salda unità tra tutte le forze democratiche per garantire un nuovo sviluppo del Paese 





■'/ -i jiM.fr • 

. . * I ' /fi.'? 


r 




Nelle due foto: a sinistra, un'immagine del grande corteo di giovani che ha attraversato le vie del centro di Napoli; a destra, un aspetto particolare dell'imponente manifestazione 


« Unità », « Unità », « Unità ». Con questo slogan semplice, di una parola, ma gridato a squarcia gola da decine e 
decine di migliaia di giovani, in un mare di bandiere al vento, in una piazza dei Vergini piena all‘inverosimile, ;i è 
conclusa la grande ed unitaria giornata di lotta per il lavoro indetta dalle leghe dei giovani disoccupati. E' stata una 

«ii.imleM.i/uim- esaltante. di glande tensione ideale e |x>litica. a cui hanno partecipalo giovani venuti da tutta Italia. 
dall'.\l>i u//o. dalla Su dui. dal Piemonte*, come indicano 1 grandi stn-.c om a tre o quattro aste tenu'i alti per tutto il 
teiii|to Quanti san ino ' L'O nula? -IO mila? >0 mila? Se lo sono elne.do m molti Ma eonu si fa a rispondere? L'importante 

#* che ogniptevKMone e s.tl • J)er ,, _ hanno trovato una , e avvicinato al m.erofono . mfesta/ione: 'Lavoro < 

, o.ùV, .- Ó 11 ‘ *!,. Napoli democratica e popo .sul palco, e stato accolto 1 (/totani • Subdo d.etro a 

<ompatiO. a me sellale, pi i . . Inrfl ]a , ...w-o i a,..-n 


circa nuora unni Trotta 
mente, che a piazza Vergi ' 
ni non c era piti nemmeno t 
un centimetro libero La , 
manifestazione ha colpito 
nel segno, e stato dato con ( 
chiarezza il segno di una > 
gioventù che lotta, che \ 
combatte, che rifiuta la vio i 
lenza e 1 emarginazione. [ 
Questi giovani - ma con 
loro cerano anche i disoc- I 
cttpati non pai giovani, i 
lavoratori. !e donne, gli o- ■ 


i per.u - hanno trovato una 
Napoli democratica e popo 
i lare che ha aperto loro le 
, porte Al passaggio dell'im¬ 
ponente corteo, sui balconi 
1 sono apparsi drappi, bau- 
; diere, decine e decine di 
■persone hanno applaudito, 
j I volantini, i giornali di- 
! stribuiti ai margini del eor- 
' teo sono andati letteral- 
I mente a ruba. 

1 Altrettanto caloroso e sta- 
I to il saluto dei giovani alla 
nostra citta Quando il sin 
. dato, compagno Valenzi. si 


I e avvicinato al m.erofono 
sul palco, e stato accolto 
‘ da un entusiasmante e prò 
i lungato applauso, d ilio 
! sventola) delle bandiere, 
ì II corteo si e avviato da 
, piazza Mancini, ha percoi 
■ so un pezzo eli corso L'm 
; berto e poi. dopo via Duo 


| infestazione: < Lavoro ai 
f/tovant • Subito d.etro al 
| tri due cartel!, che tri issi! 
j nievano in po*hc parole la 
I ferma risposta de. giovim 
i ai gravissimi atti terroristi 
I ci di questi ultimi giorni: 
i ■ A: lavoratori della polizia 
! la solidarietà della gioventù 
' italiana > e • i giovani di- 


II Comune ripropone alla Regione l'istituzione di un consorzio di calcolo 

Un coordinamento per i computer 

Sottoutilizzato il patrimonio già esistente presso enti pubblici e* privati — Perché DC e missini hanno di¬ 
feso a spada tratta la CEDSI — Si tratta di una ditta fantasma, ma gli azionisti sono tutti amici di Gava 


ino. ha raggiunto il quar j fendono la democrazia con 
nere Stella. I irò la violenza e li provo 


Era aperto da un ìarglns ; 
simo striscione, tenuto da j 
una ventina di ragazza, con j 
su scritto il senso della ma ! 


Chi alimenta la tensione 


Urti ti» luminarsi che. di 
/tonte a unti ritta disse¬ 
stata come iti nostra e per¬ 
i-orsa da tiranti esplosi vi. 
pret(tiesse, attrite ttVa tu¬ 
re di oscuri episodi di vio¬ 
lenta poiitieu tome il ra¬ 
pimento de! coni patino 
limilo De Martino, nelle 
torte /toltitelie democrati¬ 
che il seriso di rcsponsabi 
Ititi e lenissero ricacciti 
te indietro le tendenze al 
tanto pepaio tanto incolto, 
alla alimentazione del<e 
tensioni che /tossono solo 
lare il antro della eiersione 
estremista 

Purtroppo cosi non è., 
come stanno a testimonia 
re le t/intid'.cimilit domati 
de che da altrettai:!’. di sor 
capati sono state presento 
!e a'.Viif tteto protot odo del 
('ornane di .V optili e alla 
Regione ni seautto a i te i 
de! tutto prue il’ tonda- 
incuto suda r apertura ri- 
canteri d ’ 'moro fatte 
circolare non solo da i-s/ui 
aeriti del Mot lineato Socia 
le ’uu anche da rupnreser 
tanti democristiani uh un¬ 
ti nostro ri ferimento a' a 
rrrcsponsabil.'ta ti: al-iric 
tor.e polit i he denocra 
fiche i 

Comunità.'- n” c a'i non 
ne -ono stati emessi peri h - 
?io*i e i ero thè -, r-apri 
ranno : cantieri d- lato 1 o 
Qwnrii se qu.ndic’mria pei 
sone Siino state indotte a 
zne-entare domande al Co 
mane e (il'a Rccrone o si 
dei e a i/uesle to-i c-’C c e 
nienti trresponsah'l- hanno 
denso, al so'o sì ti pii ri¬ 
creare tra le masse rie; • 
screduti napo'eiant n o'i- 
ti d. ramare ne: conrron 
tt dell'attuale amministra 
z-or.e comunale. 

fi allora c bene che »* 
faccia eh:arezza art:m kè 
non si alimentino spermi 
ze N o *2 es.ste alcuna poa- 
brilla che le domande sta 
no an olle pe r che nop e 
p r ei sta a'enna apertura 
d- cantic: a- ato r o che. 
:n oon: cani, tengono ut: 
fu ti con .eoae dello Stato 
m partteo'an casi di emer 
aenza. co-: come accadde 
ne' '» subito doni 1 estt’o 
suine de.rirpuier; a d- co¬ 
lera 

Ma il disi-orso non nuo 
fermarsi (/m Dobbiamo ti¬ 
re con tronche,za a: dinu 
capati, che giustamente 
aspm. j\<i a un lavoro, thè 
il loro problema non v **.* 
solferebbe ,n'i riapertura 
ri- nuot : cantieri d: latori 
che sono semrv-e una M* 
ma di assistenza aria ai-oc 
capanone ma non una ini- 
z otica produttiva La lai 
fa dei disoccupati dei *e 
tendere a una occupaz-nne 
stabi’r. sicura e prndutt-va 
Se si lasciano distoal -ere 
da questo obiettilo devono 
comprendere che si allnn- 
oheranno i tempi di solu- 



Giuseppe Galasso 

zione de loro problemi 
rea''. I! QOVCniO questo 
i itole, che si s/hts 1: nuo• fi¬ 
rn ente a t,ro su’"ente loca¬ 
le /te' r-'iimre ri. rispetto 
dea’' ini peoni assunti 
fi. mie ic. mi urie tene¬ 
re uh e-poni ut- de! poi er¬ 
mi sotto arcaionc. (tQire 
ni modo (Li intuirli a t on- 
i ’neers t he >nt i ttos-tn o 

stit'raisi a *2 ( « uà .!./'■ o > 

hriqli' contiti:: >-c <o‘ 

triniti ih- le "l t"C dine -. 
paté imito clune !' "io: • 
"lento tic: ri'so.t nihif’ tic* c 
essere un'to a ii’tt à* tic: 
lai o'alto * (>c< une.f.c i/ue’ 


,o a-', a oc an' * c T ca ir* 
pr "la <>< una. >>*.<’ .i't"it >'•<* 
suino rdott.it: tilt q-.e- 
prò' i ed’ ’-e-i *• li’riat’ ri 
amp'-a’C rea'-’-en *•* 'a bit--- 
proda ::** ; a::-... c-<> .i 
r ea' z.a.! 0 < e il n'i.v * •> * 

st: ti: li’it-ii. t .e. -i> . .m>- 
sono r -,*.* t -r, -. i ut *.,>•: 
nron.'iir.’i e ii ss s -eu. ni e 
il .ro :i r i>"'t-* la 

QiCst. :>•»*■*• j" '..’,>*•> 
n,)—')* o , aeo.s e. > essere 
rea. zzat- m te ~ip r t ’a’ :a 
•ne ite brei • e > <> ani ne 
per et it.:> '. n'-i.v af ter",a 
' rt-iti <».- 2 ",*. rcoubp ■ 
t ( 2 - 2 <>. *: una *.t>"i; i,'*.* 

dianole - I.a itx-e deria 
Camp-in.a •. a: r :•«*■»,••« - 
o la dea - an>r T« e >* 
un ’>.;"*•(> : "'Ci . )••*.;.’* • 
d i ter-o e eeju. :t.. on-' 
detta co' jc-.* amiti —*.i. 
n.s i.,. -irbana tue ia a.: 
Sano': a S ri*-' ■ ■* > 

.■1’.•■<)*. o lì.:: : .**. i ri 


oc no .*. > 

2 te ~i n -t 


tifi:/ liner-, 
i's,> rcnubp 



Vincenzo Scotìi 


eli ritrazione rilasciata a 
>■ Repubblica *> sostiene che 
la DC non imputa ai comu¬ 
nisti tanto il fatto di non 
aver idee e programmi 
citt lo dice Clava natural¬ 
mente — . quanto quello di 
non aver utilizzato te cen¬ 
tinaia di miliardi disponi¬ 
bili per opere pubbliche. 
Una risposta indiretta a 
questa affermazione e te¬ 
nuta proprio da un suo 
collega, l'on. Scotti, aneli’ 
egli democristiano e sot¬ 
tosegretario per gli Interni 
Straordinari nel Mezzo¬ 
giorno. Netta seduta del 
consiglio dei ministri di 
venerdì è stalo presentato 
un disegno di legge per V 
accelerazione delle proce¬ 
dure di esecuzione per le 
opere pubbliche . diretto a 
eliminare i ritardi nell'at¬ 
tuazione di ingenti pro¬ 
grammi di costruzioni già 
finanziati Irion. Scotti, ha 
dichiarato che l'idea d; 
questo disegno di legge e 
scaturita essenz al mente 
durante una riunione thè 
s'e tenuta a Napoli proprio 
su questi! argomento cori 
la partee;nazione ne! Co 
"•urte, riel’a Regione. <:-\ 
D.iwo di Napoli, del’ l'" o 
\e regionale rie''e Camere 
al ('om meri io e nel eo'm 
dela quale -* c < o *.sfatato 
(••e •< -o-.ti f’-.inz ( 
hi :it'li::a r e 2 i* ,r tilt • - 
'-(11,1- 

Non • ii d meni tato /*. >’ 
to' e' e a "ministra, oue 
io "luna e. proprio recente¬ 
mente. ai eia ino’trato un 
nro'i.c’uona al noi erno ne! 
,-a;'e t h ledeva espre-sa 
".ente "alozione di un dc- 
rt to eoa- ver to *a:*’”j- 
”, cn.'i» derie pio. e dure. 
Dunque 'a man.ata .tiriz- 
: iZionc de: unanz a’nent 
ce’\e C’iC .a*:.*<>’2 o (ì ; 
ia. non e imnut :b -V 
'\,n’st r a::one demot r i 
‘ita e di sini'tra che reo re 
. Co uune 'ua apo.into a 
Y PO'.'ov bw iX-ratThe < ; c 
debbono essere rea.".ente 

q-.i-i nih .' -t* * 

co, e r .o s’e dee -o a ice 
senta’e ;•*. d set }no il: ,cjj - 
:>e*- e'”n:nar'e Irion S- ■>' 
'- n , 'e r ".a c.i'-e t ne qne 
s',7 a..o’.e del , o: e rt >> ne 
’ C"-* r :' nte jr.n'a m 

f, *t\ tZ 7VJY>»; ’ C lì »,*«?' 

> ’o nrt>pi)>f:o r n To.’ f ì r\; 
•o come i comunisti abbi.: 
no o,a ai : ert-.to questa 
jenza e il gruppo region : 
le ha. in/atti. elaborato 
una proposta di legge che. 
ver quanto concerne te 
iOmpetcnzc regionali, pre¬ 
torie un sensibile s’ie":- 
mento dei percorsi burocra¬ 
tici delle pratiche per 'a 
realizzazione di opere pub 
buche. Sono queste inizm 
tue che il movimento dei 
d-soceupat: e degl, octi.pa 
t: dei e sostenere. 

Sergio Gallo 


I fazione -. 

Seguivano gli .-■tr.scioni 
| delle vane regioni, poi quel 
! li delle citta, dei quartieri, 
j delle varie cellule e organ.z 
! /azioni Parti •oiannente 
! compatta la delegazione 
i della Sicilia, composta in 
i maggioranza da donne Sul 
! le facce di tutti si leggevi 
I la consapevolezza di essere 
} protagonisti d: una grande 
giornata di lotta. Gli sio 
uans erano scanditi uno do 
po l'alt ro. tutti con uguale 
impeto 

L'uinmo troncone del cor¬ 
teo. quello che poi è rima 
sto fuori da piazza Vergini, 
è stato quello delle leghe 
di Napoli: Seeondigliano. 
Casoria. Port.c.. S Loren 
zo e tante altre. In questo 
| settore, aperto dii gonfa 
Ioni di S G.orgio a Crema 
rio e Martellano, c erano gli 
striscioni della cooperativa 
agricola d: S. Vitaliano, del 
la SXIA Viscosa, delia ICM. 
dell'ARCI e cosi via. 

Intanto fino airultimo 
minuto sono giunte ?igmfi 
carne adesioni alla mani 
fCitazione* il consiglio co¬ 
munale d: Battipaglia. .1 
consiglio di quartiere di 
San Pietro a Patierno. quei 
lo di San Giovanni. Barra 
e Ponticelli, la giunta co- 
t munale di Roma, con una 
i lunga lettera del s.ndaeo 
I Argan. 


; Banca d'Italia: 

| anticipata 
; la chiusura 

i degli sportelli 

i 

■ I d-*..a B.c.i.t 

d I*.t .a a a* <- *. io a. 

, 4 l'i.scc.o .'<> .ir o d. i:i. i- ; 

:■> degl: -po-'c .. d; d.-r. 
i .2..!i.r: I..i-'C.i/.ii'.f è ,--:.i*a 
prc.no^vi da. s.*adacat: az.cn 
j dal. CGII, e Fabi per prore 
i .caro co-v.'o '.'auto, .rana :n 
J Li.oa do'..-. c-*stdo. per 
; scoia .o. po'-cguga da sempre 
I daii'amm razion ■* centra 
; !o c daga d rezirr.* napo.* 

I tana 

j I n . i/ : Co -(-ila -‘a*: r. 

! e*i e-* .c d p-.v.-.c 

j d .non*- i c.e '..me . .caa t- 

i '*.-.*o d ri mio d-- e..e»i*. 

, ne', e. o.. a i,>*r-'". t.oppo 
-th ->'0 .. 'r*.; i■ c -'Cf-j^r. 

. t. :..t .ir . • e ■ por .a .. 

1 ". *.- dee . -c -1-: .a. !■: 

: ivir* .co .i o -.c.i-at. i i ** 

} ri no '.i.ìii.i ,vn d--*. o.z .i i. 

; e . ..:-.a i ;a.., o. r.i -..re ic o*',c 
, dee., atta. v n ■- r*. / . . 

; d- et i*ra:r.t *.* ■> de. p.ica-r.c'. 

■ ■• pre--o ir* o.. n.«.-.car. p a 
'-.e-'., a. c.iCc . n. a.o.o ». 

| -ti .'.o . adcf.c .e A. c.'..-.ire d. 
! ■* i .Utz/.ì :> % r *ù‘o a re .’ n*o 
! er.ra f.-.ra ae. ,a*or.*:or. 
j contro .e acere-c-ute mamfe 
j ''oziceli di \ :o» r.za 

• ASSEMBLEA 
1 ORDINE 

j GIORNALISTI 

I. eccis;e..c rez.i-t** e d-*. 

. Ordc.e <k^. g.o:na..st. de..a 
Campania comun.ca che ’.’a.i 
-emb'.ea goie.a.c ordinaria 
dei giornalisti professiomst: 
e pubblicisti per i'approva- 
z.cne dei hdanc: consuntivo 
e preventivo e tonvocaia fx*r 
martedì pro>~imo a.'.e ore 9 
in -eccnda eonv ovazione 
pre.-—o la -e de a. C.rco.o 
. • de ".a S'ampa 


« Consorzio di carolo»* un 
organismo pohfu.izionale di 
cui possano avvalersi — ap¬ 
plicando . moderni mezzi del 
1’inforina’ica e dell'elettroni- 
(,i - i Comuni, le ammini¬ 
strazioni pubbliche o priva¬ 
te gli enti, le scuole, ospe 
(i i le aziende nell'intera re- 
g.o ■. 

Questo il grosso obicttivo 
cui 'T - Comune di Na 
jxili. proponendo alla Reno 
ne tale iniziativa mentre sta 
già lavorando per ampliare 
il proprio servizio elabora 
none dati, mettendolo m gra¬ 
do anche di ae^tire quelli 
che eventualmente verranno 
congegnati rial ministero del 
le Finanze .-*ui redditj del '76 
Questi infatti sono ^tat* -zia 
registrati su supporto ma¬ 
gnetico. e se ne e parlato 
ampiamen’e nel rerenie con 
vegno con i! ministro Pan 
dolfi 

F'u il compagno Cannano, 
piu d; un anno fa. quando 
era assessore alTAnagrafe, a 
pro;>orre un incontro fra Co¬ 
mune. Reaione. università ed 
altri enti, per costituire un 
concorzio ed unificare le e 
ne'gie e le attrezzature a di 
sposizione in modo da evi¬ 
tare dispersioni ^ e doppioni, 
promuovere la ricerca, i pn> 
grammi, l'istruzione professio 
naie nel settore, raggiungere 
!a piena occupazione, utiliz 
zando le forze esistenti e pre 
parandone altre. Attua', men 
te gli impianti di elaboraz.'.o 
ne dati .-o.io numerosi e tut 
i. sottout Lizzati, con enor 
me spreco 

La posizione del Comune è 
stata nuovamente r.indila *n 
occasione de! d.bat*-;o su. ser¬ 
vizio elaborazione dati, nella 
ultimi -eduta de’ ccn^'.z’io 
ioiauiia. 1 *: ne hall io pr a'n 
. compagni De Palma, a.-s--' 
sore airAnagr.it" < Scippa, a 
«■ Finanze. F' a:i he noto e*a 
:■ Comune nei none al, una 
riserva sull'ap;>or:o de' , a 
? end** prive.'e me o;> rar.o 
*.e' j-e* ere •r.ut.'e ne'.i.i -* U 
*r. » • I‘ '-n? » d'-'.’-i- 
-, —ore rez cvi.t-.c De Ro -1 
i he v*r .- io co.ro ra -»*-n . 
Iato una lO'I.fr.'.n*-.'- in:; i 
un:ve*s:*a a — anr > n. -mor" 
f-.nzolan- , .* ne a'n : ri. 

quanto r. nino d--"« - *"•*•» 
drmocr.s* t.i. ii «on- z ** • o 
munale :>er c.-taco'are 
provazione delle dei.bere : 

servizio e aborazione dati 

Tre consigiier DC Aie 1 lo. m 
a i - e Fort,- — a—.eme 
n* — n. s-ono r'f.-**. d. 

s*.r.*. ud a d f-a ad o 'nr.'i 
d •o.c a. ’i CEDSI 

.'*,-' .-.e. i d co -:n » ì irò- , 
c .:i .ii)ir.'.*. * % d -n-o-.m 
71 .c .vitre r. d" Con. ì 
t.c d. N - >o e de. s..o. 

v rj 

\"*i :io i *t r* ^ * r. 

:• CEDSI -. ,.':2ir.!ii- 
z io oercr.-' . IX' *• . m.-w. 
r. s svro ,ii * -s * * o I 

n.izzo'. ilo-..-' *-c *o - ro 

* f-.,*e r Canon. Umber 

•o A'"-'.»'.irò ,-d Fnr.cn* *. 

*< i- a .n-' s* .in .imi 

r..stra*.vo commercia e. co*, 
s ; i~7o . lorztn.zzi/ o-.e a 
z.ondale * multano an* he fra 
i aii mot. t.nar.ziutor. ri. Te 
lenano'i *. cui dioender.ti s.n- 
no r.masti anch'ess. r>er me¬ 
si senza si .pend.o * Ma .1 lo¬ 
ro . *.to'.o - rivelatore =* i ne 
g.. stretti rapporti ccr. • :a 
n.iz.ia Giva, e in pan.co.a 
re con .'on Anton.o 

In ette**- — duran’e .' d. 
batt.to dell a.t.mo con ?.2 io 
ceni.ria.e — r.e..a svia de-. 
Baroni dada bocca de. DC 
e de. mn-s-n, e sembrata r 
suonare .a «voce de! <.n.-tdr. 
no La maschera*.ira era ’.a 
d.fcsa dee.: :nte.e<s. d.90.a 
vorator. .'he !a CEDSI ,iv. 


la sua folle gestione, ha già 
gettato sul lastrico senza che 
i DC muovessero un dito So 
no proprio gli interessi di 
questi lavoratori, e di molti 
altri che potranno speciali/.- 
zarsi nel settore, che il Co 
nume di Napoli intende di¬ 
fendere e tutelare insistendo 
per il consorzio di cakolo. 
un organismo che può avere 
grandi nossibilità di attivi¬ 
tà. 

La CEDSI. costituita in !ret 
ta e furia nel '72 quando si 
trattava di gestire la sento 
la vuota che poi Milanesi a 
vrebix* poiiitKisaniente inaugu¬ 
rato 10 giorni prima delle e 
lezioni (giugno *75» denomi 
nandolo «Anagrafe eletti olii 
ca i*. ha collezionato solo in¬ 
solvenze e brutte figure. At 


Concluso 
da Bentivogli il 
congresso Fim-Cisl 

Concludendo :er. i lavo:, 
de! congresso provine.ale d- 
meta.meccana. ri,-da F1M 
CISL. ri. sezretar.o z,-.i -ra.,- 
Franco Bentivogli ila <i--**<* 
fra da.tro. , he la s*oi.a d<* 

!a FIM e .‘-zat.i a. •• Da** i 
glie contro ogni forni, ri. t> t 
rocra*..'*no presen*,- m ...» so 
oieta. m.» ambe n-.- s nda,.,' > 
Beni.voz. ha < 011 . 1.-0 .■ 
s’^nend*) , il, .. or,,t) < i.,» 
nr.or.*.,r ,* ci fi.» V-* ., . » , r 
si non ,- .. ,<- * > <!•■ ..,-.oi., 

crii .tana > , <■ oro , :i<- '.» r 

mando - ti >. 

*er.jo.ìo }>,*. pr'-s--ii* 1 

*r n*<•'•> - *i ess, .1 . , on. • 
.. *. , >t rf te <i-.. .-. ,i .:> 

b .. .1 .tri'.Ti *1 s*r » 7 . 0 * 1 " 


tualm, ire di.' nula 'i:t,*sa dai 
DC e dai miss.ili. :.» i(*g.str.t 
io un"*s*a 1 /.! d. fallimento <1,1 
Ranco di N *.>o ; [x*r 12 m 
’.icsu, tng.un/.on: d‘ latg.unen 
to dalla ' dM . ria’l'INAM *78 
mihon.i dalla Banca ix*> ’*A 
grtcoltura ,24 nuhon.i dada 
UNIVAC Mi, cu ebbe un.-.i- 
bapp-»!t<)>. da! MDS K ino 
tosa net contront* deh’F.NKL 
che sta oer stufarle I.» , o” 
-ente, della SIP .(he g.à le 
ha stai tato un telefono 1 e d- 
deetne di altri , red'toi <>t:e 
("ne di 7 men--.'ita e -,|x-t*an 
ze vare a dipendent 

Quest uit m hanno s, r*t*o 
< he si »* :a di una -o :e 
tà fan*a*-*na > e -< ;n,*n*«* > 
con a/.on s* .ir:'( pzrib .men 
tre tutte ’e aopareec'.i a**i*,* 
elettrc 1 , ne Mino d.-*n-*ai:.i 
teo nc-i f’in/'O'ian*. I) !:<> . 
te a on-’-*. dati --i son v 
->*! M:‘an«*s* -ti..!.t:e e pio 
tc-tiie e Forte ,e\ i^-e—or** 
alt- !•' n.iii':-. duh.ar.rt* < he 
s f r»tti d. oy tras, ur.tb 

l. 1 , *ante ri * te li inno dif 

f 1,0 t,-» < imb ar'e *o.e mot - 
f,ire por'riié eo-i -o! 228 mi 

! oni ".fino, ’a -<x et.» Su’ 
(o , torma*., da , \ri H-.idei’. 
CFDSI * i- "li 1 ’in ‘avo'fl 

mo!*o n ù in’nji'f-o d. (un' 
o i)**r ■ 1 ’a CFDSI ,.*., a 
;),((* di ‘. 1.-01 or» *<nd"*.a 'tfvi 

m. ..e.z e ’a t''i”..ic 490 .dan 
do’o ni n-).»’*o> 

E <!!!»’<> ( ile (l’Ut pei 

sona_*-*■ iyc‘•■ --t (aiti ',■ v re 
<0 -nor.i** ;"<> -,* oue. *0 1 

a vati* ».*_' ,* <i, ->:o*e‘* d Gì 

-.a daino ri* ' ,-erv 7 o < o 
m 1 i, e Da no*are 1 ne. ri..! 
'•>!» a' '77 ..i z"--t.o:i.' DC .. o- 
r'FDSI 1 d" '’.iuagiafe .fi*nm ,* 

( a '1! II! (o.Os-ae * »' nrc-iVo 
e -o'o ,02 *,1 ziuil* .1 d 5 

11 .-**■ 1 -* r ’t- . .oi are 

in ! eu ro -ero eh-* :i 

ri* '« IX. !i.l (iato . SUO. TU* 

• , '•*" ,i ora • o-f 11 ; , 

*-*• .e! i r , ■ • e o •. 


Gli studenti hanno risposto con l'autogestione 

Un documento scomodo: 
125 sospesi al «Galiani» 


E’ stato m e-p. 1 imi -lo 
di alilo 1 dia .1 ' on, n, ha pi o 
spelta.( della litui ma ( o 
si il pi ofcssoi e Napolitani 
iloi i idi* di mg!< -e. il. 1 1 . 1 . *i 
la m Rimana il. aii'o g< i< 

, Ile 1 . in ,1 21 n»n ,». Pili 11 I 
! Ist tuto ti 1 un 11 , omini 1 u.i 

le • fòli.am • li.ui'ii 1 i o*i 1 * 1 
so .111 ion ut a ma —u • i.i 
pai tia tpa/iom- a .a li..fili- ’ 1 
/imi, litui, li glie dii giu. 0.1 
riì-o , tipa'.i 1. 1 sp, 1 1 , n/,( d, 

• ( i.iliam • i 1 , ' laiiu u'i d. 

V , I sa. 11 -p. Ilo a qi.i li, 1 1 ■ 

I ballilo pr,, , dn a in Ile -.< 11, 
s, -i tt mai,, in molte -a u .|, 
(i \;i|x*!i E naia ila una -no 
te-t.l , ollt •«» 'a o-p. Usili e 

1 ondi/.ima', di In u 12à * > 

(i, ni ■ da pai di i 1 mi -i 1 0 

rii di', iplie.i 111 pi » o 1 i.o 
,1: voi, r ggì :t dui.i• il, ! • , 

' -i o ■ O'I-lg 0.1 * * e I II 

il.*, uni, nio ajipi o\ .do da * . 
t gii ii -il -•.Ì:,| p . ai'n 

( il 1 ,i,-11, m d 

La : -qxistu .di a ilo- : *• 
sino d. una - -n , ri- . 

, -l.i'a q !■ -.’a , " ma" a <( 

lo u a 1 *1 .1 l’ttjl , . Li 

( -in ' T./.t < • 'ila p 1 -* . o! , • 
flit III»* tl*< li "il'ltl 'i i' .1 
'«s *!•>•*• \ * rii» (j D j ri ( t : 

J.é 1/ ii' » d» 1, 1 * 1 nr» 1 

:m * * m Mi T< ♦ ,t : 1 _u_:t 


ENTUSIASMA CHI CE LHA 

NUOVA FORD ESCORT 






900 - 1100 - 1300 cc. • da L. 2.632.000 (IVA esclusa 
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VENDITA . ASSISTENZA - RICAMBI 

l**;o Santa Ms-.a dal Pianta a Capod.cMno li 

M144 Napoli • Tal. (OBI) 291227 , 29UM 


DlPEZIONE • VENDITA - OFFICINA RICAMBI 

Via S Veniaro 17 20 Fira,r;-o:ta 8012S Kspoli Tel. €11*73 p6- 

SAIONE ESPOSIZIONE E VESDiTA 

V,a Pitd a-otta 31 34 *0172 Napo’i Tel MOKI ' 6A3S11 
SVAI MOTORAMA - Via’a Kenredy 2*3 Tel. 61C79S 


’ 1 ■ V ( ’ ’ 1 d guai il — (i ■ 1 

Mal i.i Qu if l .il. li ..*, — —,> 1 l s 
s.i ,1 g, 0gf.1t a <^m m ta 

, ! dupp ° 1 I r !lo I ' .l’Ilio pio- 

- Ilio s> I |-,\ t |.| ,|l * • iplo -I 

‘ non - ' isi *1 \ i 1 a la qu« -t o 

i 111 dell 1 d la o de', ll\ \OI.l 1 
.'la'i e i.i ni o\ t u ' n /.1 de 1 i 

• ga // , mi mila — e ( si 11 

MI.lilil 1 1* l 1 ', ! •_ 1 "a a MIO ' . 

li nil-ii " alidi. !' li .1 ,ia li.n - 

1 arili j la va 'u ila'’’ ,1 1 ^Vaja' 

j i )i ' (pii s(o gl , 1, unti 1 a 

• 1 ! 1 ■' q 11 Ilo 1 mi , prop . 

1 o.i,, 11 j ì. <j ( — , o-o r 

do ’■ . ! uni ino i.i q il-'i 

g o- -, f*\,,, t iggi i.nai 

' pi ’ Ili * -l>!!U I’ I '. e* 

;h*i , las—' i j agn// . qq, , • 

• I \ -11 1 q .. ! . *i ;u mi.i ra 1 
_■ . 1,1 , f - I U'i’ii • gì- o ila* 1 
il MI, g' 0 ,1 -e . 

■ (3,1,0 , a *:) rii , olp *o 

. ; > '■ ’.i’ 1 li , ■>_!'.! 1 

!.ti«i,i'- . ! 1 _*..e mal ir 

’ • ,!• '!. 1 m.ijj o p :t* ni g 

. b ' a.’g ,i* 1_1 Rao 1 

'.!"• ,iu ( • ,, d, ir i‘ mi.'* 

• : mi' ■ 0 -n 1 Mt t 1 qu.ini 

e -i 1 1 ai o -i 1 ’i r, -u • 
’ . • • 'E lì - - ,1 r un mo » F, 

-' C 1 *i 1 ’ o ti "• < 1- "ne •: 

i o it• a - ui • >a g : • udì ",t . co: 

. a ,‘i) ri- _! u-i g'i.i'i!.. n (i 
i.a :-a:i* <1 qu t. qj«n 
’o .ua -,*' (j 1 aiu -ono niar 

■ ale a p'"*i -te *1 (l II 1 . 1 par 
ti II. • l'e I ! .* ■ l* Il 111 -O’ -I 

ri ■’> :• : ’ , --vi 1 po ri 

i : Mi* - * . 

- !. 1 1*11-1 * ri- ! :ir, - de r 

, :■ .a'.i . mi -i q j, si 

g ■*' i . — die \ - in'a D 

M.". •• a • .'II- ri, ! • Il 

:, vi, *i.-: • *,i*-'n,-*o-: <y> 

*■ 1 ir ** .: > . * d ! *. o-o - i..e 

• (•■'!/ « it ! a ri*** r. 1 — ab 

(»<.*!'> . t ai-. ,1 - *.. ma 

2 . -’o - 1 .t , o , 1,7-- ,.hr 

, :>- i -I , :ie • -le quotai.an? 

tneu", ’ o dm.' •- - ib.amo. e 
(' * -*•'•• « i n-irato {x rche 

d- u ;• • . • > ,"io , ic q>Kste 
i, ' Ma U! . : , re- •> r.-p3r 
u a’- m, ,» *, .a ,';■•*( r* o *le! 
..1 -• .-, a 

f) a 1 -• - :! a 

'] •’ **a i r, _.,/*■ 'li . ■ (la ari > 

• *'a'i'"< -. o ’ 1 r « , r< i n 

1 ..a/ ., iti . - , (, za ri 1 - -1:. raz- 

j /i-Tio - iì.. r.forni i :• l a me 
ì a . !!' .'i:\r-- *.,. Ma'no 

' ari Zo ; i,*a *r • un Paolo 

(1 «,..a. 1 rappi( ■> -*it«»:."( d 

Mar; -’iatura democ al (*a. 
< e- ir, psicologo rie! (entro 
» Rea :i*. ori ancora -, m.nar: 

ri < r.-'oiog -ti -( j'1.3 e 

mondo * 1,1 lurio.o. 

«Ora r'orni renio aria te 
zo*» : ' ari./ on rie. n ,e. ' on 

11:.-> sa r Mi d vi . -0 Arèna 

, no , r. ,r.i : . >,1 tapxrl. 

(ni a!' .m. jiroft-sor — <ice 
(. i-( npe S.irr.K .r.o — abnia 
mo -:*••: m» itati 1 la jxi-sb’ 

1 Ita d (reart 1 u r <> spa/.o al 
Ir.li no d, Ila scuola ,n G&. 
i vont i onta.( : e d-cutere » 

m. ci. 
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l'Unità / domenica 24 aprile 1977 


PAG. 17/ napoli-Campania 


Oggi, domani e nel corso della settimana 


MOLTISSIME MANIFESTAZIONI IN CAMPANIA 
PER RICORDARE LA VITTORIA SUL FASCISMO 

Un manifesto del sindaco Valenzi alla città • Domani la celebrazione in piazza Salvo D’Acquisto con l’intervento del compagno Mario Palermo e 
del presidente della giunta regionale Gaspare Russo • Il compagno Mario Gomez, presidente dell’assemblea regionale, presente domani ad Afragola 


Con centinaia di manifestazioni in tutta la Campania, 
sara ricordate il 32. anniversario della liberazione dai faici- 
smo. E. come ogni anno, questa festa servirà a non far 

(1, ih ut ( ai c- agl. ititi < « : 11 quali 1‘»* t« • e qu.rit, -.»< r. t u : .i«»i"> 


v i’ i (impiliti por IilxTau- 
Tini ! li ~'o (I 1 I !"<» MI tuli 1 I 
Vii,.»!, Im \ nliitii ni orda!e la 
r.< ir , i ii/a ai najMj'i tan. 

Dojx) av(r r,(h.uma»r» ii'.'a 
li r- 'noi in (Oia in opre ('ita 
q !*■-»,, data por l'Italia * l'ì! 
1 a..au:. i coirli).il'tio Valori 
/. attornia cìio Tanni', or . ino 
u c aio qucM anno in un ditti 
Ci.o molili irti ;»< i li vita dot 
.a un tla (li morra/,,a o (li-ila 
no ; : a : nini) < I.e ì '.' i 
/.i,i,! rforiior i a' ilo nate gru 

/ i a . ì to' ' a n* I |) >po. ) rn 
.. i a jor ■ ir ìu'"o i prò 
’ - in --'li .a ,o. p, vv.! ipp.) o 

ii -(ini.! o 1 oinalii in t/.iimo di 

' i; ' , < .' ’ aitili, olio io.n i 

c. I• 1 • da ma oa ma < 0,1.0.1 
li ( l n pi ‘a i*i a'. **:./> 'ina 
. i ..'a •-(ilo <i' ( iii.-ndi d: «il 
lini i 'a o di d.Miid'i'o ..)“ 

( ,c .« annidt («'ii'n ove. co 
in. a Napoli, a utua/ioiu* 
< , oiiornu a <• «-olialo può il 
t. .. c .il 1 1 1 '( ilo OIU tot * .a" 


Ij.i .o . i confidi r i/.orio «'ito 
la a l'uà/ o io a' t Urite inchiede 
. .urlo l. r in , '//,i por raflor 
/io altipiano o. anello riszo 
:i ’Mto .«■ ii’iiu/ioni denua r,t 
t < il" < Cric ì ritt id.m non .il) 
.io ori nulla di-.po.itl a la 
f< a ( < ado 1 o por t.ir urini o 

a i .«n o ad un icg.me ni 
tic r ii o im da : cittadini un 
; i, o; un a dillo * un nuovo 
un:’ trio impulso alla vita ci 
\ ,. ■ c po il (a del nos'io pao 
<■ ■ 1 óit( g lo O sV.ilipiX) (iol 

;• lil'lll/ioill elio tutto >1 po 
.. io .'a.!.ilio Iti oì’o P«*r 
f. • a'Ma’.oi'O .'limi, ili -MOl 
c 1 i In»tc 

1‘ il., ai IH-: I ih idu O lpl«' 

*■/ » , . i .r.i di non ta ' d. jo 
i ■■■ .• • :<■ noc-iM i.s'il n/.ion. o 
ria 1 lei maro la voloi’Ti po 
,io o’i* a:.a (Illesa dolio sto.i 
... «._g. a Miaiio, alio lo si 
.,i.'- a una mainlo-ta/ioiie 
u . • ili i .ndotta da. i oli.-,,' 1 u 
d. i dia .( o daì.o lo:/, po 

a no < osi I u/ionan a cui par 
*««.,■.a a. ii iic i. M.mlacn di 
Nini. < oiiipa-Mio M ialino 


TIt.ilta dalla dittatura (’o’i un 
muri della ( itta, il siitd<u «> di 

I poito di Napoli par’eeipttan 
I no ad una mbmtOsta/.loiH ali 
| t.!a-( t.-M org.im/zata da! (.‘tu! 

, a/.ondale, altra munile.-ta/io 
; no a Piglinola, .ndotta dal 
J (on.sizho < ifoo-eri/ion t.o di 
P’-.einola • Mariano la quo 
■ sta manifo.-Tu/iono si concili 
| (loia a piazza Plohtsc’to a Pi 
.scinda 

Mentre a Napo’: .->. .-volito 
! «a qui fa ( « loto .«/.otte, in *u’ 

, ». i (ontr. dilli Campali a 
I m aviatmo altie man.Io-la- 
/.«ini a s Gennaio VosU'..a 
i no. a.io IH, « oni.zio 'in.taiio 
d' pci, psi. nc o a unta. a 
i Somma Ve.iuv.ana (oidio o 
I ( omi/io pionioio dal i .mi 
I mm.stia/.ono i (inuma.e o ni 

, nc. pci. psi o psdi od 

! Alravola ilio IH (om:/:o uni- 
j tano con la partecipazione d' 

I un rappresentante doT'ANPl 
1 o do' rompa uno (ionie/ prò 
! -udente do!!’a.-.-omb.oa remo 
1 naie o Giu.i**pi»e Hai rubo por 
i lo ACM, m unti it.iz.ono un* 



Sarà espresso entro la settimana 

Per Fimmediato futuro 
della Mobil decisivo 
il parere della Regione 

Una alternativa sulla quale non è difficile decidere - I 
termini reali del problema - La posizione dei lavoratori 

La prossima settimana, come è stato annunciato, il consiglio regionale sì occuperà 
della questione del parere che il ministro dell'Industria ha richiesto in merito agli inve¬ 
stimenti programmati dalla Mobil Oil. E' quindi probabile che finalmente si giunga ad una 

dof n /.lune della annoia qucituinc Sono pana:: ma i.nquo uhm da quando, il 2tì novembre 
.icnr.M). la ìioinoita del iiiinutro }k'r\o:vie a"a Regnine o non inno pochi, anche se - oc 
corre nionoicerlo -- premiere una dei .i.one m merlo noi ò co-a agevolo e porta con sé 

a tr. pienoni, a catena (. o. p (V; . | <ìr o o,voi .t»io d.ve’.' , no coiTormUo in un docu 

por e.iemp.o. da : iix>nt t :t , ( ,. U1 ,-.j u , la S p,> ( d a'inouo i monto mv.ato dal consiglio 
.nnan/.: tutto a..a qiu.i..o.i. i ,,,,, r .. , n „ tt. .«..w — ninnn giu- 


Così vediamo il 25 Aprile 


Scili Ile ogg! aitlo rilavate 
t-'.- ».a: a (.‘a-.indi ino. alle 
lo . irto*la da PCI PSI. PSDI 
e DC. I Ho nm a o. al.o IH. 

4 .. pai li ripa nono di : »,) 

p.t . ii’alit. do PSI. PSDI. 
IM; I, DC o PCI. a Migliali-», 
a <• In.»U Midi C » dada vi i i 
'.i minimale cui acter.n, «-no 
U. i parlili de'.!‘uru> unii 
tu '.o'i.i.c. a Gnignano a.lo hi. 
.. | • ,t da.-a amili.li.iiraz.<> 
ilo minimale o da’, nar.t. u<- 
in« , . i’a ,. a a SKBN. a .o P*. 
ì : »•>ormo, i din bacini do. 


Nuovo rettore 
alFistituto 
orientale 

! i m za.’ > al .e ::ii'i«ii.i!)!.. 
•. i oli. ps ica'.ili' «i.i, pio 
.-ai Cì!» ‘fardo tino.', reno 
a • : u’o da", a.i.io 1070 
i I,n ì.io /.a-Mi. o r-ia 
, otto rei : irò ri*' Tilt.luto 
. '.ir I, or orila o p *r i > 
>. ,i m ’ :.. .1:1.0 a, i .l'Io 
, , ::»;•• iìchti* i. profm 
Ilio /..uà:.. ìi.i'o a 
. 22 II 192.1 da. 1 a 'il 

,, a .11 ihro !973 li.i ri 
i : '•« .i , aria (i pror "Co 
d> .• ■ no 'in.'.or.-:' ir'o 
« r i •• o «la. 1 novembre 
.a ! • •'.-■miro 1971 qua 
a p'... d*- (!••. a I.u o ta (i. 
• " ■ f f.av-olia d qao.ito 


raflor i tara a S Sebastiano a! Ve 
o ri-»»* « fi» i v io. a Lo 1«, u:l *ttit da. p,r* 

una r,t ! t.li domooialici o dallo o’ga- 
ioii .io i m/za/ion. di nuui <ui aar 
,, | tr-(iiM-ra :! compagno Srh.t- 

pf^ito ! no. « Matorde: dallo 10 !:- 
nò oi j no allo IH, mo.-die. dibatrt. 
:*in na i o fihn.s rievocarvi ion S*'ti“t- 
11 uovi) ' t«ni o D'Ambro.iio. a Iaver.. 
ita oi ! allo 18. pioo/:ono di un 
() pai» | lilm sulla Ro.-u.ìten/a. ad F'h' 
)o del i (olano si svoltolano vaio 
il po I mi/.iativo- proio/aom e dib.it 
o p,»r ! liti, a Caiteìlammaie. allo ili 
1 ..Joi ' omtoo o oom./.o imitar.o. a 
I Cacano aLe 9.H0 ’.i mando.-.ta- 
• noe ‘ z one imitai la prevedo anche 
| Li proiezione di un lilm. a 
ìon'o Tono Annun/.uta. Po/zuo.i o 
•a -io ! Don ola o italo alluso un ma 
■ ite, ' n.to.-x» mi tano o .-. svo.ao 
In ii ! i«mno (libati '.. mentii» 'a 
i/ioiii- ì -htn'a <t’ Villanooa na dee 
,, , , ai di ador.io dia mamte.i’a 
z, no 1 zunio di NajKil . a S Goie > 
.il ni: «ila- IH.HO. mandt'-taz.ono in. 

.... ‘.I. ! tar.a (oli l’adoiono doll'AR 
1 UMMJ C’I. a S Antimo. .Co IH :tn. 

; man.Io.itaz.iono iim'ai a eoe. 

. , j com.z.o ad Ar/allo a «• II! 

| - emi la partoi inazione del 

’• \,|y | comp.umo V»lonzi» o d: P.< 
i ih tio Lezzi poi il PSI — od a 
la- ih. | poniealauto, aia» H.HO. ma.i.H- 

i»sì Vi i un.tane, a Poni - 

I .siti. «aliano vorranno pionr.at, ; lo 
.'.nan-i. | n); sulla lo.ii.iton/.i 

1 1 , a oh i da aiunn. 

.s, «aio ' . . , 

unii 1 à Salerno, organizzato da! 

, i la amnr.ni.it raziono provine a 

tra/*o ' - e comunali», dallo forze po 
l.i icho democi.it lette, dallo or 
j, j n -'atr.z/az'.oni viidacah s. ,-vo. 

,, ( p. aera un corteo, li oonoi'iitia 

; molilo o previsto ut larvo Pra¬ 
to d. Paitona e si concai 
l dora a piazza C’asour — e\ 

« prefettura — («ni un (orsr.z.o 
| a oii mtorsorranno fia vi: al 
•V i rn «I pro.irdonio deila ammi- 
| n..iiia/ono provinnalo dot¬ 
iti!- Prete, un rappre.-ent.uite 
! do.io or« 4 an.zz.»/ioni oomtvtt 
to.iti.it olio partigiano 
i Iz‘ nian testazioni eonCmie 
o. a!)!.. i i.tnno (>«'1 tutta !a .sottmiana 
a. pio ' mfreo'odi -7 presso I’ENEL 
rotto d s (ì.o'.anni. aiie 16. ma 
o I‘>70 i niK.-ta/iOiio .iitornazumalista 
o sta | con ,i .onipagno Mauri/.o 
il.luto i Va.en/:. al Loco Labriola al 
p »r i> | lo 16 d.Uittito pubblico, ni- 
lu.ido ’.'st.tuto «. Bommi ■> «Jior.ia 
prof-.s ' ta eommomorattva su (Itat/i 
ia*o a m* (* rt’sdft ftzu ■ a cui pari; - 
1 -» 'ii i o.jioranno i lonipagni No 
Ila ri j s|K)'.: o (idillio Sabato HO. in 
or’t'o i imo presso l'ITIS «> V'oita > 
.i*.* ir*o • d S 0*ti\an.i.. . o.oiva/.one 
■ombro . do.!.» Hosi-ton/a indotta dal 
t quo , eoiis.g' o ri: :.-* *uto o a.TITC 
sta d. , «> Serra »• d battito pttbbLi o 
questo i sui ag ann:\er.iar.o della Li 
. bera/.one 


Si e aperta ieri mattina in occasio¬ 
ne del 25 aprile una mostra di disegni 
e poesie composti dai bambini della 
scuola elementare « Lombardo Radice ». 
in via Stadera. La mostra, organizzata 
dal consiglio di circolo, è stata alle¬ 
stita col contributo dei 1200 bambini 
e bambine della scuola, che hanno com¬ 
posto disegni, poesie, pensieri sulla 
guerra, sulla lotta partigiana. 

La direttrice. Beatrice Attina Bar¬ 


buto. ha cosi permesso ai ragazzi di 
esprimere le proprie idee su di un 
tema tanto importante, dando libero 
spazio alla loro fantasia. Le pareti 
della scuola sono tappezzate dai circa 
400 disegni e poesie composte dagli 
alunni, che hanno lavorato in gruppo. 
E' stato anche proiettato un film sulla 
resistenza, al quale i bambini hanno 
partecipato con estremo interesse ed 
attenzione. 


La mostra è aperta a tutte le forze 
del quartiere, e lunedi verrà esposta 
fuori della scuola, rimanendo accessi¬ 
bile al pubblico fino a martedì. Abbia¬ 
mo chiesto ad alcuni dei ragazzi co¬ 
me hanno Imparato le cose che hanno 
scritto. Ecco una delle tante risposte: 
« La maestra — dice Pina — ci ha fat¬ 
to leggere una poesia di Quasimodo 
sulla guerra; poi tante altre cose le 
abbiamo apprese dal nostro libro ». 


.« r.ifl nena deve i.nuineie 
dove o deve esiere .ipoìtat i j 
(ritrovo'* Ma non s p.u» ’.* • , 
.spendere a ques’o quasi»o se . 
non .ii tiene conto d: a tr | 
appetti. B.sogn.» clue. unta 1 
v.a. die non i : sembrano d i 
lenim. am'.et.c: da scoti'..eie | 
e che liti e.-iUii-i do: t»»rtn"l 
tea . de’ a questtoiv» e r-uft • | 
c.en’e per fa:sette una dea ' 
e carne 'ov.cho co.u .il» on , 
come avMotio por 1 s.udì.a i 
to od .. oon.i.gLo d, labi) . • « 
ohe da tempo hanno di»! :i ’<> ì 
lina eh.ara noi./.otte n prò i 
[)OS to \ 

111 ninno luovo e. semina 
da assonare che '.a Mob . O ! 
benef.c.a d: una t onc‘‘.ii.on«-» • 
che scade .-ohi ne’ 1H03 S«- > 

s. t)(»:i.i 1 oh" ;.tnp atrio deb j 
ba e.-H-ere jiort.'.to \ a s tb *0 
e ev doti»e che noti *• . ci-o | 

<1 jxu are d nve.i* .metri. 
su posto IL.-ein ra p » o 
i-irc.re ’.a ice o*à tv" ’o , 
.ifia’to atri 1 trito (1. hi a".!! . 
co’!!" prevedono e "/-* "1 1 

Itane e i tft costerebbe divcr- 
?. in ', arri: a'.a lO'.'.ett.v.ta. 

Pera'tro. pensare d' eostrii'- | 
io (ritrovo ani nuova ’.rif t 
net* a e un us-iUtdo, an .he a ' 
prescindere da’ fatto che ;vr J 
la Mob:’. Oil un discorso d«»! 
genere non e propoli .1» ‘.e 1 


CASTELLAMMARE - Continua il dibattito sul voto di domenica 

Dall’analisi zona per zona del voto 
interessanti spunti alla riflessione 


CASI KLLA.MMAKF. — «Per 
la pevera «gente di tante *■ 
tante zone del Sud. la vria 
e divenuta anco:a piu dura, 
pai amara Te. 1 i. 1 ten/.» derie 
donne, pm triste quella dei 
giovani K per molu.isimi 
abitanti d«'l Mezzogiorno la 
mancata soluuone di prob’.e- 
1111 aeuus.iimi. 1 ’. rinvio di 
ogni provvedimento anche 
{larziale. limino of fu.icato la 
pra-/»ett!v:i ste.i-sa del rinno¬ 
vamento >. Cosi attenuava :n 
Uiiintervi.it a al nastro «gior¬ 
nale il compagno Arm.rii lo 
Consulta valutando 1 ! signi- 
lieato e le r.igtoni del um- 
traddittono voto d: domenica 
scorsa. Queste afferma zanni 
.sembrano e.-nere conferniate 
•ipp.eno da una anali.ii pii» 
attenta e distinta zona per 
zona dei risultati elettorali di 
Castellammare, condotta tu 
quest», 'giorni dai compagni 
stabie.il 

Nella perdita «1 1.! putiti 

percentual. che il nostro p**r 
tito ha reg.strato r,s|X'tto u 
lo spleni»do ri-u'.tato de! 2«t 
gnigno ha p«s..ro intatti t.i 
modo deteinmianu» .1 \o*o o« : 
quartieri diseredati de’.!., c** 
tad.na, quelli che Ospitano eli 
s*rv,ti ,ntu poveri della popo¬ 
la zion«\ iti gran parte .io»*o 
prole’artato. ma anche p.< 
<oli artigiani, cemmeret.ui'i 
ivi Ari tin'-.itia'.!.-! arieti:.» s: 
registra ehe nel centro ,;t 


tarimi», pi'polato .11 gran par¬ 
te da ioli medi, e nei tu *.* 
Meri nei (pilli vive la eia oc 
inverala delle tre grandi fab 
b:ielle cittadine, il nostro pir¬ 
rito ((inferma, nella sostan¬ 
za. :1 risii’,tiito del 2<> d. -g 11 
ino. o. comunque, va abbon¬ 
dantemente avanti rispetto 
le passate elez.iom amniitu- 
st-ative Fri nei seggi <‘!et 
tonili di non: come il CUI. 
il centro storico. Stangano, 
invece, che si reg.strano gr»s 
si passi indietro nei coiifron- 
t: del '76 eh»* asciliano anche 
tra il 20 ed 1 ! 2."> per cento. 

Se quindi m può trarre un 
segnale piu generale da! » oto 
di Castellammare di Stab.a. 
d; questo bisogna tenere con 
to - la crisi, e l'inflazione so¬ 
prattutto. accentiamo la (-«in¬ 
dizione di miseria di /aste 
masse meridionali e nse»ita- 
no di approfondire il sol-o 
tra occupa’: e disoccuo iti. 
tra Ia'oratori stab.h e o*-e 
«ari. ri: conseguenza si fa 
co.icreto il pericolo che t io 
si traduca in un distacco. <, 
quantomeno 111 un'est rane.tà. 
di grand: masse a! lento t* 
taticoio jjrooe.no d; r.nno* .1 
mento deli'eeonoima e d"!to 
stato :n cui e impegnato nc! 
.-no sforzo massimo la e!.»i 
se operaia. 

Su questo elemento e 
innestato mdubb.an.ente. cri 
ha avuto un for’e pe.--o. .'(■/:>«■ 


rtenza amministrativa che l.fl 
visto impegna': p‘i tre imi: 
e mezzo 1 comums*,. m.s'c.iie 
ad altre forze demcci itici»»* 
di sinistra. Si è trattato di 
un'esperienza in cui si >on<> 
mtiecetate dUMcolta ogg.-it. 
ve e limiti soggettivi L'.mi- 
mm.itrazione comunale è sta¬ 
ta accerchiat a da una 1 et e 
d. potere -- ben p:ù d. quel 
lo di un 1 emine — ,v.»»e 
controllato saldamente dalla 
DC paviano. da una pa.te. 
e da un sistema della f ilari 
za iecale che l'ha cosi reità 
111 una condizione di assoluta 
ma”'aii/a di risorse unni 
zia rie. 

Nei suoi « 0 : 11 .zi Ameno 
Cava ha pesantemente pet¬ 
tate sul piatto della bri.ulna 
questo elemento Ma la : .- 
flessione de: compagni di C-» 
stellammare. avviata già da 
alcuni gicrni e che >1 svi 
lapperà ulteriormente tv: 
pro-stmi. sta mettendo m !u 
oc anciio un altro elemento 
nel voto si stentano ritard t 
difficolta ne! nrocesio d: (in 
volgimento n.eno dei nttadi 
1:1 aria gestir..ie della co-a 
pubb!.«.a. nello sv*.l ipoo 
delia par!eeipa7icno » d-i|le 
m » -se 

Di fmi’.te ad un ente lo¬ 
cale impossibilitato a risol¬ 
vere 1 problemi delia rp-a 
e che. d'altra parte, noi .- 
nii.M-ro p. cria mente a polsi 


come centio fonda ni» n’.d«' 
de;rorgan:z7nzione dol.a pa/ 
tecipaz.rne e quindi della lo' 
ta de’rie masse, può aver-, u.i 
giudzio soprattutto degli i'»a 
ti più poveri dpn’e!("t(>:a’«o 
non positivo j>°r 1" forze die 
hanno appunto governato l'i n 
te locale. Anche ri riiUlt , o 
delle altre tor/e politiche pi»*- 
senta asp'tt: s u (piali ri : '♦-* 
terc L'mcrr’jiento d: con. •*•) 
.-1 a vanta'ggia della DC. per 
esempio, non può i -it-re sui * 
gato soltanto con ri tracol o 
sub to dalle deitre idue sec 
gì per.-:, quanti appunto ne 
ha guadagnato la DC» e con 
la dissennata demagogia, fa: 
ta di promesse e di mance, 
cui si sono abbandonati ir.ol 
rissimi candidati di quo-in 
partito Seno elementi et;e 
hanno contato molt..istmo 
Ma approtondendo que-uo 
dato 1 comunisti staii.esi 1 »! 
no anche discutendo qu-imo 
abbia influì o la riicope.-ia. 
da parte del.a DC. di nu<*ie 
ed oric.nah lorme di col i 
•erah.-mo. ri ì.tiialdars. »-d 
ri naizerc d: nuovi le/ imi 
ri; masi» di questo part.to 
nella società Un segnale può 
essere !'im;x»g:-.o , he ::i < i:u 
pazna elettorale hanno pro.n 
so molt; g.ovam al! anco al 
riarmo dello scudo crociato 
che hanno ‘rovaio un puu’o 
dt aggrega7io:ie. :n una e»* 
ta (he ne e assolutane '.ite 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

( * »g ii.'u: • * . - 1* in.' c 

1? .‘7 11. a».t a i‘ io (Le. g.» 

(•! '1.1'.. M I . ( «> > 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nat; vivi 41. richieste d; 
; ibb..ca7ir»ic òri. niatrmicm 
:e’.;g:oi: IO. matrimoni c:vri: 
f. riecedu: 1 37. 

CULLA 

F l’.ito David Maisi.no. fi 
■g..,> de: compagn; Emanuele 
e s,.vana S.ilo:to.o Ai gcn: 

* >.. g uiigano gl: auguri de: 
criio«i-.'‘: di Matorde: e del.a 
r«da-:r»ìc doU'Un.ta 

NOZZE 

S; spaiano domani 1 com¬ 
pagni Luciano Russo e An¬ 
ta.uà r a f’.i' ol.no Agli sposi 
uri. g ì -.0 t«:v ri .11 .li. ,<ng.i'. 
eie: coi' ai 1 ". d-' I .\*.‘«! del 
f r,.’ *»' »‘d .i.i'.i!*'! 0.1 

V.';, , !t i' <1.i. 

1 V:. -a 

NOZZE 

.«i *«.o rgii: n :i.a*.\ 

r. :..o ■ « .Minagli. Sanatore 
'.I -,j. - g.c-.i/.o de..a -«v.«’ 

i - C.i .,.i..,rc:ano. e Nao- 
C.i .-.b:c-e .\g'. 'ixi-: 

j. ,:c.ga .11 g.. aagur: de: co 
1 .-. . d. Calmare, ino, 

4.e...i rt rio 7 ione de:’,'.. Lhi.ta » 
< della federazione del PCI. 

LUTTO 

S. e speri'o :. compagno 

C'i.m r.e Aicirne. ev /cu».- 
1 ..ere « r*!i..«'.a..e ri; Ercola>io. 
e p.e« (ridite della ccoperati- 
v . Ve-.:v .0 ’». A tutti 1 fa¬ 
ri :.•/• .e p.u s icere curio 
)....: .» ij, ■ «/r...«i.-t. rie.’a 
>■/.p..c >« vi -.ì.ii' **. « ri: S \' 
t » n. I .« o , «io rie. coni t,i*«i 
C." !,ii;o «' de. .1 :e,ia/'«ie 
de.. I «'..'a 

OGGI CHIUSA 
LA METROPOLITANA 

Per .nrierogabi’.i iavor. prò 
ps .i"rr. a'.'.'ut: .v azione dello 
tpp.i,.«:o eoVr.i.e d; Napo.. 


. C'amp. F'L’gre. ogg.. su.la li- 
*!«»., V.’la L/caifi Nano.. (i:.in- 
1 * .i.t o ve/.a Miip'-.t la c;:> e- 
' la »:o:ie i-ri'.e cor-o metropoli- 
| ".Hit* dal e I ì. a .‘.e 20 

Le -t.i/.i o. d. Napo'.. P , 1 / 

1 za Garibaldi e Napoli Mer- 
! geìlina rimarranno aperte 
! per il solo servizio a lungo 
■ percorso. I treni da e per 
! Graziano verranno attestati 
a Napo.: Piazza Gar.hald:. 

! I NEGOZI PER IL 
: 25 APRILE 

• Domani. 27» aprile restoran 

j no eh.usi tir:: ; negozi d: 

. * 11 1 t : « -e*»o‘ tr.-'-.n, le pai- 

1 ,i*inora», e : tiegoz.: d: paste 
1 a L.r.cvrar: fres« :.e e pesche- 
! r:e iquesi'ultime solo per : 

1 Comuni della provincia d: 
! Napoli». Da! 26 al 30 aprile è 
. 'Olivi* I-* chrij-.tr.i cifra-e* 

: t.rnai',a,e d<*. nego/ <• de..e 
a ‘re af‘:v.‘a d: v«nri.:a a. 

« rii ",»g..o 

S. oi-erven ‘.'.({x*.:u.a p» 
!U-»r.d.atia g.overi: 23 per g * 
e t ic r. de. -et:e:e .ilri’r.oi'.i 
1 .•■» 4 -a 0 . 4*0 30 ;v: qr,e, . ri-'. 

' .-e t:«ire ti. »: a .m n*a re 

IMPOSTE DI SOGGIORNO 

K 4ii» . ì«» ap*r..e. da..e o.e 
! 9 a.le 12 p'e--o la dire/ane 
| coni'rinale de. Tr.but: m C.»r 
' io Mer.d.onalo ài. lira rie* 00 - 
i sitato p»'rc!:e chiunque abb.n 
1 .«iteresse poiì* prenderne v: 

I s.coe. un ruolo suppletivo 
j straord.nar;o por !a riscossa'» 

; r.e derie imposte d: soggiorno 
i 11 semestre 76. dovuta dagl*. 
( e-ercent: alberghieri ed extra 

• alberghieri dei territori'-) del 
Crmune d; Napoli 

FARMACIE DI TURNO 

. OGGI 

\ S. Fardinando: v.a Roma 
! 337. Chiaia. p ra Amedeo 2. 
1 v.a D. Mere.:: 22, via Tas.io 
! ‘.(9. p/a Torretta 8. Posilli- 
. po: v.a del a-a .e 6, v.a Po 


traiva Ufi. Montecalvario: 

4 - 10 V Kiranuo.*' 24ó. S. Giu¬ 
seppe: v.a S Cn ara !»L Av¬ 
vocate: c.-i V Fini »4vaoV 473. 

S. Lorenzo: v.a Pesi na 8H. 
v .,1 Ca.Nimv.i 26. Vicaria: 
p.z,* Mura Greche 14. v.a A. 
Poerio 48: Mercato; p.za Car- 
m.ne 3: Pendino: c so Um¬ 
berto 64. Stella: c so Ame¬ 
deo di Savoia 212. p ?a Ca- 
vr.ur 174: S. Carlo Arena: 
v.a N N.c-i..n 5ó. vico Par, 
d -a” .0 aria Wter.nnr.a 4">. 
Vomero-Arene!la : v.a Scar¬ 
latti 85. via L G.ordano 69. 
v a B Cavali 4-10 13 v.a C. 

. 4 'a 305. li t/iv. D r'orta¬ 
na n.). Colli Amine»; Co..: 
Aimnei 227. Chiaiano-Marta- 
n«lla-Pi»cinola: S. Maria a 
Cubito 441: Fuorigrotta: vta 
O G ea''.‘t- »'- 2 . v a Cet'.-a' 

-.o 64. Porto v a Depre*.' 
45. Poggioreale: co Live: 5 
v ., Nuova Pogg ore.i'e 152 
Seccavo v .. Epo.r.-'o 
• - p" •..»•.* C nt a 7. Pia¬ 
nura: v a Da.» dA->ita 13. 
Baqnoli -, v Av-atc 28. Pon¬ 
ticelli: \ a R I.ongo 52. Bar¬ 
ra: v a Velo:*. 99. S. Gio¬ 
vanni a Teduccio - Miano • 1 
Secondigliano: e «=o S G.o- 


Vai'.n. a T(Xi 637, v a Min 
v .10 9 va D armo 6; a. va 
V. Eni. II - M an 1 

DOMANI 

S. Ferdinando: I z » Ca"> 
lina 14. v.a S Luca ;67. 
Chiaia: v.a de: M.l «' 55. v.a 
P- ntano 60. v.a Merg-r'.l «i. 
35. via Riviera d: ditata 77 
v.a Ma nzzn. 26. Posillipo: 
v a P.-i-.ri.no 6;*» «Parco Le 
Rondo ». Montecalvario: vta 
Roma 404. S. Giuseppe: v.a 
G Sanfel.ce 40: Avvocata: 
p za Mmteaanto 24. va S 
K«li.! 3". S. Lorenzo: v.a Tr. 
buri.*..: 130; Museo: v.a M„ 
seo 45. Vicaria: v.a Mazzoc¬ 
chi 23. S. Giovanni a Carbo¬ 
nara 83. v.a S Antonio Aba- 
‘e 6;. Mercato: S Ma-.a del 
h* Gr.iz." a I.or-ri 62. Pan- 
dino. v a P C.V.ctn 32. Stel- 


. la: v.a Sait.tà 30 pza Ca 
v.,ur :5ò. S. Carlo Arena. 

■ v..« F'or.a 201. SS. Giov. e 
Paolo 141. Vomero-Arenella : 
v a ri A Mar o 6 v.a O.v: 
9f*. v a Srarl.it*: 99. v.a B 

• Cavall.no 78. vta Guantai ad 

O-soIcna 23: Coll» Aminti: 
v ., Coll: Amine: 74: dilata¬ 
no - Maria nella - Piscinola: 
v ., Napo ■ 46 «P.vlnolai: 

. Fuorigrotta: pza M. An* Co 

• fonia 21. Porto: v.a Depr* 
tù 109. Poggioreale: via Ta,*' 

‘ deo De Ses-a 8. Soccavo: via 
j Epomeo 439. vta Marc'Aur« 

: i.o 27. Pianura: via Provai 
c.a'.e :3- Bagnoli. Camp: Fle- 
g~4» ; Ponticelli: v a Ottavia- 
•' no. Barra: c.so Eirctie 79: 
j S. Giov. a Ted. - Riano - Se- 
| condigliano: eoo S. G. a Ted. 

IV. v n R Ma-ehe-.ta 68. 
. v.a Meriterò-a 115. v.a .e d-r 
P a ra" : . Pa r-o K« t.r.eriv » 


Il Prof. Oott. LUIBI IZZO 

DOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ* 
ncer* ptr nalaiti* VENEREE - URINARIE - SESSUALI 

Contuilti .001 iei»u5li>5.CJ>« « coriiulr.ii* rr*ir,rocr..iIo 
NAPOLI Vi» Renio. A13 (S» rito S«nto)-T*l. 31.34.23 (fu:;. I giorni) 
SALERNO - Vio Ror»o. 112 - Tolof. 22.75 93 (rr.orTedl e gorodi) 
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DEAN CARS 
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tel.8 90bhz : 


P>*i" far o o/cot/ciò d.ve■ 
litui t*.1 una speii d u’mvu, 
400 in '»cl■ M t petimre a. 
a 10 . 1 tr. 1 z olle d. una rult 
'14'/a >4ii» ’a* va (1. qui ..a d 
\ ,1 il- .,e B*,t\ c«*. 4 ' u»i a-, u 
do .nube porche ’ p 41:10 
e>i«»:gc*iO »i(i/tono le non .->> 
o noti prevede ’.i iMit t ,1 * 0 
tu' (I miov 'tup.ai:’ 1 de >g«' 
mie. ma flJ.l.-ltjru die..!-' 
’a v (Iti ' « vie ()•■ 1 no * ' a ca 
•»a * , d : *! : na * ano S-« 

il,*’ < gn dot CHlt’ Il ’!.» 

/ *(> \ e i-' : . 1 \ a* t a’ L> 1 < 
i » 1 —* d v 4 '1* 1 il i .-*>('. 1 .- « a • 
a -, .» ! i v :»•" 'ne 1. 1 h « 
e' p *•* m.) egu.t gl .'uè'* 

moni. !i epe X' « 'io i<»"->n«> 
a tMteii * aie g moauit a 
ni g c'.a.t la ■ 01 ( p.t» lu* t 
va. tu dt*: n » va •) ma:" o« • 
»:•» a ( otiin» *’*v*i Q 11 •' 

.ent.’a dolo ono-e e'ie 


■fl/.end i 
Nel .-e/,' 

V Ut»' ■ ' t 

* o d dt - 
4 a de a I 


ti*onde t .-<*-" 1 e * 
« mob '.eh ni 'a. .1 
/ ■ t «» 11 .'».•» an 


*0 (I dt vi ’o a/ o >e . 1 ’ 

4 a de a b-”i ’ na (1 or in 1 d ■ 

' 1.' OH» .1 ' "I ' I !•' (I 

'Il P'i' • ! Mie n’ > U' • q ! »to 
•'» ac (io .10 lo! co (di'- t li 
q'U «la’lte e ',ec -(•<)!' •' (i.f 

Li*..mente MI 1 . 1 .I bri Per iti 
■ i» t na/ 0.1 • .' » u«> «' n »:e:i 

* .fé * mo.u’ito (I 1 . ik ng 
« ii'al.t'i"» ih»; re.- «ì 1 d. u 
.■>*.. dz.one dt 1 ’. [h":* ti o g: 4 *-* 
*0 a’ 1 ,» Mono (I o'te’te’i' 

m 1/ _• o '«' qu mt ’ .1 ti 1 » ». ’ 

’i 1 ad a »o «i»m’o"o ti «i** im 
a p.u ita dt «gre* <> it«' 

etin un vaiit.igg o ; «•» »»'*<» 
s«' f: peti- 1 ehe u » ’.«» '* ib ' 
:u< .r«i : amili v '’ig«' .■*) 


.. az.one 

1 4 


pttva. ni una i«, lio ni..» 1 
locale li'ianziata e ge.-tit.i o.i 
una .lezione della DC Ma 
pensa anche aUa i-.M-opeiti 
della «sezione» DC. >cim« 
momento il: intervento 'iella 
realta teriitoriale e d ,g-gan- 
er) con 1 problemi. .,n«"H‘ : 
pm eolie:et 1 e ’imiuti. della 
gente 

PRl e PSDI. jk) 1 . vedono 
prt'nnata la -eelt 1 latta do 
ix» il vo*o aminin.it rat ivo del 
72 d. arfranc.tr.-i dt». g ago 
de'b, .iiihaliernità alla IV". 
e lo 5to.is'» PSI !.-i «orni) 
o:ato a risalire ioti i! vo*o 
di domenica scorsa una eli. 
na cìie aveva filato il .-no 
fondo il 20 giugno tiri 197«: 
I,e poii7.:oni espre-.se del rf 
sto dopo il vo’o da que.-t 
partiti conterniano die noi 
e poiiibih tornare i»idi“*i<» 
alla riedizione d: formule en-- 
nes-uno a.'icfi piu II ,).-<> 
blt-'m., ;>er »ut‘( le frr»e pn 
litiche quin-h. nur «’oti*tn.i m 
de :I dibattito .iremo a- par 
tri. sul voto e ,iu* su*» s.g .. 
filato e quoto d: rari »»e 
eonve: »»• ize ed mira per * 
frontare .-eri.tmeiro e riso’ 
vt-i- . per quanto t ile-- ',1- 
all'ente lo/ale. » probit mi <ì: 
Caste, imm-ire L'« . 1 . *••::' i 
rova .nscmina. specie dop > 
1 ! viro, quella d. da.e »,». 
governo ,-tab.le e ’initario a! 
la citta 

a. p. 


* t* * 1 * Zi» ..oli »■ III ' ’ ri 

tonni', a’,' <1 g.<//«>. na e- 
s-M.ri») (j• i* .-* *. qu i’" *à ir* 
:.o.-' a’e 1 ,pa» ra ’.)!«' 

(i r; v 

I ( « • ' « I < < I II , » « -1 » O 4 « l 11 

Il, . .1 vi »t . 1 | !.... 1 ) - 4 ’ ' I ' 

il gg.lungi'.4 «1 ' H 11... .1.ri 

p» ' ' mp unti» (). d • ..iq.i 

li-eiiim.» ( ti.if»,mentii di,'*’ 
.1 qu*' d. .-ca: a o • In* e .11 v a 
li. i on,p. 4 "iim» 'Un IV: (» le 

.-* . . :i V « -* IMI'!.’ . ’. « 0.11 ta‘ > 

.i• g 0:1,1 e p I ’ .nqa viatn.mto 
,r:r!i*'t, i c«> «CRlAi s' <• pio 
:i 1 .c a»,» l.iv«i.vv,!.mi :r .4 .« 

I., n/e de omiuii .«>!;<> n 
< o.. o d. il» t il .* ()•)«' R Miri,» 
ani o:,i .. pac*i,- cì<■.. i Re 

g. OlH* 

Imi, ero. man mano < h* . 
L.nino pus.-;,, «g.. .tnp.c.it. d 
ven»ano S 4 »mprt p.u .ogoii. 
.iutiera; : »■<! ntitievonom <. 

Li raf!'.!'.e r t» Mob.i O .. c .oc. 
sta v .vendo una v .4 elido pu 
mot veli! olia ig t >« qui*, a 
d, ril’fl’s d< • d. B’ivno’ Lhi.» 
<t:t:<»:* :i/., d !ond<* si.» n<*. 
la* *0 < he me:»* re .. padum»» 
nubi) i(<) fl 'Ta.sdet. i.’ai 
dfliido .. nuri,i «>-:.i pe: vi 
.nw.-tirnetr .imbavo -t ci» 
let’ v ta a jx-son' perd te d 
gestione. ■' p.dio*.»» llUl't 

no/ ma <■ (pi*sto ii()n o la 
ni"! ice.a (I < *1’id» te e d 
m indire tu'*, a 4,».-a li una 
lefe.-si m ala 14 a','.le a. 
pf'.i.deni* d< .a g.'iti.a r< 
goni’e (i.i-p < Ru--«i. 

pr»».-.d*»n* • dell, Mob I -I I. 
I.eh'iiann 4 «>n«* u i« after 
m»t»'do < *!•• ■« *’ 1 v '() p m*»’) 
ili-*! *., a *• .tu’*» .'a * *• " * » • 
’,» ;,('.d.» » <1 c '( .1 ! 4 *>i» ■»'» 

s' u. ’a .«,:*,» a N t.’«i 

I.:! p<>.» z Oli * ( 1 * a". * >»' (• 

sa. ( tr* :.i (1 i --' *»i. • ■»*> 

h. amo va d»'**o «• m«> *») 

eh.ara N* tibh.inz» p»r a*<> 
con G. ivami F'(« rana G-* i 
naro F'ert.mte A b-rto M.r. 
eh,n o Guido Trameni■»!*.«•* 
d* . t 0.1= g..o d. fi,bl»r (a • (» 

•ivts'.iiierri prò:»- »‘ <-i’a 

M«»b I — 4. ha (!•"*•> e o fi,» . 


no ci'ii'erni ito in un docu 
mento mv.ato da! consiglio 
a..a Rtgioiie — vanno giu- 
dicat' positivamente in quan¬ 
to dire».:: « salvaguardare 
i'etf'c:en7ji produttiva e of¬ 
frono un contr.buto a’ri'azfo 
ti » d’ disinquinamento 
I I ivor.itor: v lianno det 
*0 (}■ 4\isere interessai, non 
so'«i a ’a permanenza della 
Mob !, ma luche allo svilup 
na d. tu*'e .»' su? p.Oviu/io 
r, FVr questi» c.-si so*io .ni 
pi’gn.r: anc’ie a con’ra.ìtare 
d segno de”a ?oc e*à o,ho 
-'•i-'i.le •.ra.ifer.re 1 ’ settore 
deg . »>. . lubrificanti da Na 
,\» ; a Collega.volti .n prò 
v in'. 1 d. I,.corno S: tratta 
d. una ,itt v .tà mair.tatturie 
■ , d. produzione, nrocolazio 
»ie e confez.one degl: oli in 
i-m sono impegnati 119 '.avo 
raion p;u (Tir: nelle attivi 
tà indotte; imballaggio, tra 
sporto eco. L'«»/’.en.i*i atfer 
mu clic i 119 lavo:e*or» ri 
•ni'dilx’ro riiipegn;" nello 
-*ab ‘.mento 1:1 auro attività 
Ma sirebb-uo pur sempre po 
sti d. lavoro perriut.. ribatte 
eous.g io ri. fablv.ca. in 
quanto, se v. <"• ne/4'ssità d. 
mino d’opera aggiuntiva, po 
f,«bl>'ro essere assorbiti pai 
tc de. 400 di;xmdenti de?'.: 
anpe.'t. 

Franco De Arcangeli 


Identificati 
altri 
quattro 
della banda 
delle pelli 

bono sta?» dent l»«.a!i q altr» 
quiif.u cotnuonL'nt» della batid» (7 
sono «jia stati arrestati), che tr 
lico.a in peli» cotn.) endo lurti al 
noi d e SC3? c^ndo 1 j inerte rubata 
.1 sud poi ttcolar mente a Napoli 

Lt inddijini svolte dal dottor Per 
nno dello squadra omicidi e rapine 
e dal dottor Ippolito. dcll’antifCiP 
po. hanno portato alludenti!icario 
ne dei quatlro enchc grazie alta de 
nuncin tatto da un guardiano d. u*t- 
coljjturfiltro d®I Vicentino, che tu 
.ufch o sannue da uno delti 
bando e rhe r conobbe gl* autor 
de! coipo »utt» pregiud.cati g u 
noti allo po.ir o 

H v.olpo al coiza*ur.f ciò avvenne 
,1 10 libraio Svorso, procurando 

a la banda un bottino di ISO rm- 
I o n. utili’/ando sempre la s*essa 
Lo stesso bandito che aveva 
violentato la mogt*e del guardiano 
dolio conccia d. Terze. 3/cva po 
,>-<■! d (^ard ano del calzaiuoli • 
c o - V«g;u ' che tra stato neo 
v^ ato i i ospetia.e per la iot*ura di 
due Lostt'la 

I qa.i’tro CO' 't liti e ìl basista 
r o > : jiivo» : a p ede 1 b? r o Si 

tr.Mri c» - Gu do Astro, di 33 anni 
- »’) *’i ' ; tn - “* Ot * & 12 a 

Po t c*-l. . capo a banda V •' 
a :o As’.o ‘rateilo d* Gndo 27 
dm* c eb»tante n v.o 5 Maria A 
C ib no 3 »T 7 . Go*ann P stdio, 31 
a r i cÌj : n,t. ..I -ir Cy z»aca a p z 
;o FmiCw.i. j. F !*ppo Palur'.bo 2^ 
rr. *»h tade **i3 Gio*ann- Tan 
p ? IO ti bas.sta. che si spaec a.a 
r! no d pe*" commere. ente in pel'i 
,>rr da e II « s!ru;ioni * sul colpo 
c tr»a e n$ niato il proprietario del 
caso are p;! q .■*le e stato trovato 
I ' ita co d pelli rubate, si 
fh ' ’i3 Ldoard^ Rocco, di 47 anni 
e 'lP’c rn ‘ 3 Pont. Rossi 180 




C p/7 C» / f PRIMA DI ACQUISTARE 
• LE VOSTRE BOMBONIERE 

VISITATE I NEGOZI 

LUNA di MIELE 

BOMBONIERE - CONFETTI 

VASTO ASSORTIMENTO - MASSIMI SCONTI | 

Piazza Capuana 18 • Piazza E. De Nicola 70 ' f 

Tel. 333 250 - 333.648 - NAPOLI * 1 


CASA DI CURA VILLA BIANCA 

Via Bernardo Cavallino 102 • NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 

TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 

Prof. Ferdinando de Leo 

L Docente di Patologia e Clinica Chirurgica dell Uni¬ 
versità. Presidente della Società Italiana di Criologia 
e Crioterapia 

Pe: informa/:in: te.clonare a: num.*»r. 255 511 - 4€i 129 


VARIATON 

PER PARLARE 

Oggi .aià.stenza samtar.a statale, tram.te a .egge Uh 
30 3 71 de! MS permette a :.i*t: : LARINGECTOMI ZZATI 
d. r.cevere. GRATUITAMENTE. ..na laraige elettri»!.cv, 

VARIATON. la piu piccola del mondo. P» r qua.s.a.-. .«. 
forrruz.or.e o a.i.i.itenza r.volgersi a. 

IL CENTRO ACUSTICO 

Corso Umberto. 23 * Napoli - Tel. 313 018 - Unica sede 

I lettori presentando questo avviso riceveranno facili¬ 
tazioni per l'assistenza 


ESECUZIONE IMMEDIATA Di OCCHIALI 



FOTO 


CINK 


= £?--.< -C APPLICAZIONE LENTI a contatto vorbide e 
S.C.IDE - CONVENZIONATO CON TUTTE LE CASSE MUTUE 

V 3 Ds~ •:"■ co C*^ te i . 35-2:6-37 (Pza dei Gevj) 

•-APOLI - T ?; 322631/312552 


! PERMUTATE 

i I VOSTRI PNEUMATICI 
! E ACCUMULATORI 

I 

| massima valutazione dell’usato 
anche scoppiati esclusi i bruciati 
ottimo sconto sui nuovi 
di tutte le marche 

i 

montaggio gratuito 



Meridional 
Gomme Auto 


NAPOLI PIAZZA NAZIONALE 82 TEL.266264*260686 
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PONTELANDOLFO - Pregiati manufatti esportati in tutta Italia 


BATTIPAGLIA - Possibilità di centinaia di nuovi posti di lavoro 


IL MERCATO ALLA MODA AUMENTATO SIR e industriali incubati 
CON ORE ED ORE DI LAVORO NERO per il rispetta degli impenni 

I 

Sempre più numerose le lavoranti a domicilio nel piccolo centro del Beneventano - Lavorano 11 o 12 ore al giorno ; Ancora presidiato dai disoccupati il municipio e l'ufficio di collocamento - I sindacati 
per guadagnare 80.000 lire al mese - Senza assistenza e pensione iniziano a ribellarsi a questa forma di schiavitù | indicano Ì settori da sviluppare - Assemblee con i consigli di fabbrica e gli operai 


i 


A Ponlelandolfo, 
ormai soprattutto di 
quasi sempre lavoro 

noi settore, passata 


un piccolo centro di 4000 abitanti in provincia di Benevento, si vive 
artigianato tessile. L'artigianato tessile oggi, è noto a tutti, significa 
nero e sfruttamento: una vita, per le lavoranti a domicilio impiegate 

dietro ad un ago a cucire dalla mattina alla sera con brevissimi inter- 


Così lo sfruttamento 


valli |x*r accudire i figli e badare alla casa, 
zinne, elio completano il ciclo produttivo e 


IV ingranaggio ». A Puntela»- 
rìolfo, vi sono tre piccole in¬ 
dustrie tessili che occupano 
circa 50 operai. Questi, lavo¬ 
rando su telai vecchissimi, 
trasformano il filato in pezzi 
di stoffa dai quali, dopo la¬ 
voro lungo e faticoso, le ope¬ 
raio a domicilio, quasi |x.-r 
incanto, < creano s, borse, 
scialli, coperte, cuscini 
t K’ un lavoro tutto som- 
nato non molto difficile — 
spiega un'anziana donna che 
svolge da anni questa atti¬ 
rata — richiedi-, pero, una pa¬ 
zienza interminabile e occhi 
buoni «. Le operaie a domi¬ 
cilio lavorano, sia d'estate che 
d'inverno, in qualsiasi con¬ 
dizione di luce, dal mattino 
presto sino a notte inoltra¬ 
ta. « Lavorando in condizioni 
normali — ci racconta una 
donna con un pesante Citri¬ 
co di stoffa sulla testa — pel¬ 
li o 12 ore iti giorno, riu¬ 
sciamo a fitte circa t>d coper¬ 
to. La scrii, però, siamo ri¬ 
dotte ;td uno straccio. 

Da calcoli filiti, risulta che 
unii operaia a domicilio, la¬ 
vorando tutto ranno, è impe¬ 
gnata iter 1700 ore circa con¬ 
tro le 1850 di un operaio che 
lavora 11 mesi all'anno. 11 
guadagno è. nel migliore dei 
casi, di fJOO.(KK) lire annue che 
equivale it meno di un ter¬ 
zo del salario netto di un ope¬ 
rino di pari grado. Ovviamen¬ 
te. le lavoranti a domicilio 
nssisten- 
ferie. nò 
l'operaia 
costretta 
le spesa 


Lavoro nero, dunque, [ter le donne, spesso an¬ 
sano ormai parte sempre pili integrante dei- 


padroncini locali continueran¬ 
no ad accumulare ricchezza 
sulla pelle delle lavoranti a 
domicilio? 

« K’ una storia vecchia, quel¬ 
la del lavoro nero — et di- 
cp una giovane operaia — ri¬ 
cordo che già mia madre la 
varava la stoffa in casa por 
incrementare le magre entra¬ 
te familiari. Ln giorno si am¬ 
malò e chiese a me di con 
Imitare il suo lavoro. Lo fe¬ 
ci - continua la ragazza — 
perchè ne avevamo veramen¬ 
te bisogno e per non dare un 
dispiacere a mia madre. So 
no bastati però pochi mesi 
perchè mi rendessi conto che 
non è possibile continuare 
cosi. Qualcosa deve cambia¬ 


re. Sono con ine, anche itti 
morose altre giovani operaie, 
completamente stufe di que¬ 
sto lavoro. Ormai abbiamo 
deciso: o i padroni ci accet¬ 
tano in fabbrica e ci metto¬ 
no a posto con l assistenza e 
la pensione, o noi inizieremo 
a scioperare per ottenere il 
rispetto delle leggi. Certo — 
ha concluso la giovane ope¬ 
raia — non sarà facile: ma 
crediamo sia meglio lottare, e 
forse soffrire, |xt qualche me¬ 
se. piuttosto che passare una 
vfi.'i intera in una stanza buia 
a confezionare, per pochi sol 
di. borse per chi accumula, 
sul lavoro nero, enormi prò 
fitti ». 


PRODOTTO 


Prezzo 
pagato alla 
Tavorante 

(Lire) 


Borse 

Borse 

Borse 

Borse 

Borse 

bù, 


22 x 20 
27 x 27 
35 x 36 
39 x 45 
con manici 
fodere e 


60 

60 

80 

80 


Prezzo 
pagato al 
minuto 

(Lire) 

1.200 

1.500 

2.500 
3.000 


Carlo Luciano 


Borse con federe, 
e cuciture da 
Coperta 1 piazza 
Coperta 2 piazze 
Scialle 

Ponchos: piccolo 
Ponchos: medio 
Ponchos: grande 


di barn- 
cerniere 
cerniere 
un rigo 


120 oltre 4.000 


250 

300 

350 

150 

400 

600 

800 


oltre 4.000 
12.000 
16.000 
800 
5.000 
7.000 
11.000 


BATTIPAGLIA — Le lotte per il lavoro sono enlrate in 
questi giorni in una fase cruciale. Il municipio è ancora 
« presidiato », e adesso i picchetti dei disoccupati si sono 

estesi anche all'ufficio di collocamento. Ieri sera m è svolta 
un'altra affollatissima assemblea (X-r fare insieme a: rappre 
scinauti delle organizzazioni sindacali il punto siili;: situa 
/ione. L'altro giorno invece 
si è tenuto un incontro con 
le forze politiche democrati¬ 
che di Battipaglia che hanno 
espresso la volontà di soste 
nere la vertenza che i circa 
seimila disoccupati della cit 
tà hanno aperto con il go¬ 
verno. la Regione e innanzi¬ 
tutto con le organizzazioni de¬ 
gli industriali. 

Nella giornata di ieri la 
federazione CGILCISLU1L 
ha avuto un primo contatto 
con l’associazione degli in¬ 
dustriali di Battipaglia. Che 
cosa si è detto in questo in¬ 
contro? I sindacati hanno 
messo in evidenza l'esistenza 
di arrivare in tempi brevi 
al reperimento di nuovi posti 
di lavoro nelle industrie lo 
cali, e con l'applicazione del 
.«turnover» uhe consenti¬ 
rebbe subito di andare a la¬ 


nini godono nè di 
za sanitaria, nè di 
di tredicesima. Se 
lavora di notte, è 
a sostenere anche 
della luce: se — come cititi 
ta — si ammala, a cauxt del¬ 
la polvere contenuta nei tes¬ 
suti, deve continuare a lavo¬ 
rare c curarsi da sola. Co¬ 
loro che chiedono poi alla 
ditta di far maturare la pen¬ 
sione. lo fanno spesso a pro¬ 
prie spese o. in qualche ca¬ 
so. « grazie alla bontà del pa¬ 
drone » dividendole con lui. 

Ciò nonostante, i prodotti 
delle operaie di Pontelandol- 
fo sono fra i più richiesti. 
Le stupende borse che si ve¬ 
dono in vendita nelle lussuo¬ 
se « boutique » di Taormina, 
di Albcrobcllo. di Grado, pro¬ 
vengono — in gran parte — 
proprio da questo piccolo 
paese del Beneventano. Da 
quanto tempo dura questa 
forma di sfruttamento nero? 
Per quanto tempo ancora i 


Si profilano in Campania nuove e pericolose crisi 

Per il pomodoro mercoledì a Roma 
incontro tra Marcora e produttori 

Un esame della situazione nel settore frutticolo sarà compiuto martedì mattina alle 10 all'assessorato aii'Àgricoltura - Anche per le patate 
si stanno verificando guasti alle colture provocate da piante di cattava qualità importate dall'estero - Carente in questo campo la legislazione 


Salerno: martedì 
dibattito 
su Gramsci 

Martedì alle ore 18 ne! sa¬ 
lone dei marmi (li Palazzo 
di Città di Salerno, nei qua¬ 
dro delie manifestazioni 
gramsciane, pubblico dibatti¬ 
to con l’intervento della com¬ 
pagna Tina Costantino, del¬ 
la segreteria della federa Jo¬ 
ne. Concluderà Antonio Bas¬ 
solino segretario regionale. 


La prossima settimana è 
densa di appuntamenti [ter r 
agricoltura campana. Si ri¬ 
prenderanno le trattative per 
il pomodoro, mentre alla Re¬ 
gione si avrà un incontro per 
esaminare la situazione della 
campagna di raccolta della 
frutta che sta per iniziare. 
Le prospettive quest’anno per 
il prodotto agricolo campano 
non sono delle migliori, sia 
per grandi manovre specula¬ 
tive che vanno addensandosi 
sul mercato, sia per la cri¬ 
si — più in generale — che 
attraversa, in tutta Italia. 

POMODORO — Mercoledì 
27 i produttori del!’« oro ros¬ 
so » avranno a Roma un in¬ 
contro con il ministro Mar 
cora: Io scopo è quello di 
formare lina base per la ria¬ 
pertura delle trattative fra 
produttori e industriali con¬ 
servieri. La situazione di mer¬ 
cato per la vendita del pro¬ 
dotto trasformato non è del¬ 
le migliori, ma non è nean¬ 
che tanto negativa, come da 
qualche parte si vorrebbe far- 
credere. In questo campo gli 
industriali conservieri — e 
venne denunciato giorni fa 
anche in un documento dell’ 
Alleanza contadini — stanno 
tentando delle manovre spe¬ 
culative. 

Sul tavolo delle trattative, 
in passato, gli industriali tra¬ 
sformatori hanno accampato 
molte pretestuose giustifica¬ 
zioni. per « taglieggiare » i 
produttori sia sul prezzo sia 
sulla quantità da acquisire, 
ma queste manovre sono sta¬ 
te respinte con molta fe.**»ez- 
za e da mercoledì si dovreb¬ 
be entrare in una fase nuo¬ 
va della trattativa. Questo 



CARUSO 

Concessionaria 
NSU VOLKSWAGEN 

TUTTA LA GAMMA VOLKSWAGEN 

PRONTA CONSEGNA 
APERTO IL SABATO 

Via Nazionale Km 10.500 CARDITO (NA) Tel. 83.13 653 

OCCASION ISSI M E 

VETTURE USATE CONTO TERZI 
24 MESI SENZA CAMBIALI 


Golf S porta GL 1976 

Golf 5 porta L 1975 

Audi 50 GL 1976 

Maggiolona 1200 1973 

NSU Prinz 4 L 1970 

Alfa Romao 1750 1970 

Ford Transit Combi 
lusso 9 posti 1973 

Sìmca 1301 1971 

Simca 1301 1974 

Mazda 818 coupé 1975 

Masarati Merak 76 


Ronault 5 TS 1976 

Peugeot Brek diesel 1974 

Opel Rekord diesel 1974 

Lancia Beta 1973 

Scirocco TS 1974 

Fiat 128 Scioneri 1972 

BMW 2002 1973 

Fiat 124 special 1973 

Alfetta 1975 

Polo 1976 

Mercedes 220'O 1970 


sempre che gli industriali noi. 
cerchino, per rennesima vol¬ 
ta. di tentare un gioco pe- 
sante 

ORTOFRUTTA — Martedì 
prossimo alle 10 si terrà una 
riunione alla Regione — pres¬ 
so l'assessorato all'AgricoUti¬ 
ra — iter esaminare la si¬ 
tuazione della prossima cam¬ 
pagna di produzione e rac¬ 
colta della frutta. Anche que 
sfanno nel settore si sta af¬ 
facciando La possibilità di una 
crisi e la riunione con l’as¬ 
sessore regionale all'Agricol¬ 
tura. il de Dante Cappello, 
dovrebbe servire per fare il 
punto della situazione. 

Le crisi ricorrenti in oue 
sto campo sono dovute anche 
al fatto che nulla si è fat¬ 
to per rendere più duttile 
e competitiva la produzione 
frutticola campana che ha 
perciò sbocchi limitati sul 
mercato. 

Il problema della colloca¬ 
zione del prodotto campano 
assumerà dimensioni maggio¬ 
ri quando, verso la fine di 
giugno, il mercato estero non 
assorbe più i grossi quanti¬ 
tativi che — invece — all’ 
inizio della campagna com¬ 
mercializza con relativa fa 
cihtà. 

La ragione di questa «chiu¬ 
sura » risiede nel fatto che 
alla fine di giugno arrivano 
a maturazione i frutteti di 
altri paesi CEE. 

PATATE — In questo set¬ 
tore. a parte i danni causa¬ 
ti nel nolano dalla gelata del¬ 
la settimana scorsa, si stan¬ 
no verificando fenomeni di 
marcitura delle patate da se¬ 
me piantate circa 3 mesi fa. 
Le ragioni di questo perico¬ 
loso fenomeno, risalgono nell’ 
nrrivo di patate da seme d: 
pessima qualità sul mercato 
italiano, che sono state smer¬ 
ciate senza alcun controllo. 

I danni che ne sono derivati 
per gli agricoltori, sono do¬ 
vuti per lo più ad una ca¬ 
renza della legislazione in 
materia, ma le organizzazio¬ 
ni di produttori vanno orga¬ 
nizzandosi per chiedere una 
miglioria delle leggi 


« Punisce » ogni iniziativa di lotta 

IL PRETORE DI PIEDIM0NTE 
E IL SUO ZELO ANTI0PERAI0 

Comunicazioni giudiziarie a decine di lavoratori che avevano occupato una fabbrica 
per evitare la smobilitazione * Per una mungitura in meno, condannati braccianti 


CASERTA — A 'ai pensuva • 
ino che fossero solo un ri- 1 
cordo i tempi in cui In ma- • 
gistratura. reprimendo in mo- j 
do indiscriminato i lavorato- j 
ri. le loro organizzazioni e il ; 
movimento operaio, rappre- ‘ 
sentala uno dei bracci seco- J 
lari del padronato. I tempi 
— per intendersi — dei Ca- j 
latitai a Firenze, di De Pep ì 
po a Milano ecc. Invece c'è ■ 
ancora gualche nostalgico che , 
vuole riesumare il passato. , 
Uno di questi è il pretore di ■ 
Piednnovte Matcse, Rosario i 
De Julo. il cui passatempo j 
preferito pare sia quello di > 
colpire, con una irequenza or¬ 
mai sospetta, braccianti, ope- j 
rai. insonnia lavoratori i! cui • 
unico torto è tinello di lotta- i 
re per vedere tutelati i prò- i 
pn diritti. ! 

E' di questi giorni la notizia \ 
dell'ultima perla di questo me- \ 
sorabile tutore delta leg- ! 
ge: con una comunicazione • 
giudiziaria ha avvisato del ! 
reato di arbitraria occupazio | 
ne d'azienda 23 lavoratori del j 
la Crczoov. di San Patito che, ■ 
due anni ta. si videro co- ! 
stretti ad occupare l'azienda. | 
ivi grosso e moderno impianto ! 
per lo svezzamento e l'ingra - ' 
so dei vitelli, che la FIXAM • 
una finanziaria pubblica, ai e . 
va intenzione di smantellare J 
gettando sul lastrico intere fa- i 
imglie. come epilogo di una I 
gestione a dir poco rannosa. ; 

Si trattò di una occupazto- | 


ne pacifica, corretta, come è 
costume della gente del luogo, 
aliena da ogni sorta di violen¬ 
za c come il tenore del rap¬ 
porto steso dai carabinieri sta 
a dimostrare e come anche 
la stessa azienda ebbe a rico¬ 
noscere. tatit'è vero che non 
inoltrò alcuna denuncia. Ma 
lo zelo untioperaio del preto¬ 
re De Jutio non ha limiti. 
Potrebbe in base a questi 
elementi archiviare. Invece 
non esita it procedere d'ufficio 
e a gettare nel panico 23 ra 
iniglie di ‘lavoratori. Ma c'c 
di più: motiva Putti iati azio¬ 
ne giudiziaria sostenendo che 
l'occupazione dei lavoratori fu 
eseguita con il solo scopo di 
turbare ’o produzione 
.-1 parte il fatto che una 
iniziativa del genere s» basa 
su una delle norme piti re¬ 
strittive nei confronti del di 
ritto di sciopero de! codice 
Rocco, è lecito chiedersi: il 
lavoro e la produzione di chi. 
se con quella azione, come era 
certo a tutti, gli operai in¬ 
tendevano difendere il loro po¬ 
sto di lavoro’ Aspetteremo il 
28 aprile, data del processo 
per sentircelo spiegare. 1’ pre¬ 
tore pero vanta in questo 
campo consistenti precedenti. 
Circa tre mesi fa. m e’irtlr 
emetteva decreto penate rii 
condanna al pagamento di uria 
ammenda a: lire 12a mila c:n 
senno 31 braccianti della Ci 
rio. colpevo'i. a suo giudizio 
del reato previsto c punto dal¬ 


l'articolo 727 del codice pena¬ 
le. e cioè di maltrattamento 
di ammali. 

Questo t’anteiutto. Xell'ittu¬ 
bilo delle azioni di lotta con¬ 
dotte nel luglio scorso per il 
rinnovo del contratto naziona¬ 
le dei braccianti, i lavora¬ 
tori della Cirio avevano ef¬ 
fettualo uno sciopero che in¬ 
vece delle due normali mun¬ 
giture avevano dato luogo ad 
una sola mungitura. Il preto¬ 
re subito si muove, manco a 
dirlo, ne! minio che sappia 
mo. E non vogliamo ricorda¬ 
re il caso dei lavoratori della 
Radice. Ma na Piedimonte • - 
come sembrerebbe -- sono so¬ 
lo i lavoratori, gli operai, i 
braccianti quelli che si osti¬ 
nano ' a violare la legge.’ 
•Vo. Qualche volta incappa nel¬ 
le maghe della giustizia an¬ 
che qualche notabile, come il 
sindaco de di Piedi monte, ma 
costui viene subito assolto con 
una motivazione che ha ali¬ 
mentato perplessità m mol¬ 
ti operatori de! diritto. In at¬ 
tesa di qualche decisione che 
rompa la monotonia che pa 
re regnare a Piedimonte e di 
cui. come c nostro dovere di 
cronisti, daremo subito notizia 
rammentinolo al dottor De 
.tulio che per piegn r c > pi 
voratori, le loro nrganizznzio 
■ni ci ? noie ben altro che 
qualche simulacro d: un epo¬ 
ca ormai passala. 


m. 


b. 


vorarc ad almeno un centi 
naio di persone» e innanzi 
tutto procedendo alle 1(H8 «ts 
sunzioni annunciate dalla SIR 
per dicembre-gennaio prossi¬ 
mi. Sono state fissate anche 
due scadenze precise: (hu il 
2 maggio la SIR sarà corno 
cala pre.-so l'ufficio provincia¬ 
le del lavoro; i>cr il A mag¬ 
gio gli industriali di Battipa¬ 
glia. in un incontro alla Ca¬ 
mera d: Commercio, dovrai) 
no presentare un loro pia 
no di ampliamento dogli or¬ 
ganici. 

Qualcosa di concreto, dim 
que. sia pure tra mille con¬ 
trade!.zioni. sembra che sua 
finalmente emergendo. Ma «■ 
necessario che si brucino le 
tappe. perché la g ut.it a pro¬ 
testa dei disoccupati non si 
trasformi in ritinto delle isti 
tu/ioni. Il numero dei d•.sor¬ 
cina ti iscritti nelle liste di 
collo.-amento è notevolmente 
alimentato negli ultimi min: 
Ix* promes.se di insediamenti 
industriali hanno favorito fra 
le nopola noni della puma dei 
Seie e delle zone interne del 
la Campania un proces.-o di 
immigrazione che tuttavia 
no i ha * rovaio stogo Anzi, ha 
acuito le oont'.-addizioni di 
una città già duramente colpi¬ 
ta dalla politica meridionale 
della DC. 

Le fabbriche chimiche e 
metalmeccaniche — che pu 
re dono il T>9 sono arrivate 
a Batt:i>.igl:a — Mino riuscite 
a malapena a dare lavoro a 
chi lo aveva perso con la 
ch'usura delle aziende di tra 
sforma/ione Per molti alt - . 
— e innanzitutto per ; giova¬ 
ni - non è rimasto che 
aspettare. Ne! suo primo hi 
mostre di quest'anno si sono 
1 frustrate m provincia di Sa 
terno l milione 33!) nula ore 
di cassa integrazione Ma le 
Assemblee, i cortei, le lotte di 
questi giorni sono un segno 
che qual'-osa si è incrinato 
ne! sistema di potere 

La cla.c’e operaia — che 
pure a Battipaglia e pre.-en- 
te in m.onera consistente, con 
circa se:temila addetti nella 
mdustr.a in quest: -giorni 
ha riscoperto un ruolo d: uro 
tace ìi.Ua nella iott.i per i! 
lavoro- eonund: d: labbri 
<a partecipano alle assemblee 
dei disoccupati con proprie 
proposte; il 4 maggio orassi¬ 
mo iin concomitanza con lo 
incontro alla Camera di Coni 
meteio» ['industria si fermerà 
per un'ora e al Comune si 
terrà un'assemblea di operai 
e di disoccupati. 

«Dopo anni in cui le lotte 
operaie sono state rinchiuse 
all'interno delia fabbrica — 
commentano i compagni del¬ 
la CGIL di Battipaglia 
adesso c'è una ripresa gene¬ 
ralizzata del movimento». Oli 
obiettivi sono reali e punta¬ 
no ad uno .-.viluppo armoni¬ 
co deb iliterà piana del Seie. 
Olire allo sblocco dei fondi 
l>er le opero pubbliche, lo 
ospedale, le mlrastrutiure per 
l'area industriale «che [iure 
consentiranno di lavorare a 
molle centinaia di edili» .1 
sindacato ha indicato due 
.-etton prioritari: l'asricojtu- 
ra e l'industria di trasforma¬ 
zione. Salvile la prima dallo 
staio di degradazione e nor 
tare la seconda ad un livel¬ 
lo di moderna industria ali¬ 
mentare signi’.ca mettere in 
moto un processo ri. rinasci¬ 
ta producila delfiniera 
piana. 

«E' neo i.~.«rio pc*ò sv-.lup 
pare .-il qie-.ita anca una va 
sta iniziai.v.« d. massa — 
commenta :i segretario delia 
Camera tic-; Lavoro d: Saler¬ 
no. Gioì anni Zeno — che raf 
:or/I ;■>! I ta fra occupati C 
inoccupa*: sin prob’cm. del¬ 
lo s*.\lungo economico ■> 


Sabato 
convegno 
delI’ANAAO 
| sulla riforma 
sanitaria 

I Con l’iuteriento del mini- 
J stri» della Sanità. Luciano Dal 
| Fall»», (icH'assc.isoi-e tvgiona- 
i lt- Silvio Paini e dei compo- 
. nent: la connnisiioiie igiene 
! «- sanità della Camera Salva- 
1 tori- Fra-ca l Bsl ». (Locami: 
j Berlinguer (PCD c Paolo Po 
| lineimi (DC». -, itera -aliato 
, prossimo, iii-l salone dei con- 
| grossi alla mostra d'iiltrema- 
I re, cimi inizio al'e ore fl.30. 

I un convegno sul tema: ,■ La 
j riforma sanitaria nella .rii! 

| attuale del paese: problemi e 
| prospettive -. A organizzarlo 
' è stata l'.W'AAO (Associazio- 
I ne nazionale aiuti e assistenti 

i 

: ospedalieri) e si ripromette 
j di affrontare il tema della ri- 
I forma sanitaria che. toccati- 
, do da vicino il bene primario 
! della tutela della salute e 
i coinvolgendo una serie di al 
I tri as|k‘tti di notevole ittt|K»r 
I tanza (ila quello istituzionale 
i a quello dello sviluppo econo- 
j mieo). suscita intesessc e nel 
' eoiiteiiqio preoccupazione (x’r 
1 la instabilità del quadro |xi- 
: litico genera!»*. 

Il convegno e a carattere 
| nazionale e la scelta di Na 
; |x»li ha un preciso signiticato 
i (lohtico in ordine alla e-igen 
I za (I. lina impostazione me 
; ridionahsta della riforma sa- 
! intana 
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NAUTICA 
VESUVIANA 

NAPOLI 

Via L. Volpicelli (ex Via Ottavia¬ 
no) 315-331 - Tel. 75 62.041-75 64.761 

OGGI ORE 18 

nella più bella vetrina nautica di Napoli 

INAUGURAZIONE 

della personale di scultopittura del maestro 

GIROLAMO TORDONI 

FINO AL 29 c.iii. 
GRANDE OPERAZIONE 

NAVES PRIMAVERA 



Insediato 
a palazzo 
Lobianco il 
comitato regionale 
di controllo 

K' stato insediato ieri mal 
tma. a palazzo Lobianco, 11 
comitato regionale di «-on- 
trollo di cui sono cum|X)ncnt! 
effettivi Fon, Vincenzo Bar 
ra. Favi Venia Scaglione, 
Favi Franco-co Quagliai-iel 
Io. (I (,u- proietto \ iv.il ih 
N icola Ali. il «Ir Benedetto 
S.otti» Cnmnponciiti -upplen 
ti sono il rag. \ ittorio Lento, 
Fai v. Andrea Santaricllo. il 
dr Bolx-rto Amato, il dr 
Alessandro Feditilo. 

A pre-idcnte del comitato è 
stillo eletto Favi. Vincenzo 
Barra, a v me presidente 
Favi. Nuota S« .i-glio.ie. K’ 
stata anche insediata la se 
/ione provinciale ili N;i|x>l: 
del comitato regionale di con¬ 
trollo clic risulta c.»m|x»-ta 
dal prof. Carlo Ponga, dal 
prof. Federico I)'lp|x>!ito. dal 
prof. Siilo Aedo Violante, dal 
dr Agostino Stellato, dal dr. 
Ettore Imperato, dal dr. Ma¬ 
rio Rotella, dall'avv. dorar 
do Inserta, dall'avv. Automi» 
Barduri, dal dr. Luigi Da 
inumo e dal medico provili 
culle. 

Con votazione unanime è 
stato eletto presidente d prof 
Carlo Ponga. vice presidente 
è ri-aitato il prof. Federico 
I) Ippolito. Al pro|. Sdui Aedo 
Violante è -tata affidala la 
rcspons.iiiiiita dcll’uMicio sto 
di e del massimario 


VIAGGI SeA.T.0. 1977 


0 Corfù - Atene - Creta - Rodi 

0 Nave Amerikanis 

tu::. . mie. eh ila Napo.. po. Gionv.i 
Timi.-:. Malta. Messina 

0 Turchia e Mar Nero 

0 Capo Nord 

da Napoli (aereo e nave» 

9 « Tutto il Mediterraneo » 

ri.» t’:Vi!.ivvccli.a 

0 Senegai 

0 Tutta la Grecia 

da Ancona 

0 Soggiorno a Corfù ed Atene 

da Brindisi 

0 Algeria 

in aereo e Lauri Rover 

0 Soggiorni balneari a Terrasini 

iS.ciliai - Partenze da Napo.. 

0 Mosca e Leningrado 
0 Malta 

0 Mar dei Caraibi 
0 « IT » aerei per tutto il Mondo 


Informazioni e nrenota/iom presso d 
vostro Acervo di Vtacpeo d: faccia o 


da L. 194.000 
da L. 246.000 

Cannes, Palma. 

da L. 584.000 
da L. 516.000 

da L. 481.000 

da L. 507.000 
da L. 171.000 

da L. 104.000 

da L. 310.000 

da L. 149.000 


Salti 


83nV - Nc:po'i - Y n k Ci.ea, 13c - i8/ 
Telefono (031) o--.46.72 - 64.6167 


f ima... Imente 
mobili a prezzi di fabbrica... 


r 


rrmn 


MOSTRA PERMANENTE AUTO - MOTOSCAFI - ROULOìTES _ 

•0125 NAPOLI VIALE. KENNEDY 

FUORIGROTTA - DI FRONTE EDENIANDIA - TEL. 61 02 -25 




NAUTKSUD 


continua... 

a MOTORAMA trove r ai la tua barca! 


IN UN MODERNO 
COMPLESSO 
INDUSTRIALE 
APERTO ANCHE 
IL SABATO E 
LA DOMENICA 



SABATO 

APERTO AL PU68UCO DALLE M0 ALLE 13^0 



L 


VIA MASULLO • QUARTO (NAPOLI) tel.8761092 8761158 
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l'Unità / domenica 24 aprile 1977 


Gravi ritardi e insensibilità della giunta regionale 


ANCORA MILLE FAMIGLIE SENZA LUCE 
NELLA SOLA PROVINCIA DI AVELLINO 

Vanificato finora l'impegno per l'elettrificazione rurale da parte delle amministrazioni democratiche di Bisac¬ 
cia, Lacedonia e Andretta — La lotta delie popolazioni interessate con a fianco le organizzazioni locali del PCI 


pag. 19/ napoli-campama 


Alla facoltà 
di Ingegneria 


SCHERMI E RIBALTE 


I sindacati 
unitari 
contro 
la proposta 
Malfatti 


TEATRI ! m "R° f 

> lelono 

LEA (VI» Sin Domenico » C. ‘ * due 
Europe Tci 6SS RAS) I c3:1 • 

Staserò alle ore 17 30 c 2 1. ! 5 I OLItUN 


METROPULIIAN (VI» Ch.a!» ■ Ter- 
Itlono 418 880) 

1 due luperpiedl quasi piatti, 

con T. Hill • C 


Pirdigrolta. 


SALERNO - Denunciata dal PC la situazione ospedaliera 

Sono più i reparti chiusi 
che quelli funzionanti 


SAI.KKXO Si ù -, volta ieri ; questo nome. I.a drammatica t 
nn toc ali della fidera/ioue i situazione r.igg.unta a Salci j 


del PCI una c onferenza stani ! n i ni 
pa sitila situazione (telili assi- 1 sfasc 
.stenza .sanitaria e m parti 1 mi gì 
voline sul hi drammatica eon . prove 
dizione raggiunta dagli ospe I lentia 
cidi : riuniti di Salerno. Ad 1 re di 
acuire questa situazione lian 1 nei 1 
no vontnlnnlu non poco negli ! tulio. 


n i non è il risultato di tino i 
sfascio c reatosi in qui -ti ulti [ 
mi munii ma è la fine di un | 
processo avvialo m un tren | 
temilo di ‘•eslione clientela- i 


i avviare- a soluzione il grande 
{ problema dell ospedaie San 
I I> o lardo ,1 < - u i t il ! fieni» qua 
| si completo ila dieci anni ri 
j svina di diventare fatiscen 
| te Né è v-i!-o un aiteru-nto 
I dell,! Cassa per :1 Me/./ogior- 


j Più di mille famiglie. cir- 
; ea 5 mila |>ersone. abitanti 
! nelle campagne dell'alta Irpi 
! nia. sono a tutt’oggi prive del 
1 servizio di luce elettric-/. Cir¬ 
ca .‘150 si trovano nelle cam¬ 
pagne di Bisaccia. .100 in 
quelle di Lacedonia, e altre 
UNI circa ni quelle di Moti 
! teverdc ed Andretta. 

! Insieme alla Ilice elettrica, 
I manca qualsiasi servizio di 
j rete idrica li contadini sono 
| ani ora costi etti a servirsi 
I dell acqua de: puzzi, il cu. 

! grado di potabilità e. notoria 
| mente, multo relativo), e le 
I strade ili collegamento ai vil¬ 


la assistenza 
Ospedali de 


sanitaria i no clic, m una lettera 


Salerai 


ultimi giorni le dimissioni del 
presidente del consiglio di am¬ 
ministrazione, il democristia¬ 
no (ìaldicri -- annunciate 
stranamente solo sulla stam¬ 
pa - e l'incriminazione ili ~>1 
medici per assenteismo. 

Nell'incontro di ieri con la 
stampa i compagni Cinquanta. 
ros(xmsabile provinciale ilei 
la commissione saiuta. Sigilo 
rile del consiglio ili ammini¬ 
strazione dei riuniti, Ksposito 
e il compagno Apicella della 
segreteria, si sona essenzial¬ 
mente preoccupati di offrire 
delle indicazioni e delle solo 
rioni di emergenza, per ri 
S|XJiiclere alle preoccupazioni 
diffusissime nella opinione 
pubblica e per evitare Io sfa 
ciò completo doli'aesistenza a 
Salerno. 

Presentando la [xisizione del 
PCI alla stampa, il compagno 
Cinquanta ha documentato mi¬ 
nutamente la grave crisi ile 
terminatasi nelle varie divi 
siimi del nosocomio salernita¬ 
no. allo stato incapace di of 
frire una assistenza degna di 


Infatti, non è un caso che 
tutti gli ospedali sono animi 
nistrati e diretti da personag¬ 


gi che gestiscono l’assistenza I dale. 


ministrazione. si dichiara d:- 
spombile di intervenire un 
mediatamente per finanziare 
(acquisto di tutte 1 le apparec¬ 
chiature per il nuovo ospe- 


j in nome dei loro padrini. In 
; questa logica si è determina- 
: to l’assenteismo e Linterveii 
j tu nella magistratura contro 
i T>'1 iii -du i dell’os|)Cciale. 

! Oggi a Salerno — hanno 
| denunciato i compagni — si 
I verifica che il numero dei 
; reparti funzionali, è inferiore 
i al numero dei reparti chili 
| si: quelli cric funzionano so 
i no inadeguati alla domanda 
| elei cittadini. A determinare 
onesta situazione, in questi 
j due anni, il consiglio di am- 
| ministrazione ha non poche 
! respon-abilità. 

i Sin dal suo insediamento la 
j maggioranza de. operando 
! una netta discriminazione, re 
j legò alla opposizione il PCI, 
j e il PSI, sperimentando un 
j anno prima la disastrosa for- 
I mula del centrismo. Vennero 
; cosi trascurati non solo i re 
| parti esistenti, ma non ci si 
preoccupò minimamente di 


I I compagni Signorile e Cin j 
I quanta, hanno proposto, per j 
j rimmediato. che si arrivi ad : 
I un minimo di programmaz.io- j 
! ne per utilizzare a pieno tut- 
i te lo strutture esistenti ave» 

| do come obiettivo primario ! 
j il completamento del San I-oo- j 
! nardo. Si tratta solo - - co i 
' me ha concluso Apicella — ! 

di verificare la volontà poli- i 
! tica della DC del PSD1 e j 
! de] PRI di andare ad una ge- j 
■ stione unitaria e seria della j 
j amministrazione- degli o>pe ! 

chili. | 

! La crisi drammatica del j 
Lassisten/a nel Salernitano è j 
| un'altra conseguenza palese ■ 
I della gestione dannosa e dien ! 
| telare che la DC ha condotto j 
j negli enti pubblici per un I 
| trentennio. Ma su questo pun j 
i to i democristiani salernitani ‘ 
j neanche di fronte al dramma • 
I vogliono cambiare. 

1 u. d. p. i 


dove, come, quando 


□ Unificazione europea: 
conferenza del Sud 


Ricordo 
del compagno 
Raffaele 
Laurenti 


L’idea di promuovere una 
conferenza nicridirnale (iel¬ 
la unificazione europea è 
maturata nel corso dell’in- 
ccntro preparatorio che s’è 
tenuto al centro « Nuova Eu¬ 
ropa '» ccn i! patrocinio tic-i¬ 
la Regime. Vi hanno presi» 


iurte il presidente deli'as 
semblea. compagno Mario 
(ionie/, ras.ses.sore regionale 
Michele Pioto. ì consiglieri 
Francesco Porcelli e Ales¬ 
sandro Rigala, il consigliere 
comunale Alfredo Arpaia e, 
per i! centro (.Nuova Euro- 
pa •). il dr. Antonio Renda. 


□ Nuovo attracco 

dei traghetti Tirrenia 


Questa mattina la motona- < 
ve u Carducci '> della società ; 
Tirrenia di navigazione inau- t 
rera il nuovo dente d’attracco 
nirormeggio numero 5 cui. 
tra breve, verrà ad aggiun¬ 
gersene un seccndo all’or- 
meggio numero IL lai uecos 1 
sita d: queste strutture era ! 
stata da tempo sollecitata ! 
tornito conto del ruolo di pr: 1 


ino piano che svoler nel no¬ 
stro scalo marittimo il traf 
fico « ro io >. L’esigenza è 
stata prontamente recepita 
dal CAP, che. in collaborazio¬ 
ne ccn il genio civile opere 
marittime, ha contribuito al¬ 
la realizzazione delle nuove 
strutture olle gettano le basi 
per dotare i! porto di Napoli 
di un moderno terminal 


□ Autolinee in concessione: 
applicato il contratto 


Dal primo maggio prossi¬ 
mo a; dipendenti delle auto¬ 
linee :n ccncossìcne sarà «p 
pacato il cmtratto di lavoro 
elio adegua il loro trattameli 
to a quello degli autoferro¬ 
tranvieri. La rìei'isime è sto 
ta presa nel corso di un in 
contro eiie s'c svolto alla Re- 


' mine tra l'assessore ai Tra- 
j sport: Mario Del Vecchio, i 
, rapprescntanii delle federa- 
i /ioni regionali e provinciali 
\ autoferrotranvieri Cgil. Cisl. 

■ Uil e ì rappresentanti della 
- assoc:a/;cne nazirnale auto- 

■ l.nee :n ci nccssioie. 


E’ morto il compagno Raf- ' 
. faele Laurenti, a soli 52 an- j 
: ni. Per ricordare la sua si- ! 
! gnificativa storia di niìlitan- ! 
: te comunista ci ha inviato I 
j una breve ma commossa let- 
; tera il compagno Mario Cam- ! 
I mardella, ! 

I « Laurenti tornò dal cam- I 
i po di concentramento tede- ! 
! >co minato nel fisico; as- | 
{ sunto all'ltalsider, fu licen- ] 
j ziato — scrive Cammardella j 
i — nel '50. dopo una lunga J 
| lotta assieme a tanti altri j 
| compagni. Da quel momento | 
i per lui e la sua famiglia fu ; 
1 una lotta instancabile contro ; 
: la miseria, la discriminazio- : 
! ne; con la moglie ed otto ! 

dei suoi figli — nella sezio- 1 
: ne Fuorigrotta la chiamava- i 
! no ■ Cellula Laurenti » — | 

i Raffaele si trasferì a Roz- i 
| zano. : 

Poche ore prima di morire - 
i Raffaele Laurenti ha espres- J 
. so il desiderio di vedere al- | 
J cuoi compagni napoletani, j 
. Per lui il compagno Gere- 
j micca mi aveva consegnato ! 
1 una lettera; ma l’arrivo a ' 
; Rozzano. assieme ai compa- 
l gni Lorenzo Mobilio e Lina i 
i Porcaro i servito solo di j 
: conforto ai familiari. Ci han- ’ 
< no detto che fino all’ultimo j 
! istante Raffaele Laurenti ha j 
1 raccomandato a tutti i suoi : 
' di proseguire la lotta con la ' 
. classe operaia e con il PCI ». 


n contri abitati. --oj n>. po- )o ( 
1 piu, melile nitrii che le \cc | 
| chic mulattiere. Questi ; da | 
i ti. assurdi ed incredibili, clic 1 
j .stanno a bruciante testimi» ! 
| manza non solo di un invivi I 
le insensibilità dei vari gn ! 
j verni ilei nostro Paese ver [ 
i so le zone più abbandonate 
I del Mezzogiorno, ma anche ' 
! dell inerzia e dt-H incapaeità i 
| della stessa giunta regionale, 
j Vale la pena narrare in 
| breve la '■luna delle continue 
j sollecitazioni e proteste del 
j le amministrazioni (quelle di ; 
| Bisaccia. I^ieedoma e Andrei- j 
I ta sono di sinistra» e delle , 
i popolazioni interessate verso ; 

■ un (intere regionale elle, pur j 
; conoscendo nei dettagli gli j 
j esatti termini del problema. ! 
! sembra non comprenderne la ; 
! drammaticità 

i Gli strumenti legislativi non ! 
! mancano, o. meglio. non j 
! mancavano. Difatti, il iti di j 
I cembri 1 dello scorso anno so | 

| no scadute le 11 leggi ivgio 
j nali per l'agricoltura ili cut i 
j una (la numero .'ih de! j 
i 22 7 11174 » era per » la viali! J 
1 Iità rurale e la elettrifica • 
! zinne ». ! 

l 

Proprio richiamandosi a j 
questa legge. le ammimstra- j 
l zumi di Bisaccia. Lacednni.i, i 
j Andretta e .Monteverde ap- ì 
provarono ed inviarono alla ! 
j Regione i propri piani per la 1 
! elettrificazione rurale, la re | 

| te idrica e quella fognaria. 1 
! Giunti alla Regione, però, so 
! no rimasti lettera morta. A I 
| nulla sono servite le conti \ 
i ime sollecitazioni e proteste 
! dei comuni. Ciò non significa 
j che l'assessorato della Regio 
1 ne non abbia risposto alle ! 

! lettere mandategli. Anzi. Ma ! 
i le varie risposie sono servi- ' 

! te soltanto a rinviare prima i 
• la questione, poi. infreddili- j 
[ mente, a negarne la stessa j 
possibilità di soluzione- i 

i 

j In data 2<i marzo 11173 l’as j 
i sessore Costanzo rispose alla . 

! amministrazione di Lacedonia ! 

seri vendo che -i le loro pres j 
; santi istanze, in merito so- i 
| prattutto alla elettrificazione 
1 rurale, saranno tenute in de- | 

1 bita considerazione Proba- j 
j bilmente. |»er l'assessore Co- j 
j stanza» la < debita considera¬ 
zione di un problema * equi | 
i valeva al rinvio alle calen | 

I de greche, se è vero che. so j 
i Io dopo altre sollecitazioni, 
j l’assessorato alla Agricoltura 
, trova il lemjx» per inviare 
j una nuova lettera «il comune J 

■ di Lacedonia. i 

| Stavolta. (H-rò la lettera, j 
j firmata da un funzionano, i 
j parla chiaro; « Intoppi e ri- | 

| strettezze dei fondi a ili.-jx» i 
! sizione » impediscono qualsia i 
j si intervento regionale Si j 
: tratta. (H-rò. di una grossa ( 
i bugia. Difatti, quando alla ! 

fine de! 197(5 la leggi ri. ito j 


ha cessato di produrre i suoi L’approvaziom 
effetti, si è riscontrato che consiglio dei i 
una buona parte dei suoi fon- projKista di legi 
di non era stata spesa. s; legge in un u 

Ma c’è di più e di peggio, le sezioni sindaca 
Il bilancio di previsione per l’IL di Ingegni 1 ] 
il 1977 della giunta regionale ' senta uria dura 
assegna solo lo 0.04 per cento j ria ris|x».->ta al 
dei fondi in capitolo di spesa I studenti e del 
per l’elettrificazione rurale. ; conte e non (kx 
Come dire che situazioni co 1 telivi. 

1 me quella delle campagne i I-o sezioni sin 
! dell’alta Irjiinia che. nella no- 1 timiìt il coimm; 

| stia regione. >ono tutt’altro * iln " |v»->itivami 

j che un ciimi isolato, dovrei» mento di lotta ( 

ben» (vi'iietuar.-Ni non .>1 sa fi * 1 ’ \ede inqieJ 

1 no i quando. I.a protesta del denti della fac< 

i PCI ed il suo impegno di trastare questo 

I lotta accanto alle popolazioni fCMauratc 

j dell'alta li (urna -i è tradot a:u lU ’ c,u ‘ •'' :a • 

I to. alli bi- a livello di giunta I” "ba 1 .spo»tn 

1 regionale, in un intt-i rugaziu z . I “ n ^ f!“vernativ 

l ne urgente elle il compagno degli studenti c 


Flammia. consigliere ikl no¬ 
stro grupiiu. ha rivolto ali as 
sensore all'Agi uultura. 

Domenica scorsa, i contadi 
ni di Bisaccia — ass.cme agli 
amministratori di sinistra — 
hanno occupato Paula colisi 
li.art* ed hanno dato luogo ad 
una as-uii affollata assemblea 
nel corso della oliale è stato 
deci-m di tenere. neH’entrante 
settimana, una manifestazio¬ 
ne a Napoli. 

Gino Anzaione 


L’approva/ione da parte del | 
consiglio dei ministri della j 
projxista di legge Malfatti - | 
si legge in un coimn cato del¬ 
le sezioni sindacali CGIL CISL. ! 
CIL di Ingegneria — rappre I 
senta una dura e provocato j 
ria risposta alle lotte degli | 
studenti e del personale do I 
(ente e non docente degli a , 
tene;. 

Le sezioni sindacali — con¬ 
tinua il comunicato - valu¬ 
tano (M-utivamente il movi¬ 
mento di lotta clic attualmen¬ 
te vede impegnati gli stu¬ 
denti della facoltà por con 
trastare questo progetto di 
legge restauratore. Ritengono 
anche che sia (xi-.it iva. come 
prima r..x(>»Ma alla provoca 
zinne governativa, ('iniziativa . 
degli studenti di mettere in 1 
atto processi di partecipazio i 
ne alle scelte di d.(lattica, (li j 
ricerca e di apertura verso il | 
territorio che sono alla base I 
di una vera e democratica ri i 
forma dclluiiiversità. ! 

Infint 1 per il 2(5 è stata in- j 
detta una assemblea per le 
ore 11 sul tema: 1> colloca | 
/ione dei docenti c non do i 
centi rispetto alle proibiste 
degli studenti emerse dallo 
mozioni delle assemblee; 2) 
promozione di proprie forme ! 
di lotta contro la riforma 
Malfatti. 


E Ciancilo c W. Goicn orciv i- • 

tano « La signora c sempre in 1 
camicia « di A. Silvestri e F. j 
Tornerò. 

DUEMILA (Tel. 294.074) i 

Dalle ore 12 in poi spettacolo di ’ 
sceneggiata» « E ppentite ». 

SAN Uiuu i V.» v.nono Em» 
nue»» III tei 418 0791 j 

Questa sera alle ore 18, prima di . 
« Tosca », di Puccini. 1 

POLITEAMA (Tel. 401.643) » 

Riposo I 

Ma.. ...iKITA (Galleria Umberto I j 
Dati» ore 16.30 In ooi sputa- ] 
coli di strip-tease (VM 18) j 
SAN ttlUMNANOU Eli I lei» | 

Innr 44^ | 

Questa se;a aile ore 18 II ! 
Teatro Uomo presenta a Una j 
madre » d. M. Go-k.j. I 

TEA IKU Otclfc Alili (Via Pog- I 
a.o de. min ITI 3 »*» ,ir » 
Questa sera alle ore 17,30 • I 

21.15 Mar.a Luisa e Mano San- j 
iella presentano « Don Giovali- : 
ni in (arsa ovvero la vittoria di \ 
Pulcinella, con Gianni Abbate , 
e Berto Lama. Regiaa di M. San- 
tella. ’ 

SANNAZZAKO 

Questa sera arie ore 17,30 • ! 
21.15. Conte De Vico presenta- ' 
no « Don Pasca (a acqua ’« ! 
pippa ». I 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua- ! 
le a Chiaia - Tel. 40S.0001 
Questa sera alle ore 1 3 e 2 I 1 S. | 
.1 Teatro dialettale napoletano j 
presenta « Il papoccltio ». T:e i 
atti coin.ci d; Sanili:»' Fa>cd. I 
Re giad.G. Guidi. , 

FRAMART STUDIO K (Via Nuo- » 
San Rocco a Capodimonte 62) ! 
Questa sera a!!e o-e 17 30 e 21 | 

la Cooperai.va Teatro de. Muta- ] 
meni, presenta: ■ Maestri cer- , 
cando: Elio Vittorini ». Reg a di ! 
Renato Carpent eri. 


CIRCOLI ARCI 


1 ARCI GIUGLIANO (Parco Fiori- j 
| lo. 12) j 

I Aperto dalle ore 17 al» or» 21. 

I ARCI U1SF LA PIETRA (Via La | 
Pietra 189 ■ Bagnoli) 

Aptrio (ulta la sera dalla or» 

18 alla 24 I 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P.ia | 

Atto r» Vitala) 1 

(Riposo) i 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via P» j 
ladino 3 N» 323.196) 

Aperto !! martedì e il giovedì | 
dalle 18.30 alle 20.30. il saba- | 

10 e la domenica dalle ore 20 1 
alle 24. 

CIKLOLO ARCI VILLAGGIO VE- j 
SUVIANO (S. Giuseppe Veto { 
Viano) ! 

(Riposo) , 

ARCI - S. GIORGIO A CREMANO , 

(Via Pessina. 63) 

Campagna tesseramento tutti i | 
g.orni are 13-20. | 

ARCI . PABLO NERUDrt » (Via I 
i Riccardi, 74 - Cercola) 

| Aperto tulle le sere dalle ore ] 

j 13 alle ore 21 per il tessera- ! 

mento 197 7. < 

ARCI RIONE ALTO (3* traversa ; 
Mariano Semmola) i 

Aperto dalie o>e 19 alla ora 22 

ppr il ; 

ARCI TORRE DEL GRECO: »CIR- : 
COLO ELIO VITTORINI» (Via : 
Principal Marina. 9) . 

Aperto tutte le sere dalle ore . 

19 alle 22. j 

CINEMA OFF D'ESSAI » 

CINETECA ALTRO (Via Port'Alb» i 
n. 30) 

11 sospetto, di Alfred Hitchcock . 
(18 20-22) 

CMbAsst iva t De Mura T» [ 
Intono 377 U46) ; 

Il gattopardo. Ore 18-21,30 
NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tei <» l S 3 71 » 

Il (lauto magico d Bergman e . 
Mozart r 17.30-22.30) 

Maximum (Via Eleo». 19 lo j 
lelono 682 1 (41 

Actas De Marusia - Storia di un | 
massacro di M.gjel Lrtt.n ! 

CINE CLUB t Via Urano 7? - Te- i 
lelono 660 5011 | 

Ore 21.15 « L'arciere di luoco » , 

di G Fcroni I 

SPOT - CINECLUB (Via M. Ruta , 
n. 5 a> Vonicro) 

Gang, di R. Allman I 

(18.30-20.30 22.30. 


taccuino culturale 


Teatro Dibattiti 

j I 

! (< ^ Oreste » i Biblioteca 

! 1 d l > ^. , , fie,i i« G. Fortunato » 

al Politeama 

! ,, , . ! Nell'ambito del programma 

i .. A ' »?i° :t0iU VÌ!, - ;t ( '°°,V r ati- ; u t tlv;t à cult-urah la bibho- 
) va " G/> listaci fi > ha (j.e.sen- j lcca « c; Fortunato» ip;az- 
; tato 1 << Oreste » di Vittorio I R| Glovann , XXIIL none 
A.fieri curato da.la rcgiu di i '(vaiano, palazzo municqxde 
» Sergio I-anton!. Anche qite , Soecavo) ha organizzato 
| sta volta la scelta del testo j p^j- nierco’.edi prossimo u 


i sessore 


POSSIAMO S ’ A - E - CITROÉN A 
. OFFRIRLE UN BUON CAFFÈ'.... 


mentre 


di CITROEN 


A? 


A A A ^ ^ 


v 7C-/C- So 'X 'X' v 'i. -a 1 v ^ 'jV 

A A A 'N A A A A A. A A A A A A A A A A A 


V i P et-n Tei: 
v » 3 »-:e^p». 


1 i OV - i 11 ;» 


nuTocmun 


NON PROMETTIAMO 

OMAGGI, 

MA.... 

-LUNOTTO TERMICO 

- CINTURE DI SICUREZZA .-df)'. 
-SEDILI RECLINABILI 

- TAPPETINI 

- TAPPO BENZINA A CHIAVE 


US 

ly 22 - 5! 


K’.i 

i . Tf l"’}* 


«fiKNIF. 




1,1 I da rappresentare fatta da J (g U n 

ae « e;/.- o.s sociali >• ha voluto .si- | stiam 

ca gru:icare l’im jegnn della corn- | Condu 

| 0 . pasnia a spennn-ntarsi con j Luigi 

Il moment: storici della cultura i <*vanz( 

. | Uatraie. L’>< Oiestr » deil’Ai- ] il s;g. 

1 a ; fieri - io.-: come altre tra | 

'T ’ godio d.'g’.iutore -- eost;t.i: ( 

na | sce una tra !e maggiori j » 

ni- ì e.snre.s-,ion; di quella linea di : 1 

sa j tendenza, predente agli inizi ; *- 

, dei ’7(HI. e’ne voleva un prn , i 

! fondo rinnovamento della tra- i 

1S j gedia. j r 

Ila j E’ così che !'>( Orcslca » d: | 
ùa ! E5schilo. a cui l'Alt ieri s: rife , Mer< 

. s , i risce. vien** sc.*-nificata e \ mo, n 
| sfrondata de. .suo; elementi j a: Ma: 

ideoloza i e mitici, violi- pr:- i rati d; 

ne I vaia de: .-’.io: c(*“i e delia | la sto 

k* | sua tensione 1 soprannaturale: | svolge: 

>a i Or e.-, te ed Elettra. Clitenne- i lerenz- 

"o- i stra ed Egisto vivono unta- i taglieri 

- a . ! namente. naturalisticamente ! grafia 
,i j vorremmo dire, pur se iti ma ; struz.ic 
j mera esemplare ed eroica. Quei 
n ! la propria violenza e la prò 1 manif» 

i pria follia. L’intreccio si de ; 10 tav. 

oi. linea nelia sua essenzialità, j neo. A 

ra nella sua elementare effica • Quazz. 

re eia; Oreste torna ;n patria. ! rappre 

ne ' con iami-'o P;!adc. a venda a ! ( h stui 

! re la morte del padre Ava ! Krupp; 

I menr.o’ie. ucciso :>‘r inano < 1 ; i -azione 

a. j Clitennes'ra sua madre e del i '* A . s P e | 

;o. nuovo tiranno Egis*o. Spinto ; 111 * 

n. ! dalla furia vendicatrice della j ‘ 1 

Kl . sorella Elettra, oltre che dal- j P J ; 

. la stia nroriri.i. co’.oisce a ! ra *‘'.:. , 

la j :nc _ :e ma. aece-^’o ; * 

j dalla passione, con lui col n . 1 ; . ;) ' k ,'.° 

sa ; sce anch- la madre Cinemi 11 • J r( i 

la ! stra. la cu: morte lo getterà ì ' ( . s 

;tu j ne :, a follìa ; •. t c ', 

; Nello >pet’a olo. oues'a ri • 
duz.o-.e - dell'elemer.'o mitico ; ,,"j 

ha portalo ad ma re.mixis' » j ^j. 

i z:n» de l» sc^na e ad un t.,~< 

j verso tipo d: nresenza rie! j i 

t d'r nnagj’O ri.: a - *or; s^rt: 

X j brano anrire : oroirj eest: e 1 

X ; la p’-cor-» re^;t'i T .o''e a nuo- ’ 

‘ ve pos.s:b;'::tà d; rinrodur.-t ! 

' -sulla s e-a■ ;n essi «; avv^r •_ 

i te un f-emi?o •■-rriiao ca'^n 
1 d - “•ntr"rr;arsj di *o ; * 

’ ni is : "o o u-a r n-'f e ’• r\Ill 

| rr.o";v.;à ed V.'.k d-* j 

stesa; r,*to-i v: j i^| ( 

| . b-» in-' -nt-TC de' 1 -j-s r | 

1 > e-orm- 7 --^?: a f fr---'* Ei.x» 

. ---- —-.•e .CS-mvG . ,;>Vo 

^ V.**or:o Po-s -'he •'•-Ila ’.-'o » ro; j 
j ro^z- ;r .*•-’■ 7 ’-*à s: ; (1 .;re 

| ro 1 memoria della tra- 1 senta 
ze™ a er?"» 1 rese *r 

A : a roma-i*-" 1 ”» de”o e 1 *. 1 1 .: a gli. 

i •■»-«'/> -—- -Visi-» re-;‘» . <1 p.r.t I 

i z one de: h-av-ss-m* ’ 7 ■ Parie, 
ì "i:r —- \-s'sn- i-a F'e-: - ; . ,- trad 

; to P»o’.i Mi- 11 '» - '. Mi - » , j Campi 
; ^ ^ n . c ^ ;n R^i-erio S- ! b'?ra 

ren’.-.c?. ’ ('•«. al 


. 18 un incontro su: « 1 or.- 
i stiam e la società di ogg; »-. 
I Condurranno il dibattito: don 
! Luigi Saccone, il pastore 
i evangelico Sergio fattoli e 
j il sig. Sergio Castiglione. 


Iniziative su 
Resistenza e 
ricostruzione 


Mercoledì 


giovedì 


nell'antisala de: Baroni 1 nuuvu .v>» Muntrcatvtno. 


j al Maschio Angiono, organi/- 1 
i zati dall’Istituto campano per ! 
! la stor.a della Resistenza si | 
i svolgeranno una serie di con- ' 
I lerenze e dibattiti su: « Or.en- | 
i Tarnent: attuali della stono- i 
' grafia su Resistenza e neo- | 

• stru/.ione ». ! 

1 

Questo il programma della ■ 
manifestazione: mercoledì alle ; 
; 10 tavola rotonda con C. Da- j 

• neo. A Lepre, C. Pavone. G. 

! Qua/za. P Villani Ore 16 j 
I rapjiresenta/.o.ie dell’attiv.tà ' 
J di studio e r.cerca d: alcun: ! 
j gruppi d: lavoro regionali: re- 1 
; lozione d: Gallerò no .-.ir 
I >< Aspetti della polìtica allea- ! 
; ta '.n Italia tra guerra e dopo ! 
' guerra >. Giovedì E. Pagi.e- I 
1 se parlerà su << L'agr.coltu- I 
■ ra in Pai.a tra fascismo e ri ! 


■ •< 1 erritorio e conr.itto so- a 
; le nella c.tta meridiona.e nei 
i la r.cost ru/ione Alle 16 L 
! Cortes: p»riera su: «Napoli e 
l la Campali. ». da', fiu-omo 
i alla l:b<*ra/.:one G Gala-v-o 
j si -'La srop-rM -or. 1 ).ozi'a 
j d-a’. M-r/zog.or.io e :1 d.hitt.to 
1 po .t.co-eu.'uraie al.'mdoman 
i della guerra . 


Mostre 

Antonio Martucci 
al cinema Diana 


! ARLECCHINO 


, Espone a. D:.u» il p.ttore 
r. ip i e*a.n Aito.i.o Mi .— j- .. 
, roda, e di .i.c.iue r>-.-.--or* ;.i 

. altre reg.c.i.. Martucr: prò- 
: senta nella ri;.-»-?ni vare 
j rese Tenta tele re.i t zza*e ne: 
1 lupgfi. carat*er..-.t.c: de. suo. 
. <1 p.r.t: Venezia. Alò-*robe!lo. 
■ Parie, e le zone p.u popri.an 
. »• tradì/.or.delia ,-ua erta 
j Completano la mostra, .-rp r <» 

! s‘?ra aperta f.r.o al.'8 mag 
1 co. alcune mar. ne r*. .il. zza te 
1 su.le eos*e pug. e.-t. : ctntier: 
. d: Molletta ed ; « Pulcme.la ». 


SINICA 1005 
COSTA POCO! L. 2.025,000 I.E. 

CONSUMA POCO! 18km./1L. 

COSA CHIEDERE DI PIÙ A UN AUTO? 


Consenso indiscusso di critica e pubblico al Cinema 

MAXIMUM 

UNA STORIA CHE «LA STORIA» NON DOVREBBE RICORDAREH! 


GIAN MARIA VOCONTF. 




CHIEDETECI NOTIZIE SUL LEASING 


(noleggio a lungo carmina con nacatto finale) 

DETRAIBILE DALLE IMPOSTE 


ILM E PER TUTTI 


ORARIO SPETTACOLI: 16.30 - 18.30 - 20.30 - 22.30 


AiaMrd'frl 70 


IfU GSS 360) 

Rocky, con S. Stallone - A 

ROM t Vi» Ititi» I. 343 149) 
La itania del vescovo, con U. 
Tognazi: • SA (VM 14) 
SANIA LUCIA (Via 3. Lucia, 59 
Tel 4 l 5 572) 

Il tiglio del gangster 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 


1 ACANTO (V.le Augusto. S9 Ta- i 
; lelono 619.923) 1 

Il libro della giungla - DA I 
I ADRIANO IV.l Munirò!'velo. 12 I 
| Tel. 113.005) J 

. La banda dei trucido, con T. i 

M. li an - A (VM 14) ; 

| ALL t UINL51KL ir..iiil 5. VI- j 
i tale tei 616 3031 | 

} La svastica nel ventre, con S. j 
Lane - DR (VM 13) 

AKIUUALLNO iVib L Gialli, » I 
j Tel. 377.S8J* | 

La banda del trucido, con T. i 
! Miliari - A (VM 14) 
i ARGO I Via A.etitndiu Porno. 4 i 
, Tel 224 76») j 

i La banda del trucido, con T. M - | 

I an - A (VM 14) 

; ARDI UN iV.t Muighen. 37 lo 
, i-luno 377 352) 

: Un sussurro nel buio, con J.P. ; 

| La.-/ - DR 

j AVIUN iV.tle degli Astronauti, ; 

Coll* Aminei Tel 741.92 641 | 

| La battaglia di Midway, con H. 

I Fonda - DR : 

BEKmni (v.» Bernini, 113 - To i 
; lelono 377 109) 

1 Pinocchio • DA i 

| CURA Liu I Piarti G.B. Vico - To : 
; lelono 444 800) ì 

I II marito in collegio, con E. | 

: Montesano - SA 

1 DIANA (Via Luca Giordano To 
lelono 377.577) 

Salò o le 120 giornate di So i 

! doma, d: P. P. Pasol! - DR 1 

| (VM 18) 

EDEN (Via O Sintetica • Telo | 
! tono 322.774) ! 


ALTRE VISIONI 

• AMEDEO (Via Martucci. 63 • To- 
; lelono 6S0 266) 

Cassandra Crossing, con R. Har- 
; r s - A 

j AMlRKA (San Mirtino - Teio 
ione 24H 98 21 

j La presidentessa, con M. Malato 

SA 

AScoRtA (Salita Tarsia • Telo 
tono 343 722) 

| Napoli spara, con L. Mann - DR 
.VM 14) 

i AStKA (Via Metrocannone, 109 
i T-t 12) 984) 

| Napoli spara L. Mann - DR 

(VM 14) 

^ A j ( V>i w* «Morto Veneto Mn 

* no lei 740 60 4B> 

| Mister Miliardo, con T. H.U - SA 
AÌAua (Vi* Unum, J3 lei»- 
j tono 619 280) 

i Il conto è chiuso, con C. Man- 
! con - DR 

| BELLINI (Via Bellini Teleto¬ 
no 341 2221 

I Conoscenza carnale, con J. Nl- 
cnoìson - DR (VM 18) 

E UUc.v-.M (Via a (inaiato. Z 
! Tel 342 552) 

1 Amici più dì prima, con F. Frarv- 
i eh' - C 

. CAPI lui (Via Musicano - Tei*- 
j tono 343 469) 

j La lunga notte di Entebbe, con 

H. Beige: - DR 

| CASANOVA (Curvo Garibaldi 330 
Tel. 200 441) 

Roma l'altra taccia della violenta 
. CULOaStU ibi lena (J Hitler lo - la 
I telone- 416 3 341 

I Emmanuellc l'anlivergìne 

I DU.'Ol ,i v ui.ll p i iv.» aei Chio- 
! Uro lei 32! 339) 

] Mimi metallurgico, con G G'wv 

: i ■ SA 

| | T A L N A l'ut I (Via Tasso. 169 

Tei 68 5 4441 

Dìo perdona io no, con T. HIH 

! A 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n 35 Tel. 760.17.12) 

; Quella se-a a,.e ore 17-21.15. 

| !-i compagn a di Ma-Io Da V n- 

: i . N.ru .0 Galla e Sa'. Da Vinci 

! t-.-eìenta !a scenegg.afa Caro 

! Papà 


L'altra metà del cielo, con A. i 
Celentano - 5 j 

EUROPA (V'ia Nicol» Rocco, 49 : 
Tel 293 4231 I 

Panico allo stadio, con C. Heston ‘ 
DR | 

GLORIA (Via Arenacela. 151 - To j 
lelono 291.309) 

Sala A: Il lurido e l'americano | 
Saia B: L'altra metà del cielo, | 
con A. Celeniano - S 
MIGNON (Via Armando Diat - To- I 
lelono 324 893) 

Voglia di lei. con P. Senatore • 
DR (VM 18) 

PLAZA (Via Kerbaker, 7 - Tel»- , 
tono 370.519) j 

Il marito In collegio, con E. . 
Montesano - SA i 

ROTAI (Via Roma, 353 • Tel»- j 
tono 403.5881 j 

II marito in collegio, con Enri- | 
co Montesano - SA i 

TI t ANSIO (Corso Novara. 37 - Te- , 
•‘l'ino 268 1 221 . 

Torà, torà, lora! con M. Ba.sam 
DR • 


UNITA' - TEA IRQ 
FRAMART - SIUDIO 

(VIA NUOVA SAN ROCCO. 62) 


i MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orto Tel. 310.062) 

La presidentessa, con M. Mele¬ 
to - SA 

PI LR RO i (Via A. C. De Mei» 58 
Tei 756 78 02) 

Cassandra Crossing, con R. Har¬ 
ris - A 

POSILI IPO IV Posillipo 39 le¬ 
siono 769 47 41) 

Cassandra Crossing, con R. Har¬ 
ris - A 

OD adii il OGLIO (Via CavaMaggerl 
Aosta. 41 tei 616 925) 

Toto gambe d'oro - C 
SELIS Ivi» v il t or o Veneto. 269 
Tel 740.60 48) 

Italia a mano armata, con M. 
Merli - DR (VM 14) 

TEKMt (Via Puriuoli. 10 - Tele- 
tono 760 17 IDI 
King Kong, con J. Lanqe - A 
VALENTINO (Via Risorgimento • 
Oui comincia l'avventura, con 
M VOI , C SA 

VITTORIA (Via Pisciceli! - Telel. 
377937) 

Totò gambe d'oro - C 


Oggi alle ore 17.30 e or# 21 
la Coop. Teatro dei Mutamenti 
presenta 

. MAESTRI CERCANDO : 
ELIO VITTORINI » 

Regia d! RENATO CARPENTIERI 

Ingrosso per ! lettor: L. t 500 pre 
scalando al bottegh no dei teatro 
Il tegl.ando 


• JUPERfi 

noleggio films 

cinesud 


T-. 412410) j 

Por la rassegna « La re !.*3 or.» t ; 
i! pauso dei !crm>i: " Per gra- < 
zia ricevuta ■ di M Manf.ed « 

CINEMA j 

PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Falsiello. 35 - Sta- | 
dio Collant T>i 377 057) ì 
Un borghese Pìccolo piccolo, con j 
A. Sordi - DR ; 

ACACia V«ì iA**ntmo. 12 To- j 
l*»onc 370 871 ) 

Torà, torà, torà! con M. B 3 !sarn 

dr ; 

ALC » ONE (V«» Lomooaco. 3 - Te¬ 
lefono 418. 6B0) 

Dersu Uzala (il piccolo uomo ! 
delle grandi pianure), d. A. i 
Kurosa.va - DR j 

AMBASCIATORI (Vie Crltpi. 33 » 
lei 683 128) ! 

La zingara di Alex, cri J. Lem- ! 
mon * S (VM 1S) ; 


EDWIGE FENECH 
Vi augura buon divertimento 

Arlecchino-Ausonia 
Corso 


m m 

/ fi 



%) 


»t «IICUM minn 


EDWIGE FENECH • UBERTO LMMKIU) 
ALDO NUCUOME. 


[li / A ^ 

t Mttfm T 



pék\ .OLGA USERÀ 

S»Ta - iim vrau - m souo - rau uh 

<\ M' ' U*UiOTWT9-6IC»»fl8 
vrir wiwt.i-aui»: mj- jcan-iNifai 
?’ J■iim-uu»naiT7.-dciiwni‘SiMa&A 
“ uMaim-nmn.jaWl 

^ _^..RATIWUBCK 


TSJ-» ». J/A WJ'/ 


! Tri 416 731 1 

| La vergine, il toro e il capri* \ 

corno, con E Feench - SA (VM 
! 18) 

. AUGUSTEO (Pian. Duca d'Aosta 
Tel 4I5 36D 

Rocky. co - . S 5r*..oie - A 

: AUSONI.3 .V.» R Caverò • le!#- 

Ione 444 700) j 

La vergine, il toro ■ il capri- | 
' corno, con E. Fenecb - SA (VM 1 

; i8) j 

i CORSO (Corso Meridional» Te- | 
: i-.or-o 339 9)1» . 

! La vergine, il toro e il Capri¬ 

corno, ccn E. Fer.ech - SA (VM 1 

: 18 > i 

j DELIE PALME fv-rolc Vetreria [ 
Tri arsi 341 

La stanza del vescovo, con U. 
i Tb.'.azz. - SA (VM 14) 

! EXCElilOf» 'V*a Milano • feto¬ 
logo 268 479) . 

Il conto è chiuso, con C Me-»- ! 
za-. - DR > 

j Fiamma iV-a C Poeno 46 - Te- 
-.fono 416 988» 

; Il ginecologo della mute*, ccn 

R. Me -.'ama i. - S I -'V 1», ; 

; PcAMbltKl "V"» r-ll»)«i 4 1 

T». 40 4J7) ; 

| Non rubare... a meno che non | 

I sia assolutamente necessario, 

(di 1 Fc-dJ - SA ! 

' HOUNUM V‘I K Bracco. 9 ! 
; Tri 1 K)h)i J 

Un borghese piccolo piccolo, di | 

• A So-d. • DR 


STREPITOSO SUCCESSO 

al FIAMMA 

Renzo Montagnani è il Dr. Franco 
il ginecologo piò « visitato » (l'Italia 


RENZO MONTAGNANI. 






il GINECOLOGO! 
della MUTUO 

PABLA fflUTH-UBMI g)UTB lUM CAMTETT» 

na kq lotrm mnoRTn wauino stimo 

- isAuitA Bum . un fuma _ 


Rigarosamente vietato ai minori di 18 anni 
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PAG. 16 / marche 


REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI f - 
ANCONA - TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


l’Unità / domenica 24 aprile 1977 


Si moltiplicano le prese di posizione dopo il barbaro delitto di Roma 

Deve cessare la spirale della violenza 

* 

Bastianelli: « E' giunto il momento per le forze costituzionali di dare al Paese un governo stabile e autorevole » - Il 
comitato provinciale della PS di Ancona ribadisce il suo impegno a difesa della democrazia - Fermate nei posti di 
lavoro - Si estendono le adesioni alla manifestazione di sabato 30 aprile per la difesa dell'ordine democratico 


decine di iniziative tra oggi e domani 

Manifestazioni unitarie 
in tutta la regione per 
celebrare il 25 Aprile 


I.e celebra/e n. <if“ 22 


-i 


anniversario della 
svolgeranno ::u oggi e domani u tutte 
crn una sere d. .n./ia'e.e che vanno dalla 
di film-. vi..;i Ke-mUn/a a remolini e di 

e partigiani. 


ANCONA - 
Liberazione 

10 Marche 
proi e/.rne 

battiti, tno-Te, .net.nl ri *:a -oolare-.che 
corte, e m.inifesta/ioni pubbliche 

Nc.i'A a one;,ii io a.cjue d: que-be Mi/:a”.'.e som m 
via d: ot'uiiarito ri.» .lietin giorni l’e. tutta la -,et‘t- 
mana. ad e .empio, il et u->.g..o di quartane di Collema 
mio ha oig< ruzzato una mogia valla Renitenza, ne! 
corso del'a quale : partigiani sono stati presenti ed 
hanno nsposio alle domande dei vm'a’oi: 

A Kabiiano s. e ivogo un « pehear.uagg.o » da Porta 
de! Piano a Canee'.i, sili hiopo ove >■ s’.t'o 'meidato il 
compagno Knglcs Profi.i dalla banda fa ■><•!-»'a de! fami 
gelato un*ntc (»obb: 

M.irnfestazu ni avi mino luogo lunedi 25 apule ad An 
cr.ua. Falconala e .le,. Ad Ancona : pai'.giani e la po 
polaz.ione <•< ncmtieranno ne.la iiu’t. min m piazza 
24 Maggio, poi ai corico raggiungerai no ri un riniti»rito 
alta Resisto i/a. siiti.ito ,n Borgo Rodi, ove parleianno 

11 sindaco Moti ma, [•‘tini io Fioretti per l'ANPI e l'on. 
Adriano Cialfi. presidente della gmn'a regionale 

A Falci naia la manrie-ea/ii ne avvei ra m piazza M.iz- 
z.itn, a .Iesi nel pareo pubblico Bande cittad.ne esegui¬ 
ranno et ciceri : india (ìaheria dorica di Ancotia 

A Maeeiaia la manifestazione avra luogo al monu¬ 
mento della Resistenza 

NeH'A.scolano alcune mtz.ative .siito già avvenute, al- 
tie si .svo,genuino neh.» g.ornata d. (loncmica <* lunedi 
Una mostra e .stata ahest.ta a Borgo Solestà; avrà luogo 
anche un ciuveeno sulla lo'‘a di I.dier.i/.icne e si svol¬ 
gerà domenica presso la sa.a de’ Comune. A Porto 54 
Klptdio. Cttiili.me Mo it.ni n. patterà nel corso di una 
man.festazione II .- nd.n-.i d: ri Benedetto de. Tronto 
Primo (Regoli e .i g< nera le P.astri parleranno lunedi 
a cincin sin* ic d: 4 giotn, di iniziative che hanno coin- 

partiti attorno ai temi della 


stndae.it i e 


volto -.(-IIOÌC 
Re.s. .tu l/a. 

PESARO — I! Comune d. 
mocr.it lidie (PCI. Uri. PS! 
coi da'o il progiamma per 
inveì-..»rio della Resis'mza 


Pesaro e le lor/.e politiche dc- 
PSDI, PRI. PUH hanno con¬ 
ia celebrazione de! XXXII an 
ilella I.iberazicne nazionale 


1 1915 1077 1 I.e .m/.ative .sono cominciate ieri alle 18 nel¬ 
la sala dei consiglio comunale dove, nel quarantesimo 
annivet-ario de: sacrificio ili Bruno Lugli, il prof. Gior¬ 
gio Binfighoh dell'Istituto storico della Resistenza Emi 
ha Romagna ha parlato su: «Bruno Lugli, garibaldino 
di Spagna ... 

Oggi a.le ore 10,110 nella sala consiliare della Provin¬ 
cia. manifestazicne a cura dell'amministrazione pro¬ 
vinciale e deh'ANPPIA -- per ricordare i perseguitati po 
litici antifascisti nel -70. anniversario delle leggi ecce¬ 
zionali e de. Tribunale speciale. 

Le eeiebrazii ni delia Resistenza saranno concluse do 
man: 25 Aprile arie n:e 11 nella sala del consiglio comu¬ 
nale di Pesaro ccn un discorso dell'on. Oscar Mannni. 
presidente della commissione interni della Camera e 
membro della direzione nazionale del PRI. 


ANCONA - Stanno perve 
ne.idi) ìe adesioni di enti lo 
cali, forze pol.t.che. con.-».- 
g’t d. fabbitca. niov.me.nl i 
g.ovanh. a.la manifestazione 
popolare .inietta per .. p:Os- 
stnio .20 apice i Ancona > dal 
Consiglio icgionale ,n dilesa 
dell'ordine deniocra*it ti 

« I.'Umvei s.ta - ha affer 
m.i'o ri compagno Rinato 
Basi .anelli, presidi nte del 
Consigrio regimale, pre.ui 
nuncando l’.nizta'iva — e d: 
venuta per tahm. un e.uniKi 
di battaglia e di .scontri, ol¬ 
tre che banco d: prova pei 
Mutativi eveis’vi, anziché 
luogo d; studio e il: r.cena, 
d. lilkua cmìviv' n/a demo 
cìatic.» tutto questo deve fi 
nire. K' quanto eh odono con 
fe: mezza il Ccns.glio regio 
naie e le popii'a/.icn: mar 
cingiane ». 

« Qiies’t' m.e dica.ara/..un. 
- ha soggiunto Bast.anelli 
e epiche clic s.euiani‘*n’e 
al':, giupp. poi.tlei faranno, 
stanno ormai diventando una 
pratica ed allucinante i ..n 
sue’udme. ma proprio per 
questo deve essere ben oh.a 
ro che non e piu tempo di 
sottili equilibrismi, è giunto 
il momento che tutte le for¬ 
zi* democratiche e repubbli¬ 
cane facciano iti modo di 
dare al paese un governo 
autorevole ed in cui i lavora¬ 
tori, gli studenti e quanti si 
sentono emarginati da que¬ 
sta società possano ricono¬ 
scersi e sperare per un r:n- 
novammto del paese ». 

Un atteggiamento impron¬ 
tato a grande senso d: re 
spcnsab.lita e dignità e sta 
to tenuto dal.e io."/e d. po 
lizia (l.sloea'e nelle Minile 
Ad Ancona una dilli istrazio¬ 
ne e-empiare e venuta dai 
Comitato provinciale iier la 
formazione de! sindacato d. 
RH alle:ente alla leder.t/to 
ne CCìILCISLUIL. 

Il comitato non .solo ha 
vo'.u’o assicurare : cittad.ni 
sul '< strino del dovere » radi¬ 
cato ne: lavoratoti d: PS. 
ma ha fatto appello alle for 
z.e politiche e social; perché 
operino rapidamente e fer 
manierile per fare uscire il 
paese dail'attuale difficile 
momento. 

Ma vernatilo alla dichiara¬ 
zione del Comitato di PS: 
« I componenti la PS d: An¬ 
cona. coscienti de: compiti 
ad ossi affidati dalle istitu¬ 
zioni repubblicane, benché 


nuovamente e duramente col 
p.ti, ,isi.curano l'inte-a p'hK) 
laz.cne che la maturità d. 
tutto il personale e tale die 
nessuno abbandono:» ad 
azion. nciusul’e. come seni 
pie duniis* erannn fermezza, 
dign.ta d: im latti-re e .senso 
de! dovere derivai vi dalla io 
ro appartati» n/a a. corpo di 
polizia Ciò .tei.a fiducia ohe 
le forze no’.:!.ime e sor a 1 
de.lo Stato e tur. : eira 
d.n. piMsOs: delle siiit. del 
paese operino iiineretamente 
<-iii impegno e sopia'tutto 
i'on sol ei ’ttidine a lo .-cop i 
d. < < ns-->ir::e .1 vip-*ramin 
to dell'attuale dilli'*.V pe 
mulo e ! <■< n-o dani'-nto del 
le ertiz.iin. (iemiie:a!lidie ». 

li Vai vo la f edera/:» >n*‘ re 
g.oia.e CCìILCISLUIL ita 
.mutato . '»voratori marcii: 
gain a ’es’.mrn are <m lire- 
vi ferma’e nei pos': ci: lavo¬ 
ro .1 Ioni i .mp/gii'i p**: eoi 
p.ie ed tsti'are a vini nz i 
comunque lamufla'i» Già 
eie! g osso s’abiì'.movo far 
maeeu’.eo i Angel.n. > di An¬ 
cona .. lavo: 9 è .-tato spon¬ 
taneamente sospeso dalle 
maestranze per «in quatto 
dora La federaz one CGIL- 
CISL-UIL Jia anelli* invitato 
: lavoratori a partecipare al¬ 
le manifestazioni programma¬ 
te dagli organi democratici, 
ad iniziare dalle celebrazio¬ 
ni de! 25 aprile. 

Il consiglio, di ammini- 
stra/.icne deH'università di 
Ancroa. nell’esprtmere il 
cordoglio a; parenti dello 
agente ucciso iia denunciato 
«il disegno evers.vo n atto, 
tendente a fate de. 25 apri 
le. clic è una gratuli* orca sio 
ne d: lotta unititi.a ed ant.- 
fasetsta. un ultenote monisn- 
to di tens.one e lacerazione 
del tessuto democratico». 

Il consiglio di amministra 
zinne del 'altneo anconetano 
s. e riva.to d.tettamtnte agii 
.sturimi:. mutando!: a batte 
re « : tentativi eversivi e a 
nicndurre :n un ambito rie- 
inocrat:co il dibattito e la 
lotta per il rinnovamento del¬ 
l'un : versila e della società 
italiana ». 

« Uni;e d: piu il popolo 
alle ’.stituz.icn: democratiche 
è la sicura risposta a chi at¬ 
tenta alla democrazia ed è 
anche il modo migliore per¬ 
che la democrazia sia viva, 
vitale e forte»; è un passo 
d: una dichiarazione rilascia¬ 
ta dal gruppo consiliare del 
PSI alla Regione. 


Con un finanziamento a medio termine I Per la difesa del lavoro e lo sviluppo 


Le banche si impegnano 
ad aiutare la «Maraldi» 

Sembra ormai certo lo stanziamento, anche se dovranno 
essere discusse le misure operative e l'entità dei fondi 


Iniziative di lotta 
nella zona del Cesano 

Giovedì manifestazione a Marotta • Dopo i licenziamenti 
alla ICIM, 90 operaie della Catria in cassa integrazione 


ANCONA - Sembra mm.i: 
superato .1 momento p.u < r. 
t.co per .1 g:;ipp») .lukistr.u 


Mara.ri.. che 


Per 
r ;:»;;era 
le m.s.uv 
slan/.i d-i. 
del Colli.!, 
salo per . 


dal me.se d. 
gelili.» .o s. il, bai'e .il gravi 
d.tf.eo.ta :.naa/:ar.e 

I)a .»• I> Un he <ie. ■< p<H)l *> 
impegnate ,» .s<*st 'nere tulli 
str.a.e roin igno.o. .•«•niiir.i 
latti t.na.mente emei.-o un 
cimilo .mpegno a « anteriore 
tir. imiinz..invento a med.o 
termale. 

a;, ti. eieti.Io 
ora ti. toncordare 
operai ae In so 
privo-.mo .neoiV.ro 
)*.o ti. Unit ile ' ! -s- 
. g'.orno 28 apr.lt* 
a Bologna' dot rehbe svafu 
r.re aneh-e '.Vii:.la tiel f.- 
natiziair.eiV.o. che potrà «*.- 
jere d 20 o a. ni.iw.nio 22 
milord: 

Sul pus I.vo ev«).v or.-. de • 
lo '.ertea.'-l - ene rio.reb!>e 
garantire *'o.r a.i.» » eri.» :r.,n 
qa.l..'.a 1» ,o*’."nu '.« pre-div 
{.va e gl. a”.:» . .'«e! t*>ca 

paeiena . ne. v.i: si ab.'.meli 
t tic. g-appo — abbaino 
cir.e.-It) un g ati.e.o <». » »*:npa 
g'io Può.» Gaerr.n. dep.v-i'o 
a P.»: .amen'o. t ne li.» g.:. 
to .'.ir da .‘.sì /. o ..n*-:a ..- 
c-m.rìa 

, Ix* pre»v« una.* i*n eiv* 

erano n.oltt» »: ll.u-e Ho 
oa.i'..c*r.o pub!) .ea e tv» . a 
vofator. an. «'tieiau. — e. ria 
detto Gae: ras. — non iranno 
ancora i.'.v.u'e rie pu.v. 

cu.ar.iiutui:»* ras.- » .«rum . pe 
ro a» parto del governo e 
d-eg.i •at: d cred.'o meo 

m.ne a s.i emergere una p*o 
va ri r eia e.i un .tnjx'gr.o 
jvr sor:, de..e ae.enàe Mu¬ 
ra d X.»* ir» morve tutto 
q lo.-M »■ t t. Ive mer.to d» . 
1' rnoegno » no , V stato e de. 

-, .ir-e ■: te d. parla 

montar, o d.-g . tri. lo» a... 

ma .-oprati ivo delle lotto de: 
'..v.oritor -* 

» Ne. corso do.la sett inaila 
c'o »*.» ite tuta r.un.oit-e 
p- v,»*,» d » * it'.or.onto de. 
govortto. eh-* era .-tato so le 
o tato .» si. o.i » dal. .n. 
ratta ;:i t.it.i de. par!» 
m-'tv »r. do. e tre reg.oit. .r.- 
teto.-.-àto .Km ..a Rontvgita 


Matrimonio 

S sc-s u.U i mitr.mo'O. 

.. Mu..s o d, C . taso.g 
M' .- 0 . . coir Enr Lllin- 

* 3.- .) Scg-en* a drll* Fider»; o- 
n* d. .Mj.erj’i c Rs>?I.i Pa’-n i , 
3 do 0 sor 0-0 T c.j ir 
fe,-o.,a 3- e.3 go. -.0 o do^ -.0 d 

cr—i iKjii cd a.ti.oi. A^i. spos. <jl. 
■ug-- do a Fede-«r sn« mssi.-a*»- 
f) » del.a rtrd3i.on* mi—h j'sna de 
« rUnila ». 


Marcite e Veneto», che. pur 
se i contrasti non erano 
scmp-.e. ne di facile solu¬ 
zione. ha a-uto sbocchi po¬ 
sitivi. o pei lo meno rassi¬ 
curali*. •*. 

.< Oia le dee S.Olii e gì: ;m- 
p- gn. — ha proseguito il com¬ 
pagno Guerr.m — dovranno 
rimare conferma e ptmtuaiiz- 
/.M.one nella riun.one indet- 
i i da. jjool biutctir.o {>er il 
28 prossimo In questa sede 
>. dovrà anche ter.t.care la 
*.»' ihv.i titg'. istituti d; cre- 
d.to ti. toii.-olidare una par 
te de tit-D.'o ti: Mar lidi, che 
.nte.a ma « .tra attorno 
-- ti ce -- a. 40 miliardi d; 
lire M pare toiiiunque che 
da parie tie .e Ut nelle -i co 
ni il», t ita I- a mettere 
ti t parti rnar.o'. r»* ••ite 
la Ito die*',) , ert. Itoteli!, 

grapp ecoitom.e. 

- I *-«)*'o-*’grt-t.i: •) .i Ini!’: 
set:.a S-ot*. m ita pii» ri-* 
to , ne .a pre.- lit :*..*•« ti» ( »'!*, 
s g..o ,ia de.fg.i'o : m ,t ,-*e 
r»> d<'' In.insti si a svo.gerì 
una lu.teor.e d. , oord na 
nie.tt») f >» r 1 governa* e q.ie 
<i,^ \*or* 

d iV.ere mi r/j-r tv rote *.a 
lai,) I. m n stro Don.a* C »* 
t.:i ni pe.re ac,:*t.,*o ,i. n 
r.irt* a i’>r*v*^’!i.ti fc ' *’ ri».* 
n,» .. r.a*i> zito 

le i a data e .iitcvr» .-uU-rd 
..i o«»r. • \r\ir . <>;'♦* ilo »i 
d»*. ,i IX* * »*• 

» A C\ Jr>'o ;ì ; la p^- 

o ro . n 'p r,t o ro 

n: a — :i:. mrf. m 

r i o’.’ m v-na > .t 

' a* *. . ò ip* . • r.t* » . a 
ur.a *r.:,i :ìt ’ co:r.i>c:a 

xor.’.r ci;. r«v,t ri'.o. < rit 1 
orbato t .-ji %o'a 

p *; .i n.h. •• — 
c:\t- * t • r.r.a p ;; t 

taz or.f pabb i a oho r.or. v~- 
va! .."t .t a — à ?j . .'ta:. à 

ored.io T ;:*o o o tiare r^r 
:air.t':vo jvr :r.o» rr;• 

,• Jv'r . . t .ora*or.. 

rr.orrr. . t .i o 

r.o p io c? »t .',‘«4 70 p ’.i » 
la 

, P-'i ut mo . ore. :-e**o.. 
r.e.»re — na , oiic.Usc* G..» r 
r.n. — .anone r,spv-i'.sab -e 
e tonoretn stona r. quest, 
me.-. <i.t. Coti.-ore ,) ,i-....-., 
q.iedofo d. Gorg »\ \ o cor. 
s--,1e ni Ancor.a I. ,or..- g. o 
d reti v,o presa-.luto vìal coir, 
pazr.o Remagg.. ha miait. 
conirr. .ssio nato appai', per 
lavori idre, alle industrie 
Maraldi. pur sapendo e :r. 
?nu*e difficoltà, per un.» pr. 
mi c.fra d. 2 mi..arri . che 
p,*r .Vr.venire p,v.rebr>ero d. 
ventare 4 e poi 6 

m. ma. 


PESARO — I sindacati iian 
no deciso una iniziativa d. 
lotta per giovedì 28 aprile 
dalle !f alle 12 — a .Marotta .n 
difesa del lavoro e por il ri¬ 
lancio dello sviluppo econo 
miro della zona. 

lui manifestazione avrà ; 1 
carattere di risposta unita¬ 
ria di tutti i la\oratori. in 
collegamento con le forze po¬ 
litiche e sociali per fronteg¬ 
giare una tendenza recessiva 
che tende ad aggravarsi seni 
pre ri più. 

lui ICIM )abbui’, amenti) rii 
Monriolfo. facente parte del 
gruppi Fii'.,gni. è ore in ra 
dalle I.n.matrici ',:rv.i 174** 
a segirt** deile letti re ti. ■; 
tvnz .vneivo g*unl<- a tutte '•'* 
niae-tr.iu/e Nello geup 

p> v i ».(• ~ —rio aggrava*. 0 
a”.» ( •• ::',•/ •••*. ('.vr .. i F: »n 
to'!) ee'l ,'el.tr.)* i ti. Il 

n rovo a/ • n -*.: ."ìs . -ìel.-- tir • 
v - on . a v -eb'v d»»v ..*•■ g i. »*; 
tir.- »■»-.* ni*.i a’.’.i :ii'»i.;'-> 
1 --. e e r« .! !•» .Ili lett ■ -»• • 

n*,ì*«* ,) *'*c *' i ,t>■s i " i 

/•)!•• a /ero ore. Lavra i 
r grupr*-*, la IXCOM 

d. I rb ,u a. 110 lavoratrici (u t 
n are:** r levanti con sclera tu 
le. r- .* *.» d s.*»ttosvi!up >i de! 
la m»ì: - »*vtD. iv-'seg i< 
le,oro. me .-■•*. <j ; » i pro¬ 
si): *t.ve. *. -*.* ’a : )/ -»*v* 
de..e ,i tr,- •!.;,• • ,***- * ..»*e 

t—-m:)-,' Ct'i 

r.»'. ti uè avra !> la me: 
fi-'M'Ou,- ci !•'**.) -i g-‘.--.! : , 
a,! apn. -vv r< un.* <-)ti:/ ,.:*e 
g.l d.t I e . e, .iti .1 ... ! 

lotta de 7" -‘or. ■: -1 

rr.t'b '. fi..,» R \F. * , : neri'-n 

Irio.Vs*) ii * .\7 rxi >-^<1 .*t* 

in -Va .i/.-itr ti rd 


tutto tengono conto fiit>rcbé di 
perseguire una ge->t.one sana 
delie a/ieiiii»- eoe m»n in 
nanzitutio a salvagli irriare * 
diritti <i. cui lavora. I-a ri. 
sinvoltura con cui -i è seni 
pre mos-o questo . unpreii 
d.tore - dalle alt" protc/uom. 
deve essere arrestata. 


Dilla 

ENTERPRICE 

articoli esclusivi confezioni 

ricerca 

RAPPRESENTANTI 

automezzo della ditta 
buona provvigione 

zone provincie Pesaro - Ancona 
Macerala • Ascoli Piceno • Perugia • Terni 
Clientela già esistente 
Telefonare 0721/87176 


AL 


Supercinema Coppi 


di ANCONA 


Il tempo, lo spazio, gli uomini... tutto è 
GIGANTESCO in onesto film PREMIO OSCAR ’76 




DERSU UZALA 

IL PICCOLO UOMO 
DELLE GRANDI PIANURE 




PREMIO 1 OSCAR 1976 



! * 


PER LMGLKDR 
FLM STRANIERO 


GRAN PREMIO 
AL FESTIVAL DI MOSCA 



JURU | MAKSM 
SOLOMlEi I MUNZUK 

IV 


,.*a »*■ O.Z< M MOSCLV .- a. , 

oSTL0041 - 






n uo*'*: - ' -c<^ 






yf 


anno felsi anno felsi anno 


DAL 1965 ABBIAMO MOTORIZZATO OLTRE 



UTENTI 


anno PERCHE? 


PERCHE' DA FELSI + CORTESIA E DISPONIBILITÀ' 

+ SERVIZI QUALIFICATI 
+ CONDIZIONI BUONE 
+ PERMUTE VANTAGGIOSE 

ANCHE OGGI OFFRIAMO DI PIÙ 


ACQUISTANDO 
PRESSO DI NOI 
UNA 


anno 127 

anno 332 GLS 


NON NOTERETE CHE I PREZZI SONO AUMENTATI 

anno felsi anno felsi anno 

La nostra organizzazione di vendita e a vostra disposizione 


© 


\I W*K 1 PIAMO 
Fort e-.-iona:' a FI \T 


Rag. M. FELSI & Figli 

PORTO SAN GIORGIO 
Telefono (4240) 40.171 


K1 \ K\l)l 1()H1 

FERMO 

Autosalone FIRMUM 

Via della Carriera, 64 - Telef. 37.11.30 

MONTEGRANARO 

Autosalone MARCONI 

Via Fermami, 62 - Telefono 88.786 

PORTO SANT'ELPIDIO 

Autosalone SAN CRISPINO 

Via XX Settembre - Telefono 99.33.63 


Mentre la tecnica avanza noi... 

ritorniamo alle origini!!! 


FABRIANO 


S. p. A. 




Marchio 

Depositato 


PER MANGIARE BENE: SCEGLIETE LA QUALITÀ 7 !!! 

FABRIANO - Vin XIII Loglio - Tel. 0732/4685 


Al cinema SALOTTO di Ancona 

Fascino - Mistero - Bellezza - Magia: UN CAPOLAVORO ! ! ! 

I! giorno di San Valentino dell'anno 1900 un gruppo di ragazze 
parte per un picnic ad Hanging Rock... qualcuna per non più tornare 




RACHEL ROBERTS 
DOMINIO GUARD 

Picnic cui 

jd tifatufihi(f (figìu 

4 H. LUNGO FOMERIGGiO DEUA MORTE 

eoo 

HELEN MORSE* JACK! WEAVER 

»-”») proc» MC ELBOY & Me ELRO/ 
n.ìSMt*3.-onrcon F^VTRIOA l C.TLL 
> n r—ri a wnno r» 

PETER VVEIR CLtFF GREEN 
tìai^inxruruat* JCWN UNDSAY 

S<X,7Fi Australi a.n u,' coppcr» 

• « buf. ostoutofis , 



ICadett1000. 


una meccanica forte e sicura. 
Notevole capacità di trasporto persone 
e bagagli. Consumo contenuto. 


Crr: ; “cVs c L ~ 


-r-.HZH 


on o : 


Vieni a provarla da 


MODENA 


rr.i r.’«» 

if-, vi:*». 


ndrror > 
\ì v>r.r*>r- 


!ut>* •** 

*’:i nrvir st.i .'«ni' - v. 

«Ir. l :it- r*vì :'» :*> .1^. ..*7t » t * 

7 •> ,t * * J>.n t* r. .. -il i 
o r .’.i c ic . 1^0 'for/o '•>. - 
ff.ìlo »i tinti. .*i un 
Tronco della s :ua/»one o no! 
Y :id:\ . fua/.ono :nd r /*. 

d ^ ro por .w rr.o .n n ' 
StliVO 

TI di-cor-n vale s-vpratiu**-' 
per le aziende di F.ilicm. un 
d. m kt. stiano che p<>rta avar 
f da anni ini/ativ»- Imaren 
d :.ir a', eu. è arri i*> tì' f.n * 
ne il carattere, tale è ri grò 
viglia di interessi finanziari, 
economie: e j»I i.ei. c:v d: 


COOPERATIVA GENERALE 

AHCTDII7IAIII C0RS0 2 GIUGN0 47 

bUOlIfULlUni 60019 SENIGALLIA (AN) * Tel. 63484 

— PROGETTAZIONE 

— COSTRUZIONI CIVILI 

— COSTRUZIONI INDUSTRIALI 

Tutti i nostri servizi e consulenze sono gratuiti 


BOLOGNA 

S E A 5 ; > - 2 - ' -. * ; c c 

V 2 3 ,1 , j C r: ) , 255 

BOLOGNA S. LAZZARO PARMA S. LAZZARO 

G3-3f- V;*:-s - 

V 3 .a*3 - i -**•'• 

CARPI 

Ca-a. Ig; S - * 

V i G a-.- X ■:.!!. 76 

CESENATICO 

G>-*;e l-*s--,3.- 6 - t. 

V t Cs djcc . 65 


FORLI' 


Ej- 5C»' d A *_> 
V i Se" - . 4 


IMOLA 


R :- G o z 
V .« Sa" . :d 


.'3 6 L - - -3. -*. 

RAVENNA 

S r !. 

V 2 Cn».-* 153 

REGGIO EMILIA 

Ma- 3 5 ; 5 : s 

.Me Vr-*— 3353 25 t 

RICCIONE 

~ 3 z. 1 -.". . :s 

SASSUOLO 

" t‘ . 7 ; ~ " 

. ; 2 Po, 25 


ANCONA 

G i ’ C ’ - * - » 

2 G B' w. -, 37 

FANO 

c - - - c.-i — ■ n 

y V e si*:: , 3$ 37 

MACERATA 

Z ~T. 2 Ve'i C C v * D 

? ZZÌ S*ì: r.e. 16 

PORTO S. ELPIDIO 

' N)-d 

C a . 12 13 

S. BENEDETTO 
DEL TRONTO 

I- - a t--;g airA 

C n .V.ajg24! 


». . 
























l Unita / domenica 24 aprile 1977 


REDAZ. DI PERUGIA: PIAZZA DANTI . TEL. 25610 - 21839 
REDAZIONE DI TERNI*. CORSO TACITO - TELEF. 401150 


PAG. 17 / Umbria 


La posizione socialista illustrata alla stampa Documento del PCI sui (atti di Roma 


PERUGIA -1 problemi inquietanti aperti dalla diffusione della droga tra i giovani 


Il PSI umbro è contrario 


all’accordo istituzionale 


Un grave disegno Prima o poi ricorrono ai medico 

per indebolire le 
basi democratiche 


ma il loro recupero non è facile 


Capponi, Coli, Malizia e Fiorelli hanno confermato ai giornalisti le indiscrezioni 
trapelate nei giorni scorsi • Si chiede un « supplemento » di dibattito e confronto 


i 

Ferma condanna della violenza e delta provocazio- ; Al Policlinico e ai Centro di Igiene mentale sono stati seguiti 20 giovani nell'ultimo anno • Il ne- 
ni - Indispensabile una risposta polito adeguata ; mico da battere è la « filosofia dello sballo » - A colloquio con i professori Del Favero e Manuali 


\ 


Esauriti i contatti bilaterali 


Un nuovo passo avanti 
a Terni nei rapporti 
tra le forze politiche 


La DC pur premettendo la scelta dell'opposizione e 
disponibile al confronto - Nuovo incontro collegiale 


TERNI — S. e «omriu.so 
Fobia .v-ra li wc-:o <1. 
tHz.om trt : pel.t. demo.r<« 
t.ci a 'IVin. c<-u l.ncn.itio 
ira una dc.egaz.om- d •! PCI 
e del PriI <<>n i d.i'.gcn:: pio 
v.nr.ali de.ia DC. L.v.aiiton.. 
Renzett.. Pruno An -tu- ni 
quinta o'jcas.one. noma neg.: 
altri due m'-<-litri. cun : re 
pubbl.e un e con . k:- addo 
moiratici, .. Tono de. «ol’.oqu. 
e stato fian-.o e cordiale, !«i 


1 


!.• 
cl 
!" 
I) ‘ 

t» 

t. 


d.scuè.none aperta e a poro 


fondita ha torcalo . tour, 
contini; del coniro.ito polm¬ 
oni la s.tunz.one economica. 
:1 ìuolo degl: enti lo-ali. lo 
stato dell’ord.ne pubblico 

I! .segretario del.a Federa- 
z.one comunista ternana. Sta 
bluin. in apertura dell'incon 
tro ha manifestato nuova 
mente la disponibilità delle 
forze che dingr.no larga par¬ 
te degl: ulti loco!., .n prò 
vinoni di Terni, a v-nficare 
: programmi. .•• l.n«v »• '.e mi 
postazioni dogi: enti tr*r ali¬ 
dore a:vh“ iid even*’itl. al 
largament. delle m.rgg.a 
ranze. 

Co labora/.on. eri ,nl«-t- so 
r.o tanto ohi n-cesso, io. te 
nendo ionio che lo DC n< u 
solo è 1 orzai d: gc.vemo naz.io 
naie, ma ha anche leqxmsa 
bihtà dirette p.l.'u d razione 
di enti c .stitut. importanti 
de.ia prov.m-.a. dalle b me he 
alla Camera di commerc.o. 
Per quanto r.guarda noi ia 
pres-nz i dello DC nego enti 
locai:. Slab.um ha fatlo os¬ 
servare coni - v: s.auo con¬ 
traddizioni tra l'attcggamen- 
to della DC a Tenti e il <om 
portamento di qu‘*.sto partito 
in altre città umbre A Ter 
ni. ad esemp.o. la DC non 
ha accettato d: assumere la 
presidenza delle comimss.oni 
consiliari 

I! segretario democns'.a 
Livinntom, pur premettendo 


ti it 


m 


. b. 


Perugia 


Concluso il 
congresso 
provinciale 
della CGIL 


C. di Castello • Questo il parere dei sind'acati 


L'accordo «alla Nardi» 
va verificato nei fatti 


Per la prima volta scalfita i'intransigenra 
padronale — Il controllo dei lavoratori 


Giuliano Giombini 


□I CINEMA 


che .a DC e .ntenz.c.iatu a 
i.mtne:.* fo:zt d: oppu.sizio 
n* negl. < nt. .oca.', della prò 
v.nc.vi. hu rannose uto ’.'e.-i- 
g.-nzi d. ripp.rti n.u aperti 
fra le terze po'.i'ieh" 

In so-'nnza "incontro, non 


n »s osto gl: elemen’i et: 
e: gonza e d tP-renzcazio- 
nf'.le posiz <>n: de: parliti, 
i ouralc-isiviiinente ha fot- 
segnare un passo in avan- 
pos.tivo nei rapporti fra 
le forze nol.tiehe 
Surà d.tlusa una noto uni- 
tar.n delle tre delegazioni, 
tra 'ina divina di giorni si 
andrt: « un incontro collegia 


ì c.nque putiti in.e- 
ressa .: ai.'., .monti: de: g.or 
n. pausai., e s. e dec.su una 
rii,za»t >va i he metta insieme 
tuM. »".ì. ent. che operano a 
Terni -r veriticarne ì pro¬ 
grammi e gli mtendunent'. 


PERUGIA — Con l'interven¬ 
to del segretario confederale 
Vergetti si è concluso l'XI 
congresso pronunciale della 
CGIL. Tre giorni di dibatti¬ 
to cui hanno partecipato i 
circa 500 delegati da tutte le 
fabbriche ed i luoghi di la¬ 
voro della provirteia. 

Sul congresso provinciale 
daremo nella edizione di mar- 
tedi un ampio panorama dei 
temi discussi e delle conclu¬ 
sioni raggiunte. 


CITTA' DI CASTELLO - La vertenza al gruppo «Nardi'» 
ha fatto un passo m avanti. Un passo positivo — per lo 
meno a giudicare dalle prime impressioni —- che apre possi¬ 
bilità per un accordo importante per il futuro delle aziende 
del gruppo e per la stessa economia alto tiberina 

Nel corso deU'inrontro sindacai ì direzione « Ite si e avuto 
qualche giorno fa si e dimostrata una magg.oie disponibilità 
a trattare su quelli che unanimemente -ono ritenuti i punti 
« qualificanti > della vertenza. Ma te perplessità ugualmente 
non mancano. 

L'impostazione della piattaforma era infatti una chiara 
dimostrazione di conte ì problemi dello sviluppo dell'occupa 
zione. del controllo degli investimenti e della quantità di 
lavoro esterno, del mantenimento e del miglioramento del 
livello tecnologico e professionale delle aziende non fossero, 
nelle intenzioni dei lavoratori i d- Ile organizzazioni sindacali, 
un mero corallai io. il cappello alle richieste economico sai.» 
fiali. Certo, anche queste ultime hanno il loro peso. Lo 
hanno detto pubblicamente, in piu di un'occasione, gli stessi 
laboratori. Queste richieste. del resto, t-.entrano nel normale 
«drenameli*»» d: istituti già pie»,-ti in contratti ed accordi 
precederli i 

Ora. m qualche modo con! r.iikht: ornimi me. la direzione 
aziendale rombi a p-.u ciispomb le a trattare le pai ti norma 
tue e «politiche» dilla \ertcn/.i piuttosto ihc quelle econo 
nuche, per le quali, in un primo moment», sembrava aver 
dato agevoline»"e Fas.-rm-o 

A partire da martedì si svolgeranno ie assemblee nelle 
aziende del giuppo e i lavoratori saranno in grado di meglio 
valutare la natura nel.e proposte de..'az.ernia Sa ranni m 
grado di valutare quale peso hanno nel!'ecnnom:a delia ver 
tenza e di un possibile accorda, i « si -> e i « no » da parte 
padronale e se l'improvviso ìrngirìimen’o sul prem.o di prò 
duzione non nasconda qualche secondo ime ad esempio 
quello di creare maretta tra gl: oliera, o di disordinare Fop; 
mone pubblica, cosi compatta intorno alle rivendicazioni 
operaie. 

Certo è che !«• dichiarate d.spombihtà a trattare investi 
menti n a far controllare il lavoro Cs’erno non sono cose oa 
poco. Sono elementi che possono dare grandi capacità di 
azione, nuovi strumeni; « nuova «.dignità» ai consigli di 
fabbrica. Di questo parlando con i compagni operai della 
Nardi e della SOGF.MA — si trova piena consapevolezza 


I- 


PERUGIA — E' siu'o collier 
maio ut tic.a.mente . sor.a ì- 
st. umbri non sono d.sp m.b .. 
all'accordo .st.tuz on.».e cc«» 
la Democraz...» Crini..tua. nò 
tantomeno disposti a <edere 
ad un esponente di questo 
part.to la p:esidenz-a de. con 
s.giio regionale. 

Questo è il succo ve:o de 
.a pos./ione de. PSI. ,n quo 
s’a fase, che .eri nut'.nn è 
stata illustrata alla stampi 
da: suo. massimi d.ngur. 
i Bruno Capponi segret ir.a 
reg.ona.e. Enzo Ceu. segreta 
: .(> della federazione di Pe-u 
g.a, Enr.co Malizia segretario 
de'.'.» fede:azione d: Terni e 
Fab.o Fiore..; pre-,.dent° de. 
consig.io reg.ona'.e» 

II P5I. come hanno detto a 
p.u r.prese Capponi e Fiord 
!.. ha .nte.-n rispondere. con 
.1 .ungo documento del (» 
in."alo reg.cn «'••* •• con Fin 
contro con : cron.st.. ««. do'" 
berati ima anche alla re la 
z.one d. G.no Cìiliii presi dai 
primo congresso regionale co 
munista 

In sostanza, ecco .1 ragiona 
mento sor. l'usta, d: fronte a! 
feria fatta dal PCI «Ila DC 
d: assumere la presidenza del 
Consiglio regionale ;I P3I si 
sente tagliato fuor, e vuo.e 
ottenere con questa sortii d: 
« provocazione »> un supple 
mento di dibattito e d. con 
{tonto politico. 

I i Democrazia Cristiana, 
allora, ma anche le altre (or 
ze laiche intermedie come *1 
PIU e :1 P.3DI. devono dumi 
strale, secondo la lutea del 
comitato regionale del P3L 
con ì tatti d: sapersi guada 
fina re «ruoli di respon-abiiita»» 
c r asporti p.u avanzati con *z 
sinistre. Anz.. questo e :ì cuo 
re dell'an Pisi sor-aliata. s re 
vogliono davvero li rea'izzi 
z.one di un nuovo quadro 
st.-uz.on ile devono «Mtra'« 
nelle maggioranze d: governo 
Vie intermedie sono escluse. 

Capponi. Fiore’.',:. Celi e Ma- 
’ / moho sta*: t U orono- 

5 ito non avari di utroV o*r 
d.mostrare che ern oue.-'i 
nuova iniziativa il PSI *ton ?, 
lv.i T to ner F-rr/g/l.mento dcan 
schieramenti, ma viceversa 
per l'allargamento _ d^.e 
maggioranze a tufi : live .. 

He la DC e pronta ad a.->->u 
inersi la presidenza de! con¬ 
siglio. dicono ì socialisti, non 
.-,! vede perché «non debba 
contemporaneamente e'itrare 
nell'area della maggioranza. 
Pero lo scudo crociato ncn lia 
mostrato ne. fatti, dicono an 
«ora proseguendo nel loro 
pensiero Capponi e Fiorelli. 
di essere matura e quantome 
no dispcmbilc per determina 
re il cambiamento del quadro 
politico regionale. 

Ed allora'* Il PSI ru-onfer 
ma nella sua '«iterezza la va¬ 
lidità deH'alleanza con il PCI. 
che « tanti frutti ha dato alia 
nostra regione e tanti risulta 
ti ha raggiunto con il g« 
verno comune di quest; ultimi 
a.;«v. ». Anzi i dirigenti socia 
listi sono « piccati » die il 
compagno Gino Galli nella 
sua relazione al chiostro S. 
Nicolò di Spoleto non ab 
bia dedicato molti accenni 
alla valutazione positiva del 
rapporto PCI-PSI. 

.i comunisti, ha detto a un 
cèrto punto Capponi, opera 
no una forzatura quando of 
frono alla DC la presidenza 
consiliare per diversi motivi. 
Ritanto perché l'accordo non 
è maturo ne; fatti, ma anche 
perché caso mai avremmo do 
vuto essere noi socialisti ad 
offrirla. 

la- istituzioni, ha ribadito 
poi Fiorelli. sono so!» m fun 
.z.icne delle pol.t.che che v 
voglieno seguire, e non pos- 
-iino o.-sere ma: considera*»* 
neutrali L'unica possibile 
in z.ativa divora al.ora ;* 
e.iiifrcnto su: programmi d: 
giiverno per stabilire se 1 al¬ 
la a mento delie maggioranze 
sia possibile o meno. K fin 
qm li ragie»lamento -oeia.i 
Sl.t 

Ia- domande, le sollecita?:» 
«li dn cronisti si -ono p ò 
tra"te a lungo al fine d: <-a 
n.re > «ie la •• svolta •* che 
PSI :;*. a cercando d. impr.- 
m-rc .v»i rippi."*: tra : par 


tra’ta'.va n.u amino'» 


IE1N1 


LUX: Lj: jr: 5 - 
PIEMONTt: U J ri-; v.-o; 

I ; »-■ S zì','3 

MAMMA: 1 Cs u o 

MODERNISSIMO: I ,-g:- 
c ::a 

VERDI: Si o 3 t 120 go. 
So tj-T.» 

POLITEAMA: Re -». 
PRIMAVERA: Avso . 


CORSO: M 

PERUGIA 


Mauro Montali 


TURRENO: S" Zi 3 V..-:- 8 Z:j,o 
VILLI: Cj llj -C-« c 
MIGNON- UII;li tVI-.Jf t 
(V.M 18) 

MODERNISSIMO: M «c-r. 

LUX: La 9 -aidtnlo:: 

PAVONE: Pc 9 ; jc m-j- 


fOUGNO 


- c 31 - 3 e 
s 3.13 


S «S33 


M: 


ORVIETO 


ASTRA: la b;iia ie'. T.-^c io 
«v.v, 14) 

VITTORIA. Sto Hjr 


•UPERCINEMA: Coosjcto;* ta.-oa.e 
PALAZZO: S -p*. la nt. 


SPOLETO 


MODERNO; Un b 3 'g s eif pccolo 
p cco’o 


PERl(;!\ I! C.R. del 
Pei. do(M 1 drammatici avve 
n,menti di Roma, ha elal» 
rato un lungo documento di 
««xidanna contro 1 re>poi,^ah. 
li degli atti criminosi cne han 
no provocato la morte dell' 
agente Settimio Pa.-^amonlt. 
Dichiara » 1 1 sua sol.daru-tà 
con 1 familiari, con i feriti. 
<_.iti le forze (li polizia impc 
gnate nella difesa dell'o-d ne 
demo ratao 1 fatti «li Roma 
-.egnano un nuovo pa-.-xi avan 
t- nella -.trategia dell i tu) 
-■ono « indicano la ixirtata »le! 
di-t-gno ev «'!■-.'\«> cne .indie 
<o:i l'unp ego di binde arma 
te. si rivolge «entro lo Stato 
demo ratini e antifa.-..» 

«S'amo davanti — prosegue 
'1 dofium-nto -- ad un d:-e 
gtio che mira ad intorbi.lire 
il dima imbuco, a turbare in 
modo p?.maiK'ite la («mviven 
za ( ivi!.-, a ere tre confu-uo 
ne e sfuluc.a nella op-nione 
p.ihhÌK a, ad anncdire di * >' 
fortn.no le condiz.cm , eri lu- 
pa^-,a e-..-»(-re mtrapia-sa la d:f 
ficaie e severa opera di ri 
.N.maniento deH'etaanomia. del 
la ‘-cuoia e del'a Unuer-.t.'i 
t- più ni generale della mi 
cieta e dello Stato • 

«D ione unjx-dirc eae que 
.-.to disegno a>itidcmo( rata» 
|)o>.-.a andare avanti. Per que 
.-.to è urgente una n.>po».ta 
jHilitiva fondata sulla mte>a 
(' .sulla collaborazione del!*- 
forze demiKTiitiche. Iris-ita sii 
un programma e su m.i «izio 
ne di governo ,1 cui o!»et 
tivo s-a il ristablimento pe 
no dell’ord n«* democratico e 
’a rapcl i aituazoiie dt-lle in - 
Mire .nri-sp.‘isal)li per un’ 
trastare la crisi c favorire la 
r.presa economica, la «.reaz o 
ne di nuove fonti (li lavano. 


la riforma della sv noia e del 
lTniver.sita, la' funzionalità 
dell-- istituzioni 

< L’inte.sa «- la ' col'aboraz.o 
•ie dice .iii.om il PC! - - 
tra le forze deriverai clic c 
ormai una necessità oggetti 
va ()gn : ritardo 'sii questi 
strada favorisce chi trama 
contro la nostra (.V-m.K raz.ia 
repubblicana I,' nte-ia nuli può 
essere solo un fatto- die av 
venga ai vertici «laminai Ks 
s,t «leve esH-nder.si er tutto 
Paese per detonimi ire la ne 
«•• ssar.a «• mutarla i.'j«»b:ht i 
zinne pojxilare mtarno .iile- :st. 
tuz.oni «lemoccaticiu- onde 
fariu- :1 contiti propuls.v>a (K-l 
la ripresa nazionale v. 

■< In questo contesto ì'.T'm 
lina non è una .'ccezione Es 

s. i (ino i (leve eoutr'huiri- c-»n 
gli atti delle istmi'on.. devile 
beve j>,l.t che. del!:- orgu" , V 
z iz. o:u democratiche e een im.i 
larga presenzi pipilare af 
l'isolamento ed alla sconfina 
de; <1 -o‘'ni ,-v e.-.siv,. alla di¬ 
fesa <k-ir«>rdui<» democratico 

«Questi motivi generai' -- 
conclude il documento — non 
frano liete'sanamente sul dì 
battito [xilitico in c»r*<» nella 
nostra regione e solleciuino da 
parte di tutti .senso di resjxni 
.«.abilità, Loncretozza, maggio 
re impegno sul terreno dell',il¬ 
lesa e dellazione demotea 

t. ca 



PERIXìl \ - , Da mi anno. 

da quandu cioè c entrata in 
riparo la nuora normativa, 
otujutamn circa venti piovani 
dediti alVeroina di ni i la map 
piar i virte viene da Rama. 
Firenze o .-\rez:u » e ancora 
s in tutti), compresi alcuni ra¬ 
parci precedentemente in cu¬ 
ra al policlinico, aiutiamo il 
persone per la ni appi >r parte 
di Uuin Dorui/ia » 

Due ris[>ost,- eli,, n.sjvttiva 
niiMte e 1 •i.inno dato il prof 


Fermi i forni 4 e 5 alla «Terni» 


• DOMANI A TERNI LA 
NUOVA COMPAGNIA DI 
CANTO POPOLARE 

TERNI - Ih or -as:L«)e del 
25 Aprile il Comitato prov.n 
eia le de!''ARCI-UI3P orga 
ruzza una manifestazione 
mus.cale. al palazzotto dello 
sport deirtTIS Dom ini sera, 
alle 21. si terrà uno ypetturo 
lo della nuova compagnia d: 
canto popolare 


TERNI — Si e svolto venerdì un incontro 
fra la PLM provinciale, il consiglio di fab¬ 
brica e la direzione aziendale della Terni, 
per valutare l'ipotesi di fermata degli im 
pianti ai forni 4 e 5 della colata continua 
a- billette. 

La direzione aziendale ha precisato che 
si tratta di una normale fermata per la 
mrviutenzione degli impianti ed ha quindi 
smentito dì voler prendere una misura in 
contrasto con gli impegni assunti al mo¬ 
mento dell'attuazione del ponte « pa¬ 
squale ». 

In quell'occasione, la direzione aziendale 
aveva - appunto assicurato che non vi sa¬ 
rebbero state più fermate produttive alme¬ 
no fino ad agosto. Ma i due forni della co¬ 
lata a billette saranno momentaneamente 


disattivati per opere di manutenzione, per 
solo cinque giorni. 

Nell'incontro, alla delegazione sindacale 
è stato illustrato il « piano ferie ». anch'es- 
so promesso dalla direzione aziendale a Pa¬ 
squa. Questo piano e stato sottoposto a un 
primo esame, ma le due parti hanno deci¬ 
so di rivedersi a maggio, per la precisione 
Il 23. Come è noto, la cassa integrazione ha 
riguardato per una settimana, a Pasqua, 
circa 3500 lavoratori delle Acciaierie. 

In tutta la fabbrica ora l'attività produt¬ 
tiva e tornata normale. Solo per gli addet 
ti al reparto profilati, circa 250. dove il prov¬ 
vedimento di cassa integrazione aveva la 
durata di due settimane, il lavoro ripren¬ 
derà martedì. 

Nella foto: l'immagine di un impianto della 
« Terni » 


I 


Albano IV! F.iuto. dt'il.i eli 
n\a mo.la a del l\i! i-I. iho. t 
è. prof Farla Manina d.rot 
huv dui C.';U’-,i Igiotu* M--n 
tale dulia prov nu-ia d, Pani 
già i\n .s,ino ma-in a mano 
tra-fiTiU* tip.tt- ’.«• (omprttn 
re per la • «ura v dui :,i.« <~o 
<1 mando»!. 

Do,>n av ri : a- ni!'.i « < ,j»r 

tal» ah un: « lomuut: < h« era 
l>)ss.li li- !u-a-.!o att.avorso 
vn.. e tt'-tmiiKiiaiiz.' iu*H’am- 
lutn « ittadmn. « «indirli imo 
dunque la nusira m iue.sta 
'alla droga «nu !«• valatazmn 
«:ie n.. «lami.* i salutar più 
a dirotto «iwnatto con « brovvn 
sugar i <• ,• <iv«*r d«)so.s )• Par 
landa ad osumpio oo:i il prof 
IVI Favoni m ha lhinpiessio 
ne di una «.ititela non for 
mah' e lauto meno mimmi? 
zante ■« Secondo me - ei ha 
detto - non >! pos<nno dare 
niie «alla leale estensione del 
fenomeno, senza rischiare n 
ih creare allarmismo, facoren 
di , «sì .•Percenti di t.pi re 
p'essici, o di sottoi-aìuiurc P 
problema ■>. - In opui caso — 
aggiungeva Del Favero — pri 
ma o poi chi fa uso di eroina 
.'a Insonni dell'aiuto de: san' 
tari e le cifre a questo prò- 
posilo sono nei termini che ho 
dato v. 

in prato a «litro al «.«'«> d: 
malattie ooimo.s.so alluso d. 


oroma (epatite ira!» oro). 


Terni - Dopo la inaspettata decisione della Corte dei conti sul triennio di medicina 


Si riapre il capitolo delle incertezze 


Bloccati i decreti per le nomine dei docenti - Non è stato accolto il principio della consequenzialità 
sostenuto dalle autorità accademiche - Una dichiarazione del presidente deH’ospedale Guido Guidi 


TERNI --La notizia che la 
Corte dei conti vi si è definì 
tivamente rifiutata di legi 
strare i decreti di nomina 
dei docenti dei corsi del se 
condo triennio di medicina a 
Terni è giunta inaspettata 
Per la verità, nei giorni scor 
si. studenti e docenti, le for 
z e politiche, gli enti locali, a 
covano dato vita a diverse 
Iniziative perché l'esperienza 
dei corsi venisse mantenuta. 

Poi erano giunte informa¬ 
zioni confortanti, sembrava 
che gli oppositori di medicina 
a Torni avessero fatto mar- 


stati rea.strati con riserva 


i decreti per l'anno accade»» 
co '75 ’TG. anche i decreti de¬ 
gli anni successivi automatica 
mente si sarebbero dovuti re 
gisti are. n.d.r.i che pure era 
stato fatto proprio dalia se 
/ione perugina della Corte 
dei conti ». 

Che accadrà adesso'* « I-i 
decisione della Corte dei con 
ti — afferma Guidi - riapre 
tutta la vicenda. Bisogna ri 
conoscere che le forze politi 
che hanno manifestato uni 
tariainente la volontà di con 
solida re questa esperienza. 


eia indietro. Non ultima Fin- ' Questo elemento può costituì 


tervista al rettore deU’umver- 
sità di Perugia. Dozza. pubbli 
cata dal nostro giornale, ave 
va manifestato un aperto ot 
tunisino, il rettore aveva di 
chiarate che si attendeva una 
soluzione positiva della vi 
renda. 

Ora la derisione della corte 
dei conti di respingere la re 
gistrazione del decreto di no 
mina per l'anno accademmo 
m corso. ;I *76 '77. apre un 


i re. per alcuni versi, la garan 
! zia per il conseguimento di 

, risultati pasitiv: >. 

Quindi la battaglia non si 
deve considerare peiduia? 
«.Crediamo clic non solo nel 
le forze politiche, ma neli'in 
tero tessuto della citta - af 
ferma Guidi - si su. affer 
mata la consapevolezza della 
proficuità dei corsi di medici 
na a Terni E' questo un giu 
dizio che »! fonda sull'espe 


nuovo rapitolo di incertezze 1 rienza concreta. Anzitutto. 


I! p^r non ha paura d. .so 
'.ir-, r.-T d:b»"t."o reg.ona.e? 
K non -«'Io :.-per.i a PCI e 
DC m» anche rispetto a. 
PHDI c PliP Porcile dV*i 
tratto ’.-'iaboraz.one de! co 

m. tato r«vi-inaie ar.»tu!!a tu - 
:e !e d.st a.ire «e un anno d 
d.-cuss , n-* po'..tira e cult i 
ra'.ei tra : 5f.tuz.on: ed esecri 
i.-.o’ Ciie .'.gn.f.ca d.re che 
.! PSI e p.tento ad allargare 
le maggior.vi/e nello ‘•"e--') 

n. omento in cu. si rximov-c 
cito la DC r.L-r e < matura 
Che f.ne na jitto la tfmat.ca 
del regionali nn.v* 

X:en"e da f.«re D. fr'ote 
all .r.o r.?.i-e d. ques'e do.r.ir, 
de e d. q.:e-*i !eg "t.m: -iter 
.ora*.'., gl. e.-p iner.t: de! PST 
-ino "ima'": ,r» ffsb.l: e n'n 
s. som spos'atr. d: tir. m.’.’.i 
metro 

Ma. "n '«aspe'ti' un dubbio, 
alla f'.ie aveva '.ire-* - ' tutti 
Cne :! PSI eer." i di r:!a«ic.ar 
». "--la lotta poi t.ca cercar, 
dn d. r apr.re a * stes-o un 
marmo d: manovra e d 


e preoccupazioni per le sorti 
a. med.cma «i Terni. Al pre». 
dente delFospedale. Guido 
Gu:d„ abbiamo (h.e.-to d: r. 
costruire insieme la breve, 
travagliata storia del secon 
do triennio di medicina a 
Terni 

« Le preoccupazioni, con 
que.-ta notizia. » accre.-cono 
ci dice Guidi m.i de! r«- 
sto «-on una .serie di nuziali 
ve, nei giorni -ror-:. avevamo 
denunciato i! deterioramento 
della situazione. Im Corte rir: 
««imi non ha accetta-» :1 prm 
c:pio della conseeuenziuhta 
>:! concetto, .-ostenuto anr.'.e 
«i.« Dozza. era cr.e. e.s-er.do 


per l'attività didattica 'Volta, 
basti pensare all'alt issimi» 
percentuale di studenti fro 
quentanti. Questa di Terni c 
una struttura dove si studia, 
si fa ricerca, m I.tvoia profi 
cuamente 

5>e si pensa al caos, al di¬ 
sordine in cu. i'umvarsita e 
stata gotta?.», per pren-e re 
sponsabihta «xiliticlie. a mag 
gior ragione questi corsi di 
Trini vanno mantenuti 

Siamo di fronte ad una 
struttura università] .a che 
è fra le poche che funzionano 
Lo testimoni.» la frequenza 
alle lezioni, ma anche !a par 
tecipazione a! complesso de! 


le attivila didattiche, al ti¬ 
rocinio. alle o»e.:citazioni nel 
reparti, al rapi «otto stretto 
«•he si è crea*o «:on la strut¬ 
tili a ospedaliera 

Certo, et sono d'elle lacune, 
eiie derivano per«r sopra!tilt 
to dalle .m—rtezzc. dalle con 
tinue notizie «lic tieterimna 
no l'instabilità di questa espe¬ 
rienza e che creano diso¬ 
rientamento e pivoccupa- 
ztone •*. 

Quali sono sta'! i riflessi 
dell'università sulla .strutti! 
ra ospedalteia 1 * «Un nato po¬ 
sitivo risponde Guidi - è 
li gnulizio che danno quoti 
dianamente t pazienti «-'è 
soddisfazione per .1 '«•-vizio 
offerto, il «-'ne non vuol due 
che prima le co.sc andavano 
male. L'università e stata 
jierò di stimolo alla r.eei ra. 
alia « ip'i .'a del personale, 
e-d ha ni'gltor.i'o. <c,!iipl»*."i 
v'unente. !i si.-j-t ira os[i» ila 
*.**r.t 

La cieci'ione deiia Corte cf.*i 
conti « nt- i-..ii,/a !e st« s-*- 


E' uscito « Il PCI in una regione rossa » 


Una riflessione attenta 
sul passato dell’Umbria 


ri:ff.( <»:t.i 


r,, :.«> 


. ««Uso anisi> 


appai. 


p.*.r' :t ola: mente pi a 


«•-s?'tO'« M uiG n-iv i «o:-'f 
rii meda ma a Terni e perfet¬ 
tamente «-«vrentt- «on ii •: 
forma deiluim «-: sita «• ,n 
particolare con la riforma 
ri-li.» facoltà di medicint 
Quait- dovrà *•-«-:«’ :nl i". 
i! pr.n« :jj-o pos’o a !>,«-•;• d •: 
la riforma, se :;«>:: il collega 
n.en'o n ;ov » « on ! *• : r 
e «,•:-. . nrC'.ri; '.aa'.-rt «'.*• 
in i'-mi r-s.'lor.o'* H-- covra 
fs-ere qu--'".» .1 pr.r.cip.o. 

perette nrrnrif r.'.-l.i allora r«,n 
i «ors. di medicina a Feria 9 .• 


PERUGIA - Dopo la pubblica¬ 
zione di « I comunisti umbri 
44-70 » ecco un altro libro che 
contribuisce a fare un po' di 
luce sul PCI e sulla sua sto¬ 
ria nella nostra regione. « Il 
PCI in una regione rossa ». 
edito dalla grafica di Peru¬ 
gia. raccoglie una lunga con¬ 
versazione tra il compagno 
Raffaele Rossi e Renzo Mas- 
sarelli redattore di Paese Se¬ 
ra sui caratteri dell'Umbria, 
sulle origini del pensiero so¬ 
cialista e sui gruppi dirigenti 
comunisti di ieri e di oggi 

Il volume è in vendita in 
tutte le librerie e costa ap¬ 
pena tremila lire. 

Con una vivacità e 'p>c-g. i 
dif.itc/za. paragona»:!» allo 
stile d'-lFAir.t-ndola ‘'ori, o. :! 
loinpagl'.o Raffai !< H«>ss. :: 
-pondo alle domande siiiia 
«-«•ria doll Umbr:.*. o d«-l Pa-- 
‘ :*o comunista, fattogli da 


j p.u bolla, ti.«oc..» poi grandi 
I linee tutu- lo «|u«\stioni olio 
. i-uiorgoiio dalla storia dol- 
j FUmbria. dal XII e XIII so 
I « olo, a! dominio pontificio, al 
| Fan::c!ori<.«1.siilo, allo grandi 
; lotto contadine, fino alle vi 
! oi mio post i osiston/iaì; 

I Questo rapido «-'«ur.'U.s sto 
« r.o» e dominato «la un ginn 
• «io mietine.imo FL’mbita o 
i una R« giono ’ Il i «impagini 
ì Kos -i g.a all'inizio ila una 
« i «sposta .« questa domanda 
■ H: p io «in,- chi- ì't'mii: 
i <•-,-:« mi l:.i poto tirila 
‘ g'-ogr,,f-.a «- ::«!!, "or,a — - 
| ugge !'.<-d«- pi m.c p« _•.!»«■ «le! 
i ì,:iro - Faiibiamo i'iv«ut.i*.i 
I n«i:. 1 hanno creata o.'h- F.izio 
in* *■•*« : F«'. poh".« a. almi.in: 


"i.i* 


» .1 . 


\ : 


lajo (: »t* 


lui i/o M t' 

Nf* < M ( *r» 


r *. re*:: 


dir i»* :.,4 pjf.en 

" no»; \ :f»!o f ì 


c:» 


m. b. 


r- s'or.a d<. F*(T 
' io zi :pn > «;:: :_'( i.---. «| . «■.*«, 
p«r*-.r<- dai proli!--::.: « !.*■ 
ior-,i rii q-i‘s*: anr.: s; sono 
pr« s«T,Ta-: nr«:i «<i!«i » « ; 

il. *’. ma a!Ià s«v .«**.» :r-- - 
Kd . : ; fi, ' : : ■ a !a nr:m.i 


' «, - » c«,!o 

. «- opra't"it’«• ì.'-l < or.-,i «i 

| q :• «*. UH.m. d> ««i,:.,,. Sia 
| coss vj.niej.-c si ritorna sp«-s 
j so s ill'argo-i.onto proioflondo 
, «“il -11.'a!:.. 1 a« «<■ ! ra|) 

, i • • « : ,.:.n ,g-.tì 

A qo p:opo Kos-’ 

;•«-! i d. • n--r rg;:. -a • ad o’ 
‘r «:. -1 « i t s* a.:.:i.a !’, r-,g i 
<(-:i : Umo:.a. mi» 

«p,*--«» « O!.*o «il-,!.: Va/. «-‘a »• 
r ! f -.la «i.-.r-r- Ta (ii !!•- J c.i'- H 
ri- .! « !.<«-• r i rr g.or." 


c* 


! : tiro 


ixig-r- do! libro, fo:«' i!tr:.«- la 


Tutto esaurito al Pian di Massiano per Perugia-Juventus 


X«-!i :l-.m, p, 

P « s u d.< or. n:o::.« r.’o d: 
r f!« s-c-j-rra'i- <-i!.'Ci:. 
hr: « a«l "ir. « ur’imoiii.ir. - « 
riri: f»::> vis*--:»! o d: 
ci. -.! <r,;r.pa zv.o Ho---: o s’., 
’«> un prò*'«eri:..-*.- I.<- r.-p» 
dite .«'Vimono quii.di an 
r; n -;n «-'.gr.if.f,»"«» d: fonte 


«Passaporto» per lo scudetto? 

Un'altra trasferta terribile per la Ternana: dopo Vicenza è la volta di Monza 


i>* r :« r,ro**.uz-one di un ror- 
■o p-srir^fo «ror.co tut'or» 
cr a-' t-r.r-p"»' indagato Parti 
« «Vi : -:r.r-r."r- . I." r-r«-".i n" «-. c; 

'•ri.ora •] g.ud;?.» o-pro-co 

s-ilìar,".l.i-f/Hfi jK-rug.r.o 


D. 


o rii 'i.n.r,!: r.«* 


-rzor.o ri ir.,| i«- n.r.’t; da 


• TAVOLA ROTONDA A 
CITTA' DI CASÌELLO 
PER IL 25 APRILE 

CITTA DI CASTELLO - In 
orca Siene de. 25 ap-.R l.*m 
m:n:straziono «-r..nu ia." e : 
par::;; dem«'-cr.»t.«'. ! s «i«io 

indetto uiiitam* ito un v ta 
vola rotonda su', toma - (st 
tuz.c.i; dorrai,-.-.»: .che e ordì 
»ie pubblii'.i 

I.» tavola rotonda si terrà 
alle ore 10 al cinema Ed »«. 
Prenderanno la parola esi>,?- 
nmti di tutti i partiti demo¬ 
cratici. 


PERUGIA — I biglie::: per 
'.'incontro di oggi fra Perù 
già e Juve sono già stati 
,.;.t: or »ar.t.. tanto « ne la .-si 
c.eta dei Gr.fon: ha dovuto 
comunicare che . botteghini 
rida, stud.o .‘.or. vorranno 
ap.rt. E la,..e «i«v.t.ar/ u.« 
questo solo dato q ;.»'.. propor 
z-.oni d: interesse rivestirà 
questa pari.:.« ;.ier «'alc.o 
nazionale 

I.» JuvcH'u-. .-o.i,:«e dalla 
prestigia-a v.ttor.a consegu. 
ta ad Atfr.e. si » .ornerà a 
Pian di Massi.» io. g.an par'- 
delle suo poss.o.lita di co/, 
quist.» finale d< l.o -cudetto 
Già Fanno scorso, eri ora Fu! 
t.ma d: camp onato. ; b.an- 
coneri trovarono disco rosso 
in terra umbra perdendo casi 
negli ultimi novanta minu¬ 
ti del torneo, i! treno per lo 
spareggio scudetto con 1 ri¬ 
vali del toro. 


I.a data de; Zi 4 77 .-vara m 
scritta cosi neg.. anna.i do 
.«> sport umbro, ma : un av 
vommento agonistico, intatti 
ha polarizzalo l'interesso de. 
l'intera nazione sportiva, ir. 
queste propor/a.::, sts...» /«- 

g.« :ie umbra I! P.a.t ri. Mas 
s.ano .-ira o«'«st teatro d; ur, 
avvenimento caicistu-o tuori 
da...» norma. «- '.'.mpv>: 

tanza do.la post.» :n p.«..o .\I3 
p.u dei due p inti. sarà .»f 
i.i'Cinanto a-v>i-ter*-. ria un 
•punto d. v.-t-i »-oroograf.co. 

spettico.o « i>- s. iru-ce 
nera sue., -p»:. 

Sul fronte tecn.co oc mol¬ 
ta ten.s.ene nel.e opposte bar¬ 
ricate, mentre per le torma 
zio»: che scenderanno in 
campo e quasi tutto scontato. 
Trapano»! riconfermerà ia 
squadra che si è abilmente 
qualificata per !a finale del 
la coppa UEFA, s.uil'allra 


sponda c\t~:.»g..er - o.tsta 

"ato il perfetto i eoa pero d: 
che .-.ira co-i opposte» 

: «1*I« .. . 1.0 /, . d-- .a .1.1» Or. 

t : eh-- r.'P«-..ri- a. r.o-i.-- ri. 
Roberto B-'""« g.« P-r .1 r- 

sto (li - -.. « IO. Il, e. .. ti¬ 

lt.co ivi.:: .iriu-i r.<*,r.'-:mvra 
g.: umi,c. e"v rifi'aror.o tr-'- 
reti alia Roma P.an ri, Ma- 
.s.ai',, 1 . <,ft 1“> (0, u:l«) spo"". 

co,c. .n ri;, tut". saranno prò 

;,:.-.\T.s-.' 


ss■...ri i « «-.inssi ." .va. ;r.« 
.-:« rta ■••rr.o: e per la Ter 


n.ir.i ri. Andrean: Dopo .a 
v.-itt r--s-a a! Virer.za e !a 
v«i't» ri. render.» ,«..,» com 
pagine br.anzola riel Monza, 
appar.gliata alla squadra ve 
neta alla classifica. 

Il prez.o-o punto, eonqu: 
stato al Ment. ri; Vicenza, 
avrà una conferma d: validi 
ta in terra lombarda'* La 


r.. «i fi* . r p r, r*. * * r < • r r 

«1. «-r«-rie :er;r,a.n:er/«, «i 
:xi :. ritrovato mora e r..-o 
riaz . u *:m. . .sult.it 
«or.-egurt. ria. e «lere,- L-. 

1 -rr.a , « a Mi'/..--« do’. Ta ta 
r- ,ìt ...i o.r«--:.Ti/ «r.- ! i .-u.i 
:: g..ore .turni. ,er seg;."ó-- 
ros; r.el!a -er.e po-e-.vt ir., 
z.at.i ri i.. Pv ve.-.'o d. Andre.» 
.1. aria g ìiri.i ti-J.i.f.i CO; ga¬ 
ra "or. riTtLsoverd: 

M -■.?.» e un» t » pò t .-Tip r 
• i.rc, rr»t non dee.».va Ir, 
panie ptro!e. si potrei»* .m 
cr.e p- rriere. senza s -.h-.r.t-- 
rìinn. .rr« porr,b:!i For-e. ri-- 
e a .a par tuta \o ri.ven"« 
r« b.>- ,r. caso d. j.sil 

tato -uti.e per gh umbri. 

Un r..-sultato jx.sit .vo delle 


«i";« v*n l.hro. ri.e r ,'.n i ^rve 
'Olo a —-;«i.o~: «* « per .a!,-*), 
rr.a i tu**: . r:"-.td:r.. che vo 
glnr.'i ror.o=« er,- rr.ezi.o ’.» 
!«,r-i x‘ g nr.,- e ., q ;«-: e.ni ani 
r.r 

-. ir,", rrogar.o . ;! srn-o della 
loro rr.u.’.ir./a poi •-.«.!. culle 

it 


nro.n.err„* «h- regionali, --il 
>,:» .n.m-guo per •„ fu-u/<> 
Aubi,«r.o —.n‘ *o g.orni fa 
■ *i e. oi.n.e « r:i.ui..-t.i d.re 
«!.•■ ".«,’« Va ror. > «« r<- n.egl.o 
!• storia - 1» r»al*a ri-'! suo 
«• r.une « o*, ; : -"a"., d, >r o 
«i-i le s r. -"-e E e r> ■ (.-,-■ ri 

co onagr o Ro-s d ., : re a 


oltre u«i et vessi d, dosi o ad 
avveh'iianu’Mti per . tagli » 
dumosi tleliu .« jmIv.-ic -, il 
to.ss,« odqHiideciie rieom- it : 
sanitari (vr numerosi mot.v ■ 
maneun/a di «Iroga -sui mer 
calo «» di snidi |>er c«>m[>e 
rari.» («dottore dammi un po' 
di metadone che sto malr t 
dice tristemente una canzone 
d: Finardi». o il tentativo di 
uscirne fii«)n attraverso cure 
e(«- Di qui Fqxit«*si ohe il fc 
nonn-no r«-sli ristretto, nnclie 
se c«vi «juesto non viene 
automati» .unente e.scliLs.i la 
possibilità elle proprio a Pe 
rugia si < oiLsumi droga sii va 
-ta scala. 

Ma !a dqH-ndei’./a p-, o!o 
it.ca a fisica o entramlx- pos 
.sono arrivare anche solanten 
te <!<>j>o una d«».se. 1)«-1 Favero 
a questo pr»|X)silo ribadisci 
ana valutazione or un.»' pur 
troppi verificata- iLscune è 
diff.cde. i■ soprattutto è d:f 
fu de taxi madore nella filo 
sofia che sta dietro alla s. 
ruma. Amile questo è un » n 
to coiicttivn » an/iie «jin-sto «"’ 
«omu-sso a tentativi cii-.tort: 
,'i stare • insieme >. 

» Xoii rredo che metodi poh 
zieschi (tra l'altro anche ph 
Stati l iuti hanno dato in que - 
s'o ìa dimostrazioni• di un fai 
1 1 mento i — «j dice l'illustre 
stud os<> servano a molto 
errare interessi alternatim. 
momenti ih npprrpumnc. 
<anth:a'c ai una prtro'a fa 
</i.alita del'a rota e Fazione 
, • e : 'novimentr ijiornmh ’e 
i " ’i: «• le forze politiche 

dei mo fé irta'e aranti con 
f or-a ’ 

Un «i:seor-o < >• t.e.-te (-«nt-t 
m «o-m- li o-' i a!l‘--r«i.t. 1 vn 
da «i.re'riame-itc .spiatati =*i! 

pano «ultura.e «• p«)htiro 

Fri -,-i «1 rio ad esemp.o «-he 

• n-- . ir am«-i’,- ,1 « f-i 

•no - <:n»r.]i.i:iu ,-«i huriiish) 
pi*ta-si ali'eroiii i. mi è a' 

ìMn vero • ri.. '. ft'‘. de: 

so.a--,, .('.'r.i-.o -,1 Zito prò 
.,ro attravers .1 lrii-o d: dmga 
egg« ra. E' a nostro avv»«o 
inst-'sar.o r.,k--»-re tali vaio 
s.»;>r.ittUtto in una eit 

• i -- e q-i*s*o. ari- ite a riscb.o 
d «i -e «ose mi-ivo. è un 
d »‘,i « • rio - .«) rii: -.1 «nro do’, 
f imo «• mori,» va-’o 

?.■«•-.» alla : f.!«»',»f,a «fe’lo 
'ba io * q urei, setiz » !• rror:- 
-mo id-s'.o'g,, <i. m.» t«-r,endo 
rovo d m-- pi.ssar : un* 
s garitta o .Ls.ire la ste.sva si- 
r ng ì -..vano ne! m-desimn 

• or",-sto a ovan: d» .ihrtare 
(rii chiedono un rapporta 
amare, - d.«e Del Fa vero — 
ri ctecdon , rii dargli una ma 
r.o • t. iia'ritTxi-i mia filosof.a 

« :>•' ;>i-Ja .Fi .»u"o'i..'truz!or«»- 

\ Perugia m.in-rirK' centri 
«: aggr, g.:?:or.e per . «rio-.n 
:« -.-.ilett, del Dmimo so 
no . u" « o r.tr«*v«» ;>«'r le mi 
gl.a.a d. '• ide iti «he v-.v«mo 
. -, « ""a •-«>."re a « .noma e cn 
- d. am.«.i me:itr«- tra «hi 
1 svor.» , ' '".«ito egualm -n*e p*o 
)'>l-.-m r?.-r r.trovar-. A Pe 


n 


:g.a e r?ir vero e-ie *.o i «-s 
t«>.o le «o.kÌ.z.oh; drammi*’ 


un 


-^ • - V-. 


r 


deile megaloti»! 


4 


ere , infatti, potrebbe pro¬ 


vocare una mura .-ma ne..a 


bas-sa classifica.. 

Guglielmo Mazzetti 


Questo in -x-.-nr» «h quadr, 
'•(«rirt ri-’ PCI e questa vo 
’.'.r.ta d. «or.osfen?., coni reta 
di giovar,, cerer.izion.. ri «em 
bra in qualche m«»do un» ri¬ 
sposta anche ari un certo ir¬ 
razionali-mo •• nichilismo che 
oggi serpegg.a fra t g.ovani 


•n » ,a 

diff.is.«»:ie della drog» e i^ir 
sii.» d. c«ime non s.a p»ss:!».:«' 
fermarsi I-a parola è ora a. 
fa::, concreti, alla «rc.-c.t* 
reale eh.' le forze poi.tich*. 
'•via!.. Lstituz.onah ed i pio 
van, in pr.ma persona U 
pranrhi eostrj,re. 


Gabriella Mecucci 


Gianni Romizi 




































V 






l'Unità / domenica 24 aprile 1977 



pag. 17 / le regioni 


1937 


27aprile 


1977 


\ .. 




40* 


if -jt vi 
! i pmi 









BERLINGUER 


a i^liari pala//» drl mimmi- 

M.t roma - mercoledì 27 ore |S 


Il manifesto con il quale si annuncia la manifestazione di mercoledì con Berlinguer 
in onore di Gramsci 


Mercoledì la manifestazione con Berlinguer 


Da tutto il Paese 
a Cagliari per 


l’omaggio a Gramsci 


Dalla nostra redazione 


CAGLIARI - Dolesrazircn della Rezicne 
Lombardia e della Regione P.emciUe, 
rappresentanze dei Comun. d: Mila.io. 
Torno. Genova. Roma. Napoli e di altre 
città italiane, di amministrazioni comu¬ 
nali e provinciali dell’Isola o ilei conti 
nente saranno a Cagliari il 27 aprile per 
partecipare alla manifestazu ne che apio 
l’anno gramsciano col discorso de! segre 
tarlo generale del partito comiMgno Fn 
rico Borl'nguer. L'inccntro di popolo 
sara aperto da un .ntervento del s'n- 
daro di Cagliari, il compagno socialista 
Salvatore Ferrara, che ìllus»rerà i motivi 
dell’adesione della Giunta e de! mniz’io 
comunale alle ceiebra/iun gramsciane. 

Il segretario regimale de! PCI. com¬ 
pagno 0av.no Angiu-, ha .sottolineato il 
significato unitario della manifestazione 
del 27 aprile etn Enrico Berlinguer che 
panerà alle ore 18.30 dal municipio di 
Cagliari. 

«Tra pochi giorni, ha detto Angius. 
sarà onorata dai comunisti e da tutti 
ì democratici dell’isola la memoria di 
Anfano Gramsci ccn una grande man; 
festazione popolare regionale e na/.m 
naie Seno queste per il partito, ma par¬ 
ticolarmente per i lavorateli, per i gio 
vani, per le donne, occasioni di studio 
e dt riflessione stilla storia de! PCI. E 
siano queste occasioni di rilancio della 
battaglia por la piena attuazione della 
autonomia, per dare avvio nel concreto 
al plano triennale di sviluppo della Sar¬ 
degna ». 

Riferendosi a un d;scor.-o tenuto a Ca¬ 
gliari nel maggio 1945 da Enrico Ber¬ 
linguer. rivolto alla gioventù sarda, il 
compagno Gavino Angius ha affermato 
che «allora il nome di Gramsci comin¬ 
ciava a diventare patrimonio delle grandi 


masse dopo venti anni di persecuzione 
e di Oscurantismo fascista». Infatti, nel 
nome di Gramsci, il dirigente della gio¬ 
ventù comunista sarda. Enrico Berl’nguer. 
d.sso allora — cui Amano Dorè, Gio 
ninni Lay. Renzo Laccai e Luigi Pelano 
e alt*: diligenti del PCI - che « occor- 
icv.i attribuite ai problemi della gio¬ 
ventù sarda grande importanza per fare 
delle nuove generazioni isolane l’ele¬ 
mento compatto e progressivo del ri¬ 
scatto della Sardegna » 

« Lo stato accentra ture italiano — disse 
Berlinguer illustrando la tematica gram¬ 
sciana suda quest iene mendicoaie — 
portato dal fascismo alla sua espressione 
p.u er.m.nulc. mente ha fatto e niente 
fa per : giova n sardi. Tutto no spiega 
la profenda sfiducia della gioventù sarda 
che rimane, malgrado tutto, lo strato più 
sano e piu s.ncero della popolazione Iso 
lana Questo sp.eea perche i giovani 
«ardi, nella .oio .stragrande maggioranza, 
non sono entrati nella vita politica, non 
hanno preso ossi stessi nelle loro mani 
il proprio dest.no. Bisogna perciò che la 
g.ovfntù sarda acquisti fiducia nel suo 
avvenne e ne.l’avvenire della sua terra, 
mi .soprattutto è necessario che trovi 
la sua unità. Senza unità non c’è riscatto, 
come diceva Gramsci dal carcere ». 

Gavino Angius ha concluso afferman¬ 
do che anche il 27 aprile ‘77, a 40 anni 
dalia morte di Gramsci, in una situazione 
politica avanzata e caratterizzata dalla 
forte presenza del movimento operaio e 
popolare « in tutte le pieghe della so¬ 
cietà ». secondo una felice espressione di 
Togliatti. non e il momento dell’attesa, 
ma il momento della mobilitazione e della 
lotta per spingere in avanti, ccn gli 
operai, con ì giovani, ccn le masse, la 
linea dell’.ntesa autonomistica e della 
programmazione regionale. 



La piazza di Ale» dove sfa sorgendo il monumento a Gramsci 


Una cartella di Treccani 
e una mostra a Ghilarza 


Dalla nostra redazione 


CAGLIARI Anche nel 
campo dell’arte, sono m 
corso m occasione de'.’.’an 
no granose .ano. importa ’ 
t: iniziative ad opera d. 
associazioni culturali, de 
zìi enti loca!:, di cave e.ì 
ùrici D: notevole ri'icvi 
appare I n:/ ativa del.e 
ediz.on. d'art-’ • ’.ir.-M 70 > 
d: Verona, che ha pubb ; 
«ale una ricce'.!» ri: a. 
quefort: e acquei.n* * ri: 
Ernesto Tremiti di', t - 
to’.o -s I.i mino e v-*r- 
de» icm.iez.o a Grammi* 
a cura d; P.ppo Avo'a I>i 
presentazione uff.ca.e «• 
avvenuta con '.'intervento 
d; Ernesto Treccani e P.» 
po Avola, al.a presenzi 
del coniglio di fabbrica 
d; Oltana, a', .legato az.. 
opera. 

Successi', amer : e sabato 
la carte.la su Gramsci «■ 
stata presentata a Ig'.cs:,»-. 
:n cor.com. ta.:/,i ccn .a 
prcclamaz.one del Vincito¬ 
re del prem.o a iterar. o 
:nt.tallito od Alca 
tre neh.» pomati d. czz. 
domenica a".e ore 10 «ei¬ 
ra presentata al co.ia.g..o 
connina'.' d. Nuoro, e .n- 
fuie il 27 a Cazl.ur. e s k- 
c e ssi va mente in atri i ::: 
tri polani» 

Tre/can. e ur.o de. p t 
ter. p.u .ezat. a.-’a.-av a 
none dee.. <Am..c. di ca 
.«si Grani-:. ». che ha pro¬ 
messi una sua psrsona'e 
sul capo » onvun.-Ta oltre 
che a Obliar? i. ambe a 
Màccmer. S.is-»ir:. C.izl.a 
r. e .n diverge citi* del 
continente. 

Mario Spinelli, scritto 


re. cr.t.oo e .-azz.-M. re¬ 
dattore d: « H.nascita > ha 
.«rutto l'.ntroduzior.e a 
- I -a mano e verde . 
Secondo Spinella, l’arte d: 
Treccani si e-prime con 
particolare intuizione at 
traverso < la mano d: 
Gram.-r.. questa man-o che 
hi lavorato per no: che 
zi: soprawuv.timo. p’r la 
< is-e opera a. per g . . : 
tuà.:, per .1 comuni 

jCIO 

G.. studi s: cor.cer.*raro 
su tre temi’ (. la mano 
che scrive. il volto ri. 
Gramsc- la ozila d\ car 
cere di Tur. «• 


< Non importa — scr.ve 
Sp.r.ella — in quale sue 
ecss.or.e tempera’? quest, 
temi s. oJno presentati 
a Treccani: secondo una 
'orca interna, la prima 
.rr.m.1 r.ne e .a trono Pen¬ 
sare Gramsci può sizn. 
f.care infatti, immediata 
mente, per noi. pensare 
azl: 'Srr.tt: del carcere'. 
Alle lunghe ore trascorse 
a studiarli, az.i insegna¬ 
menti oAs-'nzia.. vlne c. 
hanno dato non sv/.o su. 
l'ozzetto della r.cerc.i. m. i 
sul metodo de! pensiero 
Dalia mano al verde, a: 
traverso il corpi. <1 «m 
derio di r.vo'-jz.one. la 
cont nultà della ser.ttura 
di Gramsci nel a .-cri’iu 
ra di un pittore ccnvun.- 
stA de'd’Italia d. ozz: que¬ 
sto il f.lo sign.f.cai.vo e 
>.:,vf. cinte, delle opere 
che abb.amo davanti a 
no. ". 

* • * 


« I pittori per il Museo 
Gramsci di Gh.larza»: 


questo .1 titolo della mo¬ 
stra co.let.tiv a inaugurata 
alla . Torre Aragonese ■> 
d; Ghilarza dal presiden¬ 
te del.a Provincia d: Ori¬ 
stano. il democrist.ano 
Franceschi. V; partecipa¬ 
no arti.-:: di livello inter¬ 
nazionale- Aligi Siss-u. Mi¬ 
glierò. Bruno Caruso. Trec¬ 
cani. G ul o Raffini. Tono 
Zancaniro P.ero Ledd.. 
Leonardo Far.ua G:ò Po¬ 
modoro. Aldo Berzon/om. 

Nin e a mastra solita 
deci, artist. per gl: art: 
si: e : «competenti >. è 
staio premesso E* ur.a 
'ànitra gramsciana' l'arte 
per u-o collettivo, per .1 
pop-/.o .. che sizn.ftca. in 
Sardegna, st.ib l.re un nes 
m fondamentale fra pol;- 
; .ca d: rinnovamento e po 
litica d: decentnmeT.o 
rie ie ètrgon Ciò iff.r. 
che li prospettiva d: de 
centramento e-ca dal va¬ 
go e r.e.vc,i ad ancorarsi 
ad una realtà d: .ìtituzio- 
n: r.r.rovate e democrati¬ 
camente praticabili 

E" quindi md.spn-ib..e 
superare ;i momento pu¬ 
ramente cpontar.eist.co. 
onde arrivare ad una fa 
se di aggregazione che s a 
allo stesso tempo rez.ona 
le e nazionale nel >enso 
vero deilo stato delle au¬ 
tonomie — come lo con 
cepiva Gramsci — c’ne 
non può agire per com¬ 
partimenti stagni, mia de¬ 
ve realizzare una capaci¬ 
ta d: rapporto organico 
con le d.verse realtà na 
ziorxi.i 


9- P- 


Una festa, nella zona La Palma a Cagliari, contro carovita e inquinamento 


Così vogliamo vivere nel quartiere 


Migliaia di cittadini hanno espresso le proprie opinioni, suggerite idee mentre artisti (ma anche bambini) esegui¬ 
vano disegni sui muri - Il tutto mentre le arance venivano distribuite solo a 130 lire al chilo - «Vogliamo vi¬ 
vere puliti e sani » diceva una delle scritte più significative - Da anni si lotta per rimpianto di depurazione 


Nostro servizio 


CAGLIARI — «La fantasia al 
potere»; questo vecchio s!o 
gan sessantottesco potrebbe 
essere la parola d’ordine del¬ 
la manifestazione avvenuta a 
Cagliari di recente nel quar 
tiere La Palma, con la quali¬ 
ficata adesione di artisti, uo 
mini di cultura, e con !a col 
laborazione dei produttori riu 
niti di San Sperate. 

Ma una fantasia non fine a 
se stessa, volta alla protesta 
sterile e improduttiva, come 
è di moda oggi. La festa d; 
In Palma e stata invece un 
momento di approfondita ri 
flessione, di ampia mobihta 
zione. di suggerimenti costrut¬ 
tivi sui principali problemi 
del quartiere e della città 

L’occasione della manife 
stazione e stata data dalla e- 
sigenza di intervenire concre¬ 
tamente sulla questione del 
vertiginoso aumento del costo 
della vita Cosi, mentre nei 
negozi cittadini e al mercato 
le arance venivano vendute 
a un prezzo tra le 350 e le 
500 lire al chilo, a La Pi, 
ma si son venduti 5.000 chili 
di agrumi a 130 live. 

« L’ini/.iativa — c dice il 
compagno Franco Piras. pie 
striente del comitato di quar 
tiere che ne è promotore — 
si lega alla festa delle pe¬ 
sche dello scorso anno, ma 
vuol costituire una presa di 
posizione contro le specula¬ 
zioni sui prezzi che affossa 
no sempre più il magro b: 
lancio dei lavoratori ». 

Intorno a questo problema. 
In due giorni di festa, m. 
gliaut di cittadini hanno e 
^presso le proprie opinioni, 
suggerito obiettivi di lotta, 
portato idee, indicato ìniziat. 
ve ulteriori. Circa mille cop e 
del giornalino del quartiere, 
con vari articoli sui problem. 
m discussione, sono state di¬ 
stribuite. Nelle piazze e sui 
muri dei palazzi molti art.- 
sti portavano il loro contnbu 
to alla buona riuscita della 
festa eseguendo disegni, affre 
schi ,ed altre opere. 

Dal tema del caro prezzi si 
è passati poi alla discussione 
sui problemi sociali e sanità 
n e del quartiere. « Voi par¬ 
late di ecologia. A noi inte 
ressa vivere puliti e sani. Pu¬ 
lizia del canale e dell’abitato. 
Non voi. ma noi dobbiamo 
decidere quale deve essere 1! 
futuro del quartiere e della 
zona ». Questa scritta, cam¬ 
peggiale su un affresco a 
colon tra fumi di fabbrica, 
neri getti di fogna, e topi 
rapaci, sintetizza un altro im¬ 
portante momento di dibattito 
nel corso della festa. Da an¬ 
ni. infatti, 11 comitato di quar¬ 
tiere di La Palma e impegna¬ 
to nella lotta per l’igiene pub¬ 
blica e i servizi sociali, contro 
l’inquinamento che dalle cimi¬ 
niere della SANAC. della O 
REM e della SCAC. si diffon¬ 
de per l’intero abitato. 

Per l'occasione è stata or¬ 
ganizzata. sul temi deH'inqu;- 
namento e della salute pubbli¬ 
ca. una autentica mobllltazlo 
ne di massa. Si è fatta opera 
di sensibilizzazione casa per 
casa, giungendo ad un vivace 
dibattito tra tutta la popola 
rione, le forze politiche citta¬ 
dine e le associazioni natura¬ 
listiche attorno al problema 
del depuratore. 

Molte scritte, nel corso del 
la festa, hanno ripreso i temi 
del dibattito. Esse, la mag¬ 
gior parte ad opera di bamb: 
ni. erano in tono polemico 
con la giunta comunale. In 
proposito il compagno Rino 
Ogeiano. segretario della «e 
z.one comunista Tog latti, ha 
sottolineato come a :i citt-ad. 
no di La Palma sente enor 
mentente l'esigenza di effic.i- 
c. presidi sanitari, vuole .o: 
tare perché gii amministra 
'.ori non dilazionino ancora ne! 
tempo !a decisione .->u'. depu 
ratore. Il cittadino d: La Pa.- 
ma non e cor.trar.o in modo 
pregiud.ziale a questa o quel 
l'ubicazione, ma rifiuta ener 
g-.camente che dal/esterno 
dee.ria che '/ubicazione s.a 
que’la di Is Arenas senza che 
la dec.s.one venga preceda’.i 
da una chiara e limpida valu 
taz.one tecnica e da prec.se 
garanzie politiche nonché 
nmm.mstrat.ve contro la p.i 
ventata speculazione edilizia 
intorno ai.o stagno di Mo’.er. 
targius. D'altra parte :! citta 
dino di La Panna respinge 
le tesi strumentali, con la 
scusa della difesa del/ecolo 
g:a. vorrebbe dilazionare ’.a 
costruz.one del depuratore, ia 
sciando che ia situazione ig:e 
n:ca cittadina vada aggravan 
dos. enormemente ». 

In sostanza !a festa d; La 
Palma ha dimostrato, ancora 
uni volta cc.me .e c.assi pu 
poìan. organizzandosi :n 
strutture democraticne. fac 
ciano opera d; governo. I co 
m.tat; di quartiere, m prò 
posilo, costituiscono un pre 
ciso punto d: riter.mento e d; 
aggregazione per tutti : citta 
dini e per . ceti soe.ali piu 
colpiti dalla cr.M 

L’i.tsegnamento che da qa* 
sta esper.enza può trans., uni 
-.cita di p.u. e cne -o.o .» 
mobilitazione democratica d; 
massa offre concreti esempi 
di soluzione de: problemi piu 
urgenti e tondamzntal. E" 
l’indicazione che cosi bisogna 
camminare nella costruzione 
di una società piu giusta. 
p;ù libera, più civile. 



Il mercatino delle aranca: mentre nei 
negozi e nei mercati cittadini gli agrumi 
venivano venduti a 350-500 tire al chilogram¬ 
mo, a La Palma, con la collaborazione dei 
produttori riuniti di San Sperate e del co¬ 
mitato di quartiere, ti sono venduti 5 mila 
chllogrami di arance a 130 lire. E', anche 
questa, un'iniziativa efficace per combat¬ 
tere il caro vita. Nella foto a destra alcuni 


affreschi di Setola, l’artista di San Sperate, 
realizazti sui muri delle case del quartiere 
della Palma, atta periferia di Cagliari, nel 
corso di una festa popolare. Artisti, ope¬ 
ratori culturali, produttori agricoli e mi¬ 
gliaia di semplici cittadini sono stati im¬ 
pegnati per due giorni in un serrato dibat¬ 
tito sui principali problemi di Cagliari e 
della Sardegna. 



MASSICA - Abbandono e miseria nei dodici comuni della Valle Roveto 


Migliaia in miniera mentre la campagna muore 


Le forze migliori costrette ad emigrare alla ricerca di un lavoro — Nel frattempo l'agricoltura si è impove¬ 
rita sempre più — Tremila ettari da recuperare — Una inutile superstrada — Conferenza di zona del PCI 


1 Dal nostro corrispondente 


Pescara: votato 
il bilancio 
della Provincia 


PESCARA — Approvato, con 
l’astensione della DC e il vo¬ 
to favorevole d°’. Piti il b: 
lancio deH'ammnistrazion» 
provinciale di Pescara elabo 
rato dalla giunta PCI-PSI 
PSDI. dopo ampia consulta 
zione delle forze social:. S; so¬ 
no infatti avuti incontri con : 
consigli di quartiere d: Pe¬ 
scara. Monteslivano e Ccdu- 
gatti e con i consigli d: is*i- 
tuto delle scuole superiori. 

La novità più rilevante è 
costituita dalla riduzione del 
debito e da una qualificazio 
ne della spesa in direzione 
dei servizi: sono stati istitu.- 
ti il centro di igiene menta ? 
e il centro audiofoiutrim. 

S'è inoltre un impegno d: 
bilancio per il riordino della 
manutenzione delle stride, 
problema disatteso da anni. 
I! d.battito in consiglio è sta 
to ampio e vivace, è durato 
due sere e si è concluso con 
'/-ampia aoprovaz.one d: cu: 
abbiamo detto. 


AVEZZANO — Tra le 4 zone 
omogenee in cui e suddivisa 
la Marsica. la Valle Roveto 
mostra più evidenti i segni d; 
quell'arretratezza dalla quale 
faticosamente cercano di Usci¬ 
re le nostre popolazioni. C; 
si arriva da Avezzano, pas 
sando attraverso il valico de) 
Monte Salviano. con la sensa 
zione di penetrare in un 03 
nyon. E' infatti, questa, una 
stretta valle in cu; sono dis¬ 
seminati una dozzina di cen¬ 
tri abitati. E’ stata per se 
coli, e Io c tutt'ora. la stra¬ 
da commerciale per Napoli, 
una sorta di cuscinetto ira 
Io Stato borbonico ed il Fu¬ 
cino. 


Percorrere ì 55 chilometri 
della « Rovetana » e un pro¬ 
blema. perché la strada è un 
susseguirsi continuo di curve 
e ccotrcciirve. Un problema, 
quindi. a cui la DC ha cer 
cato di dare soluzione 

Ma. come al solito, si a 
comportala ed ha proposto 
scelte sbagliate Cominciò ni 
cuoi anni c-r sono. prc,-x>nen- 
do una erititillante Auto-dru¬ 
da Avezzano-Sora e quest’.no 
tesi fu respinta dille stesse 
popolazioni, .le quali capirono 


che autostrada a\ icbbe sig.n 
ficato la perpetuazione dello 
storico isolamento dei comu¬ 
ni rovetani. Dall'autostrada si 
e passati alla superstrada, 
che. secondo il progetto, do 
vrebbe fendere come un col 
tello questa valle bellissima 
Contropartita per le popola¬ 
zioni uno svincolo per og-il 
comune In pratica far rien¬ 
trare dalia finestra nò che 
era Uscito dalla porta. E la 
protesta questa volta e par 
tifa dai commercianti. ì qua¬ 
li. in un volantino diffuso ila! 
la Co.nfcsercenti chiedono che 
questa superstrada non ai fa? 
eia. perché ciò significhereb¬ 
be la morte di tutti e!i eser¬ 
cizi disseminati sulla strada 
attuale. Propongono alcune 
cose: completamento della 
galleria setto il Salviano. già 
avviata. sistpmazione del 
tracciato deìla statale 82. o»- 
ganici investimenti in direzio¬ 
ne del turismo. 

E' certo un discorso limi¬ 
tato e sei tonale rispetto a! 
la gravita dei problemi della 
Valle Roveto Una reulta che 
porta tangibili ì segni di una 
profonda disgregaz.cne. in cui 
l'cmigra/ioue ha lionato via 
le forze migliori 

Una realta m cui la d:soc 


lupa/ione e uno .< status -> na 
turale de! giovane rovetano. 
al quale l’unica scelta che si 
prospetta è queliti di segui 
re la via dei padri andar» 
in numera Cara' tenst icn fa¬ 
cilini re ili queste zone e. in 
latti, quella di aver fornito 
per decenni inaimeli pei a inu¬ 
le miniere del Belgio e della 
Svizzera, ed a Capistello r e 
addirittura un monumento al 
minatore. Ma non è tutto Su 
3 mila ettari di terre abbati 
donate o malcoltivate una 
buona parte e di proprietà 
del a Chiesa con contratti rii 
cntiteusi o colonia 

Un altro aspetto e la tran 
tumazione d; questi appo//.» 
menti, ohe non consente uno 
sviluppo 'azionile dell'agri 
coltura. 

I.a causa pernia di questo 
suro di abbandono e della 
ccvw'guente arretratezza \a 
r.cereata nel metodo della d: 
visione, dello scontro e ilei 
campali.lismo. portato avanti 
dalla DC in quest.; anni, die 
ha sempre teso a soffocale 
qua/iuique tentativo d: a/gre 
/azione, aliene* :ntanea Uc 
Il Conferenza di zona dei co 
munisti deha Valle* Roveto e 
1'occasione per riproporre «; 
rovetani il grande tema della 
unificazione »'oh!.oa di questa 


terra, come presti-'pasto pei 
qualunque d.scorso di rum 
s-ita e rii riscatto della Valle 
Unii Ica/ ione politica m un 
grande movimento di lotta 
<on alla testa gli otto comuni 
su obiettivi tonereiì e credi 
bili. Innanzitutto superameli 
to tic*! borbonuo stato rii quel 
le terre date ai contadini con 
contratti di enfiteusi o colo 
ma: qiiiiid lotta per il r,or 
rimo fondiario dei tremila et¬ 
tari che consenta una razio¬ 
na'? sv-.’-appo dell’agrxoltura. 
che e e resta lo fonte prima 
rii investimenti c rii occuikizio 
ne della zona 

Questi obiettivi sono alla 
Ir*-e th qualunque tircorso 
piu gene:ale sull’ocf u,unzione 

Coinè ionizzare, infatti. !e 
tei re incolte abb mionate’’ 
l’or quanto riguarda i giova 
ni, e quindi il problema per 
!o*r» «i. uno .■-L'eco occupa/ o 
n-ile. fondamentale e premuo 
veri- tutto un processo emine 
ra-ivistilo, che vada nel son 
so di utilizzar.- queste terre 
.« pascolo ed a colture, per 
il r.liir.' ,o «Iella /untemi.». 

1 comunisti, quindi, si pre 
sentano con questa coiVorenzn 
di /< na ai rovo*am con ob'et 
tivi preci.-i 

Gennaro De Stefano 


Le scadenze della Regione Abruzzo, in un colloquio con il capogruppo del PCI D'Alonzo 


A settembre il p iano regionale di sviluppo 


E’ il principale di una serie di impegni per dare risposte valide alle attese della popolazione 
Il 14 maggio convegno sulle deleghe e sulla 382 - Discussione sul preavviamento al lavoro dei giovani 


Nostro servizio 


Mariolina Maffei 


L'AQUILA - Quai. sono !e 
scadenze p.u .mmed.ate pe: 
la Regione Abruzzo? Quale e 
l'impegno de: zrupp. po'.itic. 
dei.a giunta degl: organi de. 
Cons.gì.o perche la piatta 
forma programmatica s: co.: 
cret.zz.? 

I: compagno D'Alonzo. ca 
pogruopo con--/..are dei PCI 
a/.a Reg.one Abruzzo, scor 
rendo il documento sotto 
scT.no d3i 5 part.t; d«*'//arco 
<ost.tuz:or. ile ha setto!.nea- 
;o .r.nanz.tutto ur. .impegno 
d. grande valore democra:.- 
co convegno, fucato per 
14 mazg.o. su.'.e deleghe e 
sulla legge r. 382 che sane, 
sce le norme per completa 
mento de'/'ordinarr.ento re 
g.onale. < C: dobbiamo prepa¬ 
rare adcg\aiarnente a guesio 
appunia-nenio cninrolge’idri 
la maggia T p-jr;e degl: n::tu 
ti rappraeniai-.v: de '.a vene¬ 
ta regiovaie e ’vr.avfiu!!o 
gl: ent: ’ocah •». 

C: può; fare — abb amo 
quindi ch.esto a. capogruppo 
cons....»re de'. PCI -- un qu« 
dro « crono.ozico - rie/., .ru¬ 
pe gn: inda andò . fondum?n- 
tali terreni d. .ntervento del¬ 
la Regione? R.sponriendo. il 
compagno D'Alonzo sottoli¬ 
nea intan’.o che occorre, su¬ 
bito. un azz.ornamento di 
impegni "Mi riferisco in 
primo luogo all appronlamen- 
to del disegno di legge per i! 
preavviamento al lavoro dei 
giovani e al progetto di legge 
inerente le procedure per la 
proQrammmione ». 

Recuperare tempo e quen 


ma. importante ancne perche 
s: concorre a dare una r^po 
sta credibile e vaiala alle es. 
genze delle masse abruzzesi. 
Proprio per questo .ntorno a 
qua.i prcb.em, sta mcalzan 
do :. gruppo comunità ne. 
rappor;. con g.. a.tr: part.t. 
che campa rie»..pano a.l'actor 
do po'..; :<o programma tao 0 
? l’iiendia'r'.o innanzitutto 
na detto /. capogruppo de. 
PCI — c>:e vengano assoluta 
•nenie mantenuti due rupe 
ani- la d^'imzione de’ prò 
grammo rea nna e per Vai 
inazione della legge naziono 
le n /.-».■? con pari colare ri¬ 
ferimento ai progetti speciali 
« irrigazione, zootecnia, foce 
stazione»; la definizione del 
la legge quadro reg'oncue per 
ah interventi ne! settore del- 
Vagr.coltura che tenga conto 
dei termini con cui la Re¬ 
gione Abruzzo dere piiriec. 
pere airi Ur-moz me e alla 
gest.one n-'l pian > oj r iro.Y» 
aumentare S. ‘.ratta, nel con¬ 
tempo. d -tabihre modi e 
tempi perche sia attuato rin¬ 
contro. a Ine lo tecnico, per 
ai iiarc p»a> d: recupe 
ro del.e ie r re incolte e mal- 
coltivate. pe r che sia pred.- 
spoeta .a 't rumenta zione per 
ti rercp:m*nto delle direttile 
comunitarie n. 159 1 C A lH-2Sn; 
perche icia concretamente 
la .are il progetto per la 
.a.- ddetta "rianimaz.one" 
delle zone inte r nr della no¬ 
stra regione ». 

Da quanto dici — abbiamo 
osservato — risulta come la 
gr.oo’.tura abb.a una colloca- 
zione centrale nell’impegno 
della Reg.one e ne.la ;n.z.e- 4 


t.vd del zrupp»a comur. ,-ta 
Mi v. sor.-r problem.. .mine 
d.at. e d; prospettiva, «he 
a‘./Agricoltura vanno r.col.e 
gal; .n una v.s.one organ.u« e 
ord.r.uta del.o sv.ruppu. 

« Cerio — ha r.levato 
D'Alonzo — eie p<*r questo 
c-ic oh’> a-.-t ri programma 
la definii ave •' '’app T c>'az.o 
ne della legge regionn.e me 
rcnte 'a rtitnz.one de; co”.- 
pren<ori. Questo impegno e 
fissato .u.prorogab'.mente a 
non cV.tr-' d 31 'ug.io. aie 
mmu ri calendario per •; y, 
ap T :e. la conferenza regolo 
.'e svlVumiersita •: tempi d: 
preparazione a a rovo abban 
dantemente siiti ali > per cui 
occorre npuntuaazz!ìre t afro 
Inoro preparai io e una 
nuova scadenza. « ■•'rm.n. 

ravv.c.na:.. dobb.amo ir-.cn. 
zare -n direzione d< a.tr: due 
riportanti adempimenti' la 
aoproiazione del.a legge re- 
g-onalc riiiu ia de e futa 
Samtar.e locali e -a reaazio 
ne te' P.ann Reg.ona'e O-ne 
d .t:-ro 

« Partendo da: problemi 
-elio r alt e dalle esperienze 
che andiamo compiendo e 
c r eando una »erte d • momen 
li in cu: •: possa at;aa-t,en¬ 
te e qna'iiaiivamente espri¬ 
mere la partecipazione popo¬ 
lare ni’e iniziative del.a Re 
g.one — ha osservato .i com¬ 
pagno D'Alonzo — abbiamo 
come obiettilo d: grande im¬ 
pegno e di grande respiro la 
messa a punto , entro il me 
se di settembre 77. del Piano 
Regionale di sviluppo*. 


E' adeguato ’aw e <;u.t 
dr«> po..t:»o a questa potevo 
.e n:</e d. 

« Questo r un punì > « :«» 

b sogni essere -r.nrj — d.»«- 
.. ««impugno D A .cui so Urrà 
ne sempre i ' a presente 
i e-tigen-'i J- una u/ Vì-i » 
ne de! PCI che g -ii v*. de 
mio a* anza •* cito dei 
dro poid 'Ci M: » -a . riuscii 
ilio di rilevar--, d Vira parie 
che ì' 'ono in io.un: gr-ipn' 
de "a DC all'il.amen" r.e 
gitili eh** 

* r t * -ra r . mt* " u 'l'attn ita d^.- 
li Reg.one per appesantire 
laioro e per ostro • ilare shoc 
chi volitici p.ù a: amati r-. 

i Va dell') con chiarezza 
che coloro t qu il; per moli¬ 
li ioti ..■•.or, ■_ vx. que... ir.** 
rem .a pzopz a ■ o/rxaz.one » 
contestano Vestina e quadro 
po'zi ico e programmatico 
detono render t unto che < 
fianco di prova e dato da. 
confronto reaV e l-'Ve fon 
nostro pari.t-j e con i 
dra >.n mat.c : p'oblenn de"a 
regione e non da sten'i po'e- 
•n che pori,ite avanti ad in¬ 
terno e c. esterno della DC ». 

Anche :> r qu- . -o non e 
..ffic.ent». a:., ne ,-e d- v» e.-, 
-«-re premmn me. mob.litare 
t,.:t; : <om.p.-.v ri-. » r.no 
r.e «grupp. con.-, ari. «c,m- 
n. ssion.. «or.. z..o g.jnt«. 
a-^e&sorai.. mio. p-r.-«.r.a>* 
ma anche > tor/e ;x».-.«ne 
e cultura... . s.r.dac.t;.. gl. 
«*r.t. loca.:, .e »-spre.-..-:on: or 
ganizzate dc'..a soc.età rez.o 
na>. le n,».-.-e popolar, per¬ 
che la s'.o'ia che si vuole 


.mp .:r.c:c <, .-a c a. lavo 

ro della Regione sia .1 risu’, 
tal»», nel contempo, d. un* 
Aii.p.a -.oloma |>»)l.t:ca e di 
un amp.o apporto unitario. 

Romolo Liberale 


Le fotografie 
di Campanelli 
in una mostra 
a Cagliari 


CAGLIARI — Il pres.dente 
ri-', gruppo con.un.sta a! con- 
s.g.io reg.coA.e c«rmpagno 
F--ar.ce'Co Mac.- ha .naugu- 
ra’o a ha g.». eri.» v. Arte Du 
l'namp » ri: Caci ar. la mosti» 
fotografia d. R-cea-do Cam 
pi nel!. 

S. *r.» ? ta d: un.» s-°.ez.one di 
!avor. <* ; ezi,”. nel campo del 
’a r.cerca .corografica e do- 
« una r.*.«r a. d«-/.a an*ropo!o- 
g.a «murale <fe>te. pellegrl- 
r.aggi. co-! i.r.. sard.i. c di 
repar’age sulla cand. z.one 
operaia, giovanile e fomm.- 
n::e 


Sottoscrizione 


CMlETI — I. 30 aar.ie c r.cono il 
m.i.-o zr.n ariano dti.e trcr.ie - 


ao — eirS3 corrjjagno Armjndp 

D' : Osj. ivcr ‘to a! nostro Partito 
djl 1045, tra i tordator. d«i mo/.- 
mcr.to g o»jn le (onwn.it! Nel ri¬ 
cordarlo a tutti » compagni « agli 
am ci il fratello Ennio ha sotto- 
scritto lire SO 000 per • l’Unità *■ 
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Per il 25 Aprile 

Manifestazioni 
unitarie 
in tutto il Sud 

Incontro in piazza Politeama a Palermo • De Pasquale 


inaugura a Giarratana un 


Centinaia di iniziative in 
tutto il Sud per celebrare il 
25 aprile, anniversario della 
Liberazione del paese dall' 
oppressione nazifascista. 
CAGLIARI — Quest'anno la 
ricorrenza del 25 aprile coin¬ 
cide col 40. anniversario della 
morte di Antonio Gramsci. 
Tre importanti celebrazioni 
- morte di Gramsci, anni¬ 
versario della Resistenza, Fe 
sta del lavoro - - offrono 1’ 
occasione per una intensa 
.settimana caratterizzata da 
manifestazioni popolari, di¬ 
battiti politici, interventi cul¬ 
turali. La FGCI allestirà in 
piazza K. Michele a Cagliari 
mostre sul fascismo, sui Viet¬ 
nam, sul Cile. 

Altre iniziative sono pro¬ 
grammate dall’ARCI e dai co- 
▼ * mani da oggi al pruno mag¬ 

gio in numerosi comuni ad 
Assommi, a Capoterra, a .Set¬ 
timo. a Serrami, a Villasor, a 
Sinnai. 

In tutti i comuni della pro¬ 
vincia di Cagliari a maggio¬ 
ranza di sinistra, vengono or¬ 
ganizzate le carovane di la¬ 
voratori. giovani e donne per 
le manifestazioni di Cagliari 
(277 aprile» con Enrico Ber¬ 
linguer e Alea (1. Maggio) 
con Pietro Ingrao. Il presi¬ 
dente della Provincia di Ca¬ 
gliari compagno Alberto Pai- 
mas, ha lanciato un appello 
ai lavoratori, ai cittadini, in- 


monumento alla Resistenza 


vitandoli a partecipare alle 
manifestazioni gramsciane, 
ricordando la gravità dell' 
attuale momento politico. 
PALERMO — Un 25 aprile 
di grande mobilitazione de 
mocratica in Sicilia. Decine 
e decine di manifestazioni si 
tei ranno domani in numerosi 
comuni delle nove provinole. 

Di particolare rilievo la ma¬ 
nifestazione promossa a Pa¬ 
lermo, in piazza Politeama 
alle ore 19; promossa dal Co 
mune e dalle forze politiche 
dell'arco costituzionale. Par 
teoiperanno partiti, sindacati 
e organizzazioni di massa. A 
I Messina un'analoga iniziativa 
si terrà in mattinata nel piaz¬ 
zale del municipio dove par¬ 
lerà il partigiano Vincenzo 
I CozzoTno ex comandante del- 
i la «Brigata Italia». Altret 
tanto importante la cenino 
ma che si «volgerà a Giarra¬ 
tana, un comune ,n provincia 
di Ragusa dove il presidente 
dell'ARS, compagno De Pa 
squale, inaugurerà un monu¬ 
mento alla Resistenza. 
POTENZA — In una riunio¬ 
ne alla Regione Basilicata ì 
partiti democratici hanno de¬ 
ciso oltre a lanciare un ap 
! pello jier la ricorrenza, una 
| .ieric di iniziative per cele¬ 
brare il 25 aprile. A Potenza 
si terrà una grande mani¬ 
festazione m piazza Pagano 
alle 11,30. 



Vigneti bruciati dal gelo nel Salenlo 


MESSINA - Un settore gonfiato a dismisura dal clientelismo democristiano 

Aumentano le doma nde per aprire negozi 
ma la crisi soffoca anche il commercio 

Soltanto negli ultimi due mesi 150 licenziamenti negli esercizi più grossi - Per gli emigrati costretti 
a tornare la bottega rappresenta ancora l’unica speranza. - Associazionismo e riorganizzazione 


Dal nostro corrispondente 

MESSINA — La contraddizio¬ 
ne è .stridente: da una parte 
è ormai chiaro per tutti che. 
in città e in provincia, la 
crisi economica sta soffocan¬ 
do nella sua stretta anche il 
commercio; dall'altra, sareb 
he inutile negare che, nono¬ 
stante tutto, il numero dei ne¬ 
gozi e delle botteghe va au¬ 
mentando. mentre alla Came¬ 
ra di commercio e al comu¬ 
ne le domande di chi vuol di¬ 
ventare commerciante si am¬ 
monticchiano senza sosta. Le 
cifre parlano chiaro: negli ul¬ 
timi due mesi, soltanto in 
città, i licenziamenti, nel set¬ 
tore del commercio, sono sta¬ 
ti ufficialmente 150. I nomi 
delle ditte cittadine che han¬ 
no abbassato le saracinesche, 
in questo periodo, sono notis¬ 
simi: la sosticoerm «Borgia», 
che. con un deficit di 650 mi¬ 
lioni ha gettato sulla strada 
a febbraio 35 dipendenti: il 
supermercato UPB che prò 
prio qualche settimana fa ha 
fatto recapitare a più di 20 
lavoratori il preavviso di li¬ 
cenziamento: il bar-ritrovo 
« Irrera » di Piazza Cairoli, 
per 80 anni punto di in¬ 
contro di intere generazioni 
di messinesi, che. agli inizi 
di marzo, ha dato il benser¬ 
vito ai suoi «T. dipendenti. 

Ma il dato dei licenziamen¬ 
ti, bisogna -prenderlo con le 
molle. La cafra di 150. in¬ 
fatti. comprende soltanto i li 


cenziamenti « ufficiali », quel- ' 
j li appunto di Borgia, di Irrera j 
■ e dell'UPB. A voler conside- ] 
; rare invece anche ì lavorato- : 
; ri clic hanno perso il posto i 
; nei piccoli esercizi ccmmor- j 
i ciali. nei negozi modesti della j 
i periferia e del centro, si do 
' vrebbe parlare di una perdi- | 
ta netta di 300, e forse, più. j 
posti di lavoro. Del resto. Io j 
immediato futuro non sem¬ 
bra che preparare un aggra¬ 
vamento della situi/innp_, -«cr 
la chiusura di nuove azien¬ 
de o per il semplice licen- 1 
ziamento di uno o più dipen- i 
denti dalle singole imprese 
I commerciali. E intanto, alla , 
Camera di commercio, avver- 
j tono die le autorizzazioni ri- 1 
| lasciate per la vendita al mi j 
I nuto nei pubblici esercizi, so- j 
| no aumentate, nel biennio '75- j 
t '76, con un ritmo annuo del- 
i 1T.5 per cento, identico al tas- 
j so di incremento della pepo j 
ì Iazione. E aggiungono che 
contemporaneamente è ere 
' seduto il numero delle doman- 
j de per ottenere la qualifica 
: professionale di conimerc«an- ! 

te. A presentarle, sono .n buo- t 
! na parte emigranti. I 

I ’ Ma. per avere un quadro j 
j completo, bisogna *ener con 
to anche del Comune, dove. ' 
le richieste di licenze per il • 
commercio sono ormai circa ! 
700. E' una cifra esorbitante. ! 
se si pensa che il piano ccm- ■ 

; merende della città — lire- ! 

’ visto dalla legge 426 del 1971 
l ma approvato dal Consiglio 


comunale solo alla fine del 
l'anno scoi so — prescrive un 
deciso ridimensionamento del¬ 
le strutture commerciali cit¬ 
tadine. E lo prescrive per 
che il commercio a Messi 
na è sempre cresciuto in mo¬ 
do caotico, abnorme, senza 
controlli, senza il mimmo ab 
bozzo di programmazione. 

.< Il risultato. — afferma il 
compagno Giuseppe Fiore, 
della FILCAMS — è che et 
troviamo oggi con un centro 
saturo di negozi e una pe- 
riferia lasciata in gran pai te 
scoperta; che abbiamo da¬ 
vanti mercati inquinati da 
forme di concorrenza sleale, 
da fenomeni di sottosalano, 
dominati da una imprendito¬ 
ria arretrata ». A volere que¬ 
sta crescita distorta, disor¬ 
dinata. che ha portato il se- i 
tore del commercio e dei ser¬ 
vizi ad occupare quasi il 15 i 
per cento dell'intera popola- ; 
zione della orovincia e il 40 ! 
per cento delle forze di la- i 
voro. è stata la DC. 

E' stato proprio questo svi¬ 
luppo che ha fatto del coni- ‘ 
mercio. in città e in provili 
eia. una delle più grosse oc J 
cagioni di occupazione. L'inar¬ 
restabile aumento delie ri 1 
chieste di licenze, in un pe- • 
riodo in cui la crisi si ali > 
batte pe.->antemcnte su botte- ! 
ghe e negozi, non può che ! 
spiegarsi così, col richiama- . 


; re la funzione d; valvola di i 
.-dogo per l'offerta di lavoro j 
che il commercio, a Messi- • 
na. continua ad avere. Ma è ì 
j ancora la crescita distorta e ì 
j scoordinata delle strutture 
I commerciali cittadine che le 
rende oggi cosi vulnerabili 
agii attacchi della crisi. Ed 
a questo punto, è chiaro che 
per avere un settore commer¬ 
ciale efficiente, adeguato alle 
esigenze delia popolazione il 
nemico da battere è proprio 
la polverizzazione, il frasta¬ 
gliamento degli esercizi. « La 
soluzione — dice Ansaldo Fat- | 
ti — è rincremento dell'asso- j 
nozionismo, delia cooperazio- » 
ne. l'avvio di un piano di ri- » 
strutturazione che parta ap I 
punto su queste basi ». i 

A questo proposito, non bi- | 
sogna trascurare il contribu- ! 
to determinante che una di- I 
versa politica del cornmer- I 
ciò, attuata dali'amministra ! 
zione comunale, potrebbe da¬ 
re alla soluzione della crisi. • 
Oggi, dopo l’ingresso dei co- | 
munisti nella maggioranza 1 
programmatica, al Comune, i 
le premesse per un discorso i 
nuovo dell'amministrazione ci j 
sono. «Ed è su queste nrc- ' 
messe — ai ferma Ansaldo 1 
Patti — die le organizzarlo I 
ni democratiche. : sindacati, . 
la Confe.«ercenti devono Pa | 
sarsi per realizzare una mi- j 
g.iore gestione dei cornmer ; 

c.o a Mc.ss.na •. i 


SICILIA - Il confronto politico dopo il congresso del PCI 


Una settimana di importanti scadenze 

Ripresa economica, nomine, governo della Regione i nodi principali da sciogliere 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — I*a vicenda del 
l'HALOS tfi Licata lAarigen 
toi .su cui incombo, orma: im¬ 
minente — il 29 aprile — '.a 
decisione della Moir.cd.-on d: 
porla :n liquidatone, .-manti ì 
landò gli impiumi, e !.•.en 
riandò . .avora'.cr:. e un 
ep:.-od.o illuminante dei.a 
strategia messa m opera sìa : 
prassi gru api mo.ioxili.st; con 
irò al Sicilia Ci trova d: 
fronte. ,n marnerà incanivo 
cabile, ad una deliberato di¬ 
segno d: totale r.tirata che 
non solo la Monted w»ii ni i 
nitri gnrppi. anche pubblici, 
come i'ANIC. stanno attuan¬ 
do dopo ■ aver .sfruttando ab 
bondant amento r;.-orse umane 
e material: della regione. Se 
questa e. la realtà de: fatti, 
meontes (ab.Intente. appare 
maggior mante rafforzata la 
necessita di condurre .-:.;o :n 
fondo ima lotta che sia ni 
grado invece di fremere.a 


i re questa scriteriata politi.a 
1 e di pre.-t ntars; con T mas*: 

! mo di unita possibile al co 
i spetto e del governo nazio 
' naie e delle impre.-e. 

la .-e - "man i politica che 
inizia domini, un numerose 
min.ft"o i: unitarie «.he s: 
s'.o'uono i.i o_m. prò*» ..vz»a per 
.'an«.\e.\-aro de'..? ..iterar.o 
ne. pri.-Mit,. o« n ,n li-.-v' 
interiA caratterizzar a 
sono gl. .ip v.m'. jo.it.. : d: r: 

, i.evo con:-- ad o.-emp.o ii d: 
battito ne.la d.re-none reg.o 
naie della DC' che. dopo una 
lunga parentesi, tornerà a r.u 
n:rs: per d.-cmere la relano 
1 ne svolta g.ovedi scorso da! 
, .-e'retano on Nicolett; 

’ I DC devono sciogliere d. 

» versi nod.- la menda del.e 
nom.ne neg.: E.it: reg.on.»:: 

•ESPI. FMS e .a stia otr.isO 

c.atu ISPEAi .-t.iduie da nn 
nicromi ai.-,; e la cu: ge.-tio 
. ne eo.T.n: s«.<r..«!e e .-'.«‘a prò 
. rogata .-no .-.io al IS rr.ag 
• aio. 'a .-p-n.va quest.o.ie del 


• Banco ci: S.c:i:a che ha re 

I gistrato .-mora mia ieri 
I e propria faida interna, e. per 
j finire Patteggiamento e ' io 
. i oit-egiieot i s.eìte in ca.imo 
! po.«t-.co ohe investono ii nio 
do n; operare rie! gov orlo 
. delia Regione presieduto dal¬ 
ie 1. Bo.i..g.:o 

• I'. recenti congre--o *eg.o 

• r.a'e de: coir.ui:.-*: ari in 

. me.—o ;n evidenza . < .muro 

. ro.Mo.le neoe.ssua d; andare 
ad una .-voi'a ne.r.tmmm. 

raz.one de a ro.-a pubbiu » 
nell i regione d: fro.-.te a; 
drammat.c: problemi post; 

dalla iris la DC deve. -,r. 

’ «anzitutto, dec.dere se vuoi 
camminare m.-ieme .> tutte 1 

■ le altre tor/e lo.itu h- demo 

: era: : ohe o continuare nella. ì 
' de. remo :n.-o.'temb:'.e vecchia • 
prat.ca ! 

la d- ez.or.e reu.onale « j 

■ rii.amata dunque a fornire i 
una n.-ijo-: s prec:.-a che n.>n ; 

' potrà eludere, con un nnv.o 
1 ta ito caro dirigenti ,-cudo ' 


■ crociati. : preoccu.oant : < se- 

j mia li » d. u-i progressivo de 

; terioraniemo del «a .situazione 
' generale (fella regione Anche 
a proposito) del rinnovo degii 
organi d.rrseuti dezii Enti e 
dei Banco d: S.c.'.n. la DC. 
ni: .-ritta i erto ina pirte ìm 
parlante, .-a bene Cile la veo 

■ « hi.t .-‘«rada de ; e*.ente..-mo 
e del >ot muovemo non e- pai 
pcr--*gu‘b’> c io/..o.m .ini 
niiinst r.vori or.es* i ed efficien 

! t.. .-teìli. appunto in bis? a 
or-ter. eie. tutto d.versi d«a. [ 
pas.-ato 

Per i,i .-cadenza p.u .nrr.e • 
data — que.ia xt la pres. 
donzu e . consiglio d'air.min: . 
s;-,az;or.e deli'istit.ito di ere 
dito — valgono a ma 2 g.or n 
g.one que-'e eon-,.derazioni i! 
tempo strile?, il mui.s.tro del 
Tesoro Sta rumati ha po.-to 
uni -K. -.e d: .< ultimatum - 
a Bo.r.g'io i>er la data del ' 
30 aprile. 

s. ser. 


PUGLIA - Nelle campagne sconvolte dalla gelata dei giorni scorsi 


I contadini sono già tornati al lavoro 
ma hanno bisogno di sostegni immediati 

Nel Salento si aspettano i tecnici dell'ispettorato agrario per la stima dei danni - Centinaia di piante uccise dal 
freddo - Pratiche di rimborso che si ammucchiano negli uffici governativi, finanziamenti che non arrivano mal 


Nostro servizio 


Questa volta il gelo ila pie 

ti dui gelo nel Leccese — 
elio ancora tutte le potenzia 
]ita. delle ncstre campagne 
non seno sfruttate. E bi.so 
gna farlo perché si tratta di 
ima ricchezza immensa. Bi.-o 
gnu quindi incominciare a 
parlare seriamente, anche qui 
in Puglia, di colonnine meteo 
rologiche nelle campagne e di 
impianti antigrandme. Non si 
tratta di cc«e fanta.scienttf: 
che. Sono cose che in altre 
zene agricole, anello nel nord 
Italia, ei seno da tempo Non 
è vero die contro ì! muliem 
po non c'e niente da lare» 
Nel Salento c'è una specie 
particolare di viti: « ralberel- 
ìo pugliese » che produce uva 
«negro amaro: e «malva¬ 
sìa». In tutta la Puglia il vi 
gneto rappresenta una produ 
2ione lorda vendibile die vale 
oltre 200 miliardi di lire al¬ 
l'anno. Unti cifra che deve 
far meditare e adesso, dopo 
la gelata, deve far correre 
ai ripari. 


d. 


co. 


CARMIANO (Lecce) — I tecnici dell'Ispettorato agrario 
ancora non sì sono visti. Il sindaco li ha sollecitati a venire 
e i contadini li aspettano con ansia. E' urgente accertare i 

danni die il gelo dei giorni scorsi ha causato aU'agricoltura 
die qui. come in tutta la provincia (li Lecce, rappresenta 
1' 80 fi del tessuto economico, 
dilato torte», dice un coirà 
dino. Nella piazza del paese 
non si parla d'altro. « I vi¬ 
gneti. ma li avete visti?, so¬ 
no tutti bruciati ». Lo spetta¬ 
colo è impressionante: nede 
campagne attorno a Canmu- 
no, come in quelle di Campi. 

Novoli. Veglie e Ccpertino, le 
foglie delle viti sono appassi¬ 
te. come se fosse autunno. 

« Ma non solo le foglie — 
spiega un contadino — .«o’.n> 
state colpite: in molte p.u.ite 
sono seccate anche le gemme 
e non rimane altro da far’ 
die estirparle. Non c'é piu 
niente da fare, la pianta e 
moria. In alcune altre invece 
qualche segno di verde sui 
tralci è rimasto. Certo non 
si lare. vino quest’anno, ma 
c'é speranza per l’anno Aras¬ 
simo ». 

I coltivatori — dice Vitto¬ 
rio Carrozzo, deli'Alleanza 
contadini di Carminilo — 
sperano sempre nel futuro 
come avevano sperato l'anno 
scorso dopo ia grandine di 
agasto. Che noti si tratta di 
gente rassegnata lo si vede 
andando per le campagne: so¬ 
no lì tra le viti. Tolgono ì 
germogli gelati, puliscono le 
piante, alcuni ieri stavano ad¬ 
dirittura arando tra i vitigni 
senza fcglie. Ma molti con¬ 
tadini hanno pianto in questi 
giorni. Davvero. 

« Non si può vivere ?ein 
pre casi, in maniera preca¬ 
ria. col maltempo che ovili 
anno per un motivo o rer 
un altro distrugge tutto », di¬ 
cono a C-armiano. « E poi non 
si può — aggiungono — faro 
continuamente domande per 
avere indennizzi, aiuti, presti¬ 
ti e poi queste domande non 
si sa che fine fanno». «Ho 
fatto domanda nel '70; nel '74. 
nel '75. nel '76. per la pero- 
nospera. per la brinata, per la 
grandine. E adesco dovrò lai- 
la ancora per il gelo. Ma di 
queste domande che ho fatto 
non ho ancora saputo niente. 

Con che fiducia devo lame 
un'altra? ». 

I dubbi seno legittimi, in 
Puglia ci sono migliaia di 
pratiche arretrate presso gli 
ispettorati agrari. Eppure la 
legge c'é. Il « fondo di soli¬ 
darietà nazionale » per far 
fronte a: danni causati da 
eventi atmosferici eccezionali 
esiste. « Ma c'é anche di 
più ». dice Mario Fcscarini. 
presidente dell'Alleanza con 
tadini di Lecce. « Esiste an¬ 
che una legge regionale, del 
'74 che stabilisce che la Re¬ 
gione (accollandasi gl’ inte¬ 
ressi passivi) dovrebbe .mu¬ 
cipare ai coltivatori ì contri¬ 
buti che lo Stato tarda a 
dare. Ma questa legge non 
viene applicata ». 

A Carmiano ; contadini si 
sono riuniti nella scuoia con 
i rappresentanti dell'ammini¬ 
strazione comunale, dei parti¬ 
ti. dei sindacati. Hanno detto 
che è urgente accertare i dan¬ 
ni per poter fare i'ennesimu 
domanda che stabilisce la leg¬ 
ge sul « fondo di solidarie¬ 
tà ». Ma questa volta non ba¬ 
sta. Sono necessari interventi 
straordinari, mentre devono 
essere pagati subito almeno ì 
danni subiti negli anni passa¬ 
ti. Ieri, sabato, rappresentanti 
dei contadini si sono .neon 
trilli con il prefetto di Lecce 
e. a Veglie, ccn d sotto.-*.-.tre 
torio al ministero deU'Agricol- 
tur-a Zurlo Alle autorità è 
stato detto che nelle campa¬ 
gne non si può più aspettare 
Anche perche in questi gior¬ 
ni l'unica cosa certa che 
avranno i contadini saranno 
gli avvisi di pagamento dei 
tributi, oltre avi aw.-u di 
scadenza deile «ambia!: che 
in molti hanno firm.no p:r 
poter continuare a coltivare 
: terreni. Hanno fatto cam¬ 
biali i produttori ai uva che 
dopo la grandine dell anno 
scorso hanno dovuto effettua¬ 
re la veri particolari, ma so¬ 
prattutto i produttori «d; pa¬ 
tate. che per vergognose spe¬ 
culazioni che sono state archi- 
tettate alle loro spali’' imen 
tre :! rucio drTAlMA «• de; 
consorzi agrari *• venn'o me¬ 
no i hanno dovuto nizart 
.'"ini a 130 mila lire ai aulii 
cala 

In tutto .. Le.to.-e. da 
Acquaviv? dei Capo a Cuir.i 
fa no. da Botruzno i Trepuz 
zi. da Gìlitma a Squ nzino. 
a Mc.iterone e Camp: Si!e: 
tuia. s. stanno svolgendo as 
.-embiee, r.unxr.:, cons.zi. co 
munal. «aperti», per di'.ru 
tore .-uiruitimi «atudrofe « he 
si e abbattuta sulle piante e 
Mieli crtazei Ma noia d; 
s-ru'-uene si va al di la delia 
gelata. S; parla dellazncoitu 
r.t che non deve essere p.u 
trattati come io è stata fino 
od era. « Diserra convincer 
si — dice Mano Fos armi 
mentre scorre desriato lì iun 
zo eìenio dei comuni (Oip: 


Perdite di miliardi nel sud-est barese 

Mandorle e ciliegie 
«bruciate» sui rami 


Dal nostro inviato 

CONVERSANO — Il disastro 
che ha colpito l’uincultura 
della zona del Sud Est baie 
se a seguito delle gelate non 
e visibile a pillila vista. Bi¬ 
sogna inoltrarsi nei campi, 
prendere m mano i rumi d-u 
eir.eg, e de: min lori, p *r 
constatare le ce.i-eguenze del 
dramma ehe ha gettato nella 
disperazione decine di mi¬ 
gliaia di piccoli produttori. 

Le ciliege, che avevano 
raggiunto già la grandezza di 
un coce e che ira poche set¬ 
timane dovevano essere ine 
colte, da color verde sono 
diveniate nereggianti; i man 
darli si aprono con facilità 
e dalla linee ia viene inori un 
irutto aneli esso sul nero. Il 
contadino Mario Valentino, 44 
anni, tre figli, che si era of¬ 


ferti) di accompagnare, al 
momento di metter piede ne] 
lii sua pie,metà, non ira vo 
luto entrar? ed è scoppiato 
a piangere i Un uomo — ez!i 
ila detto — limi e un bambi¬ 
ni ma e piu ione di me» 
Aveva già .-peso per ì lavori 
di eoltivu/ione e d. '.illesa pa- 
ra-Mtaria quasi 70ì) ni.la lire. 
Ora ila perso quelle, ed pi 
p.u il prudono nella misui.i 
dell’80 Mario Valentino non 
e di quei contadini elle na 
Mondono o giocano al nbas 
so qu indo m tratta di dire 
quanto realizzano dalla prò 
dazione raccolta. Aveva in 
cassato l’anno scorso tre mi- 
acni dalle sole ciliege, più 
qualche altra cosa dal vi 
gneto. Tolte le spese rimane 
va qualcosa, non molto, m-.i 
quanto basta irer tirare avan 
ti. « Ora cerne egli dice, non 


Manifestazioni e iniziative nel Trapanese 

In Sicilia verso uno sciopero 
generale per salvare i vigneti 

A Marsala assieme ai contadini sono scese in piazza tutte le cate¬ 
gorie legate alla vitivinicoltura - Sopralluoghi nelle zone colpite 


Dal nostro corrispondente 

MARSALA — Dopo la geiat i. 
che ha distrutto intere con 
trade coltivate a vigneto, la 
protesta c«?l mondo contadino 
perché non si ripetano le 
esperienze degli anni passat.. 
quando, di fronte a gravi ca¬ 
lamità naturali, il governo 
non è intervenuto, e i pochi 
interventi promessi sono ri¬ 
masti sulla carta, va mon¬ 
tando. Contadini m piazza a 
Marsala, capitale del vigneto 
italiano. Dalle HO contrade 
del Marsalese i vignaioli con 
ì loro trattori hanno raggi un 
to il cuore della loro città 
per testimoniare della loro 
rabbia e della loro forte vo 
lontà di resistere, d; rico 
minciare. cV. difendere fino 
in fondo una ricchez.za clic 
per la sola provincia di Tra¬ 
pani ogni anno vale qualcosa 
come cento miliardi di red 
dito per oltre 100 mila fami¬ 
glie che vivono di vigneto. 

Lo sciopero generale del 
mondo agricolo mar»alese è 
stato procTamato dalla 
Alleanza coltivatori sicil.ani. 
dalla Unione colt.vatori ita¬ 
liani. dalle aitre organizza¬ 
zioni contadine, dai sindacati 
confederali, dalle tante can¬ 
tine social: nate in quest; an¬ 
ni per sconfiggere la specu¬ 
lazione clic un tempo rapina¬ 
va il contadino d.renam r nte 
sui camp: portando via l’uva 


per poche in.glia.a d: lire ni • 
quintale. A Mainala ili Pia/. , 
za Loggia, oltre ai contadini, 
.-.ono venuti anello i rappre- J 
sentami delle altre categorie 
die vivono con le attività le ’ 
g.ite al mondo vinicolo. I j 
commerciami, gli artig.nai. i 
■zìi industriali, i botta., . i 
meccanici, l'intera citta, gl: 
amministratori comunali ;n j 
testa, hanno portato la .noi.da- . 
rietà ai vitivinicoltori rimanti • 
senza reddito per un anno, j 
forse anche per gli anni a , 
venire. i 

A nome dei contadini hanno j 
parlato il presidente provin¬ 
ciale dell'Alleanza coltivatori j 
siciliani Nino Varvara «* :'. 
presidente provinciale della ! 
UCI. Leone, e ì rappreseli- I 
tanti delle cantine sociali. ] 
Si va dunque verso uno * 
sciopero generale di tutto il j 
mondo vitivinicolo siciliano, j 
verso una giornata di lot'a j 
per c'« fendere il futuro de! : 
vigneto. Mentre la connn - j 
«ione Agricoltura dell'assem- i 
bica regionale siciliana, pre ! 
s.eduta dal compagno Rindo ! 
ne. prendeva i pruni contatti | 
con i contadini d: P.irtanna ; 
e di Mazara del Vallo — ieri j 
e oggi effettua altri soprai- i 
luoghi nei comuni dei Trapa- I 
nese colpiti dalia grandine e ' 
dal gelo --- a Mar.-aia s: e | 
svolto un vertice dei smelar.. • 
a Palazzo 7 Aprile, dove e . 
stato fatto un esame compio-. • 


t. r. 


Gli operai in lotta contro le dimissioni forzate 

Presidiata la FIAT di Sulmona 

Martedì incontro con i dirigenti — Pericolo di blocco per gli altri stabilimenti 


Pescara: mozione 
per prolungare 
via Raffaello 

PESCARA — I cittadini di Zanni 
— viale Bovio — chiedono aH*am- 
ministrazione comunale di provve¬ 
dere al p:u presto a realizzare »* 
promesso prolungamento di via Ral- 
faclio fino a via Ttcpolo: se ne 
fanno interpreti le delegazioni di 
quartiere dei partiti politici demo¬ 
cratici (DC. PSDI. PSI. PRI. PCI) 
che ricordino in un comunicato la 
delibera relativa, del 17 marzo '76. 

E* passato piu di un anno, ma 
i lavori non sono proseguiti per 
l'ostacolo costituito dai capannon. 
della ditta Briosi, che le organizza¬ 
zioni democratiche chiedono siano 
rimossi entro e non oltre il 30 
aprile prossimo. 

Il provvedimento consentirebbe 
dì alleggerire t! traffico sulla paral¬ 
lela via Bovio, dimostrando con¬ 
cretamente. dicono i firmatari. « la 
volontà politica del pentapartito di 
dare soluzione ai problemi che da 
anni affliggono la nostra citta ». 


SULMONA — Da martedì 
«corso ,-ono ;.i az.t.iz.or.r ; 
.a-.oratori de!!;» Fiat d; Sul 
mona il cont ra.-uo <on !i 
azienda r.zua - da .] r.« : >por;.> 
(<,n . d.pondi-n' .. reput «*o 

.«cornilo da. lai oratori Tufo 
•- luto da un ««U'O» d. d. 
ni .«.«.ohi .nrjrt-'e td tir» op 
r.no «ne 'ia av.«:o pr.n.. 
d. rtpr.x- ni.» ’i'er./.i .-:.»-. o 
tì io.e ,;i un prò, « v-o p r 
,»r.i.,» d.» tuoni 
.««-.'.tenia a. .i quale hi :nt«-' 
p-fc-to ,«p.X'.!o I.» -i r-v.or.T 

«zp.ida'e. r.ihi.tmaiidi».-. ;»'.•> 
.»r: 2> de .o Matti*') .:it--:r.->. 

z.. ha < o. d. ri. 
metter'.. ;>n» :! ..c«n 

7.a mento 

D» vie* nda. «n- :>' ohm 
to riguarda :. merito .tori •• 
e - «riamente dft.n.t.i - def. 
.'..Di.-? l'auto p.u < r.e !a -on 
'• nza non • .«mora «.-mut. 
tal. invo'e .'. de!., aio prò 
b'em» dei riuporio .«'.orari' 
r. az.er.d* Non •' !a prima 
volta, d.reno ,« Sulmona en ■ 

d.rez.o.ti- az..e:id«.e la f.r 


alvo della «.iu.i/.one. e dove 
sono state prese in./.i.itive di 
lotta unitane. 

S: è fermata ieri la v.ta 
.incile nei pae«t della Vallata 
del Belici*, i contatimi si .«o 
no dati appuntamento a San¬ 
ta Ninfa e a Gibellma dove 
si sono svolte tini- manifesta¬ 
zioni d. lotta. Altra giornata 
di pio:e.«ta n M izai'.i do! Vai 
lo mai tedi pross.mo con cor¬ 
teo e eoncentr.iniento. Assem¬ 
blee in programma in tufi 
ì paesi, ni tutte le cantine 
social.. 

Intanto in lutto il Trapanese 
:! bilancio de: danni col pas¬ 
sare dei giorni .«; va dehne.tn- 
c'd meglio in tutta la sua 
drammaticità: si parla di 40 
imbardi di danni, ma. dicono 
: tecnici, forse la cifra è de¬ 
stinata a crescere ancora. 

Solo fra una decina di e.or- 
ìii .«: avrà un quadro com¬ 
pleto di tutte le contrade col¬ 
pite. 1 tecnici del!’:.spettorato 
stanno mfatt.. contrada i>er 
contrada, effettuando dei so¬ 
pralluoghi I danni maggior:, 
dei primi accerta menti, sem¬ 
bra siano st.it: registrati ne. 
comuni (V Marsala e di Ma¬ 
zara de] Vallo. : due centr: 
che ogni anno producono da 
sol: piu della metà del v.nn 
trapanese, qualcosa come 3 
mil.cn: d. ettolitri 


:r.ar*- le'Vre d: dmu.-Mo:.: 
iM.«. :n cu: hu d -1 :.««» d: i. 
«enzi.irt- ur. diiiende'ite 
So «io qu :id: :n zuho pnne. 
p. genera!, del rapjyirto d. 
'.«voro >-l c >r qu'-'.o che 
v.« .«:: un .«ho.ito. previ. *o 
;>er marieu: pr-M-.-mo m • u. 
«.«r «mio ■ «, n o t : m d.r.zt iri- 
iì Tor..,'« d- ;. F. «’ • :1 u : 
dai .«.:-’.! d i. , FI.M n.. ’.i-r. « 
*- I la*.o-,i*o- d* .«• *.«(> ., 

u.-'-..'o d. Su'.n.on.i. >'r«. 
«tanno .«t'z.ii'.do :;.«.i torri, « 
< 1 . , .’\i ». t\(»? i 'iQ :: i r.on 

tallio t.'tize dilla faubr.ia . 
p-zz. predio't.i tori:. 

do ..« «ig.'.i/ on-* ‘..no .« 
:5...r?rd: r>r<v.«.mo b'.o-v n-ra 
.1 mon'.'i rz.o df.'t- si .«‘ole d'- 
sterz: iprodo*t: •« Su.mo 
na* siile '.(‘ture montaggio 
i ìi f - vetteriu «*o r.el.o ^•a 
hi.milito d. Termo’.: 

Mart'-d! pr(K«'.::r.o. qu.:.:ì . 

potrebbero ’-oiar.-: co.nio'. 
i ;-ca ver.'.mila .a'.orutor: d« 
er. a- t. io a .unedi* la .'.««j 
br.ca e ire*.dia*.« .« turr.o 

da gru)), d. laioraior. 


mi posso nemmeno asciuga¬ 
re le lente » 

E' il dramma connine a de 

c. ne d, migliai i d: piccoli 
contadini a .«eglino d; questa 
gelata che. -a memoria del 
campar.io Vmo.ui’o Diomede. 
70 anni, e .«t.it i la piu (erri 
bile ili*? egli iicor.li Ma nel 

10 s'Os-o tempo e un d .un 
ma l'oliet'.M' peri he il e.liegio 
è una pani* eoli.- idei mule del 
la pi eduzione a incoia di que¬ 
sti comuni e. .incile .«e m mi¬ 
sura minine, d: quelli confi¬ 
nanti di Ca.«amassimi e 
tignali.!. Una valuta/io.ie 
esatta del danni non è inni 
tacile per una sene di tal 
tori a cominciare, quando si 
traila ti: ca! unita annosterl- 
clic, dal latto elle le zone 
non sono colpite in modo u 
gitale. Ali mie mire Usate con 
la massima cautela possano 
duro (ieri) un’idea della vasta 
entità del du«i«tro 

Pi elidiamo Conversano che 
possiamo del.mie la capitale 
del ciliegio della provinola 
eoa la pili alt i produzione na 
zinnale Duo ami, la tBinilo 
.«corso la produzione subi dei 
danni a seguito delle ,oiog- 
g?) si produssero qui 4» mila 
quinta!, di i ìiiege. il prodotto 
viene venduto dai contadini 
a .secondo il periodo di i.ic 
eoi! i e 1 i qualità dalle 1.200 
ine il Kg alle 350 lire. Con 
u.ia valili igiene tutta pianimi 
zia le possiamo far*? una me 
dia di 500 lire al Ug. Il dall 
no elie ila subito l'eeonom a 
agricola di questo centro .su- 
pi :a ì 2 miliardi. Si tratta 
delli migliore produzione del 
la provincia, le tamosc quii! 
ta « Ferrovia > e «Francia)' 
ciie vanno molto bene per la 

e.'porta/ien?. 

Nel vi, mo 10111110 ' d. Turi 
di itali la produzione di ci 
liege e di poco interiore a 
quella di Conversano e ili po 
co superane a quella dell'al¬ 
tro comune vicino. Castellulm 
Grotte S..uno quindi nell'or 

d. ne di 5 miliardi di danni 
a cui si detono aggiungere 
quelli ai vigneti e ai man¬ 
dorleti; il che rende credibile 
le diio dei 10 miliardi di 
danni subiti nella sola zona 
•sudest barese 

Gli effetti negativi di que 
sto ciie comunemente viene 
definito il disastro del diu¬ 
rno sono immediati i>er : b 
lanci delle famiglie contadine 
jjerclié i soldi ricavati dodn 
vendita di questo prodotto so 
no i primi ad essere incas 
siiti c su di ('.«si m impernia 

11 bilancio familiare di tutto 
un anno. Per il vino non s: 
può tanto coniare perche si 
poi la alle cantine sociali < lit¬ 
io pagano ai contadi*)! quoii 
do riescono a venderlo .salvo 
a (lare quando jxissono di ì 
p.icoh acconti 

I contadini allottano i< 
p azze .mene in ole insolite 
dato le abitudini perché aon 
hanno pm la voglia di andò 
re ni campa-ma Dei r< «to 
a tale che? E' questo l'altro 
aspetto grave del disastro r 
pargolo del sopravvento di 
uni sfiducia generale che al¬ 
leai!.on sempre ;r.ù il pinolo 
contadino dalla terra, spedo 
pei (|u . ove non Tutti sono 
sul fiore (iegii anni. *• rei 
(ampi Involino non otto o-e 
al giorno ma dieci «■ anche 
oìtie e non da soli ma molto 
sp>~so con Turerò illirico 7a 
nu'inrc. Il probl'-ma che si 
polii- e d. d.ne lidia in a que 
sta gen’e iute; venendo «libito 
con tutti ì mezzi po-sibil: 

Italo Palasciano 

FOGGIA — Anctie re le <-*m 
angue della provini:.! d: Fog 
già sono !<■ meno colpite fra 
quelle pugliesi dalle -gela**, 
ciò irin s.gmla.i i he non vi 
s.nno danni e an he d; ina 
notevole eit.'a Sono in .orso 
le rpe/ i,n: de; ! n/uir.nr: d -1 
i'i'p't*( r.i’o [):ol in« ia?- de"s 
agra ait ila p r 1« d ini. ’a 
zinne d> lì*- • i «»’,) ’e c w 
u:« * p:iu. « v ihr.t/.i ,.e d ■!ir« 

d>-, d.«r,’-.i I.« ona 

.r.a.’-.or.ia • ilp.ta <1 «.!;- 

gelate e qu- l.a d, S Sev- ro 
«on v. ’i. <ii«- producono un 

.«• ;;>rr//,«'o vaio bianco. La 
superino lolpi’.i d,«l «■ gelate¬ 
la vaiu*.«*o .ntoi.io ai 20 ini 
!a ( ttir* 

ì/altra jiart • della provili 

e. n di Foggia colpi'.i dalla 
gelata e stati que..a della 
(ampagna co.-t.era e pre» i=a 
ìneiiri. .nella zona d: /.a.ipo 
ra ta ove sono andate di.-TUt 
te eoi*ure pregi.«’e 1 .1 gelata 
na t-ireato anche molte zonf 
e), I li-i-so Tavoliere distrur 
g(ndo v.gneti mandorle:, iti 
ol.v . 
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Martedì il « via! » da Roma al Giro per dilettanti 

organizzato dall'Unità, la « Rinascita » e il « Pedale ravennate » 


Una carovana 
multicolore 
nel cuore di 
quattro regioni 


Firmimeli'*' d,,**»* I’ 

t**so ** .itii'.'i .unirà, ni.* pm | 
ni / m./'.Attor, il. quc-rio j 
filmi Pieni > d> i l, l> n 
n* - c del ri ■..<• K'*/:on. 

1 . tempo è pJt.-v.vito * on uii.i 
ve'.ocita ,mp:< .-vinimi:- J-I I 
intanto ma da doni.in. m.it* ■ | 
im per I<- indi' d, Roma .1 1 
carovana tic; fino su.uteià 
lo.a- di gante a.vi.epata nm 1 
ilo tutti epici eh.Ionie»r. di t 
tiansenne. presentando.-. u * 
tutta la .-viia .-.'/ma,'.aire ..-.<1 ! 

c.tà. 

I. Colosseo. !’-iieo d. Tram- j 
fo. ■! P.tlat.no. il Campalo- i 
/rio .-.1 vestiranno a nuovo, 
spoglmnrio.s. in un a**.ino | 
deli tue-ti-ro ab.to de: - a-ij’... | 
per acio/I.ere con simpa’ia J 
(pK-.-.;a lesta dello sport, que* 
sta testa d. |y>poIo. proprio • 
ne; /ionio i h*' Roma r.cor- 1 
da con dui g.o <. n«*ri'ann:ver ! 
sano dada I..!>•*:«»/ <m • d*’I 1 
Pae.-v • dall’iippre.-,-. ime mi/.- | 
lascista j 

fili at.e f : d’.mcpi*- :.to(-a- j 
no le .oro l».* ,e -»»*«*. .- alila i 
no i imi-i'u;,. mentre /I. or ' 
'/un./zalon del Pellai*- Ra- 
vencia'e. R.n i.-.cii.-i Coop-d.’ ; 
l'Unita, sono sempre i. -o 
pra una scr.van.-.i col tea lo- | 
n*i in mano, contundo a- eco . 
che mancano iil'.i partenza. : 
M-mnr** c-oiiv ut che ma.-H-h: * 
epiii'co-:i K' piaip- o q.i indo , 
tutto sembra ormo pion'o 
('hf ari vano le sorpresi*, e i 
i-ortamenti* la sorpresa p.u , 
gradita '.'hanno portata dui- 
squadre strali .ere - USA *• Li- ! 
hai. che u!i'ult..mo momento ■ 
hanno decso d. unirsi ala ! 
nostr-i carovana. -Sono cosi 1 
l.ì le rappresentative estere j 
che partecipano a questa 
/rande stianilesta/.ione spor- i 
tiva Helrio. Ceco.slovnc.h.a. 1 
Culla, Danimarca. DDR. ! 
Gran Bretagna. URSS. Ju¬ 
goslavia. O’anda. Polonia. , 
Spagna. Svezia. Svizzera, ed 
ora USA c Libia, oltre ovv.a- ' 


in-- .te a.lT'..»..-i Portano : 

• o'or: di quasi ;at’. 1 con’. 
n*-n’ Mania .-o.o .'Asti 
R--:t 2ì j. r. nella ptiie p.u 
!>*■..a d. Roma e poi v.a 
Dopo Roma .1 tl.ro .ivcn 
*r-- a a.cune tra le piu tede 
e.'i.td.ne aiz.ali. tra queste 
C.v.ta Castellana, ctie ha vo 
luto, nono-v'ante .a carovana 
non v. s lenii: neuneiie un 
.stante, olirne u/ii irniente 
a "a:un ueordo. una ce*a 
in c-t. *• nr«*m: a/., atleti arr. 
vati primi al traguardo vo 
'mite Maghino Su buia .a 
carovana .s'ilut*»!a invero il 
I.a/.o L'Umbria la sta aspe: 
tinto ad O'ncoii. L'inva , 
sene pueil.Cii de: *- /.r.n: >• 
non turberà certo quest'oasi j 
verdi*, niopr.o ne! more di 
Ita'.a. Un ««cuore - elle apre i 
peni > sin* -lartere - molto | 
\oent.er*. Ovunque troverò 1 
ino an'.ii eo/.ien/a un.«a Non : 
.o «l.c amo vi caso A/..ondi* (1. 

. «./'giorno. enti locai, a.-.-o i 
e.. 1 /.oh. sportive, la R-gione ; 
.-tessa e semo'.ic. ottad.n. i 
hanno lavorato .senio per m°t 
:••!-(. a nostro agio Hanno j 
preiHiruio tutto ne; niuiun. 
dettagli. C. hanno consiglia ; 
lo «-1 oflerto le perle p.u \ 
Ivrie dell'Umbria a «onrnc a- 1 
:•* <la N’ami. Singemmi « pu , 
•r.a • dell’acqua minerale. , 
dove c: .storieremo di dosso ; 
la polvere raccolta durante j 
. pimi: 144 «hi’.ometr: ! 

I/t matt.na de! 27. alle 10 , 
in minto «ora ceramene* .n 
soliti' gii at'eti pranzerò»- ' 
no nisieme agl: ouera: delle * 
A«*c.a:erie d: Terni, rinno¬ 
vando unii nadizione che or ! 
ma. è entrata a far parte 1 
d**.la stona del Giro. A Ter- 1 
n: si r.parte per raggiungere i 
Nocera Umbra, dove sono [ 
st ne immurate grandi acco- i 
/Lenze. I bambini delle seno- j 
le elementari del belliss’mo | 
paesino umbro sono i dui cn 
tus asti d: questa nostra in: ‘ 


Alla partenza atleti di 16 nazioni - Dalla 
capitale alla costa romagnola attra¬ 
verso Umbria e Toscana - Nelle sedi di 
tappa fervono i preparativi per acco¬ 
gliere i corridori - Fitto calendario di 
iniziative - Sei giorni di sport, amicizia 
e solidarietà -1 luoghi della Resistenza 


z.iat.va Hanno addir.ttura ■ 
studiato qualcosa che non ora 
nel loro programma scolast • 
co lo stona del ciclismo e >1 [ 
significato d: questo sport, 
certamente :: più povero, ma i 
anche il piu segu.to. I loro 
'.avori ce . presenteranno ‘ 
nella splendidi pinato'." a : 
de! '200. dove .-ara a salutare 
la ca'‘<,'i«ina tu»to .. i>.te.-,e. 
tomprcso .1 s.ndaeo Walte: 
Ru/g.t. che c. ha aiutato ,n 
tutt. . modi, aprendo ai a ri- 
rova.ia le porte di uno dei 
(xies. p.u car itter.-it <• <lcl- | 
l'Umbr.i 

Da No era il R-ur/.a .1 ! 
viasj/ o e breve 'alitile per . 
gl: atleti ciie ma mente .-a 
imitino su un pii.Imam e 
da li. la mattina del 28 s. i. 
parte dopo una bieve sosta 
ne! centro d. questa splendi 
da citta med.oevale. ricevuti 
prima alla sala de: Notar: e ' 
poi, ne: quartiere d: S. Sisto, 
dagl; operai della IBP Pros ; 
sima meta Montevarchi, 
quindi a Toscana 

Montevarchi dunque, un 
anno dopo. I! giro delle re¬ 
gioni anche quest'anno fa . 
tappa nella cittadina va’.dar 
nese. in fondo a! viale Mat¬ 
teotti. ne’.io stesso punto in ; 
cui. quasi dodici mesi fa. 
sfrecciarono ; giovani corri¬ 


doi. ,nzuppai. d'acqua P.o • 
vcvit maledettamente quel ! 
giorno a Montevarchi. tem¬ 
ilo aveva «tradito gl. orga- • 
n.zzatoti proprio ail'u’.t.mo , 
mormnto; dopo alcune sp>n ' 
d.tle giornate d: sole, poche 
ore prima de'..'arrivo, si sca¬ 
tenò un vero e propri) d.lu 
v.o. Qun.cuno temette che ■ 
tallisse tutto, ciie tant. stoi- 
/.. (anta vogi.a d. la.'*-. t*m 
to t-nui-uasmo >. so */ne»sero 
sotto le raffi-he -v *•• mi. del 
vento ed . iovc- . •' ‘ i o <>/ 
g.a. Ma . moli'"'. . n.n: s. ; 
arrangiarono: ombre.'... tei | 
toie improvv sale, imnermea * 
l).li d. iortuna, sacche'.!, de.- 
la spesa, serviva tutto, 'a zen 
te non voi.*.* perdere la coi- 
sa. lungo ri percorso e sul ' 
v.aie d'un.vo centinaia «* 
centinaio d: persone aspetto 
rono gii atleti stanchi ed n ■ 
freddo-iti. 

Lo sera mentre il temno si 
stava rimettendo a! bello il 
sindaco, compagno Pietro Fa 
iagiani. espi?-se desiderio 
che il Giro delle Regioni tor¬ 
nasse a Montevarchi l'anno 1 
successivo, durante lo seccai 
da edizione della corsa. Un 
invito che non è caduto n«K 
vuoto. 

C: sarà anche quest'anno il 
compagno Enzo Mealli. info- . 



t/abile assessore del Comu 
ne v-a Ida mese, il .«cervel.o*. 
li coordinatore de! comitato J 
organizzatore. Lo ritroviamo : 
al suo tavolo d. l-'voro. nel > 
vecchio palazzo comunale 
Tutto pronto'-* « P.u o meno ' 
M. li programma e g.a dei: ! 
n:to. ancora qualche ritocco j 
a: detta/!: e siamo a pesto*- i 

I. g orno dopo, n sciata, 
ut pazza Vaioli.. 'a prem. i 
/ione generale <1: tur. : par- ' 
tecipmt: ala corsa e una 
grande i-, sta d. popolo con . 
nnis.vhe. ioik'or»* prpo’are. i 
Di mattina su-ee.ss'va. or.tini 
della oarim/a. una v.sita a. 
la ensta’.ier.a « Europa ■. i. 

r.trovo davanti a'I'mdti-tra 
d: b.cielc'ie Aqu./i e p -, .1 , 
via. per una nuova /Loppa , 
ta d. 147 eh Ionie*r.. dentina 
/ione P.sto a 

Una mir.-ade d. .n./.itive 
stanno nascendo intorno n 
questa colsu- dieio'to tra - 
guardi volanti messi m piedi 
d*i tutte > fise de’ popolo 
deiia zona, una ’.otter.-u or/a 
iiizzata da', c.rcoio Are: et: 
Bucine, l'adesione a: feste/ 
/lamenti d. tutte !e associa- 
zicct. sportive, f. contributo 
finanziario d: circa duecen¬ 
to ditte, d; piccole industrie 
e (botteghe»' artigiane clic 
costituiscono i’. tessuto con¬ 


nettivo del’.a sti ut turni crono- > 
m.ca de.la zona 
Via dunque per Pisti-a. al¬ 
tra pei.a della splendida To¬ 
scana. dove e: attendono, ol- . 
tre a ie autor.tà e a: i'.tiad.- 
:i.. . g.nnast de; <•::•< <>' si)or 
t.v. c.ttadm . eia- hanno a.- 
lest. T () un-» a spettacolo ve 
ro e piopr.o. .n mezzo -ad una 
de .'.e un h.f.e p azze iiTta..a. 
navi di-. Duomo Tante a. 
tre sormvse lianno piepir.ro 
a P.sti.-.i. e .ill' tie g. ope.n. 
de.la dii a:, inde .ndtist: .a 
(•.tuic.iiii. .a lìii'di Ferìovi.i 
r.a. non il inno vo.u’o man 
cale que-'.o app.i* itarn. liti) il 
\ .tandi>c. e. prinzo m-.a o 
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e perni.tana t‘-ppa. .a F:ren- . 
ze-Faenza A metà delia cor 
sa. certamente .« p.u fatuo 
.-a. ic’è -i tratto apjmmini- 
coi la cn'ov ma sarà .n Em. . 
’..a Romagna, dopo aver . 
lutato ’a Toscana a Paia/, 
zuolo Farà gl: onori d. caso 
nell'u’.tima regione .nrontra¬ 
ta da'. G.:o Casola Vii senio 
La carovana sfreccerà velo 
cernente, fmo a Faenza, sul 1 


«circuito de: moni: Corti... >> 
Quattro z.r. e poi .e tat.che 
de.'a V tappa l.mscono Tutt. 
a Ravenna per dormile e pt». 
d. nuovo i Faenza !a matt.na 
dei 1. M-tg/.o 

Il / orno della lesta de: la 
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in /..o'i F« .-'a il popolo e 
i-sta d**.'.o spoit Atlet.. orga 
n zza'or . / olila st. t;\» 
ve: 'imo uis.emt* a. e.t'ad.n: 
rav, nnat.. a. pojw'.o ronia 
/no:*» con le sue profond** 
.frad./.on. democra’ .che. con 
la .-.uà s'.or.a r.cea e compìes 
sa v.ssuta nelle lotte per '. 
lavoro, per a liberta Tu". 
!*'steggeran:io tosi ’1 l Ma/ 
g.o con un augurio, un arri- 
vedere, al 1 Mi/g.o del pios 

s.mo tmno. per r ttovars: d. 
nuovo ms.cme. Magar: sare 
ino anche d: più 


Una carriera straordinaria conclusasi con una decisione « contro-corrente » 


Gigi Riva, il mito e l’uomo 

La falsa immagine di un'intera regione in estasi dav anti al suo idolo - Una scelta che spinge a considerare in termini meno consumistici i problemi dello sport 



Gigi Rivi *i (empi dillo scudetto saluti allo stadio Amsicora. prima dì u na partila di campionato, i minatori del Sulcis-lglesicnle-Gusplncse che 
avevano brevemente illustrato al pubblico le ragioni della loro lotta pe r la diteti del posto di lavoro, la silvana dell'industria estrattiva e la 
rinascila della Sardegna. E' siti-- .jL’ii'a l'unica volta che Riva ha aspre ito pubblicamente la tua tolidarietà verso il mondo del lavoro 


Ma intani» mancano campi, palestre, piscine 


I.a : c 17 ’ T".‘n ’l.i »• • 

Si c''i: . V tif<7*l’lICZiI ’I'L» ! 

cor.V: :’-.* r ’t* sfrudr. mne i. \ 

.'Ci’.p: itir:.'-' L'.i. 

y :'r „-i i)r t Uni ; 

<;■.<» fili L interessalo n.i ; 
di'.'.'.* ’.<* /V- ’ui V ! nei del- 1 
; |\*'V;: ( ; si sorto 5 pcnW. ■ 
de'i/.’ pai.o’if C 1 
!» r ui culi:.: ciò. <rne , 

j-o' 1 ;: iel suo b.'jrj'jtio 
o alla co'r.pagna. , 
a' li;.<)'« .*.*o. al la:n r o ila , 
« ho'j'.c-f * rio i i.'i 
«;:i - 'izu / U' -. •ciiii r ;- : 

’.eiicr:. saia 

Q:.'d«ro aro «so olirti che ■ 
oio: ,".:ra nc.l'i mf : : ira. e < u .* 
»;■»'; «■ .- ".ti a", ito i irle . i 
tele col :'*.'c*’i*. ”ie r :ta *7'."- i 
: t’*ii 1.: '. -.patta .le! pubblico. | 

e’ »;n*; mi -» di che si.. , 

si.7': spo.'.'j pedalare 1; ! 

l.eci::,no iprotiucia di l'nr,* i 

'«■•. i - .o”.o la titato r*. .tiii j 

d’. e quali'.e "s *.1o or 

r. a;. r cicute o *:.t rate. j 
si 'ii.t.'o i ; : *■-<>.■.*). '».-”:.*i' a.- - 
hi storia ari pelatoti a. * 
<'<7,'»'.7.t. de t pastori d; Or o ‘ 
-o.o. tic: >a;Ki;„r. oh! Su.. 

c -i: to’.h e tanti s-rdi imo* I 
ra.‘ori /. c-'-r’-.i del .-.a .ri ì 

s. '*o *t 'li i). ,r i -i> i*. •'»*: itile ha i 

coi*:»•:»o i*»'i la «/.'-."«u | 

ratti ; da’, tre-io le .’•* - / e .7'! j 
C-’ 'li '--:late da’ prm: i Pia-io i 
a’ r nc'Ciia Mentre P ('■: ] 

c: 7r,- r nielli t;ueh ! unico, tue 
notabile -* :.<7.’.*‘o. i .ara: . 
Mwigra ano cn-.r tuo.eh-' a' I 
IFIIr’ e l‘ee. aio «o--;- u 1 


pe r mrat'a. re una bella ira- ' 
.«* dello scrittore comunista 
Saltatore Cambnsu. nnrnalu- 
-amenle ..(imporro. ; 

/’ rtirc-cio deca medaglia: 
Mentre H:ia .canata guai i . 
grappoli. diseredati 

prendevano una labile • e non 
pe *■ questo "..’ìo passiona.e• 
r n incito ' iord. sui pa¬ 
drini. su';.- ;entene inospi 
tali, sulla eroina piccola sto 
ria persona e d: morii di la 
»•!«■ Fra "ino per lutti li ' 
loro ;u r o *:■> tutti per uno 
Senza j-r.t a r e agli estremi di , 
capo i «oso che tiene , 
nel negozio Riva di ge..o . 
gr..’id,-:za naturar, ognuno , 
d « imi ii foi.fo Farei a elct■ , 
io proprio pciadino 

F 1 ne .ilo de! pedone srn- , 
tea ’e dce> elie col Caglia- ( 
" e t pareva in qualche >no- j 
d > di essere su una barn- i 
contro il mondo, alla ! 
testa di u- piccolo popolo \ 
a' td-nto’e Suo mento è sta [ 
lo di ai ere avuto orecchie j 
e cuor.* per .rntirr. pur i j 
: si.d i :i; un mondo di gente | 
con le orecchie foderate da I 
cartamoneta Oggi che ab- i 
h-i»;'*.i-j" -c*t:7 rimpianti, pen- i 
-.7 a la » ite -* ai aiorni della ! 
;.>:* I con ah altri. j 

C: otace Come et piacque I 
cuanio sorr.-c* * è poco, ma i 
■rj qualche strana misura j 
■noiisti ai minatori che dtspe . 
r itamente lottai ano per eri ì 
.‘.ire hi ('.-usura delle mime , 


re Come ci piacque quando 
rifiuto sdegnato la candida 
tura di un partito - quello 
DC - che usa anche i goal 
in /unzione clientelare. Co 
rie ci piacque quando prete 
ri restare a Cagliari. <repiteli 
do la sua i ita privalo al la 
Cile ruolo di - re d'Italia •> 
dal'a'to di un trono mi a 
r.ese a torme.e 

F ci piace o r a che <c ne 
ta. dicendo che non farebbe 
mai il presidente della .qua 
d~a Sor. ha le ambizioni 
■< sortali -• abilmente concima¬ 
le dal frate miliardario ne, 
cuore di un Rn era F. non 
nasconde che io riebbe alle 
nare i ragazzini, non perche 
diventino campioni ma uo¬ 
mini di una citta con le 
sue strutture a dimensione 
umana. 

Cerio, anche qui c'e un re 
t'obottega. che non riguarda 
ni* l'uomo ne l'asso della pe 
data Ma certamente quello 
stadio faraonico «costato mi 
Inrdt. ancora da pagare, in 
una città senza ospedali e 
sema scuole> dove si prende 
n calci una sfera di ruoto. 
lui non .’o vo'eva. Uno sta 
dio immenso, oggi dalle oc¬ 
chiate vuote, perche il calcio 
i sempre meno spettacolo F 
non sono stati fatti i cn -; 
petti di periferia, le palestre, 
le piscine, dote i giovani p> 
tessero educare il proprio e. 
sto ad una i:ia .aìuta r r. • 


doic potessero apprendere la 
: arte della conoscenza de' prò 
'■ p r :o corpo, c dove po'.C'.cr r 
; trascorrere le io r ‘i giornate 
megi-rr c : ir a giocare a I ip 
; per uc: h-ni rfi peri’eroi 

Lui. Rii a. In .un iit.r i: T r- 

• rata la diend-' e "ha di-c- 
, sa. Il lunedì toleia --..ere 

■ lascialo in pu'c. r (or.tes.'i, 
candidamente, certo .\o ”to 

; do d: aue’iarst rl:e iton p a 
cera a quel :i che credono eh • 

’■ al’ atleti detono e..r r e mai 
1 chine F' la sita pnt aia d. 

’ tanti a'dri. d’ fanti r-]gazzmi. 
j clip non è stata difesa Rva 
j rtoi c'enlr.ì. .ir, ben chimo 
I .Voi si possono attribuire re 
! sponsabi'ita a chi ha fatto 
nient'a'tro che d rmopr-.o me 
i siiere. in una so~i'tn dote le, 
sport, pur troppo, r ■>irM'crr 
Un saluto, quindi * pe r ai. 

I do che ai gnu ani .noi allieti 
1 'sempre che ali permettano 
. di fare l'oFenatore io»t pr T v 
j muoio ■. ma per suo hallo 
I e per i fiali dei Descaiori e 
'■ portuali suo: amici » <app : a 

• insegnare qualcosa di odi clic 
j un ottimo uso del p-ede si- 
| rmfro Rivo ti tondo ha da 

j fo molto quando ha scelto. 

■ nella socirfà sarda, la narfe 
giusta, senza lasciarsi intrap 
polare da riconoscenza non 

J doiutc ai 'infoi: no.’;! \* de' 

| sottoaoi emo locale. Adami 
, che il dio de' calcio P radu 
I fo. può fornnre pienamente 
, l'un'"o 
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Nostro servizio 

CAGLIARI — il giornali*:a 
dei quotidiano milanese era 
calato in Sardegna per ripro 
porre l'originale ed .ntell./en 
te osservaz.cne sugl: «anni ! 
mdimcnticab.li. quando : i-ir 
di. per novanta m.nut; o.n. 
due settimane, s; .-entiv.inu i 
felici. p*?r mento d; una s.q i-i 
dra d: calcio e -.opra*.: fo 
del suo numero und.c: I.'n . 
tervistato. dai canto suo. ..a 
osservato cito esiste una .-p.<> 1 
uorz.cne ira lo stadio morta i 
mento d. S. E..a -- dee. .• 
mente troppo ampio per .** 
esieen/e de: ::fos. ,*ard. - - 
crn il n'.n't.idont.eo compi 
o d: strade e parciie/g: <:.*'- ’ 
lo circondano, c l'iii-n. t:.i 1 
mancanza d. rampe*:; d. ca 

c. o sul qual: : razazz.n: pe¬ 

sano esercitarsi in man...a 
ade/un'fl «otto la z.t.d.r d. 
competenti istruttori ‘ 

Cosi, ancora una volta • 
significativamente nel m i 
mento dell'addio al.'alt., m 
cale.stica. Giz: R.va confa» 
pene a quant . *i tutt. u 
st: an»'.., -mo andat. a..a .. 1 
cerca d. u-ia Sardegna .r. «- 
s*fls: dava-r*. al >jo - do-»,-, 
la ne^Cs-ità d. una ectir-z o 
ne p u ser.a della pra* ■ 
soortiva. espr.me l’au-p c.o 
che lo j por: nor. * a un., •- 
norme march ila .ntor«'.<> 
quale ruota*!» co.ris'a.. .».••*• 
ress. erc«icm.r: ma un ni, * 
ro per rmsentire a mi- * 
semnre n.ù amo.e d. g,o..t. 
una res> e v.v.tirante a*:. , 
ta sp.i;*.-.a 

Co*! c. p.a-,e ..eordar o » - 1 
mome»ro ir. c.j. abb-.-idc*' . . 
camp, d, ru> o Al*r. < . 
ir.er.tar.do . arnss.m. r.* r ,i 
Maz.zo a e Rive'a ria par a'.i 

d. fine d; M'epoca ed r.a in 

*.»to come vada » pcx.i a a. 
ro rii udendo* un r.r o i : 
rato una qqu «id.-.na da* 'i : 
tre l.t**r. d ep.-.x!. va c «*. 
c. eoe mudo o r.e. v 

* ro. «ir.'/i O'-.-.o *■-. t f*. 

: i ir«io raap-e--e-.*a'o sna p-s 
gna p.u o meno mooria.i -■ 
questo r.r«7 aipir'a. de. a *.*> 
«tra es. st e. i za E' ma *",:-. 
deraz.me <i:ere"a«'.;e. »... i 

ancora ima volta. *cnd*. a • 
crnf.r.are in ser-nd» p ».:«•> , 
a f.gura de. cacato:', de. ■ 
qua.; s. parla per pr.v.,e » , 
re mere . ricord.. ,e r.f • - : 
s eni. > attese de; romnier. 
tatore 

Nel caso d; R.va e r.«-, 
momento -n cu: vcnirno .: i 
r.med.abilmente ccnsegna:. * 

ricordi del passate g.i «ita j 
f.-'i. e talvolta fa st :d.c»s:. cr- 
tr.bu*; che pe- ;j. f-.:r,*ìo ,o 
r..a*. - appare g:.t**o -otto:, 
r.eare c q t.il.tà umane che | 
resero questo at.eta at.p.co , 


r..sbietto al trad.'iurta> pano 
rama calc.stico .t«i..ano. 

Bisogna parla.-»*. .<t p..mo 
.itogo. del rif.utii doi.-cre tra 
sfertto da. Gag. .ir, ad ai':'., 
più riccit. e p.u m:n.f.<'i 
club*. Le mot.va/.on. a«.io* 
te. allora od oggi, li.t R.va 
tmdrno a /.chiamare .'afen 
v.one sulla dignità dell'uomo 
iiilci-i*ore. -itila tiece.i-.tà d. 
r.->pe'tare .ictrim-nt.. ceti- te 

• j'Iiit.. affe't. < he non po -o 

• io essere bar.»'.tilt, r.cppjrc 
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d- la -q.t.id a *. il; — ir.va 
ino -o.'a't'o de: / ^ «' *.. ii 
ca cio aia degl, ioni *-*• 
iobliamo d*. p.-o*rtzofi:-fi i 1" 


/a'., al fenomeno d: una re 
g.oiie cite -tav.i t-eendo da 
in lun/o isolamento »>. 

Per uti’op.n.cne uubb.aa 
ancora .->pav«n*.it« da.lo 2 pati 
.aceifo del <• 'radei munto n 
Sardegna * it-ato come mm.ii 
• a eh**. ne..‘iimm.n.-.t:az.ine 
del.» Stato, funz.ona dii epo 
-.a xib.md. 1 . l'a'teg/.amer.' o 
de! cale.atoie <i: Legsiuno ;n> 
•«•va. fac.'me«i*e. apparire 
, o:np:en-.b..e Ne p.u fai ,.e 
da c.i:r.pr«nd-':e «*ra .1 paca 
to d.-c >r-o -vol'o sulle a- 
- 1 : ci-* q to'ii'.on. e-pr«---e da 
« merca'o * de: gioca'or: ■•* Io 
a. -.10 po-'o -- ila «ie**n. r 
fer«ndo-. ala va.J'az.one ri. 
Savold. ; x-r .1 -ito trasfer::n-s . 
*0 a Nap'i.. -- ir o »»•'•*. i* 

.e't.no Adesso c- g:us*o c:t*- 

. *. f : »~. * » ««"•'.* t*-*•'.(> :>**:< 

'gl'a app-f a * cd.-. /*). Pe. 
la. .. go nm e p.u un p.a 
'•'re. è d.venta'o sn obbligo . 


Il gusto 

In panorama spi-- -, o 

dove .'iliciaz.one. .'.rce- .ic. 
ricerca d. p.u el-v.-t. .-or. 

.,1 :. *. 

j : - *o :> / .1 .ì .i ' .1 j • .. 

*"«4. :>er .. c j i>*'. » k - - , 

: >r. * v . iì ri *.*srv-.*_ 

:\e. .b > — * ( 

ZVs m *'\ J . ' s'ì ■*' 

'/ . . s * . I *. •• i ■' % 

. 1^.1 ..** -à..a 1 

huali. r;«ria/'... ...a. -ip a- 
•to. un mudo .ea. 

i.'ir.p •■.,m*»'*• a u'.pr.a 
n- r.ioi'-i 'a 7 » P- r La 

ri . ■' .» .\i’ ■> .. *.<: -■» <: 

;vc -.‘1 •• t'r :.* ■,»*'' .1 :v. 

•,■ h % 1 r* ■' r 7 IT.or v * 

rav., ii'.a «r.ir .1 a»': .raz. *r.e 


(ll*I gioco 

• .1 .««loro di p:e;iara/.(«.- 
a' •'•...-a .<\*\ don.- •o.ce. s«-ra <• 

. :<.edt voe.n s.'-mul.cen.- 'i 
v.i. r- .v. -, .no r * r 

ir., fa -- -7 ;■.;>• r '*«.* 

■ -.(i (i-.rj.rt ..rn,. -‘nza que. e 
d s*raz 'n. c.«'< .a - ire s. ; 

gora met.'a .:t.*n‘.e Toppi 
17-e ... 

• - . . 1 .. , „ , 
l !*«* '*• * .t • « - • ■ •* • • 

’ va rr.ct''i ir .a 1 a- r 
a ' -o *'-.« • dr-t-.a. g.. uà c-«l 
o .1 -a. va g.,a: ria re .a 
iv.nr .t ri ut. 'a « ('erto. * . no 

‘ *.7,^ - '«.'v CÌ . 77M I*. * T. 

-» o -"«i-'-.vi'i « rr. a d 

• 17.* '.-.'ne ri. -.'lì. II». 


Una prova d’orgoglio? 


A. ma' >r. • fi • g.. . an. c: 


:,.ti \r, ì 

a’o . 

oro iD.i. 

i.^rr. 

a .o.ì *,i •• . 

rr» .i *» 


■ :.» n . » \ : f. 

ut ì«\Ì.) »*Ì 

t a r» * i 

(i. r. 

n.n :*>: 

.*..c p. 

rva/ oì d .. 

** ;.rt 

-'mo 

. *. ,1 * 

1 t 7 ’W* . V 


». ... idi. ri . *...* a. C - ' ...i.« 

-o.e. « r.e .nt.'ufi pj.c g. 

off..Va *ai'o.>- p.>' -T*. 

aere m campo .alme j>a r p , 

, n. m.»i.r. eri .i.rebhc ,c. »'-• 
dt'. -nd, g . e len.h.a'-. 

«•le-vo A XV. e ix«r*»i 
prova dorgi.g. o P ..0 t--'.e 
.r.vece. t<it niri. ar.za d. 

r. e'à da p.«:*c d. i.. profe- 

s. cn.ita che rie .. -jo prò 

dotto ad un pubci.a o :v«/a«i 
te Nel momento «i i u. .1 p.o 
dotto non e p.u alla.tez.z.» 
delle « tradizicr.i de..a ca>a *. 
mezli» srr.e’tere. senza .m 
brogl.are nessuno 

Certo, anche o-gog..o < rn*ì 
vogl.o che la gen'e m. .-.cordi 


• c,:r.e ..*. p,g..e s ; nia'o * 

•r.a orgog. o er." >u na ..up.. 

• .“ss c'.r.riàr. la uer e air.cr. 

<a«l.«'C de a -q ..,-1 * ri. < s 
c. i rie,'., "e. a - ^ i. ri rio 
a-, c.V. .,-cc-, •• / . c oirs.a 

>1 o.'.i'O ria «i . 

Ha de''i S.i:.riro Mazz i a: 
' H.’t..i*:,'. r.el r ") d i d * 

/.. -pò t.v. 'orr.-' . gT-.-.e 

•atT.p. ir.e < I.-' e -Iato G.. a I 
;.i'n d. r.:i..-.'ie:-' camp.:*.'- 

■ ■<-.cr>c ne 1 1 v *a s Con q ;e- o 
a t/ur.o -.« f amo G.g. R -a 
.r.'cit.e. >p*ii*. . r.f.ettur. d' 

/ : -*ari.. .-i. a oc *1 g.- a deri.c.ir 
*. pena mente alle P'Opr.e a’ 

t.v.tà D. ''nso de .a m.-iura, 
<1. dipi.tà d. ser.c*.« pr-ofes* o 
naie c e b..-.onr.o «;el mondo 
rie. «a.t.ii t«, fo.se p.u. cc 
; h.soglie» n-..a v.ta d. tutt. . 

! g.om.. 

Giuseppe Merci 


CINEMA che cosa c’è da vedere 


Dedicato 
a una stella 


i , ..m..'Ui e comjM.-i.toie de 
«!.*«) a « sfondare •. Richard c 
i :1 Genio. : incutila «olpita 
| da morbi) inesorabile pio¬ 
pr.o qua uio cercava di di- 
. ventare una « donna vera « 
' avi auto all’uomo lunato St- - '. 

| la e il Tesero Della loro tra 
| /..a pasA.oi'.e narra Dedica- 
, fo a una :.icl'ti. in Una Pu 
I ::g: » anoltne.-iCit ove con 
' suina nuovamente il terr.b. 

| !t* piagnisteo di Luce Stori/ 

, Ma .-cimi serica e se-.z.i 
l ironia non s: conmnia tini 
, 'a. neppure al lio’ie/hu'.o 
I > *. ! es'a' .- lo ino 

■ de.a». Dedicalo a una ..tei.a 

■ * radi»-*.e un protondo vuoti) 

| -il lutei: ./< it/a, o se voli te 

ri: IkTiid.ii 

I Critico e scene/g a*ore. jm 
i t.to d. .'antascien.»i giu <t: 
i -icpo.o rii Davo Ai/cito. :. 
i iici'iviM-i'a Lui/, t'o/z. ita 
' i oiltez.oliato ma e i ,e scene 
1 .il .ineriv scio -'.tate . i Tu 

■ ..a e s. \cele < un puxio’to 
' /.a d: tk-r -e .-iiideii*»* mar 

| i li.andò .n ma.o iikkìo ai 
i sua prova ti’ «-so da' an.-iie 
| jk'ivi'.e i d a.ojn.. «ite tini 
| scolio per essile : 'uotote 
j d*'! ti ni, tanno «''loia unii 
\ *e rabbr.v Li e A loro vo' 

I ta. c : .Tto— R.ciia’.'d rioìm 
son e Pai: e' I V.! or, ot 
i Tono u i . o. io i.o co.it:.bu*«» 
a’ itH'd.oi te es’o delia !ai 
! i cucia 


j Stato interessante 

i 

, Al le* ri' de. inni a ( ):sO 
(i. va a-.:.**o alleile qu-'.ilo 
I Stalo iute'l'.'iinte d. Se:/, i 
Nasca, die ita ;vr tema ! a 

• l)o: •«> L'alto: to de. riti lo. ne* 
| p'.uio aneddo'o che vede .a 
i .nog .e di un .ndus'.i .a'.»- 

i !.'.«* ,«iv.usi d'.mi)tiii.o «on 

| « /:*•/:(> .'.’i mo dopo essersi 
! ia'ta ;::_:av .(l.f«* da! cogita 
hi aniunti» I.'alk)r'o de; lori 
I servaton. il*.*', secondo <>p.. o 
! d.o ove la tirila di un notti 
| dì e (ietnoi : :st :an<) a;, iban-'' 

] 'olila all'isola da. loir-pume 
i *on uno *c iiulalo: o larile.'i* 

! La ra/it/n.i. < ne e iemm.n 
! .-'..i non v iole I.ivrais' d *1 
1 ! ru'.'o ile' a i o'.p » ■ . e * io 
v i p.tla.ijss, ment** nella 
sles-a Ik'sl.UO.'.e «1»' p .die 

■ all’ a boi* 'a Ma t dlffc 

!('•!/. I ' 

Infine un ’el.o .m-uh e 
i :i!iib:eti!a*o ita i biractat: 

I l :n «i/o a...i !o'.’a > li!,- de! 

| 'a iii.se; :a Qu.. s* non . vuo 
i e iie-tb-te a! mondo un ali’o 
i d s/r.i/t co. biso/tia :;eorreie 

• a .a mammana, «he s /.ut!:*.ti 
sp-'sso t’ i amixisanto 

Da'.amo Sttb.to che pur n 
! n ma'.) da noi).: seicim-it* 
<■ da uni grin.'a siiti era. :! 

' ! un di Serra) Nasea Iloti c: 

I pare ut zi ido d: s uo'-r«* u. 
tertorim-nte : opinione pubi).; 

• * i su' problema dell’aborto 

: I! d.e.amo subito «'he Stato 
i intere..ante il sembra dav 
' v«*:o un brutto nim E - solo 
itnopi none, ma quest: due 
risultati, sono a nostro avvi¬ 
si). st reità monte connessi 
Nasca ha scelto !a via d> 

■ una operazione r.sihiosit. ri 
! pescando i ui.seamt de! nco 

realismo e della cosiddetta 
| commedia ali'italiann por vo 
! lor vestire in minio accatti 

■ vtm'o le sue invettive. .Alia 
1 resa de. toni. .! regista de. 

| Sap r otifa e d. Malia ha nvv. 

i/o .. tu*'*) ite.Larditi coni- 
i ni.st.one. cadendo .n/eiiaa 
j me ite nei vc<-, 'no equivoco 
| che vuole scind.bil; o scissi 
torma contenuto 

Dispiace <Lr!o. ma persino 
!'ab.<*/,o:te di uno Steno (pitti 
s.as. avrebbe dato fru". in. 
i g.;or. Infitti . si* Nasca .*; d.- 

m»iir« uei.ii pe/riore dci'o 
Po* « s. un ve'.!**i*.ir.o ino:» a 
i a.-*.. .S'f.;*«> wtare..ante na 
ie rial;** mai era* di una ne 
bua )s.*i ..uz..it:v.i «1. Lindo 
* jiihm'o su; «lu tti * .v... ;>flr 
■'ir.’a d-i Panne, a e .-oc.i :i 
-io cosce. e//.atore Mani.zio 
Cosi a ina r«s*a .nvoc«* t, /re 
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ve futn/Uuro di sempre, co 
me st può evincere dalia pur 
netta diiferon/gi fra ! primi 
due ep.sodi e quello conclu¬ 
sivo. scritto interamente dal 
regista. Gli attori, infine, da 
Duilio Del Prete a Turi Ter¬ 
rò. «ia dune: Azr*m a Adria¬ 
na AMi. ti.» Monica (ìuerr.to¬ 
ri* a Enrico Montesano, si 
rn ciano comprensibilmente 
spaesati, chi per un motivo 
cm pc - l'altro. 

Il figlio 
del gangster 

Jacques ò un gangster, o 
meglio^;,) era. i>orehe. dopo 
acci s «osalo una donna ino!- 
’o ricca, s; ritrova a capo di 
una grande azienda d: tra- 
sport. nizzarda Siila rotta 
via. verso un e!limerò presti 
-/a) sociale. Jacques, ìmontra 
un grosso scoglio Eriche, suo 
n/lio adolescente, uccido in 
modo lortu.to e gratuli > un 
poli/..otto Condotto m /ab¬ 
bui. ri. i a i.i.vo subisce. Pier 
me. un'isTut •<>: .a Imitale, e 
ii.-v- sto. .-,/omento, a; dispera- 
siane, de’ padre .Su Jao 
iptes. (iaitiu pii’e, laude 
l'ombra |\i.s*.ito e o/i.l 

illusa iinisi e v: i olivo io - 
o direttamente In un ,a'do, 
t«>..e estremo gesto. Ji que* 


a evada: 

•• ì 

•id.lic 

( k h, 

t t.\p 

oh 

I.i (Oli 

In. 

. urie 

► Mio: 

SltelJ 

n« 

he l (> o* 

*->a 

I ai'.,) 

vi.i! ( 

ont : 


Milano 

do¬ 

en.io 

«Kivi. 

• > .\ 

\.<i 

io' * rona 

ro: 

noria 

t k «l'.’ 

A \ 

:ta 

vrhvnr 

AL 

i per 

q4it\> 


."h 


i ’c davvero Li pena <}i mo:- 
*i . E ,! t'iiale suona come 
un omi/z <> a dosi oh Losey. 
«■ ad u*: : u > !V..-e/u;'.To f-'m 
sili per-ec ì.voiie Chieda 
.a lira 

l'.\ /a'putto, sci.Loie e re 
/.sta. a. "uno : istk'tt (bile a! 

' « ■*■ dei < :: i « nero •> 

•••ansa i.iw doik» la molte d! 
Jean Pieri.- Me'vi.V uri qua 
V non ;x>.h: pus 0: questo 
f.lm -ono tor. c d-'u .r.i Jos*' 
(iiovann: ha mes ,» a fu,.co 
nel Figlio ilei gang.“e’ due 
tonfi.tt: Tpu: del 'vù nobiV 
« ! - - ; /Cile', polizie- il. come 
ivevn /a fa"o ,:i u.is.-, i*o. 

" ci'"'*- a- . Os*. i a' qll i ì me 
’ T ’o * "I i-. Ila 'egre e 
: . o.l a • i più p ' ;i H a*. 
:v-mi!I,i!(' < on : : opto 11.« ,!'ie 

. onera.'.un. ili liis.idat’u'. P' 
s .‘••fu ... : m pivi ed‘*n'!. ;>e 
io qu - .* ! '* v • i un I.tllpor'o 
ji.id“«**!•' esammU'O e 
. s-Tiibra <|ttt*'’<> un .is;>>;*,i 
’roi'po soiiova’.ifato dii * 0 /! 

'a . ''e «-ostrU’/e • d ie »;-o 
’a/oni-t. a .in iDii.jmil.unfii 
io oia* io «• coi'.v cnvionnle 
• meglio .r.eva fafo ;n u'a 
analoga slu.i/.oie. B**r!:ahd 
Tavernier con l.’oro'oq: no ’i 
San'! Pan'• E la stella : : 
scfi.a t.rivoli.i di prendere uno 
ro’ia ini.qzettata. tome ’in 
Unonieiang ie questo, de! re 
sto ri. tpolo ori/.na'.ei clic 'a 
scia Jo.sé Giovanni at’onPo a! 
p.l'l de’ suo proto goni.-'a V 
figlio del oon/sfer respi dun 
qui* un curioso prodotto me 
d.o. nonostante .«* sue mac 
gioii ambi/.on: K non uhm 
cerio il tono l'interprete A!.Tn 
Deloii. che mire cena, ma 
invano, d: dare rr.ovtmcn'o 
alla sua fnc'.a. 



Amministrazione 

i 

i Provinciale di Foggia 

! L'amm.nistmz.one provti 
i curie d. L’og/in ha .reietto 
| /ara con -cadenza 80 h;x". 
i .«■ 1077 per la forti.tura d! 
chvisc invernai: ed e-,:, ve 
camicie, tilt»* e scarpm. jk" - 
ri. d-iiftidente jier.sona'.e ea»; 
ton. «•*■«• Le dure .ntere-s« 
'e. p**r informazioni e rh'.a 
: imeni., possi no r'vo'/er-'. 
all‘uffa-io ecrtiomn'o del'i) 
-•«•--n «ire 

L P-i's.defilé 

Avv. Francesco Kuntze 


venite con 
fiducia al 


SS Adriatica tra Rosato o Pmsto a 5 minuti 
uscita autostradale Atri Pinato-tal. 085/93714? 

un’azienda che 
conosce tutti i problemi 
di arredamento 

partono* aRsmtmt quaSfeato 
«MI» 0arnm« pi soluzioni nti «torti tt* 
constgna «ratultt to tutta (tata 


le grandi offerte 
di arredamenti 
in blocco 

camera da letto moderna m palissandro 
con armadio Stagionale e giroletto 

soggiorno moderno componibile con tavole e se seda* 
salotto divano due poltrone 

sempre al prezzo di lire 

990.000 


*1 P Intpofo ir* 
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' \ » 

Proposte che attendono 
alcune risposte chiare 


Gli celli al primo con¬ 
gresso regionale del PCI 
e la ripieni dell'attività 
alla Regione sono stali i 
fatti principali della set¬ 
timana anche perché essi 
sono strettamente collega¬ 
ti con la <risi della Cala¬ 
bria. che e la crisi di una 
regione dove cresce a vi¬ 
sta d'occhio la disgrega- 
/ione e l'Inflazione fa da 
v r ero e proprio fragrilo 
nel vasto mondo (iella 
precarietà che e predo 
minante ne! tessuto eco 
mimico e sociale di que¬ 
sta regione. 

Al centro del congres¬ 
so comunista, infatti, e 
stata l'esigenza di cam¬ 
biare profondamente il 
modo di porsi della re 
gione, del governo, delle 
forze politiche, dello Sta¬ 
to, di fronte alla crisi ca¬ 
labrese. appunto, se non 
si vuole che essa diventi 
(lefip.it ivamente irreversi¬ 
bile. 

Tutte le forze politiche 
democratiche, nel corso 


del congresso comunista, 
si sono confrontate con 
questa esigenza ’ndieata 
(lai PCI. fornendo rispo 
-A* m taluni casi valide 
in altri interlocutorie. La 
1)C, m particolare, con 1' 
intervento del suo .segre¬ 
tario regionale Piotrama- 
la. ha detto di rendersi 
conto dell 'eccezionalità 
della situazione calabre¬ 
se, ma allo stesso tem¬ 
po. ancora una volta, si 
e rifiutata di passare dal¬ 
le parole ai fatti, di scio¬ 
gliere il nodo vero che è 
quello dei rapporti tra le 
forze, della volontà di 
cambiare i programmi 
ma anche il modo attra¬ 
verso il «piale e.ssi ven¬ 
gono attuati 

In ogni modo d con¬ 
fi mito sulle esigenze po¬ 
ste dal PCI. esigenze che, 
del resto, ciano state lar¬ 
gamente anticipate in 
una recente, e tuttora in 
cor.so. iniziai;'a del grup¬ 
po regionale, saranno al 
centio del confronto an¬ 


che nella prossima setti¬ 
mana. Ciò di cui bisogna 
avere anche consapevo¬ 
lezza, poiché non può es¬ 
sere perso tempo e i 
ritmi, già esasperanti a 
livello nazionale, non pos¬ 
sono certo esserlo ancora 
di più in uno dei punti 
nodali della crisi italia¬ 
na qual e la Calabria. 

La giustezza dei pro¬ 
blemi posti dai comuni¬ 
sti si coglie del resto se 
si esamina l’attività d-j. 
la regione nel corso dal¬ 
la settimana. Predomina 
ancora — e lo si è visto 
appunto con i provvedi¬ 
menti e con l’attività del¬ 
la Giunta negli ultimi 
giorni — il metodo del 
giorno dopo giorno, men¬ 
tre non si trova traccia 
della pur necessaria ten¬ 
sione politica La pratica 
prevalente e quella del 
ministerialismo esaspera¬ 
to. dello spreco delle ri¬ 
sorse, dell’uso sfacciato 
della demagogia. 


. A’ JÀ- Ab «big 


t t .R "f 1'.? 

i -. . - : 



ANDREAE= FALL / fi f 

MOHTEFIBRE= ENTO ‘ 
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CASTROVILLARI — Un'immagine deli'tnieca duranie una recente occupazione 


La gente è inquieta, traspare la sfiducia: ma forse l'arresto di Roma può segnare una svolta 

A TAURIANOVA, 3 SETTIMANE DOPO LA STRAGE 

Nella piana la mafia continua a taglieggiare: è una sorta di attività di supporto a quella più lucrosa degli 
appalti, tanto per tenere sotto pressione imprenditori e cittadini — Rabbia impotente e sete di giustizia 


Dove 
e perché 
nasce 

la sfiducia 


TL NODO (/>•”(( ni a fui viene 

sempre p:u ulto scoperto. 
I comunisti, nel loro con¬ 
presso regionale, a comin¬ 
ciare dalla relazione del se¬ 
gretario Ambrogio, hanno in¬ 
dicato con forza l'esigenza di 
scioglierlo se vuole far e 
andare arant’ L processo di 
cambiamento e di rinnova¬ 
mento della Calabria. Hanno 
indicato «'•<* a’tre forze poli¬ 
tiche. agir enti locali l'urgen¬ 
za di un'az>one coerente, ca¬ 
pace di andare 'il profondità, 
che non lascia altro spazio 
aWaz'one de’l't mafia c che 
bonifichi i punti di maggio¬ 
re iniezione 

Ma d’sior-o e r'volto 
anche o’ic forze styjuih, ai 
S’ndac'it'. ai gioì ani. uqh or¬ 
gani dc"o S'alo che opera¬ 
no ne'In regione ’l fronte 
da creare dece c-scie vasto 
e detc pote r ag're nella chia¬ 
rezza e oi'i la massima deci- 
S’nne Ma perche guasto fron 
tc pos-u crear-', questa ni’> 
hi’.itazione pos-u ai-'i-i. c 
indi-pen-a’v’* che alcun-' *)•*>- 
dtfichc ne• mecraw-nn d-'l 
funzionamento del'o Stato c 
rfe’ig pubblica amnrni-frn- 
Z’O'ic in generale, aiirugano 
subito -• -inno ben i ’sitn'i. 

Indugi ’i' per tatti orat-s- 
*ru’ come que ’o d: Tauri- 
noia. ad c-empio. non po — 
.-o'io non e-sc-e portate tino 
m tondo, anche pr r che tu‘t’ 
hanno ’<t sensazione che 
cono-'-a In ie r -ta m.i che non 
f r e- \a a t r arr,- dar ut* 

conseou*nze Co-i e orr tanti 
n'tr- tatti rhmo r o-i ai venu¬ 
ti nrali u't'mi tempi La 
” tacch'iin dello Slato e trop¬ 
po lenta e da Limprrs-ione 
de'"’mpotenza d' fronte ala 
prepotenza maliosa Iti q’.e 
sto modo ognuno -ente giu 
stituata in '/nn’c'ir modo a 
proD r :a st’dni-a 

Per "il e T t’re la tenìenz.i 
futi- dohb a ’>:•) r a r e la *jo 
t‘r i parte, ma g' r -f-u-r 1*- 
’o S'a'o dciortii e --z' r c :n pr< 


Nostro servizio 

TAL'RINOVA — Torniamo a 
Taurianova, tre settimane do 
ix). II casolare, dove venerdì 
1. aprile si è svolto il con¬ 
flitto a fuoco in cui sono mor¬ 
ti due carabinieri, Stefano 
Cornicilo e Vincenzo Caruso 
e due mafiosi. Rocco e Ca¬ 
cò Avignone, si confonde ora 
con le altre case coloniche 
disseminate nella campagna. 
Solo i solchi profondi impres¬ 
si nel terreno dalle ruote dei 
gipponi militari a gli scatoli- 
ni vuoti delle pellicole adope¬ 
rate dai fotoreporter subito 
do[x> la strage, restano anco¬ 
ra a testimonianza del più 
cruento scontro a fuoco avve¬ 
nuto finora in Calabria Tra 
mafia e forze dell'ordine. 

Poco lontano il fiume Raz¬ 
za. con questo sole che dar¬ 
deggia implacabile, si è rin¬ 
cantucciato nel .->olco centrale 
del grande letto, lasciando 
scoperti sulla terra i sassi e 
gli alberi sradicati e trasci¬ 
nati giù dall'Aspromonte du¬ 
rante le piene invernali: si 
sgomitola ora pigramente, 
non più fiume ma rigagnolo 
che a stento nutre le fave e 
le lattughe piantate poco lon¬ 
tano Il terreno è cosparso 
di arance che marciscono al 
sole, altre avvizziscono sos|>e- 
se ai nuir. Le raccoglie in 
tutta la zona solo un piccolo 
fabbricante di sciroppi che 
spedisce eli estratti alle in¬ 
dustrie dolciarie del nord: la 
sua attivila economica — dà 
lavoio a tre operai — è fero- 
( (-mente tagli.iggiata dalla 
malia. 

Am ile pi r qm -to le Indù 
-ir.e di tra'formazione -tun 
no alia I.irga dalla Piana di 
(boia Tauro Infatti quei po 
diì operatori c te hanno ime- 
-t to (ìa que-te parti hanno 
preferito ( ‘podere doixi jxxo 
tempo, soffocati dalle seni 
pre più e-o-c r.( h.e.'le deca 
de! nquen/a maf;o-u Re-i-te 
solo la ((xqx-raT’va - R:n<*. (i 
la * ciie -i è mobilitata per 
n -pimi! re .e ri, mesi,- ,• R* 
ii-.timida/io-n avanzate qan.- 
( mot i.t d.i!I t mafia \ t ’i 
sto:i«i <>ra pKtc-e le < maz 
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Il casolare dove è avvenuto il conflitto a fuoco tra mafiosi e carabinieri 


zette » dai possidenti locali e j 
dai commercianti, ma giusto i 
come attiv ità complementare j 
perché la grande manna re- 
sta quella dei lavori pubbli- 1 
ci. con in testa il quinto cen¬ 
tro siderurgico. Nel paese, do- 1 
po i giorni del terrore, è tor- 1 
nata la normalità di s( more. 
Ira gente ha poca voitlia di 
parlare, di r anrire li ,i"-cor- ’ 
-o ,-u Razza Saluto <!••(>-« la 
sparatoria era scattai**, si:! 
l'onda dell't mozione e d. •. ) . 


sdegno, un moto di attesa 
alimentata dal primo esito 
delle indagini. L’arresto di sei 
persone e il sequestro di do¬ 
cumenti importanti ritrovati 
in una delle macelline .«buon 
donate a Razza, lasciavano 
supporre una volontà deci-a e 
capate di arrivale ai • unre 
dcliorgani/zaz.onc maf.o-a. 
L'arresto dell’altra uot’t a 
K<»ina dell'altro f r-Iciàt Av. 
i’.o. tc. :n,l i ai.» ioni.* ano dii 
k.bi-r di Rozza eia n.:*e.a . n 


fa e questa speranza. 

Perché il timore è che il 
silenzio pus-a cala e .-a'. *ra 
gico episodio. Gì. merrojativi 
aperti allora attendono anco¬ 
ra r.'po-te esaurenti. S sa 
che ;! «siimm t » cr i staio . <>•: 
vocato per oefm re quest :o*u 
imp*)rlani: tra le mver-i < o 
sene. Si è palato •!. d:v.- .>- »- 
degl: appalt. < n>- -lov r. bi> ro 
t—ere indvf: i>. r Li -n evia 
fase d co-trii/.**"-- <it', (i i ut- 
te:itr*>. <j; .-pur:,u. -ifor; 


REGGIO - Ancora impedimenti per l'elezione delle giunte al Comune e alla Provincia 

Un irresponsabile gioco dei rinvìi 

L'irresponsabilità della Democrazia cristiana e le incertezze nello stesso PSI aggravano la crisi nei due enti locali 


REGGIO CALABRIA — L.r 
re.-porr-.ia le g.-xo de: r.nv*., 
l a.--ardo ,ir..’i-nzz:o de. a ,-o- 
iuz.or.e de. a cr..-: de.Lanim.- 
r.„-tr.i/.or.e prov .r.v ale a q uri 
.a de. Coma::»' d. Reggio Ca 
..tbr.a. ..t aN'ird.n.iz.cr.e de 
f'.; interi.--. co..citivi a; g o 
in. d. potere d. vecch: e sere- 
d.tat: urapp. e..entelari han 
no, jx-r * :ir.c.-.m.» volta. :rr. 
ixd.to Le .e z or.e de’, s.r.daco. 
de'. Pre.-.dente de Amm; 
n..-traz.or.e prov.ncta.e e del 
le duo et.ante 

Il cor.s.zl.o provinciale tor¬ 
nerà a r.un.rs: nterco.e-di '27 
rtpr.le ed il z.orr.o semente 
.-.«ra la volta del eons:gi o co¬ 
munale d: Reggio Calabr.a; 
a.la .-ituazione di stal'o si è 
giunti }jer irresponsabilità pri- 
mar.e de.ia DC e per l’osti- 
nazio.x' dei comp.igni sociali- 
.-!: nelLatte.-tar.-i lj! nomina¬ 
tivo del compagno Terrano¬ 
ta, a presidente della ammt- 
■Utrazione prov.nciale. Ilc.m 


d. d ito del Partito -or.al.s’a 
.tal.ano. r.el.e tre votaz.cnl 
-ucce.-.-:', e. aveva r.portato 

e. eque voti (.-o.amente quelli 
del eruppe .-oo:al..-ta ) mentre 
dein.vraziu crisi ana. part to 
.-oc.al.sta demot rat.co .tal.a- 
no. partito repub'n .cano ita- 
l.ano e partito comun.sta ita 
.-.ano avevano votato .-cheda 
b.anca una sospen-.one del¬ 
la .-eduta — r:ch.e.-ta. dopo 
la pr.m.i vo'az.onc. per ri 
cercare un accordo un.tar.o 
tra : prrt.t. de'l'arco demo¬ 
cratico — non aveva constn- 
t.to di trovare una .-oluz.o 
ne un.tar.a. 

La Democrazia cristiana — 
al cui interno la '.otta per 
r.coprire ia carica d. .-indaco 
ha acceso una furibonda ‘.ot¬ 
ta facendo crescere e.orno per 
snomo la .< ro-a » de. candi¬ 
dati — ha zoilo la palla al 
balzo per fare slittare anche 
!e e.ezioni del sindaco e del¬ 
ia g.unta comunale. Per far 


ciò. unitamente a. --oe.alud. 
cd a: socialdemocratici ha f.-.t- 
to mancare :I numero legale 
facendo dichiarare da’, v.cc- 
sindaco socialista. Paiamara. 
.. de-erta - la seduta le re 
.-ponsabil.tà pr.mane de .a 
morì.Beante prat.cn de: r.ri¬ 
va sono certo della Demo¬ 
crazia cristiana ma. .n t- e 
.-o.no coinvolte altre forze po¬ 
lii.che incap.sc:. ne: fati . di 
uscire da queste logiche e 
da faide municipalistiche, d; 
dare un senso reale a: docu¬ 
menti deìl’intesa programma¬ 
tica. 

Il nastro partito proponen¬ 
do le elezioni a sindaco ed 
a presidente della ammini¬ 
strazione provinciale rispetti¬ 
vamente del capogruppo de¬ 
mocristiano e di quello soc.a- 
’..ita. aveva offerto l'occasio¬ 
ne per uscire rapidamente 
dalla crisi: t lunghi mesi di 
sterili trattative già trascorsi 
hanno contribuito, notevol¬ 


mente. a dequa .t.c.ire i svr.. 
7. amministra:. - ... .ii attrava 
re . d.saj. per le popu.az.on. 
de. quartieri pupo ari t- de .o 
.-te.-vo centro umano, ad .-.e- 
oreacere lo .-tato d: renerà e 
malcontento e d: d.ie a ver- 
.-o le pubbl.che ..-t.tuz.t.n. 

FL zr.ive che i. .-erre: ir a 
prov ine.ale -oc.a. .-ta. corno, 
gno Bauagl.ni.ost.n; a non 
tenere conto d**lla realtà e 
tenti, invece, d: rovesciare !e 
responsabilità sugli altri par¬ 
titi: l’astensione da parte dei 
quattro pvrt.t. democrat.e: 
non significa « mortificare 'a 
autonomia r> del p-irtito so:.a 
lista italiano 

Meno che mai si vuole 
* sconfinare nella arroganza » 
o peggio ancora decidere a sul¬ 
le questioni interne del Par¬ 
tito socialista italiano. Volere 
:. mi tare ogni cosa ad accordi 
tra Democrazia cristiana e 
Partito comunista italiano è 
un « v.ttimL-mo > inutile, an- 


v rio |V‘:v n .■ lor.Gd o ^ : ir. i 
.(i.tii d.v.r.-i (.-.• vette- . P*.r 
tito ,-oc.al_-'a .t.il.ano — pr 
qiijr.to rum aria l'arr.m.n..-'’ ra¬ 
zione prov.notale — a: tentato 
.-u pa- z.on. .toc. cnr.d.v .e 
da tutti cl. altri partiti de 
m.i-erat.c. 

O.corri- i:-c.re. a. p.u :> t 
.'•o. dalle amb.zu.ta. r.o:t e 
p.u pa-vib.le tollerare vuoi, 
d. potere, lass.-mi. eomp..c. 
ta ohe pongono : .-erviz* co 
mima., alla merce de-, crupa. 
m-Hf-Oe-;. Bisogna, nel.entrar, 
te .-ett.mana. porre f.ne alla 
vergoenosa altalena cne impe 
d.sce di dare alla c.ttà e alla 
Provincia di Reegio Calabria 
.-o;u7ioni politiche p.u avan¬ 
zate: : comunisti non sono 
piu disponibili a subire — 
unitamente alle popolazion. 
— gl: effetti deleteri di un 
irresponsabile gioco cl.ente’a- 
re e di potere, messo orma: 
.n crisi dalla crescente da 
manda di una p.u amp.a • 


Tutto è fermo, aspettando la legge di riconversione 

COME IN UN «GIALLO» 
LA VICENDA DELLE 
INDUSTRIE CALABRESI 

Ritardi, knpegni mai mantenuti, acuiscono e rendono drammatici i problemi 
dell'economia regionale, dall'Andreae alla SIR, al Quinto centro siderurgico 

CATANZARO — Un altro viaggio a Roma del presidente della giunta Aldo Ferrara, un'altra 
richiesta di incontro con il Presidente del Consiglio Andreotti: la così detta « vertenza Ca¬ 
labria ». un termine ormai onnicomprensivo di illusioni consumate, si va trascinando fra 

incontri, promesse di incontri ed immuri inumati. Gli impegni governativi rimangono an 
(ora interamente, o qua-i, -alia carta, continua i! balletto attorno ad una legge di neon 


neirindustria del crimine, è 
stata anche avanzata l’qiote- 
,-i di nuovi sequestri di uerso 
na da attuare in futuro. C’é 
inoltre la pista del potente 
personaggio che avrebbe (ire 
sieduto il vertice mafioso, co 
porto dai due Avignone che 
ne hanno agevolato la fuga 
rimanendo poi uccisi nella 
sparatoria. Infine, inquietante 
elemento di novità, c’é la 
notizia del trasferimento vo¬ 
lontario dell'agente Pasquale 
Giacoppo. unico superstite 
della pattuglia recatasi al ca 
solare. A tale decisione i) 
giovane carabiniere sarebbe 
arr.vato in seguito a minar 
te ricevute dalla mafia: è in 
fatti un testimone importati 
tissimo nel processo che si 
dovrà tenere. Co-icchc ecco 
che la speranza ce stavolta si 
-nidi qualcuno di quelli che 
reggono ì fili di questo tre 
mendo gioco si mescola alla 
paura che tutto f.(lisca nel 
dimenticatoio. 

Questa consapevolezza è 
diffusa qui a Taurianova a 
|xirt*.i con sé la sfiducia dei 
cittadini nei confronti dello 
Stato e delle istituzioni, clic 
sembrano paralizzate d: fron¬ 
te alla mafia. * Domenica del¬ 
le Palme Taurianova era pie¬ 
na di gente importante: gene 
rali. onorevoli. magi-trati. 
Hanno fatto i discorsi, iiao 
no detto belle parole e poi 
,->c ne sono tornati a Roma r. 
dice Rocco Pellicano, un \i-‘ 
chio bracciante — - e adc—o 
che hanno fatto? Clic fa 'a 
giustizia per dare tranquilli 
tà alla gente’’ 1 notili h -ap 
piamo tutti: ma for-e io che 
devo andare ad arrestare i 
matio-i? E l.i polizia e la ma¬ 
gistratura < iie ci stanno a la¬ 
re? ». 

11 bra(( laute parla, e-pia : 
ta le sue opinioni, altri scro’- 
ianu !< spal’e o s, alio.va¬ 
llano txirtxitlando (in- «non 
* amb era mai mente,, ’v’a 
non è qualunquismo- è la 
rabbia imponenti- di ibi -• 
trova -<>I<> e indifeso di 'ro'i 
te ai montare della v io!*-ri 
za inafio-a. 

Roberto Scarfone 


dt ir.ocra' .ra parteo.p.iz.(>. 
j -.xtpeare no:.a ci -Bone de . 

: pab'o..co potere 
' FT il xorar.’n deLe a — ,:" 

; 7 or.: d. precr-c re-poa-ao. . 

. ta Lazzr.ivar.-. de'L.a s.tuaz. r* 
ì ite ò'or.oxK.i. ’.e preoccupi 

• z on. deb., crc.'cer.te onda:., 
d. agirhiacc.ar.t. ep..-od: d: cr. 

i m:ra..:a po itica. comune e 
mafios.», :* disagio e L.nsoffc 
; ronza tra !e giovani genera 
1 z.on. ed : di.-occup.it.. e.-igo 
■ r.o uno sforzo congiunto d: 
‘ tutte le forze democrat.che. 
| L. superamento definitivo d. 
i artificiose ed assurde barrie- 

• re idi fatto ancora esistent.*. 
. una coraggiosa politica d: r. 

forme, un nuovo costume mo 
i rale. uno estremo rigore che 
I restituisca cred.to e prestigio 
1 a.le istituzioni democratiche, 
I garantisca funzionalità e cor 
I rettezza ne; due mass.m: con 
nessi cittadini 


Enzo Lacaria 


versione industriale da cui tut 
Qu.nto centro n.il.'.u.y. o, 
LEGAM oim.ii -u'. punta di 
essere .miniata, a.'e OMEGA, 
«ila Momedisou che ha guai 
l>er decine cii m..:urd.. si 
aspettano una boccata di os 
s igeilo. * 

Sullo sfondo di questo bal¬ 
letto una sona d coreografia 
d: ritardi, di risposte non da 
io, di impegni non manteau 
t . si va coii-iimi.’ido un 
dramma che assume, via v.a 
clic la crisi incalza. p.'o,».,iv..o 
m semine pai grami, K' la 
d socc-upi/.-one iK.-ccmc. la 
disgrega/..cne d. quanto, be¬ 
ne o nule, e crescano al.'oni 
tira dell i d.stcr* i .liealog.a 
dell'indù-’r:u! sino nella ul 
tana meta dog., ami: ' 60 , ,a 
labb.a di aitt-re p- jK)la/..oiii 
gabbate nelle loio a.-ix't*.it.- 
ve. Come d.re che .. a g.al¬ 
lo » dei pacchetti e delle pro¬ 
messe non mantenuti conti¬ 
nua. si colora sempre p.u del 
le Bine della disperazione, 
assume ì toni cupi della sfi¬ 
ducia. ?, np.e p.u d.tJie le 
da incanalare negl: ulve, de'- 
la !ot*« p.u genera'e del po 
polo calabrese per la r.na¬ 
so.: a. 

Che cosa rimane oggi delle 
promesse? A IaIiuc/.:» Terme, 
punto di partenza — cosi si 
diceva agì: inizi degli anni 
‘70 — di uno sviluppo nuovo, 
di avanguardia, noi campo 
dts’l'industnu chimica. la 
SIR si muove a passi sempre 
piu lenti. Uno solo dei venti- 
due impianti che s: sarebbe, 
ro dovu*: rcal./za-e. la K.vv- 
sud. e in funzione da pochi 
mesi Occujxt non p.u d: un 
può d. centinio d: lavora¬ 
to::. menti e tufo atto: no. 
nell'area imitisi male. s. tu:.- 
ca a vedere lo .schema di un 
progetto che secondo le in¬ 
tenzioni del « pacchetto Co¬ 
lombo >- avrebbe dovuto da¬ 
re lavoro a 2 àOO persone e 
provocare un i occupazione 
indotta per altre migliaia di 
addetti. 

Infrastrutture, servizi, in¬ 
sediamenti d: piccole e me¬ 
die industrie idovrebbero es 
sere oltre 501 si contano su 
una mano. Tutto c.ò che è 
stato tino ,i questo momento 
realizzato astrae da un dise¬ 
gno complessivo, per servire 
i disegni di Rovelli Quii, 
progetti andranno avanti, 
quali di essi saranno realizza¬ 
ti è un mistero che r.mane 
nelle p.eghe del disegno d: 
una multinazionale che mol- 
to probabilmente, incamera¬ 
ti finanz-iinient. e incentivi, 
batterà ancora a soldi da 
qui o poco 

Altro cap.to'.o '."Andrene. Un 
capitolo con molti !a’i ovai 
ri che forse >1 potere pubbli¬ 
co potrebbe dipanare, ma 
che fino a questo momento 
si è guardato bene da*, ture 
De: 40 imbardi de! p.uno tes 
si’.e. s: dice, buon.» parte h »n 
no vr.-a'o le Alpi, .inp.eaa- 
t.. for.-e. in al*re ope-izioo. 
speculative La navicelli de'- 
i’Aodreie. fri .1 fumo pro- 
pag-md'Virò de! se-ondo ma 
no tossb.e e una eo'o.--a’« .or- 
ver* d: debti. prome’te solo 
un nuifrag.o che — .-e que 
s’o può consolare — fa g.u-t. 
z.a di tutto c.o che in buona 
o ;:i catt va fede fu del'o da. 
pi'ch: e’ettorali n que-,*. u'- 
t.m. anni le* c(x- _ ‘ che r. 
mango-io. anche ni qu“-*o ca 
.-o, sono le dee.ne d. been 
/lamenti, ’.e i(*n* na.i d. ope 
ra; .n cis.-a int-egra/'.o.i". le 
prosp«t* ve :> ii nere p-r cen 
tma.a d: ili »-■*-*ranze e per 
le '.oro fam.gbe 

I 3 500 p.>.-B d lavoro, ut 
somma, r.m lincilo ne. boro 
de; sogni d: quel centro.-.n: 
stra e d: qut-ba cbis.--- demo 
cr.s’.ana che d n mzr al!" 
lo* te del iKipn’-) e.,'ibrov\ 
.-pesso anz more, r.-in-e 
con : m.ragg . ( o:i . d .-egli: 
-VJggc.-tV. •■he um, cr..-. a.'.c 
p-r'-* ha d.Crr’o nt-L > .-pi 
z.o d. un m i";:w 

Accanto ., 'ufo qu .-to. :w.. 
un afro soglio, a vot-- add. 
come mi p.u ,-p-.- 

.nd.ca'o da- .-••, -zz .1 r>..e 

l. Qu :i*o cp:i*',i s d*--urg.(o 
U'i :mpa.-*o d. miti, e d .-o' 
toixitere. p-er qu.m*o .- va vi 
bzz.,ndo. e che r..--.n.a d' r. 
manere .-o amen:*- . privo 
d partenz.a p-r un nno.o. 

r.v o.o-o. m vie. .o.v» <• >r. 

-'..dime.vto d. n ; r.. « p, 

dr.ni In qu---* a** i c *.r: 

-f giri: i da tuia gu *"a m.,f;<> 
si di .e p.o:>».v o.i c.'m i. 
•■r,-r:r.. .-o.'.o »* d-.-'.in*. 

e *-e J 5 > :i. b i d s . ai > 

*. sp.-.-. 25 ni. i a ;>*r e., 
e-p-i.pr . -i'.*ri-'*a .*. p**r . , 

.■•.r. d: .-.ni.'.'-n'ó d. 
in,z ere de. *.rr*-i. A.tr. 70 

m. . ird. .-, •-bb-m n a'r.vo 

Cne cr-a dr.i.i i-' , d-- 

*.ro qae. d„- ors. t .1 _,:.o 

a d re,*'ar-- a *-ov• . pr-:g*-tt.' 

R.spn.idere «, q j -.-'a do 
tr.and., n . . < .vmn.c B- 
p-vem.che h,.ni» .,./ co p . 
veroa. .mai-. 1 -. n.''. d *. 

qua.. saio ve-'.', de. p,u 

n. degl: ui'er»—a. ,in z , i.i 
<re- g.u-'.,u. it- i. — • " .0 af 
•idre le su-.- p-o-.;-f.v ■ ,-o 
..un me a .1 .- der-fg , E 1 . 
lo"a' > E ,i..-i"a. -. *r» d. 
i-n.ar.re fin » rr.--i.'< qui.. .-.» 
ranno g.. ..r.p-gn. che s. ni 
tendono r.sp-ef ,v d. d re 
un-* ptro.a det.n.t va .- 1 . 
tempi e su. mod. d. rea,.zz.i- 
r.one e sulle fini.fa d. una 
.r.da-'r.a . e.:. corrami, e il 
cu: futuro r.iiunzonn a d. 
.v.anza d. anni tuor. da ogn. 
p.ano como’.ess vo 

E per finire LEGAM. le 
aec.a.e_r.e prom-’.-v-e ne. 1 p a 
na d: S.bvr.. di una a/.e id» 
che g.a quando -of.oscr.sse 
g.: tmv>'gn. nav.g.ni ne. ma¬ 
ri d*-'L.mp ev.denz ,. negl: 
sprech.. avendo d.nanz « se 


da Rovelli ncr la SIR, alle Xmlicae 


tal..ine 


Glie line tara 1 .-tema 


questo afro .ìiqx'gno dopi lo p cge’t 1 d 
sciog..mento di un ente c.he j alternativo, 
sclamentc con la meta do. Cibi fina e 
suo: dcb.B avn'btx* g.a pntu I jx*r f f ne 
to reabz/are a’cum proge*’,:'* , p:ù assi.-t.i 
Goni" dici vaino a’.l'm:/ o. « p. r rende’- 
dunque. g allo degl: um- ' b.’.o un d 
st.mtnt .adusti ab per la ■ elio po: 

Ca abr.a continua Cont.nui 1 me'tvre. 
nel cuore d. una cri.-: .-empie ; quando? 1 : 
pai grave che fino a que-to j po-to d. 
nuwnen'o non ha avuto ne r. ! Il que-’z 
six'-'e adeguate da jxcte go ! Hic ■ avo 


venia:, va. ne da pane da'la 1 d, 
g.unta ieg.cn ile la srato.a 
d*" paectie’M e. come dire 
sempre p u vuota, p’oiita a 
neunp.:-: di delusione e eh 
r tbbiu. 

Sulla eana r.m me un di 
-corso frutto di vellcfarismi 
e di scelte sbagliate, mem.re 


11 governativi rimangono an 
omo ad una legge di neon 
tndreae, alla Fm-uicr ix*r il 

stz.i’a a pende •’ .1 v.i un 
P'cgc't 1 (t ’upivi g’otxiA'. 
alternativo, che parta dada 
C Latina e dalle -ile risorse, 
lK*r f fne una rogarne non 
p:ù a-si.-t.ta ma produttivo. 
}). r rende*e, aLa line. cre;i. 
b.’.e un (l.sror-o :ndus'ralle 
vhe po: :1 momvu'o può ivo 
me'ture, -e *e ih zzato ima 
quando?i -(> unente quab-he 
po-to (t. (Vi \) ’l p 11 
J! qui-fo e un p-ob’ema 
che ■ ’avora’o: . e ni g..a a 


d’Mvcupa' 


em.gr.,*: d. * : orilo vanno 
iv -eivido siila io-o pe’le Ed 
0 per tufo questo che le lot¬ 
te devono a—umere .sempre 
p.u un re.-p.io glolxvle. un. 
Reame 

Nuccio Marullo 


La polemica sulla legge venatoria 

Chi è davvero 
contro 
i cacciatori 

I motivi per cui la nuova regolamenta¬ 
zione è inattuabile - La demagogia de 


REGGIO CALABRIA - Con 
il voto di astensione de, 
gruppo comunista il Consiglio 
regionale della Calabria Itu 
approvato una proposta d: 
legge che pretende di prò 
rogare il 1 iilendario renato 
no ngidumente fissato da 
una legge dello Stato. L'ini¬ 
ziativa del gruppo demoni 
stiano, stranamente sostenu¬ 
ta anche dai compagni so 
aulisti, assume un vero e 
proprio carattere demagogico, 
rappresenta una enorme bef¬ 
fa nei confronti del mondo 
venatorio e indica la chiarii 
volontà dt eludere il prubie 
ma di una seria politica del¬ 
la caccia. 

Il fermento e le tensioni 
clic si manifestano tra 1 cul 
ciatori calabresi na scoilo da 
un uso distorto del ter/ ito 
no. da una indiscriminata 
politica di dissipazione deVe 
risorse naturali e. tra queste, 
in primo luogo di quelle fan 
rustiche. Iti ragione di no 
si c sempre piu r-dottn la 
possibilità di un pieno - 10 I- 
gimcnto deWattiiita renato 
ria che. ni una regione come 
Ui Calabria, priva di -trutta 
re capaci di dare risposte ai 
le legittime necessita d’ 'ir: 
piego culturale, sfuirttto e 
ricreatilo, costituisce un e-er- 
czio essenziale per l'impie¬ 
go del tempo libero. 

La protesta dei cacciatori 
ha. quindi, un fondamento 
reale, anche se. talvolta, w 
c-pnme tri maniera non giu 
-ta e coniusa e pcr-ctruc 
obiettili non rea'istict. come 
e chiaramente rudente, nd 
la richiesta di una legge re 
atonale incentrata solamerbe 
su 1 calendario 1 citatorio Mg 
hi responsabilità non e. 1 cr 
to. dei cacciatori. I.a irta 
responsabilità sta mteramen 
te fieli Democrazia <-ristta na 
e in eh' le fornisce coperta 
re; e non so’o p*r 1 gua-ti 
antichi causati dal'a sua po 
litica 1 rrso il territori r lo 
ambiente, per la gestante 
( l'entclare e mucosa dei inn 
enti r conrtat< (he agi-cono 
gel settore del'g calcia, tra 
am he per ì'ine-pnn-ahi'r - 
ingannevole atteggiamento n- 
suntn neVa 1 .cruda de. g.o t.. 
scors- 

V arunpo dr’la Democrazia 
cristiana, proponendo a le;, 
gr rea'anale d< modifica del 
ca’endarin tenutario naz'onn 
le. sapeva bene di aianzur - 
una projx>-ta illegittima 
o’i'.retutto mctfUace sotto 1 ' 


campanile 


piotilo della possibilità pia 
tira delia sua attuazione nel 
corso di quest'anno, lllcgilti 
ma pache esiste una legge 
dello Stato le cui norme non 
possono essere modificate da 
una legge regionale per , ut 
è impensabile ritenere che la 
stessa legge pos-a ottenere il 
usto necessario 

Del testo, non è proprio il 
ministro della Democrazia 
distiano. Miti cotti, che m 
ipiesti giorni ha diffidato en¬ 
ti e legione da’ promuovere 
modi fiche nel cu’endurio ce 
notorio' Ma — come durili 
mo prima - si tratta anche 
d< una legge pi liticamente 
ttiefricuce perche 'legittimità 
a patta. Litri della stessa 
comporta pioccdure e tcnip’ 
che difficilmente po--ono 1 or, 
elude-! entro la data del II 
maggio 

Allora, perche tutto gu¬ 
sto polverone ' La spieaazmn <• 
-ta net tentatilo del’a De 
mocrazta cristiana di must ite¬ 
rare le propri <• responsab' 
lità; nella incapacità di ai 
mare ut: discorsa naorosn r 
cultural mente adeguato; nc' 
la manovra goffa, ma non 
meno nisidio-a. di portar ■ 
manti una mutazione tinti 1 'o- 
rnuni-ta e. pai complessa ri 
mente, di nspoirrtmr una ■ > 
responsabile c pericolosa 
campagna antninrd mettendo 
ni ctrro’azinne a-surtle e fa’ 
se '< loci <> su presunti priv'- 
U'Oi e l'hernhzznzioni 1 canto 
rie nelle regioni scttentrm 
'iati 

E' grave (he tutto no -, 
ma ni test: nel momento in eu 
-: ciarde, mine. /’ inissimo 
di responsabilità demo"'a Iteri 
La posizione dei ramimi-’’, 
thè taluni direbbero tnlii'o 
<’ ( 011 fonde--* (on gii*"* 

forze po’iticlic adusi- all'm 
danno cd a'.Lintbrogt-n. ò sin 
ta imnrnntata. in questa come 
r n altre occasioni, alla sct 
tà ed alta 1 entà 

La astensione, scicramet,:* 
int-di. de' grugno , o't.U'i’s' 1 
sottolineo m nrono luogo rn 
me nes-un mallo r < operimi 
possag u f-ssr'e forniti 7 ;*" *■<>* 
Ir,ititi ti; posizioni tirmugm' 
(he ed inqnnnei oli (he. afa 
f m*. creano de'usmni e tab¬ 
bui' e. a' 1 onten.po. (ome 1 * 
è dimostrato nel dibattito de' 
cnn-:glu, regionale, la df-pn 
h'b’.lità de' Partd.o Caman-’a 
ad ai 1 im*. ro’ concorso ,fc’r:n 
< rat" o 'il tutte to r ;r cd '*• 
grimo luogo dn ( n-ciatorl. la 
nuota politica de” a cacrh 


Due fucilate 
di demagogia 


Due 'uniate di drmaqoj.a. Co-: ./ potrebbe de’m-re la 
legge approvata da! tonsial-o reg ma'e ,01 'a quale si nulo 
'"zza, -, ta p*r d re. .1 tanta in Calabria tino a' IVt "agno 
.4 'Ciurr .7 -ono -tati tati latori e-peri; t i,a:c il 

capogruppo tic. a Di' Barbaro. Laltro ton-ia'icre d Laganà. 
■’ tapogrupie, -•>-:ti'/le>r.orra!'( o Bruno e ’l c-ei-ig iere -o -a 
lista A 1 taro. 1 ouah ledono udì ambe nelle frolle di 
quaglie e torto r e. I giornali tosai;, iti un t erto -er.-n. ci 
Fim*io fato prese’itando ’a to-'a tome fatta e mi '.'indo 
■ -t-, ,. r .,( r , rG( , a ; ori a( j armarsi e partire■ ’ioa '.anno 

-••ritto, -'ita!:,, thigrcimenle che la legge entrerà in egire 
-o’o quando eoi ergo 'mrg appro’ata 

Co-: il q:o r nn dopo 1 app r ovazione de', prnt vedi'..culo dn 
parte del (omiglto reqiona.c. piu di un cacciatore -i e 
dato da fare alla nccr, a di se'.iogqina pnmai crii*. Emo n 
che qualcuno non ha sentito il doiere di pre i*are. dando 
1 osi il ^canale di etcs-ntc 'uo-on. 

Si c saputo, tra Laltro. ,he fra 1 me, tutori di Ircelo tn 
-ano stati molti as.s*-sor’. aspiranti assessori, direttori d- 
r.ornali In te.-ta alla battuta il consigliere del’a DC rf* 
Reggio. Fran,es(o Marti. g;a latitarne ma ora piu attiro 
che mai n* la 1 ita politica del -uo partito e della profana 
Don Cuiio Macri era alla testa della battuta :n quinto 
esperto in Aspromonte, la montagna die ha aiuto l’onore 
di osp.tarlo , ome latitante. In <nso d: bisogno, tutti $1 
sarebbero riparati nell'anfratto da lui indicato. Mn bisogno 
non c’c stato 

Figurar -1 -e quella compagnia patria r-serr disturbati 


da qualcuno' A;.-he 
sarebbero si appellati 


mafiosi, se It ni ersero incontrati. 

























